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allillvstrissimo. 

MO 

ET ECCELLENT- SIGNOR 

NICOLO CONTARINI. 

PROVEDITOR GENERALE NELLA 

PacrùdelFriuli,Sig. e Patron mio Coll. 

ICOM.E dd tìi ,cht io fui fitto de^nodillibim^ni grttìi di y. EcctlUn- 
lUuslriJfmi Ji/apre mi f)i tndito tuonr^ndo con Uriutrtntjiytrfi di 
Iti i così hi dcf decito ocafontdt ftrmiconofere con puèlico tesimonto il 
Mondo per fuo Struitort di perpetui dmotienc . Che pereto m fendo dii. 
le mie Stampe queBo folumt, che tratta figgiamente delle EortegjtS i hi 
•voluto, come faccio , humilmente conjkcrarlo al nome di Voflra Eccelltn- 
, la quale non filo ì prudentiffima nel configlure , elequtntijpma nel perfuadere , e dotttfji- 
maneldifitrrere i ma e[ animo altresì genero fi, inuttto neWarte militare doue pur al pre- 

fiute fi troni con thonoratiffimoTitolo , e carico , che ella efircita à prò della Serenijfma lie. 
fubliea,€tn intera fidisfattione del Senato ,e con eterna lode del fuo rvalore , col quale vi del 
continuo accre fendo la dtgniti della fua famiglia,eJfendofi tutto il tempo della fua "Vita impiegata 
ton chiara fedot tcongloriofi Jùdorià beneficio della fitaTatria . 'DegnifiVofra Eccellenrjt-^ 
di gradire lietamente quefio picciolTributodellamiabumiliJfima feruitù ■, che qui facendolo fi- 
ne, attenderò i pregarDio, che affilia ad ogni /ita imprefa, accioche altret anta gloria riporti 
ne' fatti della Guerra , quanta ne hi confgutta in tempo di Pace con le virtù Ciudi , che in fim- 
me grado in lei rifilendono , ^ profondamente me le inchino. 

Di Venetia ,iX. di Maroep . M DC XX 11. 

'Di V. EccelltutA llluftrifs. 

i. Seruitore humdifs. 

Giacomo de Pranccfhi. 
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DE DISCORSI 

DELLE FORTIFICATIONI. 

DI CARLO THETI 

Libro Primo . 


it^ SUidtScTortttXf. Capitolo 'Pi imo. 

SANO per ordinario timilJbuoni Architettori diconftituireleloro fortezze, non 
ouunqucilCtofquanioaila pofitura filagli conofeeattoad dici luttiiica topina foh- 
mentedoacilbifognorichicde. Laqual regola ,ancur che veran.cntciu fé hcITa non 
patilcadifficuJtàipotendo nondimeno illuogo, che neceirariameric hà da fortiricar- 
li Juuerec piano,e monte,& acqua falfa, à morta, ò pur riu le ra d : alcuna d: que (le: 
dchaucnduladiucrlìtd di quelli fitidato matcru a nioliidi lodare par quello ul'ct- 
to vnopiÙdelTaltroluc^ihòpenfatOihaucndoioa irattarc delie rortihcationi, 
non dTer fuori di propomo, per modo fohmente di difeorfu, e non per decer n >ina re 
bora qual parereìohabbia giudicato migliore,ragionarc prima breuemente di molte parti buone, c cattine, 
cheinciafeun litopolTonoconlìderaclìtacciòchcconcrapefandorunoconi'aittOgpoiranolcpcrfonedigiu- 
ditio,a coi folamente lo intendo di parlare, ageuolmenteapprcndeiC al miglioie^. 

E' dunque da fapere, comedafeun che vorrà fortìficarcin liti piani,ìl pih delle volte potrà perii recinto 
della fortezza fare elettione di quella figura cheeglì vorrà . onde auiene, che quella li polfa lare più pcrlcc- 
ta,fi perche con manco recinto fi può chiudere più fuperficiedi terreno, come che quelli angoli, che v’incra- 
neniflero fi pocrian formate migliori, ò manco trilli: dal che fegue, clic la fortezza li polla fare piùprcllo 
&alTaime^iodiicnderecoamaocoqiianCÌcàd'huoinini,edimunitioni. Suolcancoraìlpianoellcrpoco 
rottopofloàmine,fipetch(fequelleucomiociaficio da vicino, farebbonodallidilenforivillc; & princi- 
piandoledalut^,ciintrauerebbetrauaglio,ccempoairai,comechcconlifoiri,econtratòiri cheattornoà 
tali fortezze fe nceiTeio, fi fiiole titrouar acqua,delia quale il piano fuole cITcre abbondante, coli della fur- 
ccntecome della corrente:& fra molti vtili,ecommodità,che da caPacqua corrente li potelTc hauerc,rireb- 
be dinonpocaimportanzapoterladareà tempo,colinellacampagnacomcncllifoin. Aggiungaliàque- 
fto, chetutl piano, oltreché il terreno lùoleelTer fèrtile, èbuonoda componeteli repari, per lacommodità 
dcUicarri,cmvilipoceireroadopcare,cdcUàcqucchcuicocTeireto,qHandotbircrogruile.li (locrebbeftcil- 
mente condurre le cofenecclfatie non folo alla fortifieatione,iitaalviuere:c li nemici, coll nciraccampare^, 
come nell i a pprocci,haurebbono gran ttauaglioper coprirli, potendoli dalla fortezza fcoprirli affai da lun> 
go e da più parti . < 

Alla fortezza in pianofpertrattaredelli difètti fuoi) li polTonoappruflimart lì nemici; e mallime poten- 
do adoprarueli le zappe , e le pale ; & però potendo dìcr battuta , & alfaltata da tutte le pa rti, ricerca gran 
fpefa I hauendo bifogno di gran baloardi, dì caualierì, tccrapieni,iblli,e' contea folli, vìe da fortii e, foni le^, 
argini,&dìmoItea!trecofenecefrarieilì come fonoattigliarie,aflaigcnti per guaidarla,& non poca moni- 
tione: oltre che li nemici polTonoferuendofi di una parte di quelle cofe,edi altre, anco tenerla afìediata^. 
Aggiungali a quellochela firttezza in piano è pur caPhor fottopolla a le mùie , & a li forni: liquali potrìan 
fo^ dar commoditàa gli afiàlti per non cfaere il terreno, chcè dentro la fortezza, molto più allodi quello, 
che vili ritroua di fuori . Ne folamente ci fono qucfleconlìderacioni, ma e bifogno ancora, che ella prima 
abbracci molto pacfe,acciò che in dia per ogni parte lì pollano fare gran piazze, doiiele gemi fiolva no com 
bartcrcol porli inbatiaglia,&albìfogix>ticiratfi. EtràPaltreculcnon l!puòfarc,chcalleuJkenon lia 
fotiopolla coli a li caualieri naturali, come ancora à aniliciali : & il peggio e , che fe nel tempo ddl'afsedio 
per Pabbondanze di piogge^ ueropct circte ella in qualche parte mal fatica ta,venif$e da lè Itd'u à roui- 
fnte,non fi potrebbe in poco tempo rifore, peteioche come fanno li efaercìtati m quelt'artcde cole di quello 
jnodonon n rillotamleoza moto fpefo, clunghezza di tempo. 

Xincnci panciita kio fogiitaw inmoke partiixaiclàete'foctopolli alle battarie, eia maggior parte 
• A die£ J 
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1 Delle Fortifìcationi. 

diedi vicneaflìcuMta dalle pcrdfntiejcdalIcvallijleqiiSliapportano dannose tra uaólioàquellidifiinri , 
non folo per ledifficultàjche potefset trouar neirallr “giare l'el3ercito,ficlli approcci<ncl leOar le d ilde, nelle 
battarie, cncgliaflaltii ma perche anco non poflbno con causili, ttmccre doni i aiiieliaoc tcncrhilpiù 
delle voltealTcdiaticomc conucrria , volendoli pur tenrarqueflo , vi bifegnano per la incoualità , 

a fpr, zza delle valli, molte genti, Icquali per non potere fiat vnitf nel módo,cl!e fa rebbe nef edai ioiauienc, 
thcciafcunapartcdcirelftrciionenpotriaforficon la preftezza ncctflaria Icccorrerfi fta tflc i&perquel 
cheapparticncallcfatichcj&allffpcfeja clcttionedclli monti in mi Ite coffe migliorciimpcroclic quando 
non manca il terreno, fi può più t fpeditamentc raficttar li rcfintidcila fortcZza,non li dfendo necefl&itio in 
ognipartegrandi.fir regali diicfctanzila maggior pane di dii fi pomio aijiclira tconpiccoli fianchi ,Sr con 
poca altezza di trincuc ; ne' occorrcin molte pani a farci terrapieno , (>crdlcfci latto dalla natura iftelfa-. 
di maniera chele fatiche, elefpefcfidimmuilcoro afiai,& nialfimcvclierarcvqltchannobifognodipiazze 
molto grandi, fi coineancodi li dì, aigini,òdi alcuna lentcdieaualieri; pcrthcqucdifihannoil piu delle 
Vol;cdallurgoilltfio,òiir!n vifon'ncccllaricda ondi fi inultiplica il traiiagl!o,& là irtcoinircdità dene- 
hiici: & accadendo a qinllidi dentrodi ritirai fi, lo pi tranne fareen più vantaggio, potendoci elTetc luogo 
più eminente . & clrre di ciò,fe per ihaucrtenza di colui,che ec ucriia,!! làccHe da gliauucrfari qualche mi- 
na ,la làlita fuokriufdrepiùdi/fcilcalTai. 

Nelli monti da Taltta pai tc,rhiiomo non può farcclctticr.c diqudla fcrma,thcp:ù li piace, mi bifrgna 
ebcadartila figura della lotte zza al llio,di manieratale, cheallc uoltc farà loi za, cIk- abbracci più padedi 
quello, che ilbifogro richiede ò per non poterli allarga re, nc verri la foticzza iiitta/à parte dilètte fai oltre 
chccon molto recintoli fuole chiudete pcihiffima piazza . Sogliono poi li menti liauer puuiria d'acque^, 
& molte volte per le pi<:"gic, nccutnodannoallaii fi perche il tirreno dtl monte non luole cHcrcr.fi tuono 
tomcqudloddpi.ino.lianfora perche l'acquechc cadeno difeorrendo prceipitofamente dalla fommità 
ddli monti, fogli no vfeenrio dalli luoghi ordinati, rouinare perii loiocfitoalcuna parte del iccinto, ilqua- 
Je non fi la lenza molto tenitio,f.itica,efpef.i,per la difficulti del conduruilceolcnccdlatie per làbricarlo, 
^monirlo . ttcìudih.’pnòcfiercagioncdi inaggiorincònucnirntec,chc,o]trc!'eirert‘i inontiallcvoltc 
fottop,olli i le mine , tk alli lòrni, pofionoanco li nemici molte Unite, eda molte parti fenza elìèr difcopcrtl 
auuicinarfi,A: pi' le valli patiinlaritienir, dalle quali per il più lonociicondati,i cngonoadtllcrc foggetti 
alli trattati,& alìalti improuili,& malfimc quando la foltezza nonhautà fofliattorno,oucioil rccintoaltq 
quantotonuicncj. 

Le fortezze dentro il mare fopi a togli , ò luoglii limili, & lontane da terra ferma non manco dicemo 
canncqion vengono fottopollc a batterie gagliarde, & inno potoonientefottopofle ad alTalti, mine , zap. 
pe,& inltru menti limili, dcancoallialTcdij, perche non li può efletc vietato il foccorfo,c per confcguenie^ 
non h.rurannobifogno di gran prouifioiii,nc digrandi &reali difeleicdouc non fullc Porto, purché fi po- 
ti Ile far mr lo, vi fi poiria no tenere vafcclliarmatì per la di/efa propria ,e per tra ua gl iaic,& occupa re It cofc 
d’altri, e per far anco il luogo mercantile con rinduftrie,cheves'intioducvllero:&olitethedettilurchi non 
iiannoda temeredegh clserciti di terra, pofsono ancora poco curarli di quelli di mare, fi perle ragioni dcc- 
tc,come perche rari fono quelli, clic h.ibbiano,òpofsano porre armata grande in ma re.^. 

Q;;kheapporta di malcil mare, celie quella fortezza, che li farà moltodcntro, non può feruùepcr 
frontit ia nella terra fermai si perche non l'econccfso femprc il cranlito ,comc peri he non fi può vfeire con 
Caualli.e fili quello, che filisene ccfsario. 

La fortezza (lolla sù la riua del mate, ò parte dcBtTodielso,febcn non vicneda ogni parte tanto lìcura, 
toraefe fiifse tutu dentrol'acqua,c lontana dalla tetra ferma; goderà nondimcnodi molti dtlli dcttibcncj 
fìcij del ma rei & fi piotrà più fcruiredellecommodità, che fiiol datela terra : & il nemico pctafscdiaPla , Se 
cfpugnarla , farà quali Icinprc forzato hauct doppio clscrcito', fino per fflate , C l'altro per terra i ó v ero di 
funevno eofipotentcpcr mare, che pofsa menate caualli,iDonitioni, oc ogni alma cofanecefsatia imper- 
ché fono tari quelli clic (lofsonofiirlo, li}iotrebbedirc,cheogni volta,clie limile fortezza lulsc ben latta- , 
lèruirebbe.:nu,ra]>crfioiiticra, coli dalla parte di terra, comeditnate: perciochc ui li potrebbe fecon- 
do i’i ccalioni tenere foldati à piedi, & a cauallo,e vafcelli annad,coali quali fi potrebbe conllringere il ne- 
mi,o a non (lalsai più oltre, per non lafciarlì la fortezza a le fpallc : & volendola impugnare , forfè per le fu- 
dettecagionilaribbc imponibile. lnoltre,vencndopartcdcliadctafottczzaalfitura(adalmarc,il rcciiv- 
to li può làr piu capacele perciò in tempo di pacc,edi guerra ella fi potrebbe con tnanco.genti,e fpefa dilbv 
ditccilicqucllfdi terra tcrma . Sihaucràno<idim<T)odaaucttirc,ch£Ìnquefiopanicolateiononìntcndo 
d quelle tortezze, che liabbianoakunoftretto di terra fetma: il quale dal nemicoafsailàcrlmentclccoudp 
la diucrlita delli modijcJic prrnno vfarfi,li (rofsa rinchiudere. Se impedire-. 

La fortezza , che partecipa della terra Itrrna, è fottopollaàgliefsen:itìditcna>Sc ad un nemico, perda 
lungo, che lìcfsc, pur ch’egli liaucfscarnuta per mare, con cui potcfsc (rotte genti in tetra,& combattere la 
1 irtezza : la quale viene ancora più fuggctuaCorfali, |x)ichcnonfalo()ocriaaodu crauaglio alli naui- 
lij, che per diuerle occorrenze nauigaircroi ma anco inietta danneggiapeinpiù maniere ì quando però 

nau 
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non iiil&ronelUfortezzt vlfceU armati, con tiqualiigranpamalmenotfi quelli danai li poteiTe prò. 

ucciert. . 

Le fortezze tutte polle dentro i Iaghi,e lontane da terra, fono pili gagliarde di quelle, che iùlfcro tutte, d 
pute in terra iérma; ma oltre che per ordinario patifeono aria peftifcra,qii'ilì da fc IleiTcfì alTediano: per- 
ciò che il nemkx>,emalliine quando c potente , potrà far Forti ladouela lottezra haura IVIitointerra,e 
con poche genti la terrà alTcdiata ; & volendo, potrà feguite il fuo viaggio, & fuccedcndoli benc,dalmeno 
in parte,il fuodilfegno, pottd farli anco frontiere nuoue i per fiche la liartezzó nel lago farà aArctta a venirli 
nelle mani ulchequantoella per illìto parerà pili gagliarda, canto piii potrà cITcr cagione di danno àfe 
medefma.’&queAo non folo perla fpcfa,checiandarà in farla,e mantenerla ,inà perche teAaianno perdute 

a fìttole forzedi quelli, cheper difefa del luoco,e per trauaglio del nemico ci lulTeio po Ai dentro . Et fedi. 
«cAe alcuno efferA o Acruato,che non fogliono la fciarli ibrtea zc a dietro , con tuttoché iiiAcro poAe dentro 
laghiiA potrebbe rifpondcre.ch; qucAo non aincura,che il nemico volendo non poAà murare Alle, di mo- 
doche,fe (i loda il fetuirli dell’acqua in molte cofe,bifogna peti! contrario haueregtaacouAdcratione.che 
li di0egni,che pareno con ragione propo Ai,non rcAino perciò i inped iti. 

RelrarebbelK»aaragionarede'fìumi:maperchedapetfonedigiuditio,Iilarghifatannoièmprein ma- 
teria di fortiAcationi connumerati tra li laghi, de quali già s'c parlacu,e U Arecti tra b IbAi con acqua , dclli 
quali a fuo luogo li trattarà ;poi che a ba Aanza A calette in generale de Aci, verremo a più particolar dil'cor- 
i* della dÌHcrAtà,e modi del fortiAcate. 

Vi dmcrjì modi del fortìfìurt tf*ti nelli tempi tdutro, e de' difetti loro. 

Capitolo Secondo . 

\ cagion, che moAe i primi > che circondamo le Città, e leca Aclla di muraglia , Ai fenza.. 
dubbio pervolcraAIcutarA da nemici i dcancoperchepochi ApotciTcroallicurarda mol- 
cii concioAa che venti huominiAwavn muro A poAono difendere da molo maggior nu 
mero; Achein vn luogo^he non fofìe muraco,mtrauerrebbe rutto A coturarioAiirono poi 
rrouatefdaqradifuora) lefcakdipiùmaniere,& altri iArumenti per enctarui, de ado- 
piate le bakAre,gli archi,& le fioDabe,per oAènder quet,che con fau,e fuochi crà merli fì 
bticati al fommo de la nuitaglìa,& coperti da ntantelletti di legno , lo vieta uano non rimanendo per- 

ciò altro luogo,donde poteuero oAcndere Anemico,fe non per fìccia da certi buchi fìtti nel muroiera fìci- 
le(al nemico detto) ripararA con targhe, mentre A appicftauano al muioiperciò che giunto/Aic cgl i era ap 
pièfso,non poteua da quei buchi , ò ieritoieefser tranagliato,cominciomo dipoi in alcuni luoghi del rccin- 
toa fìr i muri più alci,e che vfcATero in fuori,lbrnundo angoA rettile qucAa maiuera di fìbrica,taqualc feo 
me nella prima pianu,che fegue A vede) conteiieua quattro angoU lettii Al chiamata torte; Se A AAiriaua 
vn tiro di nano diicoAo l'una da falera: dalle quali e per fìccia,e per Aanco A feriuano A nemici . Que Ae A 
fìceuanopiccole,edi maronoagroAo,quandoiion A erano ancor crouati gli arieti,negh l'Ara menci porro- 
ninarleima fopra venendo vlciinamentefartìgliariedi più Airza,& di maggioce impetodi qucUi, Ai necef- 
farioacico fìre i muri mighoridc corri più grauefper haucr fpacio da tcnerui li pezzi dencra)dc più diAanci 
l’una da l’altra; pereAcr maggior il tirodiqueAe, che quello delle baleAie, ede eli archi. Paniedapoia 
quelli,che vennero apprefso, »e gli angoli nelle torri caufafjero debolezza: c con di quadre, che efse cra- 
oo,le mutarono in tonde,& le nominorno Torrioni. Pofeia co'l cempo,dc con l’efpcricnza s'auuiddcro an- 
cora,che nè le quadrt,nc le tonde erano buone, non efsendo le fìccie loro ntctacc dalli Aanchi,co me mani- 
fìAamente A vede nella pianta,che fegue fegnau di. a. che co’l Aanco della torte, A. non viene ncttauco’l 
tito,fi.la fìccia de la totre,C.ne per A concrarioima ci re Aa indiicfo tutto lo fpacio, D.doue,s' A nemico giu 
gnefìc,nonpotnacfseroÀcfo da’ tiri del Aanco. 11 medefmoancorauien<delIicorrioni;rÌRuncndoncUe 
foro fronti tuttofo fpatio, F.indiièfa Et non efsendo qucAe fìbriebe di torci,& cocTÌoni,molto grandi,ne 
terrapienate,nepotàKlouiAaccomiiiodarrìtirate,nehauendoh'pezzidell’attigIiariclalororiculacacome 
è di ragione;erano molto iiiutAi;e per poco cheAifìero battute, non vi A poteua Aar più dentro, onde vlci- 
inamcnte A èprouedutoàqueAi difetti, e A fono anco fìtte le fìccie loro io modo, che Aano ben nettate.,, 
come A vede nella quatta pianta, che dal Aancn deSa tene, 4 ». A netta la fìccia de la torte, N. 
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JD/ fVirit figure, formi di rtànti$ e dtlU perfittioni, imperfietiont loro, 
fépitola Ttrtf. 

H a pereflcraiionefaaKezkatlitnolKColc^RiaejfihtarannoprìiTcipiImcnteda fuggirà 
non folo li recìnti triangolari) nu li quadrangolari, ancorché ruITcm di angoli vgua li ; per- 
ciocheconftituaKlonegliaiigoIiditaiifigureiìbaloardìjfichele&ccieloro liaiio nettare 
da fianchi, di ncceiScà«ioaisne,£lKglìaDgalieftexiori ditali bakardi voiganoafl'ai acuti) 
aatìfojm qudri voglia 6gura fempre gli angoli efterioti verranno pih imperfetti, ò man- 
cohuoni de gli angoli interiori del teanttveperd vna figura dtcolate,c di cinque lati & atr- 
goli eguali, hauendo giade didanze da fianco àfianco, & ogni altra cofa propoitionata, fecondo chea fiio 
niogofiditiiè pur iorzauavcnircconlìbalotrdiacuti . 

Vnbaloaido, ancor che (fecondoil capriccio di alcuni, ^fecondo la necedìtà )pnflahaDeTmoltcfeccic; 
niente dì manco per quanto horaappartieneal mìopiopofito,intendochefia di duc.qucde nella congiuiv 
tran loro poffooocaufate ^ angoli ederiorì acuri, retri, ouero ottufi > gli acuti nonfono buoni , migliori di 
qatAìfemo itetfi,dc petietrilfinigliattttfiipereirer più ditutrigagliardi,làpendofi,fenza ch'io Iodica, 
racutoedér quello, die è manco del retto , & rottolo quello , ch'è maggior diquedo , come perle ve mav 
biac di angoli nelle feg uenll pùnte fi vedo. 


t come adunque (àppiaino, che li atttkhi hanno fuggiti gliangoli, ancorché in moltcalcrecofectrallt' 


ei quanto piu potteme^ che fc Ixn la fortezza haueflè anco più di qua evo a ngol i, non venga di modo mal 
compartita la pianu dì rifii, che il baloardo,d altroedificio dì limile intentioiic riefea acuto, per le ra gkmi, 
chea fmluogo li diranno. Quedaacutez za, ò minor perfetrionc può accadere per ducaltre cagioni, ancor 
che gli angoli interiori filfiisroottufii la prima pcrlocauarfiladìrinura delle i.iccieioroda qualche parte 
alTai vicina: la feconda per la lunghezza delli fianchi. Et per eflcr meglio intefo,hò fitti li baloardi feguen- 
ti lopra angoli vguali: dotte caomleando quanto c dctto,fi può vedere la dilitcn za loro. 




Libro Primo 


T7 T agaodielibalcardi non VBiga n oacatijè di bilbgno,chealmaioll recinto, fopta ddquatefì hautan 
r. oodafiibticare,£adiièiangou,eciicolateiequaiitipiiiangoliconcenà, untopiùperfoti verranno 
Hbaloardii Satidunquegenetalaientedalodaielainultiplicationedelliangolinclleformedtcolati 
dafiiggireilcooctaiio. Etquandoil recinto&iTcdidioci, òdodiciangoli, li nemid nello auidnaili alla 
£xtezza,<àtci>boiiofi3Ìddapiùluacbii&conmageior difficultà li porrebbe di fuori de foie rimboccar 
Cancoakunoipcrdòcbcchicentaire&rqueftojlàcabbebactutoò per lìancojò di dietrodalla fortezza. Si 
hàperòd'auerdreànonfiirpiìibaloardi cUquelchefiabifogno,emalSmcquando fd fufsero à ballanza i 
acciò che io nlcafonon fì perdefte più nel 6rli,c mantenerli, cofi in tempo di pace, comedi guerra,chc non 
figuadagnafseneltimanente. EtngnpotendoilrecintoperqualcbetifpeRocfscctuccociicolarc, ficciali 
quddiepiùfipuè j mmodochequellolìtcngapategoia... 


’DtBi fitmbi, Ctf. ^àrto. 

O K per^e la Principal diidà nalce dalli fianchi i poiché fenza dS non li pc^sono diièndere 


J ffl iluoghifoggcttiallcbattarie,&agliafsaltiifibau>àdapoctegranlludioinfarligagliardi 

3 m dimatcria,d(diinuencioae,&ficuargUialuogochenoiilifiavicacofadlmenteditiul'olÌU 

J R ciolotOiilqualeveranienteèdidifenderlirecinti,ilfofso,&lacontcafcarpadclluoTO, che 

fi fixtificaibencbe la più gran parte di quello,e di quella più difiìcilmence porrebbe rìfser di- 
ièlà dalli fianchi,comeapptelw fi dimollrcrà . Et per cfser meglio intefo,dico, che inlìno a 
quella hora molti han lùtei li fianchi tutti di làbijca,&acdò che venifrero manco imboccati,ò battuti dalli 
nemid,lK>nlblofùggùonofituatIìconttaluoghiciiùneneicofidallapartcdidentrD, comedi fuori! ma di 
fargli anco nella maniera,che nelle piantc,A.òc B. li vedeidouc eglino có ragione li potrebbono chiamar più 
loim&aic,chefianchiipoiche per (lriKo,e per trauerfo vengono difuoriveduti,epcrconfigu;nccpiùbattu 
ti,òimboccad:il die non inttauieneiquelli,che fono fiati òrti in modo,che forma noangoli retti ccn le cor> 
tine.che vengano ira efiirpeicioche fc li nemid voldictofiir quello commodamente , li farebbe Ibrza porli , 
nel luogo,doueèfituato il fianco oppofto.A^ùingalì a quello, che facendo l'vn fianco rincontro all'alito, 
non reità nella fiutezza parte afcuna,che non tutta da quelli vifta,ancor che ndli baloard i non filile altro 
che vna piazza pei vno,òtvna bombardiera per fiancoie nella piaiua, A.oltic airimperltttiondata,bifo- 
flparebbe 6 r molte bombaidietc,che per dtìtto,per trauerfo,in sù,& in giù fcopriflcroiilchc iàcendofi lì caua 
farebbe ancora altri dannidìqoali da ptatkbid^'artedella guerra potranno dl'ci confidetati. 
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6 Delle Foitfficaooni . 

F ' VancoMVii^iMtein|w«fiM(il&reneUifaddctti fianchìbombardieR>etantetpeKeiit beai, cioè 
dalia paitedi iiioriicbe lì poteflie da quelle nettale il tednto>il folTojC per trauerfo anco lilori della con» 
trafcaipa:equcllcappalonofegnateneI ranco >0 Dopò cfsendolìcoiirerpaienza gli huommi auoeduti, 
chcquahto piiilcbombardMtc 7 coprono, piè vengono datori fc9perie,e^rconfcgucntc più imboccate , 
battuteifu ton latte d i maniera che pur fcopnlTero qua nto di fopTa ho detto : ma li pa fui fero però di aced- 
tnndarleanco in modo,chcquantunquc(n quelli^' fuori fulTcìe molto trauagliatc.non Icpoteirccon tutto 
ciò efser vietato di nettar le facrìc del li oppoAi baloardi . Onde per tale cITetto ne furon là tr e di tre d iuerfe 
fniri,comequidifottoli vedeilcqualifefonovaricfra fc ndTc, nicntcdimanco turcc fono Hate fa tteadvn 
hnc-Lebotribardicre della prima forte che nel liancOjD. fi vedono, fono dalla partcdidentro,edifitorilar- 
ghe in lv!cca,c vengono llrcttc in mezzo dalle due linee curuc,& per il tiroiE.fi può giudicate come da quel- 
li fi può batter 1.1 ca mpagna ;éc quando quello le fiiH» vieta to,fi può vedere pa il tiro,F,chedi eflbfi potreb 
bt nettarla faccia del baloardo,G. né il bombar<fiero,pcr quantoelfi dicono, potrebbe eflcr colpito di mira, 
ellendocopettodalljcuruità di vna delle duelmccfudctte,c da ll’angolocfteriorcdcl baluardo, G. Et per il 
tiro, H.fi può ancor confiderà re,comc lì pcITa difendere la cortina,!. Et quello che fi c dettodi vna di quelle 
bonibardicre,vf’gli(.nodouerlìintcndcredciraJtra nello illdiofianco. ila feconda fortedelle bombardiere 
delincdclmo intento, fi vedenel fianco, K. con due lince per banda,die fòt mano in mezo di elfeangoli oc- 
tufi . La terza fi vede nel fianco, L. ouclìconQfcecheperl'aperturedelJebombardicrc, le quali dalla parte 
della faccia dell'iflellobaloardo fono quafiparàUffiè'oon la cottinà,M,cheilbombardiefOVaifei)becofèatw 
e che potrebbe per l’aperture della partedi dentro defibdenebombaidieiclcopriie più infuori, metefef 
nemicinonglilopotelfcroimpedire. Etdiconodfinciancoqueli’a!crzvti!id,che racla percola dal tir» 
dell'artigliacia,rittoua ndonelto sboccar di manoin mano piùlzKoefito, non caulàrtbb«<»‘l tremore mm. 
rouina al cantcrno delle bombardicrctlcquali quando vengono ttnealtrainentt, pidlo fi reninano, j 



I 

I 

A perche, facendoli li patiapetti,e kbombardkredifabriauqndlitiri den«nici,chet»iipotcuan# 
ivi perdirictocncTareDellebombardjete,caufauanoìnqgm'modo,&mafliineDellecantonatelàbrica- 
te,rouina tale, chcdillicilmenec lidifbn lòri poccoatio per quella ftrada àttl'vfficio loto: penfomo alcuni di 
rimediareà quello partkolarein vuodelli fluenti modi.ll primo A, che fi fàcelsetotifiUtiaellebombar- 
dierc,come fi vedenel fiancojN.lequali in vero fardibooodiqualchegiouamento/louenonpoteirero giun 
gtrei tirigrolfi : perciochcdouequcUigiungefleto, potrebbonoliriulti perlefilddette cagioni apportar 
piudannochevtilc.lIfecondomodoA,chefifiicdrclpoigerealquaoiom fiioiivnapartedelfianco:ilquaie 
fporgimentochiamotnooreabioae.-equeflofbceroacciòchclebeinbardietecheli fono vicine, vcniirero 
piu copertci celie quelJechelifonopiùionQne fulTctopcrtrauafoancorida manco fuoco trauagliate; il 
^giouamolto;nqndimanco,noncchelabombard«iapiùpreflbiacortinanonreftifottopolla a tanto 
fooco, che non fegli pofla impedir la difelà , malfime fei parapetnfofoer di muraglia, ic fe le ^mbardioe, 

P. vengono piu coperte dall'oierchionc, vengono ancor manco à lauiit^perciò che il nemico coli Aori , co- 
me dentro il fulTo per venire fono vlia £kcìi dibaloatdo, fi pomi con ripari, òperaltra lliada afiteutar dal- 
lebqm^diere, O. tanto piùfodlmcnte,quantocfaenoopotricfierbanntotlalkbombardteie, P.iKda 
eneiBipedimacaminareperilfolfo,per<agiondeU‘oi«xnione, eccetto quando Afre fottolafiicda dd 
Mloa^jQ^douepriuu che egli giunga, pocrebbecon rem, ò altra com afiicutatfii oltre chele dalle 
dette bonmardieie, P. fi vorradifondere l'angolo eHerioredel baloatdo,Q. doè la parte di fot» , cofi 
coTO e or ragione ,yctebbono ancora pct cagiondella fcaipa ,ctefidàailiripari,Jeludettebambardie^ 
te kopate, lantopiu nella parte di fopra, quando nel det» angofoeftttiore Afst iàtaa banaisa . Ma 
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Libro Primo.' 7 

per ptrlo )HÌ[ «inuttmeote ddii fianchi . mi è fbua di/cortete prima fopfa li fitgBeDti pai- 

ùcolati. 



S Otcuano già , e ami è mobo Kmpo &rfi li baloardi voti di demto , ancor che fiiiTc ritroua ta rartigliaria 
di meialìo ; 3c in dalaino di effi riceuanfi due , ò trepiazze ; & volendone due > fi iàbrkaua vn volto fu 
quelle ,die veniuaalparojòpoco piò alea del pianodclfoflb, & volendone tre, ficopthia quella di mezzo 
con vn’alno volto, il qual taceua la terza piazza di fopta, &inciafcunadieficfiadattauanoduc bombar- 
diere ) per ogni fianco feruendofi di qiielle,che veniuano coperte dalla profondità del tbifo a netta r il recinto 
della fortezza, il foflb, e la conttafearpa i& di quelle, che veniuano più alto , a feoprir ancor fiior della foifa 
nellacafflpagna,coficoineneldifcor(opaflalohodimoftrato. Pocodapoiancorchcli baloardi iuficroiae- 
ti grandi, e con grofié mora; parue nonÀ'menocfae ttfiaflero deboli, per cITer, come ho detto , vacui, anzi fi 
conobbe aperta mente , che quali del tutto erano inutili , perciò che ( bifognnnde ) non vi li potcua la r ritira- 
ta, ne flarin battaglia, e mentre che erat» battuti, era tanto il trauaglio cheli haueua per li fafii, che balza- 
uano pocoffi dall'artigliarie nemiche, e perii volti intronati, & conqua flati da cfle , t pu il pefo a nco , c ti e- 
morcaufacodall'artigliarie, che vi fi adopraua dentro,cheiiedt fopra,neda baflb fi porcua ficura mente fla- 
re:oltreclieneUepiazzecopenedaIlapartedifopra,fichiudcua iifumoin modo, che non baflaiianoquel- 
liefalatori perciòconftituici,afarcheperfoiia alcuna vi potefle bare, eccetto con grantraiiaglioienonia- 
eendoorcahioni veniua tutta la lunghezza de fianchi di fotte icoperta, chedaua commodità giandcalli di- 
fenforicon li titi fuoi di farli reflarc inutili. La onde per fiiggir tanti inconuenienci , bora communcmentc li 
baloardi, eie cottoK che vengano tra eli, fi fonno grandi de terrapietutiafbrto infino ai piano della piazza 
di ftmra : ncJli quali la (ciano di fare bombardiere po &xia dal cordone in giù, non fole per manco fpefa,ma 
per rircil riparo più mito, epcrconfeguentepiùgagliardoi & fi lafoia per ogni fianco tanto di voto, quanto 
ÌKifiap<rlepiazzebalIé,coiiiefivedeperlofpatiofegnatodi, A.nelbaloardofeguenteidcquellclifanno 
fcopciicdi fopia,dc alte dal piano ddfoflbquanto la conttafarpa,ò poco più,ò meno-Et perche la parte fe- 
gnata di, B. aìfimandata /falla, por come il tetto del ba leardo, viene tenapieiuta,& tatalclla con le conine 
che vengono tra li baloardi, nefoguechedallanuggiorpam delia lunghezza delli fianchi alti fi poflacon 
mancoimpedimcnto nettarli baloatdooppofto. 



E Tpetòproucdendofiàqueflomodo,hannoiBplticrcdutochenonoaotttflc di far orecchioni, poi che 
il fianco baflb parche venga coperto dal foflb,e dairarginc.Ma potendoli dall i nemici ta gliar l'argine, 
e feoprir la lunghezza del fianco ancor da trauerfo i a me pare che per caufate trellc fetondcpiazzealtri buo- 
ni eincci, cheappreflb dimoftrarò , rotecchione fia necdfa rio : il che fc ben molti nonponnonegate, nierue 
diir.aiKnfonoa/raidifpaterittacinipcrc4ÒchealcunilovotTcbbono,machcnon fiiffcpatakllocon Iccot- 
tmcthcfonotralibaloardi, acciòchelitirinon habbinoaveniredapiù indentro, e per confeguentt non 
li ila tnlto il poter nocete, ò dar piùttauaglioà quelli nemici cheli perfuadeflero flar ficuri dentto v* 
na b.ttaria per poca che fuflc. Airi dicono, che egli dee larfi in modo cheT come ho detto, piu afli- 
etiri \ na patte del fianco baflb : e che non importa che le diièié nafeano da più indentro , & mallnuc 
ipiilk tlilopra , Icquali verrebbono da più indentro ogni volta che l'orecchione fcguitallcalla dirittura 
della ipalla: perciò (he dicono, il baloardo ftando in piedi,ogni tiro batta a nettarlo, ancor che vctiilie ttaaf- 

lài in JentroicqucUofpa rio de'fianchi, che viene nafcoftojouità,quando nell'altro baloardo fata latta bar- 

tatia,oucro quando quella patte de fianchi,c]K viene feopena da iuori,fiitteda nemici ridotta a termine, cw 
non potette più iarl'vttìcioluot perche all'hora da quello lpatk>firtendoconrartigliaric nella l.icciadd ba- 
luardo prefio la pane ahbartuta,fi nuocerebbe po' quantofipoeefléallinenici.Altri poi pottebbor.o,cpno- 
ncndoli a quello, dii e,clic le vna battaria,per gràde ch'ella fia ftan làtta,non è foUta d i entrare più di fei can- 
ne : doutebbe batta re che coli le fpallc, come ^i orecchioni fi ricetterò in turxio ,chc la parte loto di denuo , 
andarit aidritto diqueliefoicanneiecofinonpotrebbonolcdiflcfenafceteda tanto in dentro. Mapcrche 
fopndiqacttopt*pciiìioiìpottri>bcdÌRaflàì, <cgk)iut«bbejiec«,ialcBtò per bora in confiderauon^ 
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S Delle Fortlfìcatlonì . 

1 (hi sì quanta CMiuicne, cóme peraltro tnezo, ciredelle battane fì può entrar io vHbafoaMloffioho più di 
fcjcannci & chenonbaftano li (oliti fianchiàdifcndcie in modo vna fortezza, che il nemico non vili poli, 
fa cacciar l'otto. Ne mi curerò di più oltredifcorreie: perciò che, fcbene ci fono altri parcriafsaijdelliqua li 
alcuni vogliono, chel'orecchione lì apra tanto, che vadaal diritto della parte bafla dell'angolo cllcriotej 
delbaloatdooppoftoj dcalconi della partedifopra di dcttoangólo, ilqualpcrla fcarpa viene più in den- 
tro; altridiqualchcpanedelleficciedidettobaloardo; & altri che li formiin modo , che da tutu la lun- 
ghezza del banco li pofsa ncturlaconttafcarpa ; nondimenoquantopiùcercaapdiafoottigliarlipergiun- 
cer dilél'e , unto a nuoui dilètti li fottopongono . Per unto per dime Wicmente quanto mi pare, io mi ri. 
foluerei a far la (palla pa niella con la cottina,che viene tn libloardi , acciò che per trauerfo ancor noB liif- 
lero li fianchi alci afsai villi , & forti l'orecchione folamence tanto aperto, cheUOBCofiringcTse ledifidfe altt 
a venire da più in dentro ; & vorrei che fporgefse tanto in lùorì, che mi aflicurafii da quella parte,che dsen- 
do egli percofso non fufsero per q ualche Aia rouina (nelle piazzebafoe, & (coperte di fopn) iropediu, ò di- 
llurbaci li difenfori : & ùi quella maniera vna gta n parte ancora del fianco balso non potrebbe alsaìper tra- 
uerio cfser veduto: oltreché vorrei tutti li panpetti di ccrn,pcrforUajKon manco lottopolli all'efsereim- 
boccatigoucro rouinatiia quando ben (u(sc vcru,comea molti pare,cbequcl poco (patio di fianco della piaE 
za alta, che viene naicollo dalla (palla , non pocefse feruire , io oondimanco tKMl (olol'acquilloiD altro mo- 
do, ma aggiungo con manco (pefa più, & migliordilefc: e quello li potrà coolideurein pianu, tc inalzato, 
douc rtattarò del nuouo modo di fortificate. Honlafciando dapaneredietcode gli orecchioni circa il 
coprire più ò manco della lunghezza dclli fianchi,ò del votodcUe bombardiere che vi fi (annoili ha da fope- 
re,che gli orecchioni fono fiati (atti di diueife (orti, comeoeUe fluenti piante fi vede.. Li tondi da mold 
fi loda no per fuggire gli angoli . altri per manco (pefa li vonefabonooel modo (egnato di, A. & ioli forrci • 
tondi, òcomc nella pianta, fi. fi vede: perciò che cfscndoqueU'angolodi dentro ridotto in tondo, li nemici 
haur.'innomancndafpcnrcdipoccrcolbatcereinqucllapane, fare fuolazzatele pietre battute per traua- 
giiar lulifen (ori di dentro delle piazze' & quando ci rimancfse l'alrroangoloipoco me nccuterciipotendoci 
concorrere poca più (pefa, dtnifsundanno per cau(a(ua,c(sendo egli ottufo, catto a far afui refillcnza,d^ 
malfimechc in ul partc.quando la (palla (ufsc grofsa come conuiene, non fogUono,nc deueno li nemici bat- 
tcreidichc bora non voglio rendere tagione,pcr non cfserea pcopofito di quello che in quello luogo io tut- 
to . Ne voglio refiar di dùe,come alcuni fono di parere, che ^ orecchionifi foedano altiqaanto batta a co- 
prir li fianchi balli, (orli per manco (pefa, e per non efset necuuri j oelli fianchi alci, già che le (palle fonno il 
mcdefimoelfcicoìnquelli: ma potendo linemicico'lbatterelefpitUcnegliangoIicM vengono (opra lefo- 
conde piazze, dìfiucbarhdi(cnfori,chefflquetfoftdsetoMaK{nK>ciip gli oieodiwaifitHbbiaiNafoRaJ. 
tìquancohbaloariiì. 



H Ora.fc ben dalle fopndctte colè fi può ageuolmentecomptenderejche ogni fianco viene pcrcommu- 
nepratticadiui(oinducpani,cioèpìazza,&fpalla:c nondimanco dafapereiquantofpatiopercia- 
fcuna di cllchabbia da darfitperdochcchi ha partiu la lunghezza del fianco in tre parti vguali,4 chi in due, 
òcchi delle quattro parti, ha lafciato vna fola per la (paila,&chilchadatolametà,&chili dui terzi. La on- 
dccnèndofialafineconlideraco,quancoi'nportiloalScurarIcpiazzc4acuificurczzaprincipalena(ccdal- 
la gronezzadelle(palle,quafituttioireruanoqucfiomodovlrimo.Mapurpcrchcpoicuanolcpiazzepati- 
rcalcridlllurbi,aquallnoncncolifocileatrouarilrÙBedio;petòperlùggirmoltiinconucnicnei,ccau(are., 
quel dibuono, che aJcrouchò detto, ancor che nel for tre piazze per fianco fiano fiati lipa reri della più par- 
te conformi, fono irai nel difporle&formarleriufcitidiucrfi : perciòchealcunialzandola piazza baffa dal 
piano del folfoda dieci, ùiquatordici palmi, &aocoramodandoùidradueòpiùcannoniere,periarechcil 
fumo portile piu 1 ibcu mente vfcùne, ne hanno coperta di (opra (ofomentc quella metà, che viene giunta c6 
la foccu del fianco, lafciandoralcn meu dalla pane di dietro (coperta , il chea medifpiace: perche oltre il 
liimo che venifle dalle fccondcpiazze,iI turno di quella piazza ancon impedirebbe doppiamente la villt. 
a gli piu aiti fianchi: li quali pur troppo hanno che lare, ad afficunilì di modo, che da quelli di lùori non (la- 
ro (coperti, fi nza che nuouo i mpedimcnto (e li aocrefea. Onde perche nella piazza di mero per la poca rin- 

<ulata,chelidiiutQ,iicmfipotttibonqadoptaTp«zigroffi,khdifofob*lb,peifobaflctolÌH,epcrletc>. 
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Libro Primo . p 

U(nf delle hattariVjdperaltr! ripari' ,'Éitfenonpotriilcoprire tutto «jneKojtJscfuffencccflàrioi ratto il fia»- 
co re (la rebbe come inutile . 

Aitiihanfetta quella piazraba/Ta ; maconkpartidinanailcoperte difonra dandole partedclla rincula- 
ta fottovn volto cheli la piazza di mero, & à quefta linwrdata fottolapiù altapiazza : & quello nudo 
parimente rtlidilpiace, fiperlalpe(a,chcandatebbcinlarmolticorridOTÌ,voii.eparapctti,&perill'uino, 
che impedirebbe aliai le prime, &lefccondcpiazzc,comcch'eirendoacquillatorai^ineda nimici, quelle 
venebbono tutte feoperte, epcrconfcguentc fcmprc,chc il nemico batteffein quelle tabiit.hc,chc dentro, 
&ndcontomodiquellcluflero,leuarebbclidilcnforidaeiafcunadidrc . Altri poi anco, (dette piazzo 
balie) iciraimo coperte tutted'vnvolto,&in clic (perproucdcrcal iumoihaniattoglielalatoriiilqual mo- 
do ironia piti negare, che non fulicda tenerli, poiché con poca fefa£aggiu«gonodiieicipercidtheiehc- 
HcperlabaflezzaloTodclì potrebbe tal'lurta impedire di larl'rflicioloro,iiienItrfi manco datelibonoptair- 
ditlimo traiugljci.& io vera iDcntc le vlcrci,ma arcarci diiiurrte gli cfalatotidi maniera, che jJtiimoiHjr io- 
lo noniinpediffedentrDjpcr non ritrouate prontamente ivicita, comctcncndoqiuli.’.ht<!uiodoariueieb- 
berinachevlccndonoaimpcdiliclavilla alleiccondcpiazzcvie giungciìerotraiiaglralIipiìialtib'arKbi. Et 
per haucrquclloinwnto, farci, che le hoahede gli elàlatoiilulieioallailarghci deche r itrautifaiidoJa lar- 
ghezza de mori con cannedi fabrica, H iùmoliconduccnc in parte, che non ctauagJi.ideliiiitenibri. 

Altri fon di parere , che nelli baloardi , c ne gli editici) di limile interi tionc, oltre alla lor pia aza fiiperiore, 
£ faai per ognilranchovn'altra piazza, il piano delle quali Ila intèriore alla (Irada da iotincichchalrUano 
carte della loro rinculata fono, llchci nienonfodislàipcrcioche,quandodalli iieuiiei lulie guadagnato 
rargine; Uditéniori,ehc lì ritroualleroin tali piazze, lì per la baflczza d'eflccomethe nel contorno di elio 
non farebbe altroché muraglie, non poirian fare il debito loroidc malli me che, per coprirli, farefrbono Ibrza- 
tilirbparapettialti, di muro ancora: acciòinellipOKlferolàrlcbutliepctadtprarl'artigliatie, 
idroffienti £miiì; 


T>c Parapetti per fxccin. Cip. V. 

Anno in olfcruanza molti di far U parapetti aIti,forlì non per altra ragione, fe non perche ri- 
tiouano, che gli antichi vfatoiioqucllo modo. Ma^he gli antichi era no necdlìtatidieulì 
fàrCjpcrefletfc mura loro tanto Alette, cnon fortificate co’l terrapieno dalla pattcdidtir- 
tioi cbccaminaitdolelbpta, erano fcopcrti da quelli di fuori; ne fegue hora,chc i terrapieni 
li fanno larghi, non accade fcruarc quella regola : imperochc lidilenfori per la commodità, 
che vicnedalla larghezza del tcnapieno, poAonocaminarcintonxrlcmura fcnzatUcrvc- 
duti,cfcnza toccare, (comeda prima) gli parapetti. AggiungaCa qucfto,cheefscndopiùalto iipianodcl 
terrapieno, chela parte di fuora della tortezza : ogni poca altezza di parapetto gioucra tanto che liditénlori 
potranno ficuramcntecaminami poco lontano. Ma fi decauertire,che non fiatroppoclcuatoipercioehcial- 
tezza non ]afciarcbbc,chc quelli di dentro poteffero della loro artigliaria fcruirfi in ogni luogo,cccttto faccn 
do cau.illettiditerra,ò dilegnami; oucrolarianoforzatidi fai alcune cannoniere,lcquaIi,oltrechc]capertu- 
rc loro indcbolilconoli parapctti,fanno anco le mura b.i Ac in quella parte: ma quel che più impm ta c,chc cf- 
fendo il lito di limili cannoniere aAai detcrmiiiatodi nemici non folo fi potrebbono aucdeic da qual parte po 
tcfscrocfser oAefi daliartigliaria ,òda altri tiri, c per confegucntc guardarli: ma di più, haucr buona ccca- 
fione d'imluiccareqaeUe diicfccon manco difficolta. Conchiudo dunque perle fudcttccagi(;ni,c hc li para- 
petti, fecondo il parer mio, non fi dcuono farealti; ma aucrtiranco, acciò che non vcnillcro troppo baUi,che 
le totc,& ogii'altta cola da gli incaAidc l'artigbaricC ficcfscro più alte d? iordmatio. 



Delle dife fi. Cip. VI. 


‘ Oleuanogià le faccie de baloatdi fbrmarfidaUa dinttutadeiprincipiodelfiancooppodoi 
* perche cosi fi: creduto venir di modo guardate,che perfona non vi fi potcfle accodare : ma^, 
pctchc dandoli alle fpallc li due terzi della lunghezza de fianchi, come ordinariamente fi la; 
paiue, che le dilefe venid'ero da tanto indcntro,che non lì potede fare ottefa affi nemici, cho 
fudcrocntra ti nella battaiin latta nel balcai do, A.pcr ficca che fuAe.lù introdotto,chc fi for- 
ma du o iiMudc tte làc'cie dalla dirittura della quatu, ò terza pai te, 6 della meu delb cortina,chcè tra li ba- 
loardi, c da ifucdo fu creduto, che ne fcguillero molti buoni eActti ; pcteiocheli nemici erano forzati à faro 
più profonda ba traria , dandoli con quello modo maggior commodità al fiancooppoAo dì poter più iaeil- 
meme tacciate quelli di fùora,lc liiliero entrati nella batuiiaiancor che l’iiauclscro fatti maggiore di quel- 
la, che nel baloardo fi è d«tta,cioc il fegato di A.dc come nella pianta fcgucntc fi vede. 



Oltre 



Delle Fortificatidni. 



O LtK(iidò,rporgnidopiiiinitiorirangoIoeftertoredicosifatribaloanIi,imfliinC(Ianclovcora,co- 
me molti veglione, della lunghezza dei fianchi più deIJi due tazià le ipalle, lequali inficine con li 
orecchioni fijflcrodallapartedidcncroparalellecon la cortina grande: pareua, cheli fianchi ne venifiero 
più coperti. Anzièpaterdi molti, checoiiquello modo vengano acctefciutedifcfe, potendofi dallo fpa- 
tio, che reità nella cortina , difimdere il baloa tdo oppelto ; Come per efempio, fe la àccia fila farà Ibrmaia., 
dal terzo della cortina grande, fi vede, che dallo fpatk>,chc teda tra quello.. & il fianco vicino, fi fcuoprc bc- 
niffimo la faccia del baloardo : laquale fiiccndo afiai villa di se alli fianchi , non lafciaicbbe , che il tiro , pct 
ognipocodienorc,chclìfaccfic,poteirenuocerealfiancooppollo. Anzi quandoancofiilse&ttanciran- 

r ilodcl baloardo tanta batteria, che non fipotefse più per diritta linea leuar il nemico, che li fiifsc dentro : 
haurebbe nondimeno quello vantaggio, che potrebbe il bombardicro , battendo nelle cantonate delle 
bactaric,con gli falli, che balzafsero,dargli trauaglioafsai : ilche non auuerrcbbe, Tele fàccìede baloardi non 
fiifscrovoltealla cortina fudetta. Ma quelle confidcrationi, bencheda molti fianollategiudicatc di non 
poco momcn to , à me però intiera mente non fodisànno : parendomi in fomma , che non ne venga altro di 
l>uono,fenonilcoflringercil ncmicoifar più profónda battaria, óaltrafimile rouinanelle àcciede' ba- 
loardi : perciò che quanto allo accrclcerfi per quella via le diiéfe , per molte ragioni fi dimollra efscrc il con- 
trario • conciofia che pigliandoli , per efempio, la difefa dalla terza parte della cottitu, non fi puòdire, che, 
da quel fpatiodicortinachcrclla, il baloardofipolsa difendere, ancor che conlinee paia poterli fare: per- 
che facendoli alto il parapetto quanto ragioiieuolmentcfi dee , chi hi giudicio, vedrà , che non riefee il dife- 
gno ; & fefi farà più bafso ,oucro fi vorrà alzatel'artigliaria , ò fepurancofi vorranno far bombardiere per 
irauerfo: ne feguiranno molti mali efietti, che dalle cofe già più voltedette, fi pofsonoconfìdcrare: &fe 
bene il prouedereaglierroriècofadafauio, il danno però, che potefsenafeere dallo arriuarecon qualche 
tiro nel fine del fianco oppollopuó efscrc così poco, che poca llima fi dccanco fate di quella proulnont, , 
maflime, che non farà così àcileilcolpir in due palmi dicantonata perlàrbalzare fafli, come altri penfa- 
no. Et io fon ficuro, ebe fe il nemico, ò per calo, òper auuertìmcnto farà la batteria in modo, che non cire- 
iliquellacnaìcommodacantonata: qnelli didentro non potranno valerfi di quella occafione: paòC 

potrà quali rafsomigiiarc quella futtigliezzaà quella dialcuni altri, cheper poter fiir maggior fracafso, 
Diafmandoledifcfe, che ficcano nelle facciedebaloardi,voriebbono, chelcortinafscroiperciòcheneque- 
lli anco fi accorgono., che tanto meglio vcngonodal nemico impediti dipotercfequirquellalorointcntio- 
nc: talché bifogna,chehabbianopatienza gli inuentori dì così lottilìconfidcrationi, fe in vn tratto non po- 
ttannoammazzarmillehuomini, & troncar cento fcale. Oltre di ciò volendoli, co'l porgere più in fuori 
gli angoli cllerioridelli baloardi, collringereilnemicoàfiir più profónda batteria, come liè detto di fo- 
praidourcbbeancocercare, cheledifefenalcefseroda piùinfuori, enondapiùindentro. Ondeperfar 
qucfloelfetto,farcbbcnecefsariodardcila lunghezza dclli fianchi più tollo manco, che più della metà alle, 
lpallc,lcqualiinlicmecon lotccchionc vogliono molti, che fianoparalclie con le cottine grandi tacciò che, 
delli fianchi ne venga la maggior parte coperta . Anzi per quello effetto ancora vogliono , che li tre nua rti 
della lunghezza de fianchi II dianoà le fpalle, lequali venendo con gli orecchioni paralelle conia fiidctia, 
cortina , reità quella pcKa lunghezza defianchila maggior parte coperta ,& particola rmentedcl fianco al- 
to. Ma lafciandoioda parte, che procedendoli ùiquellom()do,ledifefevengonoda aliai indentro, per 
coiifegueiite li caufa rerrore, che di fopra hodetto : dico , che bifogna diflinguerc, fe il fianco fi vuole cuo- 
prircperguatdarlodallcbattarie, òperalltcurattpiùlebombardicrcdajl’clscrc rouinate, ò rimboccate; 
perciò che, quanto al primocafo , mi par fuor di propofito cctcare tanti cuoprimcnti, fe però la fortezza fa- 
ta fana, come conuienet conciofia che non fi dourà dubitare in quelle parti di batterie molto gagliarde ; 
quali non vi fi può farda fuor della lólTa più da vicinodicentofcfsantacaiinc in circa; oltrc,chc dando lun- 
|hcrinculaccaiicpiazze,cosìcomeèdiragione;elipara{icttiiàccndoliditerra, fipotrebbonoin cgnicafo 
rinfórzare: e fe co’l fudetto modo fi vorrà fare le bombardiere fiano per tra uerfomatico ville, à me pare, , 
«hcapiendororecchione tanto che non collringa lediféfealte,òt le bafseàvenireda più indentro, fi caufa- 
rà più vtileche danno : perciò che io haurei fempreper molto meglio à poter ferire li nemici da più in fuori , 
checoprircvn poco piùdclla lunghezza dclli fianchi, emallimedoue le diféfe vcnilTcro da aliai in dentro. 
Et quando io non làccffi bombardiere nelli parapetti delle fpalle,ouer orecchioni, dareidi tutta la lurghez- 
ta del fianco,lòla mente la metà alle Ipalle. Nepcraptirc il fianconcl Indetto modo, come che nella feguen- 
tepiaata, A.fi vede, le boinbar(Ucre,iJicf»B»TÌcàieallefpaIIe,& Orecchioni faramio più villa di loro al ne- 
mico. 



Libro Primo.’ n 

mtco.fi tomefi può considerare, eo'i tiro, B.nelbaloardo,C.eco'l tiro,D.neI baloardo,E. Et vpkrdcfi lare, 
chcl'oiocchionefeguiti la dirittura della IjuIU , aaiò che tutte le bocche delle bombardiere, che li l'ulltro 
vicine, vengano cosi itafcolle, come quelle, che nelle più alte piaaze fono vicine à le fpalle: lì hi da aucrtirc, 
chedouendolt (come èditagione) dalli dilcnfori fcoprirelapartepiiibairadcll'angolocltcriorcddbaloar-. 
do, le indette bombardicrepercagion delle (carpe, faranno nondimeno Icniprcfcopcncda fuori. Nclia chj 
aeda poter coprircquelle bombardiere, in modo, clic non lìanoalquanto vedute, dandoli Icatpa alle faccic 

debaloardi,& volendoli difendetele partiballcdi c6i: eccetto fc li lacelle, rhelc bombardiere li nafci.ndcf- 
fero tanto fotto le (palle, ò orecchioni,chc da cife non li potelle feoptire più innanzi della meta della Itrnghez 
za delle facciedelliba loardi; ilchcquando li facehe, oltreché li nemici hauereblxmo nel caminar per il lollo, 
da guardarli folamcntcdallcbombardiere,chc vengono affai villc,potfcbbono anco, prima che giunge llao 
àquelfegnodouefufscrofcoperti,aaommodarlì in modo, che poco tra uaglioli lirebbcdatodallidifenfo- 
lii dt madiine quando delle iaccjedi detti baloatdi vcnlfsc rouiiuta qualche buona pane. 



P Erconcludeitadunque dico, che per coprire ledette bombardierclàràneccffarioiàr vira delie trecolc; 

doc, {àrie facciedeffi baioardi fenza /carpa, ò làr che gli onxcbioni dalia patte di dentro baudlciohL.. 
fcarpa alla roucr/à,cioò capo pkdì,di quella della faccia del baloatdo,ooeio,clieleboinbacdicicnonpotcl- 
lèro, oosKdi {opta hòdetto,fcoprir tutta la lunghezza delle faededetU baioardi: dcllequali mr ix>rc,iohau- 
lei per più gioucuole.cbe non fi defse Icatpa aUeiàccicdcllibaloardt, nei giiorocchioni,ò fp^c dalla parte 
didentro : à talché nmele bombardiere detU fianchi fuoi potefsero con manco ttaoagliodilèndcrc le faccie 
dellibaloardioppolli, òdi altri edifid) di fimtlcincentianc; ilcbe non fi potrebbe da tutte le fudcticbom- 
baidierc fare, dandofiall'oceccluonc dalla partedi dentro fcatpa alla rouafa. Ma diqueltoleoaHi'oitrodo 
io cerici anco per peggio coprire tanto con le fpaile,òt orecchioni le bombaidictc, che lì fono viciiu',el>e quel- 
le non potefsero feopt Ire più innanzi della inctà,ò poco più della lunghezza delle faccie dclli luioa rdi: pcr- 
ciò(I)e,oltrecheda cfsc, come di foprahò detto, non potrei crau.tgliarc il nemico od venin /cnovna taccia 
di baloardo,cl'alttc bombardiere, rtmancndo poche, A^afiaifcopcrrefatebbono per cagkm della fudetta.. 
fcarpa delle fi ccicdclii baioardi molto dìAuibatc da frrl'vfiicioloro. Et olaedi cròi me veramente pare,, 
che donerà haucrii gnndiffrmo riguardo , in làr in ogni luogo , & ce mpo quelle foni di ba ku idi , tira ci da- 
quaklic parte della cortina grande; perciò cke,febcne fi caua quei beiKficio,chc già hò duto,ii re Ila più fut- 
tupolload altri danni, di non Icg^irrpclb,eparticolaimeqic quandolibaloardi,oucio aìtiicdibujdilimi- 
Ic in ccntionevenganoacuti: pereto chcquella acutezza acacfce la Ica rpa,chc fi fuol(iaivàgliucns:i,cicè ne 
giiangeibellcriuridiqucUi: tal chesi per la lcarpa,coii>e perla debolcazadiqueghangoti,chcfipotiiano 
ladimeoccrouinate, il nemici potrianopiùitnpcdircalliiiaiKhil'vdkioloro. ]nQluc,qaannrp>ù k lùccic 
ditali cdificijvcrtatino lunghe, ma fiduìnmarveo profonda baiuiia, che fufsc lana nclrelliema prie del 
baki.irdo , il nemico ]>oticbK llar fenza cfser vÙlo dalli fudetii fianchi i ma à proponiooL del circuito, Iv ni- 
ptercdificiojhaurà poca piazza dentro: laqualesì per la lunghezza dclkdcctclaccicvotrt per la ed-rdioo 
lua più geniidiqueLc, che fufseronocelmtie ad vna pia zza più capacc,/cnza vantaggio dici: cmio,CDn'.e> 
che quello edificio farebbe per l'acutezza non foto manco gagliardi^ ma ma ncopotutodifimduedallrfian- 
cbijliqualipcrleragionidatc farebbono piùimpcdid dalli nemief Né folo per li effetti fudcimutK: le figu- 
re, che producono angoli acuti, retti , ò poco ottulì , batuio da fuggirli i ma perche anco con vira imdcfima 
drconlcrcnza di recinto fi abbraccia manco piazza-òi: per queftonon li fanno fortezze quadrando; j>:,quan- 
do li puòfarcaltrimenti ,iieli fanno in cfselilìanchiafsai grandi, ncqucUi molto vieinii benetcquvftoli 
fugge anco per far mancocfpolli 11 fianchi à le luttarie, c per racciclcìincnto della fpelà/tili in Ir :l:,eomein 
mantenerli :pctclic fé ben la inoltiplicationc de gh angoli nelle lrguiccircoJari,caulàperfeicioneiiKin credo 
però,cbeperfunadigiudicio,ognivoltachclibaloaidinonvcngaDOacuu,fipoiTààfuc,chcvnalìguiacaii> 
tenga piùangoIi,lolo pctfarcUbalnaidionulì,maaisajfu'à,pcrfuggilcracuiezza,la/cian.'laquadrara,c 
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t i Delle FortlfìcationI . 

1* |>enf»genii«l»r che fhfléro di b ti,& angoli vguali,c farla di fci angoli. Hor fe fi moltiplicano duearg*.^ 
fuggii Tacutelia , chi fari quello , che haucndo foia mente riguardo alla r. .oltiplicatione , fi ponga con 
ella à br gliangoli acoti^hepotrianorenireottufif Si dee poi confidt tate,clic non lemprc fi fanno, òfipofi. 
fonofarleforterrctuttedi nuouo,&darlila forma, cheliddidera.ò m nferuiifidi cjualchc patte delvec- 
iho: Ne farà fuori dipropofitoauertirt la diftcrcnradelli due faloaidileguenti: liquali quantunque fia. 
, nofattiiùdoiangolivguali, niente diitt3ncoilbaloardo,C.C|'iiipeifcttonel]'angoinc(icriore, ci perdir 
mcglio,mancotriltodcirangolodclkaioardo,H.& fiala terra parte piùlunghi li fianchi,& il baloaido Hr 
per clTerltfacciefucaldrittrjdcllareTra parte della conina, l.fiancndo manco lungo il fiarco,viencpiù im- 
perfetto nell’angolo elteriore . Talché, quando il baloardonon veni/lc trop^ acuto, non farebbe nialcà fi- 
re li fianchi cosi grandi: perciò che ne vettebbono gli edifici) più gagliardi, st per la grandezza, come,pcrche 
ne vernano gli angoli eli CTtoriallài migliori, dedite (e potrebbono venire da tanto in fuori, che fi darebbe- 
grantrauaglioànuelli, chcvolefrcrolbrfottovnab.itiaria. lit io, quando ilfitocoflringeflcàfirveniit- 
libaloardi acutidrauctti Tempre per meglio peccare nell’acutezza dclbaloatdo, C.chcdi quell’altro: £t pe- 
rò farà bcncconlidera re , quanto ciafeuira delle fudettccofc, & fcparata mente, & vnitamentc importi , per 
poterfene meglio (cruiienellrbifogni,&occotenzc:nc porrei mtmcà parolcdi quclli,chedicono,cbc ter ti- 
Miiìlc ficciedcllibaloardidaqualcbcpartedellecortiiic,chefonottacfli,nonfiiafciadifarilfiancodigiu- 
lia grandezza; perciò che quelli non mifuranoda glieffctti quale vera mente in materia fimilefi polla addi- 
mandaregiufta grandezza : non fi auuedendo, dko, che la lunghezza del fianco èvna dcUccagionidel;a- 
grandczza,5tpcrfottioiie dell'cditìcioipcrilchepottndofi lire détto eflocdificiorctira re, & altrccofeiicccf- 
firie, fi potrà dare quel trattenimento, e danno al nemico che conuicnc, fictnicchi hagiudicio, 
quel che fuoleanporta re la lunghezza del tempo , potrà confiderà re . In oltre dai fianco glande non li ifo fi 
può firecontra oattaria per qualche Ipatiodi tcmpo,à chi lo vo]clTcrouinare,ò imboccareima di aliai in fuo- 
ridilcndcrcciafcunbaloardo. Onde per confeguente non ponnocosi facilmente cDcrdifordina te le forze di 
quelli di dentro, coincquandoii fianchi fulTeto più piccoli, perciò chequando quelli fulTero abbattuti, li di- 
fenlorilaicbbononeccfiìcatiiitirarfi più in dentro del recioto, & lafoiareindiicfe quelle ficcie de baloardi, 
cheli fteficr mancoda lungo. 

f ben vero, che fe bene (comedi fopra hò detto) li fianchi fono migliori quanto più fono grandi, fi fuole 
nondimeno lalciaredifarlicosi per mancolpefii perciò chea fin che la gnndezza loto non colli inga àfir 
veniteli baloardi acuti, farebbe forzai fare ilrecintocùcolare,edipiùottoangoli. Onde tornando ai mio 

propofiio, non credo,c he mi fi polla nega re,chc non fia mcgliofireilbaloa rdo,G.perchc è piùgrandc, c mi- 
gliore nell’angnloellcriorc del baluardo, H. per Icragioni, che più volte hòafiegna te. Mapcicheogni cola 
vuol termine, e' mi fi potrebbe diic,che la grandezza defiaiKhi ix>n dee andate ad infinito: io mi riloluerci, 
che quando per la capacità del luogo,chc fi volcfic fortificare, il recinto veniiTc circola rr,c di più di fci ang;>. 

li, li fianchi fi ficcficrodi venti canncalmanco,voltandotnoiodoleficcJedclbaloatdoal dritto di qualche 
pa rtc delie cortine grandi, che ne gliangolielleriori haudTcroàriulcire più tulio otiufi, che retti, niente di- 

ma nco chi hà da fot tifica re dee ben mirate a quanto di fopra bò detto , a tal che per iùggir vn nule , non in- 
ciampi in peggio, iSe malli me potendoli hauetc il medefimointenco,co'l fir nella larghezza delle fpallc bom 
bardiere.comealiTouehòdimollrato. Pctciòcbe inqaeftocafofiaccrefcono (lenza più fpefi,òaltcratio- 
iiea gli edifici)) da dodicicanne incirca di fianco,cioè lèi fu fi fpalfi almanco,& fci entrando il fianco più in- 
dentro del recinto, per gli efiètti, che altrouedimollrarò: coti in quello ordine feruendofi delle Ipalle-, 

quelle pofiono con piùragionefirfiparalclledalle parti di dentro con le cortine, che fono tra li baloardi, co- 

SI come alciouc hò dinnitrato ; Òr le fiirci bombardiere nelle IpalJe , ò vogù'am’ db guance per l’cfictto fu- 
dcrco, quando il recinto fiific in modo,che ancor che le ficcie del balcurdo li volcaflcro al dritto di qualche- 
parte delle cortine , il baloardo pcrucnilTe perfetto i tanto maggiormente itu piacerebbedi fido quando vo. 
nific acuto:auucrtendopetò di fir li fiandiJ di grandezza tale,cfae venendo pcrconfcgucntc le piazze gran- 
di, fi polla , come già è detto, trattcncK il nemico i poi che fi conolce con ragiotu euidenre , che quanto più li 
fianchi lonodilcle principali, tanto più li decattendctealfi ficuttzza, & gagliardezza loro: fipcndofi chia- 
ro, che fcil baloardo farà piceolo,potrà il nemico potcntepiùficiimcnte,noii tanto con le caunotuie,ma len- 
za b ictar.a, quandohabbia commodica di cerra, 0 (t’ajtn nutctiada ripuaiii,a4iau]iar k difofe,ci««inai%, 
quella pattedcllibaloardi,chepiù gli piacerà. 



Libro Primo; 

^idiuerfi Jirtitlt cortine, ^ delli mencamenti, (id incommoditè fon. Cep. yil. 

IC ON O molti, che per due ragioni molti habbian fabiicatolibaloardi diftanti Tino 
dall'altrodaducemo canne il'vna, perche andandoci manco baloardi pcrdifendcrcvn 
luogojlivcniua conmanco fpclaàcingCTcaflaipacfc: l'altra, perche J'attieliaria grolla^, 
chefìadopraua nelli fianchi per difender ilfpatio, che refta iraognidoitaloardì,iii tan- 
ta dillanza non hauefTe forza di rompere il fianco oppofio,quando il tiroci fufic ginn to: 
& perpoter guardate le fiuxiedelli baloardi.faceuano caualieri à cauallo in mczo,e sii la 
meri delle con ine, che fono tra quclliiouero in effe fituauano per quefto clfctto altri fian- 
chi . Ma quelle ragioni à me,sì cornei molti altri, patena maliflimo fondate; perciò che facendoli lo fcruti- 
nÌD,fi vedeche fi (penderebbe più in fa re quattro baluardi,con quattrocauabeti tri mczo,6r ottocento can- 
ncdicoitine,cbc i fare feiccnto cannedi cortine, e fei baloardi, liquali vetriano tanto Ira di loro vicini, che,, 
tommodamentc l'viio defenderebbe raltro;verriano piùperfctti,& fi rinchiuderebbe più pia zza . Oltre di 

ciò non fi dee prefupporrc, che li nemici fi mettano tra li fianchi , eccetto quando gli ha ut ffeto ridotti i ter- 
mine di non poter fare l'vlficio loro. Et in quello cafo,oltre che non occorre parlarcdi rem inatfirvnraltro,è 
colà chiara , che li nemici fenza haucre à fate nuouefittiche centrar dallecortinC;che fono tra li baloa tdi , 
potrebbonointrarcpei Icbattarie gèi fette, ma quando li fianchi non fuffero impediti, fi accotgerebbono, 
firouinarebbonoòfcftelli,òlifianchi,omivolta,chevolefferoenttare petlecortincdi mezo. Però fopra 
di quello non dirò altro, gii che fi vede,chc al prelente non fi li contodi tale effetto . Aggiungali à quello, 
chela dilcfa,che nafee da quelli cauaberi pa vcmreda alto,e fcopcrta,non è buona . Li fe fi voltila difen- 
dere libaloardidaaltrifianchifetti,comehòdetto,neIlecortineiunghe,fecondo]a|ororagione ififarcb- 

bono gli illcifi fianchi fia di loro rouinati; ogni uolta, che da elfi medefimifi haueffe voluto dihndere lo 

fpatio,cheli filile in mezo. Mapetchcdiucrfihannovfetodiuerfeforadicortinc,e dialtrefebrichc trali 
baloardi però,aaiò che fen’habbia qualche particolare notitia,ragionaremo particolarmeniediciafcuna ; 

tra lequali primieramente mi piace la cortina per diritta h'nea, quando però li faccia di lunghezza tale , che 
con cannoni reali fi poffono rompcrc,ò trauagliate affai ga^iardamente i tirati , che fuol late il nemico per 
ippreffarfi alle feede delli baloardi; perdo che con manco fpefe, & più preilezza fi haura dentro la fortez- 
za quella capacità, che fi defidenu, 

A lcuni facendola fudccca cortina piùlungasC diuidciidoh in tre parti v^Iiò poco piuòmemoyS^ 
ritirando indentro la parte di mczo,comcqui balfofi vede,hanoo fotti inefladue nanchi, cncnab- 
biano a nettare le foccic dibaIoardi»& acciò che il baloardo venga tanto manco imperfecio, laiaaiio canta.* 
hinghczzaà li fudcttifianchi,quanto in quellìpoffano venire mediocrcfpa]k,egiuftoffwtiopcrunabom- 
bardicra:parendoàcli(i,chcpcrvcnirequcftifraalmfianchi,nonvi fianotiCce^aricgranfpaJJc:auoIend<K 
Jì maggior larghezza t^lepiazzciglicla danno in unodclli ducfeguciiti mudi, che nella fceuence p'j>nia n 
vede 1 iquali modi fono Itati da tnoluollcruatipex allargar le piazze* c fot che per ogni verfo 1 artigliane.» 
habbiano le loro debite rinculate.» • 






L •Vtile,chedicoi»,che da quefto mododifebrkaficaua,èqucftorehelcdifefefiraddoppitno,&aliie. 

mko perconfeguentc fi a^ce difticulu.peicbealli fianS de baloardi fe gli^puo dare piu irauaglio, 

quand^LTentrftiinqualchepunu dibaloaròorouir»ta.Etàmepare,che^^ 

Sere le di&fe nelle fortificationiècofe laudabile: fi hi può da auercire , che 1 eftetto riefa m 

nome:conciòfiachefcperprocederc,comenella prefente pian» fi vede, 

adfcfeccit dcbaloanWequalidoppiamenK vcngoi»^,edcl modo, cbedifopra ho detto, fo t^u 
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n« credenza ne nafconoli feguenti mali effcttijciocch: v engono quattro fianchi in vna facciata, nelli quali 

andarcbbepiùfpcfa infarli,cinantencrli:cqucibak>ardi,chenegliangoiiddretintofune«>fennBti,òpiu 
vtciiio,òda lungo, che fra di loro funero,vercbbonofemprc per le ragioni, che altrouc bòaHegnatc, manco 
buoniroltte che dentro il recinto rimarebbe manco piazza di quella,checon ragione poti<j)bc.venirc:C{icr 
fai che li baloardi non veniflero acuti, ancorché lofpatio ha di loro hifie lungo cento cmqua^ttnneiiana» 

be con tuttoci0ncccflariof.it il recinto cireola te, e difettc angoli, cl4tivguali,cvintiottotiaiOTÌ, bquale 

forlì per molti rcfpctti non potrebbe venireà propoli to , 8: maflimc quando la Ibrtczza \ en'uepiugranA 

diquil,chciì dcfideraflc,oucro thè il fìto non concedere il poter fare ilfudctiorccintocirca i«te, &ptrefliet 

brciu ,lafciodiditcfopra quefto particolare alcunccolctte, icquali mi patene di poca int)>o(lanza, Scon- 
cludo, che per giungere difcfeallc faariedcllibaloardi, io terrei modo aflai lontano da quello, ccoiicome 

inaltrohiiigodi qucftidifcoili dimoltrerò. > i r j ’ 

AltiiliamiolodatoqucfloiigutTite modo: perla nioltiplicationedclJedifciéjilquale paopctkfudette 
ragionièpcggb. 



A t> altri èpiacciuto più il modo fegiiclitc, perciò che non ci è parte alcuna del recinto, che non vengW 
daduc fianchi nettata : ma chi ha letto il principio dicpicfli Oìfcbtfi,fi potrà facilmente accorgete 
dui 1 dilttti,(cnza ch'io inugni miniina cofa moltiplichi parole.,. 


Il' 



A Ltri vorebbono , che C pweeticflc, come nella feguente pianta firimiollrz , patendoli, che il f^cio, 
chevienctra li baloardi fia ficuro per tanti fianchi, eebe li baloardi ven^o più grandi, epctfetti 
perapprolliniarfi piùalla figura circola rc,&a me parchcqucflo modo di fere, nonfolo ila trifto,ma pefli- 
mo : perciò che oltre alle ragioni dette alttoue la fpefa fi moltiplica, il recinto fi fe gratide,e poco capace, e le 
partipiùdcbnjifper lagrandiflantia,cbefatàdacflifìanchi,chegljhannodaditcndete)farannoquafipri- 
ue di di fefr - facendo li baloardi più vicini,in recedi rimedio, lì caulcrà maggior danno, perle ragioni, 

che più volte ho detto. Talché io non sóconfiderareiche mi poflonogiouar tanti fianchi, & giranolte, fe» 
mal gradodiquellcpofsano per uiadclli baloardi iflcl]i,lincmiciconfeguiierintentoicccettofeilbaìoat- 
do h.iucftc qualche priuilcgio occiilto,chcuietaflcil poterlo afnlta re. In oltre per il tiro,A.fi puòconofeerec 
cheli baloardi non venganopiù gnidi, cchcfemprcchcnoicirilciluìamoàfete,cbel'aneoloefteriorc dclba 
loardo Ila nettato afsoiutanientc dal fianco dcU'alcro baIoardo,8^ il teftantedalli fianchi della cortina 
grande, come nella feguente piantali vedergli baloardi non Iblo vengono più picciolidìcorpo, ma di fiaiv- 
chi;& io credojf hcalcuni per quelloparticolare lodano più quella quinta pianta , che la terza , perche non 
efstndo li baliMtdinell'cltrcinit.r loro nettati dalli fianchi, B. & C.vengono migliori: maèdaaucrtirc,che 
fepurqu'.fioè\uo,lonoaiKora mancodifdirin oltre volendo ptocedereinqueflamaniera,oucro nel mo- 
d'!,chefi dimofita nella terza pianta , perferchelibaloatdipofsanofcoptiilì l'un' l'altro, è forza per far il 
fofuidigiult.a larghezza dinanzilc feccicloro,cheefso nel melo vtnghìbfghiflimo; ilcheoJtrealìa fpclà, 
puòcauiar commedità grandiflinia à nemici. 


Ne , 
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N ENAciòdidÌK,checjueftiIUloardipCl'haueTa^‘vndiloK>reifaccie, & alquanto più del circola- 
ledono tenuti da alcuni più gaglia rdi di quelli efie vcniflcro con due faccic rette; & in vero la forma 
tiKolaite piùgagliarda dell’altreipetciòchc tutta la circonferenza è vgualmcntcdiflanre dal centro, ver- 
ib il quale nelle £u>tichcla matcìia fi va tcllringcndo , S^^Viene a far di mano in mano fpalJa alla partedi- 
nanzi . Ma in queAocafonoi nonhabbia mo bdbgno,cheil baluardo lefifta a le fpinie , perciò che non può 
calcale all’iodcotro, anzi t^ni voltaiche la muraria fi rclìHenza,ne viene la parte battuta non folo rou ina- 
ia, tnaronnentacc le vicineancora . Ecperchelibaioardi lì ricnipienodi terra , per fuggir gl’inconuenienti 
dettialtroue, ogni volta, cbelelorofacciehaurannodel circolare dalla partedifuori, potraimomancofo- 
llentaieilpefo della terra,chcgbaBgraua dentro. La onde none dubbioalcuno,chefc le cortine rette faran 
nobattutelnmezodcUaloro lunghezza & larghezza, ha uraimo fpalleda poter manr.r.erc più le pattidi fo 
pia; ilchenó huctuicne nelle cortine circolari/: pur che l'angolo formato da due linee rette nò vcnghi acu- 
to, farà zttoàtelìflctea/lài, oltre che non farà/he nella fortezza rcftiluoco, che non fia villo, e difefoda 
tutte quelle parti , che foglioiio fcuoprire il refto delle faccic dclli baloardi . Gli angoli , e le fot mccircolari 
iéruono in queflocafoad opporli alla forza,ò pefo,ò fùria di acqua, di terra,ò cofa limileima in queftq ter- 
mine non giouano dalle parti di fuori a foAcncrqqucUo, cheli Ai dentro. Concludefi adunque, che il ba- 

loardo per tanti fianchi verrà peAimo,eccctto facendo tfmlntocircolare,e di piùdi dieci angoÌi:ilche,fi co- 
me già e più volte detto, non può fempre venire àpropofitO. f ■ \ r 

Altrifondiparcre,clievolendofidaliifianchitiifènderevn»coranaretta,chefuirefra diloro,, da fcala- 

te/aifaltì,di neceffirì jFvn fiancobabbiaà rulnate,>ò rimboccaieraltro i epereuiur queAo profuppoAo 
d3nno,vorTebbonoche fi procedeflè come nella fegueotepianta fi vede, che_vn fol tiro può nettare vna me- 
tà delle fudette cortine,! d’vna fiiccia d'un baloardo. In oltre vogliono la fpàlla larga, e chiufa tutu nei pa- 
lapetto ancora, eli fianchi corti, con tiquali gli oteochioni dalla patte loro formino a ngoli rati, e fanno per 
ogni piazza doue fon fianchi duebombarditR , per ogilSiQa delle quali quelle , che fono vicine alle fpallo 
& orecchioni venghino per quelli lufcoftb in modo , che non pQffano da quelle feoprire tutte le faccie dell! 
oppofiti baloardi. Onde io per dire in ciò il miopant^,concludo come qi^ che fi prefuppone,e fuor di^ra- 
gione , attefòche fi nemici per via di fcalc non ponno dargli affalti nclli luòèhi , che da vero fi polfano chia- 
mate fortezze , oltreché gli aflalti cotieoii leale come fenza , e le ha ttarie non fi fanno , ò per dir meglio fi 
debbono fate ncllecotttne,ehefbnoralibaloardi,àcofi comeàhrouehòdimoAratotpcrciòchcogni ^o 
che li difènfori inrrattendTeroli nemici ne gli affalti, che in tali parti volcffcrodarada quelle parti dclli fian- 
chi, liquali non fi ponno fla filori vedetsArperconfi^ueqteleuare, li potrettono fenza trauagho tuni tui- 
na rc,oItre che li nemiciaheor che Inueirefò penuria di terra,ò.cofa limile da riparaifi per porli lòtto vno,o 
piùtuloardi, pottebbono, batteodoneU'angolo della cortina, eaufar mina tale, che li fianchi non potriano 
fcuoprire per làrelVAìcìo loro, doè li fianchibafiiipetdòclfifdcllialti fé ne pottebbono pcralrra via affi- 
curatcìoi^e pereffetelifenchi cótti,& venendo per caufa de gli orecchioni le ddéfe dclli fianchi da piu ii^ 
denttOiC pcrvedireancora ogni metà di tale cortine affolutamente vlAcda vn foliiancoi io mi rifoluo à di- 

K/he in conto alcuno non vutei tal mododifortificarcjpeteiò che oltre alle eofedette, quella poca fecu tra, 
che potefferohauere le coittncjcfae vengono fra li fianchi, tenendo quello modo,fi perdei^be j & il fpatio 

delia foflà contenuto daiij ut Aogolir A,fi,& il fianchi de gli oteoduoni, teff etehbono priui di dilèfo . 

; a.-, r. : 


fi A ÙtUt 
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& facendo fopra cffcbaloardi, come nell-altra fegueme pianta li vede , ii cauiareoM quei p u «u ...-.e, ^ 
dalle cofe piii volte in quelli Difeorlì dettCida chi hàgiudkio pottaniio eflere confiderateni™ 
difficile a quelli, che li pcrfuadnno , che alli nemid per efpugnare vn luogo , fia lot naraario aUaJtaito nel 
fpa tio,chc V iene fra li fi anchi,& fopra delle fudette forbici non dirò alno, gii che colui,che molti anm lono, 
dille dfere Ila to inuentore di tal modo d i fortifica te, da le ftelTo ancwa coniclàò con li fuoi faitu • non naa 


uer villo infin’a qucll'hota fortezza, ò guerra alcuna^. 


.. .•• nanii 


|6»*fKK. 
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DtUef tétte forme, £éf, /X 

D altri piaccionole piatte forme, leoualifi foglioooferedipiiforti. come nelle feguen^iai^ 

te fi può vedere: ma òfaccianfiperdenioiK, òperaltro,»nonkvfam,peic»chedaeflenoB 

nafcealtrodibuonoAhe il difendeteli baluardi dapiiiiuoghi :A,^mambiodiquefti,libaIoa^ 
dirielcono peggio , per venire tre edificij in vna drittuia , e fi & grande U ^nto , alla pio^iore dd 
qualefi abbraedap^paefto. Penio^fisi,chequaivlovnafigura^eal ^ 

fediegualecircuitoconvnafiguraquadratapapirànODdiinenomotopiupaefediquelUi&mv^^^ 

oefceredilcfe, fi foeinano,»ìperveiiire,comeoà detto, gliangolidellibajoardipiunifU» o 
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balsardi piii prellofi touinano , 8c oltre, 
^e fwdiuaittr^Mo raucjj^n U rouma loro impcrfiraanoli fianchi dellibaloardi in modo tale, che non 
*3“«ft'bifoOT£rà,chev-engano«nipdiftanti I vno dall'altro , chelra 
‘1*^': y» popniio fareviciniquamoconutne.chc non caufino prcgiudicio 

"r.* f trecdifidj.in luogo di piatta forma hard baloardi, ancor che il fi- 

yS^ilS SSSSSSS^^ 


-sr; aneti L. 



T>tBi edmdlini. £éf. X. 

?lT5W * ^ **•* ^>* ® pttdomiiurla ampagn«,e per poter pili daTungo trauaglia- 

«‘l'“"'»»>“fip«É'«“icoiiicperfiaiKo:eferuoooancotapergmngeredilcfe,encttareleYac- 
wa» dedellibaloatiib^altriedaì<ijiclieÌBaaiKngononellefoitificaooni;equeftieftttiparticolar- 

Beote Èuu» li Canalieriàcauallo nella metà delle CQttine,chc fono tra li baloarditma perche pofsono farli 

di più maniere di Caualkri, prima ch'iodicaqualediefli mi pare eftere meglio, &incheluogo ioli 6rei, è 
dafaperc,cheledi&fe,dievengoiiodaalto,pof»nodarepiutiauaglio,enuocereaqutllidiluori,diqud- 
k,chenafcono da parte bafta, ancor che molti tengano il contrariojcondofiacbeproccdcndohnemici con 
ripa rì,comeragioneuolmentefidee,perauidoacfi ad unluogo, acciò che non fieno vcduu.&ammazzati 

dalla fortezzi,non potiannocoprirfi con ogni poca di altezza di argine : & ogni poco, che fi difcollatanno 
da efsofancor che Io faccfseroalioOnel che và più tempo,* diftuibo faranno feoperti, & hauranno manco 

larghezza di piazza da potere appteflirfi:a:iicendolediféfebaireinterujene tutto il contrario:petciò che 
ogni baflb riparo puòafficutartutta,ò|ran patte delU campagna, doueùoffénfoti potranno piucommo. 
damcnte6rqudlo,chelt&rineeeflirio. TalchenonfidouriÉircontodelleparolediqnclh,che dicono, 
cheilhrovenendobaflbaparalelloconlacampagnaammazzapjùperfone:petciochclihuomini,chehan. 

no giudiiio.poichecièiJrimedio, nonfilafciaraimoammazzare. Ettonundoal mio propofito dico, 
chenella pianta fcguentefipu6veranientevedere,egiudicate,clieilcauaJieroicanallotralibaloardi, fe 
tutti glieffcitibuonidcttidifoprai ma dall'altra partenon manca diquelleimperl«tioni,òdcl]amaggior 
mitediefle,achcfono anco fottopofte le piatte forme. Etancorcheladiftfa,chevicncdalc!ualicio,fia 
habileàtiauagliare aifaili nemici per lafiuahez 2 a,niemedi manco per effer tale altezza aliai difeopetta, 
quandoquelh làiannoaiiicjnati,noD lafciaranno ÉUtl'vfficioloto : perciò checo’lUttetc, trincere, imboc- 
cam, c modi fiatili, fi vieta aUi difoofod il potali a&ccÙR,,. 

' £ } Alcuni 
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A Litmi vogliono, che fi feaùnoindentto, fi chcralteezi Ioro,qiiindoperA Ca 

habbiai rtempire il fo(ro,t fc faranno tantoda largo dallecortine lunghciqua^ WUaiMMi<nn|>o<. 
diredi Ibrre alcuna li ditenfoti:eproc<dctrfofiinqueftoiiiodo,foti3onQptf eakala peCinaDCO 
danno de chi vi hauerà da dare dentro, ò vicino, farli di rena : Et perche da efli non viene ditela parte alcu- 
na delle faccìede’baloardi.non aiteranno la figura,ò edificio aIcuno.Ma quello [wrticolarMente mi di- 

fpiacciono,che non nettano alcuna ddlc rudderts parti 1 il chefc^fi può vinate dalli nemici, non ^ 

che non licaufinodoppio trauaglio : perche quando II nemici lullcW vicmi, il r^to o altro edificio della 
iftcITa lbrtezt:a,gli feruirebbe per raddoppiare le difefe, ui fi faceflerqancole Piatte torme,chealtriui uor- 

rebbono. Oltteallamoltiplic3tioncdeilafpc(a,s'incorrercbbenedilordini,chealttouchodetto. 

Altri han fatti li caualicri nelle gole de baloardi, coli come qui fottoli ® quando hanno voluro 

feiare maggior fpatio alle piazze del baloardo, hanno fatto la fronte fiafitja- Ma quanto IC) cono co i u<v 
no in quello particolarec, che venendo due caualicri per ogni facci«a <telfa f<«aza daUiquahiInemic 
può riceuere piii danno per faccia , e per fianco : 6^ malfimefc da elfi leftccie aclli baloardi faranno di^ 
fc. Ma però qudlomododifareà medifpiace, perciò che óltre dfa JtJtiltipliMtionc dcua fpda> ^ . 
detti caualicri tutti difabrica alti, òrfcopcrti, e tanto vteinlallifianch,glionenforij»fsonoco tirar m 
quelli, cjufar tal rouina,chc fi potrdibono impedire li fianchi illelTi , o le piazze baftedcl i Woardi , q 
che volcndofcneleruirea nettare le facete dellì baloardi, non fi potrei^ cotvragione fath fopraqgni a 
Bolo per Iccaufc, chcaltroiie hò dette. Efopradiqucdolafciodidiremoltiparticolari, come a 
ni altri liioghi hò fatto, fi perche fonocofe, fecondo me , elif ^poco importano j come per non 
fallidio. '■ . 



A Ltri , come nella pianta feguente fi vede , voWebbono , che lo iratio Agnato ^ A. cqnafatlo , & 
incamiciarlo dilabrka fciuifte per caualiero i Aquile petòteftapiofottopoiwadjfctndclinod* 
precedemej. 



A Ltrivorrdibono.che per fatecaualieri nelle fortezze, fi piocedclIe,coinenclIaf^M^ pran» fi 
vedcjdouc fi può comprcnderc,che il caualieto, B.vogIiono,che difènda le facete delli b«(Mrdi,e u 
fianchidclli baloardi difcndanoleoortine, fopra dellequali viene il cauaheroi Aquale pote^oh dadi 
mici touinai c nelle faccte.e nclli fianchi, il follo ancora rcllaitbbe fori! piiuo à fatto di difenuonc, ac 

fimc per la gran quantità della rouiaa del caualiero battuto i laquale pontbl*e«tr tana, cheli nei^ 

nell’u .trai nella fol(a,fatchbono a&urati,fc nbodalli fianchi aIà>alaaio dalli bafi • Pelle altre Mysttet- 

tion4 
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èofM , dw iit queftì pcnn <retondo me)par che babbi* , mrpir fouercbio trattarne > pocoidofi facilmenco 
e>npt«ndaedachi hauetà giudicio: ecofi dico anco della punu» che feglié à qnefta- U qualC] ancorché ila 
ÉKgfoMl>rv£uci in conto alcuno pekragioni dette io più luoghi di qucfti Dilcorlì. 



' A Ltrìhinno£ittOt^lir|»cia,D.fcruapetcaualiero,&iIfegnatodiE.iìailrada,ò perdirmeglio 
.fx andito per andate alla piazza alca del baloardo; laqualcèiopiavnvolto, acdòchevenghipiùriii- 
(ulata,ecomnv>dìcà alle piazze baflerKcjuoftehabnofattc piccole, epcr potere andare darvnaàralcra di 
effe, hanno &tti corridori, come dimoftra il fegno, F. e quelli hanno coperti con volt i , ò legna mi : ilche per 
le cagioni dette in altro lu^o,& sì perla piccolezza lorOKomedelle feconde piazzc,c pcrlicorridoriicmaf 
finequelli,checonduconoalla piazza alca del baloardoi liquali hanno tatti ilrcctiirimi,cper la più fpefaà 
me non fatisiànno, coli come ne altrei!, quelleche nelle altre piante feguenti lì vedono : ne quali lì raddop- 
pia fpelà, e fi tcoigono altre imperfèttioni, che da chi sà bene eleggere , quanto in quelli Difcorli ho detto , 
|)ocranoogiudicarl!,& in particolareficonoicenell’vltima pianca,che quandovnbaloardolìpcrda,ilcaua- 
lia non ti può diténdcrc, perche il nenùcn li li pud cacciar lotto fenza effere odtfo. 
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L I atub'erUdunqae, ched me piacciono (comportandolo e la fieura, e la ^padrì dd fito} ^ 

vedono: impcrochefonocantotttiratiindencio, che vi iella iptio di vietate in piii maniere il dilW 
jno, che li nemici poteHero hauere di cacciaruili (otto, quando vn baloardo fufle preTo,ò rouinaio: poffon» 
ancodilènderfi perla buona fituacione loro, perckjche nel bifogno, iKin folo ira di loro G potranno difèndo» 
te, ma facendo nelle occaGoni Ganchi,e folfi innanai alle loro 6ccie,cioé nel (patio, che fufle fta fc dette £w» 
eie, e gli angoU intcriori delli baloa rdi, G darebbe nuouo, c nauaglia (o intcìtenimento alli nemici, e per fug» 
girla (pefa farei detti cauaiien di terra compoila , dàguifa di monticelii,.fccoodocb'iohaueflila capacità 
delia piaxza,d( in quella maniera veticbbooo dui caualieri per facciata. 



DeUe Sortite 



Ochiannifono,checominciomoafàrCncUe foctczzepiùponcfaKc,diquclle,cheprimafl 
laceuano: ondeGcomcgià in vna fortezza per grande ch'ella (uflè, nó fc ne ficnu piti d’ie- 
na ,ò due, delle quali G poteua feruirG à poche cofc,per non vlàiG aH'hora fuori del folto la 
llradccoperrcicosi bora li moderni ne ibglionofor due per baloardo, clechiamano porta 
da fortirc,dallequali G poflouo riceuere molte commodita,pur che tra il folTo,c l’argiiK Ga 
la firada coperta, laqualcadimandanollradadafottire. QueAeporteG fanno alte poco 
più d’vn1iuoino,e larghe da cinque palmi,e G fogliono Gtuare nclli Ganchi nelle quali G vada dalle più bafie 
piazze, difccndendo con (cala a lumaca larga , & alca poco più delle dCCirporte . Alcuni altri haa fotto pa 
difccndcrui, in cambio di lumaca vna , ò due volte di (cala ,ocUcqutli foceUano feritore , cheguardafleroin 
quelle fcalle.d anditi. Altri coti più ragio^elc hanno fatte vicine alGGanchi/zm anditi da sù,in giù (à Icalini 
larghi, Staiti cito, che caualli,dehnomimcó arme inaile ri poteflcrocG.modamentccaminate.Pet il medeG 
mo ctfc'tto fono detti anditi flati fatti (otto le fpalle, tiquali vanno dalle più balle piazze a tiufeitt nella pai» 
te di dentro all'otecchionc: St io vfarci più qucA'vltimo modo,che gli altri detti di fopra,percid che gli andi. 
tifarianocommodi,elcportererrianonalcolle,epcrconfegucnicGpotrcbbepiùarimpiDUÌfo,vlcendoda 
quelle crauagliar li nemici, che non fapelfcro pigliare il vero otdìneda renir c, ò fiate dentro il Cobo, 

Delfittj^fofituneleSe forte de" recinti. €*f. XII. 

O incefo più volte difeorrere da molti in che pane delli recinti delle fortezze filano bene le 
porte: eda molqhd veduto fome. Se da altri pailame,egià ne fono ftate fitte: Se placca 
molti,che G faccianbeon tanti Ganchi,egiraucilte,che foumentea pcnfarci miflaggìtail 
capo , St in véro non lò a che cflctto in quello G faccia canta diffiailcà , Se perciò che noa 
hò veduto ancora, chepa forza in tempo di guerra Ga fiata pigliata fortezza alcuna per 
le porte , anzi fceflé G iardGcaiamfooltfea U (pela , G fuaniio più fuggettea là fède di 
quei pochi,che le guardaflèroifeiionGfoitiGcano faranno piùfoggettealliterraizapi,. Ondeioperiiiggtr 
quelli inconuenienti,e la fpefa,faiei come in più luoghi è fàtto,cioé più taflcG di legno,così fuori come den 
tiodellep3rte;equantaallapoGcuraloio,miparc,cheflianobenctraduibaloatdi,ò cdiGcifGmili. Mipia 
ccKbbonoancoalfaipiù vicine alli Ganchi , e malllmc lè baueflèro li orecchionii chelccopriffcro in modo, 
che non fulfeio vedute : perciò che vn corpodi guardia feruirebbe per il|baloaido, e per la porta, laquale ve- 
nendo, cnpata dall'orecchione ceGatebbe il d ubbio che molti hanno, che la porta e la volta,chc le viene ap 
preffononGa da fuori bauun: anzi fieraalcaufa vogliono molti c^dentro,ò per dir meglioappreflbalfL, 
porta non G faccia copeno alcuno di hbtica: il cheGpoircbbe lodare quando G nemici poteficro co'l battere 
la porta,e quelle volte,pigliar la lor terza . Ma già che queflo non pocttbbc «M ragione auuaùce,aon (ò a 
chcgÌ 0 uifircdilGcultàdoueiK»paòcfi'ere. ? 

teli 



Digitized by Coogli 


Libro Primo; 


71 


Dtlli fijp . 


Céf. XII. 



roffirononecdriri),(ÌFerchevittanochclin(:mWiKnpcffino:ippmirnu.fijncmuni,fc- 

ccRo con gran dimcuiui comeanco pcrtJic licuoprono iJ n uio infir.oal drirtodcl/bm- 
mo deUa comrafarpa m manMa tale, che non può dlcrtiaelia parte del rcintnct n 
ragione baRuta , fcprima non è ragliato quel terreno, ò ma tt i i. /inule ibc v icta oueflc d- 
l^Ma perche tono vari, li pareri de gli huomini,& alcuni lodano p,ù il li liccoiiacOLa- 

j- A j .‘™'»‘““'“r*^f"'l“nf«rioaPO'‘heànicItièdifficile/ldcterminaie<)ualfiahniiolior 
di quelledue opinioni; per tanto fola mente per mododi narra rione, raccor.taró li diffeitl, & m/icme qud di 

buonoclKineffifirittuoui,aaiochectofifodisfiràdelmioparere,pc/Jaalmenopiùagcuolmtntetlefoer- 

fiqu(^pWchepihbpiacera.Ondccomimiandodall'afduRodico,cheilfoirodiqueftomodo,voBliSno 

fnolD.che fia molto commodo,fi perche in effo in tempo di neccflitd,fi ponno faluare huomini, & aniiruji.li 

piRcbeancotjuandoineffofi^iafcunacofa per riempirto,fofaràdilegno li porri ficilmentebruciareifò 

ùradi ttrra,o di materia fimile,per via delle torote in gran paRc li potrà forC leuare: & quel che piò impor- 
la è, che tengono che nel folto afoiiitto li polTa da dentro del ricinto vfdrc a dilchderlo ; c ma llinic haueirio 
genteafsai dentro . Aggiungono; quello, che doue non è acqua iui manca la fuperflua humidiri, laquaic è 
caula di cornittionc: c pero li defenfori non fono tanto foggetti all’inicrmiti. ^ 

DaUaltra pane ogni volta che il nemico fari fina padrone dell'argine, fefapri quel checonuiene,poRà 
non foto vietare alli difcnfori il tenera animali, ò alnecommodiri , ma impedire anco U venirci a difuu tt. 
lerouinedellebaRatie,riempimcnti,oueroliripati,chcli 6cdreropcrappreirarliallcmurn,òcon battert, 
il toffo, come lì credono. Etper confcgucntcquei di fuori, potranno pervia di ripari,accommodarlì in ino- 

do,chcnonfololidifcndcrannodagli4iraliiimprouin,checercaflcrofarciidifu)foriajsidincttc coire di 

giorno: ma fonia leuare, 6 imboccare fianchi lì potranno acciar fono vnbaloardo, òedificic li nik e roui 
narlo in quella maniera, che meglio li parerà el^dicmatalche per la commodita d dii ripari,i!c per le fudet" 

ieragiom',etrendolafonczzafoRopoftaadcircreoircfainpiùparti,fotlipctrtbbeilncjnicodifunendojé 

fòrze de difenfori, confegiiir i'in tento. 

L'acqua nd fonò per tanto fpario quanto contiene, aflicura la foltezza dallcBarearie, dal tagIiare,dalIo 

mine, efotni, e dalie zqppc: vieta Tennata nel foifo, ancor che il nemico ha ueffe guadagnato l'a r«ine,e li Je- 
tofoccafionedi pow con ripari, ò fcraa,apprdrarlì alle mura facilmente : talché non potendo la forezza.. 

Cllere risaltata da piuluoghi.fenondiflkiUffimamcntc.letorzcdidentrollarannoperpiùfpariodi tempo 
vnite- & foli nemici vorranno riempire qualche pane del fofsoconkgni.ò aJree matcrk,che vadinoa galla, 
olzrechefipotrannoabbnicciare: fe l'acqua fata conente non rimanerannodouc il nemico driidcra : àt fo 
data materia fari grauc,ci andrà gran fatka.eluii^ezza di tcmpoli&fevorrannodifuùrla (quandomrò 

li potcfsc fare) non miri porri negare, che non ci bifogni quel tempoc fatica, che da chi ha gmdicio , ò cYpe- 

tienza, puòeonlìderatliiBenèvero, che noniideeconfidarcafsolutamcnic nell'acqua; ma valendoli dief- 

fa, fi dee anco cercare di a/ficurarc la fortezza in nitri i modi necefsari,', ò per dir meglio poflihili; acciò che. 

efiendo defuiata l'acqua dalli nemici, effi,altresihabbianotrauag]icnriguad.ignariifolsoafcimto. Econ 

tutto ciò non pofsoÉ)re, ch'io non mi marauiglidicoioro, quali llimando pecodetta acqua confidano in 

ponti, barchc,trauate,at.^fimilialRe machine pctciòchcqucfticredonodipotcrecosipidlo flit., epr,- 
line inefsecutionclcfuddcRecofe.con quella faciliri,at^prcftczza,conlaqualckracccntar.o.nfnauucr- 
«cndoalled.lficulri,chcinfimilioccafionioccorrono,3c^aqurichepuò,&dce£!revnprattico.cgiudlcijfo 

iiHfcnforc . Onde perconchiudere.mi ballarà di dirc.chefi vedepa cfpaienza, cheftando in tura Icrma^ 
vn'huomo per vilcche fia, può più, che molti valorofi ncli'acqua: ma quei.che non hanno efpcTimeiita te fi- 
^il cofe, credendo, che tuRqqurilo,chc cade nriJ'imaginationedi quelli tali.fi pota (come di sù hò dato) 

fidurteinattopraRico cosi comctengono ancOjChepeTelTaeacquaiic' folli, non vili pcfsanoaccoramo- 

flarlefoniic. ^ ■ 

Pet il conRario,vniuetfalmentcracqua genera aria cattiua, & nwfsimc in paeli caldi.e doue noncorrt.: 

& il peggio è, che nelle regioni fredde fooingelaalleliolieditalforw.che disopra uipclionoeaminaiej 
huomini, & pcfigrandiflS^dicheamio gfud^lr dee ftrepiùconto, che diqucllojchcaltri con altro 
ragioni pollano dire in cònnario; perciò^ fchauaannopetdarinofo.ò manco chevtifc il folto con ac- 
qua, non mancata, che tifponderli. Cosi come non fi può fàrcjchcfoRificrndodenRo acqua , ò luogo do- 
uefihadadarc l'acqua nelle occafioni, che non ci bifogni più tempo, trau.igho,efpefa,diquclclic anJa- 
tebbein fortificare in luoghi doue non fufsc.ònondouelleelTcr acqua : epciòa molti èpiacciuto, che li 
facci il foifo afeiuRo : ma di mankra , che ficilmcnte fi polla riempire d'acqua , si perla conici uationc dtl- 
Je mura della fortezza . come anco per alionunatli più dalla humidiri. OndchannohRopcca ftinia di 
quriliyjic dkeuano, che il foifo afcìuno potcua ciTcf combattuto, c difofo da quei di dentro : im)icrochc fi 

prefup. 
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|>refupJx)llè.AclieFarg5nelÌaguad3gnatodaneinici,oclieperiiftaneircfferfao.Sefìrìgli4dagnato,èiiti- 
poflibile , che li difenfori poflano ftafe nel foffo , Se comba ttctlo i petche effendo feoperti , è non cofa ragio- 
neuolcaoedere.checivcngano. Scrarginereftarincircnerfiio,non accadcriancoaprlafedicombat- 
tcre il foflbi eperò potendoli in quella guifa feruirc ddrafciuttOjedeH'acqua.lc il fitoloconcederà,mi pia- 
cerebbe affai: & a quei che dicono, che l’acqua nella foffa feruiràaffai più in quei luoghi, dque fi Hoouaffo 1 
poche gcntiper quella difenfione : rifpondo , che fe l’acqua fa tale effetto, il loffo afeiutto fati men gagliar- 1 

do il luogo, che effo recingerà. E'bènvcro, chcilfoffoatiuttolipqtrebbeancoraafsaidifendeie, crice- 
ueroemoItecotnmOditàt ma non per quella ftrada, che molti vo^oho, ccheinfinoàqueft’iioia da mol- 
ti è flato vfatb. 

Il foffo attorno le fortet te, già foleua farC come nella feguente pianta fi vedc,ilche fi deueluggirc. Per- 
thè tucfele due parti legnate di A, impedifeono affi fianchi la villa di tuua la contiafcaipa. 



A Etri {uggendo qucfl’errore, l'han formato, e con miglior difc9tfo,di twefl'altm maniera,doue non i 
parte alcuna, che lia tiafcolla affi fianchi, e viene egualmente largo alle fiicde de baloardi . 



A d altri pare , che facendo llfbliodellamamemche beffa lèguente pianta fi vede , oltre che la Tua coth 
ctafcarpaveniriafcortiuatadaqualcfattirodellifianchi: ffnemici non potriano per cagion dell’an- 
golo, A.dclla detti contrafcaipa lcopriiq[dico perefempip) dalla parte, C. il pian della fofsa che c dauamj 
ff baloardo, B.il che fi dimollra col tiro, D. Ma petche fopra di quello particolare fi potrà dire affai, e fecon- 
do il min paroe impoitarcbbe poco , così come à me pare , che importarebbe manco quel che in quello di^ 
feorfo hò detroi per non caufar iàllidio al lettore, mi rifoluo à dire,che fe fi vorrà, come e di ragione prefup. 
porre,che il tKmiconon intrarà nella folta, fe prima non fi aflicura ancora delli fianchi balfidlwc li fuolc, 8c 
dee fare con ripari, & nel fegno, E.k> non conofeo à chepoffa giouarc,chc li fianchi faabbiano a feortinare la., 
conirafcarpa.'c feli nemici acquiflaffeto di mano in manofndcomporichfudetti ripari) più larga piazzru 
nel fofso (per efsere la contrafcaipa fua nettata da i fianchi,) a che Striano li nemici valerfi di quella mag- 
gior la rgbczza di piazza . SatebM ancora vtil cofa, quando, per cagion ddl’ai^lo, A. della cootrafearpa, 
che viene afsai indentro non fi potefie nuocere affi difenlori,che fttisero nella lofsa , edauantila faccia del 
baloardo,B.dall’alcra parte, die dal fegno,C.tna già, che quello 1 nemid lopoiriano&reda altra parte, 
in diuerfi modi i condudo,diepei altra c più ficuta Ibada ufblaa fi deedifaidciq, dclchc bota non intendo 
di trattare. 



ixlt 

) 


Digitized by Googli 


Libro Primo. 

'J>illc tufi Butte dentro li fiji. Cap. XÌTIl. 


n 


On fole le feconde,e tene pinze, che fogliono fa tfi in ciò fciin fia nco di baIoardo,così copef 
te,comefcopettedifopra,fonoda alcuni date chiamate Cafe mane: ma tutti qutlJicdifi. 
dj,ò diltfe, che fi 6nnodeiittn la fofla per la difcfi così fua, comcdel ficintodcHa tortez- 
za; talché fccoii quelli edilicìjvfaticomc quelli, che vorrchbonoalcuni, che fi poneflcr'in 
vfo/cfonodiuetfi fri lorountu diforma, comedo luoghi; niente di manco tutti fono fia- 
ti fatti , & imaginati per vn fine, acciò che ogni huomo poffa agcuolmentc fcniirlì di 

quello, che ^udicarà più ragioncuole,& a propolitodrreuemente dimoftrarò nófolo la maooior natte del- 
!ifudcctiedificij,ma dirò fc^radi loto il mio parete. Ma prima dicojclica quelli che vorranno fbrtìficarevn 

hoghojglièneceflariodilcemereminutamentcquchdicfopraditalluoeopuòlàtcraccortoinimico &nó 

imitar coloro , li qua li po^no in elfecutione qucllo,chc han’ villo tare fenza faperne rendere ra olone : per 
chefeqnefiofiiflc fiato ofleruato dalla ma^ior parttdiqudli, chehannofortificatOjfihaurcbÈinopotu- 

toaccotgtre,chelibaloardi,òedifiddifimilcintentione,perga^liardi,chefuffeto,fonoaproportionedcl- 

fccortine, che vengono fra di loto deboi;: dd che in altro luogo ho allignato la ragione, talchcfc li baluardi 
fon manco difficili ad efpugnare, che lecortine , che fuflero fra di loro , il nemico accorto cercata latrando 
odia folfa, ridurli forco tali baloardi ; ikhefirà pìùficuramentehauendocommodità di terra, ò cofa limile; 
fi che per impedire quelli ripari bifognerà ancor fare, che in tutti li edificij fattiperdifendctela folla vili 
polTaadopraterartigliaria gmlTa,laqualepuò ttauagliaredettitipari,enoncorilidarendla cala matta* A.lt 

qua le viene fuori dell’oiecchione, che fiilfe piccola, debole,e trilla: ne meno confidarci nel fof$ctto,B. latto 

lonodeIlacortina,C.nd quale prcfuppógonogliinuentotidieflb,chehabbianoa flaieanhil uoiirinerdi- 
fcnlione della fofsa; perciocheli fcalzarcbbela muraglia; e queUi,che llefsero dentro ; verrebbr^nocfieC in 
più maniere,* maffimeda rouinedebattarie,eda fuc^i.Sogliono ancora perii medefimocllttto l;r folto 
ogni fianco li fofsettijD. alche dicono ancora, che giouia difficul tare le fcalate, quando le feconde piazze., 
vengono feoperte di fopra , &ancorch'in tcmpodipacenelli fianchi baffi li fuol far vn muro fertile per più 
fdiiuat dette fcalate:* in tempo di guerra nonfideedubitar in quelle parti di fcala ce: però per detto elfctto 
fi potrà comportare tali foftetti , liquali in quelli luoghi non importerebbe fcalzar lamuraglia;niachcdet- 
ti fofletti fi haneffero a fere per dHénfiane del fbfso , mi par penfier vano: perdochc fe dalla medefma pa rte 
Ibglionoli fianchi ( douefipotefseadoprareartigliaria grofea ancora ) poco impedùequdiodfeno: tengo 
Mcctto, chemanco gIidopotrànnpedJreilfr)liÈetcod^,dadDUcnonpoboi)ovenitc fquandobcngli 
liifse concefso)altro,^ tiri piccoli. ^ 




A Ltriyorrebbqno,che fri li fianchili fecdtevninuropocoalto,e non grolso,ndquaIcfufseroafsaifcri. 

fori, per diritto,c per traucrlb,ikheper le fudette ragioni,* per nó potere con i'artigliarie trauagliar 
fi nemici nel riempire,o nd ferii ripari nella fblia:nó so che cofa buona,con ragioncpolfa riufeire dalli di fo- 
pra nominati edificij. Onde per non moltiplicar parole, volendo far Cafe matte, quelle fiarebbonobene ne 
gLiangoli> B.dclIacontraicarpa,ancorachcinefsc nonfi volcfscadoprarcartiglwria,c mafljmcgrbisaipcr- 
ciochc,oltrcihc non verrebbono vifte,linemid perrintrarndla fofsa ferebbonooffefi da man delira, e fini- 
lira: ilchc quanto giouarebbe,ne ftaròal giuditio de gliefpcrti. Ma dall’altra patte.quando il nemico vuole 
entrar nella biffa, liconuiene cfser radrone della fixada copcrta,ò vogham dire da fotrirc: e quando quello 
fiiisc, le fudette cafe matte fi potrcbbonoocon terra, òconfiustl materia a£R)gare,òritrouarleiàcjXmcnce.. 
con zappe,* ifirumentidi fimileintcntione, * guadagnarle. 
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T AI che vokndopnr dentro la folla cafc ma ttc,olrreall'vltimepiaz 2 edc)(ibaloardi,l^ua li comedi sk 
hò detto, dfbimnocflcre capaci tantoché dentro diloro vi fi poflàadoprarcarti^iaria grolla: io le, 
fa rei nel luogo, edclla maniera, che nell'vltima pianta, l'.fi veggono fegnate di G. perciò che in quelle parti 
farebbonopocoviHe,econ mancodifficultà potrebhono per qualche fpatiodi tempo far qualchcdannoa gli 
nemici. E vorrei ancora, che quelle luflcro coperte di lopra con vna \ olta, nellaqualc farci molti ellaJatcri,e 
tnalfimedalla parte dell'angoloclleriorcdelli baloardi, nelliquali dalla medefima patte gli larei vna por- 
tclla per poter vfeire nella foira,otier ancora che quelle non fulfcrodi muro molto groflbiaaiòchc con li me 
defimi fianchi della fortczra Ir poteflenon fole rompere, ma con quella louma fàrdanno à gli nemici cheli 
fuITcto vidnii c che quando lùflero tutte rouinatc,la rouina loto non faceflc moltocorpo. 

T>elle (Indedi firtire ,tde l’nrpint loro. Coo XV- " * 

J E mura dVna fortezza è necclfario.chc fi facciano tanto più alte del tertenodi fuori, quanto 
ballià luperarlojin mrxlo,checllc dalla campagna non lìano fupcratedallincmiu,eccett(> 
congritrauaglioiepereuitar chcquclla altezza nò polla efscrbatut.qlivfadilarevn’ar- 
gincoltra il folfo,ilquale vada pendédo vcriri Li campagna, sì che da Ila Ibmmità della niu 
ra gl iapofstcITctefcopertOj&difcfo.Ma perche non hauendo egli altra difefathcqiiello,c 
potendoellacITcrlcuatadalIintmiciital’argincpotrcbbeferuitepiùàcommfdo Iori;,ciie 
à trauaglio : però è parfo efpedicnteper d ifènderlodoppiamente, far vna 11 rada tra ilio , & il follo , che fuol 
chianurfi Via coperta,ouero 11 rada da fot tire,della qoalc(prinia ch’io dica quel, che mi occorre fopra deli’ar 
ginc)è forza ch'io ragioni. Sono queflevicda fortirc molto necelfaric perche in efle pótio Ibr gcnti,& vlcir- 
nc ad offendere più commoda mente il nemico, e ritirarli anco à tcmpo,clicda elli hauelìero alcuna carica.. , 
ouero, che per inganno volcffcto à fe tirarlo. Ne foloda quelle vie fi hà il fudetto vtilc, ma per niczo loro li 
puòancopiù ficil mente riccnerefoccorfo cosi digcnte,comedialtrccofcnccefsarie,<lc raddoppiarci! ira- 
uaglioalncmico,chcvolcfsc,comchòdctto,tagliarrargine;irapcrochcnonfoiohaucràda leuatc lediid'e.- 
principalidtlLifortc7za:maqucllcanco,chcmeffeviefifanno.PerilcheiolefareiJarghc3lmciiotrccannci 
accio che in cfsc fi potefsepiù commoda mente far quello, che bifogna.Et atKot Che a molti piaccrcbbe,clio 
gli angoliellcriori delle contra Ica rpc de! fofso fi riduccfsero in tondo ; io nondimeno, quando detti angoU 
nonfufseromoltoaaiti,epcrconfeguentcnonvfcifseromoltoinfuori,nonlc mutarei altraincntc,pet poter 
(s’iovolelli)farlecafemattc,cheàmepiaccionopiù vicine nelli dettiangoliiacciòquellcfufscroroancovi- 
lle. Et ritoriiandoairargincdico,chclo fogliono fare tanto altodalia llrada da fortire,quantopofsa nafeó- 
dert a quei di fuora vn’huomo a cauallo; c vogliono, che la line della fua pendenza lia da ottanta, e piùcais. 
ne, dilla ntc da Ila muraglia della fortezza , acciò per tanto fpa rio almeno pofsa mantenere lontaim la batta- 

vnlfn/ln ri .1.. ì:. p. i: j.-i 




ta, A.li vcdciiquali a me nonpiacciono; petebeda elfi non può vcnùdiféfa che vaglia,non hauendo fianchi, 
nùcoprimentoalcuno,&micontentatei,chel’atgincfuncpiùpcndenteall’infuori,iic fi.incheggiato,comt, 
nella feguentepianta, B.fì vede dalli quali fianchi rifleffo argine vembbe tncaliodiiéfo, perche non bifo- 
gnarcbbc da quelli guardare tanto in fuori pervenire, come hò detto, l'argine piu ra colto, c non tanto dillc- 
foioltrcchcin tali fianchi vili potrebbe adoperare artiglia rie. Altri fiancheggiano l’argtx’.comenella pian- 
ta, C. fi vede: acciò con gli aichibugi venghi più difefo; fiche a mcdirpiacc,si perche quei fianchi fi pottiano 
chiama re più co Ilo faccie, poiché vengono tutti vidi, come chclearehibuggia te non pocrianooffenderc li ri- 
pari, con liquali li nemici II fogliono, e debbono coprire ne gli approcci: &con tutto dò io non vfatei lai ar- 
ginc, eccetto forzato da qua khcnccefiicà, co me in altro Juogodimolltatò. 
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G Li aoditi pvanditt dal foflballa ftndada ibidic,ionooli lareidi alno,che dileguo, edi modo, che 
io va' fubito lì poteflinolcuare : acciò che li nemici selle occafioni non fc nepocclTero valere... 

'VtUt mifitrt dtOi cdificij,cht mtcTntngm»neUt ftrtificttiam. Ctf. X^l 

^ Opra delle mifure degli ediiidj, che intra uengono nelle fortifica tioni , fono Ha te , & fon' va rie opi- 
nioni: nè hò potuto ritroua re inlino ad hora con che ragione molti l'aatefcano, & alciilediminui- 
Icano^ma ben lì può vcderc,c conofoet chiara mente dalli Icritti di molti, & intenderlo da proli iTuri 
delTarte, chetutti,òla maggior pane lì ritrouanotn loro varijtilchequando non nafea da voler moflrar 
di ano dipender l'unodall‘alno,ò potrà eflcrt per qualche altro efietto, che forfi io no'l sò: ma come li Ila, 
quando io non folli afttetioda gran neceflicà, oda obligodìaccommodarmialla natura del lìio,chc lì ha- 
oeffi: da fortificate , terrei quali lémpte una mifura così della dillanza , che dee effete tra l'uno edificio , e 
raltro,comedcUagraodeeea,gtoirezza,&alcc 2 Ziloto . Et per eirermeglioitucfo,dico,(he vorrei, che da 
ogni fiancivr eli angoli cfterioridelUedificii,fotti per difendere il tetintoduirelantofpatio,che rartigliaria 
gr^a, che folle ne iiUnchi, potefle hauet fona di più gagliardamenK trauagllarh' nemici nelli ripari , che 
6ceireto,ò che volefi^ fotc per palTar,ò ftar dentro il fbao:& il fpat» a quello efietto non donnhhcefler 
più di ottanta eanneipercioche chiara mente lì aà,che le battarie in piùdillanza non fanno l'effetto,chc lì de- 
fidera.Ma perchenon Tempre lì può dare ad vnluo^la forma,cbcfi defidcra,epertal caufa libaloardi po- 
trebbonovenìreairaiacutijò perdirmeglìodilatan,eperfoggìrancola fpclàdiforpiùbaloardi: eperebe 
iripari,chcfoglion‘ far itKmicì fono dì materia lmoira,enon ralfodauimi parche non Tenta ragione dette 
difianzclìpoiranoallut^areinlìnoàcentocinquantacaruieiconcìòlìachea gli nemici per venir fono un 
baloardoli faràneceirario,peraflìcurarlì dal fianco, lare nella larghezza del folto ripa ri, Iicpiali lì fc.gliono, 
tc dd)banofaiealdrittodctlafpalla,òorecchioneihqudbakardo,lequalifpailc, òorcahioni pcrlcra- 
gioni dette, douerianoelsett dillanti dalli fianchi oppofiì poco più ò mancodi cento canne : uichc Tartì- 
gliaria grofsahaurebbe in tana dillanza aftailfima forza da poter tanagliare deni ripari. 

Allagrandczza,&lbcKZzadc'baloardi,ò di altri edtficijfotti parimente per la dilcfadelli recìnti rfun' 
hiogo,bifogna non folohauer riguardo alla forza dell'attigljatia,zappe,& altri ilirumenti limili: ma per la 
eommcxlita dì poter lare dentro retiratc;& però io forti li fianchi lunghi da venti cantK,e più, comportan- 
dolo il fito,& la fìgun del recìntoidcllcqualì Tempre ne darei le tre pani alla grofsezza delie fpallei ^ da 
npnprincipiudi fianco, per mlìno ado^' angolo iniaiore dì bafoardo, vorrei che lùfsc da venti, ópcco 
piìicannc'itequali compartirci nel modo fogticnce,docpet lo fpatio di parapetti così delie pi..zzeb.iise, co- 
me delle altre lalciaK-ì tre canne per cìalcuno,chefoiRhMno Tei canne: &otto ne lalciarciperognìtinculaa 
delle piazzeda bafso.c ORO per ogni banda alle piazze alte, che forebbonom tutto canne ventiL'iie; e le due 
alttc'ichctcftanu de darci per far piùlibcn la piazza ala,acciò che in un tempo all‘uno,cralirofianco li pof 
.foadopctarel'artigliatìagrulsa,fcnzaìniredireil tatifiio nella piazza larga dclbaloardo. Le piazze bif- 
fe, cfoèkfccondvìcopettcdilupra le tarci larghe dodicicanue, cioè fcì nei fianchi, c lei più indeiicro 
delle cortine, che vengono Ita lì baluardi : c quello pattìcolatc fi vederi più minutamemeneUì lecondi 
Difcotli. 

All'alcczzadclrcciin<>nonhaurciriguardoarsoluamcntea]lirubbanientì,efcalatc: ma che linemici 
rpo f K zra j clic n*- fcetnafoao con le bactaiic non halibia n o commodià negli afoalti . e però io voi- 
I. . C rei. 
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rei che la muraglia dalcordoneingiii.ilquale prefuppono>che Ila pollo àdirlttuti del terreno di fuori, non 
fuflcmancoahidifcijOUcr fette canne. Etperparlar di quello particol3icpiùiiiinutameiite,d'co, che lì 
Ja,chc quanto vna muragìi.i èpiualta,cccpcrta,t.amofarà micliore. A'a bifognaaucrtitealla Ipcfa.e far 
quello.delqualc non lì dee là r di manco, ctlàlcùrc fn ailiitJ io d"?gnl perfona di aggiugiieic peifcttionc alle 
C'ife, ihencn fono ir.ll fatte--. -i-.., 

K perche molti fogli! nodirei che la mura glia.di una fortcziadeeelTtf alta quantoà lorparc fenaadU 
tnoliiarneiagioneiamep.ite ,c1k r.’.ltt 2 zadt:lJa nUHaglM,che!utij^d.aluptf.)i iacontrafcatpadtl ‘i ITo, 
non debbia cflcr niancodi tre canne, si per non t liete lacilmemeda ttibii fupeieto,, come [irpoterpiù tta- 
U.agliarelincmicinell.i campagna, EtaraKhe!.i prof 'nditàdell.i loftuliaranta ,Uie pofl.i liccuer la fu- 
detta airerza, quando vehiliebattuta,ccbcli tì.inchi,fe noiilipiù ài manco Itpiù aitinoti lìano per tal 

rouina impediti da poterftuoprlre,e larquàlchc dannila gli nem klTrb darci pii^gtlicanna diquelia .iltez- 
ga,f Ile (lini ra la eonttafearpa del (bifo vna , & mer.i diprolondita alla lolfa : tTil’he tutta l'altczzadelliii- 
paii ve'rclibe lette canne, f mera, et farci i parapetti tutti di terra . . 

l.a ! it i jiezza del terr.U'ieno,comntirt indolii il fito.noii la farei manto di diexi canne-cine aj'pi tlìole cor 
tine,the lonfra lib.ilr,.ii Jì,m.i :ippi'.jrolibj|oardili f-ireipiù l.-’ighi-acciòlbpra tallaighczza i: poPa (vo- 
lendoli pelò) larcau.iliei idir'.n.i,d;li.’.nti d.i gliang ili imerioii dell! bali nidi: c non facendo caii-iliiri , lì 
polla in quel fp.itio farefn n ociiijthe il iKmrcQrb-ibbiaàcòaftiatKrea paliiiorapàlmo. BtfctàJiJcn»! 
finii tto terrapieno,siperfai.:ì:u:el4 lj.lit,t,coine.perlalciarmaggiorfpatioaJlafaadB,rlu;lifaiì.ap! 
.ntion.niodarciiclln.dej ini iui->,i>, ieqnalis'iiiciociallctofia diloto nella metà dell'altezza didetto ter- 
r.,piiemi. 

La l!rada,chcdeercll.ire fra I h. hitato, & il terrapieno, quandoci fuiTccampo, Ki farei larga qn-into il 
tetr.ipimo,si per allontaii-iuiidane i -bri-bed: pietre, comeanco per potere nelle occalioni valermi di 
quello Ip-uio. _ - p.- 

L follo, e ortei, che vftriflV nella piùlliett -1 p-irte almeno vcnfieannelargo. 

Il eoiitrif jfo lo firei ì-v goda tre caiaie,& profondo in modo, che polla più aflicurare dalle mine, che' da 
fiiordcl follo li tciitalieiodi tire dagli iiemicr,epcrriceuereracque,thcpiouono,cdiliìcultaieiltrattatejT 

eJ'cfiHigoatirni per forza.-. ■ 

1 utti gii edrbeij.thcha uranoo una faceta, rdui lìanchi,daliiq«.ib(cccorrerdi')lì pofsa in vn tempo ocn» 

battete per ficcia, e per fianco ile face ioloionottdoucfianocfscr manco lunghcdi trenta canpe e li iìandn 

luncliialni.a ncofedicii acciò che tutte La lii^iarié, che lópra diqnellolìvfa(scro,hauc£sefopdHJgBfvdrlo 
lalornrineulata ,e Ipatioda tener IccolèricCfsaricItnzafmpedimentrialcfin?).' . ,i ■ : 

' Lieatulieti itile li ficefscrodcntroaltrjedifkijvKhcla muinàloropotelscimpedirMltrflinJghidclla 
fortezza i iSe^ malfimcfcfulscrolabcicaeidipHtreiiò'lifareraliiquaniopotefstro Icuoptircrarglnc. 'Ma 

t|uclli eh. ivm fcggiaccionoàqoellodubbio,4é lì l»iannopiùaIri,làranno migliori iperché daranno liiag- 

gior tiMuagliiialtineinici. a -u : i -m ' . ^ 

Li ti rridori,cosipertommodità di andate dafna piazza al'.altradellil).i!òàriliotHme quelli, per liqnali 
liluuifseda entrare nelle loto piazzebafsei iolifaceilaiglifqudntocoiiimodanKntevipoljapalsarcogiii 
lbtteeiiariigli.;ria,chcnclb.ili)ardolivolcfsc,òpotefscad<)peTjre,echcin vtimedefimo tempo per talea, 
gionenonlulecinipcditoiltranlìtoàlidifciifo»!. • . in vie-o 

L'alit zza eieirarginc dalla pane dello fciadedafcttire,rtioli!ivorrcbbonoichc<tifjet3nta;chchalcondef 
fcalImcmiti,chcflefK:ioalquantodalungo,huomlniacauallo, cheinqucllellriideftefscrojòtamindfsc. 
ro 1 illliea me piacerebbe , quando rargiqefufse pendente in fuori, non per nafeonderedrttrhuominia ca* 
Uallo: ma pcrfarehebdilènlorìàpicdi,c)KÌaquellcllafsero,alquamoIontanodaqvclla altezza d'argine^ 
notilufscroiàcilmeiitc vifHd.i quelli neiiiidlche lufserocon li riparialquantoauicinaiiàlla fortezza. Ma 

quando fai vmefufsc più pcndeme,òperdirliiegliu, manco diftefu, farei le dette llrade più alte pci fare il 

tulio più piolordug; pel riaouarmjléiuptcfe non reca ualicroalb iiemid,che volefscrocnttar nel lofio, ai, 
inancononlotiipolloiitrqueflacaulaaitifo. 

• Le porte delle futtezzeio le laiei altc,qujiiio in efeepotefseroenirarcam'cafichi, Icpctòncl paefe fe oc 
potelVerOjO ir Itlserovfatcialiia n.emti jcvotrei larghe poco ptù di dieci palmi, ir alte la meta più diqucl- 
la l.irgliczzai.iceiòognipezzod'aiogiiariavipofMcntnirtsdt nonapjiaianodiffbrmi. 

Molti lon (il parcic,che<)uclla fottezza/benon puòdifenderc il fuo recinto conarchibugidimanofeon 
liqua li tcngimo,ehecoo manco impedimento, & fpefa fi pofsa più nuoccrea li nemici) non Ira buona i anzi 
petehe tcnr.ono , chccou icbai tati, non li pofza rouinatc della grollezza delli ripatrpiù di cinque, oucr fei 
cannc,eciu libai- atdigtandi togiuno nu^ior numero d'huomini perla lorodilènlìoneic peifarmanm 
fpefa voghi m-ó,cheli baJoardifi laedano piccoli, ccantolra di clli diltanii , che li pofsa con lifudettititì làr 
quekhcdii' prabodetto. 

OlticdiciunoD vogliono , che lifianchi, che vengono dentro la fofsa , ha bbiano dentro di effi piazze, 
<on hirtghe tioctdue , così-COOK cui mrgliot difcorloaltn vortebbemo , che li làcefse , acciòdicbiibgnanr 
1 doC 
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Libro Primo: *7 

A. n >dootrai« trtieliarÌJ stoffa : ma tengono, che s’habbiano à febtkare , che renghmo folamcmo 

tanroapaci. cte dentro ^ effe (i^ffa adoperare cannoni perien, con Iiquali fi perfuadono poter 6re gran 

^otMche la maffiiorpattedcUe genti, eoGcome più volte Itó^o, foglio.» formare repje da ^ 
Horpet^l ..rr gnjjijjngionejmiparneceffarioanertire quelb,chedel meltierodcIU 

acodeiw, o , ^ luogo fi habbia no à preparare in modo, che poffano ^r non btjare 

gnerafidiletta _ dej,ti,gjpotaitidaveto,enondinomc. gj non credere a quelli, 

b fi°nerfo^*^no che le forteiae non poisano venir offèfe , ò difcfe di altro modo , che di quelloj^che elfi 

àefipetfu d . AjcUa maniera, chcdaaltrifiaftatodatoadinrenderc.conciofiache fevn 

{^"^?ufs'e fiato difefo dalli fuoi principali fianchi con piccoli tiri; di ragione non fi^inta, ^ tutte le fot- 
luogo i difenderei ò offendere della medefma maniera . Et fc ben , come alcun, d icc no non fi è 

teazeshabbunoa , |„„„ ^plia fiata mediooememefatu;nondiroenodato,chequcflo 

fir^rno^fXleforfzSe^n^ 

fijffe,non > , , ■ femprenell'cfpericnzc.chefonoaccadute. Anzifihaurj da cenfide- 

rare, che la maggrot parte dihrfi nrrfàrduiarla euerra. perefscril mefiKto dellarmr 

òvolutopigliare^^ Et priando^Italia, può anco un luogo haucr fatto Kfifienza per 

apprefso a molu ridotto cfterLlàto far euerra con poche genti , e manco mon.t.f ni , lequali 

ladctelczzadeUie fjtcperladiuifioneditanti fiati por- 

quando bei. fi vokls-, malaTO^ 

re .nfieme, fi fondano, dico,che fcbencon tir. piccoli fi tira p.u fpef- 

foprad.queto,^nelWd ^daaucrtw^ 

fo,econ roani» l^la. P^ dloifiintuttiliuefcgucntimodi.ciceimbcccart.batteie, 

.ovnapar.e,^ed.fe|nafs^^^^^^^ 

d^ti^&rBkrfettó. oJidcfelibaloardifaralofradilorovicini,fara.inoancorap.uclFofi.a]].roi^ 

* 'dato ancor chequefto fufse , ^trolibaloaidi , che lufsero piccoli , non rcftarcbbelpatmcapaco 

!tVf!;fe for^nSlsarie,coCcomeàfuolubgobó Onde fa. ebbe nccdsarioabbardora|e 

per far le riurate neceisarie, t oltreché dclliluochi abbandonati le iic potriano li nemia valere 

libaloard.,er.t.ra.fip.u.ndent^dalcheo^^^^^^ 

fccondol<Kcafione^b>l~td^lo^W 

ftiato. Etpcri ^ •, nc.-,k^ciHbaIoardifipofraConmaiKoimpcdimeniofarquc]che iuffcncccffa- 

voltc «letti ic far UIC d - farlìbaloardi prandi vorrcichcdarvnoaraltrodiognVnodilorOjdoueil 

rio,franwltealuecofc,ol^ferhbJ dgji^^^ 

manco: talché li nmianecon mi ^ imiàuerrebbe quando li baloardi folsero fi. me 

caredaluordeU.fof«fi»n«akunocofi^m^^^^^^ 

huo mini di valete, de fapet®? 
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gfpifjfl Ica(tclli,òcit»dcUeperf|ualc«gion(ianoftatefattciòfeèbeBe,diiuIeafarle>io nc’lsòjòpèrdir 
meglio, no’luoglio fapcre,imfcfirorrannoqueftifiire,pernontenereordinariamenteunprrfi- 
dio di gcmcaflaiinunacitù, laqualc ancorché li pcrddTcò per fòrza, òpctquaUìuoglia altro 
modo; fi polla pervia delcallelloricupcrarc;hauendoperòqucl,checibifogna. lononpfleruateiin que- 
floparticolarequcllo che molti hanfiitto,cioèfiircvncaftellopiùdeboledclla città, conciò fia che le il ne- 
micovorra per l'orza pigliardrtta città tentaràrelpugnatiofie per uiadclcaftcllo, si pereflet quello maiv. 
cogagliardoxomcdhe prefo il caftcllo,èpicli la cittàima quando ilcaftcUofolI'e gagliardo più dell.i città, 
la quale febe foireprefadalli nemiti,quclli nò farebbonoficuri dipoterla tenere, potcndoefier ripigliata p 
via del ca IlelK In oltre non potendo lèpre riufeire quello, che con qualche ragione fullc prtfuppo Ao di po- 
ter fa re, cioè di poter prcAo foccorrerccoiì la città, come il caAello, ilqualcfi potrebbe tenere più munito, 
e perconl'cgueme fi potrebbe più difender per nonclTer in quello neccirario tanto di quelle cole , che bilò- 
gnanoallacirtài io mi rirolucrcià farlo più gagliardo ch'io pocclli,equandopctqual^caufafuAc impedì 
to di farlo,cetcatei di fare in modo,chealmanco quella parte del caAcllo , che viene fuori la città , fulle ga- 
gliarda, comedi foprahò dettoi^inquantoa farla forte con Tartc, io nonvfcitei di quelle mifute,epro- 
ponioni,& ogn’altra cofa,che per wrtificar le città fono,fccondo il mio parere ncccifariejafciando di rilàt- 
cir loi tiz7tMccliic,ò far & mantener cofeimpcrfctte,coiì come molti han'fiittoiperciocheoltrc che fi pei- 
dcla ineia pupirter malamente feruirc, fi perde anco la riputatione, fi inuilifconolifuoi,&fidàanimoal 
lirmic' : talché la rebbe meglio fpendcrc più, e far cofa, che polfa maggior mente trauagliare,chi la uolclfc 
allaltarc, e IcUarli quelle occafioni , che fogliono muoucrc gli huomini fucgliatia fargli tentar cofc,chej 
quando tulle la loiiczza altramente, fotfifciiefarebbonorimaAi. Nè ritrouandofifempre dentro la fora 
terza tutto quello, che li fullc necclTàrio,&maflimcchila vogUa,efappiadifcndcrc,nonlarcbbcdiflkUca 
vcniicinmanodellincmici. InoltteilcaAcllofidceprincipalmentc poncr,douenon luAeariacattiua,c 
che le monitioni vi fi pollano mantenere ; in quefio fi auucrtirà bene i acciò che chi haurà giudido,noa 

f ugga di poruifi dentro . RcAa hora di dire quali fiarw li luoghi gagliardi , & commodi (i per la fortezza 
del callcljojcomeperriccuctquelfoccorfo, checonpiùragionclipotcAefpcraredidarc. Nella terra fér- 
ma li luoghi rilcuaii, poco ò niente loggctti a zappe, a mine,cchchabbiano più valli attorno , fono più ga- 
glurdi,òt aitia rkcuercpiù il fixxorfo. Dclli luoghi tutti, ò parte poAi dcntroacqua,qucUi faranno piùa 
propofito per licaAtlli,che potranno per viadi ma re, e di terra hauerficcorfojechedifficilmentefipoAafda 
chibauclseprcfala terra) cfser vieta tovfcir fuori del ca Acllp co'l fcccoi lochc tòlse venuto, erecupeia re la 
perduta tcn a, ò atti che fufsc: fiche fi dee ancora auertire udii iuddetti luoghi rileuati. Se in ogn'altro {ito 
doue fi ui Jcfse lar la tortezza . Et perche.potrt bbe facilmente accadere, chc,doue fi volefsc far ca Aelli , vi 
folsecommoditàdi tarli inogn'vnodellidcttiluoghiivolcndofìiui un fclo caAello, io lo farei inquelfito, 
nclquale con più ragione fi può fperare poterlo foccortere : condofia che fc un PriiKipe hauefse più com- 
nKxlicà,cficuttadi poterlo foccortere pervia di marei non farebbe bene far la fortezzasùilmonte, ancor 
che incjucllovcnine piùgagliardo. Ma poiché none poflibiledifcorrcre prticolaimente fopra deliri, e 
malTimcdi quelli , che non fi ha cognitione della politura loro, lafciaròin arbitrio di chi haurà ghidkiodf 
accommodarli alla natura del luogo,adattando la forma diquclio,fccondola tortezza, ecommodìtà,che 
conuicne,pcrciòchealle volte potria accadere difar la fortezza pcrqualcheragioncuolcagione fopra vn 
monte, Etancorcheil foccorfo,òaltro commodo fi potefse fperare ancor da mare, in qucAo termineio 
cercaiei in qualche maniera,ancor chela fortezza fi facefsc fopra il monte, \ enir giù, & abbracciar quel Cto 
di mare,di modo tale, che ncll’occafione me nepotefsi feruire: òt alcoutiaiio fortificando sùilmare,ccrca-' 
rei di abbracciar quel luogo rilcuatonclmiglior modo, che miprefse. Et quando fi fàeefsc in ogn'una.. 
delle dette parti caAelli,aucrtirei fe fufse meglio con un recinto chiuder tutti dui liti, ò tarli feparati, oucro 
far qualche cofa tra di loro, che rallicutafse non foto da quella prte,ma che nel bifogno fi potette l'uà l'aà- 
troloccorrcte^, ’ , . — 


'Delle retir e te. 


Cip. xyin. 


Stato, &c parer di molti, che lidifenfori deiluoghi petqualfivoglianecellitànonbabbiano da 
3 SSn '^'‘^“tretei far litirate, macoii.battetcconli nemici , che volefsero entrate dalla parte rouinata^ : 
** ' T' ^ thè facendoli ritirata ,s inuilifcono.i foldaridi maniera tale, che nondifcndercbbonoquclfL, 
per bimna , che lufsefatta , ancorché vi fi riduccfsero per combatterla. Et ancor che quella loro opinic- 
iic Ila ftraM,concioliachcfequeAofiifse,]ipochivinccKbbonolimolci , ancor che fiifsero diigual vale- 
te , niente di manco , poiché qucAj tali l'apptouano con molti accidenti pattati : dalliquaiinc han fornu to 

regola, 
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rfg©l»,»lla<)u«lela maggior parte de gli huominifuoldarcredcnra, per non cfltrc in loro qudia ragicno. 
che potria edere: mièparfoneccflariodidifcorrctealquanto (opra la detta opinione. Et prima dico, come 
la maggior neceflìtà, che riduce gli huomini à foitificarei luoghi, è acciò pochi fi pollano difendere da., 
molto maggior numerodiloro. 01trediciò,non foloi luoghi f'oitih'catidairat:c,ma quelli, che fon’ for- 
ti perla natura del fitojfonofoitopqfti ad cflcrecon rdìefia arteefpugnati tilt hcquclluogo fi può chia mi- 
te più gagliardo, che più lunga refiftenza potrà larealli ncmiii. 

Sappiamoancora,comeperefpugnarliluoghibcnf’ortificati,civuole.araitcmpo,pianntimcrod'huo- 
mini,edimonilioni,cotìdcinllrumcnci da guerra, come da viucrc.cd'ogn'altra ccfaiicceflaria, e m.i (lime 
non potendofi valere delle cofe dcirificITo paefc,che fi cerca d i gu.ida°narc. Onde, oltre alla moltiplica rio- 
ne del trauaglio,e della fpefa, polTonofia molti altri diflurbi, e per p’U cagione accadere moilii ne gli huo- 
mini , si perla gran moltitudine loto, come per la mutationc delle ftagioni, lcqu.ili pottiano impedire cosi 

10 (larin campagna, come molti altri effetti nccciranptalchcda tutte, ò parte delle fuddcttecofcpotria na- 
fcctecomtnoditaallipadronidclli luoghi, di poter difturbarelidifegnidcl nemico inalctmiddlidiuerfi 
Bodi,chefogliono, epoffon tenere quelli, che con più ragione guidano le cofe loro. 

Sappiamoancota,chelicdiriciji’attiptrdilcndcrelit«imi,cioelibJloatdi,cfimili, non fono flati làtti 
pandi da gliefeerti in quella profefiioncinc per poter refiftercallebattatie,lcquali rare volte, eforli inaili 
«veduto, che ria no penetrate nel li ripari più di fcicanne : perciò clic fi colpirebbe nella medefima touira^ 
canfatt dalla battariaiiiè per poter dentro quelle piazzccombattcrc moltidilcnfini, perciò d.i ouc do ne ic- 
fultarcbbepiù fatica in fargli, & ifiefa aiKOra in mantenerli, & molti altri inali effetti, eh p-i bieiiiia l.i feio 
didire:bfuddetti edificijgrandi fono Itati introdotti, acciò lincmicicon qual fi voghi illiumecio, eliclo 
▼oleifero rouinare, li cauli più tra miglio, e lunghezza di tempoiòc oltre chedentro dielli fi (vitr.inno far p;ù 
ictira te, fi cauferà altri buoni effetti, cioè trattenere piùli nemiri,ccon più vantaggio, pe r caufadcllinuoui 
lipati,chcdcntrodi quelli fi ponno (àrc:liqua]i non potcndocapirenc glicdificijpiecoli, è f n z a che volen- 
doli rctirare il fiicciano dentro del recinto, cioè più indentro de gli angoli intei lori di detti ed ificij:ondc ol- 
tre, cheli ba leardo abbandona torcllarcbbc in ma nodcncmici, dclqualc fenepotrebbono valer; in più co- 
ièila metà diogn'vno dclli baloarJi più vieinii quello non haurebbono tìanchi,cbcli difeiidifxroic poten 
do li nemici con poco trauaglio caccia rfilijtroquelli,crouinarIi,bifognarebbc, che li dilenfori fidilunificro 
in quelle parti, epci conlcgiicntc fi lacilitarcbbcla imprefa alti nemici i liquali hauendoa rouinare edihdj 
piccoli, potrianoconqueijchc filile flato ballante per la rouina d'uno edili ao grande, rou ina re tre piccoli. 
Hot feda! più, òmanco trattenimento, che fi puòdaralncmico,nepuòna(éercquantodi fopra hò detto, 
perchcnonfidcc ricorrete alle tetirate, Icquali li tanno per poter con ripari, e fianchicontrallarcaJli nemi- 
ci, quando dalli principali fianchi della fortezza non fcL può piùoffcndcre : oltre che non fi lafcia alli ne- 
mici alno che quelle partijiequali volendoli difèndere , non fe nc potrebbe con ragj' me fpcrarc altro , clit. 
danno . Siche quelle rctirare a miogiudicio ponno più farcrcfi.crcranimo,clie perderlo alli difcnfoti, coli 
come faciltnetitepiitrcbbcacfadcrevolcndo fenza ripari farli combattere con molto inaggiornumerodi 
lutò: c mallimccon quei che vengono i per vincete, liquali potendo rinforzar; li loroeflèrciti, Scaflàlticon 
nuouc senti , tic hauendo ripari e fianchi , che inirattcnghinu quella loro refoluticnealtro chequei p-cxlii , 
che fel; uoldfeto opponete fenaa fperanza di poter ha ucr nuoua gcntc,cheli foccorra, tengo pct ceno , che 
(dandola fortuna da panelli nemici otcenercbbonoilorodifcgni. Di quelle rctiratc,che molti vt elione, 
che fianocaufa di tàrc,chc didifenfori non fi forzino dilcndcre il primo muro potendo licori creai Iccódo, 
«che perfo il primo,poco può tardar a venir il fecondo in poter denemici, & mallimccffendo lattoairim- 
prefciaiionon ne trattarò: perciòche non intendo quello abbandonar del primo muro,|'Ct hauci il fetódo„ 
mchc perdifiendere le tcritate,di ch'io hò parla IO, nò fi abbandona muro alcuno. Anzicon laictiratali ab- 
braccia tuttoquclio,chc non fi può tentarcdidlfcnderc altramente fenza manilcflo pcricolo.Mcmicurodi 
quelli , chedicono,chc ritrouandofi affai gente dentro vn luogo , in vece di far tciicatc debbono combatte- 
re fenza ripari: peraò cIk quantunque bavero , che fi dee combattere, fihanno pcròcofiin quella cc'- 
mcinognialtra occafioiic da cercare b vantaggi poifibilii cnon poncrela fperanza folaincntc in quelli, 
«he logliono la maggior pattcdilorocombattcrc più toflopct furore, che per valore: anzi quantur.quej 

11 Capitano ciconolcdlcpcr valorofi tuttiqucJli, che fi ritrouaircto dentro, non fapciido egli nondimeno 
quel, che pofia tar la fortuna, ,& il nemieogier la varietà dclii ccrucUii non farà male a procmarli, conlcr- 
t'.arlì il vantaggio, lafciandopcr cflrcmo quei partiti : che più fi accollano alla dcfperationc . Kc li dee por 
munte alle parole dicoloro,v3<^aU'cfpcricnzc,inchcfifondano: perdòchepiùaccidcntinor.i. i.iiovnaJ. 
tegola vera ,giachc la lagioncdimoltra il contiario: olcrcchcfonopiùiluoghilaliiati f'crlerctn.'.tc ih;., 
quelli, dieqticliftalivoglioaojchcpctulcagiuncfifiano perduti; dclchcionond.rò culpa alla rciirata^ 
fc quella peto Icra fiata (atta, & combattu ia,cumc fi doucua : perciò che le li dilenfori haii la tto il debito , c 
fi fanpcrii,i»nii'icentaitula fot tuua con quel vantaggio , chcàloroè fiato poliibiie: peifuadendonii fer- 
ma mente , che più prefio fi fa ttbbon perii , fc non baucflero fatta retirata ; c quando iJ luogo fiiflc perduto 
pciacmeicreaitilidilcttfotifietailikftla i^riisua lacolpacllauk viltà dcfilidilcnfori, cnciila icii- 
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hwa, Isfjual colpa ti può con rtgìoneafsai più rinfacciare à cpielli,chcban mantenuta, mantengono fi- 

tnil canaglia . Et lafciando molte altre ragioni da parte, fecondo il mio par crc,concludo,che (potendo) non 
Iblo io ricorrerci a far retitatcima che in qualche partedeholc coli dicaHelli,attadclle,ò roCdie piccok,d 0 ' 
tic per cagion del fito,ò peraltro , imrauenifse qualche edificio aliai imperfetto, c douedi continuo foglio- 
no tener poche gemi per guarnigione; Ictetirate in fimililuogftidourianolhrfatte.&aflicuratc il piùche^ 
fufscpClTibilcda tappe, e da iflrununti di limile intcmioiitrgischccfsriido quell'edificio picciolo,& dilct- 
tofo ,epcrconlcgucnteattoad cfserprdtorouinato,noniò, comclipotelsc per filtra Arada Ibcrardifar 
cofa buona, ha ucndo,a difènderlo coti pr chi, fi nta ripari, ócon qualche retira ca finta à l'imprelcia da quei 
pochi. Maritrouandofi,comcdi fopiahòdctto,Ia reciraMftcra,& mallìmc inluosodouenonfoficcotn- 
moditàdi terra , doueolnech.- li nemici haurianof lìl trauaglio in tipararfi ; fi dareohecon poco fpefa quel 
trattcnimcntoalli nemici, che lufiepollìhilc. Et quanto a qttello, clicdicono, che douefi tengono poche 
genti per guardia in tempodi pace,m tempodi guetw fi pottia rintòraare le guarnigioni; rifpondo,chc non 
Icn-.ptt puòqucAacofafiicccdert.poichcnon fiifa piùtl denuntiarela guerra vn'anno prima , come fi fa- 
tala nclli tempi pafsatii & ancorchcfucccdefse poter rinforzarle dette guamigioni,per le ragioni fnptadc- 
tcilc retiratenc.npottianocaofircrpalecflèttOjinaAImcihe non lèmprcdcntio unluogo luolcòpuoef- 
fcrcperfona.chcfappia pigliare quei pariiti,chelbfacrocfpcdicna. Onderittnuamlolì li luoghi ridotti in 
modocht da per loro fanchiaroàgenti, che non fufseto in tnttobalordi,qucl, clic fufscnccefsario di farei 
non fi potrebbe fpera re altro c.he utile ; c qudloc quello, che in generale , & in particolare mi è patfo più a 
propofitodifcoriiTcfopra delie ittitatt,. 


Z)i ikuni ricordi , .merti'ntnti iotarm ille co fé dilli FortifictUioìie . 

Cij’. xynrr. 

V E 1. 1. 1, che uogliono fortificarvno ,ò più luoghi , debbon’ eleggere quel Cito , che natu- 
ralmcnte fia p;ù gaglianlo, 8r attoa farc,chedella fortezza patti prcualerfi il padroncini 
tu tto,ò nella maggior partedi quelle cofc,chelipoimo apportare ficuiràaUlAati, cdi&iU 
t,i alli nemici. E bcnibe io habbia nel principio efi queAotrattato, difeorrendode liti , dat^ 
non poco lumeàclii mqncAa proltmone, voieAtintrodurfi; nondimeno, acciò più facil- 
mente poffanoancodalH difeorfi miei trarrequalchc beneficio quelli, a cui con mediocre 
diligenza piacerà di lrggctli,nonho voluto hfci.rrcdiaggiungereal lettore alcuni ricordi, Ss^auertimcnti 
Olile cofedclla fortificationc Irqtiali 3 me paiono vtiii,^ necefiari;. 

Principalmente fi haura riguardo, alla bontà dcli'aria , fi perla confcruatione de gli huomlni,coine del- 
le monirioiii . 

Siauerfiri alle commodità dd viiicTc,&.iila materia da fabricarela fortezza , Se quando ce nc fitlTepe- 
«ur«,chemf:dofarcbbe fàcile ad haucrlo,& condurlo. 

•Se fia bifogno abbracciare per cagion dclli fitifquali non fi ritrouano tutti della maniera, che fi defidtia) 
nfTai più pi.:?za di quello, ihe alla capacita del luogo luffe ncccffaiio,ò fe pur per la capaciti,c perfàtveniie 
perfetti gli idificij per ditoi . lezio, non fi pofiàallargarequantobifogni. 

Se il luogo patiÀc mina, fi ccrthidi aflìcurarfene in tutti i modi pcfiibill . 

Sidftbincaucrtfiealla fpefa coli in fare mia fortezza,comc in mantenerla, e come ella Cpoffa foc- 
conciej. 

Kons’h.nirà da imitarccloro, che lafciandodi fatele fortezze intutto perfette con fperanza di poter- 
le foccr.rrcr,òpcrlccominod,fia,chearpottaire illuogo, ò pcrthe hauefieio forza da poter gorre clfcr- 
citoincomp. gna,òpeiihelpiTa/Ierodipoterlo farc.pcrciòchequandoconragionieuidenti fi conofceià 
di poterle ltxio*erc, ci lonoancota li accidenti, alliquali fi dee ben penfatc ■ Ma ellendo le cofedubbie, 
non mifipuònccaic,chi nanfiabencloaflìcutafli,maneIincdo peto checonuienc : Ji^ facendole altri- 
menti, fai.inno i.tcili a i mire in mano del nemico, & difteilea Icuargliele. Ne fi dee in ognicafo fperare , 
theclicno pirla commodità de fitifipofranof(xcorrere,ecccttuandoiluoghi maritimi, & limili; perebea 
quello non poticbbe fempre luccedcrc; ma blfogna fpetate circa quefto particolare in cofe ptefentì ,e non 
luimej. 

l ottificandofopra monte, ilqualc da qualche parte haueffe piano, che abbracciandolo fufTecagiondi 
aAaifptla, edialtti inconuetuenti,io lo lafciarei.cfarcida quella partegagliardi ripari, gran foifi egran 
caualieri ; pi.aiòihcfe fidotidrchaucTobligodicingcrequelpiano,peifcemarein pancia fiacchezza dei 
luogo, ni( una ionizza in panofarcbbeg.igliaida. 

Non fi riccia no da luoghi baffi diftiidcre altri luoghi poAi più in alto : perche il nemico con poca altez- 
Zadiripaiifè nc.'i.à'iura. 

Li baloaidi non Iiabblaiioptìi di duciaccie,acciò chcogn’vna diefsepofsada vn fianco fole efsere ratta 

netta- 
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neK»t»jèqBtmopiÙlibiloardi6rann6diftinti]VnodairaJtro,tjntolcp!aneIocodoiininnoàptot^rrir>- 

necOete piùalce:^e ttaralcte vtilità caufaranno anco, clic li nemici con ogni poca altcz?a di rinati non (ia- 
nolicuti. 

Don* li fianchi vengono affai vicini, à il foffo non potrà venire molto largo, ti !.i centra fcarpa fua non ia- 
Bà nettata dalli fianchi,* mallinie facendo orccchionc.Ma io con tutiociónonrellareidi lare il foffo la ijv, 
el'orecchione: equclle parti del foffo, ch'io non potcili (coprire dall' fianchi, farci che liine .comc altioiic'i i- 

■noffraròdifefa, ancora da bombard ierc fa tre nella cortina, che viene fra libi leardi. lìr poiché "li orecchioni 

giouanoalli fianchido li la rei in tutte le patti,ouc fono necellarij li fianchi. 

Alle fortezze, che fono fopra mnnti,non fi fogliono far iófii, perche ficonlìda nel va nt.- de 1 (ìtoie per 

la ifteffaragionenon fi fuolcalzaremoltola muraglia, ne firallifianchialtra piazza Icnònl'.’lta. Etque- 
fiofioffetua non folo inquelle parti, che fono affieuratcdallevalli ; ma douc ancoli inoiuidiiià'ono vna^ 
valledaU'altra. Maio farci in qucftcfortczzela muraglia pmalt.1 di quello cheordinjii.iaKncafifuf.lfite: 
perciò che non facendoli, ò non potendoli lare ilfollo attorno, la fortezza viene più fottopolla alli trattati, e 
malfimcpcr la commodità delle valli. 

Et perche ledifefe quanto più. fono alte, tanto più vengono feoperte, verrei, che in eia feuno dcHi fiandii 
fi Étceffero due piazze, coprendo ancora le feconde con gli oraeiiioni,doc douc parvffeio ncccfari j, per cui 
mlafpefa,&cofi ancora ledue piazze per ogni fianco. 

Sidourannofar foffi in tutte quelle patti,oue il nemico può battere, e rimettere, e (ir eofe fimili. 

Le llrade da forti/e,chc fi tmno nelli monthle quali fogliono feruite anco p>cr fofl'o jfian i tutte Ira di loto 

fiancheggia te,acciòla [Tendenza dcllimpntijaqualcfemcpcrarginealla fortezza, (la tniMlianthcggiata. 

Gli angoli vgualmentc fottopofli a battaiic fianoincovguali tra loro, eccetto qu.u-.do il fito forza Isca iit 
nltrimentc: acciò non venghi vn’edificio buono,eraltro ptUimo. 

Altrouehòdctto, che prima clic fi ponga inanoà fortifica rcvn luogo , quelLo fideetompartirc,cdi ma» 
niera,chc non intra uengacofa, che faccia venire impetfotti li edifici) riircuati per dikndci ii recinti: ctiucfto 

fidceintendere^oucitoncobligodilìto,òdihauctfiàfcruitdicofogiàfàtre)'tttantonoiilara nulehauc. 

Rancori gliinicafcritti ricordi in generale. 

Li fianchi fi sà,petcl>e forno ritiouati,echeda eflr nafeono varijcdificij,ciocbaloardi, piatte forme, dtn- 
tbcciualieriili quali tutti vogliono-thcfia no (lati ritrouati per ncttllità,eper giunger diteie. 

Li baluardi tcngono,ehe fianoedificij principali perla dilifa dei luoghi; eper tal cagione molrili Iran f.r- 
btieaii affoluiatBentc,duue fono gli angoli delli ttcintiima io non sò con che cagione. 

Molti aiKora patendoli, che il (ito dt vna ò più facciate fuffero Junghcpei duibaloardi, c ffrettc per tre,., 
hiipno fono fra ogni dui baloacdi molti variaci edifici); della tnaggiorpartcdclh quah àlor luogo oc hp 
parlato. 

Et alni han fono h medefimi ed ificij lenza diligo dei fito,acdendo di acctefeer diiefe. 

Sara dunque d’auertire,chclra l'aktecofc,cbe fono rKCcffaiic volendo far vna fortczz.i,(ì dee prima cotw 
fiderare di checapacià ella fi dcfidaa:& inqueffo hifogna faperequatuo impoiu più vna figura, che vn'afo 
tia;à fine clic con mancocirconfetenza fi polla hauercquelh capacici,cliclì vorrà. 

Bi(ógnaconofceie anco quanto veiigooo più perfetti glicdincij, in vna figura, che in vn'alira ; cquelli fi 
debbono ponete in luogo, che poffanoquanto più fi può difendere ;&dlermancooffcl(i. Et quando tra^ 
doi biloardi fi fannoaltti edifieij perohligo del fico, fi dee cercare qual di tifi lìa mighotc, e qual torni più à 
pmpofito. 

Qiuindo fi fogliono far per radnppjar le difefe, fi dee bene auenire che non tutti gli edifieij v(ati a quello 
efièno, fanno bene i'vlhciojchc fi ricerca. 

Auettifcafi anco, che tenendoli i baluardi per edifici) pi incipali,chc non però fi debbono fiti.arc.-. ffoluta- 

mentcncgliangolijchc forraanoglirccinti,doucpctcau(adcifito,cpefaccrclcctdilde,s'liabbiaiioa (are 

altri edifieij tra cfli, petciòchcfe hbaloardifonoedificij principali perla difefa , deurthbono elicr polli in 
luogo, doue veniffero più ottuC;ilcbc auicne quando fonopoffi in vna d irittura tra doi baluardi, t jicTcho 
non fi potrebbe chiudere figura alcuna con vna linea retta , è ncccfsario clic fiebiuda da [liù : e formando il 
baluardo ne gli angoli dclli rcciiiti,ò tra eiIt,queUt,<hc vem'fsero fopra gli angoli, vctrvbbcno ma reo buoni: 
talché, àfar che tutti^Hefti edifieij veftifsaovgualmcntcpttfctti, farebbe nccdstirioridur quella figura al 
più circola re che il puo.& fi haurebbono ihaloardituttfvgiulì,e la fortezza farebbe piùcapace,cciaiìdarcb 
bela nvedcfintafpefa,egentc: così in fatla,comein«(antnicrla. 

Siaucrtilca diiion fidarfiafsoluta mente ncivantaggi,chenaturalmentedannoli (iti, ma accommcdarli 
con l'artc.chcdiin iirino, qua qtnC potrà, ga g liardi, pnard .indolì pcrò/etiijrcdallafprfalóiiri.li:i!. 

Quando iibaloatdi vengono acuti jjliangolicftcrfotafuoìfilògliuiioda la meta insù ridurle in rondo, 
eottufi,aceiòclic(|Helb'.acutczzacfscndobatuita non rjenipia il fofsoifalti» meta, none luta n:iitata,ac- 
<iò che ogni faccia dibaioardo lìa veduta da tunala-lUnghczza delii fianchi. Ma nondimeno eli uc io) otefo 
fi ,ndurrci più iiidcmcj cuna quella pane delli ripari , che luprauanza il tciccn di tuuiicosr eume a (uo luo» 
. ; gol! 
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golf dimoftnr»; pfrfidchcritirando<;udlapirtc più indentro, nnndpomdicdallifianchialtidiftrde- 
relcpartibafledcllibaloardiàlorooppodi. Nc per vbbidireàquakhccofa tura, così vccchia,coinenuo-. 
ua,ò per fparmiar rpt fa,farei nella fortezza cofa,thc raan tiiflc tutta buonafpoterdo però) purché non intet 
iieniflelpcfa intollerabile : c niaflìmc fc il luogo fulfedi affai importanza r perciòche facendo altrimenti, 
fpefa farebbe ba ttuta , oltre alli altri danni, e vergogna , che- ne fcgmnbbono . Et gii li è veduto, cbealcuni 
luoghi, che non però fono flati in tutto mal fa tti,hanno dato occafìonca gente accorta di tentacela fortuna: 
hotchefpcranza dunque Sr ardue darà al nemico vn luogo malfitto? 

Inoltrcfappiamo,chcnonfi mprcd.ntrovna fortezzaliritroua tutto quello, che farebbe ncccffario, né 
gcntcchelafappiadifcndeie. La ondefì dee ben mirare, volendo fortificare vn luogo, di ridurlo in modo, 
che il nemico non Labbia itbnd irli inalerò, che in cofe lunghe . 

Q'jando vengono tre baloardiin vna d rittura, quello di mezzo viene più otiufo. Onde io in quello ca fé 
tirarci le facciefuedal diiittudtlla meta delle cottine, allcqualli egli viene in ntzoi acciò non folo vengld 
grande : ma che il nemico fia neceflitatoa iaruiaffai profonda baitatia , ò rouina limile quando lo vogluL. 
Ipugnare. 

Qiiandofi titrcuafferoducbaloardigiàfatti, ma tanto diflanti,checonpezzircalinon potcffel'vno.co- 
mcconuicne,ditcnderraitrn, nc(i volelfcco'l farci altro edificio in mezodclf: coitina lunga fottopoifìal- 
1.1 mutationcdclle fjccicloro,. Sf aldilitiodeiracutczzarin tal cafo; quando pelò lenza mutare la figura del 
recinto, edellibaloardif-ttti non fi potè fidar altro; lodarci che fi faceffe in vno de due modi: cioè, che fi fa- 
ccfsevnbaloardodidaccatodalla cortina,cheYÌcnctra liducbaloardi,etantolontinoda efsa,chenon im- 
pcdifeci quelli la diièlilocootdinaria:Sralbaloardo nuouo farcì li fianchinci modo,che fi può vedere net- 
la pianta feguente; acciò che dalla metà della lunghezza loro venga ci-pcrta da gliotccchicni, poi che quelli 
nonhannoaltrifianehi delia fortezza incontro; cncli'altta metà liano più tardi cfleft da ncmicipcrnonpo- 
tcrcfìercolpiti,ccccttoalfaiobliquanKnte. lnoltre,cofi perfiir manco fpela, come per fare ancorli fianchi 
più gaglrardi, non farei lotto le feconde piazzedi tal baloardoaltrc piazze, & maflìmecheperdifcnderecS 
artigliane, & iltru menti limili la contralcarpa della fofsa: farebbe ncccfsa rio far bonbardierc nelle cottine, 
che vengono fra libaloardi, cioèdal cordone in giù : E per andar dalla fortezza in quello baluardo, io farci 
vncorrtdorc fono terra, ilqualeltdmmacon la lincra,A.loandito,B condurrà alla piazza, C.cfia coperta 
d’vna bafsa U'rlta , acciò nel sboccare in tale piazza non fia da fiiori villa , fopra delle quali , c nel reHantCa 
della medefima tacciata farei ogni cofaditcrra perle ragionichcaltrouehòafscgitate:auertendodiferai». 
cordi terra dalfairra parte tutta la facciata del fianeoalto. Glianditi,D.pcrandarnclla'più alta piazza, e da 
qUclU all'altra feconda ptazza, faran' fenza fabrica,ma nella terra, c fcopcrti di fupia, che dolcemente con- 
duchi nella fudetea piazza. Glicaualicridi terra afsoluta fegnatidi,E.fcruirantvoancoraadominarcilb»- 
Joatdo nuouo,o voglia m'd ire riuellino: ilchenon potrebbe alcro,chegiouarc in ogni occaiionc. 

L‘vtiic,cheficaua da quella aggiunta di dilèfa nella fudetta maniera è,chc li biloardi,l .& G non fi mu- 
ta no:cdoucndofi fare vn'alttocdificio,chclidifcnda da vicino,mipareafsai mcpiiodi tene re qucfl’otdinc: 
perciòchc la fortezza da quella parteninpotriefserprefa, fenon fi piglia ilbaloaido nuouo: dalqualcfi 
potria offendere ne’ fianchi; & dietro alli nemici, che volcfsero entrare in vno dellidue altri baluardi , dout 
fufse fatta banana, òaltra limile rouina, &fcIincmidpigliatanno ilbaloardo nuouo, faranno foizatià ri- 
cominciarquafi di nuouo fimptefa. 

Si potrebbe ancora perle fudette cagioni in cambio del baluardo dilla ccato , far l'edificio , H. che nella- 
pianta,!. fi vede: ilqualjier venircpiù vnico conia fortezza, piaceri forfi a molti, che n«nbcnconfidetaraf(. 
no quanto fopra quello patticolarc hò detto. 
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P Er fuggirla rpefa, io lafciarei difare li contrafcarpa del iofTodi mttnglia,a»coidK fi dcflcpiòcommo- 
ditàalli trattati, potendoli agcuol mente difcenderncl folToipettiòchenon però la contralt-arpa affxu- 
ra in tutto da quello dubbio; ma ferue foloà ritenete il terreno , à che fi può fate qualche altro rimedio i & U 
vietare in tempo di guerra ai uemko l'entrata nel folTo,!! dourà fate per altra firada. 

Attorno le fortez tc per fj>a tio di mero miglio almatKO fi debbono leuare tu tte quelle cofe , che le peffo- 
no impeditela villa, e maSimeedificiy, liquali deffcrocommodità alli nemici non folo per alle giatq,ma per 
affcdiarlc la ibrtczaa.òlcuarlcdifcfe. 

Ma l'Iuurà d'aiicrtirc di non ofTeruare quella tegola indiflinta mente in ogni fito; perciò che può accade- 
te di farevnc.iflclloin vna città, che luffe fopra vn monte i ondevoicndo vlarquella regola , farebbe nccef- 
fario fpianarc forti tutte lccafe,chcfuirero dentro la dttàiouero che Icuandolecafevicinoalla lbttezza,cf- 
fa tàccfle più villa di fcalla dttiilaqual cofa C tcnuu per buona da molti,parcndoli, che fcoprcndo tutta la., 
cittaipoffanonclbifognufaclcgran dannoicnon fi accormno,chc tanto più farà veduta la fortezza da quel- 
licdificii,eperconfeguentctantopiùdacllipottancx)cncrleuacenonfololedifefe per faccia ima forti delti 
banchi ; talché in qnctli luoghi io lafciarci di fare gran piazze , e mi contentarci ctlcratlolucamcntc veduto 
da gli edifeij, che mi rccingetlerola fortezza>e che mi adicuranoda li altrii perciò cheetléndo manco vcdu> 
to,potrci ancora piùdifcndermiiòc ma ili me tapcndo particolarmente onde io pofsa ctrcr'oficto. 

Non mi par ragioneuolc,ehcperdifcndervn luogo foggettoà battane eatlaiti,fì habbia da otfcruarela 
regola , che molti ofTcruano, cioè, che per ogni fpatiodi tre braccia del circuito d'vna fortezza ti ponghi vn‘- 
huomo, percioche fé vn luogo hauelfe mille cducento braccia didrcuito, nonbaflcrtbbonoquattrrccnto 
huomini a difenderlo daventimilia.è madimc volendo, come è di ragione , difendere la ftrada da fortire., . 
Nelli luoghi,chc li voranno difendere, li dee porre vn numero d'huominù che fia à proportionede ncmid,e 
non del luogo, che fi voletfe difcnden:perche fe vn luogo fulfe piccolo,c con poche gen ci, poco potria fa r re* 
liflcnza a vcntiniilia huomini,& affai manco a cento mHia: liquali conia forza, e con l'indutltia potriano e- 
fpugnare li luoghi forti per arte,e per natura. 

b'ottifcandovn luogo doucfùlfe,òb voletfe dar acqua,laqualrfulTe per l'aridità di qud ciclo fottopofla 
a gelar tì,io fard,che dalla fuperficic delTacqua alla Ibrnmita delti ripari fufee tanta altezza che noi; defse là 
dlità alli trattati, eper il medelimoeffetto, quando il litolopermcttef$c,chctotnafse piùvtilc,K>abbat 
fetei più il lettodclTacqua , purché per tal ciufa la fuperfide di detta acqua G baiufac ar.cota , comedi lo» 
prahò detto. 

Quando venga à ptopolito d i fortificar in quei luoghi.ne' quali li può inor dare il pacfci li auertirà all’in. 
contro,chc il nemico non foto con poca fatica ci abedij; ma che con impedir il corfoa qualche acqua,ò giurh 
geme di nuouo,nonti cofliinga a renderti,ò morire. 

Doue non nafea acqua,ò che qucUa,che vi conefse,li potefselcuarc,fareiciftcme,e pcfcinc,ò per dir me. 
gl io pcfchierc, & le accommodarei, che fenza gran diflìculcà non potefrero efser guaite , ò auclcnate,ò pee 
via dicauc,ò cofa limile non foficrodcfuiate da nemici. 

Non lafciarci di làr centi moli per tutte le cofsc neccfsarie,e più luoghi da tener monirioniilì quali per ali. 
licurarlldaogni tri(litia,lifarci,doue di continuo Uà corpo di guardiaiaflìcurandomiancor di fcittOacbepce 
qualche caua non vi fu fse pollo fuoco da quci,chehabitafscro nella fortezza. 

Aucrtirci ancora di ponete dette munitioni in patte,che per venti ò altra ca ufa non s'ha uefsao à marcite. 
Che non G creda à coloro,che non vogliono,che le fortezze lì faccino,comelì dcc,con prcfupporre,cdi> 
mollrate con finte ragioni , che il nemico non può Ilare in quello a fsediopiù d i quel tempo , ilqual pare che 
non bafti à pigliarlo, perciò che vn nemico potente. Se accorto,ò remedia rà co’I buono ordine in fa re, che la 
llagionc cattiua,ò altro non rimpedifca,ò firà tal'apparato,che quello, chcaltri penfano,ch'habbia bifogno 
di vn’anno di tempo, dito lo fàccia in tte mefì: ilchc fuole riufeìre àchi oltre ai làpere , hauendo fòrza , fi d&> 
termina di viària. 


Il fine del primo Libro, 
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^ Ocrede^tntftengoptrctrto. SemiìpmTi'e^hefràtinfitiite'mfdicitì, alle. 
W i mtggur fitte eie gii buòmini;fùi In frmapile il fcrfattin- 

' fi di noti potere errare,e fpetiaimer.tc w tjaa partico/arhdoue non è meno ne 
cefiai ia f arte di quello , che fi fia la fipt nemica . Hor parlando a£olutamte{e 
delle cofi pertinenti alla guerra, dico ^che tom: che fi Peggi, e pruoni con ragio- 
ne, che per apparare ^ual fiet/ogha arte, per hafja che (la, 'in bijògna tempo, c 
futtcainelle cofi dellà gnerra nondimeno , che fimo cosi dtjjtcili,come itn:'Ornn 
ti, li maggior parte di quelli, chele Vogliono vfire,penfino più ad ogni altra 
cofi, che ì quello, che fipra di ai conuerrehbe . La onde fendo uecejfaTiòincosifatteocufipni finurfi 
Jt perfone imtrfie, (t) m dtturfi carichi , liqualifogìiono cosi ejfer procurati , come dati da chi poco sì 
quanto hnportinoi non fi dourehlte alcuno nfarauigliare di molte mprefi , che per tal cagione hanno 
hauuto,lÌl fino per h'auer catliuo fide, fi pero la fortuna m tutto contraria alla prudenzjt,con i fi- 
liti funi colpi non concedeffi la vittoria delle battaglie, non inantenejfé , o acqui ìlalfe Regni à quel- 
la Jiquali fighonofar. ogns opera,acciì fi perdano,ì daquali vengano di fimilt effetti; cofi che dà hUo- 
tno digiuditio,e Jpenen\a,nonpetrictu wnti negarfimai. E perche fi» me mede fimo ho più 'v.il- 
te giudicato jche per tor cviagh Vfi male introdotti dalle menti di quelli,nc quali può la ra'^ione ma- 
ìagtuolmente hauer luogo, è neceffarìa tauttoriti da ’^rinciphanzi tenendo io per ccrtiffimo qitello, 
ch'altri fiera^ 0 sciae,che dalla «5M Rfra poco /patio di tempo s'habbi à dare quell' or dine, e lompimcn 
to alle tpfit della gùerra,cho con tanto gtuditio,e valore fi (lato fino ad bora pollo sù ditta filteijfima 
capi fùaUoueperlabontiii^ prudemjiinfimtach'vJciatefcedaquelli,cheJ'uToiio,igJ fino ir.cjji, 
nonhà potute, ne potrà inuidiofr fortuna, ne fini flroinfiujfi de' Cicli hauer lungo ; mi è /uni tu con 
quefia bella occafiohe prefiutare alla M.Z), quelle poche carte nellequatifi dimo fifa, quanto diuer- 
fàmentt dall' vfi coutmune procederei ‘w nelle Fottificàtioni delle Città, e luoghi da /oì ti/Larfi; e co- 
noe fi pofia fipere ageuoboente laprofoudità, l’altet^,ì diflanccji, che fuffe da Vn luogo ad non al- 
tro m più maniere, e fri l' altre con duimn rvfiti finimenti , nino de quali può a molte cofi firutre, 
HCc: f rie all'arte della guerra. Supplico dunque la JM.Kchecon la fua filila clemcntjifi degni ac- 
eetiarc qnefii miei ferini, non per quelli, ch’effi nsagltono: ma per f intentione, ch'io hi di fruirla in 
quello fise tanto leeonuieiUie ets'ièUiidp elUluogt,fome fuote,al "fiefie animo /ùms'.accenda dtfide- 
rióbonelUinognifvnodifitrcofitcbeltjùi diftrmitks,edigloTÌa, 
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medi di Fertijìcerc dime fìnto eoo le flu msjure io fiitiiU, ^ io profilo . Ctpitelo 'Prime . 

Aucndoiondii mici primi <Iircorfidimoftrato> quanto in pochi annilia rar'atoj 
mododd loctiticarckcinà , cluoghi limili :& che liccuucoitdannor Date folito 
penfarcal remedio: nicntedi manco non hò voluto mancarcdidimoArarcarKor, 
come io procederei in tali fortificationi, fi per fuggir le foucrchiefrefe, che infino 
alli prcTenci tempi m tali opereè fiato viàto lare, come per poter piii contnflatc ad 
vnncmico per potente che luffe. 

Onde per haucr ta le intcnto,mi par necefiària cercar aflicurarfi il più, che fi potef 
Iè,daquel mrdodiofienderecheinfinoa quefl'hora è fiato vfatote ricercando mi- 
nuta mente li v antaggi , eli difuantaggi de' nemici , c quel , che di nunuo pntefiero 
con ragion , tentar di lare ridur con la manatìpefa , che fuITe jwllibile le fortcaae in maniera , che fi polla da 
verofperar didarcal nemico il più lungo crattenimcnio,che niflc pofibilc. 

Oltre di ciò, Principi,che vogliono co'l fortificarle frontiere, & altri luo^neccflaribaflicurar li flan lo> 
lo,dcbbono fra raitre cofe fuggir d'imitar quelli, cbccon fpetanze di poter foccortcrc le fonezzc, ò co'l per- 
fuaderfi , che il nemico non pofla molto tempo fiat m campa gna ; l'iùnno fiibticate deboli : perciò che noa 
potendoli in campagna conttafiarconnemici piùpotcnti, meno fi dee fpcrare di poter fcccortcrlc quan. 
doiùfleroaflcdiateroltre che non femprepuòriuicire poter poncrcefleicitiin campagna. N'efidouràlpe. 
rare , che per fiagioni , ò per altri impedimenti il nemico non pofla guerreggiare i perciò che feben fi hauef. 
Iccenczza, chelefiagioni doucficro efierfempre d'vna maniera, li nemici co'l buonoordinepotriaiìori. 
media re a tal difètto, o far sfòrzo ule, che in pochi d ì potriano forfi efpugnarc quel , chealtri haueffero con 
pocogludicioftimatoimpofiibilc. Etparlando bora del particolaretrartenimcnto, chepervia delfòrtifi. 
care, e non di quello, che per natura defili, ò per altri buoni ordini fi poteflc al nemicodare; dico, cheli pri- 
mo è co Aringcrlo ad a lloggiarc il più da lungo che tuffe poflibile : pnciò che per tal cagione quello hauretv 
bcbifngnodi più genti, eftarcbbcinognimcdopiùdiuinito; delcbc negli tefuhattnbe manco forze codi 
in oftèndere la fòrtezza , come per volerli fra di loro difendere , & impedùe il fbccorfo, ò fare altra cofa nc- 
cefiaria. Le più genti vogliono più rnonitioni, e fpela, efifiarcbbepiùfottopofloàdiuerfiimpedimcnti; 
perciò che pochi luoghi, &huomìiii potriano per affai fpatioditempotratrenertefrvrcici grandi, &mafli- 
me fé chiafpcttafic guerra , hauelfe perciò vfarola diligenza neccllaria . Il fecondo trattenimento fi può da- 
re he gliapprocci,ò vogliam'dirctrincete,chcattomo la fortezza li nemici volefsero là ic.sì per chiuderli l'c- 
fico, come per guadagiur la Arada da fnrtire, e per Icuarliledifelè coli di fiiccie, come d'ogn'alcra parte vi- 
lla da luomc piantar le battarie,quando volefsero però pertal via cenar l'ekugnationedella fonezza . 11 
terzo, è nel ventre dentro la foAa per rimettae ne gliaffajti,ò £it ripari perafucunrfipiùdafiamhi.òdain- 
ganni,(^T poter far quel,chc più li coma fsecotiimudo. Il quarto farà con ritirate,mioe concra nune,ccofé 
fimiliiimcur.'rli dalla furia de ncniici,& ùi vltimo combatter nel miglior modo,che tùfsc pofiibile. Li fudet 
trtractmimc-mi principalmencefipuon' dare, Àcctidole fortezze della maniera, che in pianta, & in prnfi- 
luqui di lotto fi vede. Leconine, A. ioleiàtei vira canna piùalce del tcrtenodifuori, per caufartuttilife- 
giienci buoni efiètei , eroe Aar alquanto fuperioreal fudetto cctTctto , poter aitai bene ùttcrc li ripari de ne- 
mici.cfscr ficuro, che con le banarie,cheda quel piano li nemici facefsero, non fi jxrfsa caufarc impedimcn- 
toaili fianchi, òaltronoabile riempimento nella fòsfa,& fifiirebbeinancofpcla, potendo con ngìone far 
lecamifedi muro poco gioire: pcrchcquellenonhaurianoareggere terreno fmofso. E fopn di effe firn, ili 
parapettiditerrj3fsulua,& iiiguifa di uppie,e che fùfserogiofii da venti cinque in trenapalmi,et alci die- 
ci, factndouidifottoTca Ioni di terra ,& caualktti di tem, òdilegno per poter fopra cAìadoprare l'arti- 
gliaria. La A:ad-,b.leiliitoiocunecdelK,vom-i,chcfufscÌarga pmdiquatcrocantK,acciòchcfipotefse.. 
•dl'uccotrenzcrinfbrzare li parapetti, adoprail'artigliatie groue per £tccie,& per fianchi, efser manco foc- 
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tApollniIDfti.xhi,ecoreiImiIi,cheIineinicidi<lentrodiqueIJebuttarKro,efaKiItrecoren(ccrsarii.'. II 
ripa ro,C.v»orrci, che non fiilsemancoslto di qua tiro canne, per poter da ogni panecfscralsaifupcriorcalla 
campa gna,e lo faro tutto di terra a/sol'4ia,(i per farlo più prefto,econafsaimanco('pifa, come per tarlo più 

gagliatdoicondòfia cheli tetrenoarsoluco, quando non cdifunitodalafcinc.òaltra materia, tìvnifccpjù 
predo. Etacciòchequello tihauerseda feftcfioà reggere, glilafciatcì afsaifcarpa, &m.i/Iinie in temper 
di pace, poichenelteinpo cheli afpettafre guerra ti potrebbe rafsettarc,lalciandnled(birciarghi7Ze,chm 

ghezze in ogni parte, facendodiquel terreno li parapetti nccclTarij , liquali ncilc pam alte prjtrianoctier 
piùbaflirperchedarebbononuncoimpedimcntopernonvi lih-.uerà fare cauallettipctrartiebanc, ci«i 
come fon neceffarij nelle ftrade,B.per potcruiadoprarerartigliaria ptrogni verfo : & in queftà maniera la 
fotteiia verrebbe tuttaacaualietorequcll'altczza nò potendodaHartigliaria nemica clierrouinata,i]ó po- 
trebbe caufare altrojche vtile, & malHme, che li haurebbe una dilèfa pru in ogni parte dclcircuito della (or- 
tetra: laquale quanto più venifleda alto, più darebbe in c^i occalione trauaglioal nemico . Auertendo 

che tal riparo alto, hauendo tempo, li potrebbe con faciliti (ària maggiorpartedi elio diogni lo: tedi ma- 
teria , cioè dentro ; perciò che nelle parti vedute difuori & tutta la grolftzza de parapetti drccllerc della.- 
piùaflbluta,ebuona terra, cheli potelTehauert. E feperqualchc cannone le ((rade, iJ non por,( ero ve- 
nir larghepiùditrecanne, li auertirà di Icuareintempodigucrraalquantodiquella tetra, die impcdilfc 
la rinculata aU’artigliaria: il ebefi dimofiia confa lettera , D. làarido ri rneddimopet tutto il contorno di 
al riparo ■ 

Nelli baloardi farei, che le terze, ò per dir mulio,ulrime piazze loro fulTcro con l-jto fuolo, alte dal pian 
dellifolfa da vna canna & mcza,acciò ogni balio riparoòriempimento non habbia da impedire li tiri,che 
da efli venifiero . Et per poter anCor me^io battete per touinaruli ripari , coprirci quelle piazze con uol- 
ti,fopialequa]iuenifsemcdelimamenteperognibanda un’altra piazza al paro dei piano della ftrada,B. 
Auertendo di nonfarcalcontomodicficaltrodi muraglia , dici muti,F.chcdiUKlonolcfpalle da efst- 
piazzc,demrodclli quali, òattaccaii ad elfi dalla patte del ripieno ucnificro gli tfalatoripcrdcluiarc il lu- 
niodelI'vltioK piazze, coli come altrouchò dimoltiatoilàccndoancora nelle parti oppolie a queftc,d'ala- 
tori,che attrauetfafsero dentro il ripa to, D.liquaJi li dinotano per le lettere, G. 

Licorridori nelli baloardi, io li farci come nella piana li vede; doue dalcuno di elTi vieti diinollra to con 
vna Iittera,&con punti. 

H. corridoie,che comincia dal piano della ftrada,efae vien fra l'habinco,e la falita del terrapieno,e và de 
cimando per infino alla lettera,!. Uquale prcfuppoao,che lia il piano dell' vltimepiazzecoperte di fopra. 

K. corridori,che cond ucono alle dette più bafsc piazzo. 

L. anditi per fotrire ndia foli a.- . 

M. corridore cbedifccnda in modo,che la uolta,che lo caopre,venghi fotto fangolo ellerbre del baloat 
dote così Scendo cafe matte in qualche parte dd fòlio, come per altre caufe fi potrà lotto terra attrauerfa- 
lela larghezza dellofio. 

' Auertendo di lafdarein tuttili fudetri com'dori,ò vogliamo dir anditt,così dalla ddIia,comedalla lìni- 
ftra parte,più vani,nelliqualial bifognofi pofsa zappando, così contramìnare, come fitr altio. 

N. anditiincaaatjndtetnpicnofcopertidìfopca, efenzacofaalcunadìmuroi ndlì fuoli de qualiin 
tempo dì guerra liponeràtauoloni.acdòrtrtigliariaTCfsapcr ogni parte andate. & procedendo in tal 
inaniera,oltrc al condurre rarcigliariedouefivolcfse, li haurebbe ilc5tofno,òpcrdir meglio llciicuìtodd- 
U fortezza tutto incamifàtodi muraglia,e per confeguente manco atto à rouinarli:p«ciò chc,c(lcndo,co- 
inealtrouehò dato, il terreno, chcqudlo ha uefseroaieggcTC, naturalmente unico, le camllc li potrebbo- 
no fitte non molto grofse,potendocfser chiaro ad ogni giuditiofa perfona, che le camife di muraglia non fi 
debbono fittene' ripari peraltro, che per alOcurarli più dalla rouina dd tempo , & maflirac per kpioggio. 
Perdò che ,m qua to che lecainifc di muro fiiccino la fortezza più gagliarda, coli come alcuni tégono(ilchc 
non lì può negare ) niente dimanco conlidcrato la fpefii, che và al hbricarlc, e l'v tilc che per quelle li hauef- 
fc circa alla maggior fortezza i rìirouochelia maggiore il danno della Ipcfa i conciolia chebifogna a quei, 
che vogliono diicndcrc vn luogo , fitr qud,che lata pollìbìlc , acciò li nemici non li rid uchino fotto de’ ripa- 
ri: perciò che fc quelli vi giungeranno , poco più rclìllcnza lì potrà fitte con la fortez za meamìfa ca , che icn- 
zacamifadi muro. Inoltre la fpclàdiforanafabricadì muia,comcinlinoàquclt'hora lì ècol(untato,la- 
«lualc a neon verrebbe in danno ddlidifénforipa li fafS, che potiebbonobaizarcpcrlcpetcofscdcirarti- 
eI ia rie ne miche lì pottebbe applicare in colà vtile , neceflària , c noi dannofa , & gli baloardi hauranno tri- 
plica calunghczza de fiandiidi per le pattì,0.chevcngaao più indcncrr^come per le fpallc,&oiecdiioiii ab. 
ri,ebalIì,cwvcngonoapcitineUJparapctridalIebombardicre:lequali vemnnopiùàfctuire fclefàccio 
délli baloa i\li faranno formate da qualche parte delle conùie,die vengano fra elfi, P.andici per a iidace dal- 
le piazzedi mezo alla lltada , B. c di quelli ne venebbe vna parte fopra li muri de gli aitdici delle lòitìce- , 
clic lì fanno pcrvfcir nella folla. Auertendo che tali volti fianounto baffi, che sboccandoiidlal(uda,B. 
infegno, OinoiifiaBodttuwiYifU. PoiitgdcUi balordi non fiudluogluib tata Donicioiic, ne vorrei 
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che U forrtiza /ii/scornuta di bellc>fl^ buoi atc pietre, ne vfaracoitionlfpeittioChèlc móriitiotii dcbb<" ro 
fiar fcparatej&in parte,chedigiomo,cdinotte,mtempr)dipace,cdigucrraviftianopiùgcmcmguardj;;j 

h adornamenti dcllciortczzc ticuccnnfiftcrncll’clettioncdcJIi irti : lopra jiquali vengono appnopiaic , e 
btn tute tutte quelle coic,chc per difeià delJiluoghi fi pofsono, & debbono tare-». 

Nè voglio rtlbrdircpljcarc, conica] parer miolcdiièfcaItcronopiudafl:inìarc,clieIehafse,dellcquaIi 
CT n mancouauagljo,cdannojjncmicjpotiianoaflicurarfi con poca altezza diripari non fole loto mede fi- 
mi, e li guaftatori; ma lorfi gran larghezze di piazza; il che non mrciuicnc, quando li nemici pofiooo veni- 
re oficlr da luoghi alti, dalli quali per aflìcurarfi farebbono nccc Aitati di farprofonde vie,& airi ripari . On- 
dcoltrcjchecon piu fatica,c danno conlumarcbbonopiù rcmpc,potriatiopiùeficrolfefidaqucJli,chevfi:if 
fero per impedirli, non potaido(comc di lopra iiòdctto)a>nJarea bbicradilcnderiiguafiacori. Ebenebe 
in quello particolare gli nemici pouiano ritrouar rimedio i nicntedi manco ancotain qucfto bifognerà 
mapgi.irtraiiaglio, oluedie non tutti quUli, che fanno profcfiiotied'unarté, la Dnnofattt Et benché le. 
diKK altC fi potranno dalli minici ancor Kuarc, none ehmeiò non vadipiùtrauagliodiquelioschc amla- 
ìcbbc peralficurarfidalied ftfebafle. A Lenendo, ch’io non pa rio delle otfcfc,ò per dir m^lio>diftié_» 
che per inganni pote/lcro venire coll di fono terra, come da alto. £tpercotKhiudere,dicochcàmeparc, 
(he fi facci crrorea credere, che ibernici accottivoglianoccrcarediporfi forco vna finezza fenza ripari , e 
chefi polla daJiedficfcbaflccnn ogni tm>.i:rmazzarcmilichuomioi: ma per raddoppiar Icdiiclc, 
per gli altri effetti ancor dati di fopra , procederci nel Ibitificarc Uluoghi nel modo, ch’in qucfto Diicoffo 
fidimoftra^» 

A ^ , 

E per haucr tale intento più compita mente , douc il fico non mi obJigaflc , farci la fortezza , che non ha- 
Uefic mancodi fei iatt,dccjico]arc,acciòa>n manco circonferenza, tempo, cpcrconfegucntcfpcfa , cofi in 
£ibricarla , come difcnderc,potcndufi ancor fopra gli angoli di quella conftituirebaJoardi non acuti , con 
lunghifìanchi,erincolatc, jKr poiercommodamcntcadopcr.ircpm,cdiucrfi pezzi di artigliarle jCriofor- 
Zar ii parapetti. Aucrtendodicopnrli fianchi iòperdirmegho , farli manco cfpoftiall’imboccatncnti, e 
batta] ie di nemici ,chc poteficro venire coli per diritto , come per trauerfo, e da vicino : ilche potrà (4brfi ); 
faciìmcntcriui'circ, vfando li feguenti particolari ,cioc farchclccamifcdclJibaJoardifianodaJJa parte di 
fuoriapiorr;b(ì,cnona fcarpa : allargare affai la fofta, e chedeUt longhczzadclli fianchi, oltrcalfarli dw 
ilanti dallccontrakaipcoppoftc da cento fettanta canne in circa, cofi comcaltrouchddimoftrato, ne fia-. 
dato delle qua ttro pai li le tre afta groflezza delle fpalJc; & che gli orecchioni fiano longhi , & ptralefti coi^ 
le cortine rettc,chc \ enificro fra li baloardi : ouero iuilcro unto aperti »che la parte lor di dentro vadi al di- 
ritto de gft angoli cfteriori dcllìbaloardioppofti, ne elicgli angoli delle ctMitrafcarpc , cioè quelli, che ven- 
gono d : riinpt tto al d iritto della metà delle cortine;chc fuflcro fta li baloardi, venghino affailndcntro • Ma 
ancor che procedendo della fudetta maniera li fianchi vengano più coperti i nicntedi manco li nemici hau^ 
fchN;no manco diflitultà per entrar nella fofta, non cfrcndonccc/fiuti di afficuraefi di quelle parti di fian- 
chi, che |)ertfiernafcoftenon potrianootfcndcre,6|^ aprendo, ò perdir meglio sboccando più l’orecchio- 
ne per nettarcon tutte icbombardicrcdclli fianchi il foito,c le fuc contrafearp^i fianchi farebbono più vk 
ft i aiKot da vicino,c pe r confeguenre fi potrebbono più facilmcntcnouinarc, & maftìme facendo piazze va- 
cue folto le feconde pjazzc;douc volendo nelli fianchi fàr muri grofn,acdòfuncropiùrardirouinacidairar 
tigiiariciKmkliCjJebombardicrebafTcrarcbbono nccclfiucci venir molto larghe in bocca i oltre che 
bombardiercdcllc piazzcpiù a]tc,fcfu/rcroinparapcttidimuro,potrianocaufatildàno,ch’altrouehò det- 
to:e le fiiflcroin para petti di tcrra,aocordiecG linee fopu vna carta paia,chc fi pollàno far che guardino in 
fuora,& in uentrojCoinca fuoluogohòdimoftrato,nicntcdimancocófidcratola forza dcirartigliaria,che 
ferendo nelli termini delle bombardiere , tagliando quella terra potrà nuocere aJli difcnfori i giudico cho 
farebbe iKiudailt fianchi di baloardi, come nella paflatapianufi vedc,douc perla larghezza, & lunghez- 
za, e forma de glioiccchioni , le parti dcfti fianchi , che vengono fra le fpallc , ò orcchioni , e ira Jccortino , 
che fono tra b.firardi, fai ebbono manco cfpoftiaili tiri deJli nemici, liqualidallcbombardierc fatte fra pa-» 
rapertideglicicuh;oni& al dijitto delia metà delle facciede gli iMloardi, potranno più efieroffcfijan- 
coi i.hc iulìuo jHtfìi m quaklit pai te rouinaia dì talbaloardo. Ma con tutto ciò io mi rifoluerci a iàr 1Ì ba- 
loardi in vn dcfti feguenti modi: pcaiochc , oltre che non fi vicn fottopofto a ^bricarcil recinto circo- 
late, e di ciudi Iciangoiicon manco fpefa, tempo, e crauaglio,filalciarcbbcair 4 Ìlibcrc& capaci piazr 
Ze nciiC parti pm importanti. Et per effer meglio intefo, dico che fc bene da ogn'uno dclli feguen- 
nbaloardi fi potia far > fonon in tutto , in^an pane quei, chefidefidera , &potcndofi ancora da ogn'uno 
di Imo ha ucr biumi , A' variati ctfetti , coficomc io mi perfuado, fi potrà ^clcttionc dì quel, che fuffe pih 
al pro|K^fuo- conciò fi*» che , le il baJoardo, A. tiene per ogni parte fpatiofe piazze, dalle parti pii 
naicoltc dtnifdoi fianuiilì liotrebbcmarxotrauagliarcglincmici,cofi nel caminar nella fofsa, corno 
nei fìat in quakhcpartcdiquelkiacacdcllibaloardioppofti, che fiifsero roulnate, ilcbe non incrauc- 
nìicbbc faccudoilbakardoAh. ^ccndofi dalle fagnabat4icw»c^ vengono pii ittfiifli:.^dÌlcadcrcafiÈai m*- 


Oiqitizcd by 


] 


Libro Seconde). 

^k6cAdelbalo.tdo,XehttWracoimfoffo^^ 

^oMedal m.mKi.mpe<toi «^noipotrucffcrerenzagrandiffirrudi^ potcndofi^Jtio, 
*e>flkj,lun|oimbc^ul,bomb»riicre,lidifnifori^^^ 

djlIemedefmebobardKrenOTarelcfudme6ajedegboppombjlo>rdifcnzac/rcrofiifi.IlbalMrdo,C. 

timep.uia^p«j«,em,KodifcfealKddUduifudettibaloardi.Il^ 

dif^«gl<»lmba «rd^ma^rhfualibm &fpadoftpàzra.eperUrip^ 

C.che dal piano d. ‘“ontófafoffauonpotnaoodrervifterdouenelbifo^^ 

innari pperbiipari.F altiaJ randelli pmaltinpariCpoirebbedoppùnKntcdilct^^ 

«itJbaI<ardo,malofpaoOj4efbffeftadetunparialri&baffi.Lepanifegnatedi,G.foroand;tii^ 

uatindmedefimotY«nodeUinpari, per li quali dolcemoitelipoffa difccndac nelle piazzeicqueftidcb- 

bqnoclfeefcopenidiiropMAintein^diguerrabifognaràcoprireUlorfuoloditauofcmdiW^^ 

vipo(Tarartigl«naiaffwfCTtaimp^,mentoAtaliandiudam|artedjropraferuirannoana>i5^p<^^ 

bardicreco^01tiediaòparendoimdihauerc«mrigionediiiK.flrato.eo>iKdalljfi^ 

tequcUadifefatólacomraftarpa della foffa.chemotóbannofliman&Aiiiun^ 

quei modi.chinfinoaqueft bora fon' ftau, eli potrianovfare di nuouo, coai paJdi,comeocculd.taDtodi 

fopra,quantodifotWt«m,ferei niella luetàdelraltezzedeliecoiline^vengono fiali baloardi,titò|,iii 

bombardiere:acciodaeffefipoteffercoprue.opcrdirin^Uodifafocredoj)pamentequcl,ch 

cera feoperto dalb fianchi , e non lafciar indifefa parte alcuna dellecontralcarpe della foffi & oltrcal dare 
lunghennculateallepuazedell.baloardi.doueC^^^ rinforzar parapeni, liquali defilano craer 

grandiffinaiivolendofottodiforo far altre piazzcle farà in vnodeUiduifeguenu modi, cioè lafdarripicna 

di terra quella parte dclli fianchi, che da fuori della foffa.e vicino potefsceiservifta,* abbattuta: ò vero in 

quelle partiviftcfarttalquanto la camiCi piu grofsa.&la volta, checopriife tal piazza piìibafladell'oidi- 

nario,terrapicnando il reftante per mfinoalpian delle feconde piazze, accommodandoui glicfalatori per il 
fumo nella maniera,che piu volte ho dimoftrato. U fofja vorrei,chc fiifse larga & gli orecchioni lunghi & 
aperti tanto,che la meta del tettante dclli fianchi venghino foloda lungo vifti,elametà della larnhrèza.. 

ddlifoiECaviftaeiiettatadatuttaqucilapartedellihanchijcheuienepiiinafcofla-, 


MièparroancocdedimottrarecomcliATgini,chefifonoopercoprirlepiùal«epattidcnibaloardi,edel- 
leconine.chevengonofiadiloro.aufinomttoilcontiarioettètto.cheperlorofi fpera: epcrlifi^ucnri 
profili fi può facilmente comprendere,quamo in quefto particolare diro. L ripari latti da gl'inimici prcfup 

pone chefianoli,A.vguaImentealti,edalungodeIla fortezza, doucptrhtiri,B.chevengoiio ancora da V- 

guai altezza dal piano della folia,fi può giudicar, che,doue non è argina fi la fda manco piazza alli nemi- 
ci,* aifai mancofenelafciarà facendola fortezza pib alta del folito nel modo,cbedi fopta hò dimollrato, 
eche nel profilo, Cancor fi vede; &à queUi,chedicefscto,cheleuando l’argine alle fortezze rima rebbono 
più difco^e,efottopotteallebattatiele patti d'efa.chcfifàceirero per dominar'la campagna ,echc6- 
cendo il fodettoargiiie.quella altezza verrebbe copetu, e la foftahaueria la profondità, cliefidefiderafsc, 
deli nemici difopiaquel argine non Mttian'firbattarietantobattc, quanto iùCeneccfiarioà queftitilifi 
rifponderebbe, che fe l'arginepcr le fudeuetagioni donano maggior commodità aliiapprocci,c per conf»- 
^ente a leuar le difefcinon fi può negatc,che il nemico non poiia far il leno per l’attigliarie più baffo; * 
rimanendoli dietro terreno piu alto, poiriano in vn tempo medefimo fiir in quella pane doppie battatic^ 
oltreché da quella altezza fi potria caufatepiù tiauaglio allidifenfori ancornella tetirata c'haocfscro fat- 
ta: talché per le ragioni,drtte,e per l'altre,che potrei addurre, quali tardo per parermi à baftanzj q uellc, che 
fopra qu etto nuouo modo di fortificare hò alfegnatewndudo, che nelle fortificationi delli luoghi io pi oce 

derei/»medifoprahodctto,quandoperòfipotrà:aueitcndo che la profondità della folla non vorrei, che, 
veniffedall'altezza dell'argine, ma come nel profiloC vede, neiquale fi hi da prefupponere, che,coineafo 
trouehòdetto,lecontrafcarpedcllafofianonfianodi muragh'a,eche quel poco ch'io mi alzai!!, e copritti 
con qudpocoatginctto,io lo farci per ilare alquantofoperiore alla campagna; ietnetteadoiBÌinqucl)o& 

in o^ altro particolare a quci,che eoa ragioni guidano tutte leattioni loto. 


Nelle Fortificationifottc,odafirfi,quandononfiuoleff^ò potefàevfdtcdaquel,cheordinariamente 
hoggi s'ufa di fare.io nonconfcmirti,cheli fianchi ftefteto,ò uenifreto, come nel baloardo, A. fi vede : ma 
Joràlurrci , come nel baloardo, B. appare cioè dal piano delle feconde piazze in sù ritirarei più indenno la 
parte, C lafdando tuttala parte, D. di tetra afsoluta,allaqualedatdlcarpa afsaj,& maf^in teiiipodi 
pacr;e potendo far di tetra la parte, G . la farei uolentieri della medefitna tù detta maniera, perfcuar (per 
quanto fiifac pofsibile)la commodità alli nemiddipotaoffenderh'difenfori non foloconlepallcdcll'ani 
^iatic, ma con li fatti, che sbalzafsetodaltepercolsc di quelleie per tal cagioneancor &rd tutti li paiape»- 
ti di tetta , q uali vorrei a faai grotti nella larghezza de gli orecchioBÌ ,fi(^inquclleaitiepartide)lifiandii, 
che veni fsero di fuori per cpUKtfo,eda vicine ancor ueduti : c Kriapim^ quelle porti ddi'ultime pia zz« 

D a dclli 
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dellj,biJoardi,chcpotcffcrovenirdairartiglHricneiinkherouinatc:efareid«itroddl«fcrt»ta&al^iii- 

IO diftanti dalli recinti loro, caualicti di terra, per^rer più difender gli argini, liquali aaommodtrei nelle 
Arade da fortire della maniera,che nelli primi miei difeorfi hòdimoÀrata 
D 

Delle Cemife di muraght , che intrtuengono nelle fortifeetteni delle atti. e 
tueghi Jìmth. Ctf. 11. 

allefoitcìrefia partfcolarevflitiodi 
!i muratorimicniedi manco hauendo io 
i dir fopra delle forti- 
qual na il mio parere 

, :variamen- 

te fiate vfare: e quanto* ancora in qucAoparticolarediuerfamentc dal communi vTo io 
procederei. Et lafciando da parte le Icguenti confiderationi,ihe in tali lauori lì dou ranno hauete nelli peda 
anemi, nella materia con laqualc li hauelTc da murare,cioè fe quella iulfegraue,© leggiaa & atta ad vnii li, 
&a rcfìllcre,ò per dir meglioà mantenere il terrapieno, ilqualepotrebbeclTer naturalmente vnito, òdilu- 
nitn,ò pofliccio,atto,ó nonatroad vnirliiDico ehe li ecrcatà valcrfi dell'inuentioneancora cacciò con man- 
co fpefa,e più preflezra fi habbia compita mcntcquel,chc fopra di ciò conuicne. Oltrediciò alle muiaglie, 
òuereamifcdelliluoghiflorli)èftato,&èfolitodarlipiù,emanco fcarpa acciò polfano meglio reggere Io 

10 illeire,&la grauezza del terrapieno . Ma perche dandoli fcarpa nelle camife delle faccicdellì ba leardi, li 
Ranchi pottiano manco fircrvlhcio loroà coli, come altrouehò dimollrato, in cambio delle fudette fearpe 
ptocedcrei,comeapprclìòdimoftrató:non contentandomi del patere diquelli,chedicono, che le battario 
nemiche rron potriano forma re con il vero modo di battete angoli tetti con quella parte, che volcHcro roui- 
ratexperconfegiientela muraglia farebbe più lunga refilleaza,conciolìa cbc,pcrcuitarqUcAo prefupix>- 
fto danno, bifognarebbe dare aliai fcarpa alle fuderte camifc:dalchene feguirebbe moltiplicationedi 1^- 
fa,rouina, ò maggior impedimento alli fianchi : & li nemici con manco danno, e Ipefa di battane potriano 
auicinarfì allefacdc delli baloardi,& rouinarle per quella miglior via,che à loto parefTe.Et fe per orni an- 
ta d'altezza di muraglia fidaràdoi palmi,ò uno,& mezo,ò poco più,ò manco di Icarpaih’ fianchi faranno 
■ncor per ulcaufaimpediti,& linemici potriano con battarie fare aflaieficttoi ancor chela fcarpa fiilfedui 
palmi per ogni d ieci di altezzadaqual fcarpa fecondo rufo,fard>be alTakpwò che le prime patti delle pal- 
Icichel! potrianoalfomigliarzpunri,che vengono a petcuotete la muraglia,non potrnnoeÀeTÌmpediteiii 
dlcquirela lor forza da quella obliquità di muradia , per caufa della fcarpa della quale le palle ne vetriano 
a participare tanto poco,clie farebbe incomprenubile. In olcre,]e camife di muraglia non fi debbono fare,fe 
condo il mìo giudìcio, per altro che per la confetuatiotie del tettapieno : acciò per il tempo non habbia no a 
prccipitarli:delcbc,hauendoneaJciouepiù lungamente parlato, per bora non ne dùò alno. Ma venendo 
alli particolari dico, che è folito far le camife in vn* delli feguenti modi, liquali tutti mi difpiacciono, princi' 
palmcme per lo fpa tio,che viene fia li contraforti,ilqual è fbtza,che riceua il pefo del terrapieno che à piom 
DO fe li aacoflaie quello fi vede nel profilo,& alzato, A. nelqual ancor fi dimollta,che la dirittura della Icar 
pa vien fuori del pimento; douepcrconfegutnte non hauendo la ftatpa illiio diritto per quel vctlib, che 

11 fuebbe necefIario,non le ne ponchi fpetatt vtil^. 


NCOR che l'ordinar le camife di muraglia intorno 
quelli.che fono chiamati ingcgneri,ò d'a Itti eft 
dimollrato nelli primi,& fecondi miei difcotfi qucl,chc mie pi 
ficationi làttei e da làtlì,nonhò voluto mancar didimoflrarc 
circa le ca mìfe di murag]ìa,chcinfinoaquell'horalbnodamoltiin tali opere 
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Libro Secondo, " 

A l.n ihjn f)bi icafola «tnifa,‘comc quldifotto fi vedc,cioc fenzacontra forti, ma grofia ;& vgualmcii- 
te larga ,& a Icarpa <lencro,c fuori, prcfiipponcndo, che di tal due fearpe quella d i dentro habbia a te 
ncr fàcilmente faldo il terrapieno, che verrebbe con la medefima fcarpa : anzi molti eonfidatind (udetto 
niodofenzaguardarallaquàcitàdcUafcarpaj&alIaalcezzadcIIccamifcjhan fatto in maniera che'l piom- 
bo della più alta parte di quelle, cioè dalia banda di fuori, vpnghi più indentici deija grofiezza di tutta la ca- 
mifa,takhenccdraria mente la parte più alta cioè il triangolo , B. vciria a pofarfi nel terrapieno, ilqualcj 
reiirandoli indentro òc malfimefefuHe terreno pofticcio,ònaturalinentc difunito,lacaniifafi potrebbe 
fpezzarc inquella partedouepiù può patire, cioè nel mezo. S'haurà ancor dauci tifc,rhe febeo li triango- 
li,C.D.fono fra diloro vguali,eclicpotrcbbono fra diloro foftenerfi, quando tùficro però di buonx mate- 
ria fàbrìcati,fi haurebbeperpiù ficurezza da darla meta manco fcarpa dalla parte di dentto,c far in modo, 
che'l piombo dalla parte di fuori venghipiù toAo verfo la lettera , £. che nella lettera, F. 




A LttiperfortMtadelIeeamifchan’£atto,comendpro(ìIofivede:ilcheanienonpiace,perclóchetut 
A. tioua trcanB0li,che vengono di fuori della linea de punti, che dinotano la dirittura della fcarpa, po 
«,^or^nientegiouano : e fi pottebbono applicar nelU lunghezza de contrafbrti, ò vero compartirh v- 
«almente pertmtaU groffezza dellecamife ; emeglio farebbe porla m allargar U pedamento in vno del- 
hdui fegueliri modi,ci^ ftme U triangolo, A. ilquale giunga a punto nella fuperficic dclpiano della fofsa 
della fortezza, laquale piefuppoDO nella lettera, C,ouero fame il quadiangolo, B. 
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41 Delle Fortificatloni . 

L lcontnfemfonoftati/attidipifirortCìdcUiqualila maggior parte fi vedono ntUafegnentepianta: 
doueaflai fàcilmcme fi può comprendere quel, che ogn’uno di dii cauli miglior efiètto. 



E ' Per notimoltiplicarin parole, concludo, chcpertutrelcfuddcttecagioni io f.rei lecamife, cornerà 
j pianta, &in profilo qui forco fi vcdcidouehóancor fiuta lafcaladcdla mifuracon laqualepiìr parti- 
ctjIarniéttfifappia,&vcd.i,tomcla mia intcntionec di non darefearpa, neda fuori, nè da dentro alle firccie 
dcllil'aloardij&alliedifitijdifiinilcintcntionc. ma farci la camifa poco ^(la, e che con contraforti in for- 
ma dilunghi triangoli fi Icua la cagioncal terrapieno di poter aggiauar,o fpingciedetti contraforti,ecami- 
fa in fuori. Et chiben couCdcia,conoIcerà, che fequclli triangoli voti venifsero ripieni di fabrica, la camifa 
con più fpeli ver rebbe per le (ùdette ragioni à riccucr più la geauezza del terrapieno; & iàccndo li triangoli 
voti,il terreno non (>otrthbc aggrauar, nòia camifa,ncli triangohdi fabrka,ò perder meglio li contra forti, 
liqualiancora dalla partcdcflra, efinifira lena funo all’altroquella grauczzadel terrapieno , che non può 
forzate li concrafoni per tcrccatli canto obliquamente . c douefi uolefisc fcarpa , di quel poco ch'io defli alla 
parte di fuori, nedani la metà manco dalla partedi dentro ,fitcendononfolopiùdiquclch'itr,portafsc la 
fcarpa.Iargo il pedamentoi ma far ci, che dfiraltfzza della camifancvenifsc fotte il pia no del lofio alma n- 
co la quai ta parte iacciòcon più ragione fi potefse fperarc, che quella non jxifsa efser fpinta dal terrapieno, 
ìlqualc'fc'inprcaggrauara la camila, aliai più quando fi laccfic , come inuno adefio fi cofiumadi fare : del 
chc co'l tempo le ne vedrà rdfetto, & malfime perlàrfi lecamife manco grofic ,& con manco diligcntia di 
quel che alcuni anni.idiecio fi laccua. )K’ifuadendomi,chca molti,chehautannocuraditah'opcrc,bafiiaf- 
iai,chcf>cr qualche tempo quelle làccmoiclìltenza .Aggiungali a qucfto,chc venendo lecamife della ma- 
nicra, ch’io VOI rei, non accadeicbbcfarlisfiatatori, CUCIO cfalatori,chcfifoBliono& debbono fatneiia me- 
tà della groficzza de muri per rcfalationiucncofe: ma vorrei che non fi lafdalfcdiiàtljslbcacotipetl’ac- 
que,chcpiouonorh'quali ancor fetuirebbonu per le dette clàlationiueocoi^. 



Sarebbe ancora da lodare.là re le fudcttecamrfe fena fiarpa,fottili,8c coneontrafctti, fpeffi , fottiU, & 
lunghi, ha li Ipatij deUi quah fùfleripicnodi buona tetta , òacta ralTodata ajnpefloBj : ilchefi douria ofi. 
letuarchaquaifivogUafottedecoocrafora. 
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Libro Secondo, 




'Di 'vti4 nuaut formd dt compjjjo difigimu, dtfo ìttt co» tutti li minislerij fìioi. 

Cof. Tetto. 

Sfai conueneuole mi pare , chei;qudJi, che fanno , ò ^rgliono far proft/fnn’JeH'attedc!!.! 
guerra , li fia needìario fiperc vfare fra l'altrccofe iftrumcnti , che vi fono neceParij , pir 
porla in effccutionciauertcìidoch'io non parlod'iftrununti eia olii. !a.òu;5liam’<iiru!itfr 
ma di quelli, ch’appartengono non folca quelli, chcfonMiia mari Ingegneri, n.a a ciudi li- 
mile arte fi vorran’dilcttarc. E per tale effetto molti anni lono,cosi per làcilitar tale ellccu- 
tionc, come per non elfcrallieirtoà tenere, òcondurtuttiquelli variaci iffnimcnti, che Ge- 
neralmente fi fcgliono vfare in talieffercitij; io feci fare vn compaffodi acciaio, e della maniera, che qui lot- 
tofi vede fognato, con ogli’vna delle file gambe lunghe vn palmo S: vn quarto, acciò cllcndodiftcfopofla_, 
lèruirancor per riga, & per braccio : e nelle fuperficitdi tali gambe vi fono legnaci non filo il palmo , e piede 
Romanoima diueric fcale finte di mifure. Le due la mette, A. a;,B. giunte iniieme, & inchioda te con la vite, 
C-nellibulétci, D.formanoil fquadtoordinario,co’l quale fi può pigliare piantede’ lunghi in più maniere, 
efaper quanta fia ladiltanza, l’altezza, òptofonditì di qualche parte • eda vna parte della fila fuperficievi 
Sa legnato vnquadtanteco’l quale fi polla ancor fapere ogni diffanza,ò cola fimiIe,comedi fopra hòdetto: 
« daU'altta pattcdella fua fupcrficielia fognato vn quadra ntc,ò vogliam'dia' fquadro,per vaia lene neiral- 
Ieuationedell’artigliarie,cpertirarancora fegnocosi di giorno, comedi notte. Lepuiitedi talcompafso 
venganonelmodochefi vedciacciòfi pofsafaper,ò pigliar ildiametto, li ogni boccali pallad’.ittigliaiiai 
eper faperilpefodclle palle, pigliato li diametrodiefsefi ha da dillaidere lametta, B. in modo chela lua 
punta tocchila linea, E.della gainba,F.c dove quella giungerà ftaràno fognatili numeri delle libre. E i.icen- 
do il medefimo con la medefima la metta nella pai te, G.di detta gamba, Iccondo li fogni, che vi faranno fat- 
ti , fi potrà formar dal terzo per infino al duodecimo angolo : e facendo ancor della medefima maniera nel- 
la parte,H.fi potrà fecondolifegni,clic vi faranno fatti partir qual fi voglia circolo infinoadixlcci parti vgiia 
ii,epiù,fepiù fencfcgnaraiino, ma le nella giufaczza,!. della gamba, I-. farannofegnatiligradinel modo, 
che fi vcdediquali leoen'in ogni cinquedi loro, e vna linea più lunga,cheli diuide,e cheli fpatij daii'vn gra- 
do all’altro fianodcfignatii nientedi manco feruendofi del punto, K. per centro, & allargandoli vna dclle^ 
due gambe per la circonferenza del circub,chefivolcf!iediujdere,fi potrà taldrculodiuiderc, in tante parti 
quanti faranno li gradii equeffofi potrà 6rconla lametu,B.e con li medefimì gradi . Ancorvedendofi al- 
cun pianeta ò feruerxlofi : di qualche ombra così di notte, comedi giorno , fi potrà làper l’horc che fu fscro , 
feruendofi dclli bufsetti delti trafguardi che fi debbono fate, ò ponere creili luoghi , M. di tal compa fio : li- 
qualitrafguardi debbenoesfer in modo, che calcandoli non impedivano Icfupcrficic delle fudette gambe i 
econnli gradi, &lamettefipoeaimof«j^ietutti quelli angoli,chepuò formar qucllocompafio, così m 
pigliar piante di alcun luoroftantoda vicino,quantolontano)comeìn{apciequanrofufielidillanza,l’al- 
tezza,o profondità di qualche pa;teibcnche tali angoli fi potrebbono fegna r,pigl iati che fu l';eto,in catta ta- 
vola pianai nell’altra gamba vengono fegnatii gradi liquali tutti fono fra di loro eguali, eferuirannoancor 
a lcgnarcangoli,conliqualifipuo caminarfotto terra lenza efierimpedico,comeintrauieiievlandolebuf- 
foledequaliperdìuerfecaufenonfoglìoiiodimoftrateilvero. Si potrà ancor con dettoifiriimenroliucllar il 
piano,e far altre cofe,lequali per non efser molto nccefsariedafcio di dire, potendoli da chi ha ura giudicio,c 
chenonfùfsein tutto ìnefpertoconfideiare il modo,chcfihaucfseda tenere in ufartale ili rumento in tuttìli 
fudctd particolari inalcunodcllìqualifatà necefsario piantarlo fopra vn'afia , chcllcfica piombo in uno 
dclli fluenti modi, O.P< 



Alai. 
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Di ihum modi di mifuràr difltn7^,tht^tf, (if frofanditi,fcntt intrichi di numeri, t 
iiflrumeuti. Cap. lUI. 

Ben chencircfscguirclecofedcttefi procederà tanto più peritamente, quanto più fari 
y '’olefaeviàremientedi manco mancando tali iftrumentifoliti, 

tuttclcmcdefimeoperatiomfipotrian'ieùipiùmanicre, dellcquali ^xthorane dimo- 
!’■ **”'°^J'^“'’®f'*‘^l'<l*''’t™tlcrcA<l*vfaie.Aucrtcndocheintalio[)eracionibifognaliuel- 

larii piano, cpiamarvn’afta,òcofa fimiJea piomboaftaigiuftameme: equdtoc necefsa- 
rio in qual li voglia maniera, chcliprocedefse. Etperelserpiù facilmente irtelo in quel 
c'ho pi ami. iMuiidimoftrare, drcochacon vna linea vibrale non lì può fapetla dilla nzi , che hi fsc da vna_ 
patte» -ii'atiaima è tìorra che Ila no tre,lequali formino vn triangoloie quello lipotri facilmente compren- 
dete nella lee-iientc ligure. U.i to che li uoglfa Papere quanto Ila da lungo il Pegno, A. dal, B.douc lì prt fup- 
poiie non poieili, o uolerlcgli auieiii.i:t piii,chc unto: dico che conia fola linea uifuale,C-non li può fa pere 

quella 
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fntD* diAtnia;mi tirìndo a fquadro la linea, Dxome farebbe a dire quattro canne lunga, e guaiSaodt) dal 
légno, E. nel fegno, B.bauiemo formato il triangolo, delquale fia fegnato in terra il lato, D.e quel poco die 
fi vededeIleduelinee,F.G.che dimoftrano la dirittura che da ognVna di lorqcotffórre nel fcgno,B.per 
mar il etìanmlo; dapoi ponendo il fquadro nella diuilione della primacanna, encllamanicTachefivcde,fi 
légnerinella linea, G. rinterfegatura della dirittura della »nba, H.dd fqnadro:e quello fia in fegrto,l.& 
làputequantofia il fpatiochc viene ba le due lettere, I. K. n faprà quanto ua dai fegno, A.al,B.conciò lia^ 
cbefeilfpat!o,I.K.fufrecanne.3.edoiter2Ì:ilfpatiodal,A,al,B.faiebbecanne.i4.&doitcrziilebcfacil- 
mente fi pruouaiKlla feguente maniera .Dato che ilfquadro fi ponghi nella fine della feconda diuifione ,e 
della medefima ma nicra,chcib pollo alla prima, fi vedrà che la dirittura, L.dellagamba,H, intcrfecala li- 
nea, G.nelfegno,l^ÌlqU 3 Ìle viene tanto diente dal fegno, I.quanto fu dal,I.al,K.& procedendo della me- 
defima manjenfii tutte lequattrodiuifionidella linea, D.fivedràchapropottionevàfalendo di mano in 
IguwpttSiCnal fine, . ;u.._ , - . i. - y.- 


t ■ 



L a fopn detta dillaiva fi fAroaMQtlimittiénza àbrmar nel triaugolo angolo retto ì ^celali in piano 
due linee paralelle.A, &.B. & dopo hauerpnatato.à piombo le due biffe vna nel ponto. C.& lalna- 
iKlponto,D.traguardandb/lopòd.a quelle nel ponto E.fi là làponeancor a piombo le bific F.G. douela vi 
fla imerfcca la linea. B.fi^ibidefi jpòiifiMiMofollénnncolango il Ipa cicche tefialTc fia ledue biffe nella li- 
nea.B.diquel che rellairèm le bine nella linea. A.fifapràquantofiailfpaciofra.A.&.F.conciófiache, fe., 
quel anco che iblTe più coru la linea . B.capilfe nella linea .A. (dico per mempio)dnquc velte,dai fegno. A, 
allégaaFJàtàdnqucTolci ilfpatio, checeUaiTedaiia linea. A.alla liaca.B. 



‘XT Olendoli fapeteper via delli fudetti triangoli non fole la dillantia che fiilTedal fegno, A.al,B- ma fal- 
V tezzadi tal corre ancota,fiptocederà,come nella feguente figura appareicioèfaputo che larà con vn' 
dalli fudetti triangoli,!} per qualfi voglia altra llrada quanto fia la dillantia dalfegno,A.al,B.li pianterà fo 
pra il tetieno,chefuireliucllatodc al dnttodellidoi demi légni vn‘allaàpiombo,equcAa fia nel fcgno,C. 

3 ualprefuppono quattro carme dalungo del fegno, A. Dipoi tralguardando dal fegno. A.alfegno,D.fine.> 
ella torre,!! vedrà ncU’alhi,Cqaantofia il fpatio dal piano della terra ail'interfegatura della villa,E.e que 
fio per modo di dire fia mezacanna.Eh»feil fpatio fra il légno,A.al,B.fu carme cinquanta il fpatio elio 

fu fcà,A.& falla, C.fù qua ttio,dhà dato meza canna dialtezza,neceirariamente la corrc,F.infinoal fegno. 
D.èalacannedodeci&meza. Laprouaè,chepiancandomedcfimamcncel'alla,Fàpionibo,& quattro 
canneancor di Aante dall'afta. Oli vedechedalpiano della tern per infino doue in alcallainterfeca la li- 
nea. E ferà il fpatio d’vna cantare procedendo della medefi ma maniera per infino al fine,!! vedrà quanto fo 
pra diciòhd detto. Siauettirà, die per non hauereaponerein tale opciatione la cella in cerca, fi portia ftan- 
dodeitto inpiedi fegnarnelfaftai’dtezza che filifedal fuo occhio in cena teda quel fegno insù &r, cornei! 
è dctrotaggiungcndo pai nelfalcezza quel Ipatio, che fulfe ftaio da detti occhi à terra . Etperfaperquanto 
ila più lunga la Iinca,E.cheil fpatio ira,A.B.fivedtàquanto fia piùlungodi quattro canne quel fpaiiodcl- 
la linea, H.chcvienc fra, A.&,CEtritrouandofi,che al patte di lùtea fia quattro cannc,edoipalmi;tutu la 
linea, H.l'arà più lunga delfpa|io,<h'àfia«A.B.paliDÌveoticmque. 


V 
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I L medd) mo oniine (i tori ancora non folo per/apcre quanto Zuffe per il pianola diffanza dal fegno, A. 

al perpendicolo del fommodcl monte,B.qualefi preZupponc naZcollo,& in Zegno,Cma per Zaperquan 
to fùflero più lunghe le lince, D.della,A. C.in piano,e quanto luffe raltezza di detto montciperciò che guai 
dandocon li Zudetd triangoli coti sù come in giù lì.vicneà Zaper quanto Ita ladà^nza della linea in piana: 
tc il reftame ancora fi Zaprà della maniera, che più volle hd dimofttata. 



** fudderteoBerationi riufeirà quel,cheC deCdeiafseunto più fiicileA " 
^ufto.quanto piu liranno lunghi li Iati, che nelli àdetti triangoli lògliona venire più corti, fàcfdo^ 

ZoptadiniototofivaleZie6riliiK^efimoeff«to,cheiièdettodeltriangolo*^ehabbiavn‘anBolorettOi 

Olttediciòil tnedefimo, 

^ P‘“ “““Bolo in al» 




quella Zia in Zegno, D.dipoi ponendoC 
dùitiu 


S E chi fi ntmuaffe fopra vn monte in fegno , A. voleffe làper non foloquanto talfegno fiiffepiù alto del 
legnOjB.ma quanto fulje la diftanza dallVno a raitioiviftocon vn' dclli Zudetd triangoli, quali fi pud 
fere COSI m eiù,come fi lemo in piano,* all'in sù a qtuntofia dal fegno,A j 1 B.fi pianta à piombo l'alU.C. 
qual fi preZ upiwne quattiocanne da lungo dal fegno, A,dapoi pofto,che l'harf il ftgno, A.in pùno fopia la 
detta alla,C.fi vedrà quanto m ^e alla fia il fpadointerfecatodalledueliaee,ED.ilqualeptcfuppoftoche 
fia vna anna, fe Io Zpatio, che viene fra, A.&, B.è canne cento,* ogni quattro ce ne da vna di pro^dilài il 
legno, A.epiualtodel,B.caiinedodeci* meta Jeqaalifi vedoooancorf»qateBel|ie™etidicolo.F.ilfi« 
ddqualeeadvnliueUoco'lZégoOjB. 


*• 1 -Uwl -Li.’-v'vmì. ■ 
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diimoin piedi nel ftgnO) A.mouendoaflbiutamentela vifta nel trafguardarli fcgni,B-E. farà fcgnar nell'a- 
fta, Cinterfegaturedelledue dette vedute, lequalifiano,F.G.evi(toquantcvoltclofpatioda,D..il, r.cn- 
tteri nel ipatio di tal afta, cije dalj>.al piano della terra;(i faprà la diftanr.a eh 'è da, A. al, B.conció (ia clie, 
fe ilfpatio,D.F.vicntfa dicci volte, kdiftanza dal, A.&B.farà dicci volte quel tanto, che fiifledalfcgno, A. 
alfegno,H.el'altea!!a della torrc,B.fatebba ancor die» volte qucl'lpatio contenuto fra il,D.u: il,H.aggiun- 
toui poi queI,cbcfulT«<^aI,D.al piano della terra. 


E t volendoli peiM^ le fuddettecofe,forinar in alto vn'triangolodella maniera,che nella feconda epe 
ntione fi dimoila, fi potrà farcosi con vn'afta,comccon duedlclie verrà più facile, cigiufio,p(. nci'do- 
fiil più alto,clie fi pub^cciò il laro, A.del triangolo vcnghipiùlungoiequcno,quì di Iptro fi vede, none fi 
hi da prefupporTccl|C^mifuratorefiCapoftopiùinaltoddterrcno,B.ropravnaraccoltadifafri.òaltioche 
facci il mcdcfimoefieiìo. , 


Nueut ijirumctito per mi/ir are con faciliti dislan‘xe,alttcxf, profondttìùl fuo dife^no,W modo 

d'rv farlo . fap. V. 

O Ltrediciòj'auertiriancora, chequanto fopra quelli particolari hò detto, è fiatò à fine cheli foldati 
con manco trauaglio di numeri,ed*ifirumenti,chc in cali eficrcitij fifoglionovfare,po()anofaperlej 
djfianac,altczze,& profónditi delli luogbùMa è ben vetD,che per faper tali cofe nelle oca lioni d'importan 
za fariconueniente haucr qualche iftrumento,che con facilita ci dimoftri più la verità. Onde per tale affette» 
farà bene nell'occorrenze vfarrifiru mento di legno, ch'io feci fare della maniera, che qui di fatto appare di- 
pinto. La larghezza della parte A.ècùique dica lagrolTczz:^duc,la lunghczzapocopiùdidiccipalmi,deI- 
liqualilalciarciottofra lidui crafguardi, B.C liquali faranno come puntedi chiodi. lirifalto,l>.fia vn do- 
to largo,& doi allodi ncccliicttolialungoduipalmi,elargo duedica,douefi luucra da porre vn piombino, 
& Ca fitto nella meta della larghezza delle cinque dita: Il ferretto, E.vicne incanalo dentro in maniera, che 
per elfo fi polfa trafguardare i e di fuori di elio fia fegnato di maniera , che quando il piombino ba ttt in quel 
fegno, fi lappia, die l'ifiru mento fari a piombo piantato in terra :e per confeguente dal bufetto del ferro , E. 
quale hi da formare angoli tetti, cod piombino fi polfa huefiar il terreno. La parte, F. fia fèrrata,c lunga po- 
COpiùd’vn palmo, acciò fi poffacon faciliti piantar canto nel terreno, che mancenghi fa Idonitruniento in 
piedùilquale nella parte,G.ancoia viene, ferrato,acdò fi polla battendo in tal parte con ficarlo in terra. Dal 
jCcafguardo,B.altral^ardq,Lfia ocra palmiinelqualefianq fitti quei falini,nelIiqualienirando la parte, K. 
del rifallo, D.mantenghialta,òbafralapaite,M.laqùaleyienelarga,egrofIaduedjtaiccaDColariia parte, 
N.laqual viene a fiare a perpendicolo,e per confeguente non folo paralclla con la parte, A.ma viene lunga., 
otto palmi; ecompa trita in decine, & ogni deema in quanti più punti fi potri,cosi come lofpa tio, B.C.ch’è 
otto palmi viene medefi ma mente companito m decine: e tutti quelli pezzifi potranno poi con vnc inetti te- 
ner giunti infieme per la faciliti del condurlo,& mantenerlo diritte. 


\ ulcndoli 
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X7 OIcndofi col luddetto iftni mento fa pere quanto lia lungo il lpatio,die vithe in pianò fei, A.B.ildaate 
’ “ pteluppone nafcofto,& a perpendicolo della più alta parte del raonte> C.fi procederi nel modo fe- 

gucntc,cioc pia nta to che Tari à piombo l'iAru mento in f^no, A.& alza to la parte, D^he vadi alla dintturt 
del legno, E.cl altra parte, che calchi a piombo; trafguardandojxrìdal trafguardo,G.al,E« fi notori rKlla-. 
parte, H.douc tal veduta intCTfeca;]a qual facciamo, che fia nel fine della terra decina. Hor Te quelle tre d^ 
ci^ci hanno dato quella diltanza, che victK fi'a, A.G. & tali tre decine capeno nella gamba, F. cento uolter 
il Ipatiodal, A.al,B.doueprcruppouo,chc batta il perpendicolo dell'altezza, E. fati canne cento. E perfa* 
gre,quanto fia più alto il fegno,E.del fegno, A.vedau,doue batte,nella parte,F.la veduta del traguardo, 
H.Iaquilbattainfegno,l.&fedalfegnocfuora vna lùtea al trafguatdo. Li ci fono decine nouanralette,e le 
tre decine di più contengono vn mero palmo; Dunque per le ragioni più voi te dette la coUiaa,C.c più alta^ 
cinquanta palmi del fogno, A. 
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Libro Terzo . 


L Ciiaiitodi dafnuiaforMM6brkata fccoridorvrotnodenx),&nifito,£heiic>nobligaffc6rh 
cTalcra maniera di()ucJJa,chcfidciidera^CsIuore/]crdiujlo in fàccic,& in fianchi. De’ Tirich'a- 
doperafler" i d iitnroti d'efTa nelle faccic > quei , che non vlaflcr de parti più alte della con ttaicarp*^ 
della folla><l dell argine,che coprilTc la 11 rada coperta, potrtbborjo ofienderli rum ici,chc comparii- 
toindIafi3lfa,ófopralafuacoQtrafcarpa. Itirialtipotrebbonoferirfiiordcllafofla.&tantopiìi 
folto nella contrafearpa, quanto la larghetta della fofla fiiflc inaggiorei& i pvapnd veniflerpiù alti dalla parte di 
deiuio,cliedifiiQri. i a <- 



DE i Tiri,che $‘adoperairerin doi fianchi badi didoibalo>rdi,th‘incialcunlatod’alcima fbrtettafulTerot 
Olttechefipotrebbonofeirqudnemid.chenella folla,* tùia fua contrafearpa compartllero s fi potiebbono 
nella maggior Mrtc d'efia ofièndeic doppiamente. De ititi de fianchi alti fi potrebbe hr il mcdcfimoeficttoan. 
eorfiiordeilatoflÌL., « 





Giàehes'èdimollraeo, comell dilènforidellefotttttepoflbnoneUefiiccie, &fianchi loro adoperartiri, per 
naueetjcbieercalle cagnare i Dicohora, che quei, cliepiecuraflcrtarefpugnatiooe,fia l'altre colc,che folTer 
lor necdlarie,pcraflicurarreda queitirl:liripari,conliquaIifipoteirercoBdur,dllar,ou'elfivoleircir>, làtebbev. 
nomoltoa propofiro: & nel tempo, che li foeeficrotnaifimc di giorno, potiebbono efier impediti, & forfiofiefi 
coli da qaci tiri comedi foldati, chevlciircrodellafonetaa pernlcfifetto: Madopochelirinriiùflerfatti, * in 
wanciutalc,chcdietrocflipoteire dar afcofbmtggiornumeiodenemicipeTofiènderquci della fortetta, cho 
ftar dioito di quella nafeofii defonfori per nuocer ^ nemici i i diicnfori non potrebbono fenta gran pericolo eoo 
perir in quelle partii Ondehaueflcrcredutopotcrnuoeer ^nemici. EtdaqucAoaecadc, che quanto fi cerai 
dalle faccie , & dalli fianchi della fortetta poterpiù fcoprirlafoflà, &iuordi quella, tanto la fortetta vkn più 
iottopolia alli Tiri dc‘ ne mici, quando però laqualitàddfito non lo vieta (ie . Sarà d'auucttire,come fe ben li di- 
Icnforiahecoinparìttero ndle cannotiiere,ò in partifimili à quelle, non poteftero eltcr ofièfi da tanta quantità de" 
Tiri, coinequa ndocomparirterodoue non follerò Cannoniere: non di nunco,potcndoii nemico più certa mente 
fi per doucpotefsc comparire il drfenfote, potrebbe ancor più cenooficnderlo,* maflimc'che dei tiri dell’ Arò. 

£ } glieria 
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gllaria nemica, quei d’c(re,chegionge(reionelirfianchirfeJlccaDnonitrc,potrebbono così efli, come le piettebatiii- 
teda loro, bakardentrolephzaei& nuocer ìchi vi fteffei&ndprofilfcgueniefi può facilmente conofeere, come 
potendo gli nemici (dicopereirempio)adoprarn<llirjpari, A. ^C. maggiorquantitàdetiricontrolaloxteazadi 
quel, che potcneradoprarlidiienlorid'effa contea ncmiciiconfegucntemcntc lì vietarebbe alli difenfori il poter 
compa rir avida de' nemici, I quali ancora, fatroc'hanefieroiltiparo A.patrcbbcnocon manco difficolti iat il ri- 
paro B. con molto manco il riparo, C. pcrciòcbc i difcnfoii pcrfcopriril riparo, B. faicHiononectflitati 
icoprirlìà quei, che (tefsero nel riparo, A. dadouepottebbono venir njolto più olfcli , quando volcfscro impedir 
il riparo, C. J ' • > 


3 



De' tiri, che s'adopera fsero nelle fortczzc,ò altri luoplii,chc li volcfscro difendere quei, che fulTero paraIelli,S^ * 
pocolontanidallìto , fopra quali anda fsero, porrebbunepiù nuocerli nemici, che per loconquillo del luogo non 
potefscro.ò non volcfscro adoprar,quali non è folito fat li per cfpugnar luoghi, che non fulscr gagliardi nè per /ito, 
nèarcc,òquantità,& valor di coloioUhe li volcfscro difc‘ndcre,nc pcrartigh'arie,vi fufser per danneggiar gli nemi- 
ci, _ma ncH'cfpugnationedi quei luoghi, douc fufsc' ncccfsan'o tar, forlì,approcci,& altre trincercsquci tiii,chc venif 
Icró da parti più alte.potrebhono in taliparticolari più trauagliar gli nemici; & nel profilo feguentc li vede ,com'il 
riparo, D.alficura quel fpatio, dou’il nemico potrebbe di mano, in mano ridurli conlarga , & gagliarda fchiera di 
foldariprcfsolaiòicczza,da douc conragion non potrcbbon'vfcir genti, per impedirli, gii ch'cffipotiebbonoafsai 
ben diicndcrquel riparo, che fufsc tatto,quclchcs'haucfsca larc,& nurKer,chili volelscdifiurbarc ; Ma potendo 
gli nemii efser leriti da tiri,ch'vfcifseto da parti più alte,farcbliono nccelfita ti far ripari più alti,& tanto piu, quan- 
to più li s enilscro auuicinando alla fortczza,ncl chc,oltrcc'haurcbbono maggior tra uagliofnon potendo elfi allar- 
gai li dal 1 ipato)quanto conueiiircbbc,perciòchc farebbono vilii,& oltcfi da tiri della fortezza , li difenfori d 'cfsa_. 
potrunocon ragione vftir per impedir li ripari,* nuocer chi lo volelselorvietare. Il numero de qaah'fc ben iùfie 
afsai: non potendoli elfi allargar (come faria necefsario)potriariccucr piùdannodall'archibufatcde’dcièafori.'poi 
che quelle pocrehbonripiù colpir douc fufsc maggior , & più vqiu quantità di Genti , di quel che potrebbono 6r li 
tiri de’neir.ici allidifi;nfori,qualipotrc'bbonondcpinbatcrrmaiitenccfi più alla larga per ulicurtà,ehc li potefeero 
appo; tar li tiri delle parti alte della fortezza. 


4 



SE nelle patti alte della fortein lifacefserocannonictc' Oltreche li datebbepiù certa commodità al nemico 
da|x)teifcneafficurare,quclle apporrarebbon debolezza alli parapetti,* manco altezza allaibitezza.Saràancor 
d'auucrtiic,chc fc nelle partibaise della fortezza fi faccfscrocannonicre,ò per dir meglio feritoie, quanto il nume- 
ro d'elle fufsc maggiore, tanto li tccinti farebbono manco gagliardi,* mallime fenon fi tcrtapienalsero,* tcrrapie 
nandolo, oltreché pcT tante,* tali aperture variano manco gaglitzdi,vi andacebbe maggior fpefa, bifognando tu 
muti, voi ti,* and iti per polenti anelare,* Dare, &nonpocendofidaefseollciider gii nemki per in fin chequei non 
comparifser nella fofsaiòfoprala fuacontralcarpa, elfineinidnonpotendotxinfeguentementedubiiardi loto per. 
in fin che cercafser acq u i fiat il di hiori della fofsa,paliebl>ciiio dopò alEcutarfene con imbotxarle,batcaIe,con ripa- . 
ri,chctàccltcr nella folsa,òcon affogarle con mataia, clic lì buttalse nella folst,òconquella, vi cadclscpaeagion 
di batiatìa,ò altra limile louùu latta ne' recinti. Papera mtuttelc pattidcUa foltezza, adopaararti^iarìafon- 
de pelò lì fxitd sc fcopi ir il di fiioi delia lolla,* non fin ii parapati molto baffi) li potrebbe fupplire con far ruote.# 
dcll'anigliaria alquanto piùakcdel folito il che giuuarcbbeà ridurle per Upiano più fociltnente, douc folle ncccf- 
farioipoircbbeaiKoia .fituiictiiditaualoni per il mtdclimocffietto,* per pota con manco difficoltà,* più giulia- 
mentcadopaat de età artigliaiia. 

ParendomincccirariotratMrdeìiianchiancorinqucfii dìfeorfi. Dico,cb'in(»nìtaminatadrìctunddreciii- 
to di ciafeun luogo lbtcificato,lotiollatilabticaiidoibaluardì,òedificìjfimiii,i Plichi de quali formafKiango- 
lùcttì con ciafcuiu cortina , che vemlse Irà cffi,acàò ella da due dìuait patti potdic cfra dinèfa da riti , ebe la po- 
- tefler <• 
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Rfr-‘rrco«ir«rt,rtd»aItri,cheIapoterjerdifcnderdifi«o,acchcgIinemicineIvoIerlibattereipotefsCTpiìitardifar- 
uidann') nella pianta fcguenccfì vede, comeglì nemici voicndoda fuorddla fafsa batter li fianchi, non potteb- 

bono (quando le palle vi còlpifsero) formar angoli retti,ma perche con li lor tiri baurebbon potuto imboccar i fian- 
chi, de molto più lecannoniere.che vi fufseto fàtce,comefcdimollra nel fianco A.lù creduto, che fabricando le can- 
noniere, come nel fianco 13. fi veder Tei diiènlori, che per cagionde ititi de' nemici non |vitef$er adoperarli loro tiri, 
s'auuicinafserinfiemecon detti tiri verfole parti. C.& tanto,che non potefserofeoprir più infuori della partedd ba- 
loardo,chavolcr$erodifcndereiOltrechcpoctebbonooffcndcrnclla fnfsa quei nemici, che del drictodi talitiii per 
in fin al recinto della fortezzafi trouafsero > nonpoctebbonoerseroffefi da i tiri , che nemici adoperafàero nel det- 
to (patio : ma perche 1‘efperienza fece conorccre,come quei tiri de nemici , che non potefsero penetrar i parapetti de 
fianchidclbaloardo,qualipicfiippongodimuraglia,lifalli,chcperciòbalzafserdentrole piazze, offenderebbono 
li difcofori,che vi fi rìttouafscroi Altri per fàr,che detti tùi non feotrefaero dentro le piazze, furon di parere, che nel- 
le cannoniere fi facefscrrilalti,come nella cannoniera. D.fedimoflraidt perche tairifaltipotrdrbono impedir molto 
più le pallede'tiii piccoli, chcdclligroin,fti da altri fatto iti ciafcunacannonicraiVDrifalto grande nella iiuniera, che 
nella cannoniera. E.fi vede; deche delle bocchedi cialcunadiefse,la didentro fofse non lol manco larga, ma unto 
poco difiantc dalla pane più fi tetta nel vacuo di ciafeuna diefse , che le bocche dell'artigliarie , che vi s'doprafscr , 
giugnefser fuor di tal firettoi acciò nel tratte, rariabattutadallt palla, &dallaefàlationdellapoluc,trouandodi 
mano,in tiuno più largo cfito,noa hauefse da tormcnnr,de nuocer li fianchi d'efsc cannoniere 


AItrianconperfar,cheifianchi,&cannoniere,ch'meflififactftero,venifsermancofottopofiiallitirjde’nemk 
ci, furono di patere, che i muri delle fàccie de baluardi, quali in quel tempo non fi terrapicnauaiK),douei7cr fpo'rget 
tanto più in fuori del la panedefianchijchevolcuano coprire,che dalle eannonierefitua te manco difiantea tal fpor- 
gimenio detto orecchione, ò mufsonc,ae da altri coglione, non fi potcfse (coprir più infuori de gl'angoli efieriori de 
b8loardi,clic voleficr diftndereiacciò tali cannoniere nonpotefleroefser colpite da tiri, che nemici adopeiafscr fuor 
della folsa,ò dcntrovtagranprted'efsa, & ilreftantedelfiancDOt^iettOTenif$eancormancofottopofioàdetti 
titidc' nemici. l uroiiclopò da altri terrapienaioibaioardi,acdòfofstr più gagliardi, Òclafciato per clafcunfianco. 
diquclli vn’altrn fianco tanto manc'altoddpiùalto,ch'ilpiandellapiazEa,chefelilafciauaappiefso,dffenza vol- 
to,chc la coprifse,fufse al pari della più alca patte della coottafea^ della fofsa,ò poco manco: dcpertalcagìonefù 
£teduto,chd il fumo, ch'vJciflfedaitiri,che$’adcqieiaireroneUepiazze inferiori, non poteffeapporrar impedimento 
allifianclù più altii& che iifiancobafeo per venir coperto daforecchioneAdalla centra (carpa della fofta:& il fian- 

co alto venendo più coperto dal detto orecchione, de dalla parte dclbaloardo, che vien fia rorecchione, & elio fian- 
toalto,chianiata f)xilia,rcfiafife manco fbttopolfoalli tirideiKaiict,dcparticolarmcnKlepaRÌditaifiaachi,ch«< 
fiifjerpihvicineà gl'uicahioDÌ,&allefpalkdctte. 1' 
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B T ptrche in quei tempi non era folito di coloro, che volcuano efpumr le lbitezze,£ir quei ripui^che fono ne- 
teffirìj per aflicunrl! panicolar mente dalle cannoniere, & da altri luogn i, che per cagione de gTortccUoni, & delle 
fpalle, non poteuano ha nere, ne cunfcguencemente imboccarci cctcotono abba ter tai orecchioni, tc {palle, aedd po< 
tclTcro dopò fcoprii,& impedir rune le lunghezze de fianchi, dal che auuennc,che nelle Ibnczzelànedopòciafcii- 
na fpalla era ò poco più della metà di tuna la lunghcz za del fia nco,ò li tre qua rti,oucr li quattro quintì,il che (ù fa t- 
lo fol per mantener il fianco coperto. Altri ancora giudicnmo,che non fi douelTc farorecchioncigià che il fianco alto 
reftaua coperto dalla fpalla,iSt il fianco baflb zeniua coperto dalla contrafearpa della {b{Ia,& io fon di parere, che di 
tutta la lunghezza di ciafeun fianco, quale prtfuppongo più, ma non manco di venti canne,dopò l'haucme laida to 
quattro canne coperte da i'orccchioneiil retta ntc,ò poco manio,a’habbiàlarciare alla grolTezza della fpalIa,non fol 
perafllcurar maggiormeme li fianchi coperti dallcbattarie,roapcrpocerncllapiazzaaladclbaloardoiàrndbifo- 
gno quelle prouifiuni, che fulTerfulhcientiaribbuttarairaltid’dIcrciti potenti affai: Oltre didòforecchione io lo la- 
rei per afiicurar la parte. A. della fpalla, doucfenemiciba ttefrcr,potra)bono con la rouma, che balzalfe perca gion 
diquellaoffendcre,dcimpcdirlidilcnfor>,chcfitrouafrctonellapiazza.fi.& per coprir il fianco baflb, già che la prò- 
fondila della fbfla noi cuoprccnmecnnuicnciconciò fia, diedi ni Cancodidifenfori del luogo feoedebbono valere 
nel tempo,che nemici co mpariflcro odia folla, ò fopra la contrafearpa di quella, che da tal fiancopotefiterolcopri- 
rc,ìl cheli nemicin6potrebbonofar,fc prima non acquiftaflero il di raor di quellatqualeeffi non potrebbono acqui- 
Ilare prima, che non haueflerovietacoallidifcnfori,U comparir in tal fianco,per nuocer detti nemici.Se dunque ine- 
mici hauefser acquillato il di fuor della fofla, potendo eflì adoperar maggior quantità de tùi centra le parte del fian 
co, che {coprilfero,di quel che potrebbonoadoperar li diicnfori in tal fianco per nuocer li nemici: certo è,chc nemici 
potrebbonoaificurarfidaqueifianchiconrordinedettodafdandobordapartegraltrioidmi,chepotefrerintaloc- 
cafion tenere, conjiiudodunqueinque(lo,cherorccchionefia neceffario, per dar manco conunodità al ncmicoda 
poter ba tter,ò imboaa t il fian«o,& particolarmeme la parte di effo/hc vciùfle più coperta. 
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NELLI primi difcorfimieidiinol{ra!,chenonbailandoglifoUcie£ilatoi&ttineUi volli, checopriuanoalcune 
piazze di baioardi,òedifid;fimili,à fiircb'ilfiimo,ciieTÌficagionalàcdentrondadeperaruiartiglicria,nonimpe- 
difiei difcnfori/;he vi lleficro:fù laida to di £irqueivolci,ma che per poter tener gfd,oaltro al coperto, ò per poter 
dar lunga rkula ta à tal piazza,oùer all'altra, che teliafiepiù alndnllaua coprir vna parte di ni piazza. Vi mollrai 
ancor ùi quei difeorfi, come fe ben delle piazze fe ne copolTe alcuna parte, d relUflet tutte fenza volto, che le coprif- 
fe,fempte che nelle piazze manco alte,dcllc più alte, a’adopendàe attigliexia, mentre il fumo indugiafie nel pafsare 
daiiantialli più alti fianchi,lidifimfori non potrebbon con ragion adopenr^alcuno. Dirooflrai ancora, come vo 
Icndofi coprir alcuna piazza con volcotoltreche m rpteilo fi douiebbe nr più efalatoi dd foUto, & ch'vna pa ite d'efi 
a nda fser ha il muro,che diu ide la feconda piazza della fpalla ad vfeir nella più aln parted'efro rauro,& raJtn par- 
te andafseàriufdrndlaparcepiùalnoppollaallafpalla^mach'ilvoltofiiaccliecoineodfegucntealzato fivede. 
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K E LLI fciomiidi/corfi mie! difli, che dentro ciafcun baloardo fi douefle far alcuna piazza coperta da vnlteJ, 
acciò che quando fi fiifiediuolgatorordine, ch’io inuentai da poter crarcon rartigliena à ferir di mr.to violente do 
uciovolenì,fitrouaraedciicrodelbaloardoalcunaparte,doueidcfenrori fiando coperti non potcfserefscr impe- 
diti, òotfefi da quei tiri. Da quei',cbes‘cdettodcrimpedimcncodcllumo, è accaduto, chcpcreuitar tal fumo, alcu 
ni fondi parere, ch'in eia fchedun baloardo, fi facci vna fol piazzaiina parendomi bora hauer itKglioconfiderato fo 
pra tal partioolareiDicocheper far manc'incerto giudicb fopra di que(io,à d'auuertire,chc doiic fi raddcppian'le 
difefe, fi raddoppian'li tra Itagli» nemici,* per talcagionejwrticolatmentenellibaloardi vi fidtbbon’là re non fol 
fianchi balli per offender il ncmico,checomparilfc nella folfa,ò fopra la contrafearpa di quella, ma lami fianchial- 
ti,da quali fi pofia far il mcdcfimocflètto,non fornelle dette parti,ma liiot della fofia.Sarà ancord'auuertirc, ch'il 
fu mo,ch'vfcilfedallcpiazzebafle,doucnonfirircrvoltc,chc le copriirc,pottcbbe impedir idifcnforinellifiàchi più 
alti,quandoquel c’ha uefite la cu radei difender il luogo,nonfapener)rdinarquclchcnertaldifcfiifiifscnecef'ario; 

& per efser in quello intefocon micodillicolta,Dico,ch’il nemico non può intrar nella fofTa,fe prima non j'alfitu- 
radi tutte quelle parti della f)ttezza,che lui potcfsc da fuor della fofsafcoprirc, 5: tal effetto il potrebbe farc,ióri- 
pariditerra,ò materia fimilc,òcon potafllandoafcoftodictrotai ripari) adoprar maggior quantità de tiiicontta 
> dilenforichccercafser offenderlo; Hot fe quello ch’io prefuppongo è vero, ne fcguc.che potendo il nemico fa r,i.hc 
nelle faccic della fortezza nócomparifcadifenforalcunofcnzagrandilfimopcricolo, òdanno.conléguciucmcnte 
tfso nemico potràcon i fuoi tiri far il medetìmo efiètto in quelle parti de fianchi,chc lui potefse Icoprii e; * volédo 
dopòquclloentrar nella fofita,fedcntro quella non trouafse altro fianco,hatcbbe manco trauaglio.!iaràd'ai:ucr- 
tirancora,ch’efiendo neccfjario,ch’idifenforiadoprinoli lortiri nelle piazze bafse, quando il nemico haucìscac- 
«juiflatoildi fuor della fofsa,* volefseentrar,ò llar in efiui& quello no’l dourcbbe,neforfi potrebbe fcr,fc prima 
Bonhauefsevictato all! difcnfori,il poter compatirnelli fianchi alti, come lì può con ragion dire, ch’il fumo ddlej 
piazze piùbafsepolsa impedir! fianchi pili alci del medcfimobaloardo. Oltre didò febcn’il nemico non hauefite , 
ptocuratodi poter vieur Ì’offcfa,che potefse riceucr de fianchi alti,lcmprc che colui, che tencfseil carico di dcitn- 
deril luogo, ordinafse, che petoffendernemid nella fofsa, fi debba prima adoprarl’artigliaria delfiancoalto,at^ 
mcntfc quella lericariufsc,s'adoprafse quella chefulse nella feconda piazza , &procedcr femprecol mede-fimo 
ordine,il fumo non potria cagionar Timpedlmento, che fi è prefuppollb, & s’il fumo non lì potelfe in tutto vieta- 
teinon fi potrà con ragion negare,per lecagioni fopra d«te,chc fc nel fianco alto nò lì potefse adopera r tiro alcuno 
da i dcfcnfori,li potturbe adoperar nel fianco baffo per inlìn ch’il nemico non lo vieta ise, ma s’in ciafcun baloardo 
fi facefsc vna fola piazza, fequella fufsc alta,nefcguirebbe rinconucnìente detto,* fequella fufsecoperta da l’at 
gìne,chc fufsc fuor della fofsa ,il nemico non farebM neccflitato,per entrar nella fofsa, aflìcurarlì prima Jcl fianco 
«Ito. Conchiudodunque in quello, che douegliangoli del recinto della città fu fscrmoltoottufimelliba bardi, e he 
vi lì faccfscro in ciafcun de' lor lati,farei fianchi coperti, alti, * baflìi ma doue detti angoli venifser pccooituli , ò 
perdir meglio limilià quei delle figurcdednquc.ouer fei angoli,* lati eguali, io tengo per ccrto,che procedendo 
della maniera , chcnellc feguenti piante li vede , la fortifica tion riufdrebbc buona, doue fc deue intendere, che da 
ogoiangorintcriordel baloardo,per in fin ad ogni principio di fiancocoperto,telli fpatio di dicci &nonpihdido 
decicannc,acciò ibaloardi pofsano farli con più lunghi fianchi,rìcfcan’ manco acuti, manco lunghi ditàccic*liti- 
ridefianchijches’adoperafser pcrdefenderli,vi poftanpiù ficcare; perche da i tiri,ch’in efs-e piante foiio,iì può 
facilmente cono feer quanto cffi tiri , * maffime quei che pafsan’ per lopra i fianchi coperti polsan’ con maucu i ut- 
pediBiento far l'v iScio bt», fopra di quello nan dirà altro. 


Lata 
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lift di ftrtizXf^rém^tli itìU quéli fin fimili * cUfitm di quelli dilfeuttgem . 

9 



di gU^olt interiori fin fimili i quello del elfii^ono . 1 

S 0 N già piffitf. iS.artfii, ch’io tónfiderni.chr.feraltcJ’.a de icciiiti de luoghi ibrdficatìvetihta tutt'inccamì- 1 

fclata di rminiglti,glÌDemiti battendo ne" conrottii delle fecondepiazzedibalmtdi,haanan potuto con le paflci j 

dicvicoIpinero,&ft(fìjChcpertjuellepen:olJèbalzairero,dartrauaglio,&dannoàqiieidc<bnfori,cbeviftrfero> j 

fui di parere, che non foto per euitar Mrinconueiiiente.ini per far, che le palle de nemici, che colpilTer nelle patti. A. 
dtUacortina. B.rtbliriUamcntC,nonbaIzafledentrolapiazza D.òcannoniererfe’liancbidiqnelle.Cdoueflelir | 

di terra tutti li parapetti; A le p.ittì. Cdaldrittodel pian della piazza, D. in aii , ch’à tal terra lì lafciaSefcar-^ 

pa fufficientei iiiantenerIanell’eflef,chefedefìderane,&cheproeedendocontalordinelif?anchiriufciitbboapii^ i 

lunghi,* dalla parte. A.fi pottia ancortrauagliarinemici, checompariircmella fefsa,ò fopia la contrafearpade i 

quella. Nella cittadella eTAnUerlà’, alla parte. E. a^___P.fillafciato gran fcarpajiniiltnttoeraincamilciaeutB I 

muraglia... 


to 



Altri dopò,pcrcUitar,chcitiridc’nemicipoltanbattcT,dimboccarcannonieraalaina ioltrcchcditut- 
talalunghezzadicialcunfiaiKO, ut lafcìorno coperto tanto fpatio, chceilìpotenc accoTimodarvna fola can- 
noniera, tàbriccmonclla cortina. A. itilalti.B. acciò le palle de' nemici, non potefser nel colpir in quelle parti 
balzar nelle piazze, oca nnonieic dclli lor banchi, & io fon di parere, chedouc li recinti delle fortezze fùlTer tutti 
liXamilciati di muraglia , li rifalti fepra detti potrebbon forti giouaie , ma il lalciar li poco fpatio al liancocoper- 
to, acciò ilnemicoDonlopo/lainibotcarconaltri tiri, può più tolto nuocer, chegiouaralla tortezza, con- 
ciotia,che in tal lianco coperto, non vi li potrebbe adopraraltro,chc vn fol tiro d'artiglieria per volta, quando pur 
perla mcdclimadrittura non vcnilIiimlMKcatoda tiri de’ nemici, Je^oltrcchequel fol tiro non potrebbe offen- 
der alcun de’ncinia,chedentro qu.Uclttpartcdclbal«ardo,chclullcltauabbatuta,lifuftepollt>,fcoprirtbbej 
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fot» pJftcdeUa fofTa , & darebbe confcgucntcmcntc maggior commoditàà nemici, Già che nonfarian nccefiitati, 

^potercaminarperlafo(ra,£àrriparipcrcoprir(ì,altro,ch'in<iuclfxx:oipacio,chcfuffcdaltiio, C.alJafaccia d,Ì 
fcaIoardo,D.che»oIelsera(raJtare.Tal che lì poticbbc folli non faizaragiondirc, che fc ben Iccannonierepiiiccpc!- 

lt,fon più ficured» tiri denemki.inemiciancora fon più lìcuri da cfleiHor Telia bene far, che lecannonicrc non pof- 
(àn'dTet impedite altro, che con rrauaglio,& danno de nemici, ò far le nafcoftc.che polian'confcgucntcmente man- 

po otfaidetedolafdo al giudiciodiquei.chefanno. Il lìanco,É.io loftimo migliore.pcrciocheconi tiri, chcvis'ado- 

praffer,li potrebbe fir maggior dannoà nemici, iqualf febeo tàcelfer, che dalla cannonicra,F.nonpotcftcrcirerof. 

fcli,oltrecheper6rtaletfcttoliconucnircbbctrauagliare,dallacannoniera,G.fepotria trarre per la diritto radei ti- 

n,H.quandopcrè li nemici vietaf cr il poter ttarrepcr il dritto del tiro,I.perin linai dritto del tito,G. 



già ch’in altro luogo hó dimoftra ta la cagione , che mi muoue à non farcannoniere nelle parti alte di eia Icuna 
fottezza, il che fi dourà intendete iiu'iiiuerfalc: Dico bora, che facendofilefecondcpiazzedebaloardi, lenza volti 
chelecuopran,&Ialciand')fi ilpiandielfead vnliucllo, Acquando alquanto più bafsodella più alta panedellacon- 
liafcarpa della folIà,tjddargine, clic fuurdi tal contrafearpa coprifiela fttada coperta, dentro elle piazze nonptt- 
ttebbero ftar i difenfori iKr la r quel li lufscnecefsirio,s‘in ciafeun fianco non vi fùlfer parapetti alti, ne' quali per po 
tctadoptaranÌKlieria,iùncceirario fatui cannoniere. Sarà bcnd‘auuertirc,chequancolepani,A. &fi.(quaiiptc- - 
fiippongojche fien'fianchi Jfofler più aIte,Sc lì volcITe da quelle odènder li ncmiei,cfae lofter nella fofsa,tanto mag- 

S iormentc i nemici hauid>boncommodità,dperdìr mcglio,mancodil£colcà d’imboccartaì tiri da fuor della Ibfsa, 
che fe dimoftra nel profilo fegueiite,con tutto ciò,non lì deelafeiardì far fianchi alti, petcìò chenemici per impe- 
dù’quelle parti d'elC,che potelser Coprite, harrebbon quel tiauaglio dipiù , dt potrebbon elscr ofièli dalle patti de' 
fianchi, ere fufier coperte da fpalle,& orecchioni, quando però effi nemici volefler porli più appreflo il recinto della 
fortezza , Se volendo elfi nemici adoptar ripari nella fofsa, farebbon necelliuti iarh tatuo più alti , quanto da mag- 
gior altezza potcfKro elàer offeli . 

Il 



Efstodofi altroue di moftrato, come quei, ehe volefrer far approcci. Se altre trincete fuor della lortez za, che cer- 
cafaer cfpugnare, potrebbon riceuer maggior trauaglio,dt^ danno da tiri che vfccndo da quella, più ficcafser nelle., 
parti, douctainemìcidouelser ftaie,d ^Mie. Dico hota,ch'i tiri de fianchi, chepiù ficcafser nelle iàtciedibaloar- 
d i,che li volefle difendere, potrebbon o&ndcr nemicì,molto più dì quei titì,che Icottinandólelaccie dette, potelfer 
(come altri prefuppongono) offender maggior numero de nemich & nella pianta feguente fi vede, ch'il tiro. A.non 
putendo ciser impedito da citi de' remici, oltre chepotttbbecon maggiorficurtà dilender maggior fpatio della /of- 
fa ila taccia delbalc>aido,& tutta,ò qualche parte d'clfo, che filile fiata abbaituta,& malCmeJc vi li iulser polii ne- 
mici pcriar altro danno alla Ibrtczzai Iltiro,B.pocrebbe Icortìnarla faccia del baloardo,C.& firirancornellafbf- 
fa i ma perche ul tiro farebbe fottopofto à maggior quantità de tiri de nemki,conchiudo, che da «fio non fi potreb- 
be iatdifclàakuiu,ccccno fé oc mici non lo làpefset'impcdire. 

Sarà 
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Sarà non di manco d*auumirc, come 3 fopra detto ordine di fortificate, può in cambio de Trtile dimoftnco ipà 
portar alla ibrtezaa pregiudicio degno di confiderà rione, & per fiir manc'incerto giudicio fopra tal particolarei è da 
fa pere, come fbttifiear città & luo^i fimili, fìi introdotto, acciò il manco numero dliuomini potefic br lefifienia 
al maggior, che ralTaltaflci &che le ben i baloaidi furono fabricad, acciò dalli lor fianchi fi potcfle fcoprir,& difèn- 
der ogni parte del recinto, & della fofia della fortezza i con rotto ciò elfi à ptoportion delle cortine , che AilTer ira di 
loro , potrebbono clfer afsaltati con manco difiìcultà , perdò checiafeun d'ein vien dilcfoda vna parte che vienpim 
oppofta airoficli de nemicii Se le cortine dette, oltre che potrebbono efièr difèfe da due parti , doè da doi baloaidi, 
tai difefa non fe gli potrebbe lcuate,fc quei baloatdi non fuflèr in tutto rouinati.Talche potendo particolatmeiite da 
baluardi nafcctpiitjò manco ficuru ahi luoghi, che fi voleller difonderei Quei, che tengon carico difàrfabricarlc, 
fortezze, debborro fra le cofo più importanti alla fortificatione,cetcar di poter dar allibaloardi le qualità ,chelicon- 
uengono, tra le quali, le più ncccflaric (lafoiandoda parte le qualità de luoghi, doues'baucfTcr à fituate,dt la mace- 
ria, cóla qual fi duuclfo fibrìcare) fono le debite lunghezze defianchi,& delle iaede: Et prima ch’io dimofttì alerei 
dirò,qualcfiada altri, de da mecipucata debita lunghezza dei fianchi,& delle faccie de baloardi. Dico dunque,Cba * 
dopò che lùintr(xluno,fàrnc'baloardÌQrccchioni,& fpallc, per coprir i fiàchii nemiciper alliciuarfi da quelle patti 
de fianchi, che percagiond'dnfianehi,&: fpallc, non potcuanfeoptiteda fuor della fbfla,dc per poter più ofièndero 
Taltte parti de' fianchi, adoprorno l’artiglieria per abbater detti orecchioni. Se fpalla, per poter dopò abbatKr,ò im» 
boccarcon manco dilficolra i fianchi. Altri dopò per dar maggior fieurtaalli fianchiidella lunghezza di ciafound'eC. 
fi nelafciotno unto maggior partcall’orccchioni,& alle rpallc,quanto giudicotno,chenonpotefrero cfTcrda batta» 
rie tuttcdis£itte,confoquali(rccondrr il parer mio però)èforfi imponìbile poter della gtollèzza de riparlò vogliala* 
dir lecùuo della fortezza, abbatecrnepiu di.i 5. oucr,i8. palli andanti digiulVhuomo, perciò che perlanoamolta^ 
.-.Irczza ch’è Iblitolafciarfi a detti recluti t fomprc che nemici volcficr con le battane , penetrar più indentro, colpi-, 
icbbono nelle più alte parti della materia caduca nella fo/Ta perle prime bactariciconchiudoinquefie, che quando 
la lunghezza diciafcun fianco era tale, che fonepotcua lafciarnnto fpatioalfiancocopcrtoiclicv'is'haucftetpof- 
Ili co accomniodai due cannonierc,&chc ne l'altra partes’haudTepoifuco far orecch ione, & fpalla di gtofièzzafuf. 
ficiaitcànrm fvicerdTcr tutta abbattuta daU’artiglicria , era riputato ragioneuol fianco i Ma perche nemici potreb- 
bono c~n ripari,& con altro allicurarfi da fianchi,^ touìnar maggior parte de’ baloardi,con altre machineife ne’ ba- 
loardmon fi crourfTe perla dirittura di lor fianchi tanca piazza , che veli potefierfarnuoueprouifiom per pocerfi 
diknderda'dlerciti potenciifaria neceirario,cbc tai ripari detti rccira cefi facclTrr più indétto delangolo interior dd 
ha kiarduAtda quello potrebbe accader che nemici potrebbon valerli del baloardoabbàdonato,ecgl’altri baloaidi, 
iherimancfiier, per tal cagione fcnza tìanclii.chclidilcndcfsc, farcbbrnpiù fotcopolliall’cfsererpugnatiiondechb 
per euitarial inconuenientc, io fondi parcrc,che quando il fianco non filile lungo. ao.canne,al manco; fiaimperfoc- 
tOiCODciofia,ehe k-i fianchi fonnccefiarij; quanto quelli fulTero più lunghi, tanto farebbon migliori, perciò che i di- 
fonforivipotrcbhon adoperar maggior quantità d*atcigIieria,S: vi potrebbon farne! bifogiio nuoueprouifianidea 
tio le piazze dcbaloardi,& per cfser in quello ancora lacilmcntcinccfo,prcfuppongo che rlfiancofia lungaao.can 
nc,deilc quali nerdlino. 1 5. alla parte ma neo larga della fpalla; Hor datocché con le ha tccrie,ncmieia’haucfser ab- 
battute einquccanncdlla Ipalla ne rcllarcbbon.p.cannc, dellequalj,fonepotrebbonlafciar.} ouer.4. alla larghez- 
za della folla della rctirata, vna al parapcttod’clla,lf' il rcllantepcrqiiei, chela volefierodifondere,* pcrtcnerul 
quelle mjchincnuefsatiejrcrtalelfcttu. Da quel chea'è detto, fi può facilmenieconofcer, cornei fianchi, che fuf- 
foro più liinghi,più lìciirt.i potrctboiio apporti! alla foctez za ;quando però per quella maggiorlunghczza non n’ac 
c-dclsciinConun.ienti,ch’importalserpiù dcl’.tiiCjchcpCT la detta maggior lunghezza potcftcaccadere. Debita 
lunghezza di I.1CIC moltianniadicttolùiipiitacaqudÌa,ch’cralungadacirca30.canne;Mapereheifianchinóde)U. 
reb jono cfser manco lunghi di quello c’hò detto, & dal principio di cialct'na d’tffi, per infin’all’angolo interiore del 
baluardo,non fidi urei. belafciar manco ipatiodc.:o.cannc,icciò vifipokfTc accommodarlc focondepiazze, pa- 
rapetti peri fianchi ha Ili,* per li alti, & la fcaipa di terra, clw io vorrai, che iufsedal pian delle piazze balie, poi» 
fin’alla piùdltaparredciparapetto dclfiancoalto, Icfacciedette iartibono neceffirace cfser mollo lunghe ; laj 
lunghezza, eli, au-iieiiagioneUoie',quai:dononfiÙlikll^(oUr^‘>»«(’^^A 3 ^i’^^l^^> acciò foriero riti. 
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titc rtuncolunghci in quello propollto m'è p»rfo anoor dire,come le faccie de' baloardi potrcWiono riufeir più,ò 
m anco lunghe, 8c gli angoli efterkjri d‘ein,piùò manco acuti, à ottulì, perle cagioni ft guenti, eoe per gli angoli del 
recinio,che fufser più ó mico, òottulì,òacuti,òche firfser retti ^ la più,ó manco lungheaaa di Hanchi dr pcrlafciat 
maggior,ò minor fpatiodaogniangolo interiordibaloa rdo, per infin'alprincipiod'ognifuotì.;i)tol)afso,pcrlituar 
ibaloardi più òituncodillantc l’un da l’altro ;& per formar le dette faccie dal drittodelle cortine, che fufser tra ba- 
loardi,il qual fritto lofst più,ò manco dillantedaderti baloardi . Sarà ancor d’auucrtirc,comc, per haucr il fopra- 
decto intento nelle forcitìcationi da farli tunedi nuouo , la forma, che s'haucfrc a dar acialcuna diquclle, non po- 
trebbeefserdi manco,chc di fei angoli,* lati vguaJi,ogn'vn de quali lati,fofse lungo non mancodi. i jo.canne, 
quello li douràolferuarc, quando iociafcunbaloardo li facefre più d’vna piazza ;conciò lia, che faccndoucncfola 
vna,la forma fuddetta, potrebbe farli diciuque lati eguali,* i coli, come altroue fedimollrara . Sarà ancor da con- 
fìderare,che in li ii,doucfuftcnecelsatio fortifica re,nonfempre li potrebbe dar alle fortezze quella forma, che fé de- 
liderafse, oltre che non femprc i Principi pofson far ciafeuna d'efte tutta da nuouo, * malHmc doue potefser valerli 
di cutto,ò partcdiquclchefi trouafse fatto. Sarà ancor d'auucrcire,chcquanto gli angoli clieriori de i baloardi par 
ticipafser manco del ottufb,ò per dir meglio fufsero più acuti,olcrechcconmaggiorcirctiito s’abbracciartbbc man- 
co piazzaifencmici,in vntempo battefser le due faccie diciafcund'ein,\^mammcncllc parti, eh. -non furserafsai 
vicinealle rpalleiciafcuna batteria rouinarebbe vna faccia,* tormentarebbe l'altra,* battendoli ancor la pa rte. do- 
ue fufsellatofpuntatorangoloefteriore, il baloardo potrebbe preftoreftarabbattutoiAggiungali, che fele faccie de’ 
baloardi furon lòrmatcal ib'itto dclli fianchi chele douefser feortinar con li tiri d'artigliarie.aon le quali li volefscro 
dìfcndcre,acciò in elfi baloardi non rellafte parte alcuna,cbe non potefse efser villa, & difefa da detti fianchi i lem - 
prcchei baloardi fufsero più acuti,ò per dir più propriamente manco gagliardii farebbono più fottopolli a battarie 
*lOttineliiiiili. Ondeconfeguentcmenterellarcbbediloro parte nella lofsa.doue nemici potrebbono porli,* non 
efierui colpiti da i tiri,ch'vfcifserda i fianchi detti. Nelledue piante feguenti li vedc,chc ibaloardi fe ben fon limati 
(opra angoli vguali, & con rctiraie limili i tiri. O percagion della maggior lunghezza de fianclii ficcano molto più 
«Cile faccie de baioardùB. di quel che Belli baloardi. A. ficcan li tiri. D. 

'. *4 



NELLA pianta feguenecèd'auucrttre,cbedeidai baloardi.F.&G.lituatifopra angoli vguali &<»nrecula 

leveualijncor che il baloardo.G.habbU piùlunghi lianchi,contuttociòperef«IcfucfiCcietormited^ diritta 

ai. - : LI nndelonniancoiun2nCaiir^c^ 


tcvfiiwlMncorchcUbaloardo.G.habbwpJÙlunghihancrii>«>ntuttociopcrascriciucijw.Ki<jim-iv«^«u.u... 

» della quatta partedellacortina Huie glièalquanto più diflante,oltreche le fue fecciefon tna^lunghe,! a^^ 

|oelleriorèpiùgagliardoi*chefeàtalbaloardofilacelferUfianchilunohilameupiudiqueidcllMloardo^^ 

taUfitcciefiformarserdal drittodeUalitteia,U’angoloellenoreriufcir^piùgaghardo,&le tu 

pocopiùlunghedi quelledelfopiadcttobaloardojfi. quaadppable lu e aettcvctiiucro formai 


& le fue faccie farebbon 
ite dal dritto della 


itnaaK. 
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D A <jucl clics’i detto , fi può ftcilmcntcconofccr , «pianto ellì Iuophi> che (5 vokflét fbrtificact, poffi apportar 
maggior ficuru la maggior larghezza dc'hanchi che itili de fianchi, che po^cr alquanto più£ccar nelle éccie de 
ba ioaidi, che fi voJelTcr difendere: Sarà con tutto ciòd'auucrtirc,chc dotte lufTcbirognoiórtificar luogo alTaigran- 
de,& gli angoli del recinto di quclloipottller liultit di maniera., chei baloardi vcni£crfimiljà quei, che nella pianta 
feguentc fi vede ; la fortezza tiufcittbfacallai licura , coll perla grandezza de ìfianchi , come per poter aflai di ficco 
difenderle faccic de' baloardi > di k le parte alte della fortez za, fi lacefierdi terra, & il parapetto di ciafcun fianco di 
orecchione, fi làcdse,come in detta pi.^nta fi vcde.eltrcche fi potrebbe adoperar maggiorquantità d’artiglieria con- 
tro nemici,li potreblicpatticolarmentcdaitiii A.ficcarinoltonellcfacciedcbakiardi.Sataancodaconfidcnite,cha 
dnue i fianchi non potelTer venir di debiu lunghczza,fe i baloardi non tiufcifler acutiichenon fi laici di dar alli fiani 
chi la lunghczza,che gii è neccl!aria,gi.i chenc refiiliarclrbc alla tortezza maggior ficuità di qucUa,cheli potefierap 
portar gii angoli dterioii,cbc lultcr più ottufi, ò manco acuti. 



GIÀ c'hó parlatodella qualità de fiartcfii,primacli'iodimoflri,conielàbricarei,aociòrelIairermancofottopcK 
fti alli tiri ncmidii i Dico.ch'd'seiido molti anni à dietro flato giudicato, ch'adoprando artigliatM ne‘ fianchi per di- 
fender la cortina ,che venilsc fra ogni doi d’dli,gli ifleffi fiàchi li battcrcbbon,& imboocareboon fia di loro,i baloardi 
furonfìtuati tanto dillantil'un dà l'altro, clic le palle di dafcUndrod'arti^'atiajches'adoprafle io ogni baioardo 
andafìctoà cader prdso l'altro fianco ddbaioardo, per la difefa delle fiicciede'quaii fiiroaubricacjcauallietjiGhc 
la 1 accia di ciaf cun d'c(fi, vcnifse alla metà della cortina, che venifte Cta ergili doi baloardi. 

17 



ALTRI 


Digitized by Google 


Libro Terzo ' rT) 

A I.TR I dopoperfliitargì!mconticnicmi,chepotcfseraccadercontaror(ti'n;JIfi;rtifforf,S;“ pcrfcriiiiféj 
Wa^onut7ierodibaloardi,giudicomo,che da ogn’angoloefteriordibaloardo per infin al fianco, eh;; io douclscdi- 
5®"’'^P'*'^*'*75'Ca'’™i*™òconamgliariarcalcfi potcCsedifcnderlibaloar 
1 . 4 : conquella,ch( fi dice non cfser reale,fi potcfse difender la cortina, che fufsc fra ognidoidi li)rrj,& che fc bene i 

aifcniori non potefter con ragione adoperararchibuggi,&altri piccoli tiri ne tìancbipcrdil'c-nder le fi:ccic de baloar 

ai.gli n^ici ancora non potrebbon con tai tiri vietar, che i dilenfbri della fbrtcaaa comparii «er nclii fianchi . 

. ‘)®P°>P':rpoter con manco fpefa, maggior prcftezza,& minor rrauaglio nuocer n.aggiorciuan- 

f ogn’angolo efterior di baloardo fin'ad ogni fianco,chc lo de uè !ie difendere, douef 

incerò per le fopradetre cagionili porefser adoperar gli ai,hjbuggi,&alrri 

umili piccoli ciri,&ch’occotrendo valerli dell'attigliaria grofsa , quella pofsa in taiiu poca dillanza hàucr niagoior 
Imza per romper ò£irpafsatanelliripari,& altre inachinede'nemici.ic quell’opinione fiata lliinata moltodaquei 
cnene fennoal pater dicoloto,alli quali credono, & J’acquetan per qualche tfpericiiza,chen'haudscr veduta, 4c 
non èftatoda quelli conlìdcrato,léquci nemici hauefser per rcfpugnation tentata latto quel,chedoueuan,& pote- 
uan,»r nonefierda quei tiriofifefiinc menohan guardato,comegh nemici nel dar afsalto ne' luoghi non "agbardi, 
non loghono adoperar ripari, ne altra cofa fimile,qual, oltre chegh alficutarsc, ne liifscr per hautr l’intento loro con 
mancodanno,& proprio pih honore,&come,perrefpugnationde’luoghidcboli,òforrificari purchencpr.tcfscrri- 
auerdanno,dcbbonoalficurarfcneperognivia. Ilchcj’èveroregue,chegliinimicinondtbbonandarairafsalto, 
"r* luor della tòfsa . Onde dopò l’ha uefrer acqui llata,potrcbbon perla poca dillanza^, 

me fufsc da ciafeun fianco alla conrrafearpa della fofsa,chcliftefseincontro,batter lifianchi,&!lccannc:nicrc,òim- 
l^ca rii con tiri piccoli,* gtofli,ouerallicuratfcneconripari,conchiudcfi,chene’fianchi,coli pccodiftantirun dal- 
l«ltto,non pofsa adoperarli tiroalcuno,eccctto,fe gli nemici non fapelser far ciò, che fufse lornecefsario . Dcll’alr 

treimpcrkttionich’apponarcbbcildvttomododifortificare,lioranonnetrattarò,perhauctncdettoafsaiiieelial- 

wirniddiTcorfi. 

PARLANDO bora della dinanzavorrei,chcfiifscdaciafcunangoloefieriordibaloardopcrinlinaciafcun 
fianco clic lo douefse difendere; Dico, che mi piacerebbe, chenonliifsctale,thcm’tbligafsc far maggior numero 
de baloardidiqucl, che micontentarei, &chequelli fufserconhlor fianchi cfpolliparricolaimente aìrcllcfcnimi- 
w , o che facmdole lungheafsai non mepotclfi valer de tiri piccoh, ogni volta , che gli nemid per poco fapcrc , per 
louetchio ardir, ò altra cagion Tolefset venir nella fofsa,fenza ofseruar cofa debita pa la lìcurtà loro; Et per tal ca- 
gion V orrei cbt la dillanza detta non pafsafse. i j o.canne; acciò ne” fianchi li potcfse per difefa de i baloardi adope^ 
far ancora quei picdolìtiri chia mari Mofehetti ; le bifognando adoperar artigliarla grofsa,ella hauelsc forza da far 
^nd’effetto;* che li fianchi venifser liberi da tutte le bactaric,coiile quali fi potrebbe c6 gran liequentia tirar nel- 
le cannoniete,à for,che dilenfor alcuno non hauelsc tempo a tirare; le perche tal effetto non potrebbe riufdre &cen- 
no la fofsa fecondo il folito,io la làrei,comc nella lègucnte pianta fi vede 4t procedendoli di tal maniera, il nemico 
non potrcbbeconlifuoi tiri impedirdclla maniera wcbifogneriaifianchi,daqualicofiperlacagiondetcacomepcr 
la manco dillantù, che fofse fra loro, le gli angoli elUriori de i baloardi , che s’nauefser da difèndete potrebbon con 
snolcbetci,* altri detti tiri difender il rednto della fortezza nel miglior modo tomafse lor a propolito . E r oltre di 
ciò fi darebbe maggior trauaglio al nemico,chc volelse venir prcfso la fortezza con ripari, concio fia, che bifognan- 
do per tal rfetto menarla dirittura del riparo fuor di quella parte della fortezza , onde li dilenfori li potefsero feo- 
piiie;feguirebbe,che con maggior difficoltà potefser apprcfsarli alla fofsa, per guadagnar laffradacoperta,òfaral- 

trodannoalla fortezza, da Ila qual fi pottebfacMcotvfcir per varie, &diucrfc bande, per aflalir gli nemici nelle mi- 
gliori occafioni, che li prefeutaiseto. 

sS 
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ancor che ne gli altri dilcorfi miei io habbia dimoRrato c|uel/Jie fopra de gU orecchioiu m’oeeoiteua^on 
m e pa rio inconucnien tc parlarne ancor da nuouo . E Rato folito ancora hi orecchioni nelli baloardi, checuopra n 
fola mente le Iccondc piazze, già che le Ipaile cuopron le più alte > ma perche, fé nemici battelTer nella parte. A . della 
O’alla,porabbon conlepallc,chcvi percotcRcro, dtfela materia balzaRe pertal pcrcofle; impedir li diicnfori ,che> 
ielle piazze ha Re troualTcro,ioron di parere, che l'orecchione R facci alto quanto la /palla. 

•9 



S E gli orecchioni fi /aceRcraIti,checoprirscrtnttii/ranchidcllefpalledebaloardi,oltrechefi/àiekbealquanto 
più fpe/a, le làccie debaloardi verrebbono più lunglie , &per tal cagione ad elTer con più difficoltà di&fe. conciò fia 
chedouendo glincmicipcrrefpugnation de luoghia/faltar le parti più deboli, ò men gagh'arde (qualineiluoghi 
Ibrtiiicati fon li baloatdi,ò edifici) fimili) che poRon da manco, & più /coperte parti d^a ibrttzza cfser dilefi , cer< 
caianno in vn’iltcfso tempo far ne’ baloardi le maggiori aperture, che fufre po/libile, acciò hauendoh' di/ènfori à di- 
fender maggiore fpatiopoRàn ancora conlcfprzc manco vnite far maiKorc/ìRenzai&pcrtalca^nfaccbbefor/i 
bcne,chcdoucla fortezza venifsc incamilciata , tutta di muraglia , ( fecondo il folito) l'orecchione fi doucfse far ùi 
vna dellediucrfe maniere, che ncUi feguenti alzaci fi dimoRra, acciò il fianco della /palla renifse ancor coperto, 
le ficciedebaloardireltafscr manco lungbcncllcpartialcc. Liparapetcidourcbbonocftcr CUCadÌMtia,&fituati, 
(omefedimo/lrano. ao 



L A lunghezza di eia fcun’orecchione Terrei, che fùfse 6.anne,& che della patte del fianco coperto andafrealla 
dirittura della contrafearpa della /òfsai quando però da ,'jal'canfiancoàciafcunaconctafcatpaoppofiaàqucUore- 
Rafse quella diRa nza, ch'io de/idcrarci, acciò non venifsc, t> imboccati, ò battuti > ma con tutto ciò nelle cannoniere 
più vicine a ciafeun orcichionc,da quella patte non li /àtei .fianco, acciò ncll’occafioni fi potefse con auuicitur farti 
gliaria alla ff»lla,tirar a fic^ncl baioardo,che fi volc/àe d.fcdcre fenza poter efser impedito da’ tiri de nemici,* 
per ma ggior ficurcà fi dourà curar quel vacuo della cannoiiia.a,da qual fi dtfcoRafse il ciro,có un òabbione, de qua 
li dcnitoognilbttczza, /e nedourian tener fatti coli dcUicoadi< come de quadrì,pet vaietfenc fecondo il biiogno. 
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^ ?? ^.9 ? ^ a ^ fin pnofefllon dcH’artc della guerra , vna partcd’cffi fia di parer, che i fianchi de eli 

orecchiom le ficcin tond i,& l'altra li delia reta, che fopra dì do io potcfTc dir molto, & malli me di qudJi , che molti 
anni a dietro era folito firfi: con tutto dò, già che i nemid,c'haucfler gÌudido,io cambio di batter gli orecchioni,© le 

fpallc come altri hanfiao, le larcicTcbbon intra, perdo chcjolrrc che in quelli tempi fi foglion far tanto grandi, che 

non pqmbbono efler diffitti dabactcric,dopò c'haucflcrabbattutc Taltrc parti delle faccic de ba/oardÌ,& che fuiTcr 
entrati in quelle, trouandofi le ffMllc,ògli orecchioni in Diedi , farebboo cagione , che li difenfori de gli altri fianchi 
non potendo fiorir detti nemici , non li pqtrcbbon confcguentemcnce offèndere, conchiudo dunque , che «liorcc- 
c^ni io li farci umili alli feguent i,dc‘ quali mi fodisfi l'orccchion, C. conciò fia, che per efler maggior il fpa^io, D. 
«nio,che k parte retu,6hc fta fia, E. & F.il nemico vi potrebbe far baltaria con maggior quantità d'artiglieria. 

ai 



GIÀ che liOuallierifi dourebbonfituarpmindcntrodc'rcdntididafcunaforterea,Òcnoo venendo per tal 
mgic^ fottopofli à zappe, perdo che gli nemici non li potrebbon, ne con quelle, ò altri ftromcnti rouinarc, le non 
haueflèracquilUtoil recintodclÌuoM,non fi dcuonincamilciardi muraglia, condò fiachc, oltre chea qucjlifi po- 
trebbe dar tanta fcarpa da mamenerH nella debita forma, fi firebbe nunco fpefa, >3^ le batta rie ncmichcli potreb- 
bono offender ma nco,Òc quel, che per le battahcfiroiiinaflc, non potrebbe alli difenfori apportar quciriinpedimcn- 
cOjfic danno,chefoglionoaccadcrc,quandoglinemicibattcflèrincaiailciadimuragIiaprtflb,ò jxKodiltantcdal- 
lequalelid ifenfori fuflèrneceflitari flare,o paflar maifime Ipclso • Et perche ne gli altri micìdifeorfi diffl ,che i 

cauallìcri fcdoucncréruarcpiùìndenirodeglianeolieflcrioridc'baioardi, & non al drittoddla metàdcllalun- 

ghezzadicialcuna enrtim, che veitiflc fri ogni doiba leardi, ao:iò lenza far maggior numero dica uallicri, ne venif- 
Icr doi per ciafeuna f aedau della fortezza ; Dico bora , ( perefrempìo ) che fc ìT nemico afsalcafre vn baloardo , & 
lidifcnloridiqiicllofofjcroncccflitatifirvna retirata prcfsolaficdadcJcauailicro,cflinon poticbbono adoperar 
artigliaii.'jò limili flninKiiti fopra quelle ficcie, perdo chedouendofi firli cauallieri afsaialti, per dominar la cam- 
jtìgrw&uuffime l'crdifrurbar inaggiormcntelctrincicrc, ffrapprocd.cbcgli nemici ccrcalscr fare, quali dopò 
e haudser fatti, & con ragione li dilcnfori della fortezza non potrebbon comparir in quelle faccic deca ualiicti pcrof 
renderai nemici, che ffcfser in quella parte di piazza dibaloardoch'd&hauefscroacquiflaca'OBdc per talcagionc> 
douegli angoli citeriori de i baloardi fiificrnonpocoottufi j in vcccd’vn Ctualliero, ne farei doi come nella pianta 
fcgucntc fi vede i acciò dal nparobafso, che fra tali Cauallieri fi potefre nel bifognoia re, il nemico che volcljc ftar 
i*clla piazza del baloardo,polIì cfscrancor offefo per faccic. Auuertendofi per tal cffcrro,che rutti li ripari, che fc fa- 
cdscro,perrctirata,non venghin vifti da ncmici,chc fuor della lòfsa fofsero.,nonlalciandopcrqucflo, con far fofsa 
auantila rcrirata,darli profondità taic,chcraltczza refli proportionata alla fortezza, & quantità de i ncmici,procu- 

nemLipotefier pafsarc,in maniera tale, chequd ripari, chcpcrdò 
Il faccfscr,polfin Ira loro lcopr;r/ì,& dilcndcrc. Et fc gli angoli interiori de' baloardi fufser molto oteufi, Òc le iaccie> 
d cflibajoardirifjfonddserinqualcheparccdcllacorrina ,ch:fuftcfraognidoidiloro,chcda fianJiìdcCaualiicri 
|»otcfscr efier ancor dildc dalia pa«cdifuoriàcofi,comcncUapiancajChcfcguefediaioftra,lafbnczzariuic.rc5- 
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be piti gagIiardj,quando però li fianchi, 8f le fiaied’efli baloardi fufserdi ragioneuol lunghekZai 8t feben alticut 
hò dimoilnco ch'alli difenfori, che rolefier da fianchi alti offènder gli nemici, che fufser nella fofsa, li potrebbe cf- 

fcr vietato da altri ncmicijche fuor di quella ftefeero, nondimeno, poiché non tu ttiqueijc’hancaricodell'efpugna- 

tion de' luoghi fon di giudicioòe4>ericntia,ò fepurl'haucfscr, poflino Tempre hauerlccofe,che fiifser lor nccefsa- 
rie,nonfedeurlafciar di far quanto hòdcttoiperciò che, fcben'ilncmicolo fa prà,& potrà impedire; non per quello 
fe puóncgarjclienondouc/scpcrfartalcffettohauerroaggiordiffìcoltà . Et cfjcndo il fortificar de* luoghi ancora 
/lato troua to per difficoltar l'imprefa al nemicoiconchiódo, che Tempre ch'à quello lì potefseffenza altera tion di fpe 
là degna di confiderà tiene) dar maggior impedimcnto,non l'habbia da lafciare di darglilo. 



SE q(iei,thediconochequ.intolaforsa fch'intornoaciafcun luogo, cheli volef$efortificar,cfolitofitfi)ltlf. 
fc più la i ga , gli nemici Icuptircbbon maggior parte dcli'altcaza de' ripari di quelli; doue confeguentemente ne po- 
ti ebbmo abbatter maegiorquamila, il che fi può lacilmcnte giudicar neduifeguenti profili , fe hauefser veraò 
manco incerta cogniii iiidcl'aicecielta guerra, farebbonu foifi ui parere, che la folsa fe facefse piùlarga di quel, che 
molti foglion farla; & per tal cagione, non nt'èparfo fuor dipropofito dir, prima ch’io venghifoptadi ciò alliparti- 
colari,comc per efser nelle eofcdella giieira maiKofc‘ttopollr. all'incertezza diquei fitù,perli quali fi facefse,li deb- 
ba,(comc piu volte hò net to) di poi l’haueruJ minuta mente difeerfo , pur in atto, ciò, che ne dimollia la ragiono , 
& non qucl,chc fofse da' altri nelle medclime, ò altre occa fieni fiato adoperato, fenza conoiccr , perche altri hauef- 
fercofi proceduto , & ottenuto il fiiKdefiderato : Dicodunque, cheperdifeorrer lopra la più , ò manco larghezza 
della ioira della ibtttzza è neccfsario ricordarli, come prima , & per alquanto tempo dipoi , che lù ritrouata l’arti- 
gliaria, la forcificatione diciafeun luogo ( lafciando da partela natiua gagliardezza de’ liti ) confilleua in fimplico 
camifeia di muraglia,eonlaqualvcniuanoancoi latti quei edifici], che la hancheggiauano,& per manco fottopolle 
tali camifeie di muraglia a gli a/àalcidciuemiciincialcunrccintodi fortezza /àccuanovnamfsa intorno; Ritro- 
uata dopò Tattigliaria di metallo, rcfpcriaizadimo/lroquanto le camifcieòvogliamoditerecintidi muraglia ve- 
niuan fottopofii alle batterie ; prelsoit’e/icfurono Imiteirapieni Se data maggior larghezza & profondità alia fof- 
fa ; & per coprir quella paiicdi muraglia ,cher eniua più altadeldi fuordcllafofsa, luron fuor di elsa fatti argini , 
ch’ancora finquii’v|jr.t.-.ie. Se pcTlar manco fotto()olli il rccintidc’luoghialla forza, &indufiriadenimicifu- 
rono circondati di fofsa fi può con ragioncdiic, chcquantoella lufse più larga, & profonda , più darebbe crauaglìo 
al nemico coli, le la volcfsericmpire.comc j>et far dcntrod'clsa ripari , per ridurli , doue fufse neceftario con 
maggior dilhcultàpoctcbbcadupccar madrina alcuna pctrubbarc,òpigiiarla per forza, la foltezza ledi poiché^ 
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Ati'traùati tfcrntidclle òtti , luoghi fimili , furon tempienati nella partedidentro i Tegue, che^' 

lenta hauerà far muragiicpiù grolTc fcpolTa &r il rcdnto manco fottopollo alla battaria prcirod'cfTa rctirata_ > 

Talché, dalle cofcdcnc li manilefta, ch'il fargli argini per coprir quell'alteaza de' recinti, che fupcra il di lucrdclU 
faira,lia ctrore,conciò (ia chc/ela terra è manco fottojpolla à battaria,& maffimccfI^dorcmplice,d( buona,lepar> 
ti alte de' recinti,che non vengon fottopolle a zappe,iepoiron,&deb^n fardi terra ,& di ntaniera,che poco,ò nicn 
te venghin fottopolli a batta rie,ò alla rouina del tempo, & fe Riebbe manco Ipefa. Da quel,chc s'c detto, feconofee 
ancora, come l'argine non è neceffario, le dicendolo, apportarebbe pregindicio alla fortezza, non potendo venirgli 
nemici dentro la ^a, fe prima non guadagnafier il Aio di Atori , il che non potrebbe feguire . fc prima non foce Act 
ripari, peraflicurarA dalla fbrtezeai A; dandoàloro inciò non poca commodità l'argine, qual quanto Aifse più al- 
tq , pendente ver fo la campagna , tanto dS nemici forebbon mcn neceflitati far altri ripari, per poter A con larga 

fchiera ridurA , ouunquc Aifoc lor necefoarioife conchiude,che l'argine Aa dannofo alla fortezza, coA per quel , che 
s'è detto, come che , trouando A il di fuor della fbfoa più alto , & in poter de' nemici , la fortezza , coA come fufsc in 

S ualchc Tua patteabbattuia,comcdopò,vciTebbepiùfottopoftaall'alteatadetta, A a quel che fbpnefaapotcfacr 
u^ gli nemici. 34 
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NEL fra/t'o ^Jtuede,ctìeferctgiimd{lt' Àrgine,^ ptr la poeti larghezx.4 deBtfoffk Jaìtaiàturia.-^’ 
p poprina poco parte del recinto. B. 

LNS ^ ® /*< Pipi f“jp pii ^orga , maggior parte del reeinto renana fitto poHà _ 

allahattenà . 

NEL profil C fi uede,ehe per ragion delT argine, ijitant' il nemico coti li ripari, che fiacejfe,più t'anuicinafi 
fi alla fiortetj:jt,tant(i pile /paciofi,^ficura piatjjiriniaatriam fitto potere.^. , 

ÌK E L prrfil^ fi •vede,cheptr non rficriii argine , actade ifiiita tutto contrario al di fiopra detto. Et 
la parte alta del reimto,per efier di terra, poco può temer daiie battane-.^ 

S E quanto Hiroprahòdfttn,cvcro,c«fcunporrà.connfcer,comequci,chediccno,chclaf(j/ra più larga po/Ta ' 
più nuocer la iom/zai &' che pir tal cagioni- non iidoùrà far più larga del folito, potrei ben diciòdifeorrer con più 
ragione. Oltre di ciòdikoitcndoicdilridurlatrirtificatione con manco fpefaà maggior ficurtà, cercato nioflrar 
quel, che forfi li poticl'be lar, pet prtirlo più diiinder da quei nemici, checon inigliorcrdincdel fidiro procura isci 
J'cfpugnation loto;& non mi fond.-ìtò lòpia qucl,ch’c' iolito tarfi,le io non conofeerò che Ita bene imitarloiconiió (ia 
che, s'inlin ,-ì quello tcmpoellatooi;c:iiatnlafprimalcbatterie,&poicetcardiriconolcerle,&impadtonirlidtlla 
fofsa.non è, che non Ita crtor manifcllc(licondo il parer mio pcròjnon guadagnar prima la fcfsa,&- poi giudicar , fé 
fofsc più a propclìto riempirla inquclle partij che parcllcncct irario, òabbatter dcrecinti quelle pai ti, eh; victafser 
dargliafsalti, &a(ncurarlid'ogn'altra dilbcolta , chi per hauer guadagnata la fbrsa, li potefsefcoprir,prrprtcrp<ii 
con maggior prclli2?.a,& iicurta pir-ccderin quii, che rcltallc da tare . Aggiungali , che facendo gli nemici batra- 
ria,prima c'ha uefser guadagnala la fofsa,Rcpctcndocon else forfè fccmardeiralterr.a della muraglia quella quan- 
tità, che folsc necci sa rio;& potendoli iwr quclto,Jf- per guadar poi la fofsa,farfaper alli difenfori, in quali pani elfi 
douefser fir nueuc prouilir.ni , piropi’oill a gii afsalii , §; hauer per tal ragion tempo maggiordi farle, ccrtoù,che 
gliafsalti con gran danno di quei, thclidefscio,p«tKbbr nhauermaggiordilficoltaicotKhiudodunque,eh'ilfarbat 
tarie,& partici larmtnte in luoghi teiiapienati.& non guadagnar priitia la fofsa,per leuar maggiormente ledilhcol- 
ta,nell'clpugnationi, & far, che b diiciilori , fc ben eedefser, ch'il uemicocercafsegUadagnarla fofsa, nonfappiano 
in qual parte delia fortezza douefse poi farli la Arada da poter dar glialnlu , d^habbia confcgucntcmcntc manco 
tempo da far nuouc prouilioni ver lo le parti , deue il nemico ptrxurafscemrar,lia errore, &ch'in qual li vogli mai 
nicra,ch'il nemico prccurafsel'efpugnationeja fi, rtificarion vcrrcfbe più gigliarda,facendola,come io vorrei, cho 
fecondo il folito, & particolarmente con argine fuor delb fbfsa, ò farne alquanto della maniera , che nella feguente 
pianta li vedi. Auuertifcali nondimeno.rhe fcbenbòdeno,cherargineapportarcbbevtileaI nemico,laftradache 
veniisc coperta da Targinc, douràredar al pari, ò alquanto più alta del pian,dell'atgiiie, perciò che tal lliada fareb- 
be più gagbaida,& la tofsa reflarebbe più prolunda. 



D A quel, che s'e ditto, fi conofcc,come facendo la fofsa ahtuanto più larga , fe ben fuor d’cfsa li facefse l'a tgine 
fecondo il iolito, non ncpnòaccadcraltro,ch'vtilc,febenv'jccadcfsealquanto più di fpcfà, per hauer a cauarpiù 
quantità di terra, & condurla altrouci perciòcheoltrcche tale Ijicfa none degna diconfìderatione,a proportiondel- 
rvtile,ch, ne potRl'betiulcir fortifica ndo,come io intendodimoftrareiOlttc che la ibrtezza(iecond</il mio pater) 
virribbi più gagliarda, fi Ipendercbbe ne gli altri fuoi particolari molto manco,del folito. C cn/idcrili ancor.i,come 
facendo la parte .alta della fortezza fenza muraglia, e la battana nemica vi potrebbe far poco, ò nulla danno . Et fe 
fuor della tolsaiefàcefseargincconforineaiKOtalfolitoiquanio piùilncmicos'auuicinalseallafbrtizza,cainiaan 
do (opra cfso argine, tanto di man'in man fcopriiebbe della Ibrtezza maggior parte,& dietro i ripariichcclfi nemici 
fàcciser,rcÙarehbe.rncoi di Ulano in nuno più llcura,£r fpatiofa piazza perellìima fefttordiUa lolsanonfifitccfic 
il l'iitoargnc, quanto pili il i!imicos'amiicinaf$c.'illa fortezza, tantodictro li riptari, ch'eli; làcefscro,reftctebbej 
manco fpatii di |iiav z.u uii le luci dcl!.i folsa le facefse alquanto d'aigine,comc nel prolil. A. fe vede, quanto 
più <di nemici cxrcalscrauuiitiiatlià,qu-.!argineio]trcchc idtaicbhcapptclsohlornpatimancopiazza,lcqprireb- 
LoiiCi ino! tu manco dcii'a itiz za del recinto della detta foltezza . 
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DICO aamnjchedatOjcliefiiordelk fofli aon fiifs'trtinc. Se gf mimici non poteflèto hauer inipcd imenta dal- 
la Arada coperta, & potefler piantar l'artigliaria fuor della toflà, B. più larga della (olft. C. Et fe potefse confeguen- 
tementcrcoprir mag|ior fpatio del pian della fblTa , che cofa degna di confiderà [ione potrebbe percid accader al ne- 
mlco.ilqualcifibatteTse in quella parte del recinto che fufse dilempliee terra, & della maniera,che iovorrci^non po 
crebbe far cofa buona. Se fe volefiebater la parte incamilciata di muraglia, non potrebbe abbatter tanto del recinto, 
ch:ba Aafse à dar gliafsalti, conciò fia,che battendo nelle parti alte della camilda, non potrebbe fiircader nella fof- 
fa que'Ia partedel riparo, che Aeireconuntafcarpa nelle parti alte, &rcbatefse più in giù; Oltre che lebattarie non 
farebbon queU'dfetto,che,Aando altra mente eleuatc,potrebbono iàrc,la rouina,cbccadefse nella fòfta dalle parti 
battute, giiignerebbc prcAo nelle parti prima roninate: Talché con battarie, non le potrebbe fare TefFerto neeelsario 
in quelle parti;CoiKhiudodunque,che la fofus'habbia da &rafsailarga,&.che quanto fopia di ciò se derto incon- 
tra rio, non fe tenga in contoalcuno,come ancor queAo,cioè ch'cfsendo nella fofsa maggior largheZ2a,il nemico po- 
trebbe ba tter nel niedefi ino luogo, che fe potefse batter, quando la fofsa fu fsc iiKn la rga , & li tiri verrebbono man- 
co,à percuoter, all'in giù, & potendo aucor per la nuggior larghetta feoprir. Se batter, non telo come s'è detto, ma 
piantar l'artigliaria iadiH anta tale, c'hautebbe maggior fotta di quella , che non porefsefar, quando perla manco 
Ìarghc?2idcllafofsi,fepiaiicafscafsai vicina alla parte, che fevolcfscbatter,ma perche fopra di qucAofc potrebbe 
dir molco,& i inpoctarebbe pocorritomo à dire,cbe la fofsa fi facci afsai larga. 
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A quei,ch< diccfKriChe quanto più la forca farà lar»a,con tanta maggior quantità de tiri il nemico pottebbe bat'< 
ter i ta'anchtjfe rifpondc, che fjccndoii Ja fofsa,com'hoclimcftrato,da quella battaria non potrebbe riuidme danno 
notabile; ne fe deue creder, che il nemico vegli, & podi ridur l'artigliaria nella ibfta per batter i detti fianchi > percid 
che farebbe necclCta to a flieurarC prima da quei fianchi , & da ogn'altra ofiefa che potefse riceuet non fol da /opra la 
f'>rrcr.ra, 'iia da fotto il piano della ibfta di quella; & t'il nemico potrà fiir il detto eàfetto,potrà aixor per altra via^, 
che di batta tic acqui (Urla fottezar ; &fe dalla maggior larghezza della fofia, par, che podi accader, che gli oeBiici 
h I bbia II maggior còmmodo di poterfdico per efsempio)nuoccr dalla parte. A.quci difcnfori,che nella parte B.ftei^ 
fero, per leuar la rouina,che cadcfteiper ragion delle baturk nemiche, ò qucl,cheli nimici ri battaiseiopet riempir 
la fofsa : Dico, che douendo il nemico guadagnar prima la folia,& poi procurar quel,che reilafte da fire,oon fi dou- 
ràhiucrriguardo à quanto i'cdetto;& dato che il nemico non voìefseguadagaarptìmala ibfta; fc la fortezza fof- 
fc,comc io la propongo, qua I parte di efta, fe potrebbe Ut cadere dentro efsa nfta che cofa ri potrebbe buttar,i« 

prima non (ì fufsc fatto padrone, del di fuor fuo? del qual fatto racquido,ccrto è,che dentro la folta, con quel che vi 
potefse buttar, & da ogniparte,chc le pocefttfcoprir,potrcbbe offender, chi vivolefteiUre:Aggiungafi,cne il poter 
Coprir da Ila parte A. più,ò nunco dello fpatio della fofta,può accader dalla drittuta della oonniicarpa della iofla, 
che venifK <ù qualche cannMiiera di fianco coperto Icortinata. 

al 



QVANTO fufcemaggiorIaprofondiiàdeUaibfta,tantomaggÌQrimpedimentodarcbi>ea} nemico;cofilh„ 
h ToJefre riempire, ctime per caminanii,ò fer in efsa ripa ri, quali bifognerebbeUr tanto piè alti,quanto da maggior 
al ezza potefse venir olitlo: nu perche v'anderia maggioie fpefa, per haucr à cauar,& condur maggior quantità di 
totaaltroue,* farcamilciedi muraglia più alcc,& più grolro,acc]òpotcirermaatencr il terrapieno,» fon di parere^ 
•b'ancot che il rccmio della fortezza ii fiicelte dcili aacu della fua aitexza in tù tutto di tenaidc chepoctdibe per tal 
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eagionqudUpartevenirpiìnIta.poiche non verrebbe fotwpoftaà battine, cheli potclTcro far Jannod'impiuan- 
*ai chela profonditi debba in ogni fua parte effer non manco di qiltl, che nel profilo f;gticntc fc vedc.douc li deej 
ancor intender, cheefla folfa non debba farfi manco larga nella partcd'cna,douevcnifIe più tlrcrta.DcUaconirn f if- 
fadiròfohmente, chela fua larghezza potrebbe farli maggiore, quandoconciralìcctcaflc aiiuicinarl! più all'ac- 
qua,cli: ftelfe più fotte. La oontrafearpa della folfa non incamifeiarei di muraglia, n.n per il dubbio, die tengono 
molti,che il nemico vi pofla far buchi.per imboccar li fianchi della fortezzainia per alitarla fpdi,qi)alfarchbcgran 
dc,& potrcbbecon più ragionapplicarfi in cofe, chcapportalfcin tempo di pace, & molto di giierta maggior fiCur- 
tà alla fbrtezzaidc le ben incamifeiando la comrafcarpa,la folfa rim.anclfe per il nrinpo,più ncii cficr fuo,& la torte z- 
za verrebbe mancofottopolla alli trattati, nondimeno potendoli, {com‘hòdetto)appilear la l; cfi dell'mcamilciar- 
la in cofe più necelTarie,dc potendiyieraltra via allicurarfi da trattatimon fc dnurà incamifeiar di murag!ia.f>er man 
«ncr la conirafcarpi di terra pel eHerfuo, vi farebbe poca ditficoltà.&cofi ancora per ritornali inclfuoprimoelTe- 

R,quando, perii tcmpo,ò perla qualità della terra facelfc mutatione alcuna. La parrei A, della lofta io tàrci, come 
nel profilo fi vede, acciò la materia , che ve fc butta fac da nemici nella folfa i quando quella lotaialse perla cò.otra- 
lóarpa,noaicom nella contrafofia. 

»? 



S E la dirimuadetle faccie de' baloatdi lìran formate da principij de’ fianchi,cherhauefaero da difendere, & la 
contrafearpa della fofisa venifte vgualmentedillante dalle &cde dctte,& fc volefse dalle duccinoniered'ogni fian- 
co coperto feoprir la contrafearpa della fo6a,fcgu irebbe , cheli tiri di tal cannoniere ficca rebbono in cfle contra fear- 
pci& venendo pet tal cagione li fianchi, & cannoniere ad efaer vide: li parapeni potrebbono efser abbattuti,& le lor 
cannoniere ibbaicute,& imboccate in maniera, da non pocerui li defenfori adoperar tiro alcunoipoi che in cambio di 
p>QCcradoperardcii<tri,ciafcuna volta in due cannoniere, gli nemici ne pocrian adoperar in contro, quanti ne potef- 
fcr dar dalla lettera, A.alia letcera,B.Conchiudodunquc in quedo,checofi come per dilcfa delle iàccicdclia tottez 
za jdedellifuoi fianchi fono migliori quei tiri, che piùficcafscro inquclic parti, tanto fiano( per la difcfadcliacon- 
trafurpa) peggioriqueicirijchcpiùficcaftcromelsa, quando però quei tiri vfcifser dai fianchi de’ baloardi. 

3 ° 



S E dalla cannom'era più vicina aH'oreochionefe volefielèortinaila contrafearpa della folfa ,5^ , la di danza fra 
ogni doi balda rdi fulse poca,& la larghezza delia fidsa fufse, come io defiderarei, ma che la forma d'elsa venJfse fe- 
condo il folito li fianchi verrebbono affai fottopodi alli tiri netnjchi,& la folta riulciria larghiilima, doucmacobifo- 
gnafse,&rangoloiiiterior, A. della contrafearpa, verria tanto indentro, che oltre che potrcbbeapportaralneinico 
quella commodità , che può cftct conofeiuta daefo cica giudicio : daniun fiancod'otccchione fc potria feortmar al- 
cuna contrafearpa della lofsa. 
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S E kfacciedcbiloardifofser formatesi drittodiqujlcJie parte della cortina , che venifle irà ogni doi di loro ì 
la concrafearpa della fofsa potria efser nettata da ciafeuna cannoniera^he venilTe più vicina ad ogni orecchione,aj^ 
la larghezza della tblTaincontrolcfacciedebaloardijnonvorrcbbedidbrme: madifopra dei parapetti delli fitN> 
chiddliattccliioaiiionfcopriiebbetucuquella larghezza della folsa, cheli fteiàe àdetJmpetto. 

3 » 



PER conchiuder quel,che intomoalla forma della Ibfsa m’occorre dimollrare,dico, die Tela contnfcatpa,che 
vien'aldcrimpettod'ogni fianco, non farà afsailontana da clfij tiri nemichiivictarebbono ogni difefa; ma facendo 
la fofsa, come altrouc,& qui di fono fe dimo(lra,potrcbbe con manco impedimento effet difefa da tutti quei riri/che 
nella pianta fe vedci& pcrche,quando nella fofla non fùfse acqua afsai,'!: efscndoui fe potefse votart,gr inimici po- 
trclibono entrami, quando però fùfser ficuri di nou poter efser offefi di fopra,& con ripari, che vi &cefser,ridurfi de>- 
Uc lor piacefsc lenza t fser oflfcfi da fianchi della fortezza ; bilbgnaria , che dalle patti oppofte sili fianchi fi potefse 
ancor offender il ncmìco,tù pcnfatofarcafe matte nella parte, A.& nella parte B. ma, perche lecafe matte nelle par- 
ti, A.farc bbonooppcflealli tiri nemichi,& quelle nel B.potrcbbono efser ritrouate,& rouinate,ò da fopra la contra- 
fearpa affogate con materia, chevi fi butiafse; fondi parere, che intorno la contrafofsa verfo il recinto della fortezza 
fe doucfsc far vn cottidor di poca grofsa muraglia, largo, & alto vna canna, la volta dd qual fuperafse la fuperfidc 
della fofsa , che fufse ira lui , & il recinto detto, circa lei palmi, & coli nella volta, come in altre patti , die venifsero 
oppoflc alli recinti della fortezza, lafciatci gran buchi, acciò il fu mode gli atdiibuggi,che dentro vi s'adoperafsetn, 
non dtfscimpcdimcntoioltrcdiciò, farei altri corridori, cheattrauerfando la larghezza della fofsa la fiancheggia 1- 
fcro faccndoli^i muraglia , oltreché laida rei nc’lor muri più vani, fic in forma d'archi, laltezza dequali vani ne le- 
flaria la meta più torto del pian dclli corridori, perpoter dopò fecondo il bifogno minar , òcontraminar fecondo la 
qualità ddfito . falcidi iopra dalia parte di fuori vna coperta di terra la miglior, che s'haucfsc, acciò fcrotcfse,, 
più mantenere,* tcncisc piu afeo/o tal corridore,* in tempodi guerra ,la detta tetra.fi potiobbe bufare daik icrito- 
ie line nc'inuti.Pcrandar da effi dentro la fortezza, òndla fofsa, fcdouicbbe farfuorid’ogni tortita di baioardo il 
«Il I idoc C. & Olande tal cottidor non fc voJcftc £u di Bturaglia^fc pouvbbe (afpettaBdogucrra) farlo con iegni , 

icco- 
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& coprirlo di twi L'vrile,ch« fi ciuirebbeda tai corridori, è,che il nemico In (guai fi voglia maniera, che comparcf- 
fc nella folTa,òfopralaluacontrafcarpa,fariaolfcfodapiìi, &diucrfcparti,nepottebbcbattcrliconartieliarie,che 
da quci.clK mi llefaero.non fufiero prima colpiti. Et per che mi fi potrebbe dir, che gli nem ici potrebbono in ciò tro- 
iiar rimedio,dico,chc quefto non fi può negare, ma la difficoltà è laper trouarlo, & poter porlo in atto, nel che corre 
cempo,crauagIio,rpcra,d: da nno, oltre che mentre li nemici procuraflcro annullar 1 ■oircfe,che dal corridor potcficro 

Tieiredidefenforihaurebbono tempo maggiore,accommodità di firuuouedirefe,* inganni pernuocer li nemici. 

3» 




A L C V N I fon di {nrere, che&cendofi il fondo della fofla d'vna fbrte 2 za,nella maniera,che nel lèpuentepro- 
£lo le vede, a’il nemico vi falufic, non potrebbe correr per elTa, ic reftarebbe fottopofio alli tiri de' fianchi fiioi, 
fuochi, chebutufieto fi defenfori,quaIi fuochi rotolando per lo fondo à pendio d'efia, verrebbono addofso de chi vi 
fe ritrouairci Hor prisu ch’io dichi altre fopral (articolar detto farà d’auucRìr, che fe ben chi tien giud iào non ter- 
rà conto di coli ritficola inuentione, non di manco potendo quelli dilcorfi feruir à quei , che dell'ordine del fortificar 
intendefici manco di me,dico, che il nemico volendoli buttar da jier sè nella folla , farebbe tanto più ma tto , qua nto 
penfalfe jxrter correr, fenza effer punt'ofièfoima perche il difeotrer lungamente fopra ciò farebbe cofa fuor d i ragio- 
ne, dirò, chefeben, non fol'vno, ma molti vi febuttalferOi&potelTero tutti correndo , & fenza imgredirfi Ira loro, 
febermirfi da tiri delle fortezze , come fogliono far i giocatori di palla à vento i & che potelfero ridurli in qualcho 
parte g>cr dar ralfaIto,ò far altro danno,farebbononecelfiuti fèrmarfi,&efierconlcgucntc mente offcfi.Conchiudo 
aunquc,che la detta inuentione fia per rcffictto propollo, fuor di ragione non manco di quella, con la qual fedimo- 
flra, che le nel fin dell’argine fe lafciaffe il terreno, come nel feguente profilo fe vedc,il nemico, che volclTc più feor- 
rer ptelfo la fortezza, farebbe trel ritomarlène impedito nel voler montar m quel terreno ; Dou’à d’auuertir , come.# 
fra l'altrc notabiIi,pazzie,che i k ptcfuppon«, Doo t‘accoige,cl>e la fortezza reltarcbbc fenza indufiria del nemico, 
piùcliiulà,&aircdiaca. 
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già c’hò dimoftraw la Iarghc!za,Iunghti!:a,profondità)& forma,ch’k) darci à cìalcuna fofsa di fbitcrzafd». 
«e però il (ito, óaltro non m'obligafTe la r aliramemc) dimofttarò ancor le cagioni, che mi muouono à non fodisfàr* 
midd parer di coloro, che tengono, che la lòtte! ra c'ha iicfse acqua nella folla ( fe ben'inogn'altro particolarfufst^ 
vgualead ogn’altra fortezza di fofsaafciuita)fìa manco buona.Dicodunque,chclccagioni,cheadduconocolor,che 
lodano più 11 fofsa afciutta, che con acqua, fonie fcguenti, cioè che in tempodiguerra vifepofsanfaluarhuominì, 
& animali,& potendo li difciifori,fcnza cfscr impediti da acqua, vldr nella fo(Ta,& fuct d’eÀa,(cpof$a parimente^ 
più offender li nemici,co(i fuor della fufsa,comencl tempo cercafser guad^ar la (Irada coperta & venir dentro la 
folla, potrian ancor deuiar non fot tutta, òin gran parte la materia vicadede per le battane nemiche, ma quella, che 
li nemici vi buta fser pct riempirla da qual materia , fe fufse fottopofta al iiioco, fc potrebbe brufeiare oltre di ciò,po- 
trianancordirc,clieIidifenfori &lecamifciedi muraglia delrecintononpotrianoefscralterateda quelle qualità , 
che fuol apportar Tacqua , & die non faria nccelTario far tali camifeie molto gtolTe , ne accadcria Ibrli palificar il pt- 
dainento,neincamifciardimuragIialacontralcarpa dellafbira,acciòilnemicofraraltrecofcdiaueircmaggiordif- 
ficoltà,quando la volelTeaprir,pcrvotamcòdcuiame l'acqua ,laqual,potrebbe nelle regioni Ireddeagghlaciarlì di 
maniera, da poter dar conunodità,al ncmico,d'acquiftar il luogo. Hor,pcrdimoftrar come le cagioni dette hanno, 
spollono hauer luogo prefiòcoloro, che dourianhauer manco incerta cognitione dell'arte del fortifica re, quando 
ne voleflier dar parere i Dico, che s'il ària fofsa intorno alle citcz fu introdotto per dar nuggior diflkoltà, à chiccr- 
ealTe acqui Ha ria per fòrza, òper inganno, fegue, che quella fofsa doue il nemica potefse manco entrare, flarc,ò ca- 
minare, pofsa ad cfso nemico apportar maggior difficoltà. Et prima che io pafli più oltre, s‘hauràd‘auuertir,come.> 
quei,che tengono per cerco, che doue la fofu fufse alo'utta, fc potrùno àrgli efiètti detti,fon genti,chc regolano le 
cofe pertinenti alla guerra;, fecondo l'vfo, & non la cagione, firnon s'auucdono, come febeo per l'efpugnationc de* 
uoghié folito farli prima le battatic, &d<^ cercar d'acquiflar la fòfsa,nonpcrquclio,chihaurà giuditionó dourà 
cere ir d'acquiflar prima ildifuor della fofsa, le poi aprirti à ftrada,per la qual potcfsccon più ragione (pcrar entrar 
nd luDgo,pcr acquiftarloi T al che fe quello che io dico,è vero,come fe può con ragion dire, che neUa iòfea alcù tta 
le pnifin àr le gran facende,che dicono? & che quei che fufser fatti padroni del di fuor della fof$a,non lo polfin vie- 
ta rerConfidcrilì ancora,parlandohotad‘ingcgnarliacquillarIuoghifortificatiichedaco,cheprima,chclcfulscac- 
quillato tutto ildifuor della foàa,s*hauefsepotutoàrbatterianelleparti,ouelifufscpenfacodarpoirafsalto,d(^ 
che quella hauefse àteo l'effetto dcliderato i come lì potrebbe tal afsalcodare, fe à (Irada coperta, la fofsa non 

fufve prima (lata acquillata ? & leuate al Iuoto tutte, ò la maggior quantità di quelle difefe , onde potefsero venir 
oli'clì quei, che ftcfsero nella fofsa per dar l'alsalco? Dico hora,che s'il luogo è fortifica to,ceme fc potrebbe con bat- 
ta tic rouiiwi del recinto quella parte, che fufse necefsaria, per poter pnidarl'afsaltOjfe prima non fofse guadagna- 
ta la (trad ì coperta? perche alctouchg dimollrato,comc per via di battarieccofa diffidi ilfima efpugiiatluoghì 

fot tifica ti da doucro, ptrciòehe vi fe fpcnderebbe tanto tempo, che li defitnfori potrebbono con nuoui ripari , che^ 
faccfstto ne Ile paiti,(meafpcBtafscrol'afsaltoacaommodarli di maniera,chehnetnid,in cambio d'andar all'acqui- 
ftodd lu< -go,andart bbonoadvna cena morte, fopradiqueflo dirò folo,chcbaftarà,efscndo acqua nella fofsa,liir 
poutictlli tnpra barchette, zattc,òaltro, per li quali fe podi vfcireàdifcnder quel di fuori il più dìe fufse jiollibilej 
con danno, ò trauaglio del nemico, il qual dopò ch'hauefse guadagnata la firada coperta, potrà ticeuerc maggior 
impedimento, &dannodall'acqua,chc da quei, che nella fofsa hauefsetopenfato far gli ellètti dettij conciofia^che, 
fc ben l'acqua fe pqtcfse dalla fofsa, non è,ch'in tal effetto, non accadefsero delle difficoltà,& particolarmente lun- 
, gliczza di tempo, ilchc tutto giouarebbeà dii otrcafse difenderli . Et dopò fèfofseleuaca l'acqua, rcflaria la fofsa_. 
afciuaa,mà doue l'acqua nonlé potefse lcuare,eUanonfoloa(ficurarebbe folto terralepartich‘afcondefsc,ma tut- 
ta l'a 1 te z za del recinto òt dato , che il nemico volefse riempir la fofsa f qual'hora profuppongo con a equa morrai 
dotte haurebbe manco difficolti, fe non la rièmpifsein tutto ; quella patte, che rimaBcàendrcfscr di prima , rdta- 
rtbbc fiLjra:4tpertalcagionelidifenforid'cfso,hauendodadiuiderfiinmancop3rtipottcbbonoinognioccafio- 
ne,lar ma ggiorrclillciaa,4e danno alli ncnuci . Aocttifcafi ancora nd particolare del riempir la fof$a,a non i mit a r 
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coI'5ro,JicdiTcofrcridodi qucllojchc manco CCno/cono;handctto,chc Jc foni fi pofion riempite. &■ riiancc han vc- 
lotom :(lrarrordini, ch'inciòfe doueffe tenere per non d!cr impcditidaddcn;nri,Ii.'nli.ira.!t:c/cii tilitik duio, 
che fi: d nifi far in ftrim.i doi baftioni afiti prtflb la comraftatpa dcJIa fioffa, & tanto Ira Icr dtiìanti , t io 

fojtio della fiffa.cht ferolefle riempire; & fe fion dimenticati di confiderà re, die ic ep. ci t 'li.' itefi, rda riempir J.; fi fi- 
fa, ma p jtf cbliom fitlo prima , che i doibafiioni non folfcro fatti ; coni’cfli bali inni fi pomi ioiio iài (ena’irrj ed - 
m.iiK) ? Ho: la feiando da parte quefte,?: altre cofc.elùo potrei racct/Utar de limi) gemi, dien.ilie (i ben il nemico 
potclfciar, thefofir.i itceciiuadel luogi nionpotcircrocomparircliu.ominipernu<Aertliicc;c.;fie iinpir la Iella.. , 
non peiòpotrian vierar, cli’idifenfori del luoqo non pntclkro lor mioeertt n tur ehi, ri altm , ck Hat tr.pt ni, j er i.r ii 
elfer nella mtdefima maniera o.ièfi dancmici,qualinonpotTcbb6n,iimpirla fofi»>oc iiuntt nei l'cf, reni per r.emcl- 
forda dfcftfotioffefi,& volendoli riempir tutta, òla maggior pai ted’cfla.fc la quantità de nen.iei non lullc gian- 
diflima.v’ahdCria tanto tcmpo,chcli difeofori harrcbbonocommoditi di lare nuctic,& buone prou ifioni;& peielic 
de' Principi>chcpoffaiio faie,& mintcìiergr indilli ni elTetciti,fe ne tiouaii pochi, & pcehifael, fi id.bi noiefiiclen 
ti à nutrirli, le rare volceauaitiie, eh. • dmefi riduce, deli ferma dopò gran inoltitudinedi genti, r.cin 'accada pelle, 
ocofa limile fedoarà ftr pxa (lima del riempir della fofsa,* per non moltiplicar in parole, laido da J aiteildilcc r- 
ierdiqudlczattc,& tant'altrcdiuerfemachinefig.irateda itrolti per poter acquiftar per forza, fimtcarec'haucficio 
inolt’acqaa nelle lor fofie, cpndiiud oeficr pglioi hiucr acqua nella folfa,& nialfimc doue l'aria non ne diiicnilae., 
tattiua.ft non imp;tfifire9phtMMnl1i;i'r»inprmintcner le monitirmi dei viucr dentro U forrezr.a, le l'acqua pc - 

tciredrercorrcnte,S:f;nzadjb'jiod'cirerd.uiata,Sthauc(rcòpotcflrc hauerpefee dentro, faictibc molto apri ^(ì- 
toiStfela fortezza douelTe farli in regione non fottopoltaàgrandilli ni , & fubiti ghiacci tiulcirebbc ancor più (ìcu- 
ra;.V oltre allecoled.'tte, non venendo il recinto del luogo fottopoftoà zappe per cagionderacqua.nenaccadeiia-. 
incamifciarlo di muraglia, onde rifulrlrcbbc,che, oltre che fe faria manco (pela, il recinto \ cnendo di tcria laria pc- 
Co.ò niente fottopoftoalle battane ncmiehe,tStquel manco che fcfpcndcfie iitnon incamifeiatt'odi muraglia, fepo. 
trebbe in tempo di guerra applicar in coÉi , che potefie recar maggior ficurtj al paefe, & allur so, che le c e lcfse di- 
fendere;! < -a ben d'au;iertlr,che doucTacqua fufsccorrcmc,dcl recinto fe douria ine.imitciar di muraglia qut Ile p.ar- 
tr,chepotefsevenirolfiefit da l'acqu.i ,& malfiinc quando per pkiggia,òalcrocrefieelsc le douraancofconfiucrarc, 
cliedouela fortezza lien acqua nella folca èquafi femprc libera da mine. 

S E le firadecoperte faran larghette canne , làran buone, ma io le là reidi feialmaiico, acdoche fra ralticcofe., 
necdsan'c, vi fi polfa ncll'oa'afioni, far tra uerfedi terra, fra lequalc fcpofia caminarc, fenza poter efier ficopcito da 
nemici per fianco, Acquando tali firadc fe voleflcr far di maniera, che caualletia vi potcnccaminarc, & noncHcr vi- 
fta da nemici, che ftetTcro alquanto lontani, fedourà far vn’andito largo circa vna canna, il pian del quale (ìa tanto 
piùbalfo della più alta parte de l'argine, che grarchibufieri vi polEnoftarcoperti,&commodamcnte,& per andar- 
ui dalla ftrada copena, vi fi faran fcalini in piu luoghi, ma per andar dalla detta ftrada alla fofsa fc faran da lù in giù 
andiiidilegnozccommodatidi maniera, chefipolfinoanaiprcfioleuarc; fenclla fofsa fuficacqua, vili far.an pon- 
ticelli à guilà di zatte,ò fopra barchette òcofa fimilc;fc la fofsa fata fciutta,fopra il centra folio vi fi fiiran piccoli pon 
ti,chc fe pofsano ancor predo leuar da doue fc ponefsero. 

L'argine io il fiancheggMrd,comcaltiouchò dimodiato, & non comefcdimoilra in quella pianu. 
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L’Argine, che nella pianu feguente lì vede , à me non fodisfà, perciò che li nemici, che fufser giunti nefie ^ 

non potrianoefscrolfefi alno , che pct faccia , fiche non aceaderia : facendoli li fianchi come di fopra ho dimoUtato, 
da quali tutto l'argin potrebbe venir d ifcfo, & per fàccia & per fiancojdc con maggior ficurtà* i 


FACENV 


Digitized by Google 



75 Delle Foitificationl. 




IN recinti éc fortezza Ctuata in piano; doue,olir‘alla fbfla dtcontrafbfja,TÌ (brsero ancora i eotri(lori,ò voglia, 
modiranditida me propoli, & mine fuOr della contrafearpa; io non farci contra mine. Sarà d’auuettirCi come dei 
luoghi foitopodià mine, canto fc fufsero in piano,come in monte: a quei, che fiifseio piccoli, potendo da mina efser 
tutti rouiiiati,non accadcria dami dopò àfsalujò far altro;ma fé quei luoghi fufsero grandi, & con mina vi G facefse 
quaiihcapcrtura, non polendo la mina couinaiiìaAtto,nonrcpotriado^,darfiralsaltoperacquiftarli,perciò che 
la parte,che reità fse in piedi prcfso la parte rouinaca,rimarrcbbcalca, & in maniera da non poteruifubicodarafsal> 
co,il mcdclimo fedoura incender negli (iti piani, Se mafimc fé coli quelli,come gli moncuoli fufsero di pictra,òdi 
materia limile. Per maggior fioircà io non lalciarci di far in ciafeun baloardo icorridori, che nella pianta, fe vede,& 
i vani, che nel profilodi mezzo rn baluardo fedimollrano, acciò nel bifognofepolsa per cagiondclS anditi, diva- 
ni minare, ò ritrunar le mine, che nemici fàcelscro . Gli anditi , A. femuebbono ancora per poter forcir fuori del ba- 
luardo, &parricolarmentcpcr andarne glianditifàcti nella folta, da doueniedsfiinaBicnte fé potrìa minare, 
coimaminaio . 
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PER andaraUelècandepiazzede'baloardi.ioaon farei gli andiiifolitiipn tal effetto, cofipereuitar la nug> 
gior fpefà, come per non parermi necefTarij, Se mi concentnei Ufeiar dalla piazzi piii alca alla piazza biffa l'andito, 
che vi fi vede,doue non dourì elfer muraglia altro, che quella, che ditnde la fpalla dalla piaz za balfa , tal mura- 

glia la farei più lunga , quanto èciafeun delti detti anditi i il che io farei per lafciar maggior fpatio alla piazz'alta , Se 
permintener la terra dell’altro Iato del corridore, dand ito vi lafciareidella medefima terra fearpa dapoterlo man- 
tener in piedi; nel di fotcodel andito farei un grolfo,&fodofuolodicalcinacci, de pezzamidi creta cotta, fopraQ 
quale douendo paflarui arti|liaria farei un fuol di legnami;nel fudetco andito non vi farei coperto alcuno, pocendo- 
uifi far con legni.in tempo di guerra, fe però ui fuffe necclfario nel muro, che diuide la fpalla della piazza biffa. 

ineamifeiando dell'altezza della fortezza la miti, come nel profil feguente (e vede, fe lafcia qualche commodltd 
à chi con felle affai lunghe penfalfe rubbarla con intendimento d’alcun,che vi fteffe dentro. Onde per euìtar tal in- 
conueniente, farà ben br fopra la camifeb di muraglia, vn fortififfimo muro alto, quanto ptreffe necclfario , in 

tempo di guerra abbatterla prima, che vi giunga il nemico, anucrtendo di lafciarà calfottiiiflima muragUadelini- 
ftrjni tanto piccoli, ch'à pena vi capin le teuedi quei,clKdoucffcrofarguardie,dcmafEaiedinocM. 



G NEL 


Digitized by Google 



78 


Delle Foitificatloni . 


NEL (òpra cfcttoprol!Io,èd’aaaatireà far, chefra il maro, A.&hrcirpliB.rcUrcivnapùxoIa (lra(la,<]uan- 
lot>aftiipotcruipaflarvn’huomo,&fàrditipcrdouepoflaviarl’acquaperle pioggie. Nella parte, C.dilla fof 
fa li faran canali di legno, ò di terra cotta ,d d’altra materia , perii qua li l’acqua , clic in quella parte venifsc , poifa 
andarneIlccontraib(leperildritto,chefedimoftraconlelinec, D. de’ punti. Et nell’altra partcdellafofla fi fatati 
ancor per il dritto della I ine.i . E. de punti. La llrada.G. coperta io la defidero in tal maniera , perlafciar maggior 
profotidità alla iófia i L’acqua, ch’iu efja venifsc , potreblK andar nella fofsa per il dritto della linea . H. de’ punti. 
Se fottol'atgine,che cuopreìa firada coperta fé farà qualche vacuo in rempo di guerra,chc venghi coperto di legna- 
nti , fópra quali vi fia terra , non potrà le non giouare . Già che dinotie, & di giorno potrebbe in qualch’uccalione 
afliairar li difenfori, che &ior della lofla fe trouafseroi& quefio particolare, è fiato detto da altTÌ,chc con molta fpc- 
favorTcbbonOjchelbccodctti argini feftcefserotaivanicon muri, & volti. Le partLI. di terra fedoiiran far per 
tutto in lungo delia fofsa in tcmpo,ches’afpettafscguerra , le quali, come alttoue ho dimofirato,potran fcruire in 
£ir,che botte piene di tara,d altro va fopicndi materia attaà riempir la fbfs^ che nemici lafciafserrotolarper farle 
andarad empir la contrafofsa, non pofsan per quel in coppo, & per il pian delia parte. £.d’c6afolsa,qualdourà 
pender àcrfo la contralcarpa , feotrer nel detto centra fofso. 

LE camifeiedi muraglia io te farci poco grofsc,& coli ancorfi fuoicontiafbrti,machefulserIunghi,ncIfin 
dclliquafi, fe fi facefser muri della maniera, che nella pianta fi vede, che non fufserpiùgrofli di doi palmi, & riem- 
pir dopò il fpatio,cherefiaf$e fra dilorocon buona materia rafsodacaui,ropere potrebbe tar maggior refifienza al- 
ia grauezza del certeno, chedouefsefofienercalle battaric, zappe, dead ogn’alcra machina, che fefàcefscperiime- 
ddnmo effetto; auuertendoancoraà far, che la camifeia detta habbia alquanto piò fcaipt dalla patte di fiiori,che di 
dentro,& che coli lecamifcie,comeicontrafotti d’cfse fi 6ccin piò, ò manco gagliarde, propottiooandofemprc la 
maceria, concheftfàbticafsecoo quella, ch’elsa hauefàe da rcggen.>. 
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S E ben nelliprimidircorlì mie! perlai del fcguentc ordine di forrificare , che f!i prima ofTcruato in vna pine del 
rccintodi Ferrara: dopd hò villo in vna fortezza; cfler ftat'olfcruaro quali il medefimo fopra detto ordine, pur mi è 
parlò non elTer fuor di propoliro, replicando quel ch’iodilli, dimollrar ancor fopra diciò quanto bora m’occorre^ . 
Dicodunqucjchel’inuentor di tal ordine di fortificare lu di parere, che fabricando Irà ogni doi baloardi , Conina- 
retta,iliri,ch'vfcifserda fianchi per difenderla potrebbono non folo batter li Udii fiam hi, ma imboccailìfradilorp, 
& nuocer ancora i defenfoti, ch'in quelle parti flefsero : onde per euitar tal inconuenitiitc & poter con ciafeun tiro , 
ch'vfcifsedallecannoniere, A. difender vna faccia di baloardo, & la miti della cortina , che venifse fia efli & parti- 
colarmente troncar le fcale, che nemici vappoggiafsero, fu daquclconchiulojchclclònczzc.chcnoiifc labiicafic- 
ro,comc nella pianta, B. fedimollra,li botrebbono molto maldifcndcrc. Hor per far manco incerto giudicio fopra 
di ciò bìlbgnarà auuertire , chefe ben i baloardi, & edifici; limili, furono fabrica ti acciò con i tiri, chcs'adopctafscro 
nelli fiancnidi quelli, li potefse particolarmente offender quei nemici, che volcfser porli,liarc, ò pafsafpet la fofsa; 
nondi manco vencndociafeuna faccia dibaloardodifefa da vnfol fianco, &■ la cortina, che veniisc fra diloto: da 
douefegue, ch'il nemico pofsa con mancodiffcoltiridurliprrrsolc'fàccicdcbaloardi,òt maflimechc potrebbono 
più fcoprir,8c confcguentcmcntc impedir quei tiri, ch'vfcifser da i fianchi per difenderle faccio de' baloardi,di quel- 
li, che vfeifaero per difender la cortina detta , quali verrebbono coperti per cagiondclrificlli fianchi. Talché nemici 
per impedir la diféfa alla cortina, làrcbbononeccllitatirouinar tutti i baloardi, i quali lufser con fianchi ragioncuo- 
Ìi,farcbbeforli imponibile à fare, & datoche fufser men grandidi quel, che dourianefsere, bauendoclli abbattuti i 
baloardi pottianodar jal’afsalti inquelle parti, lenza hauerà fatealtra battana alla cortina ,prefso della qualei de- 
fenfoti pottiano far ter irata migliore, che in quelle parti debaloardi,chenonfuf$erorouinate. naqucl,ches'cdet- 
to. Ir può facilmente crjnolcer,chc fabricandolacortina,comendlapianta,B.li vtdc,lt feema ladilcfaallalortcz- 
za: Oltre diciò,fe gr<>recchioni,&lefpallc fon ncccfsarie per coprir banchi,* cannoniere, li fianchrd'elll orecchio- 
ni non potendo ditcniicrfi fra di loroicomc farebbe ncccirario, perciò che gli lor parapetti fon tutti fcopetti,& fenza 
cannoniere rellano molto fottopolli alli nemici. 

CHE gli tiri,ch'vfcifserdaciafcun fianco coperto, per difender la cortina, che fuH'e tra efli non pofsanoncbat- 
ter,ne imboccaraltro fianco coperto,* che con ciafcunliro,thevfcifscdaciafcuna dalle cannoniere. A.fepofsatron- 
cat le leale, che nemiciappoggiafsero nella faccia del baloardo & nella metà di ciafeuna cortina,ilche non potrebbe 
cader,doue la cortina fofse retta, io non lo niegoàcofì, come non fepotrcbbevcramente negare, chequel,chel’aut- 
rot di tal ordine propone, poteua cfser fori! molto meglio conliderato, conciò lia che i luoghi fortificati non fon fot- 
topolliàfcalc,le quali per tal efféttobifognatcbbe,chefufsero di lunghezza maggior diquclle,ehes'adopra no in ter 
ra di lauoro per vendcmiatCiGli afsalti con fcale fepotrian con qualdte ragion date inluoghic'hauefjer muraglia.. , 
òcafafìmile,bafsa,dcbole,fenzafianchi,&artigÙarie,&fcnza terrapieno,* doueconfeguentementenonpotcìre 
ftar quantità defoldati ordinati in maniera dipotcr foltcnergrafralri,* non nelli luoghi fortificati, doucènccefsa- 
tiu,chcfe ritroui piazza fpaùofa, nella qnale idiicnfori pofsan far ritirata,ò ridurli in qucirordinanza detta batta- 
glia per poter far,che gli: temici in ambiod'vfcir dalle firalle per ridurli fopra la fortezza, habbianaprccipitarnella 
fofsa: Aggiungalì,chedoucndogl'afsalti efscrimpetuoli. & chciprimichev'andafseto,lian fpemi dalU fecondi,* 
che il mcdclìmo debbano far quei,chc douefsero lèguire,* non potendo forli tal effetto con le fcalle,* ma Hi me per 

altri impcdimcntfchqpotcleroriceuet da difenforiaionfcdourà farcontodella detta inucntione,felefcaIc fi volcf- 

fcTadopet.ire in luogo,che con ragion fi potefse dire gagliardo,ò vogliamodir fortificato, le fcale non potriano far- 
li lunghc,larghc,fermc,* lcggiete,come dourianefsere. Che dal far le cortine rctte,nepofsa fucccderrinconuenitn- 
ti ptelbppolli,ciòè il batter,* rimboccar de' fianchi fra lor flelfi,io lo terrei per ccrto,quando pei ò chi tenefse la cu- 
ra di tal ch'fcfa non (àpcfse quel chepertal effetto h'conucnifsefare.Et per efser facilmente intcfo,ptcfuppongo,chc 
il nemico vegli afsaltar la patte. C.e'naucfsc abbattuta,* non i baloardi,* che con i fuoi tiri potefse farc,ch’i tiri de 
fianchi non polfano adoperati! per difender le làccie de' baloardi;] ilche farebbe impolfibile, fe quelle faccie refpon- 
defser al dritto della quarta, terza, ò metà della cortina, che frifse fra ogni doi di loto; con tuttociò non li può nega- 
rc,chc nemici, ch'andafser aÌrafsalto,non pofsan efreroffeli da i tiri de fianchi, in tutto il fpatio, che rclla fra il tiro. 
D.& la detta cortina tetta. Si dourà ancot conliderare, che fc colui, che renelle il carico della difefa del luogo,faprà 
quel, che li conucnifse4re,ordinaràancota,che i tiri grof^, * particolarmente con palle di fcrro,ò piombo,non s'a- 
dopeinoin aliro^che infrcpalfata nelli ripari,* in altre tnachine,chenijnicivolefrer fàre,ò condur per la folfa:* che 
per offender maggior quantità dc'nemki con tiri grofli,vi adoptino palle fangibili, piccole pietre vipc,catcnc,\^ 
cofe limili . Sara ancot da conlideratr,che volendo nemici entrar nella parte abba ttuta;lè in quella ttouàffeto (con 
comeèdi ragione) impedimento da difenfori, * maffmea’haueffero frtta ritirata , farebbono ncceflitati fermarli, 
douc in quel tempo,potriano ancor ticeueroffèfa nel piano della folfa,fopra la breccia,* nella parte abbattuta,non 
fol con diuerfe maniere di tiri,* fuochi, ma da altre materie: * fc pur li voleffe adoperar palle, i tiri fe douranno af- 
fettar in manicra,c'habbiano da percuoter di ficco doue fteffero gli nemici,* coli facendo,! fianchi non verrebbono 
fottopolliàquel ch'è flato detto. Aggiungali, comefcfelafciaffcdi farla cortina retta, pcreuitar il danno ptefuf^ 
pollo ; bifognaria , che nel inuiar le gentià gl'affaltidelliluoghi non s’adoperalTeto artigliane per colpir nelle parti, 
doue i difenfori douclfero Ilare, òcompar ite per difènderli da detti alfaltiigià che con (ai tiri, èllato lolito offender 
de quei medclimi, chefe fon iiuiiatJ a gli affalti . Il medefimo ancora è flato foli» accadere, quando di fopra le fot- 
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tCMeì (tato tirato per nuocer quel nemici,che procura flcrd'oft'ciuler quei, ch’vfciffCT da qnelle,peiimpedirò 6r >1- 
trodannoàncmici. Dourcbbeii ancor vinar le rcaramucdc,&ogn'altra fìniileiiianiera da combattere >douenon 
fe può £ir,chel‘armi, che s'adopranoallcvoltenonoScnd.in alcundi quei, che fecercalTefaluare. Saràancorda.. 
eonfiderare,come il nemico,volendo per ridurli preflb la prcfiippofta cortina far ripari nella fblTa,non potrebbe far- 
ne manco di doi, & nel farcialcun d'eflì , potrebbe venir olfi.roclal fianco , che filile derimpatoà quel, da qual cer- 
ca flicaflicurarlìiil che non accadetebbe,volendo ridurli prefTovna faci.ia di baloardoipciciòche vnrip*ro,chefacef- 
lé,bafterebbe,& quello più facilmente S può giudica t nella pi.inta,douc ancor fe vede che la fàccia, F.per elTer for- 
mata dal dritto della lettera, F^al fianco, G. lì potrebbe con maggior ficurtà , feoprir maggior fpatio della foffa 
di quel,che fepotria fare formando la faccJa,H.dal principiodcl fianco, I.Conchiudodunque che la cortina tetta 
fiamigliorcperlaficurtàdeUafottezza, qualeperlecagionifopradette, nonhauria perla fuadiféfaneceflità di 
tanu quantità di genti, quanto bifognaria pcrdifcnderla , quando fulTe fabricata conl’ordine prefiippollo , doue 
non vi è pa^e akun^i ^he polTa ^er doppia mmte aliai difcfa,comc fe può fàc nelle cortinCa che fulTct fra i baloar- 
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ALTRIdopòllimandoalfail'ordinefopradettodafortificareciaicunafertezzafabricata d'eflì, àia ogni fuo 
latojcomedimofira la pianta feguente,doues'hi da òitendcrc,ch'oltre al hauer fianchi molto piccoli,de quali vn' 
affai pocapartedi cial^ndilorovicncopcrtadacortifliniorcGchiomiLefàcciede’baloardtlonolunghiflimc,dt^ 
lecortine, che vengon Ira ellicortiflimcnl recinto, A. èincamilciatodì muraglia, alto manco derargine-checuopic 
la llradacoperca,£ticnefopradcluivn parapetto ancor di muraglia largo pocopiù di doi piedi- La partOiB.èvn ri- 
paro di terra alto/loue, acciò fe reggi, e nato lafcia to di fcatpa alquante più de ì doi tcrei della alrezzar La parte, C. 
(vn'aaditoòvogliamodirllradaTargadiedpafsiandanti,&acllepattì,D.èalqnanto maggiotei Le parti, E.fon 
cafe manche quali fon piccole, & nei findelle lor rìnculaievic volto, che cuoptevna parte di loroifopradellcquali 
termina ciajcunfiancoalto, fitto nel riparodi terra, élc dalle pani cTauanti, vengono ancor coperti da volti larghi 
da circa vni canni,il pian de’ quali dalla parte di fopra è ad vn pati della via fudetta,dou‘cancora parapetto limile 
àqudicbtt'cdettOiLcparti.F.fono fiale per doue fepuòandarin effe eafetnattci Sotto il volto, checuopre la par- 
K dpliaptide ciafiuna cala matta, vicincialcun fianco vn vanoà guifa d’vnfineftrone^. da doue le potrebbe trar^ 
n^(b^a iLi rifalti,G.vifon fiati fatti per quel,ch’alttoiKbòdimofirato.Lc partii H,fi) 00 anditi fopra terta,& fio. 
pppotct andar daUc parte diàòaìpgiil, 

nou<c. 
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H O R per difcorrer della fortificadoiKrudena,cbe fecondo il mio parere imperfettiflima ; Dico,checoIui,che 
conofeefle , come il fortificar le città luoghi fimili fìi introdotto, acciò fra l’altre ficurtà fe ne potcllc fperar co'l 

manco numcrodeGentiiclielufTepolIìbiicdifèndereda molto maggior quantità dicoloro, che cercalTcroacqui- 
llarlc:Conofccrà ancora,chc volendoli da pani aflài grandi difender pani aitai piccole, lia errore , il che s’è vero, fe- 
gue,chepotcixloeirerpiù difefo il fpano ,che vien fra ibaloardi, che gli baloardi Ifelli, la fudetta fortifica rione lia^ 
tanto piu imperfctta,quanto più fon lunghe le due faccic de' baloardi della cortina ,ch'è ira di loro , & i fianchi fon 
piccoli , vn'aftai piccola patte de quali vieti copeta da mollo cotti orecchioni, & fe può per difender la fortezza , ti- 
rardaciafcunfiancofoloàfconinarlefaccied'vn baloardo,& la metà della fudetta cortifluna conina . Saràancor 


da conliderate , quanto la fortezza verebbe più Ccura , s'ella in ciafeun fuo lato fulfe , come nella piana fegucntc fé 
vede; perciò ch'olire, che b conina più lui^ verebbe doppiamente diiefa , &b folta , cheli dà inanzi , dalla mag- 
gior lunghezza di fianchi potrà venir ditela molto più ogni parte delb fortezza , 8c malltme potendo i tiri di quelli 
ficcaraflai ncgliangoliederioridebaloardi, che fono molto acuti, &limiliàquellidcUa pianta fopndena , ncUi 
fianchi delb qua le non potrebbe adopnrii anigUarb gioita, conciò Ita che nelle ca fe matte non vi è luogo da poter- 
uelacondurre,eccettofe ve la callalterocon le corde :nel andito. C- pereltcr drenilliino, men vi lì potnbbeadope- 
tare,& nel fianco alto per efter nino fcopcno,difficilmen ttvc tene potrebbe adopenre,& mali! me per difefa della 
folta , & confegucncemente del rccmto delb fonezzaiòc ncUi fianchi degli orecchioni accadcria il mede fimo effet- 
to,giàch'i parapetti diquclli fon tutti vidi drenillimìdipicna,&fcnza cannoniere. Saràancord'auuertire,come 
haucndol'Auttor del fopradettoinododi fortificare fattoorecchionialli fianchi balli, non può negar, eh: quelli 
non liano neceltarij,& fequedo è vero,nonli douca br corti,pcrciò ch'ellendo abbattuti, gli nemici icoprirebbono i 
pijadri,chc nelle cafe matte fodenranocb vna parte ciafcunvolto,fopra ogn'vn dcquali pota ciafeun lianco alto. Se 
fempK' che nemici abbattelfero tai piladri fenza abbatter i volti, i fianchi alti iniicmccon elfi volti precipita rebbono 
dentro Iccafe matte, nelle quali non potendoli ancor perquedoadoperar tiro alcuno, la fortezza redarebbe fenza 
fiaiiehi,òedatocheglidettiorecchionifulterrantograndi,cherartiglbria nemica non potcllein tutto disiarli , fcgli 
otecchionifonneccflàrijnellilianchibalfijchefonmancovidipcrcagionedelbcontral'carpa delia folla, nelli fian- 
chi alti ,pcrqualcagk>nev'hà fa ero orecchioni i ma perche potrebbedire, che la parrccopctta nel fiancoalio ,l!a il 
principiodcll'andito pcrilquallì può andar nelb partebalfa,iiontruuandoio,chcda tal patte lì polla difenderle 
partibtfscdel recinto incamifciatodimuraglbi perciò chequcUanonlcfeuopre,ficqu.indopurlefcoprilIelipo- 
pcltbcciretcvictatopeTildrittodci tiri. I. òc non pDtendoakuntirodc'fianchifiecarndkparti.chevolclserodi- 
l'cndere,conchtudo fo nuouo,chc al ordine di fortificare lia pelTimo . Aggiungali, che li ben l' Auttor detto fu dipa- 
rcrdifar,chcdaciafcun fianco li potcfsefcoriinar vna fàccb di baloanio , & vna maa della cortina, chcvcnifse 
fra ogni doi di loro , con tutto ciò , non potendoli dalli fianchi alti Icoprir quelle pa rtidel recinto , douc nemici ap- 
poggi! fsao le fcale daini propodc,& non potendoli ( perb cagione detta di fopra) adoperar artiglia ria nelle caft, 
ma tre, (i può tener per certo, c he te n.e fof^e dimentica to . Se doura a ncor confiderà re, che fe ne i fi anchi ba Ili vi fono 
orecchioni, di ncccllita fcgue,chc l'Auttordi,'ra]forfe?za ha bbiconolciuto,che il nemico pofat cntr nella Itjfsa; nel- 
la quale venendo, io non trono da quali partili pofsanuocertonattigliaria , giachei banchi coperti non la pofsan 
feoprire, òde parti de ifianchi,chefonviltc,polsonoclscrimpediti,& le dalle vie C.fegli volcisciaroftefa,nonle 
potcndodaclsetiaraltro,chcpcrfaccb, & potendo li dilénfoti in quello clFetto cfsaoltyi da nemici, c'haucC. 
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«rjequift»torargine,&conlcgnfnteinfme la ftradj coperta, cffeiidorargincpih alto delle dette vie potrùnoao* 
cor per fianco fc^rir,& nuocer i difenfoti, che nelle vie latte nelle faededi baioard i. fc riirouaircro non fole con ara 
tigliarie,& anni finiili,ma con filochi artificiati, che vi buttalfcro-Sani ancor da confiderà realli parapetti di tali vie, 
quali fon dipietra, grofli pocopiù didoi piedi, & baffi &che inelfe vie. per la poca larghezza loro ioltrc che non vi li 
potrebbeadoperarartigliariagrofla i non uifi^tria rinforzar nel bifognoiparapetti,d(^ chtvirimaneflepiazza_. 
larga da potetui far quel, che tufic ncccffiirioifirà ancor da conofccre, quanta cominodita apporti al nemico la gran 
fcarp lalciata al riparo di terta,acciò fi reggaipoi che per talcagion’i tiiiaiti de' fianchi coperti pofldnoeflete piu vi- 
fti, « impediti . Bifogneta ancor confidcrare, come potendo nemici feonrir quei dificìfori, che voleficr per gli andi- 
ti H.andai dalleprte alte alle bafle,fia fiato fatto errore inoli far viepiù ficurc: fata angotd'auucnirc, che le nemi- 
ci giugndicro al pian delle vie , o uogliandir anditi C potrianodilatandofi per quella montarnci tiprdi terra per 
lacomniodiià chegliapportarcbbcla molta fcarpalafciatali,actidfircggelfe. Ondenonpotendoidifcnforiprc- 
ualcrfi della ficurtà,chc gli potcflcro apportar le rctit.ite,che face fiero incontro le parti,doue nemid haueffero procil 
tatofirlì firada da poter dopò andarali'afialio,tal fortezza verebbe più fottopolia aH'indufiria , &forza dc‘ nemi- 
ci I di quel che vcrebbela fortezza fatta , come qui di fono fi vede i nella qual lì dourà ancor prcfupponcr,che vi 
tunoqiiel ch'ahiouehùdimofiratopcrlaficurtidiciafcunad'cfic. Auucncndoancota, cbciononniego,chepcp^ 
clpugnar luoghi iortificaricòl'ordincfopradetto,nonuifatÌ4PCPefiariagraDfotza,dcindufiria, ma dico bene, chf 
pcruuggiothcurci,ioprocedereicomehòdimofiraco , j 
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I L balnardo,chevenifiepiùoRufonel fuo angolo efietiore, fatta piùgag]iardo,&abbraeciar!a maggior piacM 
diquclla,checonvgual ctrcutto,&linccrcttcformaficbaloardomanc'ottoloi&cofiancorqDelbatoardq,chevenifi- 
fe piiiacuco, fc ben vcnificd'vgualdrcuitoa quel, c'ha uefic l'angolo efieriorretto,terebfae manco piazza,&farnpi^ 
debole , \__nclle tre feguenti figure d'ugual circuito . fi vedechiara mente, chela piazza A. èpiù capee della piaz- 
za B.qualvjcn molto piùcapccdclla piazza C. Oltre di dò fe gli nemici volefiero abbatter queftiedi6ch,tiouarel>- 
bono conqual fi voglia ifiromcnto, che in qucfiovolcfseio adoperare, manco difficoltàjdouc la materia lufie manca 
grofsa,&le degliangoli,quclJi,chcpartidpnopiùddl'acutezza,prtictpanomancodelIainateriafibnocDnfcguea 
tcnicmc più deboI i coli per le cagioni dette, come che douendofi nelle battane, che fe faccfsero nelle muraglie , for- 
marangoli retti con h tiri,chclecoIpifsero,acciàfaccfscr maggior efitttoi i tiri D.nel batter leptri E. non tormciv- 
tarebbono le parti f. poi che le diritture de i tinVche percotefsero le parti E. & F. l'interfcganopiù indentro dt quel, 
cheli dimolira perii tiri,chccolpifseroilbaIoardoB.& incontrandoli le drìtture deciti, moltopiù prefio nclbaloar- 
do C. fegu il ia che quei tiri , che battefsero una ùcci» , tormentatebbe ancor raltra , & facendoli il medefimo in un 
tempo nell'altra faccia il'cdifidoandarebbeptefio in touina.Condudodunque, che le fiigghino tutti quei ptticola- 
zi, che ptefscroapportaracutczzawuuertcndoperò.chc fecondo il parer mio fia manco maJchauabuonì,&tagì*> 
uoJi fiaochi,d( gli angoli cfteriori di ba leardi più acuti,ch'octufi,con piccoli fianchi. 




GIÀ ch'alcroue hòdimoftratola ficurtà, ch'apporta nei luoghi, che fi vogliono ibrtificare, in ogni tagioneuo| 
^atio dd redntodi quelli fardoi fianchi oppofii ha di loro-che l'habbino da dilcndcrdoppiamcncc i d^come tale 
iptiofia più ficuteda nemici, che i baloatdi, ondcdourèbbeelserdiicfoi & chela mznien di fiabdura Ibibiai 
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««Brc^eippIfc^rBe>iJM^mincDep^rtidcWo,doucpereagfon<^clte fcfler Ihdiloto le fobici 

»on da nemici , cceenochecon troppa gran difficolta efferoffiefe i & chele Ibrtezae fe dcuon Ibr in quei (iti, 

oucfufferiiecdratie,&nondoiie,wcagìond-aifiti,fepotcfferÉu’gagUardiffime,&non^^ 

PrencipiqucUa ficuru.che 5 defideraflii& che non fcmprefipoffon’.odeuonfirle fortezze da nuouo farà faciIi(E- 
mogmdiar 11 parer dicoloro.chetengonoj*e ninna fortezza (ia gagliarda, fe non fulfe fituata in piano , & fatto in 
t lafcuna fua &ccia,eome fe vede nella pianta fegncnte,douecol tiro A.dimoftra che la cortina B. non può effer of- 
Ida dalle battane; X chepcr ciò tutte le fortezze, che fe tronan iàtted'habbian a làr di nuodoin quella forma ; & 
eh a quci,che d icefler,c^ facendo le forbici,* malEme in tal maniera,il circuito farebbe grande. Se con quello 1^ 

bracccriai^rpaM,rifpi^OT^n^che non fepotria vietar, che con tal modo di fortihear non fcpo(n6rtantt. 

cortine,* baloardi quanti badaiferoà chiuder nella fortezza quel (ito, che feddidcraife. Et pc^e quei non s’accor 

kro,cheapio,»rtiondclcircuitodeltecintojapiazza,chcconqucls-abbraaiaire,farcbbepochi(nma,nonèdama- 

rauigliarle,fc e non coirobbao fra faltte cofe neceffarie,per poter trattar con qualche ragione dell’arte della guerra, 
come tacendo tre edineij in ciafamlatodi fortczza/arebbeerrormanifoftjffimo,* antopiù,quanto ch’effipotcile- 
ro manm gjouan:;* venifferopiii vicini tra di loro ; ma per ched difeorrer di quefta maniera di fortificar più a lun- 
go larebbefoucrchio, già che ogni mediocre giuditio il può conofcerejalciandolo da parte dico folo, che fe bene per 
cagione ddccofeimpcrfcttefeconofcooo le perfette,coo tutta ciò farà benprocedeie in modo, eb*alrrirfft; n-u..ef - 
aupm toftoda giietrorid'aJtrifChcd'ifuoi, 



POI cheIaragianen'hàdimoftrato,*refpaienzatuttavlanecoafonn3.chekdttà,*luoghifimHi,febene 

non folfero del tutto rettamente fortificate,cofi per cagione della loto fituatioae, come dell'arce , conia qual foifero 
fiate iàbrìcate purché per difenderle ue fi poneflcro le lolite, debite cofe, difficilmente potrebbono altro, che da 

forza enraordinariaeifcrccfpugtutc; fe potrà iàplmenteconofcete, fe coloro ch’approuanoillcguenceroodo di 
fortificare, habbiano prima penlatoàquel, che più voltehò dimoftrato,&maffimeallifegucniiparTicolari,dc’qua- 
II il primoè il conofeer la cagione, perche, &doucfedeuefortificarei quali fiano le forze,* ordine diquei, da qua- 
li per guardarfifofie giudicatobuono ilfortificateiluogfaiiComede'PrencipìChriftiaiiifotfi nefiùno, per l’efpu- 
mnone de' luoghi può fare,ò mantenere clTeiciti glandi,* cheil Turco, feben può, *fuo]e 6r grandiffimoef- 
fcrcito,pochiffimipacfi il poti uno reggere; &chenefiùn altro forfi che lui, può inuiar ad vna certa morte lefuegen- 
le di guerra ; ma i Principi Chrifl ia ni doue trouano qualche difiicoltà degna di confiderà tione , cerca no d’acquiftar 
quei luoghicon Huntcnerliallcd iati pervia di foni, che fcfàcefifero loro intornOjpa impedirli quel che gli tulfenc. 
ctffario ; Che ne i luoghi medioaemeatcfortificatì, c'hauetfer dentro intorno di loro piazza fpatiofa il nemico per 
gagliardochc fufie, hautebbe per farli la firada d’entrarui a confumat troppo quantica di genti, * monirioni, at 
quando e" credefie hauer acquifiato il luogo , forfè gli bifognarebbe trauagliardi nuouo per aprirli la firada ne’ fc 
condinpari,ciòcncllarctirata,cheidifcnforifperhauerhauutoalfaitempoàhaucircro£ictagagliar«lllEma,doue.> 
nemici ccrcallcro entrare; Onde per le cagioni dette ( fecondo il parermioperò) non douicbbealcunopctfua. 
derfi, che per difendere i luoghi vi (ia nccdfariolàrpiùfofie, ripari * altre difefe, l’vna prelTo l’altra, come., 
icfàceua già vn tempo, *uulIimedopóchelùritrouaca l’artigliaria ; dalla qual per guardarli, faceuanononfo- 
loin mezzo delia larghezza della folla, argini di terra groffi, * grandi tatuo, che copriflero, & alfictuallcro il 
luogo dalle batterie , ma fuor della Ibfta , faceuano alli recinti di muraglia dalia pane di foori fearpe di terra : A|. 
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84 Delle Fortificationì. 

b<no Dii fero rolem , che tlitf* ratte*»» del reciiitodi muraglia, cheftìpcrjua 11 pian de fuor della (bflfl dici (cima 
fortcìra (c lactnt coitic in quella piama fcdiitiollra.doue fcdoiira intender, che la parte. A. fia d^iamcntclaAri- 
cats con pietredurifiìnic, grandi, &tutted’uqualmi(ura,&ch'oltra di qfudkfciKdoueiret tener fatte de raJtic,ae- 
eiòlencpotefscrriponcjdouerartigliatian'iiautlscicuataaJ^una. 
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TAL chcchibcnconfìdcrafrc trouarctbe, ch’in far tal muraglia .Alaltrccofc dette. & particolarmente più 
fofsc,argini,a:^crife (imilijconofcerà, chela fiicfa farebbe molta, S: ch'-illa fortezza potrebbe apportar maggior fi- 
curta applicandola in tempodi gueira,in mantcncruidentromaggior niimcrodibiionifoldati.Oltrcdiciònelliluo 
ghi, che fe coinbancfser, potrebbe appettar maggior (ìcurtà vn (ol recinto, c'haudsedcntro intorno di se larga , 5 e 
buona pi.izza,doueoccorrendo fcpotefserlàtbuonarerirata,chcf.irpiùrecimi,conciòlìa che per combatter larc- 
irata , i dilenfr^ridella foltezza non laicbb' n ncceliitati ftar tantodifuniti , come s'haucfset a difender più recinti, 
& per fu iitir3t.i5nonfel.ifcia parte alcuna del recinto in poter del nemico, ma lafciando in poter di quello alcun d'i 
recinti, fe ne pottia vaia in p:ù, & diucTlccccafioni. 

S A K A’ necclsatio faperancora,conie li recinti delle fortezze potrei bon efsaabbatuti per altra cagione , che> 
pcrrartigliaric liquali/onffecondo il parer mio) moltopiùnecefsarieper refpugnationdeluoghi fortiiìcatiairv- 
fanzaaiirica,olttediciò,ieinpreche!cbattarie(efaccfserptima,ehe s’acquiltafsc lafofsa,fclàrtbbel'arcre,ch'aI- 
trouehòdimt.litatoiiiia le quella »'acqui!lafscprima,fcpotria(perquclcheic(tafscafare)applicarqucl,cheparcf- 
fepiùprcpofto. 

LA fortezza della qual hor fe tratta,&ch’in pianta,& profilquì di fotto fi vede confifte nc’fegucnti particolari, 
CÌòè,ch'iliixinto. A. badi muragli.! grofsaiK'l tondoda.g. piedi, & 4. nella cima, & nona terrapieno ; Li fianchi 
dcbaloardi fian. Éo.piedilunghii In mcz.odella piazza diciafcunbaloardo fia vncauallieroi Che in cambio del 
terrapieno, che nonfedeue far dentro, fcfaccirargine. B. alto poco men del recinto, A. & ch'incontro i baluardi, 
nella più bafsa parrefia largo. 1 50. piedi A; nella manco larga. £□.& nelle cortinc.C. fia nella maggior larghezza.., 
piedi, r 50.& nella minore. Z4.& tali ArginidalIaparte.A.fian mantenutida vna muraglia larga .4. piedi, in fondo, 
&doi in cimai & dalla pai teverfo la centrafearpa della folla, la muraglia fia piedi. 6. più alta della fupcrficie de 
l'acqua, &• die trota! muraglia rc(livn'anditolargo4. piedi, doucdouràcominciarela fiiitadidat'arginc,cheva- 
dicon la luafcarpaà finir di manieta,chc nella patte più alta rimanghi. 8 oucr9. piedi gmiso de habìria dalla par- 
te. A. ancot'vn'anditojargo.4.picdi. Fri il dctt'arginc,&ilrccintodimuragIia,re(li lafofsa. D.fciutta,laiga piedi. 
50. La fofsa.E.fiaccnacqua,& larga. jo.picdi,ma non più di ICO. La profondità fua.as.ò 30.11 eontralòfso.F.fia 
largo, zo. &- altro tanto profondo, dandoli la forma , che nel profii fevede i La cqntrafcarpa fe facci d’vna mufitata 
millura ciré frangibilc.La ilrada coperta fia larga.4.picdi. 

NEL recinto A. non voglion terrapieno, acdd,tion l'aggraui, ne il Nemico pofsa ^ battana, òcofa fimileha- 
uer nella fofsa ma ggiorquantità di breccia pa poter darpiu commodamente gli affalti. In vece dei terrapieno vo. 
gliono il liipradctto argine nella fiofsar la rcarpadeIqualemamienfcftcrso,noncfottopoftoalicbattarie,&aificu- 
raperilmedcfimocffettoilrecinto. A. Da gli anditi. G. voglion che fe polli ancor difender la fofsa con archibufii 
la centra fofsa habbia la forma, ch'il profii dimo Ara , accid s'il nemico kuaAc l’acqua dalla fofsa , nc teAi al conrra- 
foffo; Onde fe pur Ja leuaAe, & volcisc cntrarui.non potcndouifi regger, habbia da cada nel fondo di qucJlo,doue 
per le mtdclimceagionj,potcndoui andarli fuoghi, che dalla fortezza fc buttando, rimanghibnilciato, chi vi A 
trouaAe. Nella coiitrafcarpa della fofsa fatta de materia frangibile,vogliono,chc li difenforibabbianoda diarcon 
anigliaria, quando ilncmico vi s'apptdfafiK, acciò co’l balzai di quella materia fipofinuocct maggior quanti- 
tà d'efli. 
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HOR per dimo(har()uel, che fopn il deRo modo di fortificar m'accòcie. Dico, chelbprtilmuro. À.pereC 
Ter ndia fua cirqa grofio non piò di. 4. piè. Se fenza terrapieno , i dilènfori non vi potrebbohO Ilare , fé pur vi fa- 

cefier palcfaidi legno, in tempo di guerra , cfli ddenfori ftandoiii fopra , & coperri fbl dal muro gronb. 4. piedi , po- 
trcbboti'elTer olièfi da i tiri nemichi, Se dalli faffi ,chebaIzalTer colpendo in quello . Nel andito, che fc ìaceiTe fopra 
la pih alca parte de l'argine, oltre ch'à pena vile potrebbon’adopcrararchibuggi,eircndo il para pettodiquellogrofi. 
foS.ò vcr.9.piedi,femprechevenifl'ebattuco,fenuocercbbeàcliiretrouaiieinquelandito. Talché non poterw 
doli adoperar artigi iaria altroue , che ne li piccoli cauallieri , il nemico con poca ò nulla d ifficoltà fc potrebbe far pa. 
dton del di fuor della folTa , Se della firada coperta , nella qual per la foa poca la tghezza , non le pocria far prouiuo» 
nealcuna acciòquei,chcvivokfierfiare,lapocefrcrdilénderc. Saria ancor molto faordiragione, credcrchene- 
mtci,c’hauellcr acquifiato il di fuor della fbfla, 4 ^ leuaci i difenfori dalla firada coperta , non pocefier ofi'enderpef 
fiancoidil<fnfotì,chcftc(reroneglianditibalCdcgIiargini, che fon innanziJcfaccicdibaloardi. Sara ancor d'a 
auucrtite ,chcconcomcqucllapactediciafcuna fortezza, cheporclTccficrdifcfa da doi fianchi, potria dar mag. 
eiordilEcoItàal nemico, coli ancora, potendo ìlnemicoco'lbatterfdico per cflcmpio^la parte H. del fianco del 
baloardo I. leuar in vii tempo la difefa all’argine K.&alla fàccia L.delbaloardo M. hauria manco centra fio per ac- 
quifiarla fortezza . Aggiungafi,chereffer ancor i fianchi de baloardidi muraglia ,& fenza tcrnpicno,pctrianap- 
pomrcamomaggiorcommodicà al nemico, che libattefic, quantodannoallidilciifori,chcprcfibtalifianchifc.i 
trouaficro.Confidcrifi parimente, fel’argin’e fottopoftoalla forza & indufiria de nemici, conciò fia colà , che s'egli 
cclpugnabil, non accade faril recinto A. ma far fianchi ncli'ificffoargme. Se fc l'argine puòeffer acquifiatodalne- 
micD, qualdifclà del recinto A. fe potrà &re è per non moltiplicar in parojc,giachcfopraciòmifonallarga. 

topiùdi quel che debbo conchiudo,chefequei,che lodano tal maniera di forcificare,hauefrcro tanto giudiciodico. 
nofeer , che la fcarpa de gli argini fuddetti non potrebbe eficr tutta feoperta da fianchi . i quali ancora per venir po> 
coda lungo dalle contralcarpe della fofià oppofiead effi, per nonefietia muraglia, dou'cfli fianchi fon fitua- 
ti, tarapienata,potriano farpoca difefa, non hauria no Icicicca mence creduto, che le purnemicileua fiero l'acqua^ 
dalla contrafolla , volendo ridurli pili preflo al recinto della fortezza, cadcriano nella folTa, poi che non po- 
trianocaminar perquclla,doucrcfiarebbonodeftrutti,dcparticolarmenteda fuochi,che li difenfori della fortezza 
libuttalfeto adofib, il che potrebbe accadeteà quei , che feponcITcro ne granditibafli de gh argini, quandonemici 
vi buttafl'cro fuochi, dt mallime palle, che potcflerototolar per la fcarpa d'clli argini 1 talché, fecomeioconofoo, 
qual ficurtà tal modo di fortificar pofsa ap^rcar à chi le volelledifendcr, coli ancor nonconofcola poca fpefa, che 
dicono, ch'anderiaà far la fonezza nel modopropofto, per euitar,che il recinto, A. non venga battuto, d^mafli- 
me, clic per alerà via, che dibattane, il nemico potrebbe procurar d’dpugnarcofi l'argine, come il recinto. A» 
DcilvWQl*i>ffooc>condK<lK*no l'ba da far la contralcarpa della folla, io non ne tratto, giàchenonconofeodà 
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ijiulp. t e<’tl!a fnrK77fl,5rmqualtenTO, & ri fupipo(!lr.idoperarl’jttig!iarla,pcrpcfcr, bàt- 

tei co mila tcnirafcorpa . nucctrli mniici.chc Vf.lcfootmiar nella lolla . tX lenii , che du.cn dciierlì piantarne 
rii rrcini 8: nella ir Ila fciurta,crnchcprofrctKii potcìfi ingisCai. -niiiialnfcriln. quelli pcflìnpaitorirpiiivclledcl 
ioliiojficapi' rat altri bui. ricttVtiiJa lé io il giudidoa gl: inuemoii di tal hit litatitTc, ardiri, che iiilltrtircrcitati 
BUI' ir : 8; ir.i.Iripl;car in bell ie. 

V K 11 l'ilìèttcdifcpr.i lùdaaltrij’ctirato chelcccrtinctla (r.rf h ib.il Medi, douriMionccrcr in ferma di for- 
bici, &nrnrettt;perciò thelib-n taricncmiclic non pcttil tono nel tdf irle, hrniar angoli ietti, & far conrequentc- 
incn te maegioreiTettoima perche renili da qulliconoJautc, come le ['ofi.indilcndcrmanctiilialoardi.deliccoiti- 
ne,che Ite lit io fra tlTÌ.& quanto liahicilclàr, che le battane lorminangtiJi rctticon la parte, che fcvolellè colpiie& 
come il nemico potria , & dourebbe per refpugnation de i luoghi gagliardiadopr.ir il più delle volte altro, che atti- 
gliaricà fedi'urà (fecondo il parer mio) llimat (a! inuention nuilto poco , itialìimcpt r eiiitaraltr’incomii nicnti, 
ch'alttone hòdimodrati. Ht f>crthealirifondlparcrc,chefe liciliictintidi muraglia fedcllcalquantopiùfcarpa 
dclfolito It hattaricvifàrrebhcnmancodannoi Dico, che quando tutta l'altcaza della muraglia hauefe quella 
fcatpa,ch'AIhctto Durerò propone chefe facci in quella parte d't Ila, che fuperallclacomralcarpa della folfa,difti- 
cilminrept rnada baitariet l ei it<ui.i.:ta,ina pirthepioccdendel: in tal maniera , ne poticl'bt accader più danno, 
(he vide, hi oidine lo laido da p lite: n a fek It.ipa detta Ini se alquanto maggior del folito, olttcìha per tale. 
ginn il nemico poti ebbe ancor p;ù del ftibtoiiiij ..dir quei mi. che gli delénforiadopcrallerncUcpaiiepiu.ilte.p: r 
difendi I le parti più balie della f.iitzra.le hai tarienemichcnonicllarebbon per coli poca enfa a non far clfetto ga- 
gliardo ouanto òqu.alìcomeillolito,8: nialliii'i.ih'iiicinti non felandi materia, chelìanindurezza,&rcnaeirà 
limile alle palle ili lerio.che uicolpifeio, oiiiieci nlcguintemcntela muraglia perralcagitincpiùtuiloéatta a ticc 
ucrlapcicf Hajih'afirjthcqiiella ldruitif’li.&.u)iici,chcdiccfscr(xclie fccolifufsc,ilrccintolarcbbtrantopiùfìcu- 
ro, quarto | lù fuftedi materia dura,fcrifpon<liiibbc,chci’il recinto fufscdurilfimo,&coola fcatpa detta, oltre che 
per quelli ,ifianihi reftattbbon piu foitopofii dii folito, non potendo le palle percuoter tanto obliquamente ne* rc- 
cinti,quanto per il detto i lì'ctto fa ttbbe nicefsa rio; tal recinto fc tormenta rebbe & quelle palle che non vi fàcefsero 
tanta pafsata,ccm.niiand« la baiicn.r, Io conquafsarchbonodi maniera, che lo precipitarebbono nella fofsai& per- 
che quanto fopra delle palic.chc pottlstr più, ò mcn nuocer le parti douccolpifscr,iopotclfi dire, giouarebbe poco. 
Già che tuttckpattialtediculcunafoitezzajthcvcngonopiùfottopolla alle battane, debbono clser di terra Iciwa 
camifeia di muraglia . Seia parte aita del recinto fevolefscdi tcrra,ma più in dentro, io procederei comedimoltrai 
nclli fecondi difcorlì mici, & Ulciarci maggior larghezza alla prie. E. acciò vili potcfie adopcrarartigliariagrof- 
fa,iintnizarpanpccti,cfscrmcnfottotx>IÌoàiiiochi,chc nemici vi butcafsero,&poccmii valer di quelfptio inol- 
tre cofc,& tal ordincdifortjficarefarc^ più da cfsaeofseruatoinciccà &luochiliinili,cheiofsetgiaiKli.&haueib 
fcr dentro, & intorno li lor rccÙKi afsai fpaiio,& lì volefse fortificarle. Gliordinide foitìficarjdEdinioftnjio i pto- 
fili. £. C D. io non gli ofactuatei, pa le cagioni dimoriate di fopra , de alctouo. 
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ALTRI aocon, per iàrcfaehparteilcadeUi fortezza, che poteaaefler battuta da fuor delia <<iira,fufle manco 
IbccopolU ad elfcr da quella roumara,nella camifcia di muraglia lafciauan il rifalto,chL- nei fcgucntc proKlo lì vede, 
quale in tempOjche s’alpcttalfcguema fe iàbricalàccon mattoni di creta cruda,& malta, <Sc altri luton di paierc.che 
nel detto tiCilto non feiaccfse altro, acciò la niateria,chefe rouinafse dalle battane nemiche nella patte. G. reltafse 
Zitenaca da tal rilàito, acciò non cagionafsc btecda nella fofsa>& Altri come nel profilo. H . fe vedc,hirono dipa terci 
che poco da lungo del rodntofcfacefsevn piccol muro. I. acciò la materia abbatuta della pancalta di tal recinto, 
limanendofta else, &cpiel piccolo muro non iacefreconfcguentemcntcbitccia al nemico,& tutte quelt’inuentioni 
fùron trouate per dubbio deUebattaiie.lcquali com'altrouc bò detto , fon più occefaarie per cfpugnar lunghi forti- 
ficati all'antica, che alla moderna . 



11 fine del Terzo Libro. 
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DELLE FORTmcATIO NI 

DI CARLO THETI 
Libro Quarto . 


Valunque volefse foitifìcarncifìto piano,doue non vifurs'impcdimcnto però, potrcbbeap. 
plicar al luo^cheyoleiàechjudcT,qiKlla figura, chccon mancocircuiiobaftafsccircondat 
quella capadtz dipiazza nettfsaxia,à quei, dicv'haucfscrda fiarei&appottaragliedilicii, 
cherhaudacr da fiancheggiar tutti.òlamaggior'paitedi quei buonidFctii,chcrurser loto 
conucnicntiidaIchcaccaderia,cbe la fortezza, oltre ch'inquàioalla lualbima verrebbe più 
buona, ò manc'iniperfctta,fepotrebbccon maggior prcftczza,& minor fpefa ridurai fine, 
diquei,ch’auuercbbe,dandole fórma menbuona:01crediciò,lcfort(2Zcfituateinpianoro 
, g*‘°"'f“«fpo<iofottopofleàqualfivogjiafortediminafccrctaciòèfctterranca, loiiht. 

TOn la for*a,&contrafofsa fi fuole trouaracqua,ò apprefsaraifi,& dato che quella fi licerse, che fatia con molta dii- 
ficolta,blfognandocominciarlaaf«i da lungo,accio quei della fortezza non fé n‘auucdefstro,le parti che non lulscr 

rouinate» quella potrebbono facilmente relfardi maniera da vietar, che nemici potcfscrafsaitar il luo<>o , come fc 
fofserperfuw poter fare.SogIion ancor i liti piani elser fercib,& hauer confegneiitemcntc buona tea ra da farne i ter 
tapini neccfjati;, ffe quando hauefser acqua da poter darla allafbfsa ella fa ria multo vtile , & \ tilt liima , quando 

non fe ne potcfselcuarc,&fequcllafofse corrente, Stnauigabilepotria apportar manco trifl'aria,moltccofe etili, 

&commodem tcmpodipace, & di guerra; il piano,& mallime fcfofse lafsofo>apportaria a nemici manco llcurtà, 
* maggiortrauagliojcoli nel accamparli, come per fitrapprocci, & altre trincere,nun dandoli il lite licuttà, & com- 
^ modità alc^ ma bifognando proueder ai tutto,<x>n arte,& trauaglia,oltre che per venir fòttopofla à tiri della for- 
tezza per aitai da lungo che ne fuftero,pofsoD da i difenfbri,chc flcuero nella città,&; da altri, che venifser da fuori 
«sercon manco dimcoltà afsaltati. 

Fortificando in liti piani,doue gli nemici potefióoadoprarezappe,& limili flronKnti,potrebbonoancor fargli 
alitata memi lorgag^rdi conl’am, & con l’approcci auuicùiarfi nelle parti della fortezza , che voIefScr a fsaltare, 
allcquali per via ac trincere riempir fofli,& piccioli tiri, Icuarian iediféfe, & con artigliane grofse, & altre ma chine 
■occrian in tutte le Miti, che di fuor lì vedeuetoitalche per allicurar quanto fùfse polfibile,lc fortezze fitua te in pia- 

qo,andaria gran mela, non falò ptt farle capace di quella quantità d’huomini, vi biiognafse tenere, de quali ramo 
maggior nunwofat^benece£tario/]uanto le Ibttincationivenifser per uicagioni,ciòèdciliti,inucntione,& ma- 
teria,con^che fufsero «are fitte manco gagliarde , & la quantità de nemici fiifse maggiore ; ma la rebbe di meft iero 
daràcùfana fortezza figura tale,chegrcdificijperfianclieggiarla,&c^n’alcrafua parte venilict di maniera, dio 
Icdifèfcfepotefserlorfeuarconmaggiordjllìcoltàiòcdcncrod’eltarefufsepiazzagrandc &talc,chenelbilogno 
yifcpotefsefarnuouiripari per poterdi man in man darnuoui trattenimenti, &dannialli nemici, alla forza,* 
ind u Uria de qiuli yo^doC opporre conueriebbe,che la fofsa 8c contrafòlia della fortezza fufse a fiai la rga,& pro- 
iondai&deicircuitqdellafbttezzavenifseincareifciataquellapaite, cheftadentrola fófsa; deli terrapieni lufser 
grandiifopra de quali ftifsercauallieri,ne vi manca fre la licada coperta,quancità grande d‘artigliaria,& alcrcdifeli, 
& particolarmente fatte in diuerfe parti della lbfsa,& fuor ddlafuacontrafcarpa,& gran quantità di munitiuni par- 
ticolarmente da viuere, maliime bifognandouiafsai numero di faldati per difenderla; & venendo ella poco più alta 
del piaivdi fuor della fofaa,oltre che faria più fbttopoAa allicauallieri artificiali, quando alcuna mina per f arbalzar 
filaria la muraglù, ò ^rlaprofondatfott'il pian della fofÌKi,hauefse£ittoefiéccopotrcbbcrimaner libera apcrtum 
a' nimici padargl'afsaltii&fe in tempo di guerra,ò poco prima,la fortezza in alcuna fuaparte,da per feruuinafac, 
per cfser fiata mai fatta, ò mantenuta,òper altra cagione, non fi potrebbe refarcir di modo, die fcJilcndcfsc con- 
fórme aUanecdlicàiCome li potrebbe più preflo riRr,&forfc con minor fpefa in vn di que’ liti, che fufier per fcloi 

buone qualità, manco fotto^lliall'artc, Àfbrzadeoemid. 

LA nanna gagliardezza ne' liti pfiuii/uol'efser per più caufe. Se particOlarmente,per le fcjuente, ciò è perefser 
neil'iltefso luogo da fortificarli terra, acqua, & alTincoiitro, per a fsai fpatio mancar de quelle d ue cofe, ò di vna di 
*fle,petciò che la fortezza fe potrebbe Éir,&manteDer,&quei, che la volelferefpugnar, nonna uendu terra per ripa- 
rarli, & far quel, chefullé necclfario mancando ancor d'acqua, nonvi fi potrebbe accampate. La gagliardezza nel 
lito detto potria ancorycnird.i fiumi, paludi, laghi, ftagni,òdal mare. Se partidpar di rutti quelli patcKol.in più à 
nianco,ò d’alcuna d'elle de quali qudii faran migliori,chegcneraraa aria mencattiua, d'eflu maggior coinmodità, 
àchiv'hauefsedallar,& tccafseioniasgiordiflicoltàanemici. 

I. Lfiumi qu ante fui icr più grandi, & nauigabili,appottarebbon tann più licuità, commodità,dc vtilc,& mali 

fi me 
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fime qii;i ndo le Uro folite monda (ioni non poteflero éfler d i danno notabile alla cÌKà> cb* fe volrfe foiuficar , tc al 
paefe , che le folTe intorno, Et di qucfti fiueni , quelli che fulTerattià poter alla^r ad iftanza de difénfori petnuocM 
^i nemici, farebbon tanto mti;liori, quanto fa rtbbon peggiori, quatto il nf mkopojcflc ritener in qualche parteet- 
wtìume,pcriiiQndarlacittà,&aAringcrlifuoidilènloriàrendcrfi,pmorire, 

Delle paludiqueilcjoucfudemanc'acqua, di nafcelTcr materie più atteadinfracidarfifarebbonpeggioraria,ac^_^ 
fccattbbono manco licurtà , jKrciò che gli nemici potenti potriano facendoli la ftrada con riempirle , haucr poco o 
titilla iajpcdimentodaditen(ori,qualinonpotrianovfcir, come farebbe nccclfarioadimpcdir loro tal elFt^. ^ 

1 laghi,c he fofler manco hcrbofi,più fcopcrti da venti, & più fondi apponatebbono aria manco trifla , più licurtà , 
&ccmmoditàdipefcL . , „ /r a 

flelli Aagnilì douràhauerla medelìma conlideratlone, iicoH in tutt'i luoghi, oue nelle acqua,c hanellcpo^Q 
iiplla moto.i cóCderar la cagion,che li jàcelTc più vtili,ò dànolì, & come fepotdTc riceueme vtile,& cuitar il dàno. 

jl alar foorapporrar aria men trifta, più commodità, it ficurezra allcfortezzc,chevilifaceireto,&chicetcafro 
klpugnarle, fa ria necellitato haucr forze in mate, & terra, perpoicrvictar loto li foccorli, iqualiin fitidi mare affai 
in petti, faria iioppodifficilevietarciMa incontra cambio fono lottopoftiàncmicipotcnti,c'luuefferogt^aarmatai 
*on offa nte che fteffeto lonum' da quelle fortezze; ma perche de' Principi , che poffino lar effereiti ^gliaid i per rcr- 
fa,& armate in marc,ò trafporurlida vna inaltra parte,fe nc trouan pochi, tali lìti, ò vi^Iiamdir tortezze, quanto 
più fuffer circonda tc dal ma re,tanro farebbon più iicure.Ei tutte le fortezzehauran più fìcuiezza,dcpiù del buono, 

òmalc,quantopiùparticiperannodc'particolaridctti,&feguenti,petdóche,olttechcàglinemicibifognaria 
^ior forza, & indù Ifria per traturd'cfpugnarle ; li diienforihauriano tnÌDCOiiccefi5tid^ecofcfolÌK per la difcli^ 

del luogo. 

Nelle valli lì potrebbe fonitìcarlecondoroccalioni,quandoglinemicipetcagion de monti, che lecncondafee- 
(O,noii pntclser renet facilmente chiulì li patii, & iccaraltri danni alla lottincation,che vi li tàcefre. 

T urti i liti d i terra, & materie fimili,fon fonopottia zappe. Se iffru menti limilr,quali pofsono più nuocere le for- 
Kzze lìtuatc in monti ò colline, che le fortezze incamjfciatc di muraglia Ihuate in piano . I detti Itti quanto fufser* 
più duri, tanto la mìnavifiria maggior danno; Nc' liti di pietra fenzavene,Ia mina fi maggior effetto, perciò chq 
douc fon vene,il vapordel fuocoltiol cfalarpcr quelle ne' marmi & in altri faffi viui,chenon haucfier vene, oltre.» 
che farebbe moltoditììcileiàmi mina, dandoui il fuoco,quel farebbe atto ad vfeirpiù toftopcrilcanale,chepudo- 
ue fi dclìdera Ile, eccetto fe la parte, che fi volcfie con quella rompere fofje poca tnafficcia & del canal della mina na 
fofsc grandiffima parteafjai ben turata . 

De' monti lafciando da prie la materia, della qual fufter fitti, già che di fopia fe n'èparlatò, quel, die faniina 
manco vediti di tetra,& piu eiti,daranno all! nemici maggior diflìcolcà, perapprefsatff alla fbrtezza,che fùfse incl- 
ina d'alcun d'cfG : & quel che farà con le fuc pendentie inaggiorquantità di valli , Se più grandi , fità più diiiìdie ad> 
efset campeggiato da nemici,* malfimc pcrafsedio^peieióchediuKfendotì l'efaetcieo nemico in più patti, oltre dio 
fi difunirebbe aliai , )iorn.bbono fri foro tardi, & dimciicncncofocconerfi ne] bifogno , * pattieolatmente venend* 
vna,ò più di quelle parti aftaltata da f<xcorfi,chc venifseroalla fortczia,òda genti, c)k da efsa fottcìia vlcifserq, 
oda tutti quelli luoghi, Agenti, invno ftefiotcmpoi&fc le peiidentiede monti faranno videafsaidalla fortez- 
za, ò poco, o niente iuterrotte, oltre cheli difcniori potrebbonopiùfcoprirglinemici,potRbbonoanconuocerIicon 
cofo,chc lafcialfer ronlar alJ'in giù . Quanto quelle parti de' monti, chediuìdefser Tvna dall'alcra valle , faranno 
manco piane, caiicoctlì monti farannopiù gagliardi,* haurannointomolafortezza,menbifognodifofsa,& fcla.» 
piazza iorlufsc tonda, ò quadra, con tanto inancocircuitoCchiudcrialofpacionecefiario per la fortezza, la qual 
per tal cagin ne fio trebbe haucr doppia ficuttà, poiché s'hauria con mancocircuito la piazza, che fi delìderafie , 
gl'edificij per fiancheggiarla , vcrrebbonomigliori ; Aggiungati àquedo, che quanto più li monti fiifscro gagliardi 
delicogtantumancoalìa fortezza laria bifogneunl i'artc, poi die nellelor parti, che venificrofottopodcà battane^ 
non potendo il nemico (dopò cherhaucfscfattc>andaralì'afiaIto,pcrcagiondelfito,cbeiiiffédefaUrofo,òvoglia- 
modirrapido;bad.itia far ripari,* fianchi, chcl’alHcunfierodapoterel^per via di trattati rubbati. Talchenon 
bifognando in coli fatti lìti granfianchi , grofiecamifcicdi mungila lenapieni grandi , * Cauailieri ( perdòchcli 
lena pieni, & Cauailieri verrebbono dall'iltcfio fito) neaccadendo in tutto, ò maggior pane della fortezza, lafciar 
larghi fpacij da mirai le,non cfsendo ibttopoda alla forza; * iiidudria nemica, quanto le fonezze,chcfono in pia- 
nn,li potrebbono con manco fpdà lortificare,abondandolifitidi maceria da poterlo farc;alqualbifognarebbe min 
eoquantiià di genti perditenderle, & non vi cficndo fontane, * altr'acque viue, vi fi potrebbe fir cideme , * pifei- 
ne, * accadendo aUiditenfori ritirarli, oltreché lotti lo potrebbono far in parte più alte,* vantagiolè,gli nemici in 
ogniparticolar,chc tolcf$erafsattarcaifiti,bauccbbongrandifocolcà.*nepotrebbonriccucrgcandanno,&fcpur 
mina nemica vi tacefse qualche danno, faria forti dopò piùdilhciledacradalto io quelle pani, che re dtfioo fecce- 
fi.',* alte. 

1 N cambiodclben,chcpotcdcrapportar i monti, viè dimale,checoagrandiflìcoltà fetrouandiquei,oucbifo.. 
gnaircfoitificarc c'habbia no cutti,ó gran parte de' particolari dctti;pcrciòche,fogiionidrcgr.cràchiudcr più ò man 
«ofitodrquclchelanabadantcpcrquelchefcdcùderafsefire,&bifognariadarquellaformaallafottezsa,ch'iliù 
loncccffiufx &non quella .chcfedcliderafse./. 

DA L ch«fuolcaccaderc,chcconafiaicùciii(oz’abbncda poca piauai&J'effctKi peggiore, cbedili nalccù, 

quando 
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(|Wa4d'KÌIcPAmI^' menti non gielial'dc non li potcffcto far edificij, altra, che molto iiDpo'fcttiiSoglionhiucrpe 

noria d’acqae,& terra buonajelTcrc /comodi per conditici le cofe necc/Tarici& l>ifoqnando(pcr non v’dlcr acqua vi- 
ua)&tulcifterne,racque che vi fi raccoglicficroipoirono venir guafle,ò audenare, ò nerderfi per il tremor, che le ca- 
gionale pa l'adoperar l'artigliaria grofla, il qu.ile fpefle volte fuoleaprir i muri d'elfeciftcrnc. Et le dentro tale tor- 
tezza folserfonti , & il monte /ofjefottopoftoi mine, l’acqua potila efser torli fottopolla a perderli perl'inilultria 
de'nemiciiqualli ancora per cagion de valli, che lui fofseto, &per non cficr /olito farli ne' monti ripariafsai alti, ne 
intorno d'elsa fo/!a;p-)trebl>onomachinare,t*c(Ktr inatto trattati, òaltra itmcntionc da |x)tcrncacquiltarlafortez- 
aa.Soglionoancora i ripari fiaddetlidc particolarmente per cagglon de pioggic, che prceipitofa mente vfcifsci da gli 
eCtiordinarij.efser rouinati,4taccadédo quelle in tempo,che la foltezza h lucfscneniici intorno, rorrebbe perderli. 

DE’ monti quclli,ch;fufserpiùdimiliifcogli,nonfottqp')llià mrnc,battaric,&a/talti,fon più gagliardi. 

QyEI,chevoglion fortiiTcarcittà «altri luoghi dcuono fecondo li fini,pcri quali li mouefsera r ■rtilicar,ò ripa- 
rarc,trouarfiti,&fopraordinaruilafortilìcatione(> rcparationc, concio lia cofa, che fortificando nelle liontierede’ 
pacli .bifogna elegger «pici fiti,de quaji fi pofsa piu impedir il pafso a nemici,* alle cole, che loro fufsero ncccfsarie, 
& febeo tai liti deuo 10 efser gagliardi quanto più fafscpolfihjlc, niente di manco dcuonocfscr tali cheque!, che., 
rtuucfscroa difendere , h .bbiano più, * diuerfe vfdte, quali non pofsano efser impedite da nemici, altro, che con 
gtandilfimalorodiffì:olti,raa facendo froiaticrc l’opra monte Gmili à fcogli con poche,* angulte v/ciceiódencrola- 
^hijò ilagni,ò cinti d’altre acque, ò paludi auuenircbbcreffetto tumocontrarioilicrciòchcqucilitidaperlorollelfi, 
oconognipoca indullria,ncmici li potrebboii > priuar dell’vfcite,& lafciarle afsediatecon poco numcrodi genti, & 
fcguirfor viaggio fenza timord’cfser impediti nelle co/e, che l'ufsetoloro ncce/saric, da quei, che fufsero Itati polli 
in limili fiti per victarglile . Oltre diciò auucrtilcafi a non fortificar nelle frontiere de’ pacli, fiti,oue li foldati, che vi 
doucfserollare,fufser ncceiji.-ari vfeir con barche, ò per pomi afsai lunghi,* di manicra,chcqiieidella forterea non 
lipotcfsetbcndilcnderci perciò che l’vfcirconb ir.he.Sc particolarmente con caualli; non fi potrebbe far prcllo,ncj 
fenza gran trauaglio & pcricoloi* vlciti,che lufscro,vcncTido perfeguita ti da nemici non pottiano ritira rii nella for- 
tezza,come faria nccefsario ; & efsciido ipcnitilunghi tanto,* in guifa, che non li potefsero difaidere, vttrthóono 
cùiufi.ó rotti da nemici. ' 

SARA' ancor daconfidcrare,comequci li ti, che per la naturai fortezza loro, gli nemici vi fi porefsero manco ap- 
prcfsarc,*confeguentcmcntc manco nuoccrc,chc non potendoli dirai fiti vfeir della maniera conucnicntc, perpo- 
terimpedir palli,* far altri danni farcbbonoatti,*vtili per efser fortificati da coloro, che penfafscrfaluarlccofo 
proprie,* non aflicurar tutt’il paelcie tai liti fi potrebbono fortificar per doppia ficurtà, o ripara re con poca fpefa.., 
&malEmenoacfsendouin«;cfsariemolccgenti, &alttecafc conlequalicfolltodifendcrli luoghi fortificati d».. 
l’arK de glihuomini nella tnanicn,c'hoggis’vfa,faràneccfsarioauuertire ànon fidarli afsolutamentcalla naturai 
fortezza dcfiti,poiche tal ficurtà puòcofi dalle Ragioni de’ tcmpi,comedall’indullria,& forza de gl’huomini efser 
fuperata,gia che Tacque in tutto,ò in pa|te,per gran caldo polTon fcemare,cfscr deuiate,vota te, ripiene, * varcato 
con diiicrii Rromcnti,* per li gran freddi agghiacciar in manieia tale,da facilitar Timprefa alli nemici; Et coli que- 
Ri,comcIi fiti,ouenonèa<mua(fcbcnliifscrogagliardi)potfdoperla tnfcuraggmedichiJicuRodifsc,òpcrartc,& 
forza de’ ocmici, efser da elfi aJTimprouifo acquiRati,farà bene fortificarli,ò ripararli ancora con quakh'arte,pcraf- 
ficiiratlioue fufse nccefsario,guardandolicon ogni diligenza, prpuedendo il tuttocon manco trauaglio,* Ipcfa^, 
'cliefiifscpolfibilc, 

GIÀ' c'hò parlato in vnluerlàlde’ liti, ne' quali fi volcfsc fortificare, & come procederci per tal effetto ne’liti pia- 
ni,doucnon mfse a Irta natiua fortezza. Dico bora, che nel fortificarli monti per ncccffità ò dettionc fi dourà con il 
lìto,fi volefscabbracciare, inthiuder non fol quel fpario nccefsario per la capacità dichiv’haucfscda Rare, per 
lafciardcbitcpiazzeallidilenfori, &malIimeouepoccfsc •ccadcrcfscrnccclfitatofarripariiiuoui perdar nuoui 
dannià gli nemici, ma abbracciarancor quei fiti,chelafciandoli fuori potefsero recar dannoalluogo, ihefevi lefte 
di fendere. Et in dò s'haura d'auucrtire,chefcpcreuitar vn inconucnicnte,s’inchiudcfsc, o fc lafcialse luor parte al- 
cuna , chenon ne nVfthidannoch'inmorti più del vtilc che fencdefidcrafsci Oltre diciò nonbifcgncru hdarfialTaT 
fptezza, o altra naturai fortezza de fili, ma guardar all’arte, che potcfseil nemico adoperar coli in rubba rii in tem- 
po di pace comecfpugnaih in tempo di guerra, * per tal cagione làrà di mcRicro coli nel fortificarli comccuRodir- 
fi, ridurli in maniera da poter in ogni tempo,* occafione amcuiatli,* dilènderh' il più che lùfsc pollibile. 

TVTTI quei luoglii,che per kir ficurtà hanbifogno de ripari,fonbifognofiaDcordelìanchipropottionatiall’of- 
fcfe, che nemici potefser ère, *con la medefima proportioneciafeun membro di foirezza, & ogni fpacio, che den- 
trOjO luor d'efsafilalcia(se,&particolarmcnttndlaRiadacopena,dourà efser tale,ch’inqujl fi veglia tempo,* oc- 
Calioncvifipofii£u'qudlo,chccoauenifscperpiùaflicuiarla da ogni forza, *induRria nemica, & col medefimo 
ordine,coli per cagion dell! ncmici,comcdcllcqualità delicì, fi darà alli rcdnti delle fortezze più,ò manco altezza. 
Se venendo alladimoRtation dcquakhcparticolare,prcfuppongo chela parte. A. dellicodelia Icgucntc pianta- , 
qualancnrprefuppongo efser fopra vn monte, fia quella, che fi poccfseconraggion abbracciar col itciniodcU-i lor- 
tezea da farli. Lcp.irti.D. prUuppnngo che lijii valli; Dico bora, che il recinto fi dourà làr come molttanolelineo 
de* punti, auuei tcndudi non luidar mori di tal lito tanto fpatio , clic vi polli Rat maggior quantità de nemici pet 
•Ifcnderla fortezza, che R ii da£ ieil.i parte d’elsa genti fopra li fom parapetti, oaltrouc per ottendci li ncmki . flò 
dcu« qiicRo,acciò lion facteda quer,cli ad altri c accaduto, ciò è cIk per abbracciar qucljchcnon era neeelsario, s’è 
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P2 Delle Fortificationl. 

6ttin-.iggIorfrefa,& Il «cintò In quelle parti più efpoftoall'oftfc nemiche, eofip» venir peggioifjWffle pò" V*< 

iiir fcopenead altre offefe, che non furono all'hora conofciutc da chi fortifico , 


SEL fltoda fortificar fulTcfopra monte, òcollina, nella parte d'cfTo, che fijfsepiana, ò molto poco pendente for- 
tifica rei della maniera , c'hò giudica to effer bene oncruar nc’ itti piani. Se dalla parte, che fùfse molto pendente, 
confcguentcmentepoco, ò niente fottopoftoàhattarie &a(Talti, farcivo femplice riparo, doue per maggior Ccur- 
ti farci ancor fianchi, ma proportionati all'offefa,chcda quella parte potc/rericcugr.L'altezza del recinto tntal,ó fi- , 
milluogo,ouc non accadclar fofia,cccctto in vece di quella, vnaflrada larga coperta, &confianchi,da qualfipofl* 
retardiqudlapcndemia.rincamifciarci tutta di muraglia, fuorché ne‘ parapetti.per difficoltar li tranati, conqua. 
li il nemico potcfs'acquiftarilluogoi Lependcnticdettc,potendofiperò,accommodareidi maniera da poterle feo- 
prir , & dii, ntfer da {opra i parapetti de i recinti inca mifeiati di muraglia. Se di parapetti della ftrada coperta, douc^ 
ancora fi potefie, far rotolar ip giù materie atte ad offender nemiet, 


SE la pendentia del monte fiifsepoca,&di terra, oue’l nemico potefsebrapprocci,& altre trincere per ridurfi,ti 
fiarcouunque li piaceirc,oitrecheil recintodel luogodourà efferben fiancheggiatoconlarga,& profonda fbffaò^ 
contra foffa,dourà cfser aliai più alto di quel,che ballaffe à feoprir le pendcntiedene,acciò li nemici fimo oeceffira- 
tifar liloro approcci,& trincete più alcc,&venghin molto più fonopolli ahi tiri della ibrcczraiauuencndolèmprev 
ebe quell'altezza de’ rccinri,chc poteffe venir battuta,fe facci di tcira,& comealnoue ho diinoUtato. > 


ANCOR 
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Libro Quarto. pj 

AMC OK cheli ptr^C.de! m9nte,d>e nel reguence profil fi vede,fia 7 y. canne oìh alt* del Iato B. della Cit- 
tì d'Agria,dalqi)aIen’èdifiklllecannepe.f!inondimancogiudicato,dicdcttacittàfidoueire fortificare &nella- 
toB.qQaleèpercagton del fico poco Iango.fiiron fàbrkati doi piccioli . & molto acuti baloardi, fra quali c vna afsai 
poco lunga corcinai&hauendo ridotta la piazza Oaz>melaIincadcpuiitidimo(lta,acciòquci,cbevidouclser()a- 
re,non iiiiàeT Icoperti da quei^che (leftero nella parto C. iù cred uto, che tal città reftafse da tal la to a fsa i ben fort i fi- 
cauidcmaffime che le banarte,quanto più colpilconairinglii, canto fan manco danno. Altri lùronodi parere, che no 
tendonemicida quella patte riempir la fofaa con botte picnedi terra, dralttecofefimile, che potrebbono rotolami- 
f ingiù fopta la fiipaficie del monte,talcittà non poterli d ifbidere. Altri furono di paicre,che potendoli la penden- 
za ^ monte ridur in manien,che cofa alcuna non pofsa rotolar nella ibfaa , la città fi douefse fortificare , & coù fu 
eftesuito. Colorodunque,dieccrcanfaperquel/:heperfortificarlcciità,&luogbifimiliènecefsario, debbono in 
queuo particolare auucrtire,che nemici non farebbono necellitati batter il lato fi.dalla parte Cnella quale bafiarcb 
be,che fiicefjero ripari per poter (dando nalco (li inquelli) vietar, che dilenforalcunocomparifse nel parapettodel 
lato B.& nel parapetto della pizza copercayche liior della lòfsa fe facefse,& fe quello, c'bò detto è vero, feguc, che., 
nemici pocrebbono con poco, ònullotrauaglio venir nella parte bafta per efseguir quel, che per acquidar la città 
parefse neccfsario fate, ncquei,chc fi volef$erodifenderpotrebbonofarlo,poichedal monteli farebbe ancor vieta- 
to per la fopradetta ragione; làrà ancordaconfiderare,cheli bencol batter più aU’ingIù fi là manco danno , vi fe ri- 
media con batter tanto più i Daqucl,diet'èdcttq,fipuòlaciiaKnKCOiielcct,quancolùordiragioi|£a'ècrcduto 
dliaucr fonifian a fsaì bene quella città . 
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ALTRI hangiudicaio,che per fortificar la città Enon fia neceftatlo abbraaiat la inawior altezza del moni- 
te,che da cfsa dà aitai lonuno , ma che bafta vfeir tanto auanti, che'il riparo F. cuopra gfi emficij , che fon dentro la 
città i Et perche quei, che fon dati del parer detto han giudica to,che la fortification dc’luoghi confida in coprir gli 
edifidj, che fon dentro , & non à TOter difender la parte della foitczza,che redaftederimpcRs a quella , conchiudo 
che tal modo didutificaroonfiaucuro. 



ANCOR che perla lbrtificatìonedc'luoghi,fedouràfarclettiondiqueifiti,chefufsermcnfottopodialla fot 
za,& all’indudria de nemici ; non di manco, bilognandofpefte volte (orticcar,doue fu/sc nccefsarlo,& non douefi 
defiderafsei farà fraraltrecofc da fare, non imirarcoloro, che potendoconla Ibrtificationcabbracciarqueifitie- 
ininenti i che potrebbono tanto giouar a nemici, che fe ne fapelTer valere, quanto nuocerla fortezza, gli han lafciati 
fuori ,pcrfuadendofi, che non potendo nemici làr danno notabilecon batter all'ingiù, non fencdouclfc far dima, 
de malfnne, che dentro la fortezza, dirimpetto a qudl'emincntia àbricomo vn caualliero , de non confiderà to, che 
la piazza del luogo eminente da doue il nemico può oflènder la fottczza,è almanco cento volte pi ù capace del canal 
lieto,& di tutto quel Iato della fortezza, & da doucconfcgucntcmcnte potrebbe odender, chi la volcfse difende- 
re, ne fù da loroconufciuto,che per la medefima cagione il nemico potrebbe far battane , & altro dalla parte bada , 
dt^idifenforì, oltreché non pocrebbono comparitene' parapetti della fortezza, non potrebbono dopò dilender 
la pane, che nemici hauelaero rouinaca;perciòche,vetcbbonoodcfi da tiri, ebefopra quell'eminenza adoperaf- 
Icroi fidouràinquclloauueitire. come per quel che s’è detto, fi può facilmenteconofcere, quanto a'ingannano 
coloro, che vedendo vn piccolo fcoglio, ò altro piccolo, de rileuatofito,diconquclli)pìazzaperefscrccapaced> 
tre, ò poco più quantità decannoni, può cfsctecagionc della perdita delluogoi farà dunque da fuggir di fortifi- 
ca rapprcfso lìti emincoti, de tanto maggiormente , quanto quelli ha uefsero maggioraltezza dr grandezza , ma le 
per nccetllta bifognafjc fortificarui , fa ra beneauucrtir a regolarli con l'ordine fcguentc, per maggior intcliigcntia 
delquale,prcfuppongo,cbenclfico. A. li debba far vn forte, ancor che dalia collina B. che n'èdiltamc circa 17S. 
«a noe, nemici poieftei uuocer lì diiènfotì di quelle, che compaiclàct nel parapetto C de il Hat fopta ilterrapieno D. 
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&iliedalla collina E.potcfwrferilnyxIclimoeftttoallidifcnfori.chccomparilserofoptailpàrapeiftF.ac'ila»/». 
pr.i il tcrrapicnoG.&chedJtuttelefopradcttccollincrcpotcfjc<lificco,&peTcortina(coprir,&l)atterncBi terra- 
pieni H.& I. Ondepcrrimediara quello j farci a ncora fopra i terra pieni G. D. i parapetti K. tam'aJtijch'idiienlbrì 
non l'otcfsero efset offe-fi de fopra ledettecortinc.Sopra i terrapieni H.& I. fa rei trautifccon IV-rdine^hc nella pian 
ta l'cdimoflu, iloiralcancor nonofseruarei per coprirle pariidebiloa rdì.Sarà con tutto quel, che s'édetto da auuet 
tire, che quanto hodcuo.cfolperdarmaggiorimpcdimtntoà nemici, dal quale potRhhcaccaderhfaJntedclI* 
città , & perii inedelimofinc , farà bene far nel pian della tbfsa foitoefsa , Se fuori della contrafearpa molte difefe^, 
delleqiialiquelie,chennnappa reno fon dette difefeciechc,&fe la mnlciiudincdcUedifefegiouano,fejpuò tener pct 
certo, che fian tatuo più iicccfsaticue i lìti imperfetti. 
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SE il fopradetto luogo A-dafortiffcarfifolfe città, òIuogofiiniIc!oltre,checolmedcfimoordinecercareicoprir 
quelle parti d'cira.cbe potdfero venir feoperte da ne mici, che IfelTer fopra le colline, fard più in dentro del primo re- 
cinto B. il riparo t elle fufie tuttodì terra, din vece di quello,più monticellì di terra ,i quali fi ben iùlfer d'altez- 

za, Se grandezza molto inferiotiallecollinc dette, il nemico pervictarli ladifcfa,hanrebbequel trauagliodipiù,& 
malfime fe di impetro à quelle coIline,ncl fpatiochercAafsc fra glicdificii,& i parapetti della città fefacefsetotrìtt- 
ccrcjdi maniera tale che potefserfeoprir le collinc,&giouar alle ritiratc,cbcbifognafsc farei oltrediciò,felafbfsafe 
facefsc a fra i la rga , &• profonda, & fé coli dentro di lei, come botto d'efsa, & fono il fpado, che reftafse fra lei , 5c le 
collinc,s'ord ina iser più & diuerfe mine, & altre varie cL'fefe fe potrebbe dar forfi al nemico quella difficoltà necefea- 
tia a faluarla dena città . 
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S E il monte, che fuperafsc il foptadeno fito da fortifica rii , fofsecomc nd profil lèguente fi vcde,nclla cima del 
qt.alegli nemici J.icendola trincera A. potcfsci’o offender idifenfori , che eomparifserund parapetto £. nella piaz- 
za C.larej le iiincete, che vi li veggono, per poterglielo vietate^. 


ET 
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£ T perche oon ragion,aon fc può £ir giudiciodc (ìti>& partkoiarmcntc di quci,chc non fono in tutto piani , fé 
prima non k veggono, & le fappia dellmca mente raltezza,grandezza,capacità, & qualità, Se la dillanza che fuHt 
da quella alla parte,chc fc doucircfbrtitìcare, & qual danno ne potelfcriccucrla fertilìcatione ; Icgue , che fccolui, 
tbcdiire,chedcrimpcttociafcun luogo eminente, fé douca lìtuarpiii tolto rangoloelterior d'unbaloardo,chcla 
cortina ,chcvenilTe Ira doibaloardi,&io che lodai piùchcvifedoucflclituarla luddetta cortina, cornea membro, 
ebepoteua venirpiùdifcfo.hauellim'all'horaconfidcratoiparticolaridettidifoprahauremmoforlìparlatoconpn 
ragionci& perche per quel,che più di fopra hò dim*firato,lc può lar giudicio di quel,ch'in tali occanoni, fe douellt 
firemon ne dirò altro. 

GIÀ ch'altrouehódimoftrato,& nel profil fedente ancor le vede, che fclidifenfori della fortezza volelTero 
dalle parti. A. olfendcr li nemid, che ftelTcr nella lolla. B. quei nemici,che ltrirero,nella parte. C. glilopotrebbono 
vietare. Dico hora,chequei, che in vna parte della Città principalil&ma,douc il litoèqualì lìmilealptofilo. D.lòrtilì- 
como,comedimoftra l'alzato. E. non a uuettirono quel, che di fopra hò detto, dimoBratoi conciò lia,chenel li- 

to,F.quarè molto più alto del lì». G.bifognaua proceder come ncU'alzato.H.le vede aaìòillìt'alcofepoteiredi- 
Icnder da partcalta,& il C» balTo,da parti balTc,&la parte. S.pendcnte fe potelfc difender da i liahehi. K.quali non 
eflertdo neccllita ti vfdr con li lor tiri più in fuor di k» liellì,non reità ua a nemici commodità dì pota imboccar deiai 
(irì,cìò è poter dì pani balle feopòr banchi alci. Se pani alce feoprit banchi balfi. 
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SE ben pcrordinario, è Witoncllbrtilìcarqual/ìvoglàluogofarfianchf, oucracoommodardfuorrcintoia 
maniera ta'cjch’ncniducraccicdibalnardopofran fridilor rcoprirfi; non di manco fortibcandofopnfiudirafsoi 
(he non forscro ibiroponia Tea late, banaric, & mine > nonaccaderebbe particolarmente dalla banda difiiori&redì- 
fieij per fiaiiches':iarli,&fequcfta opinione patri lira naà quei, che fenaadiftintione alcuna tengono, ch’i luoghi 
che non fon tì.inche"giati,non (ìan gagliaidiiquei,che tengono giudicio,pofsono fàcilmente conolcer, che i fianchi, 
oltre che Ibn foueri hi,pcr difender quelle parti.che non fon fottopofte alle dette fcalate,battarie.& mine,fe farebbe 
ancor fpefa in vano,& fé mollraria poter con ediricij fottopoftialli fopradcnidanni,volcr difender quelle patti non 
fottnpollei quelle rmiine, & alTalti, Se che ibaloardi, Se fianchi loro, fempie che veniireroabbattuti , darebbonoa 
nemici la conimndiri nccclTaria i poter con mancr) difficolti acquiflar tai luoghi : Conchiudo dunque,che io ridu- 
rci quel laffo in maniera, che fofle manco fottopofloall'ingannijchencmicipqtefser adoprar la notte, k oltre tener- 
ui bucrne guatdic , vi farei più , & diucrs'v feite, quando però tai fico, fofse in Iruntieta. 
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S E il !uo^ detto fùflc di (kflb dolce , iéttopoiloà mine, & a Ine rouine,ne ftfle più gnnde, & alto di quel, che 
fedtdidrraflcjioper foniricarlolàteibaloardi,ch'ilfìanchcggiaircro.fbfla,&eontra|'r>(rapcraincuiarloda mine. Et 
léiolTc )'crgranaczu taic^che feemandoue alquanto, non rccagionalTeiiKonucnicniealcuno , & perla qualicàdcl- 
U materia, le potelTe taglia re coi) non molta difficoltà del Aio circuito, Iruarei quelle parti,cbeballaflcr ridurlo in fiaa 
chi, in fàccitiibfla, contea tòffa, & Atada coperta, & Te pcreuitarlinconucnienti,che fogliono accader per ohcdiral 
AtOtCornaiTcàpropoAlovrcirconalcun laro dclciicuito della lbrtczta,più in fuoridi tal falTodo lo là rei, quando pe- 
rò per pagion di foucrchia rpela,ò per altro non s'incorrcflc in inconuenientedi molta più importantia . 

VOLENDO io diAorrer delIafortiAcation dcllecittà ,& luoghi limili, doucAilicrAumi, che pa/rafferper 
dencto,ò Aiori di cfle,m'c parfo dite, che coA come per i varij Ani , per i quali fedoueffe forti'Aca re , redolirà procurar 
di trouarfiti conformi ad cili Ani,coA ancota,fecondola diucrAcà,quaiiiitj,& qualità de Aumi,& lor Attiatione, fe 
«kMrà in ciò procedete. Oltre di ciò cd’auucttite,ch’inciafclinAco,&parcicolarmencedouebi/bgnairclahricarvna 
ffontiera,fuol quali fempre accadete,chcqucl,chc tuoi apportar Acurtà,ò commodità alla A>rtezza,apporti il mede 
fimo effeno al nemìcoiconciò Aa,che fe per 6 r vna Aonriera,fedcAdcra Ato gagliardo acciò pochi la poAan difènde 
re,ffcglialtTÌ,cheviAponcAcrointcmpodigucrta,poiranfol attendcradimpediriccDrcncccirarie,cbedouefreto 
feguiie relfetcito nemico,tal gagliardezza di Ati venendo il più delle volte da maggior quantità d'acque,& d'altcz- 
ta,òd'afprezza de Ati , dalle mcdcAinc cagioni ancora la fcrtezza potrebbe tcAarchiufa & malAmc,con t'induftr.a 
delnemico . Conchiudodunqucinqucftoqucl,chepiùvolKhòdctto,cioè,chefccondoilAn, perilqualfevoldl'c 
foniAcare,& fecondo la qualità del Ato, fe dourà procedere. 

H O R per venir à qualche particolarità di quel,che di fopra hò d ifcorló,prepono,che la città A.qualeè poco da 
lungo dal nume B.largo.40.canne,& ptolbndo nel mezo i a.palmi,Aa lortincan,eccetto,chcncl lato C.chcèfotto 
poRoallebatBrie,chc nemici potrrbbon&rdal Ato D.fc per afiicurardunque tal Iato da qucllcbattarie,&d'aflalti, 
fe volclTe proceder fecondo il commun vAa,non A fatebbeffccondo il parer mio pctò^cola buona i conciò Aa,che per 
laAcurtàdcctabifognarcbbcvalctAd’vndcidoifcguentiordini,il primodcqualièfateAanchi,cherairtcurinodì 
alfalti,& folfa,& argii)c,per coprirlo dalle batiarie, perche qucÀo non ca pcria nel fpa ciò E.bifogna lebbc entrar 

molto nel Aumcidoue pcrilcorfu dell'acqua,&parcicolarmentectefccndo,non potrebbe mancenciA la fulfa,cccct- 
,to,re la contrafearpa di quella fulfc incamifeiata di muraglia affai proffa,& buona,appreffo la quale confeguente- 
mcnte,non potiebM mantencrA l'argine, ilqualeparcbbe canto piufottopoìto , quanto ch'ai letto del Aumcreftaffe 
manco larghezza , dal che potrcbbeancor accadere nel oelcet de l'acqua , altri inconuenientidi molu importanza. 
Conchiuduinquefto, che io non mi vaierei di tal ordine, &men mi valerci dell'altro, uual è abbatterquellatodc 
&me vn'altro tanto più io denao, per euiur dunque la fpcAi del ri&r più in deniroqucl uco,&per non rouinaredi- 
£cij,& pereuitar ancor la fpefa,ffc ogn'alcr'incooueniente che poteffe nafeer dal £tr, & mantena l'argine , & la fofsa 


PjU tsnts parCC>O^^UIC ttHI LWllaip IIUM \ju<aa 

Aiafse quella fca rpa, che biffe fuCBciente mantener tal tetta , ncU'cljer che A deAderafsc ; oltre di ciò in vece di fatui 
bifsa ,lafciarci il fpa tioF.alciutto&ìH{atioGxonacqua,&pCT coprir le camifeie di muraglia iiiqucl la toi&ttl'ar- 
gine H. qualefciuirebbe ancor per parapetto nelle parti E.aaiò inqudta piaiza poceftero (Iarde* diiènfori ^ di- 
Mcr quella rgine,ffc il fpackvhe reità fra lui,& le btededi baloardiiAggiOga A,chc fe nell'altra parte della riua del 
fiume fe fiicefse ftrada copeita,quella venrebbe (coperta da ncmici,che {kltao nelle parti. I.& non fiiccndoui la det- 
ta llrada,òalttOioltrtchclafbrtexza da fcftefaateftarefcbechiula da cpicUa parte con poca, ò nulla forza, &iodu- 
ftria de nemici,conft^entemenie non fi potrebbe,» riceuer loccorib, ncviciità&ralcroiondepcrnon pr Juame.. 



^jper foccorfo,ò peraltTo,iovilateiil Riuellino. K.i 
Jiffiiacciò la fuperficie loro dalla paitedi fopta ftefie quafiT vguàk con la fi 
poli* alli tiri dc'ncmici,&pa mantenerlo coombeontne del fiiwxivia 
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S E la fòttcz» fopndetta, quarhora prcfuppcno ancor in Hio piano, ma tutta fbrtificata,8rdiftante dal iùr< 
irc.B.ioo.cannc,afpettallegucrralrà affai poco tempo, & volcfsc mantcnctfi ancora ilpalaodelffumeiio proco- 
cerei eon c nella feguciite pianta li vcde,douc, a'Iù da intcnderc,chc fra le due fofsc L fa l’andito M. con i Tuoi pa- 
rapetti. N. acciò fcpolliandaralriueliino. K.& impedir maggiormcntcal nemico quellapatte,ouerfarcilctrìnco- 
re.P.ch’d parapetto loto lulse tanto alto piùdcl pian de fiiori,chcbaffafscicopritiditènfori,chefia il fpacio conto- 
reto da tal trincete li irouafscro,& il tiucllinopolefs’efserdiiéfodaHato.Q^^a Caualicri. R.& da nittòillaco-C- 
il qua le per ul effetto lo iatei alto, quanto fofsc neccfsatio. 

li 
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p*iWdavn(bIlat6diquc!!o,S;atbaterlipartcd'c/ra,chi.‘fufscdi:U'altra paTtejCOBcb(ia;c4it fottificandodall'fnj, 
&l'altra rma, tengono, chcbifognaribbcmagoiorjium-rodi genti pcrditcndci!c,&ihL-c(>rrfrgurntcmcnreJc-lotv 
■tczee, che fon piu-gra ndidi circuito, pofsan far manco difcfa.Horlafciandoioda patte molte ragioni, clic pfitreiacf- 
alurin contrario. Dico, chafe quella fortezza,cliccon maggiordiflìcolti può cfjcr afscd lata, con maggiordiificoltà 
ancora poticbbononemiciacqaiftarla,fcgac,ch'alibattenilolivna di quelle parti delia preiuppofta città, l'airrajche 
reftaffechiufa dal latodcl fiume lènza f irza,Ò4nduftria del nemico,oltredie per tal caBÌonen-an potrebseda quda 
la parte rie. uerfoccorfa,p-'<trebbe far ma iKorcfiftcnzaaH'cfsercito nemico, che pili vnitamentelajv.iRbbeafsalu. 
re , &victarli ancorda quella parte ilfoccorfo, che potcfse afpeuarc ; farà ancor da coiifideiare, come quei luoghr, 
cheper ilmaggior lor circuito hauefserbifogno di maggior numero di gcnti.pcr ddenderliipcr efpugnarli, vi fareb. 
bcancornoeelsaria tanto più gran quantità de nemici ; Aggiunsalì, come fortificando le due fopradettc parti , pur 
che ciafeuna d’efscii potefse ridur in fortezza fcnz’abbracciar più (iiodi quello ,,cbe fofse nccclsario , per dilcfa cb 
efse. non vibifogoarebbe più numero do genti, di quclla,che fufse iieccflaria per d ilendernc vna, chccapcfsc ò vo- 
gliamdirc, fofse di circuito quanto le due dette partii&oltrcch’il nemico per cagion del fiume liaurebbcncccnìtàdi 
maggior numerodi foldatimon potendo quelli foccorrerfi fra di lorocon quella cominndità,& prcficzza,chccoq- 
ucnircbbci reftarebbepiù fottopoftaà gl'afsalti, che potrebbe riecuer da idifenfari della fortezza, òrda altri,chc vc- 
nifser perfoccorrcrla . Et inquefio particolare m cparfo non fuor di propofito dirnoftrare, com'altri in fitodi fron- 
tiera fabricomo vna fortezza quali limile alla fcgucntc,doucpcraflìcuratla da trattati cheficcrcafserofarpcrvii- 
dclfiumc,qualènauig3bilc,fabricornonellilati A. muraglia poco grofsa,maafsai alta, & nelle parti.B.EÌlificijdi 
fcgnOj&citenedi ferro, acciò col mantenerui ancor diligènri aicolte,li potcfsc vietar a ciafeuna barcajzatta^c cola- 
finulerentrar fra la fortczza,conchiudo dunque in qudtO:Chc fc ben la fortezza per dscr diuifa hi due pjtttdalfiu - 
IMI Jtfenforj fuoi n an potrebbonfrà di lor foccorrerfi coli predo, & commodamentc'comc potiebBon far in fÓftM 
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SE iiflumr. A.qual prefiippono largo i oo.canne.& ruuigabilc,diuidcflc indur parti la dttà,che ncUapiama le. 
gUentc li dimo(lra,dalla qual città ttoualle Ibrtilìcaca la parte B.& ch'il lato. C.d'cflà,pcr non hauer fouodargt- 
ne, chela cuopia dalle bartarie, ch'il nemico poteflefar da tutto il Iato. 0.&agra(Talci che vipotciTedopódare, io 
fon di parerebbe per euiur l'oÀrlc dette de per l'altrecagioni dette di iópra,fì dourcbhc itirtificar ancor la patte. E, 
eccetto che nel lato D. quallafciaieiapeno,perrarquelU partcrottopadaalla parte B. per poter confeguentemen.. 
teentraiui tanto predo, quanto iulTebilbgnoà iàr,chequci,c’hauci5cr tcntatodi rubbarlo,ò far colà finukoonbab 
bian tempo da venir à fin di quel, c'bauefscro cercatodi poner in efsetucioncilarà in quefto d'auuenite,cheper etti, 
(ar l'inconucnìenci detti,& efter inciò à tempo biiógna non Ibi tener ben gua tdata la parte fi. ma dt mantenete 

(Ulti cpiei ordini, die titiouò, de ofseruò Coli mo gran Duca di Tofeana, & tutta via mantiene il gran Duca France.- 
Ibo fuo fi gliuolo, per la giulla,dt honefia liberta di fuoì fudditi. Se la parte. D. non vi fiifse, de la parte. Bdblàe awk 
tQ iinpottapte,iit v^edi |àr qella panc.D.vti tiuellino,vi Ibrtificafei, wine fe ditno(lta (ott|ipfc.F, 

n 



da quelle li nemici. 
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Oy EI , c’hin voluto , che nell* fofl» d'alcuna fortez entri fiume , fon (lati foliti lafciar aperta quella pa ire di 
contrarcarpa.chefufiederimpectoadalcun'angoloellcriorcdibaloardo.ma perchedaqucfton'accadercbOe.cho 
nelle parti. A.non fi potrebbe far ftradecopcrte percidche verrebbono vifte dalle parti. B. Io fon di parere, ch'il fiu- 
me,ò altr'acqua,che fiiffe.vi fi debba £u entrar perla parte.C&il mcdcfimoordioeoficruatvi in quella partedclla 
contrafcaipa, da doue fi volefie fàr'vfciie. 

i< 


CIA', che quel , che fopra'l fortìficarcittà, & luoghi fimili fcriuo,c per auuertir, chi in que Ila profèflìon fi volefie 
dTercicarc,& per accender altri, che fé ben rintendono,à dimofirarne più vere regole; Non m’è parfo fuor di propo- 
li co moftrar che fe ben hò detto,che la figura del luogo,che fi volefie fortificare, non dourebbe (fecondo il m io parer 
però) eficr di manco,chedi feì angoli,& lati vguali,ogn'vn dequali lati non fia men lungo di i } o. canne,acciò qual 
fi vogli altra cofa, che per difenderla fi pocefie fate, haucfsc prqporcion tale con la forza de' nemici , che ne potefiie- 
ro.fenon in tucco,almetx> in buona patte riufeir di quei buoni elrctti,chc fi giudicaflcro vciliper la fortificatione; Ma 
peachenon fempreaccadefar le fortezze cuttedinuouo,&bifognandocofi,pcrcagiondclfico(alqual non fi potef. 
fe applicar la figura, che fi dcfideralTc) come per nonlafciar di valerli di tutto, ò parte del rccinco,chcfi trcuafiTe fàc- 
to,&fuficbuono,douc non bifognaflcfaraltro,ch'edifidj,che'I fiancheggia fiero, farà bcneauucrcir,che le per ma g- 
gior ficurtà del luogo, che fi volefie fortificar,foire meglio darai recinto di quello nuoua forma, & fa r per ca I cagiun 
molta fpcfa,ò feihar mola parcedel denak>,pcr poterlo poi in tempo di guerra applicar in cofa.ondc rifultafic inag 
gior ficurtà, & fiancheggiar fola mence il recinto che fi crouafic £itto,pur ch'in quello non tefiafic prte alcuna, che 
tufseperrecarnucabilprcgiudicioalla fbrtezzaiEtcrouacadiciòlaveticà,porloincfsecucìone,&cendo chcciafcu- 
na pa rtc della fortezza venga di maniera tale,che per difetto, ch'ella hauefse,il nemico benché gagliardo habbia per 
là rie l'entrata di là, a trattenerli tantoché li difcnlori del luogo pollino hauer tempo , & ogn'altta commodità di làt 
più indentro ritirata cale, che pofla apportar nuoui tra ua^i,& danni à qud,chepcrandar all'afialco,credcfscro po> 
ccrefpugnareilluogo;conchiudodunque(fserpattitopiuvcileaccommodar(dicopacfscmpio) la forma feguen- 
tc nella maniera, chefidimofiranellapianta.A.chcdatlilafoni>a,chedimofiranolelùice di punti nella pianta, B. 
purché dcntro,&;im«i nodi quella relUfpaciolàpiazza/louefipofitiarnuouc,&gagliacdeprouilicni nel bifogno. 
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S^lL lDego,die fi douefie fbttificarc,ibfse fimlle à queliche fi vede nella pùnta finente, To lo ùiei fiancheggiai 
renella manieta che dimollran le lince de punti- Sarà d'auuettire, che per £ù>che i baloardi habbiano da riufeir eoa 
fianchi,& ùccie ragk>neuoli,nelIe quali i tiiichc le douefléto fianch^iare, vìpotdjao molto ficcare,& gli ango. 
li efteriorld'effi baloardi non reftafiero molto acuti, da da iom angolo mtetiordi lai baloardi per infin'ad ogniprin- 
dpio del fianco non dourà eTter tiuggior fpacio di dieci canne. Se in cambio di far pa ogni lato altro fianco coperto 
fcpiii a]to,fi procederà, com'in eisa pianta ,& altroue hd dimoftrato; il medefimoord^ fi dourà oliemate nel for- 
tificar ogn'altro luogo, nel quale per cagion del fito dper valerfi delrednto,che fi tTouafK6tto,òperal(ra cagione 
j baluardi venirjcto acutiifimi & lunghiifimi di &cde per cagion di lalciar maggior fpacio dai piincipio de' fiandd 
all’angolo intetiot di ciafetio baloatdo, 

It 



ST.L luogo da fortificare hauefae buono,;* gaglùrdorednto, nel qual fiifise foto neee&ario6nu'edifidj, che Io 
potè fiero fiancheggiare , & alcuni de lati di tal recinto fofsero di li^hezza tale, che fc vi fi facefsero doibaioatdi , 
quell i non pocefsero fia d i loro difonderfi con archibufi, & altri fintili tiri,* che p« fàtui tre baloardi fufàer cotti. Io 
^dipaicic ichc per uonhauera£itnuouilari,eioè come dimoftta no le lince-A.ò le linee.B.dipunti,da quali acca- 
derébbono penimi inconueniend. dourà baflatefimiiidoi baloardi C D.&p&poter difender ancor la folta, &li 
detti baloardi con tiri piccoli far in efraje diicfe,ch'altrou'bò dimoftraioi perdo che con mitmr fpefa in vn medeii- 
mo tempo quei hti ponebboDO Tcnii difèfi da tiri grofli, & da dripiccolù * le vi fi focc&cil liucUiao E. la foittiM 
lóifoiieobcpiù ficuia. 
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S' VN O dpiùlad<leIuo^'^KrcvolciretfortiiìcatCifiifléroditemlun^'So.òiionpi{i<Ii loo^iVM &noa 
fé potdTcto allunare per cagion del fìto , òperclie ne porefle accader preghidicio aiTai notabile, òche per eflérui ac- 
^ua mterDOvibifognafle molta fpelà,ancorchcDon viUpoteflèrofirragioncuolj fiapchi percagiondcirimpcricc- 
tione della figura dei fito; Io procederei, come nella Icguente pianta ù dimo(lra,ciòèiaranGoilepiaaac A.alquan< 
to più ballé delle pia zze B.mà che dal pian delle pózze A.in sù l'opera ila tutta di tetra. 

a* 



IN vn lato d'vnaOtà principaliifitDa,il fitodelqual'è quali fintile al profilo A.fitrono òtti li balóardi B. Se C 
checialcunfupeta vgualmenteilnroloroppoftofiiordellacontrarcatpa della iòiraidal che potrebbe accader, che 
le gli nemici abbattènero li parapcttidel baloardoB. della parte E. pocrebbono Icoptirla pózza di tal baloardo; 
ondeinfimilifitìdourà cliiibrtlfica iàrlibaloardivgualiiwitealci,ScvguagIiat’ancorvgualmtiitc il filo fiiet del- 
la foUa^. , 



GIÀ' che moliirondiparere,cheibaloardl,daltrepartiderecinti,che fi douelTero óre nelb luoghi, che fiha- 
uelTeio da fonificare,quando non potcllcro venire altroché acucijfi: debbano fine, come nelle piante icguente fi di- 
inoltra : l>ico,che fi ben da quell’acutezza ne potrebbe accader pregiudicio alla fortezza, con tutto ciò potCTdofe- 
guitmaggiordannodalpiocederecomcindctte pianteli vede; Io fondi parere, che quando quellepartifuli^ 
necelfitatc vcnir’acute, fi dourebbono tolerarpiù collocofi,che procedere come in effe piante fi dimoltta,S(^ malS- 
me licendo di torà tutte le pani della fortezza, che da fuori, & alquanto diffante da ella Ibrtezza, nemici potelrero 
fcoprirdalpLndcIlacampagnai conciò fia che, fibcnifianchifonncccllaiij, non di manco quella tortezza, cho 
fiuffe neceflitata hauer maggior quantità de fianchi, farebbe ancor tanto manco gaglórda , le quello è vero, le 
jiiiò<diat«gioBtenete,clù tal ordine di ioitificaic fia pedimo t peraòche,oltr’a quel, che se detto, cncndqle 
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parti C.frceie,&-Bonff>nchi, vengenoconfcaicntcnKntfpiiifottopqfteall’ofFefcntmichc,Srn:.''flirr'edicper;« 
lor poca Jurphc/ia irà <ii lor fi poflbno manco (coprir, & difèndere ancorché vi fi fàceiTero orecchioni, i quali non 
porendoinlìemeconeirefaccievenirdeIJa grandezza , chcfarthbclrwncccflaria.farcbbonofimiji piùa mrdcllidi 
fortezze, ch’i vera fortezza , Agginngafi, che fekfacciedibaloardiirdouranformariniTiaiiicra,chc venganovi- 
(leda fianchi, ncceflaria mente ne feguirebbe, che Ji parte E>. contenuta fra le linee difumi wflarr bbe lènza difefe, 

& il ha leardo in vn ftrflb tempo potrebbe eflèrbattuto in tre parti; & benché fopradic;ri fi potrebbe aiicordilcrrrrct 
piùàlunEOi non dimancopernonfoitidirillettorc,&pcthaucrnciodcnoqucl chemiparpiùdcgnodiconfide- 
rationcillafcieròdapatteo. 


KF L L F plantcfcguentifidimofiran'alcunedclle d!uetfomanieteAateofstnutedaalcci,perfàr(iielepatti 
aItcdcUjbaJoaTdiactttincfoan,cam'jnefoepiantefi veggono. ' ' 


L E linee,cl« fi veggono andar dolcemente treoando vcrfol’angóloéfierior del baloa 
c h'ogni fi la ro dipictic dalla baia in sii fé và di man in manarcoandopiù verfo le patti aitc^ 
fli acuto di fopia... 
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K E L pcajIMSmo ,& molto acuto baloardo A* Cauto nella daud'un monte, rna pntTona molto principalt» 
deCdetaua .che l’angolo efteriore di quello ( perche all'hora C fabricaua ) fofle ridotto in vna delle maniere dimo- 
Aiate,' ilchèfccoC luffe ftato 6tto,oltrech’inquantoallapiù,òmaDcogagliardezra ftrebix importato poco, tal 

baJoardo&rcbberiufcitopiìiCmileacampanile,ch'adedificiodedifefaiondeperdarfodisfattioneaquelSignór, 

che C ben haueua carichi grandilS mi nelle guerrei inttndeua affai poco l’arte del fortificate,lìi ordinato che quel ba- 
loaido G làbrkaffe, comeneU’alzato G vede, acciò venendo con le ficde manco cotte , baueffe qualche lotnu corri- 
fendenti zi nome di bjloatdo . 

»S 


% 

\ 



NON p‘èparfofijordi>ropofitodimoftmqud,ch‘alcunvoleiu,cbcfi£icdrepcifortiffcarv 

acciò fopra cflb Do»vcniflc edificio acuto i & perche cW ticn giudicio può fàcilmente conofeer, comeofTcnui^ofal 
•rdifica in cambio d'euiar ra male,DC fcguircbbonopiìi,* diuerfi ioconuemeatt/opra dò m»a dirò altro , 



ALTRI per il detto effetto vorrc2>bono,che fi tenclTe vn degli ordini fegnentì, nd primo de quali fi v^e, che 
rr^ quantità di baloardi di qucl,chc farebbe riecdfario,vogliono,checon baloardi acuiiflìmb & im- 

r j difender il detto angoto retto > il che (fecondo il mio pareri farebbe voler con quel, ch'è manco 

gagliardo diiender quel,ch'c piu gagJiardo,nè mcn fc fon auuifii, quanto fia fuor di ragione voler difender tanto po 
haloardi. Nella feconda pianta fi vcdcancora la ficurtà,che poHono dare gliortcchioni alli 
Banchi,chcrcftano tutti lottopoftiaJlitiridencniici,d(^ nella tcraa pianta fi dimoierà le mcdefiincludutcimpcr- 
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PKM^ ANDO Io i>U if. ann! palTat!,comeper£ir,ch'i baloirdi infigora quadrata ,di}ouegliangoli<li 
q j li li voglia recinurfdflero retti) ò acuti , non venUTcro acuti , ò acutiffimi , era nccelTatio ficuar cifi baloardi , come 
nella pianta A.fì vedcigiudicaiancora,cheperdarpiùficuradifcfaalIefacciede'baloardi)farebbeAacoben proce- 
de re, come la pianta B. di mollta i Parendomi dopò, come farebbe dato piìi ragioneuole, che fra ogni doi baloardi 
la cortina vcnilfe retta,cqmela pianta C. modra,m’accorli al fìn,comc per euitar'vn danno, mi foitopcncuo à più. 
Se pcggior’inconuenienci, perciò che quel, che poceuo difender con otto nanchi,era neceffitato difenderlo con feded, 
oltre di ciò, s'è vero, che le cortine,cbe vengano ira ogni doi baloardi fiano piq licure ch'efli baloardi, fegue , che ve- 
nendo in tal fortezza molto pih lunghe le fecciede bdoardi,che le cortine, che venilfeta tra eflì, la fortezza celli più 
foctopollaa Bcmid. 

zS 
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NON m'è pars'iKonuenkBK’^ìn’eonfidcnidoncquel,chcncIlcpianfcfegucott,Cv(df.,nclIa^ifriV!'ifrHe 

quali(com‘a]trouthòdirooftrato)fep«ió&cilmcnteconofcor,ch’idif'eiifori(ltUaioricwa nonpetnano dalla paj, 
tc. K. offender nemici nella foffa i pere» clic gli farla vicuto dalli tiri , ch'altri nemici adcpmflci ofuopriclU fólla, 
nella maniera, che fi dinioOra per il cito M.& che per non tilcrfotcopoflo àtaitiri,bifugnaria , chela lónezza folle 
incamifeiata di muraglia affai crofra,neUaqualcfì£icefferocannoniere,dclia maniera chcncl riparo N.fedimoflra, 
acciò da fuor della fofìa non pollano dìerimboocateima perche, da qucft'ordinedifórtificaré nefeguirebbonomo].- 
('importamiflimidanni alla ibrtezza, quali poiroooefferpanicolarincntccoixifcitni dalli mici fcritti, fopta dtciò 
nondiiòaltro. , . u..,,;,. .. 






Il fine del Quarto Libro . 
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Libro Quinto . 


ffl OPO'chfpe^difcorrerdd ordine, che io terrei per fonificarlecittà, adunghi lìmilihòdimoftr»- 
tnqnd,che da molti è (latopcnrato,ac da altri efleguitoidimoftrarò ancor qucl,che per lo mede- 
lìmo intento, cofiin FranciajComeDcipaefcbairocfolitufarlìidachcvicomincioronolc guerre^, 
Ji'ancor vi durano ; mà prima che io venghi alli particolari di quello , è da fa pere, come fon già 
pllati a 5 . anni, che vedendo io vna città eh: Irà ogni doi baloardi era alfai più di 200. canne do 
diltamia,pcnfai,chcperriinediaràtalinconucniemc,fcnza mutarcofaalcunadiqucl chev'era.. 
iàtto, lì douelTe fri ogni dui di quelli far vn'edilìcio lìmi! à quel , che nella pianta fegueme li vede dillacccato dalla., 
cortina. A.dcl qual parlai nelli primi difeot li anìu,che furono fta mpa ti. 


I 



DISCORRENDO del detto edificioco'l Signor ProfperColonna,qual fra le fuedignillime qualità bora poC- 
fiedeuntobcnqueiich'è ncceirario,chcfappianocoloro,chc nelle guerre douelferohaucri primi Scpiùdegnicari. 
chi ,chencflùn ( fecondo ilparcr mio ) l'auanza, ic pochi forlì gli fon vguali, vi li ttouò prefente Anton Sarefone, il 
qual molto prima che lifulfelcuatalatcRada vna cannonata dentro Pociers, pofe nella mentedi molti ptincipli 
Fràccli, chele fortezzeriufeirebbero più licute fabricando i baloardi diRaccati dalli recinti dcUccitta,& luoghi fimi- 
Ji,fudopò daaltridatoacialcunbaloardofqual'hornomlnan riudlino)formadi triangolo equilatero, & li lituoro- 
Dodcrimpettoà lati,& nóà gliangolidcUirccinti del le città, ciafeun lato delle quali formando forbici manco larghe 
conciafeuna faccia dcriuellino,pocclfcrofradiloro più fcoptirli,& colpirdificcoriRelTc parti, che li voleRero drlen 
dercifù ancor prefuppolto, che fc oemlciabbattelfcrodeì doi tiuellini li milià queir che nclledue pia ntefeguente li 
vedeno patti vguali, relbtebbe minor apertura nel riuelIino,chc fulfc più acutor il che lì dimollta dalle linee de pun- 
ti & nemici per darui rallàlto,hacrebbcino maggior di&oltà,già che la patte abbattuta non darebbe quella quanti- 
tà di btoccìa,ch'iti ciòlàrebbelornecelfacia. 
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PER dimoftMrjfom'ilpiopoftoèiJIlitdifortifìorroteuaefler fori! fnoltofneglioconfideMf*>*<’<'*'’'pijl’* 
«tplicar tuttoquclichaltrmichò detto, perciò thè potrebbe failidir il lettoni ma folamcntc diic, che fe fautor di tal 

manieradifortitìcaiionteneuacognitioiicdcllacao|onc,chemolltgrhuoiiijniàh'ancheggiaTegli»ccÌBO delle cittì, 
& d’altri luoghi, & deile di hitcqualitì de haiichi,di d'ogn’altra patticolatitì necellaria a ciafeun baloaido,& come 
nemici dopò l'hauer fatte Iclor debite trincete , pottebbonoda quelle offenderequei difenfori,che poteffeto (copri- 
rcinon harttbbonocredu(o,chc le faccie de riueIIini,con lilati della città, potclTcro difenderli fra di locoigià che quel- 

leverrebbotio fcopertilfnncìncmiciiolttc di ciò fcl'autorfudcttogiuditaua, che le faccie de riuclliiu’col recinto del- 

Jcciità potcuano difenderli ftà diloro, fegue ,chele patti B. de rìuellini, quali lui reputa [kt fianchi , non erano ne» 
cellitati haucr gli orecchioni, che vi fi veggono, conciò fia che fe gli orecchioni fono ncccflarii , confcgucntementcj 
dalle faccie de riucllini, &dalli lati delia cittì (che fon tutti fottopofti alli tiri denemici) idilénfori non potrebbono 
Jar difefa a!tuna,nc men la potrebbono far dalle parti. B.quali vera mente fi poffon poncr al numero delle faccie, 3^ 
non de' fianthi.fcper chein elfi non vi èparre,che pofla eller nafeofta ì nemici, coinccbc fianco èquello,cbcpetìia> 
uerderimpetto altro fianco, fia manc'oppofto alli tiri nemichi, & il fpacio,che rimancirc fra di loro polli da eflidref 
doppia mente diicfo.Chcrautorfopradctto non conofcelTcqucl,chcdel)ba,& polla fir'ilnemjcojodimoftiò anco- 
ra nell! fianchi fopra detti, da Icun de'qualiè lungoda circa venti ducpalmi & tam'aito,& lungo,& largo opn'orcC- 
chione i & fi perliiafe poter da quelli far gran danno ì nemici , ma fi d imcnticò di quel , che da elfi poteua tKeitfrqi 
conchiudo dunque in quello, che fe fianchi fon ncccflarij,la lottification propella, qual non ha fianchi fiamoholw-' 
topolla ìncmici, i quali potendovictar che i difenfori dcllccitt.i non comparifcanonerarapatid’elTe, Se de riuelU- 
ni,non larebbononcceifitati acquifiari riucilini, ma prociirardi farfi la linda in qualche lato della cittì, checcrcaf - , 
fero acqui Ila rei dentro la quale non trouando tutti quei, che vi fi fuflero polli perdifenderl.a ( già ch'vnaparted'clfi 
timatrebbedentroiriuellioi per ditenderii ) ha ut ebbe manco difficolti ; Da quel, che s'è detto, fegueancora,cbo 
ponaccadcprcfupponcr,chefcncmiciabb 3 tteHeropartivgualidellidoifuddettiriuellinidraurebbonomancoaper- 
tura, fltbreccia,nclriucl!ino, che lulse più acuto, perciò che comedi foprabò detto glinemici per acquillar le cittì, 
nonfarebbon necelfitatiacquiilar i riucilini. Prefuppongali bora, che farebbe necefiario acquillar i riucilini, con tuN 
tociò ildir,chc fe nemici balla ITcro parti eguali nelii ludetti riueHini,haurebbono manco breccia, & apertura nel ri- 
uellino piùacuto,ècofa fuordiragione,conciòfiache,lénemicilibattefletoconvgual numero,&qùaIhàdetiii,cer 
to è che il riuellino afiai più acuto, fi tr</Ua nbbe metro disfatto, quando nell'altro riucHino lufsc fatto alquanto d’a- 
pertura, perciò che le battaric, cheli ficefscro nelle fiicdcdc riucilini piùacuti,ogn’vnadiloroabbatrerebbevna fac 
da,& tormentarebbcraltraiondcidetti riucilini andarebbonopreftoinrouina . Sari ancor d'auuertirc, chefe per 
(agkindibattarie, della grofseaza de recinti delle circa, qual’hor prcfujapono, fian di muraglia, doue le dette barn- 
rie fanno maggior effetto, non li può a bba ttcrc al tro,chc 1 5 . ò poco niupaffiandanti, perdo che Tolcndonc abbatcr 
nupgiorquantitì,fi colpirebbe nella materia, che fofsc prima ftata abhatuninel riuellino afsai più acuto non rima- 
rebbe piazza, doue quei, che lo volcfscro difender potefsero far la difefa neccfsa ria, & non potcndoidifenfotifuoi 
tfserdifcfidatiiidellaciità,perciòeliclifarcbbcimpcditodancmicidofondiparere,chetalordincdifortificarelu 
flato fuor di ragion Iodato,& pollo inatto. 

PER lipatai prcllo. & con poca fpd’a dttì,ò altro luogo, & malfimc s’hauefs’acqua nella fofsa,& nonaccadelse 
£irrcdntonuouo,irh!ellinifiiebbonomolloapropolito,qLando(però)fifacefseroinvna delle ma nicrc,che nelle., 
feguenti piante li veggono, douc ancor fi dimollranolcdifcfccopcrtc, ch’io farei per fiancheggiati riucilini, conciò 
fia che il nemico per acquillar la città farebbe neceflitatoacquillarprima.ò tutto in vn tempo il riuellino, Stia citta, 
pel che, oltre c’haurebbe maggior diffiolta, darebbe maggior tempo alli difenfori di poter far prouilioni tali, che quei 
nemid, che credendo per andar all’afsalto,cfpugnarla,vircllafscr morti. Dalfituati^iucllinide^impctIoalati,lS^__ 
non a gli angoli dclli recinti della città, ne fegue, che non accade dar nuona forma a quel recinto, che li trouafsc fat- 
to, tccettopcr farlo maggiorc,ò minore; & quei tiutllini,con poca fpefa, Scprelloli potrebbono fardi quella terra, 
che fi caualscpcr far le fofsc intorno. Se quel,chc molto importa, c,checon quattro riucilini li potrcbbonodiicndcr 
da circa, j joo, canne di recinto nd quale per fiandicggiarlo fecondo il folito vi bifognarebbono otto baloardi, 
alcundiqudlipotttbbcvenirafsaiia!pcil'ettQ,petcagiondìlciinlar»corto,òangolodelrcumo, 
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PER h'pant iteti delle Città , che fu/Tero poco lunghi, gli riuellini debbono (ituariìdcrimpctto à gli a ngoli d’efli 
bti,ancorchequelli fufscro tetti,* farli come fi dimollrano nella pianta fcgucnte.conciò fia, die cialcun di quei la- 
ti potrebbe efterpiàdifcfoda doi riuellini, che da vno,chegli fufsc fimatodcrimpcttoi doueoltrechc non fi potreb- 
bcfàrblion riueUinodeiàcciediqucllononpotrebboaocfifer dircfc da tiri,chc vi potefsero molto ficcare. 


4 



f 



S E bcncon’vnfqlriuellinofituatodcrimpettoalla mittà di quel Iato che non fufisc più lungo di 500. canne; fi 
potefse dar afsaidilficoltàa chi cerca (Tcacquiftailouxin tutto dòjfcgliangoli di tal laro fufscro inolio ottufi,&la.. 
fofsanonfùfselarghifliina,* intambiodeirjuellinfudcttofencfea’fscrodoi,&fifituafserodcrinipcttoaqueiar- 
goli, tal lato farebbe più ficuro a coli comefarcbbcancorpiùficurolàtuitrcriuellini,comcfiditnolìra nella pianta 
lcgucntc,fcben tal lato fùfselungoda doo.cannc in circa. Sarà ben d'auuertitt che trattandoli non di loitiricar(cc- 
me fi fiK>ldir)realincnte,ma de riparare, il che è folito il più delle volre farli in fretta, ò per manco fpefa, dii dunque 
tencfsccuraditalriparacioRCidouràin dò proceder fecondo la neceffitàt,* noe con la volontà. 
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DISCORSO. DOVE SI DIMOSTRA. 

CHE PER ESPVGNAR CITTA- 

ET LVOGHI SIMILI 

fortificati, sia da far maggior stima 

della maggiorquantitàdcGualbtori, Sede Soldati, (he deirArtigliarla grolTa . 

I A’ che, come più volte hà detto in molte cole pcrtincntcali’ane della guerra, fuerhauer 
maggior lungo quel, eh e Polito Éirlì, cheque!, che fcdonria&reinonèdimarauigliar(i,fe 
per l'efpugnationedcllecittii&d’altriluoghiancor fortificati com’horfecoftuma , fi tien 

piùconto dcH’Artigliaria proda, chcd’ogu’altracofi ; & benché non fi poffa con verità ne- 
ga re, ch'a lira machiiia polli con tanta forza prellczza & da lungooftcndcr, particolarmen- 
te irccintid'clli luoghi, che fùficrodi muraglia, òd'altra materùancor dura; con tutto ciò, 
non fi può con ragiondimoftrare,chc per l'cfpugnationi non vi fia oriline migliotechcil va- 
lerli dell' Anigliaria groda . Horpercdcrinqueftoà pienointefoèda fapcrc-comeprimas, 
che fuflérittouatai'artigliaria,ciafcunluogocircond itodi muraglia fetta (come fi fuol dire) airaiuica.crafulficicn- 

teà porerfidifendere, ancorchcquel non era [loili in firogipliardoi ma rittouatachelùi‘Artigliaria& malli medi 

mnallo, feben li recinti delle Città fi faceuano più grolli, & con miglior fianchi, non di manco, potendo quelli edet 
-disfatti dallebattariti le Città rimaneuano tanto più fottopofte a nemici quanto più quei recinti potepano far man 
co refidenzà,'Jc quei cheli voleuanodilendctcpotcuanohauer manco tempo, & piazza da poter fernuoni ripari, 
Apartieofermcnte, quando mancoda lungo da luoghi, doucidclènforivolcuano porli, ò far nuoue promfioni.vi 
cran cafe,ò altri cdificq.nequali nemici ha ttendopoteuano con la rouina delle parti battute nuocer, ò impedir idi- 
fènfori detti . Oitredi ciò , clle idodopò rviodcll'artigliaria dato ridotto in maniera da poterla adopcrarcon mag- 
gior predezza, deli puóconfeiracntcmente più preftoabbatter maggior parte de' recinti, & dar dopò piùprcdogli 
adalti,dcporlidiicnfor<iniruggiornecclficài{ùdaquci,chcpotcuanofopradiciòp>ilarfenza braugra mateanefea, 
concbiufo, che il ciel ancor s'haurebbe potuto acquidare, fclebaciaric vi potederogiugnerc i mafe chi tien giudicio, 
auuenirà alti partkofetiléguenti,s'auued era rCome per J'efpugnation de luoghi fortifica ti con rordinc,ch‘alcuniten- 
gono al prefence , doue fra l'altrecofe dell'altezza de recioti n'incamilcizno dj muraria quella parte, che non è più 
alta della contrafearpa della loda , &l‘alcra pancia fen cutudibuona , &fola terra , lafciandoli fcarpa fufiìdemca 
reggerli , d dourà far maggior dima della maggior quantità di guadatoti , & di foldtti , che deil'a trigliatia gtoda . 
oltre di dò,pcr poter far inanc'incertogMdido fopra il ptefuppodoparticofere,ferà necedatio auuertir non lolo al- 
la fpefa del fer i'arcigliariaì ma al pocerfecondiirte,adopcraie,& guardarti nel che vi bilbgna altre ruote, Aincafei 
da rifpetto,& a Itt'infiniti lignami,& fenamcna,bombardieri aiueaiui,guadacori,poluerc, palle, cauallì non foto per 
laconduttad'cdc, maderaltrccofeappertinentiàloro,vibifagnanofoldatì,Capitani,Gcnerab,gabbioni,Iettidik- 
guamf, corde,, argani, & altre materie , ripari, & fofsc. Bifogna ancora auuertirealla fpcià,ch'ogm' di corre a mantc^ 
nen'ul'<er«ito,&qu.intopoc»viaggio fi pòfsa far ciafcungiorno, per cagiondeirartigliaria'A delle cole necefsarìe., 
a quclic farà , ancor da confiderà rc^e fc ben i recinti delie Cilti lufsem tutti inca miìcia ti di mura glia , delia qua I fe 
ncpoicfsc abbatter la parte più alta della contrafearpa della fofsa,con tutto ciò, fcla fefsa hauefsedebiu profondi- 
tà da tùor d* efsa torli non fi potrebbe abbatter della muràglia fe quantità, che farebbe necefsaria,pcr potei dopo dar 
gbafsaki, 8f voicndpfijarairartigliaria lettipiù alci, quella potrebbe efserfcaualcata.ò imbroc.ata da tiri delia Cit- 
tà, quando le trincicre per impedirli la djlclà,honIi fecefsero afsafalté , nel che vi concorrerebbe più tempo , & tra- 
tiagliOi A.ggiungafi,che penporer dopò darrafsaltobiiognarebbc, che del terrapieno fufsc dato abbattuto la quan- 
tica necefsatia,ilchcfer.bbe lotti iinpoffibilcferloafsolucamcntcconbattarie,&cbela llrada coperta, & la lòfsa fuf 
ié data acqqìlia ta, A I fiaiivlii, ogn'aJcta cofe fetu per difefe d'efsa fofsa iùfee ridotta in termine da non poterli 

adoperare.-. 

SE dourà anccirconfiderate,comeii fin,perilqualfcfenIebattarie,confideinaprir del rccintodcJlucgo, che le 
cetc3lseefpu^nare,quellcpatri, che patefserofufficicmi a darcómodo mcroitoacQlorou^heaudafseio ali'als-ilio.lic 
che per le cagioni fopr.idcicc , oltre cIk le batterie non potrebbono ibifi feroompiumcntcl'cftctto . che fi defideraf- 
léper poterdargli als.ìicid)ifognarebbeacquiftarla ftradaeDpcrta,la ibfsa, òe^adicurarfi da ogn'alcra parte, da do 
lie fiqxitefse venir otti lo , cofi da fopraKome da lòtto terra : Onde fe guedo è vero, fegue , che li dourebbe prima., 
clKfifeccfsetobacutic fertuttelccolé dette, dopògiudicar,feperpoter dar gliallalcivcnifscpiù a picpoficr 
minai dcUi recinti ii'pjiti,cheimpcdifsctodetciafsalci,òtagb'atne quanto bifoeaafecàiarbriucrferc nella icfsa,. 
«etOiS’il litono'ii :a.i|sc,cauar tanto folto il pedamento, che quelle,dopòtbc fi lufscrbrulciatii pomelli pofiiui 
per mantcnci lopiotoudaisc’ col filo terrapieno quali tutto fono della fuperficiedella fofsa i pctritbi fi ancor coiili- 
dcrarCjfe toma fsi più a propolìto riempir alcune parti d'elsa fofsa,& procedendo con tali ordini, tra faine cole, che 
ne potefset rilultar di quoiio, farebbe cii'i diieaiòti, non potendo ai'sai prima fepcr quab parte de' tecimidouefsero 

nemici 
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aeoiciar(aIt:rcMnrcgiicnRmtntf,norpotrcbbonofàrmoIcogngliaitliìnuoi)Irip<>ri chtii Ibfetm im ri iifij. 
''SI douràancorauurrcire,c)icrelarpcfa,ch'andafscpcrcagiondcU’artìgliatÌ3grorU;<]uaI nonpuòlccuiradaL- 
tre, ebeadvn Ibi fine moIioincmo,& hifognamlopcr poter dar gl'afsalti,guadagTMr la ftradacopena,8t£ir]'3!tre 
«ofedette, fe tal fpcfaj'applicafse in poter ha uer,&iramciicr maggior numero di Gilaftatori, & di Soldarijlelpu- 
gnationepotubbe tiufeir più certa , & con mancodilficoltà , morte , & danno di coloro ,eh'in cfse s’adopera fstro s 
Conciò ila cheen] maggior numero di Guaftatori.fi potrebbe farpiù predo alloggia menti, approcci, trincerc, forti, 
eaiialljeri, riempire lolse, votar, òdiuiaracqiie, m inare, contra mina re, tagliare, zappare lccpriringanni,rouinart 
piazze, & nouj ripari,ciò è ritirate per ridur i difenfori,a non poter fopportar gl'afsalti, & potcndofi col maggior nii- 
mcrodi foldatUriraltrecofe vietar foccorfi,&rinforzarafsalti in piu Se diuerfi luoghi,conchiudo che col maggior 
numero d i gua ftatori,& di Tolda ti fi pofla far miglior,& più certo effetto, che con rartigliaria gtofsa,la qualffecon- 
do il parer mio) fi potrebbe con tagkineadoperarpercfpugnarluoghi, che non furscrolòrtifica ti, doucconfegtieia- 
tcmenicnonbijbgnafscinoltovalerfidiguaffatori,madopòl'hauc:rriconorciutclepartipiùdeboli,£iruigiofla ga- 
gliarda, & preda batterìa,& dar,dopò/w>itogralIalti,pcr dar maiKO tempoà difcnfori,da poter far mioue, & ga- 
gliarde prouifioni. 


'V'feorfo ffprd li CdUéUitriiche fògUoti ftr Turchi per tefpugndtiott de' luoghi. 


Stato forttodeTurchineU'efpugnationi delle Città &r fràl’altiecofecaualIieTidi terra, per poter 
conclS,fuperan<ioquclIcdttà,lcuarlilcdiicfeiDel chela maggior quantità di quei,c'hanno fatto, 
& hot fan profédion de l'arte della guerra han dubitato, & dubitano molto > La onde hò giudicato 
noncfferfuordipropofiiodirfopradi ciò quel, che io ne Tento. Dicodunque,chefebenconarti- 
gliaricchc ri tmuaffero dentro i luoghi, che fi voleffero difendete fi potefle nuocer quei, che cercaf- 
lcrocfpugnarli,nnndi manco, dopò che nemici haueffet dato fine allilorapptocci,&roncere, do- 
tte per offender idifcnioridelli luoghi poccficioado|>crar maggiorquaa(itàdetiti,diquci,chcdcttidi&nfotipotcf- 
ftmadf'pcrarcontrancmicùceitoè.chcinquei luoghi non fi potrebbeadoperar tiro alcuno ficuraincnte, per offen- 
«icrquei nemiti,i he voicficropaffarò dar nel fpacio.t he fiiffc fra le trincete, ò approccJ,&la foffa di tailuoghi, quali 
doperò ftioi d’eflanonvifulTcdradacopcrTn,ondcfequdichchòdetto,èverojfegue,cheieauallierifipomnoficu- 
ramcntealzar per in fin, che l'altezza lorofuls’vgualcaU’alcczza,A.B.diqueidoitiri, ch'adoperr.ffao nemici per 
vietaralli difenfori l‘offefa,ch'cinvoleffe'roeon li lottiti fare, ma dopò che nemici voleffero finire il cauallicro,farcb- 
be impoffibilc,conciò fìa,chc dalle trinccre dette eli! non potrebbono vietar alli difenfori l'adoperar li lor tiri per col- 
pir quelle pa rtidelca uallieto,chefufrero piùalte delle parti. A. B.di quei tiri, dceffendo maggior il lato della fortez- 
za ,ò il fpacio, ch’a pprc fso,& dentr'efto fu fte,cbe la fronte del ca uallicro, fi conchiude, che le ben fi potclsc di notte 
riduiilcauallicroaquc!raltczza,chcfidcfideraffe,nondi manco potendo nemici adoperar fopralafrontcdclcaual 
fiero maifcoqOmt'tà deliri, per nuocer la fortezza, di quchchcpotefseroadoperar lidifenforicamroilcauallicro, 
confegucntcmeiitc da tifo luogo, ò vogliam dir città, ò cofa limile, fi potrebbe vietar à nemici il comparir fopra il ca- 
ualfiero,quido però dciitio di talluogo nò mancafse finirmi, & quàtità d'huomini,che il vokirer,& fàpefser fan. 

t 




SARA d auuertìrc. che fi bene ho dimodraro,cheda douefi poteffe adoperare maggior quantità de tiri ,f<^ 
polla vietarla diftlà a Ile r.ini,douc lene poteffer manco adoperare r con tutto ciò quei, che cercaffcrnifpugnar luo- 
ghi, non debbono per tal effetto mancar di tentar ogni Ifrada, & particolarmente fiircauallicri j con ciò fia , che non 

lemprcdenttoiluoghi, cheli uoleffcrodifcnderefittouangentijchefappia no qucI,chepcrquclladifcfabifognafsc 

fare.* dato, eh'illapclser,&volefscrfiite,nonfempre vicino gemi, &aItrccofenecefsarica poterlo fite,& febcn 

vi fuisc, non però fcpuòconragionencgare, chele fbrzedicoloro,chefivolersetodifcndere,efsendoncccintatedi- 

uidcrfi in più,& diuerfi luoghi, non teftin manco gagliatdeiEtperchehora non trattodel difénderi luoghi, lafdan- 
doda p.nreil moftrarl'oidmc,ch’iotcnircinclfiiricauaHicri «cdelualermidiloro: Dico.chcdaquclc’hòdifcor- 
fo,fepuòf.icilmcntcconofccrilgiudiciononfoldicoloro,cheinlcrittohandimoftr»toi'ordineda tenerfipct l'e- 

fpugna lion de’ luoghi, perTuadendofi, ch’i cauallicti fi potefsero far con quella facilità, che gli han dipinti in cara., 

ma iialGcrcra!d’artigliarie,chefopra il caiiallier. che fece farpercfpugtWrAtlcm in Olanda, fiiammazzatod’ar- 

«hibiifjta & dalGiiifr.ll dfirartigbaria ,che lopra uncaUallicr latto tarda lui perefpugnar Maffricht fù amma*. 
ratode.la inedelìina maniera, nallccolcdctteinqueffodifcorfo, fi può ancor fàcilmcntcconofcerc, come il cre- 
der pourlùrcontrobjttjrical!ebitt.ii;c nemiche, nafchipiùdaflaconfuetudincjchcdaragione, conciò fìacht>, 
leuipie che ptrl’elpugneiiun deluoghi fe piantafsela batteria in maniera , chcdictto lei non frifse trincera , i .ndefr 

potffse 
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pote/le vienr,cJie dal Iilege battute nonfepoteflfc far contro bancria,ò frri recar lifl» ffi artlpliart’ , con la qu,il fi 
voleffe battere, ildifètto nafctiebbe da quei nemici, chcnonfapefleroqucl, eh 'inciò II hifogna/rc fare, conchiudo 
dunque in quello particolare.che le contro batta riefipoflan fare per il p'-ro eiudHoddni-mico,ouir quando l'ar- 

tigliaria di quello fe pi.intafi'in luogo eminente , douenonfipotefie adi ipciài tiudia quantità de riti,thcfufieii8- 
ceuaria a far, che difénfor alcuno non poteffecomparire, 

Di/corji , pfrtvnd Cuti di frani mt. 

WWW Etutticolor,ch'operafiero,df nonfapdleràqual fine Infogna tarlo, vjucrebbono àcafoicofiqiici, chedi- 
feorreffer della fortificationdclleCittà,òaltriluochi,iS^particolarmnitcdiqut!Ja ehi (I pcnfalle lardi 
nuouoin una frontiera,* non fapefler le cagioni, per le quali fi douchc lortiHcar,pf trtbbon ranro più er- 
rar, quanto men le confideraflcro; Dico dunque, che quel Principe, che lulse manco poter ri del looauuufario,* 
inaflìmeconfinandoeonloltatofuo,nepotelsecondsercitoincampagnadiicndcr(i, deue ramo più foitificarli 
palli, doueil nemico potcfsccon manco didkolù pafsar,& più nuocer, quanto più hniefic torta & miglior ordi- 
nc,acciò per tal difficolti fbfse men prontoa mouer guerra , mofsa,ch'ci l'hauefse,lolsc neceflitato trattcntrfi 

nell'efpugtutioncdi alcuna delle ironticre per hauerpoi il pafto libero, òche, fe non volclfc pur in ciò trattcnafi , 
foisc forzato lafciar parte del fuoefsercitoall'afsediodiqucl luogo, die gli (Hitefst (comi hòdctto)dif?iccltando'l 
pafio impedir le cofeneceftarie oltrcdiciòliPrincipi manco potenti degli auueilaiij lorndiuonoai'cor flirtiti» 
car dentro gli fiati propri; i luoghi più importanci,acciò, s'il nemicoacquifiafsealcima Ironnera , òla latciaftc af- 
fédiata,non pofliliberamcntcguadagnar faltie parti dal paefe, ò fcorrerlopcr fatui danni notai ili ; Ht perche mi 

rÙTOUof fecondo il parer mio) haucrdifcorfodellecagioni, che Prencipi manco pota ti di unno ptouederfi per la 
difenfiondì maggior forze dclCinimico ; Hordico, che ft bene il fortificar le Citta le fa per ridurle manco fotto- 
poftealla forza,* indufiria nemica ; niente di meno cefi come il fortificar luoghi c lolite latfi per alficurar foloef- 
le Città,* il paefe,oue eglin fofscro fituati, coti ancor nell'clcttinnc de’ liti, & nella maniera di fortificar fi dourà 
fecondo la varietà de fini variar della qualità de liti, inuentionc * materia ; Conciò tia,che per lòrtifii at lunghi 
per lor fola ficuttiquei (iti faran migliori, c'hauran manco vfdte, perciò che potrebbonoefser afsaltati da mamo 
■oande,* con manco numerod'huominij&altrccofeneccfsariefolite per allìcurarle,fc potrcbbonolòrfidifende- 
icAqixfii fi fotti liti fono, che la natura IcccgagliacdiiFortificando per impedir li patii bifogna ancor valerli (po. 
teodoli però) de' liti naturalmente gagliardi, de' quali quei foranpiuapropofito,douc li diicnfotipotianda più 
patti,* con maggior vantaggio vfeir fuori,* benché quelli particolari fi dcuon procurar in ogni luogo , die a'ha- 
Ucfoc da fortificar,nientcdimanco fot fon più necefsarij per fortificar li paefii Venendo io bot'a trattar delle quali- 
tà di quella città di frontiera dico, che molti tcngon,cheIa fottification fua potrebbe alficurar ki,* il pacfe,pcrciò 
che aedon che mentre non fufaeefpugnaud'miinico non potrebbe valerli del fiume per pafsarpiùauanti talché, 
fedal poter difenderla potef&e accader la lìcuttà di lei fiefsa,* del paefcdiifogna moliobé ditcorrer, s'cfsa coli per 
lo fito, come inuentionc, & per la maceria della quai'è fo tra, ancor, ch'io tempo di guerra v j li pond i e a In i nu me- 
ro di follia tijpotefse alficurar se,* il paefe . Quella ciità(fccondo il pater mio) non è gagliaida,nè per qua lità di 
lito,òd'atcc,confo quale citau fobticau,* particolarmente della matcriaiMadifcorrciido dd fico dico.ch'it ne- 
mico può allicucarli dalla maggior parte d'elsa con nullo, òpocoimpediitKnco, *danno,& à quello gli porge,, 
commodità la piazza,ch'cdi la dal totrcncc nella ripa. A. ou'il nemico volendo porli potrdibi(com'altce volte bò 
<letto)erser poco , ò niente ofiefo da ripari della Città , oc potrebbon quei>die volcfser v feendo da elsa vieta rio , lì 
perche fcvldfsero,*pafsalRro più oltre di quella ripa, eiscndo inferiori di numeroalJi nemici,* manca ndodcl 
vantaggio del fitoinc potendo efierdifofi dalTarcigliaria della Città , in cambio di trauagliar li nemici potrebbono 
da lororiceuer piu danno,chc fame,* mafiimccbe,s‘idifenforipafsafscr di là dalla patte. A.non potrebbono date 
impedimento alii nemid* pafsando più oltre della ripa , non potrebbono nell'occalìoni ritirarli nella maniera.., 
che coiiuccrcbbe.perciòche forebbon forzati fork>periu<^hiangufii/>uebilognando tra ttcnetfi, potrebbono ricc- 
uet ogni forte dì danno da' nemici. Aggiungali, che percwkm di tal ripa da Città rcfiarcbbechiula,* io tal manie- 
fa,thc,febcii fcponclscrgcntiafsaì perdifénderla,e non fi potrebbon valer d'occafion'alcuna d'vfdr alsalwt 
qualche parte dcU'd'scrcito nemico, come forefabe neoefsarìo . Dal.B.aL C.c la collina,lopra qual è fituato ancor il 
inohn di firancxlchìn , qual'acriua con la fua radice fin'alla fòfoa della Città , citta di ciò per dar maggior vaiiugr 
gio alnemico,è fiato fin'a quell 'bortagliatolofpatk>,cbe vicntra. 0.*£,dalche la ( fitta vien più chìufa nella-, 
ina nieraaihc della ripa. A. s'c detto. DalOa].F.éla piccola valle di Santo Udo fottopolia allcduc pìccole colli- 
ne.G.* H.delle quali la pollina. H.ènuncoalta,*conlefuetadid giunge non foloalla centra Icarp.I.ma venen- 
do fin'alla parte. IC.difa-ndcpoi alquanto làpidamcntenclla parte. L.cnes'abbafsadolcemcntcfin'alIa patte. M. 
delliuinci Incuntrola pontaddio fciotnonmoltolonQnrcfia ilterreno alquanto alto; perciò che lo Ipado , 
cherefia fra tal alter za.a;^ quella pona, pende verfo la partc.K.tak he, la detta altezza è quali a lincilo della par- 
te. N.la parte O. è alquanto più balsa della patte. L.la parte P. è quali ad vn liuello con la jiarte. U. * quanto più 
s'allonuna dal fiume, più s'inalza , mà c bafsa vcrlò la Città, Da quel, che s'à dato, fe manìfelta, come dalla par- 
tt, Q 4 ,dcl frumc fin'alla \ alle di Santo Odo la Città litnandiiufacon poca induAiìa del nemico , qual pottebbt^ 

L ancor 
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ancor far gagliardo allosglamen» nella Collina. H.cofipercagiordcIfito,cotnebu(Mia tara. Oltre dicMfwia 
qualità del Ino [jotrtbbt andartrincetandofi lìn'alla parte. K.& fcoprir,& nuocer quei, che voIeflcrovlcclidodaJJa 
citta impcJ irlo; Aggiungili, che per la qualità del (ito della collina. H. fi potrebbe batter tutta la ftrada coperta^, 
che fi facefie nella parte. R Liparte. L.fin’alfiume, febeo perla fuabaflcizacvantaoiofa per lidifenfori, nondi- 
meno potendo il nemico dalla patte K.ch'calta.difendcrle trincete, ch’in tal parte faceflesfeguirebbe, che fàcilmtn 
tela Citta tcllatcbbeda tal patfechiitfa,cofi per cagion del fiumc,comcdellirami fuoi, & deirifoleili nemici dt>- 
póchc folTei alloggi.iti,dindoordinealletriocere,ò vogliamo dire approcci, potrebbonocógran vataggio ridurii 
prc/Ioalla maggioi parte della Città, perciò che ritrouandofi le lortrmccrcfituatcsù laripadilàdal Torrente, Se 
in altri luoghi pur vantaggi'ifi, per la poca diflantii, che reltarcbbefra la inaggiorparted’cnc,& la città, perle 

qualità partkolannente dell'altezza de’ fiti.oue fe potiebbon con ragion fituareji nemici non folo potrebbonuàe- 
tar alli dii. afori il c impani fopra li ripari della fortezza, ma nuocer a chi volelTc da clfa vfcire,& maflimepeti*#- 
pedir gli apnrKei.cliecercalfero fare, da quali per cagion del fico poto. bbon'ancorafcoprirlcpiazzc più àpiuMe» 
che tnlicr n,- jii.ingùli della llrada coperta , per fiancheggiar, \_cagionaraltribuoniclfctti,doucchelincmici 
haur.bbonm iggiorcommodiradi farqueilo,cheper guadagnarla firada coperta ,& la lolfa filile lórneccflàtio, 
& per le medefimecagioni.abbatturcch'cfliliaucfier alcune patti de' ripari,quci,chcli voleficrdilendcr,pom.bbon 
efser molto ofiefi da tiri de' nemici in q tal fi voglia maniera, che elfi volcller opporrei gli afsilti,& altre iórze,& 
Ìnduftricdiquclli,qiialiancorpotrcbbó,\- per Taltczza de fiti detti, & quella ,c.'iepotelserùr,')ficndcr molto più 
quei cheli voleller ditendere. 11 filo O ch'c Ilblatoconira la Città èdifauamaggiofopcl nemico,pctciòchelacit- 
ta,& i luoi ripiri la f inerano alsai d'altezza, onde li nemici per poterai fiat, haurebbonn dibifogno di più trincera» 
& altC3fsai,qi.ilim. itrcprocurafscro latc,iw)trebbonoefscr molto olfefi da ripari della Citta, & fuoi edifici], & 
efsendo il terreno di qiieli’Ifola arco ifo con fafsetti, le ttinccre verrebbonn p ù lortopofte aH’aitigliarieddla Cit- 
tà . Aggiungali, ch’cfscndirarHol-i miiltobifsa, rasalo vi li potrcbbecauarp.r farviclottcrtanccda poter auui- 
cmaifialla Citta, perciòchcaf,.iipiefiofi irouarebbei'.icqoa. ConchiuJo, cheli ben tal litoèv.iiitaggiofoperli 
difenfori, con tutto ciò, df uentl ili per dentro la città i.n tcinpodi guerra molta quantità di foldatùcfsa pcrc^gkm 
dell’acqua dii fiume liv per l'ilole fatte da cfso, refiarclb'edataipartichiufain modo da non poter valerli dcUt 
quantità di foldari che folset dentro, S: perlcmedelìmeeaulc,iionpotrebbonohauerfoccoifo. La fortificationei 
che li rirroua latta tien lifcgncnti<ltletti;iioè,ihe la Ina torma tìanchegguta da vndici baloardi s'haurcbbe potu- 
to far piò circolare , & haurebbe potuto abbracciar il fico alio.al qual vien fottopofia, & farebbe fiata piò ca paco» 

1 fuoi ripari per efser incamilciati cucii di muragli], fon focto|H>fii a batteria, la rouitu dequali oltre chepottebbg 
cagionar gran breccia nella fofea, quella parte della maceria, che potefse balzar fopra il terra pieno della città, po- 
trebbe oficnder chi vi fiefse; Deglivndicibaloardi,chefianchcggiano,cinqucccnt'on fianchimancotrillideg^ai- 
triitna coli le feconde, come icterze piazze di tutti fono fiate malilfiinoincefcinfìcme con ogn'alcra colà, chepqr. 
ficurtàdi tal città è fiata fatta ; ilchcmofiraròa bocca nella fiefsa città doueancor mipcriuado farconolixrchi^ 
ramentc l’error d i color.c'han creduto con Cauallieri artificiati poterli opporre a U'eminenza della colìùia,fopiaJ» 
quale e piazza capacedieenro finiilCauallieri.Auucrteiido,ch’io nonniego,ch'ilCauallicr detto non pofliappor 
tarqualclieditficoltaal ncmico,2c mainme quando tbfsc fiato meglio fituaco,& meglio fatto dìquci,ch'ci ma di- 
co bcn,che per fortificarli luoghi,nondeuc alcun fottomctterfi a cora,chcpotefje recar da mio nocabilcjdt^ creda 
colCauallicro& limili limedi] poter faluarilcuctoi Della maceria, ch'c làtu la fonificatione ne tnttaiò nello 
ftcHo luogo. 

IL paterdrmoltiè, che (icrficuità della Città non s'habbiad'abbracdarpanedelledue coUmcG.dc H.chc 
le fopra Hanno, pcrciòche quelle vcmbbonofotcopofiea niincima che quella le riduchi,come nella pianta fe^iat- 
icfi vedc,ciòc Ira l i parte, fi. più in fuori, acciò il palazzo non jaofsadarealcun'impcdimento a quei, chela volef- 
ferodifcndcrc,òcperfir,ch'efsa parte polli ciserpiùdiiefa da migliorbaloardi, die vi fifiacelàero, nella parte. O. 
vonebbono.ihv li ficcfscla nuoui Inrcificatione, chevifi vede, aedo in tempodì guerra ui fi pofsa mantcna 
Caualicria, òr altri Animali, ridar ancor le Genti c'horhabicano oc' Borghi; leuar la commodità alti nemid di po- 
ter batter tutte le ficciedel baloardo. T.la Cortina. V.glicdifidjdcUa Città, che fon verfoquella pane,la rouint 
de’ quali pcnrcbbe mceiiitar li Cittadini a renderli ; St per (iota riccucr foccorfo pa cagione del ramo del fiumca» 
chc^fsereblic fra due tortezze. Rifpondcndohor'allccagionidatedicojche Cuttiqucllì,cliefon fiati, defon 
d'opinione limile, non hanno conolciuto le cole ncccfsarie (iCT fortificar la Città,cbe(comehò detto) fimo pa di- 
fenderla Città, flr il patfc; tal ch’io fono di parere, canto per difefà della Città, come per (aotaconlifoldati, che» 
vifiponelferin tcmpodigucrra,impedirlidilsegnidcllincmid, nonfe doutàfarliduibaloaidicontrolcoollioe, 
G.^H. pcrcioche, olcrechclidiii baloardi vcrrebbono più lbttopoftiaquellc,nonfclcuaicbbonoalljneinidk 
comniodita.a. he potefsero recar loro le colline, & la Kipadilà dal coriente,doueprefio,& con jmco/ànullo dan- 
no (xiirebbono fargli alloggia menti fica riirimi,neconcaualIaia,ò £intariapamolu,cheibl$c dentro la città, le 
potrt labe valer d’occafionc alcuna, cheli prefentafie,pct im(iedite,& oficndcie il nemicoific quanto quefio {aarti- 
colar importi, giudichinlo quelli , che lanno . Se dentro in la dttà in tempo di guata li volefielalciargianoume- 
todifaiit.iria,&c.'.ua!kna, a'eUa d..lJepartidctie (UoefserchiufaficUmeme, cioè pa cagion del fito,di trinco^ 
•df«f»,theli niniiei laeelseru,& (>cr lo liumei come pottebbooo uì genti im(icdir quella parte dcll'efsttdconemt- 
•tOjdtt vqleiiiefcotTerilpacfeè A<Jiidiccfse,cheledenegeutin*apocendoilciilù*ti,delcndcKbhoa«(pae£- 

fetdi 
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indigli niimeroMj città, ti(p6derei,d>(!fibfUdifcnddrero, fé numcardtbediquci chcfijflcftatofripia ^opo- 
ftoipeiciò che riduccndo dentro li città più numero di foldati,di quel che ci foflc hanantc per la difcla, accio (i pò. 
«eiTe impedir il nemico al pall'ar pib auanti, per non lafdarii vna città dietro a Ile fpallc piena di foldari, oltre ch'un 
tanto numero potrebbecagionar fame, Scinfirmità, in cambio d'impedir il nimico s’au menta rebbe la ronina del 
^efe,poi ch'lnedb rimarrebbon manco ione da poterlo difcnderciconciò (ia che da quci,r hc reità ficr chiiifi nella 
città il paefe non potrebbe per auentura elfcr foccorfoiSc potendo il nimico fi r nuoiic irotuierc,fe non pntcfse ifpu 
giuria per ibira,racquillarcbbe per altra (Irada. Ad altri,chcdicefrcr,cbe non p<;rtnd»lacauallcriavfcir dalie., 
parti,cbe la natura del iito,& l'arte del ncmicodiauefscr chiufc,pottebbc (fcorrcndo I' 1 Iole , che fon Ira la città Se il 
tauiograndedcl fiume)nccelHtareil nimicoa non pafsar piti oltre,per non poter per via del fiume menar munitio- 
ninecefsatie>Rilpondcreichc,oltrcchcl'impedir,a fa no il fiume, acciò ilnimiconon pifsafscnfoledenc, noufi 
potrebbe con ragion fperarc per Iccagioniconofciutcda molti,5c quclle,che non prifson,cccetroclicda pochi efser 
àbrfe eotiofciute, cfsendo il paefe quali tutto fertile, habitaro, douc non fon fottezzeda potcrui in tempodi guer- 
ra,ridur tutto.òla maggior patte de viuere,che feritroualTe nelle ville,&alrriluoghii che non fi pottlfcdifcnder ; 
aeconofccndoui io ordin da poterli opponcr in campagna alla forza del oemico,giudico,clK' poca nccclli tà haureb 
beeflb nemico del fiume per condurle fue munitioniidc che quello lia vcro.li prona con ragionc,& l'clpcrienza ce 
l'hàdimollrato, com'egli ha fimo imprcfe,& tutta uia fii in Perlia,dou'c nccelfitato palIar|>erdifcttÌ 4 C.giornatc. 
Conchiudo adunque, ch'ai Turco, in Alemagna non puòaccaderimpcdimcntodi dclétti, perciò che, oltiechc non 
ve ne fono,con ragion parimente non vi fene può far grandi,quantoli fopradetti, Stancor die detta Prouincia lia 
coli grande il rouinar di poi il paefc,prima,cheil Turco vi vcniirc.farefabcerroreieflcndo il danno più certo di quel 
ch'egli ui uolcircòpotd!cfarciAuucrtifcaliinoltra,com'vn'eirerdtodc'Chrilliani,Qltrech'eifuoÌ'cl!erd'jllaiini- 
nor numero di quel del Turcho,haurà in elio fempre più genti inutili,ch'in quello, Jc vorrà per viuei (d .co per et 
fempio)più in vii giorno, che quel del T ureo in vna fettimanai Et quando purdainiole,thc fon fra la C ittà , il 
(amo grande del fiumc,fi porcile impedir lemunitioni,ch'iITurcocercafle per quella via condurre, per tal effecro 
non accadcrcbbc far altra fin lificationc nella parte. 0.dcH'Ifola,perdò che tarimpcdimcntobifognatcbbc, che na- 
icefleda gcnti,ch'in tali Ilolc potellcr làrdcttoelfctco,& non d'altro luogo fortificatoiconcinfia cola,che le genti lì 
pottebbono,taniOTÌdur nel bifognodentro la fortezza, che fi ttouafse hot fatta, quanto qucUa,chc fi troualletana 
odia parte.O. Aggiunga li,cheli a tal gente fufle neccllariohaucr luogo , douc potefseritùarfe, li confefrarebbey, 
che non fi ootrcbocim|iedir il finme,cheri<narrcbbecbnfcguencemcnceadilcrcction del nemico, Haucnd'iodimo 
fttaro (feròndoil mio parer però) come quella Città non è gagliarda,ò commoda per impedir il jpafsoal nemico. 
Hordico.che volendoli fortificar nella patte O.li farebbe erro: grandilfimo,per ciò che, oltra cheli dimofttarebbe 
pochilfi mo giudkiojfi farebbe grande l^fa ,qual apponarebbe danno, & mala riputa tioneda fpclà farebbe molta, 
perche bifognarebbeincamifeiardi muraglia tal fortificatione, qua], oltra che farebbe nccefrario fondar in palifi- 
«ite afsai lunghe, & buone, perche relillelscro all'inendationde] fiumc,& mantener il tarapicno,che verrebbe are 
lK>fo,& dato che tal fottificaiion li poielic fiir preda, buona,& con manco fpela,ch'io tengo,che v'andarebbe. e nò 
dpportatebbctal fortifica rione alla O'ttà licuttà,òcomroodità per vfcir,& impedir qucl,ch'il nemico voldsc late: 
Nà 1! potrebbcafta iurquclla pane ddl'cfiercito, che rimanefseaU'afscdio della cittài fortificàdo il detto luogop 
màtcncrui cauallcria in tfipodi guerra,àcofa fuor (fogni ragione, conciolia cofa chela cauallcria nò li deue porne' 
luoghi, ouc potefse rimaner aftediata, de maflimc per cagion del fico, pcichc la caualleria li dourà tener in luoghi, 
ch'il nemico poha con foa maggior diAcoIcà guardarfcne.Et uolendo pur tcncrucne qualche iauanticà,qual nó co- 
hofco.comepotefjcdandodenttola città , 6r cofa buona, eccetto fcorrcrl'Ifole , il che oltre cneei farebbedi poco 
frutto, il nemico potrebbe con non molta fa rida, & crauaglio vietarlo, io fon di parer, che tal cauallaia non habbia 
da tenerli quando però la fortificationda farli non abbracciafTcledue colline G.& H. He molto peggio firebbc,, 
quando per tener caualleria Icrolefsc fonificat |a parte. O. già,che nella città potrebbe dame gran quantità i fe la 
fortifica tioii da farli nella parte. O.fofje per màtener il ramo del fiumciche paiia Ira il detto luogo,& la citcà,fatcb 
bccofa poco «iudiciofa, per lì poco far vna fortification tale,dccredcr,chc venend'il ramodcl fiume fra laciita,4^ 
rifola,fi polfi fpetat foccorfo,qual li nemici non polfin viettrjOltre di ciò, è da còlidcrar ch'il foccorfo, che potefse 
venir per lofiumefenz.a efser impedito da nemici, fipottebbeancorrìccucrnclla città fenza làrperciò altra fortez- 
za, & s’il foccorfo nò potefse venir per tale Hrada,nen li dourà far tal fonìficatione. Aggiùgali,checofi il ramo del 
fiume, come tutti gli altri rami fuoi,che fon fra |a città, & il ramo maggiore potrebbon efser deuiati dal nemico con 
poco,ò nullo trauaglio,nc]loflcfso ramo grande,già,che taira mi fon mantenuti con gràdelpefa da gli huomini di 
efsacittaifarebbcancor'errorfortificarndluogo.O.petdubbio chedcuìido)aparec,chepif$apiùprefsolacittà, 
rcllido il letto d'efsa acqua aiciutto,la città potefse venir cfpugnata icócìefia cola che li Ixii tal acqua li deuiafse.U 
filo letto iella rebbe dalla folsaafciotco,& venf do inaila parte tre cdificij,chclo fiancheggia no in una drittura ,òc 
In maniera da nò poterlo vieta re, fe DÒ có troppo gradifficoltàiilnemicohaurtbbc troppo da far, s'civolelsfda qL- 

Jz parte procurar refpugnatione della città. Se s'il fonificat nel luogo detto, fi volcfsc lar per coprir rcdilicio. V . òr 
|a&tina.X.farebf)eenore,ptrciòchep quello li potrebbe far'alcra prouilionciiarebbeanco luot di ragion creder, 
(h'tl filo. O. lia vantaggiofo perle nemico, come tengon quei, che deurebbonnó parlardiquci,ch'ci non conofeo 
|fo^(f«a4(iidofi,chc poKSKi’il nemico lwprìr,& bactu da quella f anc,aiolti edifici j della città , ca gionatrbbe> 
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«i dJnno,clK lititadinl fi riroluacbbonoà tcnderic.Etlifcùndoio dapanedir, come li nemici potreUieo'inial 
luogo effer molto più offeli dalla Cictàicofi dalla parte. Y. come dal recinto d'efla Città & edideiji che dentro fo. 
no: Dico,chc(cbenlihemicit fFeT.defrcroconlitirilidettiedificij,dcuelipetòprefuppora',chcla Cittis’lubhit 
darai nemico? Etdatochcla Città foffeaflblutamcnteinpotCTdi que' cittadini, come fi può credcr,che dii (quan- 
doben'haudlcto autorità di poterlo fa rc)voldrcr perder ‘ogn'altra cofa,ò perdir meglio il tutto, prima chclafdae 
forar gredificij?Et,ft dentro la C ittafiritrouaflrero(comcdiragion)foldati,comefi puòcicdcr,di'clllhaucfTerda 
comportar tal triftiira dccittadmi? Et fc hcn'artigliaria nemica poteflc fargrandanno,& impcdimcntoallidifen. 
fori di quella partc.nonrccart bbc danno maggior, vituperio, cofipcrqiicfta, come per altre dcbolicagioni fir 

Buoua fortcria nella parte. O- ch'abbatter que pochi edifici;, potclTcrotccarqualthedanno.òimpcdimcntoàchi 
fi voldledifinderc, dcpcrnon moltiplicar in paroleconchiudo,chcfiqucl,ches'èdctto, è vcrojfortificandofi nella 

parte. O. faitbbc fuor di ragioneima dubitandoli di guerra fc potrebbe abbracciar quella patte dclI’lfola,chc nella 

pianta fi vede reparandolacontcrra.qualvcncndocombattuta dal nemicojlifuoidifenforipottcbbon ucnJtdima 

rw in mano tititandofi fecondo la ncccifità vctfo la Città/acWo nuoui ripari, per poter dar ai nemico nuoui intcr^ 
tenimcnti.òf d.inni,& con talordine fenaa fare fpefa notabilc,lì potrebbe darglifcom'hòdcttolqueU'impedimcn- 
to, ondefifpcrafrcdifturbar ogni fuodifsegno,* coli facendo prcirogl'huominis’acquiflarcbbcreputatjonc, già 
che fi dimollrarcbbc làr quel, die nn:cflàrio,ie non quel, chcpotcllqiartotir più danno, ch'vtilc, perciò ch'oltre la 
fpcfa,ch'andartbbe in fouificar tal fiio/tmprc,chcilriumeinond3flcJ'acqua vi ptnctrarcblic perii pori della ter- 
ra,douechcgl'edilicij,dKUÌfiiitrooaficro,fcfoircralti,gli nimicipotri.bbònobattcrlipariicolaniKiitcdaJlapar* 
te K.& far tendali il luogoffecondo il parerdi color però) chcdicon, che potendo gli nemici batter glicdificij.clie 
Iblfer dentro la C ina s'aftiingcrclbonoa i!atfi,& fc gli cdificij,chc fi faecllcr dentro la parte O. fortificata, venif- 

fer ba Hi , inondando il fiume, verni. ben lorfe tutti coperti dall'inondationc,qual potrebbe anco rouiiur li recinti 
della fonificatioiKi Oltra ditiò, pcio’uta che fcfollcla Città, (artbbcancopciduta la fortificationc nella parte O. 
qualccofi per Iccagioni dette, come per aiire, che per brcuitàlafciodidirCjfcdourcbbcappUcar.douepotcfrcap. 

porurficuttaerfì nella Citta, coni ao alirc parti, & m.alfimcch’eilì \edc,& prona ,chc fepcr impotenza Iclalciadi 
fortificarinaltrcpaiti,comt f.iicbbemc/IeoiHCellaiioiquantodanno,&mala tiputationapportartbbefar talcfpe 
/a fuor d’ogni ragione,* non lidiir la ciita in termine da p<;>terla più mantener , & difender con manco quantità di 
foldati,* cagionar altri buoni cifeit ir Dico ancor, che per più poter difender efià Ottà,* il paefe, bifogiu c5 nuo 

Hi repari abbracciar qudkpaiti,clK;lafciandofi fuor della Città Jinemici per la commodità,chcgliapportafreilfi 

to,fc ne potcller valer ad offender cifa Citta,* particolarincnte,a mantenerla aflediata con pane dcllclfcrcito, & 
pallàr più oltre,dapoi per farfe niiouc frontiere ; Talché per alitar quello inconucnicme.in cambio di fortificar io 
ff«cio,ch'c al drittodcl lato. S.vorreirfhcda quella parteb ripari della Città vcniiret fituati fopia il pian d’efle due 
coUinc.G.* H. acciòda tal ripari fi potcITernon fola mente feoprir le parti, onde veniua fupctata, & moltocbiufa 
la Città, ma 1 -uar confegueiucmeme aiU nemici la commodità d'alloggiar uicino , prello , * ficuramente fenza 
contrafto , & con maggior vantaggio poter procurar l'acquillo d'cUà Città. & fi potrebbe maiJtcner l'cfferdto ne- 
mico piùdillante, ialloggiato con maggior feommodoiDi modo che pcrrvfcitedcllaCittà.dicrcffareU)OD più 
libere lì potrebbe conia iiaiìltaqu imita -nfoldati darai nemicoakunnotabil danno, qual fogli potrebbe anco far 
con altrcgf tijchc folicr nel pack,* li lalciarebbe l'occafion d'inuiarpartcdel fuocffcrdto ad acqmftar luoghi, per 

alficurarinaggiormcntckcofcfuc,* tener affcdiatekgcnti, che nella Cittàfiritiouafferoi ond'il paefe reSarebbe 

più priuodi difefa.ia Ichr bifogia molto lien'auuatite quelli particolari, Se non perfuaderfi, che perduto che folle 
ilpacfc.lipotclTcracquillar,* kuarl'jlfcdiodipoiallaCittàjiinpcròch'ccofafcioccalafciarlìtoiTcilpacfedavn 
tanto nemico,* ci eder di pmcr recuperar ciò/:he non fi fofsc potuto difondere ; Et fi ben molti approuano qud, 
ch'uno fcrifse.cioc, ch'il Principe, ò Signor che può màtenet vn'annola fua Città contra l'cfsctcito nemico, può c5 
ragioiK- fpei ar d'acquiilat qudJo,chc gli ibfsc dato tolto intorno a quella, nientedimeno non hauendo ul opinion 
ragione, ò dm.i.(lration,chc uaglia jdouta cller tenuta ùi pococonto; Aggiungali che qudebefaìife tal parere, p« 
irebbe lorfe riu feir con m mico,chc non haueua forza vgualia quella del Turco, & non potcfjc,òlàpcfjcfortificait 
di gemi,* ripari i'jcquillatp paefe,* in numera tal, die la Città principale non potefse baucr foccotfo i * non a 
quei Principi, che lofser molto mcn potenti de gli auucrfari loro, che nódourebbono fpaar d'acquillar q^o,che 
non hauefser potuto diltndcrda forze unto maggiori. Fortificar nella parte 0.pcrriduicicolor,c'habitan ne' bor 
ghi della Citu, c cola liior d'< .gni ragione già ch'in icmpodi guerra iic'luoghi,chc fi vokfeer difendere , oltreché 

non 11 utucaccoglici tallGttcdigcmc,fidouràcauat fuor tuttiquci,cbc non lùfserattl perla difcfa,coDchiudodie 

foititìcando doue,& come nella pianta li vede olirà a quel,chei’cdettoda Città verrebbe piùgrande.più gagliar- 
da,* util per lo paefe,* con manco quantità di foldati, & altra cofa foliu adoperarli jicr fimifidifefc, fe^rcb- 
bc più alliciirare.poi che pe r lito, *^aitc verrebbe più forte, di che al prefentenon dirò altrq,già che fopra l'illeffo 

luogoditoab.iccaqucl.dicinc(xcoire,coliinciò,chcj'haucfscda£artuttodinuouo,comed’accommodari]làt. 

to,dic non tu(lecondo il mio pater pcrò)benconfidcra to,* dimollrarò ancor; comequeWbò prepoao,òprcpor- 
ro,lc poiluo p ca diàici.lta ,* I1UP.C0 fpefa di qucl,cb'akunicrcdon,porre in atto : dal che fi potià ancor conolcer, 

quanioi'ocogiuoicij,Tlic(.iK.a,& Pratica dcU'ai te delia guerra tcngoncolor,chedicon,diefortificandofi, don'» 

picp*uo, la foriificaiioiu vaicbbc lòtcopolla a ■iinr,dclk quali,oltta die eon fef*a,ò eenuafei«lar 0 >, pco. 
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nniia(M *e liKUscAcnfWMeMireGTutcIù) Scperaltie vitrepotrebbeaUìcurarli fortezziiperla qualità de 
ticOigli inimici piu roggiacad>bM‘ad e&er minaci, ch‘a minar tal natte dcHa fòttczznt nclcantramrso della qual, 
peroowia ficurcà,!! pottebbedarracquadel ToiTente,& quella di Sàto Udoi& inraaoicra calc,chc rinùnico per 
d:uiarIa,haurcbbecroppo gran diflicoltàilidourà ancor tener poco,ò nullo contodcl pater di quei, chedicono,che 
panhiivado potato il Turco crpuenarla Otti nel cempo,che non era, ctjm'hora forrilicata,non fi duurtUiedubi 
|ardi|)erderla,& però non accade fiirfoitificationc di nuouoiConciofia chc,fc quelli di tal parer, tblTcrdokoandbr,.. 
iiqua] lùla cagtonmeiche non s'erpugnd,&chedouertero fiirquci,chc la volcrjcrócfpugnarc,ò dilcndcr,fi etmo- 
fccrebbe, com’inew non è ragione, ma credendo d'apparcrhuomini d'ingegno, giudiciu,dcefpcricnza,molltano 
■iiancofipoBI fidatnclpara loro. 

. A' que4chediccrier,cbe fibenla fortifica rione di quella Otti è imperfetta per Io ficn,arte,& miceria,duucndo 
liduruui in tempo di gaerra,moIta quacitàdi foldati,n6 accadciebbedubitar, ch’ella s'hauclae da perdere, polche 
con tallente fi luppliria a tal mancamento,Rifpoodcrci,cb'il fortificar le Cictà,ò luoghi fimilicunfifieparticolar- 
laentem £ir liluoghi capaci di quella quantità di gcnti,che v'haucfser da llaiet ma ,ch’efsa Citd,fi pofra ditcnder 
col minornamerodifoldaci, che ioftepofiibilea me par cofa fuor di ragione non fnnilicarla della maniera , che co- 
•iene,&nonelser neceificaco fperar,diela falute,s'habbia da fucceder dalla molta quantità di foldatii jt s'alttiop- 
^neodolì, a quello diccfscr, chebifognandointempodigucrraporuigrannumcrodiluldati,pernccclIiiarilnc- 
Dicoanonpafrarpiiioltrc,alquantitàpocrebbepiùdilcndcr la Città, Dirci, che poncndouili molta copia difol- 
àati per difender particolarmente il paclc,farebbe fuor di ragianc,pcrdò,chc(com'hò detto) fc pci ca o lon del fi to, 
dt’cfiior della Otta, li nemici pofsonocon parte dell'cfjercito lor vietar,che quei della Citta non pollui impedii co 
(a akunaaquella parte d'cfserJeo,ch'andalàe guadagnando munitioni, paclc, defarnuoua lrontiera,dal chepo- 
pcfabeacaader/J>e dopo fc perdefse, fc non per forza, per afredio, come fi può creder, & dir con verità, che ci non 
acadi fortificar di nuouo tal Citta c'Aggiungali,che s'incUa fi poncua gran numero di falda ti, per nccelfitar il nc- 
aiico,a nonpafsar più auanti, llando quelli della Città rinchiufi non potrebbono (come se detto)dar quel iraua- 
glioalli nemici; Conchiudo dunque elier ben, ridur tal Ottà in termine da poterla difendere con manco quantità 
di foldati,& ogn'altra cofa foliu per tal efiètto; perciò chc,oItre che tal partito c più lìcuto , quando pur fé uolefie 
pomi grà quantità de foldati,po(san maggiormente impedir,& nuocer li nemici, ancor ch’io fon di parer, che fuor 
^Idk Cktàd» quella pane del pacfe,che lolfer giudicate più a propofico,s’habbia da tener la maggior q uancita di 
taDallaria,daMMtria,che s’hauefie per ralerfencdoue folte più neccfsaria,& j’alcun diccftcìch’occoirendo ilbifo 
fpo fenza far nella Città altra fottificatione di nuouo. fi potrcbbefuord’eln ( nelle pani, ch’io vorrei abbraaiar 
fonia nuouafottifiatioa)accampatqucUt quncità di foldati, conia quali! penfaife poter difficoltar il paffoal 
Refpondetti che le genth^ fe vokfler in al parte accampare, ellendo tanto di numero inferiori alli no- 
pici, fi potrebbon con quakfo; tigionaccamparfi lùor della Città , quando poteffer però da recinti di quella elice 
Ìk&,Sc che nimici non fi poteffibr alzar per ofeiderli : ma pert^ quella Ottà è fituaca di maoicn,che da lei non 
fi paò loopm qocl,che per l’effictto detto farebbe neceflat »,& li uemici,con li cauallicri, chcpotelTcrfarcólagan 
quanticàdi guaftaiori,cbe fon folici menar feco, & per aloe cagioni potrebbon romper & far disloggiar quei laida 
pdi là,doue hauclfcr creduto potere fiate. Conchiudo/àie ci non bifogna confida r in al ordine poidic potrebbon 
venir rotte quelle genti,òt perder dopò la Città,dc ilpaefe.iS^ maffime,cbe nell’accampar le dette genti non fi po- 
ùebbe con trincete iacee per dò>btfoffii,òconrafolIa,per ditlicolar comeconuerria le minc,alli ncmici,& coprirli 
da fot Cauallkrii A quei che dicefser,che venendo il Tuteo & potendo for gran danno,rAlemagna hauendo gran 
forza potrebbe con ragion opporfe^ in campagna : Rifpondaei,che s’effi iapeficr, quali, dcquantcfianlefottelSc 
gli ordini^’AJcmagna,& qnali l’imetcffi di color,chc la dominano, in luogo di parlar, tacerebbono ; N c ba Ila crc- 
dcr,chc]a noxffità potrà lltegncr fAlemagna ad vnitfi per l’vnhietiàl fua lalute , perciò die fi come è tacile a lauij 
d’una nuota mankia .Sconti di qucfto,& fimi! cofo,colì è lor diffidi faper dimoltrar, por in a no quel, ch’in 

dò bifognafle;& pcrconchiuderquanto fopradi quefta fiontìcra ra’ooconcdiniollrait. OKo,chc fcl’afpctrar.che 
lanccellitàfàcciatrouarqucl,chet>ifognaflepetlafaiUKd'Alemagna fia panico ragioncuolc .illafcioinconlidc- 
niioa dichi tiengùidiciojgià , cb’ècofa vetgognofo trafcuniufodòchefidourebbc ordinarcela ogni prcitczza, 
fopraggiume il pericolo,cttder poter ^cr,a tempo a Uberarfone, & di quello fi fon ville tante cfpericnzc , che cia- 
founi^ potrebbe accorgoc,& fe Seliman ma ntóriua fifiiiibbonpt«*aicrinfeli«ità,che poflanacoader per are 
db indgiB manieri... 
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l>:j<iirjè Jifra II Culitlli , ì 'vof^lUm dir CituitìU, ftttiaUrmnu M 

'C*ptl if Aniurfr. 

^ I A' ch'hó piopo(lodimoftnir,eoiii'iI CafttI d'Anuerfa n«Mi haurua tutte quelle buone aiialieà, 
‘ chegliconucngono,appropriatclida molti die fanpioléfliondeli'arte delta guerra i Ho voluto 
prima difcorrtr di qud, di'm vniuerrale in particolar m'occorre fopra de Caftelli, acciò K 
Prcncipi pqlTan ferie, con più ragione dei Aerar quel, ch'in ciò douelTcr olleruarej. 

LI Camelli, òvogliam dir Cittadelle, lì foglion (particolarmentt)labricarnelleCittiimpor- 

* tanti.pcr neceflitar li fudditi ad v bbidir a lor padroni, ò per non hauer da tener in rempodi pace 
grolToprelidiodiftildaiipcraflicurarlcdaaltriPrcncipi. Etparendoaquei,chelifacefscr6bricar,cbepotédoper 

•il T irt i Jì rv,l7ìcnnfc»uentemenrc viWarnont o. / ^ 






fudditi,non potrebbe riufcitnccofa di molta importanza i de fedi quella fiiITcconfapcuol gran quantità , farebbe 
fórli impoflibil,chc la p< ca tede d'akun d'ellì.a: per li foliti otdini,che foglion tener quei, che dominano,il Prenci- 
pe non nedoudlc hauer notitia,& cfser a tempo di potercon la bua militia euitar ogn'inconueniente, & malflme_, 
potendo per via del Cartello entrar nella Citta .Ma 1 ileiamioli di tenetla militia detra,& malli me quando li fudi- 
ti non lulscr anco del tutto ridotti, a riputar per vero,& per ben,la volontà del Ptencipe,* confidar fol nel Caftel- 

|o,nolgiudicarei,peiordintagioneuolc. S'ilCattcllo,òvoeliamdirCittadella,lìvolefjefirinuna Città fortifica- 
ta, per articurarli da gli habitatori di quella,* da altri Prcncipi, * non efiter necclStato tener in talOttà in tempo 

di pace gtofsoprelidiodiloldati.bilognarebbc prima auuertiralliprefentiparticolaripiùiBiportàti cioè,ch’il Ca- 

Aello venghi più gagliardo della Citta,da gli edifici; della qual li pof« vietardifficilmentealli difenfori di queUa 
jl comparcrne' parapetudd recinto verbo gli edifici; d'elsa attà,donde ancor non fi potefse,eccetto diecon trop- 
po gtandilficoltà,victar,clic dal Cartello non uipofsa enrrargemii Ch'il Cartello debbia efser più gagliardo della 

dttà CTedo.chc fia manif erto a quei.chc tengon giudicio,* clperienxa delle cole della guerra ; concio L cofa.cht^ 
perduto, che fufs'ilcartcllocon mancodiliicoltj potrebbe peidcrlila città, ma perdendofi la città , fi potrebbe fbrfì 

rtcuperarrcrviadelcaftcllo,hauendopcròquel,cbefofseneccfsariopertaracquirto i Per far dunque il cartel piè 
gagliardo,* per la lìtuationdicfso non VI lulfctìio più vantaggiofodiqnd della irtefsacittà.bifognarebbc fari* 

di figura tale,ch'in tem(x)di guerra fi potcfie piò ditenderdalii nemici, di quel,che poidsefarla cirtà,* in tempo 

di pacecuftodiriecon poco numaodefoldatiiPerfarch'il cartello habbialeduedettequalità, non farebbe forl^ 

pofllbUe , conciò fia ,chcpcrcuft<^irlo in tempodi pace con pocomimerodi foldati ,bifognircbbe fatto picciolo, 
•ual poi in tem^ di guerra non fi potrebbe diiendcr comeconuenebbei Hor datoche,con mtto,die fi fufter cono 

fciutequeflediflicalta,ii 6cefscilca«cUo,lecondocliorCcoftuma,doàdicinqucangofi,&lativEuali ogn'vnde 

quali fufsedilunghezza tale,checon arehibufi da mano fi potefse ancor da ogni fuoftncodifendereicon ratto ctò 

vencndoilcitcuitodcllacinamolrapiugrandediqutldelcartello,necefsariamentefcguiidbe cfcegliedificiipcr 

fianchegpar il cartello non ^ poni^cn iarcofi Bgbardi.comc quelli , che fi potrebbonèrneUadtó ,la figtt^ 

delhqua lufsep.bpc,fecta.htsalla figura.chefivolefsedaralcalforto.finokf$cpetleagionide^ 
lan,*farloal^iajgrandeimcambradifarun£alleUo,fifardbeun'akracittà 
fàrcartelloncllacitta,doucnonfolie(pokCtuaoondiqMelfo)Cragaglurdo,dierhaue6edafarriufcirpiÙP 
glurdodellacitta,doucancordienonvilufselitovantaggiofoperedtfi(aruiilcaftello,fipotrtbbe6nievndcciit 

que lati (fecondo, c hor fé fanno) quando pero ella il trouafse tonificata di nianiera,che eli edifici i per fianchee- 

giarUcallellOj&ogn'altra mrtedi quello potelsevenirpiu gagliarda dellacittà,ilchefidLrebbeii;^ 

«Irkffknn fi irr.IflCr./l/<Ma iortilirart/^in.rnr 11 trnuafe^ »rr« m f ■ . T 


do d elsa etra nimtedi manco, venend ilcaflello molto fottopotto , a quei netnici , che fitfter potent.fli ;ltfebbe 

perdei iicancllo,&lacitta.Saraancordaconfidcrart,com,ltoitifiarledità,* il faruicaftelli^onèiec^sarioa 
quel Pr6a{K,chcpotvlsc|Xir grande,* potenteclsercito in campagna, &ches'hauefrcafficuntodeUifuoifu^ 

- thpeicagiondtba militia ordinata,ch ei tenebre, * P«haucrliridottifen2'armi,*inma,uer. ch'attendefser nfù 

. ^«aaJm Pranepi,* ma«me,dKMapiup«t»mdi,ò,Iu„,c/-jt6BÌ S'ilPrendìiepiòpotcott ( dico 
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f^eftmpìo)icquiftifle un* di quelle città, ella non potrebbe ibrfcperviadclcaftellodfcrricuperata, non potai- 

«te dii la uoleffe . eontia lUF itìaniiMeiia con ciucilo che rhaucllc guadagnai. Sarà ancor d'auuertit 
^dkopercircm^ )^?3c^llofijireYiatorabricato in litovgual, a quel della Città le tal fìtuationc farà poco 
diftante d^gifedifieij di quella, li nemici pon^X)iK>prello,& facilmente da cflì edifici) lar,<he fopra la parte del 

dola atta, non compareireperfona>4i<jTOtendo elfi nemici pàrticolarmcntc per tal cagione allaltar 
I pam del caftcllo, coli per uia di tùctarie,comeeon altro mezzo, potreblxm ancora iconfcgucnteniente da gli 
«idificijdettioffimdcrqucidifenforidelcallello,che^volc(rcropporagljairalti,chevenillerlor'dafi i fi'il calleito 
<p» fiiggirgrincomicnicnti dati ) fi facelfc tante dillantc da quegli edifici), che li nemici, c’haiidfér acquilta ta la 
Città, non potdTcr con piccoli tiri, offènda i diiènfori ài quello, che potellcro feoprir da tali edifici) idc tai nemici 

luuefTagiudido,dcefpcrienza,potrebbonecontrincaelafciarilcaftcllofuordellacitta,comea'haurebSepoiuto 
iu'daquei/lielintrouomodeatroAnucrra,feinlorfufrcfÌaccrvalor,giudicio, &l)oncà,conchiudn dunque, che 
^aci,clieToglion6rcaftelli nelle città, habbin prima chegli faccio a pcnfaralTai[xnc,&quand(,ddiberaffer farli 
in fito,cbe non haueffena turalfortezza«|lpC>(c^bonoappliciirioro la figura di fei angoli, & lai: voualio»n‘vn de 

«Mali fuirelungononmanco,nepiù,chedi i jo.canne fichabbiooogn 'altra fua parte, nella maniera , c'hò dimo- 
rato nel tazo libro dclfi miei Difcotlì. Et l'il callello Ifpotedefi tuar in pa i tc,cbe venifie molto ga gl iarde per ca- 
del fitorai accaderebbe farlo maggiore, &di piùlan,di qud,chc fullc necelfario per la capacità che vi fi dc- 
MCralTe , il che non potrebbe con ragionoflcruarfi, douc non fufre vantaggio di (ito, conead lia,chc in lìmil ouor- 
Knza bifomacbbeàr il caliellodi grandezza ,di lati, deoon angoli tali, che perdiféfa di quello , vi fi potefset far 
baloardi,<^nonfufreroimpafetti. Saràancordaconlidaare,chcfiben lifiti,.<Jic potefserocfscrfcccotficon 
manco diflìcDJcà,f(>n quei, clic fufsaalla riuà del mare, òibpra colline, che làci,rscr più valle con le parti dcllcloro 
cminenzeicon tuttociò,dato,ch'in una O'ttà fulfe da vna patte,mare,& da vifaltra vna colIir.a,ò lìmil luogoauà- 
Cttgk)fo& inciafeuna d'efse parti li potefre, limar ben il caltello,queÌlo li dourà fa bricar.doue con più ragion po- 
trafperar loccorfo i Auuertcndo,che, t'il callello lì facefsealla riuadcl mare; potefse vcniroflvfodalla'collina, 

bàlMnarebbelàrdoicallclli,vnoallariua,& l'altro alla collina iondc|Kr cu itarqucllofidourjcercarffe però fiifse 

poflmile)d'abbracciar quei doi liti con vna fola fortezza , & quando ciò fufse difficile ; fe fortificherà nella collina , 
& fc &rà un'anditolicurofinalla riua detta, douc li dourà làrcofa tale, che lia licura per quci,c'haueficr da venir 
in foccorfo,dc particolarmente i va fcelli,che ue gli conducefsero . Hauendo io di mollra to,coinc le ben folamente,. 
|)crartc òpacagioB de' liti i il calici fe potefx tar più ò manco gagliardo, non^quello fi potrebbe, far, ch'è non 
vetufse fottopolco ad efsapriuo delle difefe, particolarmente .che fufsero dcrimpato glicdificij delia citta,ò vero 
ad efser con trincete,chc fra la città, & il ca Hello li facefsero, efdufoda quella. Ok'hor,chc quel Prendpe, ch'il 6- 
cefrclàbricarcpaoonefserfottopollo molto a gl'inconucnicntidctti.farà neceffitato tcnaotdin tale,chepolli ef- 
faauuifato,& nulfimc'di qucllo,chc fenza grandifficoltà non potelTe porli in atto da quei , che gli machinafteto 
contro,& non dourà efsa tardo ad inuiar dentro la Città il nu mero de' foldatf, che fufse giud ica to fu&iente ad af 
licurarilcaHeUo,dc la Ciltà,&colì tacendo, non imiterà coloro,chc dopò l'haucr riccuuto il malc,cercanli rimedi) 
Auucrtifcali ancora,che fe nella Città, doue fi uolefse far il callello (dito per cfsempio ) il llto lùfse vguale, ò ha- 

uefsclidoiluoghi.A.&.£i.|gag|4Mi,d(^attiàpoccruilàrincuramdilorocallclio,qucilidouraficuarnellapar- 

te. A.cbe potrebbe con riu^ior difficoltà eftaefdufo dalla Città, il ttcintodella qual verfo il callello domi efsa 
ridotto più tofto delia manioa,ch( li dìtnoftn Belle parti.Cche ridia. D.che tien già fianchi oppoAi al calldlo. 
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SARA' anc0r non fuor di prapofito, non ioucu colui, che p«r 
far pili grande vna Cinà afsai grande, & di importanza , procede 
eonK nella pianta fegueate fi vede , de lafcio il Caftel , che vi era , 
inmaniaach'oltreaipocaelserefclulodalla Città, poceaa rima* 
«erchiufoda duecnncctc, che nemici fàcefkropetil dritto delle 
duelineedipomi. 


CIA* 


Digitized by Google 


Libro Sedo * 125 

GIÀ', c'hòdimoftr«tOjIcunipift!colari,chcmipaionnece(Tarij,ài.hiuciI;ffc£ircdificircjftcIlin?!leCitt.i ; 
non hò voluto lalciardi dargli auucrtimcntifcguenti. Dico dunque,ch'in un luogo i'ortmcatOjfimatom un bello, 
&gagIiardomonte,fùdalpadrond'c(ropenfatofarnellacinuditalmótcviicillcllo,nonp;rKncrinfVcnoniid, 
che quel luogo habitauano,ma per hauervnaporta,ondecntrnndofc,s1iauclfepotut «ricuperar tal luogo, chaltri 
haudTero acquiftato per qualche Brada , non dTcr ncccllitato tenenti in temp i li piccgrodb prclidio di li«l- 

dati, la parte del monte douclìdouea farii Ca(lello,òpcrdirmeglio rocca, èpiccola,&difallop:xo,ónicnre^ 
fottopoftoàmine, 3 tconfcgucntemcntcabattarie,& rouine limilb&ancorche.qudfairoètuttod ilh natura qua 
B ridotto, come fiilTc flato tagliatoà piombo, alcuni furondi parere, che birognalTefuori intorno, St^attaccato con 
quello&rquei piccoli baluardi, che vis’haueflcr potuto fabricare,acciòda elfi fi porcile rtancheggiarctal fillo. 
Altri difleto, che petcflcre quel lìto piccolo , non vili douca farcaflcllo > 8^ perche io non mi (odisfaceuodi tali 
opinioni|dimoftrai,cheli fianchi fono neceffari) perdifender quei recinti, che fullerofottopofli afe» la te,battarie, 
roine,iappe, 4 ^iftrumcntifimili,&ch'efrendo il detto falToficurodaotfefetalijfartbbc flato fouerch io fiancheg- 
giarlo, &malfime con piceoliffimi edifici), che bifognaua iàr di mur.ip|ia,chelàrcbbonconfrguenteinencelotto- 
poflialli danni dcttii\_ roulruti,ch’ei fulTcìola inedefima materia abbattuta porgercbbccoiiiuioditi à gli alfalti 
de nemici ; Dimoflraiancor,che la piazaa piccola nonèda lodarli, quando non fufsecapicc per quella quantità, 
di genti, che vi s’haucfserda tcncrc,òcntrarpcr foccorrerla terra ,ò faraltra cofa limile, & quando fufsefottopo- 
fto ad efser rouinatoima ch’cfscndoquclla piazza grande per quei, chea cdetto,farcbbeibpportabilc per Quclluo 
go,S^ mallimcche non è fronticra.nè Città,ò tetta d’importanza, & per doucr tal rocca Icruir folo per porta, ac- 
ciò li IcualTc la volótà a chicercaflc per qualche fuointerefseacquiflare quella terra, & nulfiinech'acquiftata ,che 
l'tuucfsc, farebbe foctopofloàpedcria per cagione della rocca, òvoglian dircaflcll<j«doueiI riancheggiarlo, per 
doppia ficurtà fi [«otcua far fopra l'iftcfso fafso,& di maniera, che non venifsc fottopoflo ad ofi'efa di ba ttaria,ò fi- 
milrouina. Diifi ancor, che fcdoueuaauuettir,comcfcbcnilcaflcllo hauefscqualch'impcrlctticne fcmprccheci 
li confiderà fte bene,farcbbemaggir)rimperfettioncdichicercaf$eacquiflartaÌcaftdlo,&tcrrapcrviad'cfscrci- 
toi perciò che per ragion della naturai fortezza del rito , farebbe forfè impolfibii acquiflarlo per forza , & inaffiine 
con quei deboli efserciti, che fi fogliono. Se pofsono farc,& mantener in Italia i & che fi ben tal lungo s'acquifla f- 
leper taluia,farcbbe afsaipiùda ftimar la Ipefadt perdita di genti,& altro per acquiflarlo, che l'vtile, clic fi p acf 
fericeuerpet hauciloacquiflato i farà ancor forfè non fuor di prnpofito auucttiral feguenre particolare , cioè, i he 
efsendo derimpctto,& poco lontano da una parte del fafso,vna cafa,raltczza della quale faccua,chc fopra tappar 
tc,non s’haurcbbc potuto feoprire rum la terra com'il padron di quella dcfidcraua,& uolcndo per tal cagion ir ria 
abba ttere,dilfi ch'il far fpianata intorno'! caflello com'è folito,noo fi dourebbeofseruar in quel luogo, cuikìcj ria, 
che volendo leuar quegli edifici) d'intorno al caflcUo, acciò da quello non fi potcfse Icuar la d ifcfi parricol frinen- 
te alla detta pane,làtcbbe flato bifogno ripianar tutta b terra,pcrchcera tutta da quella parte, òr fegliedinc j .let- 
ti rie fufsero laldati,& fi furisela ridata la cafa,ch’impediua la uifla alla fuddetta pane,in cambio di Iraprir da (fuci- 
la la terra gialla terra tutta s'haurcbbe potuto vietarli ogni difefa, &che per non efser fottopoflo a tali incóuenien 
tc,farcbbc flato manco ma le non abbatter quella caria, già, che per mantenala in piedi, icn'haurcbbc potuto tkc- 
ticr più vtilc 1 che danno. 

H O R ’ per dilcorrer dcUcquab'tà del caflel d’Anuerfa, lafcioda parte il dimoftrare, rie quel poteua,& dcuicu.a 
cfsci fituato in altra parte di quella Città. Oltre di ciò,fc ben' da quel, c’hò detto più uoltc ne gli a Itti mici fcritti,fi 
pctidibc lacilinentc conofccterimpcricttioncdi tal caflello, non di manco per non nealStar quel, che volcfse in- 
tende: <)utfto difcorfoa leggerne altri , replicando da nuouo le dette cagioni , ma quanto più breuememe poti ò ; 
Dicochcneltefigure di cinque angoIi,&lau vguali,ogn'undequaIilatifialuneo i47.palfi, &lafciardi ciafeuno 
d clìi 27. da ogni principio (li fianco,adogn’angolointciioredibaloardo,ncccl»riamentefcgucqud,ch’in talc.i- 
fld fi vede,cioè ch'ancor,checiafcQ fianco nó fia più lungo di palli 1 2. e mezo i baloardi fon riufciti molto acuti,la 
cortina fra di lor è lunga 9 j .palfi, & in ogni lato, le due faccie de baloardi fon lunghe palli 1 24.& perche il fpacio, 
die vicn fra ogni doibaloardiè più ficuro de gli flcAibaloardi,quali quanto fono più lunghldifianehì,&màcolun 
Ehi di laccie rccan’ maggior ficurtà alla fottczza,ficonchiudc,ch'cf$a fortezza poteua forli làrfi meglicié, (?e malli 
me che rida parte alta J’efsa fi faccua tutta dicem,ancor ch’i baloardi fiano acuti; oltre che fi faceua men fpcfa.la 
fortezza rimaneua men fottopofta alle battcriencmidie,&lafofsa poteua farli più larga, già che la fua larghezza 
non giugne a 17. pafli,& non accadeua fiir argine, qual'hor cagiona commodità non fol à gli approcci de’ nemici i 
ma dopo th’dfi hauelscro acquiflata la fltadt coperta,trouandofi in fito più alto, cioè fopra l’argine, fc ne potreb- 
bon valer’ à piu,& diuerli eft’cttiiAggiungafi,chefe dentro il caflello fufsero fatti Cauallieri, per jxiter particolar- 
mente efser più fuperiorc al di fuor della lottezza; fegue,che fiiori di qudia non fi douca far coli alto,& lungo ar- 
gine , per cagion (iciquale il nemico potrcbbecon mancodifficoltà coprirli da quei Cauallieri , confcguentc- 

mcntc da ogii’altra partedi tal fortezza. S’il rednto della fortezza fi voleua da ogni fuo fianco ancor dilu'der con 
piccoli tiri ,bilngnaua ancor ricordarli, che bifognandoadoperar ititi de i fianchi, quando il nemico venillé nel- 
la folla, doue non poticbbc con ragione comparite,fe prima non haucfs’acquiltata la Itrad.i copert i. fegue, che po- 
tendo il nemico luor di quella adoperar comra i fianchi , maggior quantità de tiri piccoli , & grulli , polla ba iter tai 
fianchine vietarli ogni (lilefa. bara ancor d’auucrtire,ches’alle pani. A. dclrcciiito,dalpiand(.lR leromic piazze 
dc’baloardi in aù, ju lalciata tanta hai pa,cbecolpeadoui le palle nemiche, foooncceflitate balza re rii aria , & non 
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djr'conftguetitf mfnff fni’ap?io, ò dannoalli di/cnfori, ch’in tali piane Acfo,biTogn> £ir;Che(]Uellep«Ue,cho 
colpi(lcioneliiiruiiB.laii.f«ioilmcdefinioftidcttoefrato. 

S E quelli fortezea lì (lotri più difender, c'haurà appiedo i Tuoi parapetti mapgicr piana, fegue,chepottndo- 
fi lafci.ittn.iBglorfpatiofrai cauallitri,5f idetti para petti, & coli ancor fiat di para petti, Aelicdificij fatti nel ca- 
ftcllo per h. bi'atui,di quel, che vi 5'èlafciato,felia fatto errore,* madìiiK,ch‘i /Tendo talicdlfìcijbadr,&reftando 
in mczodelcafiello piazza gràdidima,fc cagiona fiàcdi tdificij,* tale piazza, gran fpicpotiione. Oltre di ciò,s’in- 
cambio di farl'argine unt’alto,* diftefo,fuor della foda,qucUa tciia fe lòde polla demr'il cadcllo, & lafciatoaiv. 
coi'il di fuori della fiida tanto baffo, che nemici per far glilor approcci haucdtr’imptdimento dall'acqua c'haureb- 
bono potuta trouaradaiprcffo,lafonczza riufeiua più gagliarda,* gli cdificij fuoi (intorno la piazzadetta)hau- 
tebbono maggior proportioneiràdiloro,* tamoeda piazza, come ditti edilicij, non reffando, come dentro vna 
foffa,a cofrcoin’hoia Hanno per cagion del terrapien'inttrno il recinto, ih'è rima do adai piùaito, le inunitioni da 

vhicr,forfcvi/ì|>ot'cbbonopiùconfeiuare,&glidcttiedificij.fclxincludero fituati più in alio, venendo quelli piè 
indentro di qui l,i li'hora fono,vei ivbbono ancor copcrti,com'hora danno,* fan. hbono con quella piazza più era 
ta villa a quei,ihe tengongiudicio..Sara ancor da conlidcrare,cl)c,fc le cortine i engono Ira baloardi,fono più deu 
tede glibaloaidiiGlinciniti,c’hauif;trsiudicio,pcracquiftar'ilcadcllo,piocurarebbonofatfiIadrada ne'baloar. 
di,*non potendo idifenfori loro ferii lar' ritirata dentro taibaloardi,/aicfb<ynneccflitati farla fra idoicauallieri, 
chelifoffcro più predo,* uenendo lepartidi tai caiiallieriverfo quelle parti tutte fcopcrte,&videda nemici, da 
cffefepotrebbe manco difender la ritirata detta. 

PER euitar’duni!uetutti,rìla maggior.partcdcirinconuenientidettidifopra,eraneceffarioauuertir‘nonfolo 
a quanc’hòdimollratnneglialiiidifcoili miei, ma alle piante. A.* B. nella prima delle quali fi dourà intendere, 
thè doucgliangoli del recinto della lòrtiz7avcnifferoacuti,rctti,ouerpccoottuli,fedebbanolalciardaogniango 

10 interior dibaloardo, per iniin’adogni principiodi da liun'fuo fianco coperto da orecchione,dicci,i3(^Bon più di 
quattordiii,ouer quindici canne,acciò i ba leardi pollano farli con ragioneuoli fianchi, * faccìe,* nemici poffaiia 
ellcroffcfi per fianchi da queitiri,ch'rditenloripotcffcroadopcrarencllcparti.C.D.E.Conchiudodunque>chc,fe 

11 caltello d’Anuei la fullcdato fa ero, come in detta Icguente pianta fe diniodra , ancor cb'ilati non fiifferpiàloiv- 
ghi di queljc'hora fono quello farebbe più gagliardo. 

NELLA feconda fegucnic pianta èd’auuertirc, che la fortezzadourcbbeefferdelaci,&d‘angolivguali,quaii- 
do peto quella fi fi tuaile in luogo,douc eia fcun'la to d'effa rimaneffe vgual mente fottopofio a nemid, * cheis’il la 
lodelcaftcld'Anueifa, qual per cagionedelca naie, ò voglia modir fiume Scheldareffa molto ficurojfùffe flato £it 
tolungo,come in tale pianta fe dimoflra,dou'ancor per maggior ficurtà haurei fatta la prindpaJ porta di tal fottez 
taigliangoli interiori farebbono riufeiti piùomjli,dè^ i ba^rdiconfeguentementefarebbonorimaft piùgagliar- 
di,ii che u può facilmente giudicare nella fuddetta feguencc pianta .perciò che caibaloardi haurebbono ragioncuo. 
li fianchi,* fa rebbon manco acuti,* con le lor faede affai maiKO lunghe di quel,c‘hora fono,* li tiri, che a'adopc* 
ra ffero |ier d ifenderlc potrebbono più ficcar’in elle, & quella fortezza farebbe più apace, & per difenderla non vi 
farebbe necefsariu m.r ggior quanutà di foldatiianzi,per effer fatta con più ragiooe,potrcbbe effer difcfà con man- 
co numero digeriti, diqucl,chcbifognarcbbe per difdidcrla.com’hoiafiritroua. 

SARA' ancora non fuor di propofitoauueitire,chcfeilacidelleiòrtezzc,cfaefufra'vgualmentefbttopoftiaUe 
fòrze , * alle indù ftr ic de nemid , debbono vgualmcnte effer fortifica ce , il lato del caftel d'Anuetfà dcrìmpctto ai 
fiume Schelda non era necdlitaco haucr fianchi vguaii a qud,die fonone gU altri fuoilati>&a quei,chediceffeio, 
che rhauer fa tcouii fianchi, che vili vigono, cioèc'hotavifono,qucUi, non pofsonoappoitar altro, die maggior 
ficurtà. rifpondcrci idre la maggior ficuitafii,&cfefflptebenc,macb'mtalcafteUo, io huiiei cacato darla ociii 
baioaidiychc teflano di fuor della detà . 
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I N C O R cheda quel.c’hòfcrittofopra del fortificare le Città , & luoghi fimili, (è può facii olente cono- 
rcerequalficuttà,potcua apportar la nnoua fortificationc.chc fu fatta nella Goletta niintedi meno , già 
ch’ildifcorrer di quella minutamente potrebbe giouarallccofc, che fier l’auucnirs’haudleroa fare inal- 
tro fimil fitoi non me parlo fuor di ragion dire intorno di ciò quel, che m'occotre. 

L A Goletta cheCarloquintofeceedificare,erafituata in luogo,chc da due parti poreua temer ’il nemicoi per- 
ciò chedalloftagnoeraCcura,& dal mare, oltreché non poteuaelTcr combattuta, era ficuradinonpatirlungoaf- 
fed io, òteficrefoccorfailli dopo con nuouo recinto fotta maggiore per poteruitenerpiìi numerodi genti, & credu- 
to d'hauerla fotta piu gagliarda : Et perche molti fono di parcre,chc fe gli Spagnoli,ch'cran dentro, volcuan' com- 
battere rhaurianopotuufoluarelalciandoda parte la viltà,& poca fedeloroiDico,chetalfortihcationefii(fccon 
do il mio parer peiò)fotta di maniera , ch'in sé non età parte, che fufse Rata ben'intcfoi conciò fia cofa,che fi bene 
delle figuredVgualccircuito,quelleforanpiùcapaci,chefomrgliaran’ più le figurecircolari, dou'ancor gl'cdilicij 
per fiancheggiarle fi polrebbono far più gagliardi! non di meno, tal regola non èda ofscriiarfi in tu tti li tìti,& patti 
colarmentc in quello della Goletta,percióch'efsendoquelgagliardodalla parte dello Ragiio,& dal mare, fempre 
che leduefionti della fortezza voltealla terra fèrmafufsero Rate fabricatepiùdiRantidalla fortezza vecchia, & 
che ciafcunidiquelle fi fiifsccfaiufa con vnacortina,&doibaluardiconafsai lunghi fianchi, come nella pianta A. 
lì vedcioltre che dentro la fortezza farebbe rimafa piazza maggiore, &pa rticolarmétedentroibaloardi per cagio 
De de fianchi più lunghi,da doue pcrtalcagionc,& per non venit'efpofli all i tiri nemichi,s'ha urebbe potuto più di- 
fènder ciafeuna delle fronti dette,& accadendo ritirarfi s'haurebbe potuto far prima dentro i baloardi,& dopò nel 
fpatiOjChercRaua ftàcfli,A la fortezza vecchia ,nella qualfevi fi fufse lafciau la fofsa che vieta, gli nemici erano 
IKceffitati badar unto peracquiRarla,chcforfi poteua efser foccorfa. 

S E quella fortifica tione fi può con più ragion lodare , che potrà per caoion’ di chi li fàcefse fortificare effere in 
manco patti ; manco fottopofla all'offcfe nemiche , più difefa da franchi , potendo il nemico batter le parti di 
quella,ch'eranovolcea tetra férma,& battere.òe imboccare dalle medefimc parti i fianchi B.C. D.E & venir con- 
léguenteniemc fono le pa rti,c’ha uelTao afpetuta difefa da elfi, certo è, che fe tali fronti foflero Ra te fabrica te , co- 
me fi moRra nella pianta A.foubbonorimafe,di maniera, cheli fianchi]oro,perefferpiù lunghi, & mancoefpoRi 
alli tiri de nemici, l'ha urebbono potuto molto piùdifendere. Aggiungali, che, fe lo fpatio,chcuien irà ognidoiba- 
loardi,è più ficuro diciafeuna foeda dì baloardo,occupando dcllelunghczzedclli recinti della fortezaa', che fono 
cf^Rea terra fernia,maggìor parte, lì baloardi, fi dourà tener per certo,chcul fortezza era conleguentemente^ 
tanto men' gagliarda, cufiper queffo , come che dcbaloardì il maggior numero erari piccolì,& con fìanchiefpoRi 
ad ogni qua lira de tiri del nemico. 

S E dalla moltiplicationc de gliangoli nellcfigure,che fono più limili allecircolari,puòaccader,chc gli baloar- 
dìvenghin'fcnza dìRctto, & per tal cagion nel fortificar fefùggono lefigure triangola ri,quadrangolari,& le pen- 
tagone,có qual ragion fe potrà dir,chcTi baloardi,che vi fiiton fatti fiano buonièPoi che fi vcde,che nella pianta A. 
iquattrobaloardi, contuttochclefoccielorofianformatcda qualche pattcdelle cortine che vengono fra clli an- 
cor c'habbino piu lunghi fianchi,negliangolieRerìori,vctuuanmcglioride gliangoli cReriorìdiakunì di quei ba- 
knrdiidre vi furon fobricati,& mamme in parti più importanti. 

ET fe li luoghi più fottopoRiall'oficfe nemiche, fi poteRcropiùdifcndereconmancoquantitàdiedìficij per 
fiancheggiarli! Perche fe fon fotti più baloardi,di quel che v'eranoneceRatij,& per farerror maggiore, quelli,che 
non fon'tanto piccoU, & acuti, afpetuuanola difela da quelli, ch'ùi conto alcuno nonpoteuan'loi'darla,pcr effere 
jn elfi ogni difetto. 

POTENDOSI dalle cofcdcttegiudìcar'jcome colui ch'ordinò la nuoua fonification' fatta alla Goletta, ha- 
Beua molu poca cognition' dell'arte della guerra , non èda marauigliarfi, fe per creder di poter' difendere quella 
fortezza con archibufì da mano ancora ! haueffefrà gli altri errori , fatto fabricar' li doi baloardi . F. & tanto poco 
diRantidalli baloardi.H.& I.|<crciò che (oltreché non lafdòdaqucUa parte foRa alla fortezza vecchia) non vi la- 
fckàfpaiioda poter fai nuouirepari,per trauagliar dì nuouo gli nemkì,quah dopò c'ha uelser fatta col batter par- 
ticolarmcniendh baloardi F.Se l.breccia,dapoterdarrafsalto,&coofumaupartedìqudla piazza,haucfset' an- 
cor con l'artiglia ria grofsatiratoacolpir le parti K.& L. conli folli, cheda tal patte abbattuta luucflct' poturobal- 
zarediauiebbon'potutoleuarpcmlcRradaancoraidifcnforiddluogodaquelladilcla Stia foltezza vccchia,ti- 
Banendo fenzà fofsa, & poco alca, non harrebbe da quella parte potuto far difefa d'impot ta nza . 

SE può ancorconolcerc, quanto fiaRatoerrorenonfolo illafciare tanto poco fpatio. Irà li detti doibaloardì, 
&]a fortezza vecchia, ma che,facendo la nuoua fortifica tìon per ridurre il tutto di quella in cllcrmigliorc,fufseRa 
tofotto il ba leardo . E. in.mcu grande d'akun de baloardi della fortezza vecchia ; & non fùauuertito alla propor- 
»ion',chcdoucua hauer la loi tihcationc,có l'oRefa,c'hauene potuto riceuer dalla potenza del 1 ureo. Onde per que 
llo,& per lecagioni dettedi Ibpraiio fon'diparcr',ch'in tale,0 fimiriito fi potefsecó più ragionappiicar la 1 irtitica 
tion', clic nella pianta A.fi vcde,poi che con quattro baloardì,le partì alte delle quaiidoueuan'cfser di terra, fi potè 
«àn'piiidilèn^'rc le parli voltealla terra ferma! Scie pKti volteal Ragno,&alMare,có ogni ps.a arte.fi potcuaq. 

ridur 
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ridurficurifliineiBtfeglicaualIieri/ùflero flati fltuati nelle parti M. li nemici n&haurebbono ha unto luogo, onde 
hauefler' potuto impedirli lìanchidiqudli daqualis'haurcbbeincol! fatti flu potuto molto difender le parti del- 
la folla derimpetto alle faccicdc'baloardii& per poter in ogni occa Itone più nuocerli nemici,non haurei lafciaco di 
far li cauall ieri. N.& folto la contrafearpa della foflahaurci ancor latto alcune cafe matte, & fuor d'clTa più mine» 

L A tblfa haurei fatta larghiiriina,& molto profonda, & malli mechcpotcua eflet molto difefa dalli hanchi. 

L A flrada eopcrta,non luuendoda ella à palTar caualli,rhaurei fatta alquanto più alta del folito,dalla fuper- 
fìcie dell'acqua della foira,fottoi'argin della quale haurei la fciatialcuni vani, doue partieolarmcntcdi notte potcf 
fer ridurli quei,che vokflcrcfper doppia llcurià)difendcr tal flrada ; oltre diciò non potendo tai vani eflcr'.da ne- 
mici uilli,farcbbou in lito tale molto a propolitoiSt ma di me per poter ncll'occotrenre faluarfc quei,che vi flcflcro, 
& quello particola re, cioè de' uani,io non ne fon'inuentoreicoDchiudo,che fe quel,c'hò difeorfofopra della Golct- 
ta,è vcro,com'io ttaigo,che fia; fe polli anco tener per certo, che le Thcoriche, & prattiche delle feieae della guerra 
(particolarmente come dilTc vn gala nt'huomo ) conlcruano gl'huomini ne' gradi, ne' quali fi titrouano i conciofia 
che ligiudiciofidiucngono giud:ciofilIimi,& li da pochi da nullaiSc ma lIlmequandocirictedono,che gli effetti nò 
pollono accadi r d'altra maniera di quella ,chc fi fono immaginati,ò c'haucfser veduto fuccedere altre rolte,fenza 
■ diftinputrten^,luoghi,occafioni,gcti, étaltripatticolarineccliarijal mefticrodella guerra, & peggio puòacca- 
dcr,credendoli,chcqudli,che fufsero flati più tempo alia guerra,nè fappin più di coloto,che ne fufiscr flad manco: 
per ciò che non fi può d ir con ragione,ò tener per ccrto,che quel, che dourebbe efser,fia fenza conofeer altro de' fa t 
ti loroiSt qucl,chepiù importa ,è,chc la fciocca moltitudine ticne,chc tutti li Principi fiano flati, òfian per efser in 
que' domini j , ]H;r la bontà, fa per: ò ualor loro:Ma pcrche,chi ticn giudiciopuò facilmente conofccre,comc molti 
Principi nell'era noli ra,in canibiodipetdet quel,ch'indegnamen te pofscg^ono,fannuouia*quifti,lafciandoque- 
fto da pane,m'e parlo ancor dirc,chc,fi ben hò dimoftraio,chela Goletta luffocondo il mio pareti mal fortificata, 
chenonperquefloefculocoloro,clicladiedcroalnemico,perciòchee'mancaronodifede,faper,&valore,nonÉi. 
ccndodal canto lorcola alcuna pcrdikndcrquella piazza, che con canta biaUuraf'cdfofixoaUcndcie^liaifiuMklii 
feccorfb.che hj lOt inuiato prima,ch( vi giungefsc l'armata del Turco. 
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DìJcotJò fiftÀ U fortificàtknt di CtLnifu in Vn’urla. 

SSENIÌOSI con nEÌonc,& per efpcr;cn7aconorciuto(particolarmcnrcnd/f«rtif!cir le Città, 6f 
luochifimili) come, fctutte,ò 1.1 ni.ig(;iorqudtii.ì delle fbrtc77c,chc fono ftjtc librici re, s'h.iud'- 
firo borda fabricarc,lì p.itrebbono lorfecó più ragione far mcgliori,&rcon manco fpefaiEt ellen- 
doli /ignori del confcglio della guerra,fauij,ócconolcendoconfcgucntLmcntc,cbcqiicl,c'bòdct 
to,è vero, &chevo!fdo pure fortificaredentro il lagodi Canilia non farcbhcà propolito per qnel 
fine,per loqualeliccrcaua fortificare fitidi Irótiera, mutatan per aucn tura d'opinii nc, [xaicli ap- 
potrarebbcmaggiorvtile.Sr honor fare in quello particolare nuouarifolutione, che feguendo Topcra incominciata 
ibttoporfi à moltijSc diuetfi ineonuenicnti,& particolarmente al giudiciodi coloro, che (lotcllcro conofeerc la cacio 
ne,chc moucflcgli animidi quei,chcpet hauer incominciata tal fortificatione la volelTero finire, & perder quanto fi 
defidetafle di buono più tofto, che partirfcdalla prima opinione; Il che ni’afficuro, che coli clli.com'altrt.c'haucfsero 
alla pri ma dclibcrationcconfcntito,no'lcomportcranno,& maliime chequtlla pcca parte che lù l'jtca,ellendoquafi 
rutta rouinata,bifognarà rifarla. 

LA fortificationc(lafciand'hordaparteIeCittadelle,8faltricdificijfattiperfimilintcntionc)fefogliono,\_ 
debbono fàbricar nelle frontiere de’ paci! , per neccifitar il nemico à trattenerli per cctcard'efpugnaralcuna d’clfo, 
fier nonhauerfvolcndo entrare in pacli d’altri) àlafciatfi fortezza allefpalle, ondcquci,c’haiicllerd.i difender li lor 
pacli,haurcbbono più tempodadifiuibarlidifcgnidcUi nemici. Sefoglionoancor,&fidtonolóitificarlcprincipal 
Città,ò altri luoghi imporranti,chc dentro li pacli fùllcro, acciò relidcndo in fili quei,c'hauc/;crcura degoucrni pof 
fino con maggior licurtà del paefe ordinar le cofe ncccirarie,per foccorrcr poi, dou'acca -, elle il bifogno. 

S E fogliono ancor fortificar altri luoghi da particolari fignori ( quando pcròli fofieconceflo da fupetiori ) douc 
nduccndcìfi in tempo di guerra credeffero faluatlccofcpropric,5c non rvniuerfal falutcdcl paefe .. 

LI liti naturalmentcgagliardifi poffonoaflai volte, con poca fpefa,4(^arte,rìdurincfpngnabili; con tuttociò, 

quando coli fatti liti non hauelleroraolti.&diuerfi luoghi da poterne vfctr mori, coli per naii.igliaril nemico, come 
riceucr foccotfo,non fono à propoli to per fronticrc,poi che da pe r loro,& con ogni poca indultru de nemici, potreb- 
bonoriinancndoalTcdiatidarecommodità ad efli nemici di pall.ir più oltre. 

LE medefimcconfidcrationifideuonoaiKot hauer nel fortificate le Città principali, che dentro li Regni, Seal- 
tre Prouincie fufl'ero. 

LE fortificationi de’ particolarifignori,pcraflicurarintempodiguerrailproprioloro, &nonlafalutcvniuer- 
faledcl pacfe,li poflbno,& dcuonocon ogni ragione fare dentro la ghi,matc, fopra fcogli, & altri Cmil luoghi poco ò 
niente fottopoRi alla forza, 8;,^ induflria de' nemici. Se quelli cofi fatti liti, douefi fuffe fàbricato fono tanto più li- 
curi, quanto manco importallcal nemico l'efpugtutiond'elfi . 

PAR LANDÒ horadellafortezza,chcdentroillagodiCaniliafivolcirefarc;Dicochcfibendamoltihno- 
minidi giudicio è Rato confidetato, che quella fortezza farebbe (ituata in cattiuillimo luogo, doue Caere., 
tale, che ne lemunitionidellecofc pertinentialviucrc,negUhuomini,checchauefIerodaftatc particolar- 
mente quelli , che in tempo di guerra d'ellade vi fi ponefTero ) fi potrebbono mantenere , che non accadclic lor in- 
fìrmitj ,ò morte portale cagione, Stchedentro elfo luogo nonfia acqua, eccetto faccndouicillcrnc, quali fonoaf- 
fai fottopofte ad circrguaftatc,ò velenate, ò romperli per lo tremordcH'attigliaria grolla, ch’indetta fortezza, vi 
.v’adopcralIe,& che vi vadi gran tempo, & fpefa in farla, & ch’in pochi anni s’hauclle poi da rifa r pel cader della ter- 
ra, &marcirde’ legnami, con li quali vogliono farla, Stpercaufa dcll’agghiacciare fulfe Tinucmo Ibttojiolla ad 
cfser rubbataiòclpugnata per forza, & per non poterli in tempo di guerra foccorrcr; Nientedi manco, ditocheà 
quefto li ritrouafse quel rimedio, ch’io non conofco,ciò è, che l’acqua vidiuenti buona, elicle fontane v’habbian da 
iiafccre , che la fpefa in farla fia pochilfima , Se ch’in pochilfime bore , non che meli li fvifli fornire , con lutto eiò do- 
uendo tal fortezza fcruir per frontiera,* non cfsendo il fitoipropofito, conchiudo ehelortificandodentrillago, 
fi farebbe (fecondo il mio parere) errot’euidentilfimo; Perciò,che le frontiere fono nceeliit.; te h.iuei molte,* diirer- 
fc vfcire,& per tal cagione fono moltoà propofitoli liti montuofi,* c’haucfsero molte valli intorno,* Inlvero meno 
fottopoRi à mine , con le quali li potrebbe con manco difficoltà forfi efpugnar quei luoghi , per l.i dilcla de’ quali vi 
fùfscro gcnii,chefapefscro più d’ogn'altra cofa, che dell’arte della guerra la onde,fc ben |>er l.i lortihea rione de’ luoa 
ghi li douràcctear di fottilicarquei liti, c'hauefscto naturai fortezza,!! doutà nondimenocleggt r quclii,ehe (come 
piùuoitchòdetto)hauclseropiù,&diuerfcufcitc,acciò neUroccalionifipotelsedar’ogni trauaglio,* danno poili- 
bilealnemico.ilqualnon polii confegucnteméteconogni minimo forte,ch’ci faccfsc,lalciarejlsediatal.ilbitezz.i, 
Afeguiriluiaggio; Et quello potrebbe facilmente accadere fortificando dentro il lago, nella tiua del quale li gen- 
ia per magsiorcommodità del nemico fare un forte, p»mantenetui in tempo di tiitgu.i la cauallari.i.d: abbando- 
narlo in iciiipodi guerra,* credere, che non facendoin quel forte riparodalla pane dei lago veilo l.i loitezza,pli 
ncmicinonIcncpoliinovalctejEtquantotalpenficrolia per pater lfranoàquu,eh’inteiAlo;;lait,.dellagiicria.- - 
fiderinloli giudicioIi,Peggiotelàrclibe,quandolì diccfse,chenontfscndoinqncicotitotni3ltri liiogliiaitiatl 
fortificati, la fortificatione s’habbi da far dentro il lago, pei ciò che, fi dimoltrarebbc non iniuidei <]uello , di. ■ . . . 
iratu , conciò Ca cofa, che com’hò di lopra detto, s il lago non ca ptopolito per labricarui vna Iroiiticra , 1. 

1 ' 




J3 o Difcorfo delle Foftificationi. 

ia,chevifi/a«flc,àcIicgiouaicbbe; PuoCdunquccorchiudcrinqucfloparticoIarjCh’ogn'altrofitOjChefoflcruor 
del lago, perdiftttOiCh’ciierdfc, fi potrebbe forfè tokiar, polche pctcndofi.fc non in tutto al meno in parte rime- 
diar’allidiftttifuoi, fi potrebbeconfeguentemeiiteancor'hauer l’intento, chcfidtfideranedallefortelKdiftontio- 
ra,cioèpoterdarcalntmicotfaiiagliotaJe,chepcraflicunlrfcnefeirenectflitatononpaflarepiù oltre, fe prima ma 
hauelleacquifiata la frontiera perhaucrilpaflblibero,ilchcnonfiporrtbbeconragionefperardipoterBrefortii- 
cando dentro il lagr'jdoue la fortificatione potrebbtapportarequalche ficunà, a ihidcntrodi quella pcniàfieiilua* 
le cofe proprie,* non impedir il paflbal nemico. 

SAKA’ ancor fuor di ragione dite, che fortificandodenrro il lago.Ia fortezza non potrebbe cficrcombattutaib 
tante parti, come potrebbe atv.’der,fcfuiretabricata fuor del beo; Perciò che bora fi tratta delle qualità de fiti,da 
quali fi pcffi dare difturLoagrinimici,* non s’unfitocpiù,ònmncn gagliardo, perciòche sii fito dcllago fuflega.* 
gliardilÌimo,il che iionè,& altrouc il dimofiraròi tal foltezza non potrebbe feruir per Iruntiera. 

MOSTRAR ANNO ancora ptKogiudicioquei.che tcgonchc bfciandodi fortificar dentro il Iago,il nemico vi 
farebbe vna fortczza,conciófiacofa,che volendo noi fortificar nel lago per leuar tal occafional nemico, non però tal 
fortezza potrcbbcferuirper frontiera in quella paitedel pacfeitalche per hauer frontiera in quella parted>ifognarcb- 
bc far vn’altra fortezza fuor del lagmSi che fortificando fuori,* non moltodiftaiueda quello, fi leuarebbe talooca.- 
fionc al ncmico,oltrcche dentro cflo Iago fi potrebbe lafciar quel poco, che fi trouaffe fotto, & la feiarui poc he gemi, 
quali baftarebbono per quel fito,ancorchc la fortezza fi faccflcafsai da lungi del Iago, perciò chedouendo ilneini* 
Co valcrfi di tal luogo in tempo di triegua per rubbare , per acqiiiflar quel pc.co , che dentro il lago fi trouafse fatto , 
per far’alcuna rcfiflenza, farebbe ncxelfitato fer'efscrcito per efpugnarlo,iIchcnon èda creder, ih'ei fia pei fare (poi 
che gl'appqrtarcbbe oltra il ti auaglio, maggior danno ) cercar d’occupar tal fito, ^r via d'efscrcito, ch'etile pCT ha- 
ùerlo acquiftato . Oltre di ciò,come fi può creder,ò perfuader, à chi ricne giudicio,chc li nemici,contro il folito lo- 
to &b ngione.ih’importa più. volefserofortificdrc luogo, che noiabbandonaflimoperqucllacagion,chenonèfta 
ta fin’a qiiell'hota, f irfeda molti confidcrata . i;crto,chc grinuentori di tale,* limili difeorfi nonhauran forza di 
far, che li SignoriConfiglieridigurrradcuin tener conto dirai penfieri. 

E T fe multi fono d i parere, che fortificando altrouc, che nel lago, il nemico fia per ttauagliarci, come fi pudcM- 
deie, ch'cfio nemico defidcri fònificarfi nel lago, perciò che fe coli lufsccidarcbbeogni commoditi di fortificar 
in altra parte. Aggiungali che.c'il nemico voldse impedirli fòrtificarc , c’impedirebbe maggiormente il far la for- 
tezza nel lago,* ma Ili mc,fe tal foirificationeglipo tcfle recar quell’impedimcnto,checredonquei, che dourebbono 
parlar d'ogn’altracofa,chcdeirarte della guerra,* quando il nemico fuffepertrauagliaid, non dobbiamo però la- 
fciar perogni viapoflibild’accommcxlarlccofc noflrc, pernonefferruttauia fottopoffi alladiforettionloro 1 4^^ fe 
per fortificar douepare/Tcneceflàriofpurch’ci non luffe dentro le parti, ch'il nemico tien per fue)fedubitafrcdidi- 
ffurbo dico, che fe la fortifica tionec necdfarb, fi dourà trouar flr.ada da poterla poiein diccutionc i qualcom’à me 
non par difficilc,trouarc,& por’in atto, coli tengo per certo, ch’alli Signori di Conlcglk) della guerra ,farà facilifiimo. 
R ifpondcndoancora à quei che diceflero, chcs'il lago di Canilia non fiiffe d'affai importanza , rinimico non hau- 
rebbe tentato Mntcvclicdipigliarlodircich’cgliha cercato d’acquifbr * guadagnar chi viera dentroà coli come 
ha cercato far in ogn’altro luogo, ma nonlitroua, checoncllcrcirohabbb cercato fiirlo, ma felui hauti giudido, 
non cercata acquillarloper fortificaruifi dentro, anzi dourà piacerli, che noi vi fortifichiamo ;* fondiamola fiilute 
noflra incofa tanto fuor di ragione. Di tal lago potremmo lòtfcfcruirci, quando ncllcfuc riucfuffeluogoatto,* a 
propoli to per foi t ificarui, perciò che fe coli fuffe, potremmo valerli di quell’acqua in più cofe- 

Gl A,c'hò dimoftrato.comc nel lago non fi deue far fortezza da valcrfeneper fioncicra,tifj3ondcndohot’àquei, 
the tengono, chele fortezze fituate in terra ferma fon fottopofte in ciafcunalorparteadefirerairalcate dal nemico; 
Dico, ch’in molti fititiucflnpotrcbbcaccadcr, ma non fipuòcon ragione negar, che da qudle partinonfipotcfse 
vfeite , & fpcrar altre commodità , il che non fi potrebbe far ne’ liti naturalmente gagliardi , da quali non potendofì 
per varie, *diucrie ha ndcvlcirfuori,il nemico potefac con manco tra uaglio,* genti lafdarlaafstdiata,comeacca- 
dcrcbbcfoitificaiidonellago douc rotto, che glincmid hauefsero il ponte, ò fatto al prìncipiodi quello, vn minimo 
fotte, haurebbono il pafso libero,* da qucftoli puòdiiaramcntcconofcer,comepcrrintcntonoftronongiouano 
quei liti, che fufseto naturalmente gagliardi,* non fi potcfse da quelli vfeir, come farebbe neteliario. 

DICO ancora. chequci,c'hctrngonogiudidonunco(lfidanmquegliordinidigucrrcggiarc,chcfonfo]itite- 
ntr gli nemici , & particoiarmeiitc fe per lo pafsato hauefsero procurato fpugnar luoghi di fonciera , c’haurebbono 
per la qualità de itti potuto laldarli alsediati con poca gente,* induRria,* foguir'auanti il viaggioi Conciò fia,che 
cfsendo in poter loro proceder nclì'auucnir d’altra maniera di quella ,cbc nel pafsato hauefser proceduto,pocrebbon 
la fclar afsccli.iti quei luaghi,cli'in vn'altro tempo haurebbon combattuti,* s’ci lafciafser afsedian la fottczza,quel- 
la farcbbenccciritata vcnirnellc man' loro ; & dato, clic fùfliino certi, ch'il uenùcocombaitercbbe, *non lafciajeb- 
be afsediala la lottezza lituata dentro il lago, dia potrebbe cfserefptignata da nemici in breue tempo,* nei fàrgiu- 
dicio lopia l'cfpugnationdc’luoghi, non fi dciiccoiKoricTlemprccolcommun parete,* particolarmente di quei, 
ch'aececatidallabuoiialoituiiafoio patiafsctodiquel.chcmanc’intendcfseroiMapcrefscrfoptadiciòpiùintcfo, 
Dico, clic ie benli iitiuid fi tifolucTser à nonpafsai più oltre per finch’dfi non haueiserefpugnaca la fortezza, il che 
da«l'liuoininidigiudiciolidouradetìdcrare,manonacdcre,pcrciòchcquci,chcvolefscroinciòinaiicoarate,de- 
uuiKitcnet jici certo, du li nemici fianointarden ti di qud,(hcccKafserofore,&chc quei, che fi vdefsetodi&ndcr, 

fidcuo. 
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fi d'.uono fcnia fnurrir ordinar/i, petopporfi i quel, cbecon più ragione, doueflcrn,&’ potc/Tcro fargli nemici, 
iiunfondarfìfopraglivfiloroi dcalnegirandole. L’acquancllagopoircbtx: apportatalTai difficoltà alti nemici, 
quando fufrcmoltoprolonda,perciòchcvietarebbe loro il venire preflb la fortezza ; Maeirendoint3Ìlagopoca,ò 
nul!acquacontinua,qual fi potrcbbe,fenon in cutto,almenoin patte dcuiare,& potendo li nemici alloggiarlcnz'cf- 
fcro8c(idalIidifcnfori,qualinon pottclibonovfcir,fe non dalpontc , cheli nemici potrebbono,òromper,òtliiiider, 
& potcndofar,approcci,&trincerefiiordiqueidifturbi, che poti -.bbono loro peccar li difcnfiiri, quando potdlcro 
vlcir fuor da ella fortezza , ò riempir di terra , ò dialtro la (>oca ptolimd irà del lago , & rroua ndofi la fortezza fi tra 
lonpicciolibaloardi tu tei di terra, Sdegnami, li nemici potixhbonoancoconbattarierouinailf&offindct quei, che 
li volefierodiicndcre, i quali ttouandofi inbalfa,pkcola,& malcompofia piazza, &ptiua difoccorfo,ion<>ncono> 
fco,comepotrebbonodifcndcrfi,8:maflimc,ch'ilnemicopotrebbccon poca difficoltà alzarli liiordcllago,& batter 
dentro la fortezza ancor quei , che la voleffero difendere , & li ripa ri c'haucfiero fatto per ritirarli i talché lu feendo 
tutta la lìcurtà, che fi creda dalla detta acqua,chc per kcagiunidimo(lracc,&quclllcchclafcioperbreuitàd>dimo- 
(trare,poco,ò nullo impedirebbe il nemico,anziglidarebbclecommoditàdccte,&alcicancor,ch’ibuimi foldati de 
uonfaperciconchiudo dunque, che non potendo lidifenforidel luogo vfeir fuori per impedir cofaalcuna alli nemi- 
ci , i quali ocr la poca profondità del lagopotrebbonovenirriempiendolad'alcuna parte, & ridurli copertamente 
prefiola fortezza, tal acqua poli! più nuocer, che giouar à quei, che fi volelfeto difendere da elfcrciti potcntilTimi , li 
che quelli, & altri: particolari nccclfarij deuono elfer molto ben confidcrati da color, che tengono ca rico d j tàr for- 
tificar iiuoghi , concio fia che , fela fortilicatione dentro tal lago non confillc in altro , ch’in vn picciolo pentagono 
latto di tetra, & legnami, & fituato nel lago detto, l'arce del fortificar farebbe cofa leggiera. Se facile da dlcrpollc- 
dutadaognipafona. 

VOLENDOSI per le cagioni dimoftrate fortificar fuor del Iago , non hauendo villo il fito , non ne polfo 
fargiudicio : però parlarido in vniuerfale dico, che la collina pocodillantcdallago,chcncl prolilolcgucntcfedi- 
moTtra, ch'altri vorrebbono, che fi fortificalTc, fenontienealtridifettidiquei, che mi fono fiati racconti, crede- 
rei , che fi potelTc rimediar in gran parte i 5c venendoneà qualche particolarità , dico, che io non fono del parer di 
coloro che dicono,chc non fi deue fortificarla collina detta, nella qual per la folla intorno la fortezza, de trouarl'ac- 
qua hifognatebbecauar circa nouecanne, & mezza , conciò fia cofa , che per trouar l'acqua non accadere bbe far la 
lolla tanto profonda , ma aliai farebbe trouarla , òapprellaruiii conia contrafolla , nel che non anderebbe Ipelà dc- 
grta diconnderatione,per poterli diicndcrcdal Turco: 5cquei,checonofconoli vantaggi deifiti faprebbono valcr- 
lene m quelle occalinni, che non fono note,a eia feuno, ch'cllcrcita la guerra : de da to chela fortezza non li potelTe al- 
trOiChe con aliai difficoltà incamifeiar di muraglia, bifognandocondur la calce aliai da lungi non li dourà per que- 
llolafciardi fortificate, doue farebbe àpropofito, già, chepcrfaIuarquelpafiso,&ilpacfe, non fi dee guardar à 
cofa coli minima: de k mentre la fortezza non t'iocamifciafse di muraglia il nemico mouefse guerra, non li potreb- 
becon ragiondire, che quella potrebbe far molto manco refifienza, perciò che, felecamifciedi muraglia fontrianco 
fottnpoflcallc zappe, & limil'mllrumcnuMi ripari di terra fon poco,ò niente fottopofii a battane, de altre rouine fi- 
inili:oItre che fe quella fpefa,ch'andalsc nel mcamifciarla di muraglia ,s'applicafte in tempo di guerra in pordentro 
quella fortezza maggior numerodi buoni foldati, quella potrebbe efrer piùlicuiapertalcagion,cheperclIcrin- 
camifeia ta di muraglia, & hauer manco quantità d'huomini,cbe la dilèndellero. 

L E camifeiedi muraglia fono neceftarie molto più per mantener li ripari in piedi , òper tal cagion fc dourebbe 
di eia feuna fortezza incamifdar di muraglia quella partc,chc vien dentro la fofta, de l'altra,£irla tutta di terra: con- 
chiudodunque, ch’in talcolliiia li pofta, d: debba fonificare, poi ch'è di buona terra , &la maggior patte della for- 
tezza farebbe di tara unita dalla natura, perciòch'iniarlafofrafitrouarebbe fatta la maggior parte del riparo, 
quale confeguentemente, li potrebbe afsai tempo mantenere nell'cfser, chele glilafciafsc, dentro della quale fi po 
ttebbono farli ancor Cauallieri,paraddoppiarledifefc,drnecelCtarc il nemicoàfarlifuoitiparipiualti: la folta la 
ààtcilargaalIai,drproibnda,dcche da molte parti, tantoda fonratern,ciòcdclfuopiano,quantodifotioqucllo 
fi potelle in diuafe maniere difendere : la firada coperta vorrei aliai larga , de ben fiancheggiata , Se malltmecon la 
lunghezza ch'io darci alla folla, per leuar la commoditàalnemicodipotereallaiimpedir, de danneggiar i fianchi 
della fortezza,d: fuori della folla, non lafciareidinon far più,de diuafe mine fono tata,dr procedendo in tal manie. 
ta,fi potrebbe con qualche ragion fperarc d'impedir i fuoi difegni al nemico. Dico ancora, che, fc la fuddetta colli- 
ira haueficqualcheallai notabil diletto : de non fi doucfteconieguentemeotefottificare, làrebbc partito più ficuro , 
titùandolipiù ùidentto nelle parti nollre, trouar lucrano paquebebedoueffimo procurare: die volendo man- 
tener il fito del lago,ò quello cheli fofse più vicùio,pada poi il tutto,pcrciòchcàchcgioua,fcquelpafso di Cani- 
àia èllrctto,dcnon fi potefse mantenaaÌcro,che per mancamento del nemico: al che uoneben fondarci, nel! dourà 
credere, che col folito modo di fortificar in Vogarla fi polli trartcncT il nemico quel tempo,ch’a patelle, che lui po- 
cefse fiat in ca mpagna , conciò fia che, chi coli giudicane, fra gli altri arcui, ch’in ciò commatefae, crederebbe, ch'il 
nemicorapcfse.ò valcfsc quanto lèfiefso. 
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’Tyf.orJà foprt il picci>ltlJhM$ eiiificit ditto 1* T^itcu / O/ìit , fìtutto tUi rim del fumé Teuert , 
, diSltnte dii More due tmUfojf. 


E baie hò dimoflrato , eome più volte fi fono perle Città , lut j;lii fimili, &' p.icfi per cagion di coloro, che 
liaueanocura di difenderli i& che molti luoglii dcbolilJiniifono fiati da poca t]uantita d'iiuomini di va. 
iusS9 loie (per le mcdclimc cagioni dette) difefi: con tuttociò per diinoftrar piii,<)uanto pollino errar quci,che 
elidono, che tutti quclli,che fono Principi, non fi valercblxino nelle loro imprefe d'alni iiuoniini, ihe diquei, c'ha- 
iieflcr niiidiiio, lede,^c valoreihò giudicato non clfcr fuor di pto|vilìto raccontar quel, di'imrauenne neirefpupna. 
lioncdeiredificio dettola Rocca d'Ollia,acciòquelli,cli'attcndonoallecofedtll3 guctra,habl)ianonc’particolaiidi 
quella a proceder con ragione, & non imitar coloro, clic farebbono fiati più attià qual fi voglia vile, brutto, & difo- 
noratoef’ereitio.ch'alguidardlercitoi La Rocca d'Oftia,chenella Icguente pianta fi vede, efituata in pia no dilla ti- 
re dalla bocca del fiume Teucre circa due mila palli, è piccioli(Iima,iie lià terrapieno, ne piazza dentro di fe,tna alcu- 
ne poche fiaiizcd'iiabitaruiquei,clic ne tengon cura,pcralficuiarlivaflelli,chevipigliaileroporto,da'corfariila fua 
filila ricneacqua,S:la fuatoniralcarpaèdi muraglia, qual nella parte cliediuide il fiume dalla lblfa,clarga tanto, 
cii'vn'liuonio puòcfintinodami ntc pafsarui fopra, per non liauer da entrar nella picciolilfima pa rte habitata da pe- 
featori, detta la tiittà d'Olliai L'altezza di talcontrafcarpa è poco dilla ntedalla fupeitìcie dell'acqua del fiume, & 
quella, che deiitio la fiifsaj volcndoil Papa ridut li Francefi con manco difficolta alla fua diuotione,& far,che quei 
Xompefscrola tricgiia, c'Iiaueuanocon Spagna , minaedauadi voler IcuarilRegnodi Napoli à Spagna , il Duca 
d'Alua pensò con muouer guerra al Papa di ridurloalla pace, &non s'accorgendo, come fi tiraua la guerra adofso, 
fece tutto quel, ch'il Papa delideraua, il che era, ch'il Duca gli mouclse guerra acciò Francefi (lotefseto dimollrarc, 
checongiuftacagionfifartbbonomcinpcrdataiuto al Papa, qual mofirancio larqucLchepotcua pcrdifendcili, 
lafciaua piglia idei luoritrouaiidoli il Duca nella campagna di Roma , delibetò, d'impadroniifi della Rocca d’O- 
ftia, (icrfuadendofi , che con leuare la commodita di quel fiumcà Roma , haucrebbe potuto nccclfitare il Papa à non 
procurar la guerra, ma il Papa,chtTùauuertitodiquel ch'il Ducavolcua fare,pensòabbandonar quella Rocca,an- 
2 i per talcagionc ne fece leiiai l'artigliaria, che v'cra:giudicando ancor, che fc ben la volcua difendere, lòlle fiato im- 
pofllbilc faliiarla,&’ ch'il calo fuononconli Itcua nella dilcfa d'01lia,ma diridiir li Francefi fecoà far la guerra (par. 
tico! armcnte)nel Regno di Napoli,lùcon tutto ciòinuiatovn Komanc/coconle ttanulb]dati,àporfi dentro quel- 
la Rocca, con ordin iali,chedo|>òrhauer afpettato vndetei minato numerodicannonate.fifufscrefocon le miglio- 
ticondiiioni,c'haucfscpotuto,tentrc,giuntoil Duca in Oflii douenonritrouóperfonapercfpugnar la Rocca, fece 
il ponte nella pai te, A. & la batteria dalhi patte, B. & mancando nel farla, la munition delle palle, & della poluerc, 
tonfulodiquelchcs'eiapoftoalàre,&diqucl,chcdoucfsctare,conquclgiudicioch'incominciòtalimprefacolme- 
deli ino la volle finire i tt perche nel ba ttere s'era nella maggior 'altezza della pire battuta , dou'era nicn grolla la 
muraglia, làttaapetturalungavna canna in circa, ch'era alta più della fuperficie dell'acqua della Ibfsada quattro 
canne, furono inuiati Italiani aiì'afsalto,con tuttoché vi iiifscrolediificoltà feguenti, cioè, che li fianchi delle torri 
tran tutti inticri,& nons'era prefopartitoalcun per impedirli,^ per ridurli nella parteabbattuta, tran nectflitatica* 
minar fopra la fuperficie della contralcarpa. C- talche,qiieifoldati,chcnon vcniuanodalh titidc' fianchi, inorti,ò 
buttati nell'acqua del riuiiie.ò della folla, erano Ibrzati faltar nella fofsa, & giugner fopra la breccia D. cagionata 
dalla battatia.B. &cofi,comcquei,chenonvigiungeuano,cadendonciracqua,s'alFogauano,cofiquelb,chevigiun 
geuano,eran in quello Ihmtc, ónci feguir dopò rafsalto,doue per andar erano necclfitatirampicarfi con le mani, & 
piedi,tutti lcriti,ò morti: Dopòcon tuttoché tal afsa Ito haucf5'infelicefine,battcrono le partialquanto piùalte,dcl- 
li lianchi,& per dar nuouo afsalio furono inuiati Spagnoli, alla tefta della qualc,andò Vcfpcfian Gonzaga con mol- 
ti figlia lati Italiani,& ancor,clic V'tfpcliaiionon vi giungefsc (perciò che reflò ferito nel viaggio) il fecondoafsalto 
btbbeptggiorfinedelprimo,òf in tuttudoi,lidmoi tijcSc feriti furonoallafumma dimille&cinqucccnto:Ttouan- 
doli le genti del Duca, coli per quello, come pel altro, tutte indifordinc,&particolatmentelacauallaria,doue egli 
più confi dauj, in inahifiino cfsere per lo poco & mal'ordinc, che v'era, furonoalcuni,chedimoflrorono molte ca- 
gioni, per le quali il Papa douefsedar loto lice nza d'andari combattere le genti del Duca, &s'ol)ligotonorompcr- 
|c,& ancor,ch'il Pa pa giudicafse.chc fenza difficoltà ciò potefse fuccedcre,con tutto ciò prendoli, che fc ben quelle 
genti fufsero rotte , non pc t ejuefio potefse Ipcrar di jiotercon le genti lue acquiftat il Regno fenza l'aiuto de ITan- 
ccli. lafciò di tentar tal fortuna, qual dopòchegiunlero li FraiKcii, fe li moftrò molto contraria ; Et tornandodouc 
io lafciai,dic>),eh'.l Komanefeo capo d,.' foldati,eli'eranonella Rocca de' quali non ne mori altto,chc vno clTcndo- 
glidofòul'alsaltipatlatodiiendcrle,fircleconpatti,chenonghliironopoiofseruati,ilclicglilùptiinadallifuoi 
mceleli ini loldati alluci Cito , efsornindolo a non volerli rendere , già che gl'afsalti dati da nem ici dimoi! rarono non 
doucilitiiuciie,òeliern,ceHitatip-itirli pcrqualeh'<a,cafioned'iiiipottaiiza, ma il Roinancfco,chenoncta pratico 
lolda to, paieneloli haiier alpe::.' ti jlù tiri di cannonidi quel, che gli fu importo, che doucfieafpcttate,&haucndo 
loftenuti doi allalti, eie JendoU liauer latto tiopjio, li refe, di cheli dollc forfè di poi, potendo facilmente conofeer, 
comela muraglia trcua idoli più gagliarda, di <;iicl, che lùcrcduta, & il pcKO giudiciodcl nemico, era fiatala prin- 
cipalcagioii di eiuella dilcfa,qual s'egli liaiielle lana, faria fiato tenuto oct buon foldato. 
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Libro Seftor 

'Dt/ccrfodelU fortifaitunitTutr in Z>Hgdrìd . 




I NCOR cheper rnttar delJa fortifica tione , che fi penfa £i t in Yuar mi fa tehbe necefiario veder prima il fi- 
(o(fében dicono,ch'el fia piano) nknredi manco per vbedir la MaefU voftra, trattari folamcnte delle ca- 
gionijche mi muouonoà non fixUt 6 niu della ioriiu, 3 e d'ogn'altra qualicà» ^’è fiato concbiufo darli & 
com io vorrei chcfi£ic^e,rimetierxfomi femprecofiinquefiojcom'in ogn'altro particolare , al'giudkiodiquci , 
che lann^iù di me>Dicodttnque,ches'il fortificarle Cittì, Icaltrilnoghi fìi ricrouato,acck) manco numetod'huo 
nunr pocefredifcndcrfi da molta maggiorquancitàde’ nemici. Lefoitificationiin Vngariadourcbboiio£irfì,àpro- 
pordone delle Ione del Turco, & non de’ Principi Chrifiiani, à ciafcun de’ quali fi potrebbe far i clifienza con luo- 
ghi retati, non che fertificadtcalmence. 

LAfiirtificatioiid’Yuardourebbe(fècoiidoilmiopaiere)efrertale,checolinancocitcuito,chcfiifi'cpoflibilc,a{v 
bracdafTe quella pia2ta,che fafle capace, non folo per quci,chcla volcfler difaider,& quei, che vi s’hauefier da po- 
nerpernecracar ilneraico,ànonpa]irarpiiioltre,màpcrfàrchegl’edificii,c’hauellerdafiancheggiarla,potcfierha- 
uale ^ah'tà, cheli fono neceffarie, & per ridurla in Citcà,già,cÌK per effer il firo fcrtile 4 >uono,& da eficr prefio ha- 
bitato brfbgna auuettir non folo alla conferuacionedello ftaro della Macfià vofira,ma all’augu mento inficme. 

LA fiutezu conchiufa di far in Y uar, èdi fei angoli. Se lati vguali , ch’ogn’vnu d’cifi è lungo palfi ò vogliam dit 
doficrfdifeipièl’vno) 1t5.de’ qualirimangono.8j.perdafcunacottina,chevien6à ogni doi baloardi dcquali 
(iafeuna àccia è lunga paffi.^j.&vroaidoTcdriitorcdi quelle in manicrada poterefiere feortinate dauincipij 
de’ fian^, che l’han da fooprire, gli angoli efleriori, ch’efte formano fon lenii Ciafcun fianco è lungo palli. 1 6. de 
quali iiiDangono.p.all3giDfic22a d’ognifpallai La contiafcarpa della fbftavienparalellaconlcfacciedcbaloar- 
ili,dr difianle da efli.t o.^iE,dt {.profonda. La ftrada coperta èpocoIarga,& fenaa fianchi. L’atgined vogliam di- 
lefpaitofùor della folta,vogliooo, ches’habbiadafiir,com'èilfolito,ciòc,cbecuopradelrecintodcllafurtcz2a 
quella parte, che vien più alta della contralcarpa. 

HOR prima ch’io tratti de' paiticolar difetti di tal pia22a,s’hauràcf’auuerur,chefc il fortificarle Città,& filo- 
ni fimilifùritiouaco per la cagion gii detta/eguenccelta ria mcnte,chefe lidifcnfoiide’ luoghi fi riduccfscràcom 
hattcr fen2a ripari. Se altri vaiicaggi,che gli aflicuiaftetoda nemici, la lòrteara fi pofli perder con inancodilhcoltà, 
conciò fia,che le ne^ nemici non fùfic manco giudido. Se valor di qud. c'hauefscr li difcniori de’ luoghi,& non 1 . 
poteàcro fuperaie,fcguiitbbe, ch’in campagna, & ogn’altro luogo, ancor che non vi fùfse vantaggio dc.fitofi poch* 
douefiterviiKcr limolti. Et pctchequcfiononèiagioncuol,&mafiimenonv‘cfsendo vantaggio d'armi, òd'altto' 
Conchiudo,ch'i dificnfotiflempte ch’dfi potcltero però) deuon cercar di non ridurfi,à combatter lenta ripari,& al ‘ 
tri vantaggiconliloronemici . 

S E per poter feoprir^c difotdet li recinti de’ luoghi dalia parte di fiiori,furono ordinati baloardi,\_ altri edili' 
ci j, da fianchi de’ quali fi potefie ikxi fok feoprir, & difender l'vn baloaido con raltro , ma difender doppia mente lo 
fpatio,chcvien fià ogni doibaloaidi,coafegucmcmentcnc fegue, che mentre li ha loardi non liificrodd tutto rouk 
na ti,olticche,con maggior difficoltà li nemici pocrebbono guadagnarli,io fi>acio,che venific ffà ogni doi d'effi fareb- 
be fiirfi impoffibilcich’d racquiftafiet > Cuochiudo dunquc,cbe quanto li fianchi fóo inaggiori,& manco eff olii a Ui 
tiri de nemici, tanto più fia gagliarda la fbite22a. 

b £ la folla ccagion,ch'i rcdntide'iuoghi fian manco fonopofiialla forra & indofiria de’ nemici, non fi può no- 
nr,chcdaudoli maggior Iarghe2za,òt profbnditàddfolico,piùcrauaglio&dannopolfidarfialneniicoi Auucrti- 
icafe in qucftojche tal larghezza ,& profondità non venghi grande untoch’in umbio dcli'viilA'hc fe nc fpccaflc,ap- 
portafiéinconuenknti di maggior importanza. 

SE dal fàrftradacopcrufipuòconmaiicodifficaltàriceucrfbccorfoafiàltarh'nemiciparticolarmente,cofincl 
àrgliapptood,trincere, òr lotalii^giamentijcomenel guadagnarla folla ,quanto tale fitada farà più fiancheggiata, 
larga,& ridona in manicMyla poteraefpctarcou ragione uli,Òt altri buoni efiteti, che per bteuicà lafdodi racconu* 
re, tanto farà migliore. 

S E dalle fortezze fi può con l’artigltaria, che vi t’adoperafie, rrauagliar,& nuocerà nemki,cbe ccrcafiero fzrap. 
ptocd,& trincete per ridurli ptcfioUtodntid’cìrefortczzc,quandodcni ncmidn'haucrrcrfattcinquanticà tale, che 
dietro d’elfc,potcfrcr adoperar maggior numero di tùi di quci,che fi potefiero adoperar per la difcla de i tednti detti, 
te confi rma,chc li uemid lane c'ha uefido le lor criiicete,poflin impedir alli diiénfori tutte quelle difefe, ch’d potefse- 
tofooptire.,. 

S E da quanto manco fpatiodiluogofepotelTeronuocer li nemici, tanto conlèguentcmente fi darebbe lorcom- 
aMxlità d’oScndcr la fortczza,non fi iàscndo cauallieri,& altre difofo dentro,fono,& fuor della fofsa ancora, tal for- 
lezzafàtà unto men gagliarda . 

SE da citi alci fi può feoprù più di lontano, ò^nuoccrnon fol maggiornMmel^nemidinqueIlo,manecelfi- 
tatli à fot ramo più alce trincete , Se approcd,quanto più s’auuidaalser con effi alla fortezza , fe conchiude, che li ca- 
uallicri,Òei’aitic dette diléfe fiat» necefaarie coli perla moltiplicatkme delle difefe, come per la qualità loto, che 

fé quelle foiteaze, litirtdelle quali potefiero per nuocer liiicmidfuordelja fofia, venir da parti pocoalte nana 
più fonqpaficaRi ocmid,quali «un poca altCMa,che deftera à gli loto appracd/c crinccrc, pocrehbon con ma ggior 

T pielteaaa. 


13 4 Difcorfo delle Fortificatloni. 

preftezza, & Sicurtà ridurfi rotto effa fortciza ,doue per Iccagionidcttequamo più li nemici s'auuianalTcro, tan- 
to haurebbnno hifngno di mancoalu ripari , predo li <)4jaJi coli nel venirli facendo, come dopo che rhaueffero fatti 
potrtbbono con grande fchicra di foldati ridutfi fotte le dette fottezze, il doloro non potrebbono fare, quando po- 
tefleto erter colpiti da parrialtcipercid che vetitbbonoda quelle icopetti,* offrii,* per t.ilcaglr,iiancOtlidifcnl»i 
della lortezza potnbbonoc«ju maggior forza, valerli dell rccalionc cfielotoli ptcfctttalie,* vlcit luoti per impe- 
dir le tr.ncetc, & fa r altri Suoni effetti, già,chc li nemici non li potrebbono va ler in tal partKofatedcl vantag^.clie 
potellcro recar reffer in maggior numero, de' dìfenlbri dd ioogo;conchiudcli dunqucjthvdoue nt n fono più, & di- 
uer(iIuogliicofialti,comebaflìdapoterolfendcrilnnnico,liaetTOrgtandiflimo. ^ 

SEgliargini hior della tidfa furono introdoni ,acciòda<fli vtniflecopcrtaquclla parte dd recinte, chevicne piu 
alta della comrafcarpaddla f>lfa, & nonreffalfcconlégucntemcntefottepolla alla bauatia nemica , facendo melk 
tal patti foldi terra, alla qual lìfafdaffcfcaipa, chebaftaffe mantenerla, l'argineqloeche non farebbe neccffaiicj, 
dcnacoinmo<lit.-ìaliv.'inicodipoterfarlifuoiapproccicantotmncoalti,quantopiùs'auu»:inaffeallalbrtezza, do- 
ue ami'cinatttclKlclùlIctrouandolipercagioncddl atgincpiùinalto, potrebbe ancor valerli molto più di quél 
vantaggio neirefpugnationedc' luoghi. Se tanto farebbe maggior crtor, quante per coprir maggior parte de' recinti 
dallebattaricdettc , li lafciaffcdidàialfa foffa maggior larghezza . 

■S F, le f.iaciedc' btloardi furono formate di maniera , che poteffeta dapnndpij de' lìatKhidTericora'nate, acciò 
non riiitanclfe fpatio, che n minile viftodafianchi,&ditclb,neccffariamentcfeguc,ch'elJ«ndoddJe&cciedc(baloar 
di abb -trute alcune parti, fuor che lo /palle,* gl'orecchitjniii tiri.chc fozrtinaflerodr« 6cde,non potrebbono offm- 
dcTqueinemici,che nelle partiabboitutcfclìilìerpoffii Ultrcdiciòdoiiendoli valerdc’ciride’fianchiquandoilno- 
micocetcalfccntrarnella tbfsa A l'un potcndocntrarui.lc prima non laaucfse guadagnata fafftada coperta,fr con- 
chiude, che fcbcn lititide'liamhibafli , che fcorrinaftcmle laccicde’baloari vengonocopcrti dalla contnfcaznt 
della fofaa,c'»n tuttodì, potendoilncmicodnpòl'hauer.iequiltau fadcttafftadaadopcrarmaggiorquantitade 
tiri nd fpatio , che retta Ira. A. * B. diquei, ch'i ditcofori a r a aaroadopctare ne’ fianchi baffi, * ne glialti , Icgus, 
cliedatuttoildettnf(Mtiofipofsanobatrerqueiri.inclii,& iud; ccarancorpcrdrirtolclCTÌteie,ci«:vifufsao,coi»- 
chiiulodunque,cli'iiiride'tì3nchi,chcpiùficcatletoiKllepatri ciiclìaolcl«iodiiendcie,&fu£scrocopertida Ipal- 
leouero orecchioni , pofsanodat maggior diflicolra a nemici,* maliime volendo porli ò Hate nelle parti ch’elfih»- 
ucfferoabKittiire. 

QV A NTO I tir i <lc' fianclii più ficcalter à man dcttra,ò linittra nella conttafearpa della ibfsa,tante ponebboM 
efrer più imb<HC.-.ii d.i nemici . 

S E li fianchi litrono riiroiia ti (>er dilendere il recinto de eia Icun luogo, * acciò da dii li porafse far tal effetto con 
manco dilficoltà, vi furono fatti gl'orecchioni in diiicric maniere, bifognaKfabccoiifcguenrciiKntcIcuaralli nemici 
tu tre ,ò la maggior patte di quelle commodita, dontic c' potefsero battere, ò imboccar li fianchi. 

S É qiKÌ che fi lono pcrfitali , che facendo i baloa rdi tanto pocod ilianti ha di loro , chccon aichibngi li poffano 
fiancheggiarci OltrcihccOhmancolpefa,* maggior prcttczzalipa&a far maggior daniwallinemidiWognando 
adoperar l'artigliaria grofsa .quella pulsa offender maggiormente li nemici^ le l°t machine che ficefseto, oucrcó- 
duceftero nella fofsaihauefaero prima confiderà to,chc nemici non (»fsono con ragion venir nella fofsa,aon hauen- 
do prim'acquittata la II rada coperta , & ch'acquillandola i pocrian otamo più batter, * imboccar i fianchi , quanto 
qucllilùlsero manco dittami dalle contrafcar|iedcil.i fofsa dielittxfseroderimpctto. 

S E vn de' fini, per li quali li fortificano liluoghiconlittcinfar.cheda manco fpadodi luogo li polTi difenderne 
maggiore, acciò le lorzediquci,cherhauclscrodaditcnder,fi inannenghinopiùvniteivenendo inciafeunfatedi fi» 
tczza più lunghe ledue faccicddlidoibaloardf, chela cp trina, chcfiifae hi di loro,c crtor manifcftot&maffime.,, 
quando dentro le piazze de'ba leardi non fufac pel dritto de gli fianchi loro; quella ca parità, che fùfeenecefaaiia. 

DALLE cofe dette li può facilmcnieoonofcerquali impcriettioni hautebbe la lortificationcd’iuarfc quella 
fifacefac, com'èftato conchiufo, conciò lia , che ^acrefaer cortadi lati, non abbraccia quel lite , cbcdourehbe 
& pocrebbeabbracciarcoli per fatui città degna diconfiderationt:, come per poterla ridurre ùi proportioncale,ch'i 
grcdilicijperfiancheggi'rlalipoicffcdarqudlcqualiti, chcleconuetrcbbono, *particolatmemc lunghezza de 
fianchi, doue fi potcfse adoperar maggior quantità di riti, * nelle piazzealtc fohe capacità tale, ch'il nemico, fc ben 
touinafaepanedi quella, ve n'haucireri rimaner tanta, che ndl'oexorrenzcfipotdlero far ritirata di manicta, che ba 
ftaffe dilcndcife da gl'atfaltide’ Turchi,* chele parti de' fianchi copetti,rimaneffcro in cerminedapoterdaefsedi- 
fender quelle patti,ch'i difenfori porefiscr fcoprire;ilche non li potendo far dentro i baloardi,chc non haucfacro fiau^ 
chi tagioncuoli, ma più indentro de' loro angoli mtcriori,fcguirel}bc,ch’abbandonandolìvnbaloaido,ogn'a]iroba> 
bardo, che gli fiifie più vicino, rimarebbe in vnadcllcfucfaccielcnza6anco,chclodiiaKkfK*iccnttine,chchjf- 
fcr fra di loro reltarcbbonoancoi perla medcfim»cagione,mancoficurc. Et potetela in'urcoinvnoffcfaoicrope 
afaaltar tutti qucibaloardi,bifi>gnarcbtK cercar dcdiféndcrtalluogoconmaggiornumcto di foldati,qualibaurÀ> 
boto tanta maggiordiffcoltà in qticlfo .quanto ch'ei bifr.gnafi e combaiiez in più diuerfe patti , con loro forze 

manc'vnite; Et perche (coin'hòdecio) dalle cofe difcotfe li puòconofcctrimpcrfcttioacdi ni fottezza,òvogliamo 
dirordinedifoRiricarc,lopra ciònondiròalcro ; Ma rifpondonidoà quei, che iengono,chclcibtteuc grandi lì pofa 
lino mancodifendetedellcpiiicuic, dico .ch'afaribrtczza più §Tandediquet,chehi(roiicceftario,h»efafaeciTQre, 
comefarebbciiuggiuriarlc manco grandediqual, ch'il bifogr io rid>icd»fat,<rititdi.aòcd«noHr, come quei, cht 
■ " ■ tengon, 


Libro Sedo. 135 

CngonOjclie li looghi piccoli le poflin pi!i difender dclli grandi, fe muoiion perle feguenri ragioni, cioè.cheaedon* 
ch'in munir luoghi lic loldiii,s'hrbbià dir per ogni ttebraccùfeioè tre curi cf vna canna) del circuito diciafeun luo- 
go vn'huomo,&cliebirognandopertalcauramanconumerod'huomioi,& confeguenKmentemanition per difen- 
der liluoghipÌKoli,eilianfucceSiua mente più gagliardi, ma fequefti,chefon di tal parer, conofeeiTero, che fequei, 
(he volevo difendere i luoghi, fulTer affai pochi à proponion del numerode nemid,non li potrebbono dif^er fen 
li il vantaggio de' ripari,che h tiouaifero facti, 5 cdi quei,che fi deueflero fardi man in manoprefro quelle patti/:he 
il nemico cerrafserouinare,non direbbono tali fcioccbezzeiA^ungafì/die s'e manifc(lo,chc quel luogo^he fi fuf- 
fedifefbcon40oJiuomini,da diece mila nemid,non per quello li potrebbe conngionefpera repoterlo con la mede 
lima quantità di genti difender da centomUai conchiudodunque,ehe la fortezza Ir dourebbe fabriraràproportione 
delle iorzede nemici potenti ( doue perd non fùfse aatiua fortezza de fito) & munitla di foldati con la medciitnL- 
proponionei del che per haueme io parlato a lungo dou’hò trattato del ordine, ch'io terrei per difender la Città,'\^ 
luoghi li miU , bora dirti folamente , chebifogiu difender li luoghi pìccoli con afaai maggior quantità de' fbldau di 
quelchefarebbeneceftario perdif^a di queìluoghìfàbricaààpiopottien delia forza da nemici. 
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Di fior Jà JiftA r ajptlin it A ■ 'tm in OUnd* . 

H NCOK, ch’io cieJohaucre con ragion clIrroO rato qiiaroffefa poAtnn rienicr le forterae da canai 
Jieri)Che li nenwifaceflcr,pcrcfpugnaili‘,Sf qua) danr>o,& impedimento potcìrcrriccucrdalielt i- 
tezze li cauallicriìcon tutto ciò, poi thè Itipetienaa di quei, che ieconofcccon ragione può molto 
più fodis&r gli animi diquelli,chcct rcaflerfK t ogni via più certa cogninon di qucKt he dtlìdetaf 
fero fapereiTraturòdialcuncdi qucllecofcjtiie p.ifla tono nciralTediod’Arlcm in OlandaiL’annci 
del 1 57 J-doucli potrà ancor coniiderar quali tuilcro le qualità dicoloro, che di quella guerra it'- 
neuanodcarico.Arleinciìtuatainpianodiuila in due parti da vna grofs’acquaiLa fui fciniahàdelquadto.fcbc i c 
in alcutK parti tien del tonda Iiruocircuito fc cantina invn'horai La muraglia èali'antica, òr lenza terrapieno, n a 
poflaropravntcnaglioarenorogroflo,&aicO'2o. piedi. La parte. A. non tien hancu, altro chela piccola piatta lor- 
ma.B. Nella parte. C.è ilriiiellino.D. tondo fir groffo chelecongiungcuaco’l recinto della Città, con doimuripo- 
chiffimodiftantil'vn da l'altrojfràqualiera vna porta del recinto molto antica, & debole. Il torrione. L e molto pic- 
colo. La porta.F.è antica, ma alquanto gagliarda,dondelì può lìancheggur il riuellino, L'akri lati della t ittà lono 
di mancoportata. La foifa è conacqua affai larga, de profonda, de lafuacontrafcarpa è di muraglia. L'Ifola.G.ha 
ibffc grandi,& infinite pkcoje, deverfola Città era inondata, douepcril fpatiod'i na lega, douc manco; il lago, 
che la circonda da tKbande,è lungo in alcune parti da tre leghcid: largo douc vna ,& doue ma nco. Le più delle ter- 
re fituatc nelle rìuecontroallagoerano alla diuotion del Principcd'OrangeSjOndeinuiòlot coifo più volte alla Cit- 
tà. Dalle patti ddbolcofdueleghelontandalla Città) alla riua del lago Orunges haiicua fatta vna trincera à guila 
d'accampamento per poter foccorrcreffa Città. Verfo la parte. H.pci fpitiodidoi tiri d'.itcliil>ugio,cra prata ria aliai 
balfa inondata fuorché nella parte. I. ch'era alquanto più alta, douc fi piantò la battana . L'altro fito intorno à due 
atchibufateeraalquantoalto,maarenofo. L'lfola,illago, 5 e le prata rie dette era no tuttead vn pari, per elferiutt'in- 
nondato,& agghiacciato fbrtillìmo,chc durò tre meli a fx.tcr Itar fopra di quello ogni gra n pc fo. .Velia Citta non I Ù 
fatta prouifion’alcunapcrdifcndcrli,perdòchc la maggior parte di quei del magiitraiolpuea kiitto intendimen- 
to co'l Duca d’Alua, ma il popol,ch’era d'altra inrcntione.doi giorni auanti l'alìcdio,ticcuè neila Citta quattro com 
pagnicdiiòldacidclpaefe;dcd’lsianda, non in'èparfo fuor di propofitoauuertire il lettore, come le compagnie iu 
quel paefe, rare voltceiano dipiùdicemo fintil'vna. Li nemici cranoal numero di 14000. fra fantaiia 4 c caualla. 
rìa,cioè400o. Spagnoli.3000. Valloni, & gli altri erano Todclchi,& d'altre nationi,li cauallierano 800. & de più 
nationi.GlialJoggiamcnti,trinccre,tiirci,bactarie,caualiicrifuronolituaci,douela pianta dimoflta.Qi^attro giorni 
dopò ch’il campo vi giunlé,a'incnminciò dalla parrò. Leon 14. cannom'a far battana talc.ch'in tcrminedi tre bore 
rouinò tutta la parte,ch'c fia E & N.&ilriuellino fimifcinmanicra,chelifuoidifcnlòrifurononcccllìtatiabando- 
narloiSt cflcndofVauanco abbattuta la parte. C. quei ilcll.i Città, erano imj>cditi.&- iionpoieu.anoardaralnuclii- 
no. .Alcuni capi de' nemici furono d'opinione,chclidoudlcinquello (laute dar falfalto. Altri furono dipattre, chi! 
pcrnoncflcr fatta breccia fufficiente.ichcdoucndo p.iffar la lolla dou'cra acqua, & mancando ponti per attiaucr- 
i irla, perciò che nonfen'cra fatta prouifionc.lì 'louellecon ogni prellerza continuar quel giorno,oc |a notte feguen- 
tela battaria, deche dopò al far delgiornos'haurebbeiiauuta maggiorapcrtnra,& miglior entrata ,& di.iicruidogli 
afìiilci fin'alla mattina feguentc lù poi ritrouato tutto il luogo rcparato , & il riuellino lurnito di foldan difpolli pei 
difenderlo, come fecero, perciòchc mantennero doialTalti de gli .Spagnoli quel giorno, de'qualicofi ncgliallalti, 
come nel ponte, che per effer flato mal fitto fi ruppe, morirono mo/ticon perdita di molti principali ; ilchcfii cagio- 
ne, ch'incominciomoa inancard'animo; de mancantloanco la jmlue lù laftia to di continuar la battana, de itouando 
quella rcfiflcnza , che non ciedcuano prima (poi clic ne gli altri luoghi non n'haiieuano ttoua ta) lù conchiulo d'alìi- 
curar alquanto più leloro trincere, d: farne vn'altra da poterli più auuidnaralla Città ; Et llaiido intenti a queù'o. 
paapiùdi 1 5. giorni, dentro la Città entrò foccorfodi4oo. lami Valloni.& icozicliiarriuaia la p iuc,dt.^fornit., 
la trincera detta, li cominciò la battana, che durò tre giorni lenza ordine, colpendo Iccafc, de lungo il recinto Ira. C. 
& N. de rinforzando il terzo giorno la battana fopra il riuellino (il pcnlntodidarralfalto, qual toccaiia alli Todc- 
fchi, de Valloni : ma vedendo gli apparecchi di quei della Citta per difenderfi , non feguì altro , rimettendo^ fallo 
conpiùvantaggio,dcpertaI effetto fecero vnCaualliero nella pai te. L. affai rilcuato,dcgrandc ramo, che nella fua 
frontcpotcuano llar.jo.mofchetticrifopravn tauolato.dceta lontano dal riuellino vn uro d'arch'bulo in circa; ira 
da tal Cauallieronon riulci ;'clfctto,chc fi dcfidtraua, perciò die niuii aidiua affacciai fi fopra per lo trema elio, cht.. 
lordicdcrogliaffediati,conarcliibulidapj(la,inofchttii,d£ vnp'zzo piccolodi bronzo, chcfolhiueuanOiqii.alpcr- 
tana da.S.liore di parta, firrtonandolihauertrauigliatoda 1 5. giorni alarlo, non fe ne poteion vale re. & il Gene 
ral ddrartigliaria,chc ne lìr l'iiiuentorc, vi morì d'vna archibufata; fù dopò conchiufo .cquillar il riuellino con mi- 
narlo forco, & tiauagliaiidoin quello più di doi mefi. horguadagnàdolo & hot perdendolo, al fin reffarono padro- 
ni di quello ma gli allcdiati,primachcl'abbandonaffero,tagliaronolc mura,chclocongiungcuano con la conina, ac 
ciò I eltaffc fòfso tra quello, & la detu cortina, quale alzaron canto, che fopraffaua all’abandonato riuellino • Qm fù 
mirino crauaglioipercKj che feoprendo il forte taccodi nuouo, vi fcccrodi nucxio bactaria,cheduiò tre giorni, de ha- 
iiendo fra N.dc C. fatta breccia perfpatiodi 5oo.picdi ìncitoa, dtindrizxatepiù minefotto il riparo nuouo, de lun- 
go !.i cortina ira. F.d^D.penfandofacilitarcrimprcfa, iurooocalmcnteconuammatì, cheleminc lecer retièt- 

tc tutto 
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tn tutioc'^ntrario di quel, che fperauino, ma con tutto cid , patendo lorod'hauer fatta breccia aflai per Caglon delle 
battarie,cheprim.ihiucuanofattc,gli Spagnoli diedero l'adaltod’vna parte, & da l'altra li Vali ni, iqualiancor 
chchaiicneropigliatala parte. N. fu roncoli ed! comegliSpagnuolicollrcttiàritirarlì con vergogna, & danno. 
Hauendo perduto molto tcm(x) nel condurle mine icellaromi le battaric, Stgliaffaltii Gli alTediati ripararono fll- 
biioil rutio,& di m.iniera,ch'ii riparo li trouò più gagliardodi quel, ch'era prìmaiondc gli Spagnoli, ch'eranopa- 
dtoni del riucliino, Talzarono ta nto, che foprallaua a tutta Topcta làica di nuouo da gli afsediatii & pòlliui quattro 
cannoni, credendo poterliadoperare,furono fubico imboccai i con doi pezzi piccoli di bronzo,& altri pezzi di lètto, 
atchibiili da polla, & altri tiri, talché cftcndocoltrctciabbandonarlo,l'arcigliaiia, che v'era Hata poda,leuatono eoa 
gran tra uaglio.Sc pericolo da quel luogo,doue nefsun ardi più ftareiSt pochi giorni priiiu che quello accadefse.cn- 
trò foccorlo nella Città, di Poo. foldati, quali vicondufsero li detti pezzi di bronzo. & ferro, onde che quei di iùori 
auuedendolì dell'crrorcdi,noii haucrchiufa la Cictàicomcconucniua fare, perciò che nell'lfola. G. fin’i qucU'hora 
haueuano tenute pochillimc genti dentro|alcunccafe , di doue furono cacciate più volte da gGafsediad,&da quei , 
che vennero per roccorfo,viraddoppiorono le guatdie,manonaballanzaianzi gli afsedia ti con li bucuiilorfuccedi, 
& rinfrefea ti più \ olte de Geiiti,8c r.iunicioni.mantcncndo l'entrata libera da quella parte, tacendo più vlcice,dc af- 
faltando horvnquartierde' nemici,* hor'vn'altro,vna notte pofcroinrocngl'ailoggianKntidclliTodefchi,ch'e- 
rmonel bofco,abbrurciandoogni cofa,mcttendo ancora in difordincli Valloni, *li Spagnolii che vi fi trouotono 
facendo molto male, & danno a tutti i Dalli difordini accaduti lì mofsero , à far nella parte. G. * vetfoii bolco lo 
trinccrc,che nella pianta li veggono,* il forte detto Caprcs,* nella parte.M. dell'Ifola fecero il forte della Gollet- 
ta , prefso il quale llaua l'armata del Kè, per valerfcnc nel bifognoi & non potendo per quello impedir il pafso fèce- 
toiifnrie detto Ruoda più prefso la Città all'incontro del qual gli afsediati fecero vna trincera graude, vicino al 
folto loro > & in quella maniera il forte tmicua da tàrafsai,à guardar fe llefso . Onde che nella Città entrarono va- 
scelli più giornilollenutida quella trincera,* dall'altra parte dell'Armatad'Orangc$,ch’ordinarianienteftauanet- 
J'ellrcmapartcdeiriiolai di manicta, che gli Spagnoli furonocollrctti far più forti, decontuttociò, non maiKaua 
eTcntrarloccorfo nella Citta per lina tanto, che fecero più quantità di fotti, trincete,* torpidi guardiai Qud 
dell' Armata d'Orangcs fecero ncU’cllrenu parte dcinfola, furti , * trùiccre , & mentre li Spagnoli iaeeuano gli al- 
tri foni, perlero quel di Ruoda, qual mantenncrongliafscdiatipoidn quel tempo giunferoperfocoorfo del campoc 
«oce.Spagnuoli,* looo.BorgognoniiJ^ mutando ordine, fi fabrkòfbrtc,connafone,&s'inoomtòrAnnatadd 
Kècon quella d'Orangcs,clic)x:rici&efrcndopairata la Pafqua,pafsò la gelata;* gli Spagmioli impadroniti del» 
rifola , la Otta, ch'era Ra u foccorfa tante voltc,dopò che furon paffa ti fei mefì lù cHiulk da nemici; non fù fi tto al- 
tro poi,cbe mine, & gli aflediati a disurie, & quello fuaedette nelle parti dette di fopnych'etano date tiauagjiatea 
più volte, *haucndoIeridottcdi maniera ,chcnon fi potcuan mantenete, gliaffediatifenza abbandonar tiuipaità 
haueuan fatta vna gagliarda ritirata , & doi meh dopò ,haucndol'afTcdiodurato8. mefi in tutto, ttoutndofì feiusa 
ipcranza d'altro foccorfo, & mancando lor vcttotu^ic, &polue,rNlDtti in cfbtma fine,* necefElà fctcfct menati 
con vane fpcranze datili da ncmici/he licooduRet d macello. 
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DE’ DISCORSI 

DELLE FORTIFICATIONI 

DI CARLO THETI 

Libro Setdmo. 

Ntl qutlt Jt dìmajìrtuio quelle cefi eh' egli ojferutrebbe ntlt eSj/ugnttieni delle Cittì 
ultri luoghi, Cuf Itola Primo. 

^ lA ch'k>mitrouohaucrdiTcorrotnoltoàIungode]fbrtificarcittà,&aImlDogfai,perdi- 
footrerhorddordinc.ch'ofscruarej, acciò per lunghi afscdij, òperalsa][i,poccffiacqui- 
llarluochi.chc/i volcfscr difendere: Color,chenonlàpelàerlacagion,che m’hà mofsoà 
quello, poti ian con ragion dire, che l'ordine di fortificar dimollratoda me, non Ca buo- 
noipotendoefscrfottopoft'aircfscrclpugnatoiòverojch'iolorcputinonefscrfomrpo- 
ftoaircfpugnatione.Talthc, pcrnonefierriputato arrogante,ò che dame llcfsomicon- 
tra dichi ì Inquefto particolare dirò prima quel, che più volte ho detto,cioè, che quel luoco fi polla riputar 
d'dTerpiù IbrtificatOjChe potrà far maggior rclillenra a qucbchecercairero efpugnarloi Se ch'in labricarlo, 
te manteneilo.vifoifcneceirariamancoquantitàdellecofefolitefarpertaleflctto. 

Il dimollrarrordinc,cli’oflcruatei per poter acquillafluochi pervia de lunghi alTedij,òcon alfalti io lo h 

»ò,acciòfi polla molto piùconolcerquel,chcconuicn auuertire,perridurlecitrà,& luoghi liinili,manco fot- 
topofteàquei,checercallcroefpugnarleinon potendo perfona alcuna fardebiu prouilion per dilenderfii le 
priiiu nò l'apelletutta,à la maggior panedcllepiùgrand’offcfe,che nemici potellerlirli; Sardbtnejafciar 
da parte l'opinioni dicoloro,chc dicono ch'ogiu cola fi può fare,ma nondimolltan comci&auuertire,che 
£ ben fortificando i liti gagliardi douc fi faceue in ciafeun d’clfi più d’un recinto fianchcggÌato,& altri edifi- 
cijtpiù fofie/xmtrafolfe i & per difondcrlcs’hauelTe molto numcrodi buoni foldati, di monitionida viuere, 
&d'ogn'altra colà necdlaria per difenderli. Certoè,checofi£itti,&prouilliluoghi,farianforfiinefpugna- 
bilii ma pcrchea trouar tai fìti,douc però folle necefsario fortifica re,& farle fopradette cofe è difficile; Se ef- 
liendo dilficilifiimo hauer tutte le cofe necefsarie a poterle efpugnare ; Tra ttandofi in quelli d ilcorfi, de l'e- 
^gnationcifi douri intendere,ch'ioparlodiquel,checiafcun principe potefse fare ; & non di quel ch'ai lor 
iola‘itnpallibilc;& mafiimech'a tcouar,& mantener molto tempo gran qunatità di gente;non i poiribile,ec- 
ccttoa pochi principi & paefi . 

Se colui,chehaucfiecaticodell'imprefa da farfi,nonfapefsequali,& quante fofser le difficoltà ,chelopo- 
lefjcr iinf>edirc;non potria 6r le debite prouilìoni,per poterle fuperare ; Talché per euitar d'efser pollo nel 
nutnero di queifchequantopiùfon Itati adopera ti ncU'imprefcdiguerra,tàrohan dato di lor peggiorgu Ilo 
aqueichcfonfolitigiudicarlecofeconragionc,&nondalefito)faràncccintaco(primad'oen'altracnlalha- 
oer da sè Itefio notitia del lite del paefe,dou'haucfsc da fir guem,& maffime,di quelle parti,cbe più poteC- 
foro imporuretòt quando non vi Ibfse llatoibifognaià c'habbia quel paefe dipinto, & le citta, altri luochi 
importanti, in modelli; Dourà ancor efsemeragiiagliato da ferirti, & da huomini che vi fofser pratichi , 
buicfser nelle colè di guerra buon giuditio. 

Tra le molte cofe necefsarie a fapere vi fon le feguenti ancora ; cioè fé tutto, ò parte del paefe fòfse afpro, 
montuofojcollinofo, piano,con molti fiumi, laghi, liagni, pannnofo , {loludofo , fccco,cioè con molu poca 
acqua, pien di bofchi,ò fcnz'arbori,moito freddo,ò troppo caldo, quali ui fofser le llagioni de Kmpi, & qua- 
forarla ,feiofseiutto,ópa Ite circódato da fiumi,òaltr'acque,& mallimedi mare,doueperpiù,&diuetleca 
aioni lofse diffidi piglia r porto,& particolarméte com'in ln^ltena,doue nò fi può fmótar,lc quei del pae 
fcno'l confentonoi Se' pafli più imrortanti fofser per natura, ò arte gagliardi,& le fi potefser Icrrar'ancor có 
tagliar bofchiiquanta,& quale folse la quantità degli habitatori da poter adoperar arme. quali fofser gli lor 
ordini nelle cote di guerra,conie fofscr'in tal profidnoneatti, &efserdtati ; quali fofser le lot'a tmeda offielà 
& quali da difclà, fela lor militia confillcisepiù incaualleria,ch'in fantaria ; fefofser foliti difènderli , con 
efserciti in cainpagna,ò nelle città,^ alni luoghi murati,òvernell'vna,&ncll'aitramaidcra;qualiofscl'or- 
dioe della fot fortifica tionc,& come fofser folitidifcndcrla,& con quali armi; come vi fi potefser condurre, 
ftadopctwlemadiinc Jagucrra;fclecittà,&altriluocbiancorgagliatdi,potcfsercfscrcanipeggiacei Già 
cbt piu itanciubóviflo, hauer acqua forgentc dentro di loro, & fuori douc pafpaciodidnque.cdoucdi 
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più miglia, non ven'efitre di forte dcana^liri luoghi fon fonopofti all’efaerai data acqoa,per<binnierg«f,è 
di lopgiar nemici, a Ini percagiondiconrinuepk^iejfanghi all re cagioni,non poter mantener efiociti, 

&'a uuc riità ancoia s'il pa efe haueiàe neceflità di l^ati,apme,caualli >c da viuere>coine lo pottlse baucrcA 
manceneici& come poterli vietar quefto,& ogn'alcro foccorfoicofi in 6r, ch'altro Principe non gli rinnijico 
me Icuarglilo qua ndo li iofse inuiatoA mafli me fe lo potefser fperar d'haucrloper tnaK,ò altr'acqua, doue 
fenta gran difficolta non fi potefseimpedi^lilorbifognarà faper,fe i Mpoli fofserliberi.ò fortopofli,&qua 
K fofse la libertà ,ò uer la feru itù: fe fofser baiom',& quali Iti ftero,& fi odiafiero il krr Principe, Se s'il paefca 
fufse dominato da piii,& diuerfi Principiò maffimech'haucfjcr altre forre in altri paefi: fe fotta in di hit 
l'idiuerfa religione, &fequellcfofserancotdìuerfcdaquella,ch‘ofacruafae il Principechemouefseraetta; 
iei popoli fui'scrdifuniii: Acquali fulàtTlecagioni ditaldifunione,òuerdiftaroftiiutìavoletfidi^dcte, 
d véro defidenr tu tti ò vna pane d'efli ffir muutione de padrom',ò d'ofFcnderfi fra diloro.Saper fela difoor 
dia fofse fra popiili baffi,ò ira cffi,& i nobili: ouet fra i ncbili,ò fra baroni,& fe fra baroni,^ Prrap, ò fra 
rifrefli PrirKÌpi,de quali, bifngna fa per le qualicà,rincerefli,& le ibi r e,& fapcr ancora, quali Prìncipi li po- 
tefser roccorrere,& come,& per qual uia ancor che frefseto molto da lungo. 

Da I conCdcrar ancor lecofe dette, s'haueià ancor maggior cognition di quel,chefi douefse lire: &pani- 
cola rinente delle munitioni, fc de glìiuomini che ibifer necefsarij a fuperar le difficoltà ebe fi prefcncalseroi 
de qua 1 1 huomini, vna parte dourà comandate,& Taltra obbeditc,il che fi dourà intendcr,nelle cofe necefsa- 
rie al combattere, & non d'artifri, & d'altri , che fono ancor necelintìj nel cfserciio . Et per che il numero de> 
grhuomini,chcfidoucfscradoperarnclcomandardouràefserpmpoitionatoalfimpTefa dalarfi, farà pri- 
ma d'auucrtttc,che nell'impiefcdi guerre muoion; & non nafeono delle Genti i ie non potendofi fempre, in 
ogni teinpo,rinforzarrefsercitoibifogna,ch'oltreal farprouifion di buona Genterquella fra di tanto nuine- 
rOjch'il Generale non fia in qualch'occa fione neeeffita to afpettar foccorfi,j^ttirfi dairim|atlà,d 6r altra co. 
favirupcrofa i &maffimcchecolafsainumerodi Gente, poiria moltopmpreftofupenr le difficoltà, 
fpauencarquci,c'haucuanoptopoftodedifendcrfiualch’oltrecherimptelà potrtahauerilfinechofidefide- 
rafse, non fi faria fpefa fouerchiai potetxlofi (in manco tempo) dar fine àqudlo,ch'alcrigenctab'd'efrercici, 
per poca ioioauuertenza,òperloro inccref$e,fonofracifolicicratteneitIungatnenteglieistrciti,&iateaa. 
cor quel, ch'altri hanno fattoi che per muoucr principi à far imprefe, hanno (con fperanaa d'eiseT eletti Ge- 
nerali) dimofirato, nomò fe per ignoranza, ótriftitia,6cilirimprefeidc dopò thifcendoalcontiarioi I 
prìncipi, con fpcranze dateli da intendere òcredendo mantener la loro riputatlonei oltre allliaiierfpefo 
moitoiquandopur'alfinehanguadagnararimpiefa.da gli huomini digiuditiocftatocooolciuto,efircin«< 
fiata cagione quella, ch'altri tengono fia folicarauorir, dii manco merita eflércomprefb ad numerode gli 
huomini. Undechibenconfidera,oonofccndo,cheneptincipaciheteditacijnonè ffidlccrouarpcrfooa^, 
che meriti tali giadi:n<mcdamaraoìgliarfi,fecoloro che fogliono(particolarmentc nelle cole di guerra) ef. 
lércapi,foglionoancorcficrfimiliaquci Princmi,chefenevagliono. Mariiomando,douelaléiai. Dico, 
che la moka quantità de fnldati,nonfipuò di fouerchiaaqueichefenefapeiravalerc,ÒCD 0 Ovolefrer(per 
alfediolungo)cercac d'acquillarqueiluoghi,chepotdrer in poco tempo acquiftar con aifalto: il che fuoTati. 
cor accadere, per dferfolitocercard'acquiftari luoghi gagliardi, per via dì batterie rcofacontniia al parcf' 
mio,cofi com'altroue,& in quelli difeorfi hò ancor dimoftrato . Oltre di ciò,i'in quakfae patticolar imptdà 
non fofic necelTatia la molta quantità di IbldatìAres'hauefTennoapefò, potendoconqud ( chenonfiEmif- 
fcr in talpa rticolarc)valetfcnc per difturbareidificgni.diquei,chefi volefsero difendere: diiunit le forxe lo-: 
ro dt I euar l'occa fion d i poicrfì valer dcU'indu Urie, che procurafser por in effecutionc , la molta quantità di 
foldati,io tengo die puffi giouate,dc non nuocerc,quando però quella fi potefsc impiegare a non mli perder 
teinpo:Auucrtcndoancora,ch'io non dìco,chc la detta quantità fia tanu,che il Principe non la potefsehaua 

re, ò mantencrc:nè meli dolila eiscrdi Genti, ne'quali fi conofee cfia nati più toflo per mar^re,beR;, (St^ 
rubbare,die per combattcrc:& pur moki Prìncipi fe ne fogliono valere, per non haueme altri, òpo- non dar. 
occafionealorfuddìii dadjucniaraimigeri,ouerpcrnoiifaper,cbenellcmpo,cli'eiancìpuMiibuonifóMa- 
ti,n'eraugionel'haucra (arcò popoli,cbc non fapcuandìfcnderfi,iiiaefrendofi per lunga cfperieiiza fàtliàl' 
Francia,» akroue vilìo, & prouato, come quei popoliche fi fonoeffeicitad oc l'armi, reputano per donno 
quelle Genti, che prima le icneuan tremende,» inuincibilìicoluic'haucirecura dell'imprefà da fàrCdopòha 
uct intefo quali Ibfiet le difficoltà,! he li bifognalfefupcraccdourà valcrfi di quelle gcmi,diepiùpatcflcrafr 
te a far tali effetti, potendole pcròbaucre^. 

Già c'hò dimoftrato,chel'cfrerdto quanni più fulfe grande,» buot^parchefipoteffe mantenerci tanto • 
più preflo,» certo fi potrìa dar buon fine a qud,die fi cercafie fate i Dic'faora,cbe fi beo nelTottauo libro de' . 
miei Ditcnrfi hò dimoflraco,chela quantità dì foldatida porli inciafeuna fr>rcezia,òalcio luogo, efaefi vo- 
lella difcnderc,douràcficr propqrtionata alla qualità della lbrtezza,ai numero, valor dì quct,chela vo> i 

lelTer acqui tiare : douendo col ui.che volefle far guerra dler il ptimoa far le prouìfiooì : ancorché fapcfle la- 
quantità , » qualità di coloro , che follerò atti a diflndcifi : non fapendo quanta pottfTeefrer la quamicàdf 
quei, chet'hauefseroda por dentro le piauc,chc volclscMnantcncrtmoanpoaiacooiagioadiislapattico. 
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kritàJcI num£rodefoIdahjchelibifognaflcr,pcracq«iftarle:&maflime,fi;ncIIcfortc!’.zcfituatcndJcllon 
«icrciuifi ponefle(eoficomelaragionvuolc) maggiornumctodi GeniidiciKJ,clicpartl]i.baftantca uiltn- 
dctlaiper nccffliuril nemico a non paffar più auanu,per non lafciarfi alle loallc luogo gagiiaido.doue l'olle- 
roaflai foldatidcntro : Ondcche'l Generale, per volet’acquiftar tal piazza jur loizadaria necdìiiato haucr 
molto grand’cflercito:& fc pur l’acquiftafle.non faria fenza petdetui molti de’ fuoi Tolda ti; fc per euitar 

iarinconueniente,ricorrel!c airaflcdio:fc la detta piazza fofleben munita,!! fottoponeria a più, & lótiì peg- 
giori inconuenieuticonchiudodunqueche per le cagioni dette, fcpoter'ancorlafciarfoldatialla guardia de 
palli più ncce!rati,& in altri luoghi importanti, che s'acquiftallcto . L'encrcito dourà Uler diqu:m;ta tale_, , 
ch'auanzi molto il numetodiqucijche li volclferdifendetctfit^ quello li doura tanto più oflctuatc, quanto 
p ù folTe difficile inuiarfoccorloall'eircrcito. 

Prima che li faccio le prouilìotiidelle Genti , & d’ogn'altra cofa nccclfatia , farà ben auucrtire : come più 
nelle cofedi guetra,ch'inogn’alcro particolare, bifogna vaici li della ragionefit ncr di quelchc t'vfalìc lare; 
ancor che per non vfcirdellccofefolite, li follcefpugnatorillcllo luogo, che li volcl!c(danunuo)efpugnarc: 
conciò liache,per valerli di qucl,ch'è fatto & ancor folte folito farli ; bifognatia checoucorrcfsrro ancora^, 
tucte,ò le più importanti cofe,che in quel tempo furon cagion di quell’acquillo: il che cfstndo(forfc)impof- 
libilcjcoluichc tencftcgiuditio.douravakrfi della fuafurza,& indullria,fccondoroccaliuni,chcfep!ipie- 
fenta/sCTOj &dato,che pei rcfpugnationifopradcttc,uiconcorrefjeto tutte le cofealtre volte concorfe; non 
di manco,fcmpre,cbela ragion ncdimollralsc,pocercon manco trauaglio,& danno fuccedeme Tacquilinili 
douria lalciar da parte quel, che perrefpognationdeluoghi s'ufafseiarc. Hor per venir frpra diqucitoa 
maggior particola riti : Dico, che li ben rartiglicria hà maggior forza d'ogn'altra machina latta in linai j'ie- 
ftntc, da potcrancor molto da lungo ofiendere; di ragion non fegue, che per l'efpugnation di ciafeun luogo, 
non li pofsa adoperar miglior illromentochc l'artiglieria : Et ancor che di quello particola rc,io n'habbia trat 
tato ne! terzo & nel quintolibrode miei difcorliidifcorrendolihora delle prouilioni da làrii per poter ripu- 
gnar lccittà,M luoghi limili,m'èparfo (inqucftoparticnlare)tcplicarne parte. Dico dunque, checonl'atti. 
glieria grofta lì può cfpuqnar li luochi dcboli,& non li ben fortificati; & per cfser p:ù facilmtnte in tclo,c da 
lapere, che nel tempo che fu ritrouata l’artiglieria , i ripari delle città, vniucr fa Imentc , confìllcuano in muri 
poco grollì, piccole toni, & fofsciondcchcneraiciliporcuancoiiptKadithtoltjabbatterconl’artigli.’tia ,& 
venir dopoal]’afsalto;& nontrouandofi(dentroilciicoitodimuragiia)pùzza,òaltra cofa da poter far nuo 
uiripati:nè potcndodc idifcnfori,efscr di quantità tale,d.i poter rifcbattcr gli afsalti; quei luoghi poteuano 
far canto manco refi licnza,quanto manco ha uefseroliauutopi.izza,& genteda poter difcndcrfii&maffime 
fedcncro,& pocoda lungo dalle patti abbattute, vi eranoedifici;, douc battendoli, fi potcua far cader leeo- 
ne abbatcutc,adofsoquelJi che cercauan diicnderli,talche I detti &alttì lìmililuochi,fon'hora più fottopolli 
all'arcìglicrìe, ogn'una delle quali , coli per lamoli più a tre a poterlo adoperare , come per poter con li nuoui 
ordiniritrouaticirarciafeundi più volte, diquel,cheall'hora lì faccua in tre;ma hor ch'iluoghibò fortificaci, 
lafciando da pancia naturai fortezza de’ Siti, confillenoin gtolli terrapieni , de quali dalla parte di fuori ne 
vicnincamifeiato di muraglia, quel che vicn manco villoda fuor, ficalquantodillantedallafofia (per ca- 
gion della contrafcarpa,fitdcU'argine)&che dentro la fortezza (apprcfso i recinti d'efsa ) timan larga piaz- 
za,dou’ancorli£)nnocaualiieri;|a fofia fifa afta! larga,& profonda ,& con la contrafqfsa in mezzo ;& fuor 
della contrafearpa 6 fà larga , & ben fiancheggiata firada coperta:! baluardi Iran' grandilfimi , & Un iiitcli 
fianchi, & piazze, & folto il pian della fofsa , & fuori d'cfta vi fono più, c diuetfc difefe per poterfene fcruit 
nelToccafioiiiiie monitioni d'armi,* malTime i luoghi fon migliori,* la quantità de folda ti fuole,* deu’cf- 
<èr molto maggior di qucl,chefifaceua;fari molto da auucrtire,in far giuditk)deirordinc,chc fi douefseof 
fcruar per efpugnar Iccittà coli fattc.-perdò che, fc per efpugnar un luogo fortificato della maniera c’hò di- 
mollrato,lì voltisc far lefolitebattaricgagliarde,i)er poter dopò da r gli afsalti,* perfuaderfi poter ritrouai'i 
difenfori del luogo in maniera da non poterli difimdere, faria penlicr fciocchillìmo , & Tempre che li porri 
mence a confidcrarla difficoltà dcU’haucrda apprefsarfi alla furtczza,acquiftarla llrada copcrta,lcuar la di- 
fefaalli lìanchi,a/licura ili dalledilcfcordiaatcfottolafofsa,fotto la ftrada coperta,* la canipagna.&bifo. 
gnandoancoraalllcurarfidallbllèfejchcpotefscrvcnirdadcntrolafortezza.fenzapoterleimpcdirc; altro 
che con tropp gran difficoltà fi trouaraiche rartiglicria non è fufficientea fujicrar tutte le fopradettcdifficol 

tà;ag fopuiTicercalstfuperarlcperealmezzo;olttcchcfencdimollrariapocogiuditio,lifàriagranfpcfa, 

& vi li («rdcria gran quantitàdi gente ; quei che li voldier difender haurian tanto tempo,* commodità da 
poter con mioiii ripari, che potrianofarper chiuder le partiapeitcdallebattaric,chc con quelle, &altreco- 
fe,incambiod’cficTfui>crati,potriatifartroppodannoaqueich'haudIerocrcdutopotcrlifuperjrc;conchiu- 
dodunque in quello, che non (jotendolìfpcr via di battaric)acquillariluoghigagliardiicccttto per forte,* 
non per ragione.li dcbbafptr tal tH'ctto)iai'altra prouifione^. 

■I rouanciomi io haucr dimolirato , quanto douria clfcr relTcrcito, come per l'acquillo de luoghi ben 

fortificati,* muniti,non li debba confidar quantofi fuole nelle ha tutie,nelle quali; oltia all'inccitczza dil- 
racquiftPa‘i*t»nK%la,&rempo;chcfc quello, cioè la fpcfaj'applicalleinfai maggior llima della maggior 
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qt;ii Irti dipcjftarr.rij&iThnomini da combancriracquiftari luoghi, potrà riufcirconpiù ragione, in mi*, 
co ttmpo,ii: con minor lpcfa.Trou«ndomiancor'hautrdiino(lrat',th')lGcnerak non potrà altro ch'arai* 
larcorihuona,fduin<.nhauilTtvcranotitiadellcdiflìcoltà,chclibifognafrcfupcrarcjdico,chcbifognando- 
Il far goirra inp^c/i pantam.li, di. uri fai prouilìondiquei che fapdlcrdarelìtoad acque, &cafo,chedooe 
doucts'cflcrgucria, inaiicalIcniatctiaattaartcmpirdouel'acqua,&il fangodcls’impcdimento.nedouii 
faralirouc iTninitionc,&- condurla conl'cfsercito. Et fc in quel paefe non potcfsc valerli diguaftarori, met- 
terne gran quamiia già ihc con efea lì fan alloggiamenti divampo, lotti per chiuder p.nlfi, trincete, gabbioni, 
graràcijlpianarluoghialti, & aUar luoghi badi, riempir lofse,rouinai terrapieni, lialcri ripari, fcoprirl'in- 
gannithelolset latti fottotcrra.lì votanoacque,lìtancaiiallieri, .s'aftocandifclc, li conduce da rn luogo ad 
vn'altro tulio ciuci, che non li potcfsc faie, per non hauer, <5 non poter adoperare caualli,ò altri animali: fei 
luoghi da efpugnarefufserfoprafcogli.ò in altri liti artia poterli minatc,lì fàtajprouiliondiquci,chelefapcf 
ler lare,* clscr.doiailuoghifottofvifli a hattaric,S-afsalu, li tarati ancoi tutte le prouilìonincccfsaiìe, coli 
pel condurle, co me net poterle adì pcraici& col nicdclìmooidine li potrà proceder pa vincer l'altredìficoh 
ta coli in acqua , come in terra ferma. 

DcgliolKcij,tiuaIità,dcquartlia Ioro,& come dourian'cfser quei, chelidoucfserefsercitarc, mi pirfouet 
chic trattai ne coti come mi par foueichio ricordare di menar mura tori, fcalpcllini,eaua pictie,lerrari,armio- 
ri&t gn'altralorrcdartilli.fcnra quali non lì pctiian farle cofcnecefsarie, ne meno tratterò d'hauer boni 
medie: gemi lìinil:, il mcdelimo dico dcllediucrfcmouitioni, che vi fon ncecfiaric unto di viueri, quanto 

pe r le I iiac bine da farne [wntijba rchc 2 Jttc.ruotc,i a tri, balle, di ferro,dì piombo, di piene, & o^'altra colà: 
jafcioancordirdcgliaigani,pircl,'c,coidt d’ogni m:nierc,<Jt altre macerie da £itne fuochi artihciatii&per 
non c'ser in c:ò la I: idiofo,mi timctro a quclli.i he lìcllc monitioni ntxefsarie a glicfscrcìli han trattato. 

Sara d'aumi tire, ch'in quelli dilcorli non m'è parlo tratrardell'ordine,cheudouclse tener, per dìfunirpo 
pt li,& Principi .che I? vr.'efscr dii» ndcrc,Sr per cfl',& altri indiftidenza; nc mendilcorrcrò dì quel,che lipo- 
tclscà.r pcracciuiltar gli. animi dcJlegciitidclp.cfe cheli cercalscacquiftart,. 

Le trinecrc li fcglion(da quci;Chc vcglion cfpugnai le foltezze) fàrpcrtrediucrfeeagionijdoè potere al- 
Joggiar elsaciticonmiggiorlìcurtìicoiidili lìp-cfsola tortezza lenza poter cfscr'oficfo da' tiri di quella, & 
ouellclondcttcapprncri. L'.ilttrlìlàn,acciòvilì pofsa r:arafcoilovnnumerodilbldaiì,checonarmcda 
luocoliafuflicitntcfjr.thcqucijthcvolelicrdiicnderla fortezza, non ptifjanoda quella farli ollèfa alcuna. 
Et perche quelle dt.uiianoelserkpiiinca tarli , acciò nel hrl’altrcpiùprefso la fortezza, lì pofsa ticeuer 
nancuimpcdiiiieiitniDicc,chcnellai tgualli voglia iriiicera.femptcchcquellapotcfteefsercoIpìtadaU'ar- 
tigriaria,òaltcoliinil rito della lottezza,bift guata vaici lì più della none,che del giomoi&fes'hauefsc qui- 
titadiGuallaiori futhcienteadarcìnunanotiefineallefopradette nìncctci oltrechcnonaccaderìa fàrlo 
HK)liogroliC,gu elle non làtiaiifniio'pollca' tiri della lorrezza; gli approcci,* al tri trincere, che lì Éicelàeto 
piùprclsola l.irtezza,per le me dtliiiiclcpradctic cagioni, li potiianlàtniancogtof«e,&con manco impe- 
dimcnto , * maggior pieliczza . Ma non hauciijo tanti Guahatotida poter in vna notte dar huealle dette 
trinccrc,bifogiiaiia ftguiiquel l.moio,digioino,oucrafpcttarchefopragiugndreraltrenottiinelche,oltie 
che v'anderia maggior icinpo.lì f oiria i iceuer inoh'odèfa daH'artìghcria della fortezza,* da diiènlori fuo^ 
li però ve ne lolle dentro aliai numero, vna patte de quali vfccndo da clfagdiajcafsele triacere,qud chclca 
faccfscro,* coloroehc vi fi ritt'iuafser per diicndcrlc. 

Douc, per I ir trin. : te li può caiiat tetta i dopò l'hauer fatti fegni che dinotin la dirittura chedoucfscKa 
nercìifcuna irineera.in quel ic li dour.in poncr iguallatori ch'incauando vna via nella campagna,* col but- 
tar la rena che nccauafsc'iojlùor della vìa, verlo la fortezza, lì facdv*'argìne,ò vogliamdirapproccio, ò 
ttinccra, d'altezza tale, che cuopra maggior fpatindclla via che lì facefsecolìncauare. 

Douc non fofsc comodità di terra, ò altra materia atta adefser fenza molta dìfficuJtà cauara,fì cercarà far 
(fopra il piano della campagna) trincete, con quella matctia,chepiù lì poteflìhaucrc,con le quali li pofsa da> 
re à quei,cbe li volefser difendere, quanto più impedì memo,* danno fofscpofnbilc.Sarà in quello d'auuer- 
iirc,che quando lì potcfsc pretto \ iccar, che li difcnfoiì non potcfscrocoinparir à villa de loro nemici fcnia 
tfseroffialida quelli; oltre cIk le trinccrcpotriano farli poco grofsc, poiché poco,ò nienteverriano lonopo- 
ile adefser colpite da i tiri della fortczzai fcla materia conia qual li laccfscriùfseghiarofa ,* fafsofa ; per 
la cagion detta , pccoiinportarìa . Nel prolilo feguentelì t edc,chepercagioodeUa UriBCcra £. le Genti che 
ilcfsere nella parte C. nuiipotrianotfscrollcfc dal tiro. A. 


Co*' ? 
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C On la lÌDca . A.£ dimoflra/ioine peraanìdoailì alla £xte2za>oon ù potria «lat'an’approccio taJediric- 
iura,ina fi baie vna delle dirittuie S.C.cbe rìdcoa&otdi^ellepaRidella foiteaza,da doueidi^ 
forid’elTapoceficR>fcoprir,chJvi ftefse. L’approcciaC£uàaa] 4 l><Ke,poiclieconefaofi{iotriaaliiiicinai 
alia Ibnezza^ier offender pifi da prefso quei, die da fopia c£» fomua lo vokfino vietai»,. 



Q Vanto gli approcci làitn’pifi ahi,\,ÌKn fiandubuonì, tantoà difeiforì della fortezza potrianoap-' 
portar maggior tra uagUo,& dannoiE t per efaer in quello fiicdineme iniefoi Dko,che fi ben con l'or* 
dinedimollracodi Topra fi potefse lidur glidilenforia non poter comparite ne parapati della fortezza- 1 
fé gli approcd perla loro altezza, ò per cagion della loro fituatione,lalcialiero aitai lincio di piazza coperta 
i quei , che li volclTcto diiéndae Se in emapproed fofter fianchi , che dalla parte di fiiori verfo la fortezza fi 
pocefterancotdifcndereconarchibuggi, fidarmi fimili,dadouemedefimamence potefse fcconduilbifo- 
gnq yfytpilèmpKchenlifénrori afsaltafsct quei,che Refsa in guardia de gli approcci , potriano riceuan», 
gran danno: ma fc gli approcd manofsero di quel,c'hd deno: oltre che nò potrian difenderli dalle p^ vei 
iolafi>itezza:pocofipoctiandiiéDdcrvetfolacampagoa,aiKorcbequdcÌKl'tfsalcafserofolsetodiioalto 
'' ' X 3 manco 
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tmnconlitrtw, mkìò rIwpefcagioiufetiridellafnrtc*ra,if maHimet’in vteedi palla» in ciafeond elfi i 
adonerafl.cofa.cfieticlirarU potclTcdiuidcrfi in alIai;Mrtiipottianocooi6atter larghi fra.di loro, ^efln 

confeguente mente ir ancofittopofti a tiri de Icr nemici . Se quei che vejtflcr difender, noti sallargafleto da 
gii approcci, per non venir offelidalla forteiia, mantenendoli vniti incela ftretta p»«a che rclialfe&ptf 
ta dajf approccio, quanto il numero dclfi folle maggiorc,tanto più vetria fottopoftoitiri di quei, «he cadi 
fero offenderli! Se iepereuitarquello: & nuocer confegucntcmcnte lifor nemici, s'allargaflerodalfappri^ 

cioirellarianfcom’hòdctto)fottopofti alli tiri della Ibtttaaa.Da quel, che s’cdifcorfodì può yudicaie, re Ita 

benedar'a gliappt ned queil'aItczra,chcballalIefolamentecoprirquci.checaminairer nella linda 
nella.campagna. Della groileiza de gli approcd,òtrinccre,diròfolanKntechc(quandorellaircrreral» 

na r^ionfoetoponcairartigliaria della fortezza, per non pòterfi'gli vietare, il che litiafotfi iinfwiribilc^ 

groflezralorodouràellerpropoftionata a qucl,che le potcllcro percuotete &auliertirallapiù^ maDca^ 

tà della materia , con la qual 11 doueller fare . In quello particolare ricotdo al lettore, collie gli argin^wu 
fin foor della fiffa per coprir ( dell'altezza delia fortezza) la parte,che lolTe più alta del di fuor della Ma, e 
ragion, che con ogni poc'aliezza,che(i dclfeairapprocciojreAi gtan fpatiodi piazza coperta a quci,cw pro- 
turafiei d'acquiffar la fortczza:&; di quefto non le ne fonoaccoiti quci,chc li fon perfuafi, che venendo i ro- 
cinll del la fortezza ( per caginndi tali argini poco villi, lian più gagliardi icofa molto contraria al parer mi* 
per leca yioni.ch'in più luoghi ne gli altri mici difcorli hè dimonrato . La dillanza da ciafcuii fianco d'ap- 
ptoedo ali'altto douria efter a tiro d'archibuggio. 



A ltri foronodi parere,cheli fianchi ne g)hrp^ioccifificeraer,comè nella pianta feguente fi vede,aecid 
fofser manco lottopoftialli tiri della fortezza : ma perche neglJtpprooci li dcuefit fianchi, non fola 
|>cr poterne vfcìr da pip patti, ma per poter d’elli diléndcnie le p«ni,chc tic folàcr fatK , & qucllecfaedi man 
in manfi faccfser,olsctuatciin quello l’ordine dimolUaio di fopra,da doue ancora (fempre che in vna non* 
non lipotcfscfinirrapproaio)lìpotria(digiorna)Ièguin’l]auore,& tatui fianchi: ma procedendo, corno 
q uì di fotte fi vcdc:non fi potrà di giórno vlcirdalJcparti coperte dclTapptaGda «oduocìu il Bum 

dKfivolcfrciàro, 



Aàj 
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A Far adi'l ^aftanapoflàiK) (Scaldo di notte gl'appiixci ) mantener la dirlttuiatche li delideta£> , di 
eiotnoC|>r>ntnaapieroen'approccioda farli, quattro iegnerti &roprauenen^ la notte, in vece di 
qiielli,jrj li porranno quattro kgniìunghi,&à piombo, in ognidoidc quall,s’hnbbla a ligai vna corda che lì 
mantenghin tiratejin maniera, che pollino i guallacori faper la dirittura & la larghcr ra delia brada, c'hauef- 
fcroà fare, & datoli la mifura delia profondità,chc li doucITcro lafciarc, li darà principio à farli lauoi are, con 
ogni dilìgentia,d(Co’l manco flrepito, Sema di mcdrzappc,& limili bromcnti,cnc fu (le poiribiIc,&poccndo- 
C,inquc(to valerli di vanghe, oltreché non li farebbe ltrcpito,l’opera lì coinpiria in manco tempo; & fe bifo- 
gnalfe adoperar lltomenti,chepoceireroederfenciiida quei, che H volciTcr difendere: bifogneri far'altto Are 
pito,che roccapkSarà d'aiiucrtire,ch'il làr lltcpìco edrao«linàrio,acciò il percnoter delle zappate, picconate, 
òaltri Uro menti non fblTefentitoqxxria dar maggior’occa lionc àquel della fortezza d'hauer à tirar hior d'ef 
là di quelle Iòne di hiocbì aitificiau,coo quali poteilcio più feoprire quel, che ilor nemici facefsero. 







Digitized by Google 



148 Difcorfo delle FortHicatlom. 

N EIIa pianti feguentefidourì intendere, checo’Icauarmiftrada.&buttar la tetti, che ftaeOUalci 
iiiordeU'vna,e dcU'alttapancd'dlà,ne vetrianoiàitcduc ttindctcinviyiAc£« tempo. 




P ER maggior iicttttàdeerapprocd,& dicolor, che gli hauefierj difendere & potere ancor fer maggi» 
dannoa quei, cheraflalcallcra: prima chefeguiflelanone, ch'io volelll dar prindpioàgrapprocci, 
& altre rrinccre,pcr aflicurarmi delli tiri della fortezza, io porrei all'ordine mola Gabbioni quadn, &gliim- 
pirci del la tn igliot terra ,che io haueffi: quale ve ralTodarei molto ben dentro: & prima ch'io fimpiffe, li por- 
re: fopra b.i.‘!i!iVncc3rrucolcdi ,'cgno per potè rie dopò con durre douc mene voldrefertiitelafciandole do- 
pò fopra l'iitdiccatrucoicperil medclìtnocd'ettotfarei nclli Gabbioni,i fondi di tanole ridotti in maniem da 
jiùterli, à modode trinci, farli da caualIi,òhuomini condurre, douc li delideralfe fintarli & fune vnrìpaii), 
come nella fegueme pianta fi dimo(lra,che fia fufficientea potetui ficuramcnte mantenere vn corpo diguar> 
dia, che fra raitrecofcpotellecDòfuoitirioffenderperfiancoqud,;ch'vfcilccio dalla fortezza ^impedit 

grapprocci,òfaraltrodanno. "'*■ 

I Gabbioni quadri, giouarianoàfar'ilripaiovgualmcnte gagliudoint^i foapute, oltre cheponendo 
fra ripa ri fatti da tai GabbionialrriGabbionipurquadri.mapiù baffi>& della manieia,cfae apptdfofidimo< 
ftrari,fipotriafraeflilafciarqucllccannoniere,chefi defiderafieroi’detal maniera diretto potrianioItD eia 
uar nel voler far batta rie : ma volendoli nelle cofe dette ,deGabbionitondi,nonpotriaferu il riparo vgual- 
mente gagliardo, ne fare in elio cannoniere buone . Conchiudo dunque in quello, efler migliorili Gabofooi 
quadri ,& per poterfi condu r pieni di terra , doue li defideiafse , con minor difikolcà , fi pocci^ |u: malica 
grolli,& bilognando fame vn grofjo ripuo,fi poaia farne due,d tre fila, 

( 
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S E perrdpugnationedc' luoghi fortificati , fi conofcerà cheque! ,th’aItrouc hò dlmoflnto fia vero , cioè 
che&cendo maggior (lima delia granquantiti diguaftacorì, cbedeifattigiicriagrofTa, fi foria manco 
fpcra.& rreiéguiria no altri buoni effettii non parerà cofa imponibile, 6r io vna noncgrapprocci intorno i luo 
ghi , che fi ccrcafre efpugnare, quali non acctderia farli molto groffi, potendo efTcr poco , o niente colpiti dal- 
ì’arciglieria della Città: rtu fc per poca quantità di gua (latori , òpcr altra cagione , non C poteffe in vna notte 
darfmeall’approcci: di giorno non farianolafda ti lare, altro che con ttuggiordiflicoltà, non potendo! Gua- 
da tori efTcr betfaglio de tiri della fortetza 8c féguir il lauoro. Onde che in tal occalìone bifognaria far la not- 
kpam delle trinccre Se foprauencndo il giorno cercar di giuntarle infieme,con allargar ciafeuna di quelle., 
parti , r vna verfb raltra,acciòil lauoro hàbbia a rcflar come le lince A . dimofltaoo , ma perche procedetìda 
eoa tal ordini, acciò i Guaflatori non efehino da quelle parti d'approcci, da doue dando coperti potefTero al- 
lungarli. viaDdctiaafsajcempo,emaffinKcherarciglierii della Città potria il giorno afrcftar(ì,douedoucf- 
fe colpir la notte : Bifognerà per remediar in quello, piatrtar (di notte ) derimpetto alla fortezza, Tartiglieria 
che s'hauefTe, per poter dar impedimento t quei che da ella fortezza voleftero impedir il far gli approcci. Po- 
cria A ancora, prima che fi venifiein tal termine, for gran quandeà de Gabbioai,quadri,& dopò hauctii podi 
fopra le carrucole,*) trincìere dette di fopta,4t che dmer ben accomodate con ierra:oondurle d i notte doue ha- 
ueder aila re:& qucd'ordine potria riulcir migliore di quel,col quale fi hauefacro a portar li Gabbioni vacu i, 
doue fi voleftero polare, & nel medefimo luogo riempirli di terra . Satàd’auuertire a non la fidar di non pian- 
lardi notte, derimpetto la fortezza, rartigliariachet'haucfre,ciòènellepardche fi volefieroafsalrare, per 
impedii (com'altrouehò detto) Tattigliaria dalla firttezzaide per il medefimo ef(ètto,in cambio di £ir itKoii- 
aro ciafeun latod'cfta fortezza , vn'approcdoò vogliamo dire trincera afta! grofta , ioneforeidue,ogn'vna 
delle quali fofae manco gagliarda: già che quelle fi deUx>oo &ie,aeciò dalla fortezza non fé gU poba con al- 
tri tiri ofiéndete, 




Sarà 
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S Arìd‘»uutriire,clit qnaBtodifoprahòdettOjèfolopcrdioroftrarquel.chwfereihjuendopodii^ 
quantità digiM (latori, ma perche tal inconuenicntc potrà accader in ellercito molto mal guidato, òvo- 
eliam dir ridotto: & quclrcITercito, che non haueffe piii che mille guadatoti, che firiano fufficieiiti £ir in vnt 
notte mille pa dì de trinccre , io tengoche nTiauerebbe molto poca quantità : Dico che fe per acquittat luochi 
fottopnftiabattitie.Sr affliti, (ivolclTeaderimpcttodicialcunlatod'aJcundelSluotlu/axpiuapprocci,a^ 
altre triiicac,li poma ancora oflctuarerordiBC feguente. 




\ 


I N paenarenoli,doucpeTerpugnarIuoghieragrannumerodJCentì,&pod'amdtguerrai èfiacovraw 
far, che tal moltitudinc,dopòràucrtidoctointomo(alquantodiffatite dalia fottciza)tanta quantità d’a« 
iena , che la fotteaza pareua uiuifa da colline, la buttaff ero di mano, io aase, vczfu clfa *OÌÒ «SI 

arena baueffao potuto affbgatla t iniicme con quanto vi lUoa dentto. 
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cheidifaforivioote&erad^; ^^^!” ^^»^ 




L ’Ord ine delTauuicinarfi, dimoftitiodi ibpradS potiia con pifc lagwn olieniU) ((uaiido il Cto fi>rie,ooaK 
nella Icguente fivcde:douepole ugioni dell’acqua C D. non ù doutia afsaìtai altro ebe la pane. A. 
& quandoqucft’accadelse, £iteì tali appnxci:,conMnelu fegueme péuua li dinioAia,iociò fi poiefta piii dà* 
fcnto>& far alni buoni cfictti&parócQlarmcnteafotCTvfcit da più pani jt fu ■anco liuifflcincicta. 



- ■ ! ■ I . 



L'im. 
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L 'I mperim ion del approaio ferrate /ìfonoice ancor da quclk pardi che fariano ville dalla foneeu ) fé 
non vi li ponedero i Gabbioni,che vi lì veggono. 




A Lcrouc hò din» Il raro, che il Generale non li de poncr per cfpugnar luogo alcuno, fe prima non lapef- 
lecutccjò granpartcdclle difficolti, che Io potclscroiinpedire,&comelcpoccfse vincere. Parlarlo- 
Il hoca dcgl'apprccci , & alcic limili trincete. Dico, che le per maucctenza,òaltracagione,ilGeoeiaicfitro- 
uarrenccdlIcatoiac'iiiiprel.i,douepcrtarapprocci,ò trinccie, mancarse terra, baiubace, lane, draltre mate- 
rie li nùii, bifognara valerli de l'affi, lcgiii,dc d'cgnaltia cura,ia lin a cele, & panni dillclìideitequali materie^ 

qadlc 
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quelle che fulTero Ibttopofte à fuochi} douriano efser in&ngate,ò voglhm dirbignate ,4: iHutatc:acdrj eoo 
maggiordifficoltàpoKfferoefscrbrufciate,4dÌHlitrincerebifogncr.i firncafeii numero, coi Icquali nob 
(«tendo far refi (lenza alli tiri della città, fi pofsacon la gran quantità d'arcliibufieri,&mr>fjiettieri, che po- 
Kiiero nafeondere i fir in maniera ,ch:nc l'artigliaria della fortezza . nèdilènfori alcuno pofja di (giorno) 
comparir per nuocerliidc ancor che fopra di quello io potria allungarmi inolro, & con ragioni forfi molto ap 
parentiifappia chi leggcfsequifti difeorfi, che quel, ch’in quello particola re hòd.-tto è (laro folncrauuertir- 
lo,a non dar fempre credenza a molte cofe , che fi leggono neU'Illorie antiche ; poi che dalle moderne fi può 
giudicare,cheli lloriografi antichi poccuanoefsernon m anco I ontani della verità di quel, che ne fon (lati,fe 
non tutti, la maggior partede i moderni. 

In Olanda,non ègià molto tempo vn Capitano , che fìi dal fuo fuperiorc inuiato alla gua rdia d'vna (Ira- 
da in campagna , doue non eran pietre, legni , òaltta materia da poter farne alquanto di riparo i ritrou indo 
pocodalunge mete di paglM,fcced'cfsa far fifcipocograndi, dopò haucr rotto fopra vn’acqua tanto ghiac- 
cio, chepotébagnari làfcidipagliaconatculfarli indett’acqua.fuhito ne li cauaua,& buttandoli inceria^, 
per il gran freddo (ubico giacciauano.òc diuentandoogni fafcio.com'un pezzodi giaccio, nelece vti ■ :paro, 
che fu fulficicntea non poter efser oCfefo(infieme con le fuegenti)da foldatia cauallu, che poco dopò ( fatto 
quel poco riparo) fqpragiunfcro in quel luogo. 

Per faralsai grolse balle di lana,& d’altre macerie fimiliiòc poterle(rotolando)condur,douehauerscro 'a 
feruire, aefon fiate polle perogniàegno fatto, come qui di foctofivede, quattro benlcgace, defireuein- 
fieme., . 

Perfargrolfiinme balledipaglia, erba, aleghe,St altre cofe ancor limili, le rctidicorde fono a propofitoi 
ma pache quelle polàono feruire più per ticmpite,ch'a riparatcinc parlerò in altro luogo di quelli difcotfi. 



C OIor,che,perrefpugnationdeliloglùgagliatdi,uoIefseio valerfipiit dell’Artigliariagrofsa, chedi 
molta quantica di guaftatori,dourian fiondo il parer mio però, far , fra falere cofe necefsarie , gran 

prouilionedi facchidicaneuaccioognVndequali potefsecapir tanta terra, ch'il gua(l.itor,òfold Ito chea 

J’haucfse picn di terra in mano, & legato nella bocca, acciò non potefse vlcirne U terra lo potefse con poca^ 
difficoità buttardalungoalmancodue canne tacciochcquandoa gli approcci piu nccefsanj non fi potefsej 
dar fine in una nocte,pofsan foldaei,ò guallacori, dando in file, coperti da gli approcci, che tufsero (lati fat- 
(i,porgctfi fradilorocaifacchi pieni di terra di altri guallacori, Se buttarli di min, in man douebifognafscj 
fàtui ripato,& con tal ordine, daltro migliore,cercardi venir al fin di quel, ches’hiuefscda fare . Et perche, 
quei che. tengono giudicio, 4t piaicica delle cofedi guerra, pofsono conofcetc,che la fpefaich'andafsc nel far 
prouilioa di lacchi (qualii finita Timptefa potrian ricuperarli Se valcrfenealttc volte) faria molto manco, di 
quciranderia nel fiat iruggior tempo a finir detti approcci ; fopra di quello non dirò altro . Si dourà ancor 
far prouifion di facchi canto grandi i & lunghi , che pieni dibuon i terra , che vi ftcfie ben vnita dentro , ttli- 
flan,à niofchettate,acciò ponendoti fopra le trincete nella ma niera, che nel difsegno fi vede, fra ogni doi ca- 
pi d’i agni d 'i di loro.pofsa va mofebeteioo iena il fuo molchttio afeofo,afp«H«do di pota conefso,ofica- 
d cc quei difcn'for, che potefse fcopciie. 


y 1 Gabbioni 
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«abbrnifficon>'aItrouehòdetto)factndoliquadri^nriparo,òttincfrapctràfitfivguald^ff^^^ 

I oenifuiPa«c,& pcrpoterliconn«ncoditficoltacondurp;cnidi terra fopraballlfliinecanucole.d^ 

tdnd & porlfdoue doudler ftaie.fi potrbn far manco grand i, & bifognandofi w piu grofito ^ 

wà di loro ( addoppiandoli) fame più file giuntate infiemc. La forma de Gabbioni 
lafciar cannoniere, fi potrà fare come neldifscgno li vcdc.o inaltra quali fiinile maraOT.&le m turni Ga^ 
bione ò al manco in quclli(fra quali douefscadopcrarfi artigliaria)fe li facefse un fmalto di creta.ò fango, & 

rZftcmZ“forpoftial?uoco:nonporria^rrochegiouareiauer^ 

Daitid'ein checomincialTero per ilcalorc.ò per altro,a indurir qucllmalroiaccioquandomquellcparaco^ 

Lfiero tiri inimichi, la creta petefser mollc.non niioca ad alcun bombardieto. A ^ 

Tabbionialtra forma; chetonda.nonfipntria rotolarli per terra pcrcondurli.doueshauefserodapo- 

far&cmpirdÌKrraifcrifponderia,chclcftrorpc,chevififaccfseio,nellequaltfiponefscrodoilegni^run 

iuftidentra menarli vacmidoue fofsil bifogno;& perche per la agion detta di fopra, io tengo Mr ca^de 
lumeien ; ,i : Jn„r Houefsero Ilare, & oiiefto f doue perd il fito lo concedefse) fi potria 


di aódiro loio,cnc ii iucjmi i r 

s’adopera fsero per empirli, & per haueimi ma neo tempo a lermai , 

tiri della Città- 



S’ilfar battane, dopòck la «rada coperta lofs’acquiftata. ttiifaràd4huominidigiudicio*pprciaM,*c 
fartiglieria fcpiaiitafsc,douenel profil Icgucntc fi vede il Gabbiane, & che poco da lungo ibfse&tta la tiin* 
cera B.fempre die dalla Cirtali volcfselàrla contro battatia, chefidi molila col tiro E. li potriaefser vie»- 
to dalii tiri, che s'adupcrafscio nella trincierà B. 



Da quel ,ches'cdetto fi manifcfta',chcbifognando per l'efpugnationd’alcun luogo far più d’una trince- 
ra, fempre,chelofse fatta la trincera. A. fi potria ancordi giorno, lenza riceuerimpedimento, d danoonota- 
bile da fopra la fortezza, tar l'altra trincera manco lontana da lei . Ma fcla fortezza fi volelM acquillarpet 
via d’afscdio,^^fe gli v'olclseiiiipcdit qualche foccotfo,chcpotefscafpettar,imidicod‘elseiuto,inadà 

fuffidie 
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/IjlliJioditCTtiiò iBunitione; oltre» chiuder la fortczz» con doppie trinccrf,qiiella, clic fofsc più vìctj alla 
finezza, doutàeftcr tanto più alta, che dalla fortezza non fi pofsa Icoprirquella , elicHefsc liù lontana^ 
afald. 



SE il Zito della fortezza fofseemùicnte tanto, ch'idifènfori potefaerofftandoinpiù parti di quello^ 
«ooccrecolor, che per efpugnarla, vi volcfser fiat all'Intorno ibil^arà&r tanto più numeroditrincciej, 
^uantochepiùfi venifsefeoperto, & offefodalla fortezza , &daleminenza doueella fofse poft^i fcper 
^pugnar,ancorperforza fonezzafituauinpiano,dallaqualefipotefscda piùparti,ciocalte,mezanc,d^ 
bafsc,ofFenderIiloriiemiciiquelli(conreguentementc)faranneccflìtatifardirimpettociafcuniatodellalbt- 
tezza più trincera l’vna apprefso l'altra , delle quali quella,che fofse più da lungo della fortezza, fofse la più 
alc^& proceder cofi di man ili man nell'altre^ . 

Seben da quel, c'hò dimoftrato , fi può conofceic, fe gli feguentìordini , ch'altri fimo fiati di parer, clic fi 
douefserolscruarnel&rapprocci,& altre trincete, perleuardifcfc,&particolarmcntci fianchi, far battane, 
caualicri,& forti,fian ragioneuoli,non di inanco,già che quanto ho fcritto, è foloper auuertir quei, che delle 
•ofe di guerra fapefsero manco di quel p«o ch'i me par cl'intcndcrc; Dico,che nel fcguentc ordine, non è fia 
todimofiratoquel,chefidouefseauuettirnelporloioattOiacciòfipotefseefserficurodatutti,òdallamag- 
gior quantità de gli impcdimetiti,&d'aitTÌdanni,chefoglionoauuenir, per la qualità della fortezza, della 
lua fituationc,induflria. Se valor di quei,che l'hauefser à diicndere j ma da effi è fiato Ibi detto,cbe per poter 
Tcnir apprefso il luogo che fi volefse efpugnare, fi facci l'approccio, come qui di fiotto fi vede : delie qualità 
del quale,» l’iiò parlato ùi alita parte di quelli difeorfi. 
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I I. ftriis ttarif,!o moftran enn l’ortline ff«ientc,doiic fi veda, clic le trinccrc B.fi potrian cofidilSciImcnte 
fjic, come /acilmcntcdipipncrc, conciò fiadie.quandoeon le trinccrc.C.fi lolle giorno nelle patti D.nó 
fipoirii ci n ragione digiorno vfeir da efse perfarIettincerc,B. le quali io crcdOiChe quei, clicrinucntoro. 
no, non rliiudicTolattccorm quelle, che potrianoin ognilor parte cfscrfcópcrtc dalla lbtte*«. Olttcdi 
ciò, dalia batteria E.peteagiondeiratgine che felle fuor della lolTa,òpcrcagion della trincera H.ò per tutte 
due cagioni, non fi potria della fortezaa feoptir tutte quelle parti , che nella pianta fcdimoftranabluttutt,. 
Aggiungafi,chenonhauendolabattaria.E.dictmcfla,rrinccra,dalla quaiefi potelle nuocere a quci,checò- 
pa riderò nc ree imi delia forte? za, Dalli difenfori fuoi fi potria fa rcontto batteria & alti'ollcfa alli nemici, tc. 
alla lor artiglieria . Etdatocholabattcìia foflcfitta ilehe non laria forfi poflibile farli con tal ordine, non 
per quello fi potria da Ile patti.H.impcdirIc parti I.ecccttofe quei baluardi vcnificrtuttiabbattuti,&qmiv 
doqucftoaccadiirc,nonfariancctlìarioabbatterlapartcG.ncfor^da dette parti, & malfime che per la km- 
tananza la batteria non potria far tanta rouina . Aggiungali ancora, che per le cagioni , che più volte hòdi- 
niolirato.il Caualliero non potria fatliiSc da tochcqucllo lode fiato fatto in una notici fé gli dilènfori dell* 
fortezza fapclleto quel, che glibilopnafie, oltreché potrianaflicurarli di tal caualJicro,potrianancor6tt,, 
che fopta di quello non li potelle acìopctar tiro alcuno contro di loro . 



N EIIa pianta fcgucnteèda confiderarc, che fecneceflariofirrapproccioA.perriduriiverfo la forteti 
pilcguc,chcle Batterie B.&CfiandifiìcililIimea farei perciochefequeljclt firanin luoghi fortJfi* 
cari s’hàda prclup|K)ncrc,theda i riridi qucllùfcglipofla vìctareinonefiendodietro le pattidell'artigliarìa 
da farne bartcria,trincera che l'allicuri da controbatteria, Stdaaltraofrcfa. SeltfudettaatTigljaria&rio 
piantala derimpcttoa lati della fortezza , che fofsercojperti da gli argin folio 6rfi hior della folin, non fari* 
poflibile, che con cfsc ba tracie fi potcfsedclla fottezzaTcoprirc , &aU>actemelepatti,cliclàdimoftrano ab- 
battute . Et fe fopra tali argini fofscro fatte le trincere, che vi lì veggono i daqucU'art%lìui«ttwlì BOKk* 
feoprir parte alcuna necefraria ad abbaitcìC. 
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D A^uel^efpefse volte hò detto,fì puòconofeere rimperfettion de gli ordini feguenti > & per quello 
farà d'auuenirc,comc molti nel uolerdir regola nelle cofe pcrtincntia guerra; dopò l'hauer raccon- 
to alcuni pochi,4e notilEmi particola riihandetto ch'ogni difficoltà lì può vincere, coli com'altri fcccto,ma in 
ambiodeldimollrarrotdinedapoterrupcrarquelledifficoltàtaicuiii han detto cofefotliimpo0ibìli,& al- 
Ina'banlaiaatoil penlieio a quei, ch'elS vogliono infegnarej . 



X. 3 Altri 
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A ltri furono di parere, che per efpugnarvna fortezza, fi doueuafat il riparo A. con aftipienidr terni 
tramezati con ficchi dilaiia,foprailqualedoucua pori! Gabbioni,& Artiglictia.perfàila battarìa,iru 
come quefto lì potciic iàre, S: come ne potcua riuicirl'cfpugnatione,/! dimcnticomo (forS) moftrarlo. Il ine- 
defimo c accadato a colui, chccon ferirti che vanno in (lampa hà dimo(lrato,ch’ancor ch'inlinoairhora non ha- 
ucua viftoguettaictmofceuach'ogni fortezza li potcua cfpognare, con riempirle la folta, ma che per far chea 
dallalorrtzza, &fuoifoldatinonlip«(}'a tjldFettoimfredirc, lìanecellariofirappteirola coutralcarpa della 
folla, doicauallieri di terra jdiftantcl’vn da l'altro, quantodoucfa'efferlungoquel /patio di folTa,ehefi rolclTe^ 
riempire, acciò da quelli li potede olfendere coloro, che volcdero vietare il riempir la foffa, ma pciche tall'huo' 
muu9ndimolttòcomelipotdlciofarequcicauallicri,fopradidònonaccadedir altro. 


IFotti 
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I Forudi terra fi fogliono fare perpotfrchiudcr palli, (particolaroiente) afledùrle Otta, òvogliam dir for- 
tezze poco,ò niente fottopofteada(ralti,& inganni de" loro nemid.Soglionfi(ancor)farc, acciò quelle par- 
ti di ciafcun'circrcito,chcprocuralfc(dico per tlIempio)cfpugnarvna fortezza, pollano con maggior lìcurtà al- 
loggiami. Parlando hor del volcrpcr via di lungo alìèdio far,chcla fortezza fi rendi. Dico chefe colui, c’hauef- 
feda porlaircdio, volelfe, & potelfe valerli di canallcria; & nelle parti necelTarie ad impedir palli, non vi fulfc 
alcun luogo da poicrucla mantenere ficura mente ,bifognerà fatui forti; quali, non potendoli limar in liti ga- 
gliardijs’habbino con arceàtar in maniera,che non ridi liinofoitNpolli ad alialti di quei,ch‘vfcilletodalla ior- 
iezza,nead altri, che veniflcro per foccotrerla,5: diedi quei,che vi douelfcroaltoggiate, (per la ficurtà, elicgli 
deflerocoli fetti alloggia mcntOne poteffe vfeir maggior quantità ad impedir i pafli,non di manco,d«uendo fi- 
lUar i forti, douc non lofs'atia peffima,ne vi mandii acqua ,legne,& ftrame,doue non fi potefs'hauet quelle & 
altre cofe necefiarie, fi cerchaà lituarli, dque potelfero più Ilare fenza manca mentodi cofa importante , & per 
mantener ipafiichiufi, come conuiencjfupplir con maggiorquantilà di forti. Se per il fopradetto afiedio (per 
fagion del uto,ò per manca mento di caualleria)fulfebilogno valerli più di fama ri3,die di cauallcria,bifogne- 
ià,ch’iforti fi faccino manco dilUnti dalla fortezza, & per tal cagione,ò per fame maggior quantità,venghino 
£àdC più vicùu,&s'a«ialcun di loro fidata formalunga, drllrettada fortezza ne ri maneràpiùcbiufa,iScmaf- 
iime fe foàdi loro fi focelferole trincere,clK ndia pianta feguente fi dimollrano. La dillanza fra quelli forti,& 
la fortezzafquandol'elfetcito fofs'aflai grandc)potria elfer tanta, che i tiri d'clfa non potelfero apportarli dan- 
no aIcuno,ma perche ciafcun,chevolcllcpor’aircdio,douràpriinaauuertire,come polla mantenerlungamcn- 
tc mofibefsetdto, acciò in cambio di mantener alàcdiata la fortezza , non fia necdfitatopartirfi dall'imprefa , 
ioìon di parcre,c'haueiMlo lui latto eliscrcito,ciic confilla più nella bontà de folda ti, che nel gra n numero loro; 
iTil fito non concedefse far i ford pocoffià aili)dillami,& fottopolli alli tiri detti, io i'aici,che i la ci de i foni (che 
veniflcro derimpetto alla fortezza) ne follerò dilland vn tirodi molchecto, ò poco più, & tai lati li farci grolli, 
acciò non foliet pafuti da tiri delù foltezza, & alti tanto,ch'aflìcuraficro da ifopradetti tiri graitri follati, & 
ilfpatiojchevirùna nelle dcntio,& quello potriapiùriufciit^dandoa’ fotti forma lunga,& Aletta, & non qua-. 
dran,òc ‘'abbia del circolarci 



SE 
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S Eptracqiiiftarfortcyia^ch’il/itononrjSV urifscnedi batteria, ned‘aItn(ttnilerouininciflaltii& tto^ 
iMiidofì haucr gran quantitàdi Guaftator ili volcfsc in vn cenipo,tcncarrafjedÌ3,&gIiafsaItii io de tut- 
te II- trintere.clie nella pia nta Icgucntc li veggono farci prima le parti più lontane alla fonezzaiacciò mi leftaf- 

fc mancodi.lic >ltànelvolcrfaclcparci,cheneforscroinancodil)antiilcquali,relivolefaerfarpritna,procun- 
reijth'aH'apparirdcl giorno fegucntc fi trouaircrridottcneli'aIrczzancctfsaria,pcfciòche,^ando in vna not- 
te non fc gli potclsv dar la gmfsezza debita, fegli potria dar di giorno: per far tal'opere, bilognaria,cfae i gui- 
Itacorili valcfscro deli'ordinc,ch’altrouchòdimoltratoiqualecfarduelbfsc,&buctarlaterTaneIfpatio,cbe 

rcliafsc fra di loro, quale dourà cfscrlargo tanto, ch'il riparo rimanghidi grolTezza fufiìcienteànonefscrpaf- 
fatod.iitiri,ch>.lopoiefserocolpirei&dopòd'haiicrdatofineàqueftolauoro;volcndo£trgl’approcci,&al- 
tre trinccrc,li terrà vno di qucIIiordini,ch’altrouchò dimoflrato,ò altra firada migliore. 

Quando i rifiari detti fi faccfsero di terra afsoluta,io fattila fofn alquanto più profonda,2r con manco fear 
pa dalle bande,acciòquei che fi voleffctoafsaltare,trouinomaggiorimpedimeato,mamcfcolando nella terra 
f.. feinedi legno, òaltra fimile materia, che potefsc con ma neo fcarpa mantener il riparo ila profondità delk> 
fifra non faria ncccfsaria tanto; non m’èparfolafciar di ricordare quel, che douriaeftermanifcftaaeialcuno, 
ciò eclie potendoli in vntempifpcT gran quantità di guaflatorifaribni,trincerc,fSrapproai)a'habbiaperca- 
gion di buon'ordine, «Srfolkitudinc a far, ch'il lauoro li facci più prello che farà pofEbile; auuertendoancoia, 
ch'il riparo, doue non s'adopctaffc fafeine, òcofe fimilii li debba di mano in mano farlo peliate, quandofi fà- 
cclfe, acciò li polli più mamencTC,& i tiri nemici vipolfano far manco paiTaca.Sarà ancor d'auuerrire,di daril-' 
li forti quella forma ,che più piacerà, ma chefia più,ò manco larga, fecondo la difianza,cbe farà da effi alla for- 
tezza,^ fccoiid; I per artc,ù per la qualità del fìto li potrà più fcopriril di fuor d'efN,& pankolarmentc i fottf/ 
niiKcre,& piazze neccfsatie cfacr poperteda cfsc trincete, & fotti. 


/ 
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Si {irofilo firgiKntt fi vede come de la ti de foni.é altri ripari fatti per li foptadetti afiéd i jiqucUi.che £>£■ 
(mmaoisdifiaitti dalia fbrtuzaj d^/u^allllud•a'(anl’aJUlC^cuópranotuctoieipatit>lChelima- 
nefltftàdilero. 



^ Accodo i fo^adetti forti, & trincere difianti tanto dalla fortezza , che fi cercafj'efpugnar per alTcdij , & 
r & pezafialii, che da tiri, che vi s'adoperaficto. fi potelfe oficnderqiKi, che le fcoprificro nella fortezza: 
Le ttinocre. Sciati de forti più difianti da quella debbono efier , come nel profilo feguente fi vede , Se procO- 
dendocoDtarordine , oltre che la fortezza ne vetria piu o&£u lo fpatio, che tefiafie fia i forti. Se le trioceie , 
teftatia libctoda i tiri della fortezza . 



S Aràancor d’auuettire, che fottogl'anditiB. della trincera. C.doue ancor douranno fiat foldati, che poC- 
fano Ira ognidoi facchi pieni di terra adoperar m ifchetci Scaltri liricontra la fortezza; li taccun bona, 
bardicrcjd vagliamo dir foricoic;daile q aali fi pofs'olfender per fàccia quei, che vcniilcro per foccoricr la fot 
tezza.-già ch'in ul cxxafione i foldaci,che fieflero in calandico,farMnonecclfitati kuarfencrSr potendo (dalla 
partedi dentro il riparo) offenderli nemici dalla (urtedi fuori , (perciò che (ariano vifii, Se otfelì da riti della 
fortezza)fempreclK le dette bombardiere fi faceffero in maniera, che non poielfcro efieic (coperte dalla for- 
tezza: fé ne potria riceuer la comodità fopradetta.potriafi ancor fàr'il riparo. C.grofio tanto, ehe (opra d'effo 
refiaflevn’anditocondoi parapetti :dc quali quel verfo la campagna f ufiénalcoftoalla fortezza percaglen 
della maggioraitczza, che filafciafle al parapetto detimpetto ad effa fortezza: ma perchein quello vi anda- 
na affai Qunifatrura,Se tempodo mirifoluertià farle feritoie dctce,che venghino dalla patte di Ibpta eopci- 
tedi materia atta a Ibficncr il riparo, che vi fi doueffe far (opra. 

Se le bt,mbaMliue,ù vogliam dir feritoie fi fàccder,comc nel feguente profilo fi i ide.bifogna ndo lafciaiE 

icaipa 


Digitized by Google 




i 54 DlTcorro deircFoitfficatloni. 

firarpa aHi lor fianchi , acciò s’hauc/Tcroda manicnerc ine poma accadere rinconucnicniilàdli ad cflcr cono, 
feiurij 5: portai cagion non m cparfo4ircalttofupw ‘ t 

/ 

T 


A LIì forti, che fi Éiccflcro in canrpagni, d in altro fico , fe glidirà quella forma , che con manco circuito 
s’abbracciqucUa quantità di piaiza.chc fi defiderafici & grcdindj,perdifcnderla,venghino poco,à 
nicntcimpcrfi.tciiauucttcndo,a non làr per quella parcicolarcagionei fòrti più gtandi.di quel, chefi defidc- 
ralie, acciò che per voler rcmcdiar'ad vii'inconucnicntc j non s'incortcflc in colà, che pocelTc rifulcar 
danno . 

Già ho dimollrato , com’io procederei nel fareapprocci, trincete , 3c alloggiamenti delle patti, che fi fa- 
cefser ddelIercitn,chcvolcf!ccon lungoairc'dio,òconaflalti acquifiar città, óalcrifimililuochiatKor forti' 
lìcati . Prefup|>onafi hota,cIie non fol M. di campo,il Capitan d'Artiglicria, ma il Generale con la parte più 
efpedica dei 1 uocffcrcito foflcr giunti prima pidio la fortezza, che voleffero efpugnaic , Se cIk fc bcncìl GC' 
neralc l'haueffealtra volta villa ,Se confiderà ta, l’haucHc da nuouo rkonofeiuta. Se fatt'il medefimone] fico, 
che fols’intoino diquclla, & pei haucr ancor'intefodafpie,& da prigioni, c’hauefjcfattijcomefi ctouafje 
dalia parte di dentro il riparo di ta] tortezza , & come la fi ticrotiafse prouilla di foldari , d'armi , Se di cofo 
pertincntfaiviuerc, li lilolucfic volerla battere c<matti»liaria, douràf fecondo il pater mio però) diuidcre il 
tuo efscieico per fiiuarcf a feuna delle fuc parci,doue fufsc più neceffarioi fc per tarcifecto non vi (ofscfi- 

tn, òcdificij,chcraincuralseroda alsalti, & ma Ili me improuifi, olcr'al fiat benauifato, bifognerà alficurarle 
confofsc, trinccte&cofefiinili: potendoli far, che ciafeuna delle dette parti fulTe dimaggiornumero 

di foldari di quel che pocefie vfeir dalla fortezza per affaltarla , ,3^ per poca lontananza ^hc rcltafise fra ef- 
fe parti, pocelscro fra di loro foccon crii , elle reità rebbono più ficute . Scpcrracquillo fopradetto fi volcffe 
procedere, com'c folito, ciò è piaiuar di notte rattiglicria nelle parti, douc ali’apparir del giorno fi douciso 
cominciar à battete , per aprir il recinto , & far breccia fufficiente a poter (dopò) dar l'afsalto > io fono di pa- 
rere, chcpcrtal cffettolìpofsaofsetuarordinc migliore; conciòfiaehc; fclacittàfi tionalTebcn munita, 
hauendoconfcgiicntementc molta quantità d'aatiglicria, &altrclìmilcarmc; potria impedir la battaria: 
&qucHo non lenii potriavictaredaqueidi fuori, fcprcisolabattaria piantata alquanto più dillanredal- 
la città , non vi fulscro tante trincete ,douc poccfsclbr quel numetodi foIdati,xhccon mofehetti , à altt'at- 
me.chctirafscropiùda lungo; fofscballantefar,che illato,chelìvo]efscafsaltare,nonfipocclsedaquci 
(chdovolefscrodifcndere)compaiiruifopra,ncadopcraruitiroalcuno.Prcfupponalìancora,cheIcdettej 
trinceri- lòfs.ro Hate latte , & che per tal cagione nemici poccfacro fcnz’impcdimcnto adoperar l'aneglieria , 
c'iiauefserpiant.ita fra il rp.ttio,chcrcllafscfralafofsa,&lcdcttctrincctc;i’ctal città,ò vogliamo dire fortez- 
za hauclle il fedito argine fuor della folfa ; tal artigliarla , fi bmi Ibffe fituata . j ;o. palTi andati dalle parti , 
c’hauefscda colpire; quella non potria feoprir, fitconfeguentemente batter del recinto delia fortezza la par- 
tenecelfaria, acciò fi potefle dopòdarl'afsalto. Se per fioprir più parte del detto recinto, labattaria li 
piant.ifse manco da lungo; tal batiaria rcltartbbcpiùfottopollaàqiiti,chclìvolcfscrdcfcndere,dt^maf- 
lìmc fe fuor della fofsa fnl'se Itrada coperta; fc fra tal llrad.i,&illuogo, douclipiantalTebattaria, fi fa- 
cefse trincera , coli come vogliono alcuni, acciò conarchibulìlìpofsacrauagliarci difenfori (particolar- 
mente ) quando le muraglie cominciafseroad andar in terra ; tanto manco parte dell'altezza del recinto po- 
tria efservilfa,at^configiicntemente abbattuta. 4c per ficurtà di tal'artigiiaria,& per fcoprirdclJa foltez- 
za la parte, cheli dclìdcralicabbattcre, li volcfse alzate il fico, fopra il qual fi volelTc piantar la battaria' 
oltreché in quello vi andetia vn poco tempo, trauaglio: s'il luocorileuato non fofse tale, che vi lì potcC- 
fe farla quantità de trincete iKCcfsatiià la r , chi ifcnioti non poffano con artiglieria , òaltro tiro ofi^de- 
rclor nemici ; rartigliaria piantata nel luoco rileuato rcllaria maggiormente fottopolla alti tiri dcHa for- 
tezza: Selabattetiafipottàlàrcdallaparrerileuata, per pocèrdopòdarl'alfalco, bifognerà acquifiar la 
llrada coperta, la folla , & allìcurarfi da tuttcl'olféfc!, che fi poteffero rkeuers tanto dentro , come fuor delia 
fotti, coll da fotto,comcda fopra terra. Se per far {a fopradetta battaria fi volcffe tagliar del fpalco la par- 
te , ch'impedilTe talciFetto, farebbe ancor aeccfsai io acquifiar prima la fttada coperta , dopò afficuta rii 

dalle dimcoltafudittc . Jkracqiiillardunquelafiradacopcrta, allìcuratli pcrnoncfreroffelo, affarle 

battarieilo fono di parere, ch'altee al fargl'aflogiameti ti dellcpartideli'cfrercito,coai'hòdiinofitato,dou'hdi 

parlato 
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pirlMod’jppr<Whtrinc?re, Sr cote limili, s’habbii nel malelimo tempi, che li faccfwrnic fopradette ti ince- 
K,a Ureancorffe pcm fari pilHbileJgli approcci,* trincete, che nella pianta reguentc li dirnillra.ò de altra 

myrortorma,accio da quelle lì pofs'impàlirmttcquelleoff:fe,cheni>npotcircr'circrviftc,*confeouente- 

menteimped!tedaquei,cheftcirernelle trincete fotte più diftante dalla Ertezza idallequale ; fe pur li ico- 
ptilleihanchialti, oltre ch’io tanta lunga diftantit non felipotria fbrii dar l impcdim-nto necelTario ; non fi 
poma Icoprin han^i baffi, il pian della ftrada coperta,* gli anditi, che fogliono firlì nelle cortine, cheven- 

gono fra baloardi,&allcuoltenellefoccicdeiriftcffibaloardi,qualianditi;oltrcchcfogliono fori! comenclli 
prohlilcguenti 11 vede, cioè piu,d manco larghi,con para petti ftretti,* di muraglia, òuerdi terra,* eroffi,il 

piand effianditi , viene al paridcl piandella ftrada coperta fuorddia folTa , Per pitcrcon m nieo d&icolti 

acqui •<t laftradacopcrta, io foreileparti.A.alte tanto, &perdinpiali;urticoprirlcconqiieigibbioui, thè 

'^',11 ''!^50'’oi“ecolor,chcdoueireto ftar fopraelTe parci,poiran,fenza circroffcli,olFender quei, clic fteffer 
i^f! j , "™*''°"‘*'**^*°P”<*ft“P*f»'-A.leforcidoucncllapianta fi dimoftra, acciò le 

ne a «adacopertafojseftatafottaalcuna»auerfapcrcoprirladatiri,conqualii nemici potefsernfcorti- 
narla, Il pona(contiridilicco)lcoprit,*battemcmolti parte. QoindoqucKchcdifoprahò detto, folse ri- 
dottoti! rermineda poter porlo inattoiairapparirdell’alba.òvogliamdir del giorno, lidoitiàinvn’iftefso 
tcmpolar,che dalle trincete piu prefsa la fofsa,* dalle patti A.s'liabbia con niofchetti,* tiri liinilia trarncl- 
U «rada co^rn, & vn’altra quantiti di foldati, vfcendodi fianchi della trinceta.l’a fsalti;* fc per ma »oior 
licurtadi taleltradafols in cfsa ftato fatto molte trauerfe ; Quei che la douefsero afsaltare, per lor maggiot 
''**’**M*®«'®^,poterpiù offender quei, che la volefser di/end ere, potrianadoperar machine di legno dii no a 

paierelserpafsateda mofchetti,*giuntl, che fofserfopra para pcttidalla ftrada coperta, offenderci difen- 
♦OTidiquelfo con tiryuochi,&altrecofcfimili,*fedifenf tri non piatendo difenderli, fcrctirafscronevolti, 

^lolsmpercal effetto Itaci foni l'argine òvogliam dire fpaIto,chccuoprc la ftradacoperta.li potràfin tal 
* ^™jO*fft*fimilnuteria,Àedauivoltinonpofsavfcir tiro,òperfon! alcuna. Deca- 

laiiche fofjw nella fortezza,* potefsero feoprir la ftrada copeiu, & la fòfja,non accade dim'altro , gii 
Cncalcrouc hòdimoAracojCoaulipolM cfser v^uco* 



P Rima ch'io dimbftrìquello/M fo^per icquiftar la kff* della fottezzaifarà cTauuettire quello, che più 
voice ho dimoft tato in più d'vn luoco de miei Ibitti , ciò i , che ciafeuna cortina , che tefta fra ogni doi 
baloatdipotendoeller villa dalTvno.* faltro d’effi,* particolarmente da quelle parti de lianchi,che nemici 
iion pottiano Icoprir da fiiot della fofla , Colui che volcffe efpugnar fortezza , che fri ogni dot baloardiha- 
udle vnacortina,douripiùtoftoairaliatIefocciedebaIoatdi, ogn'vna delle quali, èfolitocffcrviileda-. 
vnafoIapntCjdòèdaihaKod'vii'alttobaioatdoi iSv^pctdiclcpaicidefiaiKdiijchepiùfcuoprono, pofo 
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fon lia dif toeffer feoptrte, & quelle che fi.opriflcro manco, potrian manco trauagllarCja: 

con eg'Jcntcìni-nccoflcnclcr nemici; Potendo ciafeun fianco clTcrimboccato, &battutocon maggiorquaii- 
tita detiridi quei, che idilLnfori potcffcradopcrarinelfi fianchi , & potendofi riempir le foflc,& fatui ripa- 
ri , acciò i tiridefianchinon pofìanoadopcraili . ò fé pur s’adopcraficro non pollano offendere, conchiudo, 
che fi debba a 1 la Ita r I i baloa t d i,& non le cottine, che lóffcr Irà di loto, 

Peracquifìaila follabiicgnarebbcallicuiarfidallc parte da dotte fi difendeffe la ff rada coperta ; & dalie 
pai ti de fianchi, che non fi potefferolcoprircda fuori della foffa,DalIccafc matte, elle foglionofituarfiinvna, 
ò in tutte le patti. A. E. e. ò aliiouc dalle difefe cieclie,&; da quelle, che potefsero cader nella fofsa, tanto di 
moto naturale, come violento. 11 coprir più,ò manco partede fianchi in maniera che da fuor della folla non 
poffa Icopriic.&ccnfcgucntcmcntc battere, ne puòelscr cagione !cfpallc,&orecchionifattipiùd'vna ma- 
niera, tjied'vn’altra,& le làccio de baloa rdi,cltcfuffcro formateal dritto di qualche parte-di coi tina, che fot 
fe manco dinante da elle faccic, può ancora nafccicda altra cagione, che poco importa raccontarla in quello 
propofito. Per alficurarfi da fianchi, Sepatticolarincnte d.i queile parti d'tHì,chc non pctellcrocfjercffefcda 
iiior della fofsa , oltr’allecofcdett’altrouc, e fiato folitoabbattcriefpalle, & gl'orccchionid’cfli fianchi, ma^ 
douc quelle parti lufscTO alsai profsecon ral’ordine non potria farli quel eftetto ( fcper il mede-fimo intento 
fi volcfs'abbattcr delle ficcie- di lini. >a idi tutto quel, che coprifse le fopiadcttc parti de’, fianchi) con battaric, 
ancora non fi poti la pc-neti ar tanto in dentro, ('onehiudo dunque- in qucUo,chcfenclia fofsa fi poteffe far ri- 
pai i,lunprcchcditai ripari fenclàcefseancorfoprala brccciacagionatadallcbactarie,chcfofser fiate latte, 
non fi potria riceucr offe-fa da fianchi ; Del riempir la fofsa, io non ne tratto; perciò che douc quello lì può (c 
fappia farc,i fianclii refiandn inutili, gl'afsalti fi Jictriaiiodarccon maggior vantaggio. 

Per alficurarfi dalla cafa matta A. fipotria buttar nella fofsa la quantità della terra fulficicntc a potet’af- 
fogarele feritoicd’efsacafa matta, ma pcicheidifenfori della fortezra trouaiido non poter valerli d’efia ca- 
fa inatta in quel, che fperauaiio,potri’anodo(iòrhaucrlicn otturate le dette feritoie lafciardentrolcipolue- 
reda poteruidarfooconel tcin)xi,dicloroneiiiicidcfscrorafsalto,acciòla rouinadiquellal'uffcndclW,d^ 
ritornarlenedentro il lecinio dc.'la lòriczza per laudilo fiato latto fotte il pian della fofsa per poter andar, 
òiritoinarda ulcala in.ut.i alla detta inrtt-zz.a. lofondiparerc, cbefela materia per affogar la cafa matta fi 
pcttfsc ic-uar'd.i intorno cls.i cala nutra, ella rcllarcbbcefpofia àbattaric, mina , St limili rouinc ;conciò fia- 
tile, ft- ben con la mina, che \ i facefseroli difenfori della fortezza , li potefse far quel dannoall'ifiefsa fortez- 
za, che i d ileo fori foci non hauefser ixinfa to.non di manco,potcndo i difenfori della cafa matta làrgrand’of- 
lefa à quei, ch'.-.ndafser à gli afsalti li doiirà per maggior ficurtà rouinar tal cafa matta. 

Pcralficurarli dalla cafa matta B. mafiimcs’ella fofscdelia forma, che nella pianta fi dimeftrai bifognetà 
batter la apertura, che li facefse nella concrafearpa della fofsa, qual concrafearpa; quando fofsc di muraglia, 
poti ia bucarli nella maniera, che altri fono Ita ti folìti fa te per battete, ò imboccare i fianchi de baloardi, 
edificijlimiii. ^ 

ic- pcrcntrar nella fofsa. s'incauafscrandito.I.fcper condurli prcfsoclafcuna faccia de baloardi lì fiicefse 
vn riparo, eh'and.'ilsea finir nella ficcia della fpalla,òdcirotecchioncdclbaloacdo,petafficutarlìddfiaoc<>, 
chcpotefs'oilcndetc ; non accadcria iàr’altropcr aflicutatfi dallacafa matta. C. 



A NcotchcIcdifcfeciechelipofsano,* foglionofàre^nonpetò fegne/JiefipofAejBragkadite cht: 
nelluoco,chcficcicafscfpugaaic,lc viliauoieecctto,fedafpie,daprcgioni,è per^ ^ 
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ptfsech'elleuì fofcr fatte . Sapcndoch'elk ui (ìano^ in quelle parti, latii manco<lifltcile(iotctfcnca/licu- 
Iircrcofieomefariadilfidliflimo.nonfaper s’ellevifufscro,&ccrc.irdia(ficararfcnepervi.idi *.ippe,&illtu 
menti lì milii&perchc tali difcfe.pofsontintopiii nuocere, quanto clic fon pili difficili a‘d cfsertiouatefa^ 
mallìme non hauendo stan quantità diguallaiori; Ritorno a dire,clie perle efpugnationideluochi forti. & 
doue lófiser molte difelccicche, li douria confidar molto più alla gran quantità di giiallamri , & di foldati ) 
quando però il detto luogo fofsepiù fottopoftoadalTalti, che ncUartiglieria da battete. L'ordine da poterli 
ailficurar da roffefc.chc i difenfori delle città , & luochi limili, potefsero farcader nell i folsa , Se fuori d'efsa, 
tantodi niotonaturalc,comcviolcnto,4c poter ancor di mito violento olTendcrquei,cheftefseropcrdifen- 
dereluocoalcuno,aiKor .h'idifcnfori non potefsero efser uifli da fuori d'elfi lu ochi ; per alcuni de»nt rifpetti 
nonm'eparfo fiora trattarnc,baftandomid'haucrIo fatto vedera 1-rancefco Medici Gran DiicadiTolcana, 
a Maffimiliano fecondo Impera tote, a Ridolfo fecondo Imiieratore,& à tre altri de lùoi SerenilTiini fratelli, 
alli SctenilliiniDuca Alfonfo di Ferrara, & Carlo Emanuel Duca di Sauoia , & ad altri è già clic io ritrouai 
nlordine. ip.anni a dietro. 

Volendoli far ba«arie nel li baloardi, io pianterei l'artiglicria,comc la pianta fegucntcdimollra i.acciri ve- 
nendociakund’elE percofco in un tempo da trediuerfe parti, rellafse tutto disfatto le non fufse di ragi one- 
uolsrandear,a,m.iHimcnefianehi. Sarà d'auuertire,clicrartigliaria piantata derimoetto l'angolo cfteriore 
d'elso ba leardo idourà cominciar a battere, quando dalle duealtre battaric f jfsc fiato abbattuto l'angolo 
efteriordiqucllo,&rouinataancorqualchcpartcdcllc£icde,chclifofscr più vicine i Se mentre tal rouinali 
procuraftcimpiegarquell'artigliaria,inalficurar maggiormente da fianchi, coloro chenel medelimo tempo 
s'adoperafseto in tagliar rarginc,pcr poterdifeender nella fupcrficicdi quella,il riparo che vi li vcdc,lafoan 
doli maggior grofsczra,& altezza nella parte più efpolla alle parti de fianchi non vifteda fuor della folsa. 

Se per cagion de terrapieni , non lì potefse con attioliaria abbatter de baloardi , la quantità che fe defide- 
tafsc,& rouinar il terrapieno li voleficadopctarguaftatori,incntrequefto lì faccf$c,fc potria adoprar tutta, 
òpartedcll'artigliaria a colpir nelle parti alte dì tal machina,ò baloardo , & nialfimc adopcrandirui palle di 
piombo; quali facendo maggior pafsata,potrMn mantener ìdlfcoforitantodalungodallc parti, chefibat- 
tcfsero,cbe non potrian forli con fuochi, ò altro, offender i guaftatori : per difefa de quali, fc potria ( con fuo- 
chi,&cofclìmilOfar maggior dannoadettidifenfori, che riceuerneda elfi. 

Per imboccare i fianchi dalle trinccrc . dt batta ria che li dimortra nella pianta, ioofseruarci l'ordine fc- 
gUente,cioè far chedallc parti, che non potclséro efserc feope ttc dalle cannoniere de fianchi s'habbia a colpir 
inciafeun fianco che più fi fcoprifscinogn'una di tali cannoniere, ma in maniera tale, clic le palle, che colpif- 
fcroincfTifiaiKhi pofsano(balzandopiuindentro,inlicmcconla materia abbattuta da cfsc) ofiendcrc, 
confcguentementeimpcdùeadifenforiilpoteradoperar li lottiti ùi quelle cannoniere ,& procedendo in 
tal maniera, li farà di mano in mano trar nelle medcCme cannoniere con i tiri, che li potefsero adopcraraon- 
tto i fianchi, & particolarmente quelli, che flelTero più dirimpetto ad elfi fianchi.Potriali ancor dare impedi- 
mentoa detti fianchi coniar, che le palle coIpilTcro obliqua mente le parti dellecortine, che fon pocoda lun- 
go da fianchi, acciò polTan fdnicciolar dentro le cannoniere , ò piazze d'elfi fianchi . Sarà ancora d'auueni- 
re,chcfcmpre ch'il lìto,& la commodità permettelfe, che nella folfa li poteflefar riparo, non li dourà lafciar 
difarlo, & particolarmente grofiballai nelle parii,chcpoteircroeircrc offcfcdaquci tiri defianchi, che non 
potefscrocfscreimpediti da tiri,chc li potefseradoperar fuor della fofsa i & perche fe quelli ripari li poiran 
farc,nclla fupcrficicdella fofsa li potrian ancor far fbpra la breccia; quei che tengono giudicio potrai! valerli 
di quel, che giudica/scro più a propolìto per vtil loro . Tagliando dcrarginc,& della firada coperta la parte 
neccfsaria a lar l'andito da poter andar nella fofsa, io terrei il feguente otdine,cioè, che l'andito, nel sboccai 
nella folsa,rcllafse tanto largo, che foldati potefsero non foto &re il riparo dentro cfsa fofsa,il qual riparo io 

10 fireifquando però fofseimpolfibileMi tetta, che lì potefse cauar nell'illcfsa fofsa, & quello giouaria a po 
Rrfcoprir qualche difefa cicca,ma per poter neU'oculione iotrar nella fofsa verfo la parte de ^nchi,dc qua 

11 io mi volelfi afiicurare particolarmente col riparo ch'io cercarci far nella detta fofsa ; & procedendo in tal 
Diodo/e potria da quei, che potefsero fiat oell'aiidito pei entrar nella fofsa , ofTcnder i difenfori, che cercaf- 
fero (con vftìr all'i mptouifo dalle fonice de baloudi^ altaltu li loto ocmìci/he Aefsero nella fbfM. 
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S Eia foda farà acquiftata,febcns’hauefs'aitiglÌ3m&ogn‘altra cofa ncceffatia à fare le fopradcttc [rat- 
ta ric,li>’iudicafle)Clic tagliando le camilcicdi muraglia cicbalrurdi nelle parti bade, acciò inlìcme eoo 
Iccamifcicdouedecaderncllatofsainaggiorquamini di terrapieno i per licurtàdiquei,chedouelIerofarla 
tascata, tà rei diquelle machine dilegno, dette mantellctte, ma che fofseroalsaigagliardecoper ceda fuori 
dila (trcdi ferro, acciò tòfsero mancofottopodca fiuxjhi, Stadie ciafeund'effi, in un dclati più lunghi telii 
conia fua coperta tanto piùalto,&’inluoriiehcU icaipa delia camifeia di muraglia del baluardo non impe- 
dilca f orci log untar cc,nelsacamifciai& quei che- li vciufsebuttatofopra,nonpotendocoipir,eccettomol- 
to</bhquamcà.te,|Vj|sa farli poco, ò r.ullodantio. La parte che fi douefee tagliar della amilcia dìmuia- 
glia,doutaclscrliiitilca queila,cht-ntl ptohio, S: al/atofegucntc dimoBra la patte A. Ciafeunde puntel- 
li,chcdi>udscpoi li nelle |«rti,che li ta^iafsero ; acciò la camifeia li mantenghi in fin , che fi voglia farcader 
nella fòfsa,oltrc ciré doma elscitalc,chc tutti inlit nteilanruffidcnti leggere vn tanto pcforvidou ri (in eia- 
feun di loto)cisei due bnli,vn de quali fii fituato in meazo la fua lunghezza, & trapalfi da l'vna a l'altra par 
tc,& tcfti largoducditi picn di polucrcd'aitiglfaria: l'altto bufo li li fari acciò vi fi pofsa dar fuoco. Ta- 
gliata che lulic la camifcia,& poltoui i pontelli,li lari t na Icmcntella di polucre ancora , &ÌB manieia,che 
dandoli 1 ecco, i pontdli crepino tutti in un tempo, acciò la camilcia vadi nella iòfra. 




H AuCTdofigriqiutità dtgu»ftatori,&- comodità di tetradapoterriempirlafofiEafqualeproponoche 
l ùatier le cainifcic di muraelia,tagliarie,ò mina rlc:fc potria riempire, à di ma- 
niera tale, chclcdilcfcretlalscriepelitcidq quei,chcfiuoldscrdilcndcre,l‘hauc(scroafarconmoltolordi- 
auantaggio,ma perche a difendere una fortezza fottopoffaad afsalti, & maflime d'cfserciti potenti, non fi 
toua rea mat.co iii,.ci!.i,ch •Iniinarc,& far aJtrcdilcfcciet hc,tantodcntro, come fuori della fofsa,& nel 
Kirapicno. IO fondi jr-Kicjdiilricoipir foisa,iSé^ ridui gran quantità di foldaiiinefja, non fi ficci prima 
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ehtnon fifappia,chccj-'ntrolc!nonul(ìi mini,ò altra (ìmilcdifcfa i&p-rchcqjri,ch;(ivolef5crdifeiid:rj 
dourian,&patriantCoin'hò detto fardif>;feciech;focto iltcrrapicmincrallicurarlì da qiicfto,nonl) fog na^ 
riempir la foffa prima :coiKhiudo dunque in quello, che per poterli aflteurarife non in tutto, in pane, da det- 
ledifcfcciecheioltr'alcercardi fapcrlo,pcrcoitgctture,dafpie.òdaprigioniidopòchclaftrada coperta,* 

Jm folti fefoircacqufftataimentreficercaircdiftruggerlecamirciedi muraglia,f.irei, che nella foffa,non mol 

10 da lutipo dalle faccie di baluardi, li facelTe vna torta di lunghezra tale , che forte furtìcientc a Icoprir quel . 
cheli dcliderartefapere ; Articuratolid i detti inganni; fe lecamifcie di muraglia forteto dista ttc, & la brec- 
cia dcfse filSclentccommodità a gli alsaltt, che rtuolefscro dare; B 1 igneria,ancorarticurarli daH’mganni, 
ér-altreditèle c’hauefsctopotutoordinarncltcrrapieno,cheli volcfscro ditendcrc; talché per luucrne qual- 
eh'inditio, non ofscruarci l'ordine folito, qualcinuiar genti fopra le parti abbattute, cliccerchin veder quel , 
c'hauefscioordinato quei ch’afpettafser gli afsalti,conciò (ia che,fe pur quelle genti,ui li conduccfseto , non 
però pottianconofcerfelotto terra fofscordinato alcun inganno, talché per piiicertih’carniidi quel che mi 
forse bifogno;incatnbiod'inuiar(comc li ruoldirc)àriconolccre,& gli afsalti,ò iorli ad vna certa mortctttt- 
CCÌrordincfegUence,qualccon(ìrtc inhaueralcune machinedilcgnolimiliaUafeguentc, ile lìruarlcjiocoda 
lungo d'a leu na delle trinccre che fofser mancodirtanti dalla fortezza, aaiò non folseio Icoperteda queichc 
c’baucfseradifendcrei&rizzandolirantcnna A.quelchcrtcfscncl vafo B. polsa feoptir quel clic hauclseio 
£itK>,ò làcerscro idifenfori per opporli a gli aTsalci ch'afpcttafseto da lor nemici . 

Dopòchcrefscttitoraràpolloinordine,acciònonvcnirs’arsaltacoaU'improuifo,&fofse rtato ordinato 
quabdouelseroer^r iprrmia dar l'afsalto, Acquali dimano in manodouefsero rinforzarlo; & clic quei, che 
doucrscroimboccar Banchi, & far altre colè ancor limilùfapefscro come,quando , & in quali parti l'Iiauef- 
feroa fare. Seia fofsa non fufse Hata ripiena,* s'hauefseartigliaria, d' vna quantità d'elsa mene vaierei in 
colpir le parti più alce,chefi douefsero a fsalure (* quello li dourà fare per in lin.chc foldati giunga;; prefso 
dette parti alte,) & l'altra artigliaria,che s'haucfsc,adoprarci contro i Banchi , coti come B dourà tardiqud- 
Ja,chc non haucfsepiùacolpirlefopradette pani alte, &neII'illcfso tempo oltre ch'inuiarei tbldari all'afsal- 
10 , con ordine cheli fermafsero prima, che giugnefseroaH'afsalco, /arci dar fuoco alla materia ch'io liauclli 
latra poner fra le trinccre,&ia detta machina, dvogliamdiraatcnnaA.qual materia habbiaafarfomo,che 
prcAo vadiin aria,* Bnifca,* mentre talfumodurafsc la detta antenna A. B facci rizzare, acciri mancando 

11 fumo,chc llefsencl uafo B.pofsa fcoprir,quclche fulscpotSbilcdcllecofc,clie hauefsero fatte,* tàcefsero 
idifenfori. A farche l'antenna A.*raItrecheiìifsero llatefaRe,&alzatcperil mcdeBmoctfctto,nonvc- 
■ifserocolpiti dali'artieliaria della fortezza , C iàtà quali nel medcB mo tempo un'alno di quel fumo , acciò 
afcondendodinuouo l'antenna fopra dena,s'habbìa umpo nel balsaila . Dopò (intcfo.chc li folseda quei, 
chefofscrollatindvafoB.queich'etnhauefserovirto, fe darà ordine a qudchcfofseneccfsario fuperarle 
ditficolcà,percIò che, fe non le fofsc viAo altro che foldati llar ionie folite armi,nd arpetrar lor ncmid,B fa- 
ncbel^ftalcolègua, ma tèdilènferi hauefsero Bitn buona retirata, per dilèlà della quale ui fofse ancor ar- 
d^iarìa,non fi dourà fìteandar i loldact airafsaIto,iI medclimo li doutia ofseruar, quando nella parte, che 
fi doucfseafsaltate,queiaCh(ladoaerscrodifcndere, fene fbfsero moltoallargaci; percfoche (non lenza ra- 
gione) fi pocria credere che fono tal parte vi fofse mina . Conchìudo inqueAo,ciicper maggior ficurtà , & 
honore s'habbia per l'efpugnatkm de luochi a perderui la manco quantità di foldati, che fofse poflibile ; 5^ 
quellopotriagiouarapotcrdarancorbuon'clitoall'altrcìmprcfe, chclivolefserofaie. Et pettalcagione 
nu "alerei ddia molta quantità diguaftatori, acciò poterti far rouinacpiazze,vorar,ò riempir douibilognaf 
fc-g, aliar retirate,* altri ripari, con quali è folito faluarli i luochi,chcfi delidcrafsccfpugnare procedendo- 
fi con ni ordinc.nonaccaderia aificurarfi da triboli, chiodi confiaud in nuole,che li mantenghin con le pun» 
le in su , & da altre fimili cofe,. 
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P Hr rft tnpir fofli A molto la rga ,& profonda in ma neo tctnpo,& con mattria ,chc vi fi polsi) «. 

minar lopra &fia poco, ò niente fottopofta a fuoco ipictre, tetra, &■ materia Cmile, che pclafle molto, 
non fa ria a propofitoipcrciòchc ciafeun huomo non pottia f>cr voka condurne molta quantiti, d(^con pre- 
llc22a,& trarla douebifognalTc.-fafcinedi legni, paglia, StalircCmilicofc, febeo potefitrolarafsaigiDlic& 
ritornandole per terra farle cadcrnella folfa Iciutu, farian Ibttopenc a fuòco, ma in lofsc doge folieacque,', 
potrian molto più piouare,& ma/limc,sm meraociafeun fa fcio,cheir facefse vi fi pcnefse pictrv, ò altra co- 
fa,chccolpefobaft.ifscfarlaandarprcfioalfondo. Etpcrchc guirieggiarfi fuolfarpiùd’ogn’altraftagion 
che d Inuemoifar tafei grandiifimid'beibc &rotolandoli per la campagna farli cader nella lolaa,potrian'fer- 
uir moltoalfuelettoeflcttoi&pcrriempirilvacuochcreflafsefrailalcincllcpartialte&ripicneindettafof 
fa,vifi potila rorredelafci pìccoli, Òvcrvalcrfidigrati22i de vimiui canto gro/fi,chevifipo{eii;ecoa)oda> 
memecaminarfopta. 

Doucl'ai rigliaria della fottcManon potefieadoperarfi petnficnder nemici nella fofsa , fuorìd’cfa 

fe volelscadoperat pontidilcgno:faccndolicomequì di fotto fi vede fs'io non m'inganno) oltre chefi fini- 
rian prcftillimo con tanto poco fpefa,che non fa ria degna di confideratione : fi potrian adoperar ptcAo , 
fenra difficoltà . Il numcrodellepattidiciafcunpouccdouràcfsercalc,chepolloinfie[ne,auan2inconla 
Inr lungheraa la larglieaza della fofsa . La latgheraa della prima parte doma cfset canto,fche le ruote della 
feconda parte, chclidouefscandatfopra)capifca con Ic.ruutefrali ductraui A. inchiodati nella detta prima 
parte : il medefimo fi dourà intendere dcll’alirc patti ,chedouefscro di ma no in mano poti! l’ana fopra l'al- 
tra , Da i traui A. ( in ciafeuna delle dette jiarti ) per in fin’allc fponde della fua lungheaza , dourà rimaner 
tanto fpatio, che vi pofsa commoda mente fiar genti a condurui altra parte fopra . I^eclue parcedìdalcu- 
na pjttcdclponte,Ia manco lunga fi là nella maniera ,che fi dìmoltra per commodicà di conduruiraltrcpar- 
tcdiibpra . Le ruotedouran'efserbairiffime,&i piedi molto gagliardi quali,percagion de ferri che vi fi veg- 
gono, mantcrran il ponte faldo,at^perefscrciafcunpiedcdifunitcdaraltro,nelÌafciatliandat a polir nel 
f indodella fofsa, fe ben tal fondo , non fufsc vgualnu ncc piano, non imporcaria . Pofioche folse il primo 
ponteò vogliamodiiepartcnel fin della parte manco lunga,doutàcfserlrgato ad un palo conficcato in ter- 
ra acciò non p'fsa l'tr VI toò altra cagioneleuarfi da d'>uc fofsc Aaeoiafdaco,i'altre partidel ponte douian 
efscraccommodatervna foptaraltra ,&ofseruat ibqucfio il medefimo fopradettnordinc, 9 'iifondoddk. 
fofsa fufsc fangofo ncircllreme parti di ciafeun piede , che douefse pafar nel fondo della fofsa , douiàelscr 
hichiodainvnpcr zodilegnolargo. 1 piedi didafeuna delie parti, diedoura fiat fopra altra parte,douran 
cfser di ma n in man più lunghi , Sarà d'auuenirt,ciie<tuanto fopra.qucfiob ede i doi altri feguenti ponti ia 
dico, ch'ho fatto più todo per muoucr alcuna pcrfonadigiudicioamolliarcofc più ficutc,&raonc,chc per 
altracagionc. ... i..- .,.c. 
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r È ndU faSi /u/TcJCqui.fi potrù(pCT il mcdciìmo effetto detto di fopra) ad operar la michioi 

vJ leguente, diBiU in piu para ; larga di fottoal manch'il doppiod.Ila partcdi fopra, ic poftaiiapta piecra- 
Jemott,acciofi ^cpndurncllafoffapetl'anditofattopertarcffetto. La prima parte, cheli fàrdcalar nel- 
la folla , douraellerla piualta ; & p ifata nell’acqui , li farà fermare ritcnand ala da IVna & l'altra parte d Ila 
eontrafarpa.con^rdedifcenilcndo . La feconda parte fi dourà fpignt-rauinti la prima, S: far (per tal'cffef- 
to)lCTtarleeortftfapradatte,acd tpòhiuergiuntatc,&legateqjeàeduepartiinlicmeicol m.dclimoordi- 
ne fi farannocondurre, & legar tutte l'altrc parti inSeme, fleper fir che le ftian p ù falde in acqua , fcnz'hauer 
a far le parte, che poffano in erta acqua , in forma di cafcia fcnza coperta . fi (ira nella lont-hez r i delle fponde^ 
ligarbotte vacueo^rate . La piu alta partedcl ponte (qual douria eli .r coperto di terreo latta di ferro alTai 
lottile , acciò toffe n*nco fott >p arto à fuoco ) d aucàeller tanto prò in fuoridclla parte di fotto . che la fcarpa 
delia muraglia del luqgo , che fi cacafs'acquilbre non impcdifca il poter giunur il ponte con effa muraglia , 


/ 



S E la forte2za,tliè fi volefs'efpugnare.fi ttolcfs'ancora afialcar in vn lato Gqiile à quello, che nella feguen- 
-«epianta fi vedc,doues’hi da prefu uponej,ch’il fiume fiagrorto,lefpalle,&grorecch'oni tanto grandi, 
da non potereffere in tuttodiifattida battarie , it^chc lòpartidc' fianchi , vcrfoellc fpallc, orecchioni 

■oneflendoda fiior ville, non potertero ( confeguentemènilej eflcr'imboccatc, òbattute, iovorreich'in 
VnanottcfifaccITerotuttelefcgjenti cofe, c òèch'allariua’, douefonolituitiibaloardi, Scpocodiflante 
da elfi, feriempirtcdcl lettodei liu.n.', in vno.òpih luoghida ogni banda, tanu parte, che fopravicapirte-. 
aoletrincerc ncceffariedapoc^r imboccare ò battere quelle parti de fianchi che non potertero fcoprirli dal- 
faltraflua del fiuoKi&fe per qualchtcagion non fi poterteoccuparfdellalargboza del riumcl la quantità, 
cbefidcfiderartci il riempimento li porta far lungo, & qiianto manco llrcttifjirepoflibile, & inpiùluo- 
ghi, ma tutti da rn dritto, rvnapprefTo l'altroi acciò i tiri chevi s'adoperartero, non s'impcdifaero dì manie- 
ra, che non potefiero fcopriit, & colpire doue bifognafte, ncU'a lira riua del fiu me, fi douran le trincero 

oeceftarie, per nuocer iqueidifeqfori, che compatifscroncllcfacciedi tallatodi fortezza i l'artiglieria pian- 
tarci à dcrimpettodeUéfaafiedi'faialoardi, ch'io volerti battete: s'in vna notte fofs'ali'ordine quanto ho detto 
&la materia da poterne fàril ponce, ch’iaefsa planu fi vede; aU’apparir del giorno li comincnrannoàlcuar 
kdifèfe,5^fàricbacurie,òc mentre r'attendefse a quello: fi porrà infieme merde mateticd.ifaripqnti,fo- 
piavndequali,doutannocaniinar color, ebedouefsero andar all'afsaltOj&fopra l'altro dourà eliet fa ttovn 
riparo di ma tuia Icggieta.ma ben lltetu infieme òr legata nella zatta,ò ponce, chedoura cfter larga pihdel 
doppio della ctincua,& copertodiballedila na ò bambace,lega te con corde alquanto lunghe, acciò vencn. 
do fot fi colpite d'ajeun tiro (Tuttigliatia, ikhe fàtia fott'impombik, fele tiinccre fa tanno Ulte , & guardate 
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ia gemi che f«peflergiuft*roenteidoperarHlor tiri, poflin ballare fenii dire ilpoBjefquiiritagigliarrfi, 
come tal ponce fi debba far alla riuada douefifàceiielebattarie, de come fi pofla iàr'indat giuiUmtntcà 
feconda de racqua,&come mantcnerloifipotrà£idliiien((coaofc<tKldifc^Oi de coprendo tal peate cm 
pelijaudc,làcà manco fonopoftoàhioclu. 



G ià c'hd dimofirato, che per efpiisnar luoghi fortificati fecondo l'vlb moderno, fi debbiafialcar pii n>à 
fioibaloardiichelccortinechcìiiflcrofràdi loroi Dico hora,chevolendofi per via dibactaric aprirti 
la firada per acquifiarla fbrtcaza i Douendorarcigliaria, nel batter muraglia, Ibrmar’angoliietti nella de^ 
lira, dentila finiftra parte della materia, che battefie , acciò le palle facefliero pib gagliardo effetto (de quella 
fi dourà intendere nel principio del far le battarie.)IIbaloardo quanto pili iulIeacuto,tanCofariapiÒdebo> 
lei perciò che quei ciri,cbe battefler vna delle Tue faccie, tormentarla no raltra, nella quale, le fi ficeire il me. 
defimo, il baloardopotriapiefio rimaner touinato; dequefio fi può facìlmenteconfidctatenegi‘angoli,che 
formano! tiri nella pianta. A. quali fra di loro l'incontrano più pteftodi quel, chc&rìani‘ilbalo«i^fofic.r 
nell'angolo cficriott,retto,ouero ottulb. 




Q Ver c'hanno cerato (per poterientrarpa forza nella fortezza ) fitrfi la llrada in vno, ò in più baloardi 
di quella: fono fta ci foliti batter le patti più deboli, ó per dir meglio gl'angoli eficrìori, de le parti viti, 
ne ad ellii & batter ancor le fpallc, de gl'orecchiom' de tiatichi,chel'haueficrda delcnderc: aaiòquet fianchi, 
che rimaneficto in tutto feoperti , fe ^i potefs'impcdir la difefa ; ma perche , quei ch'afiàltaiTeto ( eflendo di 
■xdlo maggior numero ) di color, che fi volcilcr dtieodcrc ( dcbbonopioatrar di 6rfi la linda larga quanto 

più tulle 
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pii fe0icpoll3>ile; ««ciò pofeffero fnel combatter) valcrii della lor quantità pcrchealtrouC bò dimoltra to 

come lì podi per più. Se diuerfe vicaflicurarfi da non poter cUcrotfdo da fi.in Jii ; conjiiudoehe delle li-ctié 
de baloardi io cerca tei a Sb 1 tteme ognaltra p a Ite, che grorecchioni, acciò ch'a quei che li voleflcro dili ndtr, 
rimang» manco li to,i lijni) nccciritatidcfcnder maggiorapertura,& poter confcguentcmcntc làr manco re- 
filtenza . Gl’orccchioni de baloardi.ch'io volelTe allaltare gli lafciarci nell'cffer loro, acciò che quei, che àn- 

daflcroaj|’airalto,dopòrcflcr entrati nelle parti abbattute, grorccchionifopradctti.gralTicurinlida quei tiii 

dtlianchi.che non poteireroelTer vidi da fuor della IblTa.rabbatter fpa He, & orecchioni, per poter dopò '.-ie- 
tar.che da fianchi non fi pnlTs diteiider baloardi.ò altro, li patria tollerar.quando tali parti.pci la lor debbo- 

Jezza poicflero rimanere ili tuttodislattedabattaricima perche horatrattodelefpiionarlortczze,* n»n po- 
tendo I luoghi foitop (Iti airclfer in tutto diltatti da battane . cITcr (al parer mio ) polli nel numero delle lor- 
Kzze , (opra d i quello non diiò altro, 

Ncllapiantaicgucntcfi vede, chefedidoibaloardinelulTeroabbattutc parti eguali inlunthezza, lar- 
ghezza, & profoiidita i i tiri di fianchi per poter di tali parti feopritne maggiorquaniita nelbalturdo A. ciò 
vicii manco lungo di fàccie,die nel baloardo B. che ticniclaccicaHai più lunghe. 



D Opòchehòdctto, quali parti dcllelunghczzedellefacciedibaloardiiobittcrei. Dico hora.elTcr da- 
to folito,cominciara batterc(dc rccmti della citta)le pani più alte, & feguendo di mano in ma no .cer- 
car d'bauer la quantità deila breccia necelTaria a poter dar l'afsalto. Altri fono (oliti batter cinque piè (ottola 
patte più alta nel recintodetto, acciò redando intiera la muraglia (opra la pane tagliata della bitlcria, ven- 
ghipercagion della (ua grauezzi àcadcr nella lolsat & quando la m itcria abbattuta non bauelTc- (irta (ulU- 
cicntequantiu di brecciats'habbi<,da nuouo,à bancr cinque piè più (ottolaprima battaria t& io la rei la ba t- 
tarìa vna(oI rolta,òc unt'alta dal piaadeUa (olTaiche la ma teriache riinancl1c(opra la pane che (u(sc taglia- 
ta della battaria, perla (ua maggior grandezza, & pe(o, podi con iruncodilficoltà cader nella (o(sa , òr làr la 
quiatitidi brctcia,che li dclideriflci òc perche altrou'hò detto, che s'io mi rKoluedi à làr battana, la comin- 
ciareìdopò l'haueracquidatala drada copcru,òc la (olIài(cda (onta l'argine, (alquanto da lungo da la dra- 
da coperta)non lì potc(«e (coprir,doue bifognafise colpir con artiglia ria,cccetto (c la j'auuicinabc tanto nel- 
la drada coperu, che per battcr,la (u(te nKclEcata tracaU'ingiù, & quando coli (u(scipcr cuitar tal inconuc- 
nientt,tagliarei(dcirarginc) tutto quello,ch‘impcdi($e poter battere conl'aniglicrìa ckuata alprimo punto 
della (quadra , ouero dando a liuello. 

Scdopdchcrartiglicriahaue(sc (co'I batter) tagliatala muraglla:\^la parte (opra c(ta tagliata, nonca- 
dc(se nella (o(sa i è dato (olito in vn tempo con tutta l'attiglietia ( & malfimc gro(sa ) batter vna volta nella 
detta parrei Perii medefimocdctto,do^e(ser da» (arcala cagliata dairarciglieria. A.c dato dalle parti. R. 
tcact’à colpir le parti, che (e giudicauanoc(aer cagion di non (ar cader la detta muraglia nella iolàa , a (ar che 
tal muraglia veaghi cnaneo (odenuta : io non baturei, doue nel (cguente alzato fi vede perciò che la mura- 
glia che rcda(K fopralatagIjata,pocriaelàetancot(odeQtatadallepaitidcilarauragliachercda(screinpie- 
di, da l'vaa, fc faJtra banda della deca taglia». 
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S I dourìa ancor confìdetare, die fe lecamifdedi muraglia non feiTeto affai gioffe,S£ haueffero dalla pattt 
di dentro fcarpa alla rinetfa, & contraiortii con maggior diflicoltàfi potria far cader nella Ibffa le parti» 
cherimaneffero fopra la tagliata ibpradcttaì & ritrouandoiì il terrapieno hauerconfegnenttBicnte fcarpa, la 
qual faria cagiondinonaggrauarlacamifcia di muraglia, fif mantenerfi da fefteffa,& potendoli con diffi- 
coltà grande, & lunghezza di tempo, far che tal terrapieno (qual profupponochelia buono)habbia pernia di 
battarie,a cader nella tbffai ritorno, à direi che per cfpugnar coli latte fortezze , s'habbiaà &r maggior llinia 
diguafiatorbchedcITartigliaria grolTa . 

Pcrefpugnarluochifottopoftià battane, Sraffalti, che foffero Rati fortificatindia maniera che s'vfaua 
molti anni adietroi qual confìitcua in muraglie grolle, fenza terrapieni, piccoli baloardi, voti dentro, incia- 
fcundcqualieravna piazza coperta da vn volto, che faceua vn'altra piazza piùalta i folla fttetta ,contn- 
fcarpa di muraglia , fuor delia quale non era altro , che l'argine fatto fecondo ancor al prefente fi là della me- 
dclìma maniera i baftaria chcdcrimpctto ilari che lì volcllcroaffaltare, lì ficeffero tante trincert, che bafiafi 
fcrocoprir la quantità de foldati fufricienteà far , cheda defenfori della fortezza non lì poffa riceuere ofièfa 
alcuna iSc dopò far prcRa,& gagliarda ba ttaria ne' baloaidirconciò Ha che,abbatrendo delle loro facdelepat 
ii,che foffero più alte della conttafearpa della fofsatohrcches'ha uria breccia fufficientea poter dar dopò Taf- 
faltu, cadendo i volti, offenderiano quci,che Heller nella piazza baffa,& non vi icllarian fianchi. Aggiunga- 
li,che fc nel tempo, che lì battcllcro le faccic di baloardi,che lì batteffe ancor ne fianchùolcrc che i baloardi te- 
naria no più prcllo rouinati:quei che fteffero,ò voleffer ftar nel fpatio,che reftaffe fra le trincere,& la eonoa- 
Icatpa della fona,non potrianoeffcreoffclì da tiri della fortezza,&pocrianoviaareaUidiiénfori dì quella 3 
firtirnelli folfa [rerdfeguir quello, c'hauefsctocrcduto poter fare . 

Se fra l’altezza di fopradcttì recintivi fufscroalcune fetitoic, da quale li coprifsc ancor rarginefuor della 
folla.queiie.chc llelscr nelle parti de lati,doucnon lì volcfse far battaria,bifognaria imboccarle di continuo, 
per in fin all'vltimo dcll'imprefa, & far che la frequentia deH’archibufate, & d'altri piccoli tiri, leuino il tem- 
po à quei di dentro, da poterli valer delti lor tiri. Le fcritoìe,che fofscto nelle parti, dies'haueftcro à battere; 
bifognarà fàril medelìmo per inlìnche la battariagiugncfsenelle parti fopra efsc ; perciò ch'eftendo la mu- 
raglia, abbartuta inlìnoà quel fogno , tc continuando à batter più ingiù , fe bene il volto non fofteancorca- 
fcato,iditcnfotidcl luogo,nonpotrianoincfscfcritoicftareòcompatire. Leferìtoie,chefufteropiùbafsea 
della contrafearpa della fnfsa reftariano affogate dalla parte didentro dal volto,chccadefie,& da fuori, dal- 
la rouina delle part'.ibbamite,checadefsernell.i fofta . Aggiungali, chequandolamuraglia fofscpcr ra- 
gion dellcbattatierimallat.into pocogrolja chela parte intiera potcfs'efrer tutu penetrata da ciafeun tiro 
d'aneglieria, donnola piazza delbaloardoidaUc palle, &da fallì che balzafrer dentro dette piazzes’offcn- 

detia quei, che vi lì trbuafser dentro. 

Seia fopradetta città, ò altro luogo, hauefse il fuo recinto in forma di forbici fatta, fecondo il lblito,ìn ef- 
fa non vi fatia patte chepotcfseefserdiicfa da duediuerfebande , de mallìmecomelecortinc rette, frao^ 
doibaloa tdi,& venendo ogni fua parte mttt Icopcita ; faria tanto piu fottopoA'all'offcfa de nemici : taleSc, 
a'in vn tempo li batteffe nell'vnojdt l’altro la to della forbici non potriano frà dìlot foccerrerfi,partkoiartDCi»> 
tc nel riceuere afsalci. Pottialì ancora battendo nella patte. A,affogar(con quella iouiaa)i fianchi. C.B. 

51 


Digilized by Google 




Q E le feconde piajre de baloardi non fijITeto coperte fopra da volti , & non hiuelTero orecchioni .Tempre 
O che/i batttfléprcflbrangolodcllafpalla vicino al fianco baffo icon li fafli delle partiabbattuta fi potria 
ancor offender quei, chcdentro quel lepiaziefteffeto;iImedefiino effetto fcpptria far quandoglorccchio- 
ni loffermanc’aJtidellerpalJed'cmbaloardii&perchcaltronchò detto, che nemici, battendoncniuri.thcfof- 

ferintomo le piazze baffedebaloardi, ne fianchi deUecannonierc.at ne le parti dellecortineprcft'i fianchi, 
nn per (}blicoiConlc palle, & conia ma teria,che balzaffe dou'clle colpiffero,s’offcnderiano quei.che ne le dct 
tcpiazze ff cffero, battendo a'ancor ne’ volti,chc copriffero patti d'effe piazze.ò in altra muraglia, che vi fof- 
Ic, ne femirìa il tnedefi mo effetto. 

Pere^ugnarluoco,che ne per fito, ne per arte foffe gagliardo.ma cintodi muraglia fatta al tempo, cho 
ooneraancortrouatal'artiglicriaiOopòclicfifoffeconolciutoqual patted'effo foflcla più debole,* malfi- 
mcchedallapartedidenctotencffe manco piazza, * più alti edifici) àpreffo: fcgli pianterà di notte, àdi- 
(impetto vna unto gagliarda battaria.chepoffa affai preffo attcrarla muraglia, che fi doueffe rouiuarct 
quando quello folli faao, dar fubito l’affalto, & rinforzarlo in fin cIk vi foller genti che fe gi'oppont fiero; & 
ncltempochea'incominciaffedettoaffalto, fidouràancorincominciaràtrarin quei edifici) douecadendo 
quelchcfen'abbatrefseipotelteoffèndcrecutti.òpartedicolorchefidifcndcffcro. E fiato fulitopiancar la 
battaria (perefpugnarfimililuochi) & particolarmente doue non era artiglieria, canto da lungo da Ila paite^, 
che fi volcua ba tteic,chc quei.che la voleuano difèndere, non ^oteuano con arciribu li,& al tri fi niill tifi impe- 
dir labatteria : Et io fon di parete, che per abbatter molto piu prefioqucl.chefi defideraflcricuipirc,* per 
dar manco tempo à quei cbc(pcr defenderfi)voleffero farli piazza & nuoui ripari; la hattaria fi facci da pref- 
fotdtperafiicurarfida tiridcUafonezzatantogrolfi.come piccoli, fi làccinocrinccre la mcdcfimancttcche 
fipiantafse la battaria; conciò fiache.percagion d'else trinccre, (mentre le battane, fi faccfscto) li [lotiia far 
quclchcbifognafac: acciò lì potefsefccnder nella fofsa, & farogn'altra cofa,da poter prefto. Se ficuro, a,n- 
durfiìfoldatiali’afsalto.s'ìl lacodeJfopradettoluogo,chelìvolcfs'efpugnare,haucfse qualchefimìlitudine 
conia lèguence pianta ; è fiato loliio,coni'ariiglieria.C. batter nella parte B.douc giunti ch'ctano quei, che., 
andauanoall'affalto, non poteuano cfscr oftcu dalle tene, che vi fi veggono . 
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A Ltri,nelle partì de rediuJ /ìmìTà quella, che qui di (otto lì vededian con rattegliatja.F.baRutD ràng^ 
lo. E.&lepaitivìcineadciroacciò, quando quelle parti fiifseraabbattuce,lìpo:eftedall'ìftelEluoi 
ghijdc attiglìaria F.ofiaidcr i fianchiate le &cde della tetitan latta da quetache lì vojutcra delèndac. '' 



oSo 


G ià ch’altroue liò dimoftrato come, quei, che volelsero clpugnar città òluogo limile, ^làono fftàhdo 
coperti da trinccre) vietar, cheda quel luogo venganooffefi inel profilo regucntciipuòancorcono- 
fcerc,che potendo fiat maggior qiianrità di lolda ti,neJ Iato d’vna città, ò vogliamo dir lórtezza, che nel lato 
del caualicr. C. che lì fnfsc /tato iàttoà derimpetto, da quel lato di fortezza , per il drictodel tiro. D. ( fenza 
poter efser impedito da tiri, che s'adopcralscto nelle trincete. A. B.à fi potriaoficnder quei, che in quel lato 
dicaualicrovoiefscro comparire . 



D AIIccofedntc di fopra,^;^ nel leguent'aIzato,fi può ancor giudicateicomelc dal fianco.D.non fi poà 
ma (pcragiondeiicmici,chcfilufsero trincerati nella partc.E.)offcndcrquei,chevoIcfsero «are.» 
nella fofsa per rouinarill>.iIoatdo.B,&fcqucft'cvcroifegucchcdalcaualiero,C.fi poi» molto manc’offoi- 

der quei, che ftcfsetont Ila lofsa. 
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D a oudiChe t'i Jctto,&dimoftntodi fopni lì può ancor conolceri che da fo|niI fico. A. non lèpocria 
onendei enei, che ftefiero nellato del luo^^fituatoin piano, molto più grande, che le ben 

(per poter in QueuodTet maiK'impediniento) li àcdTero le trauerfe Cdi taia,& afiai lunghe, per poter fra 
ognìdiied'elIe,adopenn]iuBtitOinandin>anco,poteodofiincialcunaparcc,cfaefivolertecoIpirc,adoperar 
maggior <]uancità di aridi conchiude poieificonngioD, de per elpctiaizacaaoicetc,poittfi piùtoftoimpe- 
dir dalia patte. B. i titiaclbpaiK. AaM da efla patte, allato A. 



S E dal rojmufetta luogo fi vokfre&i'oficfa In detto Iaco,bir<^netia dalle pa rtl. E batter ,ò làr’altto fimi] 
daimo dalle patti D. dc^perpota dal detto luogo rileuatoofeidet color, c'haucfTet abbattute le par* 
B O Ju'inefio lu^rilcuato le trincete , che fi veggono i actiò di maggx»- luogo, de confegueatemente con 
Du ggioc quaotiiàdicici,fi polà'oficndef <|uei,£Ì^ parò abbactuM vokfict diiintdefe. 
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i\ ffs ,cfct tm nel lato più nrefTo la collina.dalla quale potria vemVolfcfo ciafcun.clie compariflc fopra il pa. 
rapato: J: quei che (dopo elieruiftata fatta battana, ò altra limile rouinalfivolcfleroopporeàqueijchchf 
f.:!t.-.ficro;ma ne li tre altri lati intrauerria ilcontrario femprcchc fopra li loro terrapieni fciflero flati latti al- 
ni pal i peti i vei fo il d i de ntro della città con trauerft fra e(Ii,& di manicta^chc fopra qndtcrnpieni E potef. 
fecair.iuariò lì.'.rC)&noncircro£fefodalacollina. _ 


S E queifehetennono per certo che per cfpugnarfortezr.edi cinque, ò ver (èiangoIi,&lativguali fe&cefl 
fc il caualier F.lì potria da fopra quello oftender il lato.G.dalla partedi fuori,&li lati.H.dallc partii 
dentro) hauelfero miglior giuditio nàie cole diguerra.’haurianconolciuto, che dalla fortezza 17 potria vie- 
tarai caualier ogni dilefai&petcheinquellidikotfìa'èdimollratopilinonpoccrlidacaualìerileuaidi&lé 
nelle piazze molto più capaci diloto,non accade, che fopra quelli panicolati io dkhialtto. 
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Tiir.eifteno.ó vojlùmidir cittadella, fofse meiafeuna fua parte vgual di fim.formi, Se foitetra, Sebi- 
fogna fie efpugnarla da fuor della città, loraftaliarcl nclati.chenonpotrfserocfser fco|v:rcidaUa città i ac- 
ciò le mie genti non ne Ibrsero impedite^t offefe; Se la cittadella non poeefse (dalla partedifuori) riceuetne 
difet'alcuna. 

Songiàpafsatiquarant'annùch’unlàmolbcqrraroiperefpugnaruna città,ch‘èqua(ì tutta circondata da 
>iare,nonvolendoandaralàr battana in lBogocommodopertalelF.tto,perdubiodcllcgcntidclpacfc,Se 
per non hauer con iicauallaria; parendole douer batter la parte B.qu ircragrofretta di muraglia, &faccua 
come fiancbi alle parti C. D.ch’eran debolijSe parendol'ancora efter nccdlita to f ir ba ttaria gagliarda, Se pre 
ila laccio potefee dar l'afsalto, prima che la città fafse foccorra,Seconofcendo ancora, die non hauendo altro 
fitodoue piantarla batteria, chefopra il fcoglio A. moltodidantedalla parte B.qual’era moU'inièriord'al- 
Kiza ad efia parte A.per vincer gran parte delle difficalcà,ch’il ttaua«>liauaniiécc,in una notte, vn ripieno di 
materia foda nella parte E. balcaquaiial paridellafuperficiediqudmarei Sedapòhauerui piantato arti- 
elieria,all'apparirdel giorno cominciòa batter con canta frequenza. Se fut2a,ch'inbrcuillìmo (patio fece la^ 
utcaria/iiedefobicorafjalco,Seacquillò il luogo, hò raccontacoquello,non per far, che li fappia,che tiran- 
do da bafto in alto per in fin'ad vn terminato f^DO,il tiroacquilla forza. Se va ( confeguentemente) piò da 
lungoi peidòchcquell'eifettoc molto manifclìòr Se Tempre, che fi può,l'artiglicria fi doiira piantar in parte 
più baita di quella , che fi douefs’abbattereiqia nocelEtato dafiio,òpeialcra cagione, fi doutà batter ancor 
afi'ingiù . 



D Ouendofi con raemi»tefupp«KK, ch'il mi mero di quei,che voleffieto efpugnar città fortificata , ma 
fotcopoftaadeflaafluuuidebbaeder molto maggior di quel,cbe la volcUc difendere; fi potriace- 
qp-po cetto,chealTaltandola in più luogÙ vgualmente lottopoftia battane, Se alTalcl, quella fi polla man- 
<»diféndcrea:onciolia che fe ben la forza minore fediuidelTe a ptopottion della maggiorCKTon tuttociòiLa 
d^fache pocefle far (dicoperelTempio) cento contea miUc,in una fola parte, acMdendoelTcr necelfiuto 
SidetaYaaiirràmdifff dinrrfr partììfaria forli impo^ile,che duiidendo in diecc parri,ccnt‘huomini,cia- 
feuna di quelle potelTe difeaderfi daceut ulorn lmici : conchiudo dunque , ch'alTalcaado in più parti lecittà , 
che foflero mancogagliarde: quelle polfanoelTer cauto manco difefe, quanto manco ifuoirecmripoieireto 
apportar ficuttà a coÌoro,che la volefferodifoudett». 

Ancorehepetdillruggcrripiri falcidi tetta indttà,dluoeofiinile, fi polTa eoa zappe,o vanghe, fareon 
anancofpelàjSemiggiorprellezza; nondi mancoifebifognalTe (nel £ir tal effetto) llardaluiigo da quella^ 
patte,cbe fi volelTc difiruggae;» adoperala an^Uatia,Sc lo colpÌRÌ di ficcOtaU'ia zù,dvetoiavndc medi, 
ohefidiaioftniKlUiegiKiucpiaBH . 
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I Riucllini(nel paclcbiflo) fi faceuanodi terra,8f 6/cihelunghej8t»eció|!()ttBetollI»lioreggerj!JdtMH 
di fcarpala terza partediqud^cdoueuanveiiiraltiilifitiMtionf&ibnnalorocraunùleaqucljÀeiK^ 
la pianta irgucnte fi vederla rcunfianco,ciocqucl]Chereputauan per copatOjOa lungo to.picdl,&la patte 
che lo copriua(reeondo il parer di quei.cfae li iàceuan lattiera ancor lunga to.piei&aleRttantolarga.& per 
ridar il riuellin in termine da nonpoterfi pii) difendere, ne poter (confeguentemente) difènderla dttà iomi 
volefli feru ir d'artiglieria grolla iolTcruarei l'ordine,ch‘in detta pianta fi può coDofcere,dou'ancora è d* 
tire,ch'al caualicr M. non li faria permefio batter odia piazza dd riudlino N> perciò che gli potriaefistt vk; 
tato. 



Q Vanto dafeun fianco folse manco dillante dalla coR(ralcaipa,che li ftefa'ii detimpetto>tanco lì pottio 
più imboccar , ó battere, & quanto le facckdi baloardi haueliùr maggiot (carpa, tanto maggior adito 
a’Ii.uria dipqtafdafuor della concralcarpaludctta) nuoceracolor,ctepcnfali(eropo(et/cnz'dacroffi:fi> 
oticnder qud,cbc Itelscro nella tòlta prcfso il prindpio della detta (carpa. Et volendo con più tiri offendere 
óiinpcdirqudlapaticdifianco,s'afretcarannellamedefimadirinund‘unptelàoraltio,caiicodjftantilnlo 
roichc nei adoprarli,non fi colpilcan fra elfi,& fc fiior della contrafcarpa,fi>liteaxgiiie,com‘èi(>litOa bilbgtM- 
là acconimodarlidi nuniera.clic l'ctteito riclchi come te dimollra. 

Aitrou'hòdimoltraio, che non ii deue entrar nella tofra ddluoco,che fi oombattefae, (è ptima non fé 
fafi'acquilUio ildituor d'drai & non poKadufi qudfpatioacquiftaj,& SBantCDérCjpriatajdaqHeiiChe^ 
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fi voIc/Tcr difendere, non /òffe vietato poter dalla fortezza offender lorncmicli fegue ,ch i fianchipoflbno 
' tanto più elfer imbocca ri, ò battuti; quanto le contrafcarpe,che li fofTcr'a dirimpetto, ne ftcìrcro manco lenta 
ne:oltrediciò,femprc che fra ogni doibaloardircftancmancodiftantia,& la folla in quel lato, folle più la r- 
ja,& fi volclic difendere da fianchi, le cannoniere verriano più apetre, & i tiri, che n’vfciflero (potendo più 
ficcar nella contrafearpa dirimpetto , a tal lato ) pottiano ancor da maggior quantità de tiri nemici ciTcr im- 
bocca ci, & battuti. 

l>di'artigliariadaaltrin’èftatotrattatotantalungo,ch'iodiròfolamente, che volendola adoperar in 
batte. muraglia,non imitarci color che vt^lion,chcsafperti che la tramontana percuota illato,chefidouef- 
fcabbattercincccrcareiabbattcrlepartivoltea venti,che le confumano in manco tempio, òdouef per altra 
cagione) la muraglia folte manco gagliarda;conck) fia che,bifognaria far guerra l'inuerno , afpcttar che 

detta tramontana folfia ; olrredi ciò è d'auuertire, che la debolezza delle città , & d'altri luoghi conlìllc più 
nelle patti, che potcITerocircrmancodifcfc, che nella materia. 

Il batter in muraglia, c^hauelTcalquanto più fcarpa di quella, cli'è folita darli alle fortezze; non nepotria 
ftguirquel tanto dcbbolc effetto, ch'alcuni lì perfuadono;S: ancor chefopra diqueffo potrei dir molto,& lor 
li non leiiza ragione;rimcrtcndomi all'cfptricnza,dirò fola mente, thè quel oliliquità potria alquanto impot 
taic,quandola parte, douc fi colpiltc, ibllcdi materia lìmil a quella, che la pcrcoteirc ; & quandol'obliquità 
inijiortaircqualchc poco: farla ne primi tiri,d(^ fopra quello panicolare,m'è parfodirc,ch’alcuni Ibnd'opi- 
nionc, die Pelli Iati di lortczzc,chc foITcrodi muraglia, & in forma di lbrbici,lc battane non potrian (nel col- 
pirle) formar angoli rctti,nc far conlegucntcmentc molto danno : ma perche , fe quello lolle ucro ; & colui 
ch'alìaltairchauellegiuditio;incambìod'afpcttar,che lapartc,chcluiuoIcHcbattcr,fcghprdcntaficinma- 
niera,che nd colpirlo li Ibrmalleto angoli rctti.potria affcllar l'attiglietia,in maniera da poter colpir, come., 
lui dcliderafTe : lopra di dò non dirò altro. 

Etperchchòtrattatod'alcuneopinioni,chcmipaionomoltolontaneda qucl,che ncdimollra rcfpericn' 
Za,non m’cparfofuordipropolìtodir'aiicora,chcda molti che làn profdlloncfa)x.'rqud,ch’cncctHariopcr 
efpugnarcittà,& luochi limilìifi tiene che fi polla fcnz'acquillar la llrada coperta bucar la contrafearpa della 
folla,&daqudlabuca,abbattcrconanigliaria li baloardirma perche quello non lodimollranpet ragion, 
nèpercfpcricnzc, il lafcicròda patte, coli come farò delle machine, con Icqualialttt li vanuno poter 6r quel- 
leg rati facende , ch'ancor non fon comparft, . 

Sccolui.c'baucllccaricoddrimptefadatàrlitdopòhauuta notitiadcIIcdifficoltà,chc lo potelTcro impe- 
dire, hauclic fatto le prouifioni neceiiarica poterle fupcrarc;quando volclic acquillar città.doue fofsc caftcl- 
lo,ò vogliamodircittadella;non bada rà a difeorter fella bene acquillar prima il caffello, ola città, fc però 
conofeerà, ch’il redntodcl caftcUo,dalla parte di fuori, non cabro ch'vna parte del recinto della città , & che 
per difunir le forze di color, che volcffcrO difenderfi,bifogn'affaItare in piu,& diuerfe parti, & fe quell'è ve- 
ro; fegue ch'il uolcr poi 'in dìfeorfo cofe , che non poffono trottai luoco appreffb coloro , che tengon giudìtio, 
fia cofa foucrchia- . 

1 1 rubbar Città, & altri luochi,con fcale lunghe, fipotria far,quando quelli, nè per Uro, nè per arte fullero 
g.igliardi,& che llando fcnzi fofpctto,non teneflèro genti per lor guardia,ò che fe pur la teiKfscio,quella.. , 
per poca diligtnza;pcrcorruttiond’alcuni,ò per altro;dcfsecommoditàdifarlifcaÌarc. Le fcale manco lun- 
ghe, &confegucntcmente più gagliarde,^ attead efseradoperatccon quella prcllczza, che fofse necefsaria; 
pofsoiio Ibrtir ncll'alsaltar luoghi,douela muraglia fofsc poco alia, poco grolsa, con pa raperei fottili, fcnza_ 
terra picno,& fenza fia ndif.ò altra difefa degna di conlìdcrationc , conciò Ila che fc per acquillar luochi coli 
lattì,fi battefse fola mente nc' parapetti; quei,cbe llefscro fopra la muraglia per difenderla , che venifser (in 
vn tempo) offefi dallepallc,&dalaflidcparapetti,chcs’abbattefscro,farian ncccflitati a non poterli mante- 
ner in tal pane; & qud.chedelscro l’alsaboconlc fcalc,non trouando fopra la muraglia cofa, chcl'impedìf- 
fc;)rercìòche perla lùa poca grofsezza, ntinvì potria llarla quantità di gente nccefsarìaapoterU ributtare: 
potrian forfè acquillar quel recinto con poco, ò nulla difficoltà . 

Q£ci,che prefuppongon poter valerli di fcale nel dareancor'afsalti a luochi fortificaci; non hanforfì au- 
uertìto , che le, douc volefscto dai'afsalco , il recinto della fortezza fofs'ìntiero, in cambio d’vfdr dalle fea- 
Ic,pofarlìfopraìlparapctcofarian,daquci,chegblouolefscrvictare,làtticadcrocllafofsa.Prcrupponafian- 
cora , chele leale (iau lunghe, & gagUarde quanto fi dcfidcrafse , &cbe facib'ffìma mente li pofsan adofx:iar 
nel detto aiTalto,fc che dà fianchi non fi pols'offender quei nemici, che venilfero ò flcfsero nella fofsa ^loucn 
do quei, che montafsero per lefcale,ridurli fopra il parapetto della fortezza , non fi può con verità negare-, 
clic ièquei uri de‘fianchi,chefofseroimpcditi a non poter offender ncmki nella fofsa,alIontanandofi alquan 
iodaparapettid’clIifianchi,nonpofsano,fenz’impedimcnto,offcndctliiKmici,chegiugnefseronellcparti 
altedellclcale-. 

A quei , che dicono , che facendoli parapetti grofli , acciò fian fufficicnti a regger più tempo alle battarie- 
nemiche : gli nemici, che defsero afsalti con fcale , non potriano elscr ributtati con picche; fi rifponde, che li 
potria far con armi da fuoco , & che fe i parapetti fofsao di buona terra , & ben latti , la grofsezza loro po- 
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triacfrer’arcormjncodiduccannejfictdòchefipotrisn di mano inmanorinforrarftcondoilbifogno,*^ 
mantenerli con tarordine;fcmprcvgualmftfgro<ll,& in quella maniera i nemici potrianoerseroflifi ancor 
con picche: fc dato,ch'i parapetti fofscro molto pih grofli delia lunghezza d’una picca , fcmptcchequciche 
montafsero per le felle folscto giunti tantoin alto, ch'idifenfori della foltezza nonpotcfocrocfscrcvillida 
quei chc(llando nelle trincete /atte fuordclla fofsa)il iiolcfscr offcndcrc-'potrianda eflì dcltnforicfscr ( con 
archibugi, mofclietti,& arme fimiIi)offclì in maniera, chenon porrian por piedi /opra il parapctto:& pci non 
fallidire il lettore con quel, thè l’opia quello particolare potreiancordite:conchiudo,eh'illuoco, che merita 
nomedi fottczzi; non polla efser cfpugnatoconafsalti,chcli delscrcon fcal«_.. 

Per cfpugnarluochigagliardi per lìto,ò atte, circondati da mare, & niallìmcapertodoucfofscroartc- 
glierie. Scaltri II romcnti da fuoco, io tengo per certo, e he rordrncvfa toni’ tempi antichi, non riulcirianoal 
prefentc, parendomi cofa molto difficile poter da fopra machiiie di legno fottopollead acqua ò per dir me- 
glio impetodcl mare , artiglierie , Se fuochi, lupcrar i foptadi tri luoehi,St mairimc cheda fopra acqua noni! 
può colpir nè coli giullo,nè con tanta forza,comc lì fàriada fopra la tetra ferma . 11 voler ancor riempir tan- 
ta parte di mare (6c che fofseafsai fondo) che ba ftalica vnir la parteifolata,con la terra lèi ma-chcnellefsc 
non poco da hingo,lì potria fate ; ma pciche io nonconofeo Principe C hi illianoc'habbia tanta lòiza ne po- 
tendo io crcdcr,die qucichc li volcfserodifcndere,potefjeij)Crderli ancorché tal parte di mare li riempilie, 
perciò che bifognatia,cheaquei,cbe gliafsaltafscrfofsepolTibilcogiticofa,&acolor,cheli volcfscr difender 
li fofscinterdctto poter far prouilionalcuna,chelipotcf$cgiouare:fopra di quello dirò folaracntc, che nella 
colla di Barbaria viddi cipugnar vn picco! luoco, detto Africa, ch'era quali di forma quadra, in tre lati 
circondato da ma re cintodi muraglia dcbole,Seal modo antico. & dopò efser Hata combattuta molto tem- 
po nella parte volta alla terra fcrma,6edifcfa molto bene da quei Turelii elle v'eran dentro: tuda vn cernito 
di galera detto, d’haucr villo nella Morca , (fc mal non mi ricordo ) che per aequiltar vn luoco quali lìmil a 
quello, era fopraduc galercdifarmatc,Se giunte iniicmeftati polli alcuni Gabbioni pieni di rena, Seartiglie 
rie fra diloro.Se condurre talgaleredinottcdirimpcttoad vn lato dilquclluoco,dou'cra poco fondo, inarc- 
nomo quelle galerc,& la matiinalcgucnre,dafopradilorofu fatwbattaria che lui giudica iia ,thepa 
efpugn.it tal luogo,li douefse tener il medclimoordinerpiacqucilconliglioditalhuomo, & poltol'in cfse- 
cutione.pcrnonclscril luocoaltro,chedebolinSmodirccinto,& non hauendodentrodi scaltro ch'alcuno 
piccolcattigliariedilcrro,5;^pocaqu.intitadi gente per poterlodifendercinduediucri'c parti li perde: da 
quel che lì tdetto, coluic’hauellcgiudicio non picfumera poter acquillat luochi gagliardi, & ragìoncuol- 
menteprouillipcrditcnderli . 

Se ben tutte le mine lì fogliono fare per un fine, cioè cfpugnarcittà , & luochi limilii non di manco cfta- 
10 folito valcrfcne dmcrlanicnte . Gli antichi le faceuan per poter ( di notte) sbrxcardenttoli luoghi , cho 
tcncuano aflcdiatiifolcuanoancora sboccar di giorno in parte, douc lapeuano non efierui molto frequenta- 
to da Genti, ò ver, mentre dalla parte di fuori ccrcauan tener occupati quei didentro indilendcrii da qual 
ch'allalto:faceuanoancor mine, per diui.irvcncdiqualchcfonted'acqua , che ftaua dentro detto luoco, ò 
per l.itch'airimprr;uil'omancafse le muraglia nelle patti,doucpenfauanodoucrli dare alfalti : ma dopoché 
lutrouaia rrnuention della po!ucred'archibufo,& d'arme limile, clolito far mine non foJo per rouinar mu- 
raglie grolse , Se liti lopra quali erano quelle lahricatc, & ma Hi me non iottopofti a zappe i ma in altre occa- 
iioni. Inlarn.ina perqual fi voglia Irne, vièncctfsaria la prcftezza,&Ia fccrctczza ; la preftezza , non 
piotria adoperarla , li non quel chccauafle , che faria vn'huomo per ogni tante hore j <5<^ tal cauametito laria 
tanto più tardo , quanto più folle dura la materia cheli cauallc. L'ciscr fccrctonelcau.irc ,ccofa diffìcile^, 
coli pcrcoodur fuor della mina la materia che fi cauafsc, come per quel che potcfscrograccorti, & pratichi 
difcnfori, adopera r per fcopvitlci iSrmalfimc per cagion delle percofse de griftromcnti foliii adoprarfi nel 
canate. Nel terreno poco vnito,& ne’ falficonfpefsc vene la mina fùria manc'cffctto die ncltcrrenduro:&in 
inafsodi pietra vnito faria clièttograndilìimo, coli peinon haucr vene, comeper non efscrdurocom'i mar- 
mi; nevguali, per far mina , oltre che litrauagliaria molto: fatta ch'ella fofse, dandoui fuoco, ilfuo va- 
por faria atto ad vfeir (forfi) più rollo dalla parte del canal della mina , ( ancor che fofse flato moltoottu- 
rato) che da altra parte. Cauarkifafsoviuo.oltrach'écofadiflìcililllma, (folendoquel'cfserqualifcmpre 
dil'unitoda vene ) li llaria inccrtodcl clfettochc ne potefsc accadere . Per le fopradette cagioni dunque , io 
fono di parete, dielemine, (douelìdouefleadopciarpolucred'attcgliaiia),lidcbbanofare per dillruggcr 
quei luoehi , che non fu/sero Iottopofti a battane, ncad afsalti, ma nel tempo chedAti luochi li tenefseroaf- 
fceluti per ridurlia renderli; &di quelle, fame tante, cheli (xafsa fpcrar paterne tiufoir alcuna. Lemino 
per diuiar acque, òcntraroccultamcnte nellidctti luochi, filàrianocol medcfimo ordine: & coli ancor» 
j>ct far, che all'improuifo le muraglie, ch'impedifscro il poter dar afsalti, reftafsero in vn punto fepcllitc nel- 
la tetta , per lattai effetto, gl'antichi, (dopò efser con le minegiunti fono, òprefso il pedamento della.- 
muraglia che volcuano rouinatc ) tagliauanodi quella, òde! terreno, ch'era fono d'cfsa; tanta pattc,chcba- 
Itallea poter pomi fonrelli dileguo, fulficicnti a regger tal muraglia, quanto fi follcdcfidemo.S^ fatto 
quclto,tagUauanola muiaglia,òtetrenoch'ctaitaqueipontcili,»quaiidauano(dopò)luoco;acciòaliiun'* 
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tilde pomelli > U muraglà andamfo fono terra ■ defle l’and ito nccc ITario , à quei ch'afpettaiuno poter dar 
l'alTàko. 

racendofìminain terreno, òinaltTafimilmateriachefbirepocovnitaibirognaria pontellarcontraui, 
& tauole,ilcaual della minaiSt nella fua camera &r due coperte di legnami eroi!, duri, Se ben commefam- 
fiemei&lapoluercche vili douefselafciare,fofselina,&dentrobarilifortim'ni,bencerchiati di ferro. La 
ibrnu della mina douria effer alta , 8c più larga nel fuo volto, che nel piano. Se che funi fianchi fulTcro mal- 
to più grodi della parte,che reità (Te fopra il volto. Gli llromentipercauar la mini(& miinoieelTendo pref- 
fo la parte douequei, elicli volenerdifendercpoteirero dar aimertitiper fcoprirla)dour.innoeller di manie 
ra,chenoncagioninotremort,d llrepito. Et perche febeo la meia (i ficefseiinn v'cfsendocertczza,che vo- 
lefTeiàr mina, dourà auuertir in quello, & malGme d non far dar foldatii douc la mina riufeendo al contra- 
rio, lipotefs'ofiènderidouendoli prima veder l'efFetto fatto dalla mina; & fc li faldati baudTerola falitane> 
cdfaria a poter dar radaito, & qued'd quel che fopta delle mine m'èpaifo bora dire. 
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DE’ DISCORSI 

DELLE FORTIFICATIONI 

DI CARLO THETI. 

Libro Ottauo. 

'Dotte fdimoflrt l'ordine, che Ini ojferuarit per difender le cittì, luo- 
chi firmi t . 

E quei, che ha rmo con Tcritt i d imoftra tOj che fc i Principi , in ca mbio difortificargli]»^ 
rollati, di ripati, &d'alcrccofe lolite per difenderli, man tenefsero gli loro fudditijCO- 
meconucrrcbhc. fartbbonopiù ficuri dinon grhaiicràperdcteihaucfrcroconofciuto 
quel, che ferii fempre luol apportar il dominio, &particolarmcnte, l'ereditario , 
l’eletto da quei, che vogliono hauerui parte: hauriano parlato d'altra maniera iconciò 
lìachefei Principi,mai,òperdir meglio, rare volte dominano per lecagioni,ch'eiIi,& 
altri fono foliti dipingete, gli auuertimcnti di tai fcrittori, & elfendo feor di propolito 
flatidimoflrati,nó pofsonapprcfso della maggiorquàtità de i Principi haucr luoco.Et ancor chela cagioii 
diciò, la potrei ferii affli largamente diinoHrarc rnicntedi manco, già che per quella llrada non farebbe 
poffibilcridur quei principi,.! far quel, cli'ifudettifcrittoridifscro: La Iciandoqueftoda parte, dimollrarò 
altrccofe pertinenti alla difefa de’ Ìuochi,\_ pi rticolarmente, come quei Principi, che non poiefserocon 
dsercitidiléndcr,qucllocli’elfipofscddscro: debbono cercatd’afsiciirarCquanto più fofsc pofsibile,ancor 
con quelle f.ibrichc,chccomroi!ncmente hannoine fortezze: lituandole non folo ncUipiù facili paifidi fron 
ticre degli loro Itati (pcrnccclfitatc il nemicoà non palsaroltrediquclle, pcrnon lafdarfele alle fpallc, 
ccccttodopóchel’hauefseioacquitlatej ma fituatncinalirc parti importanti deiloro Itati tacciò feliper- 
defle alcuna frontiera , il nemico non pofsa , feotrendo dentro il paefe, leuar quelle forze , con le quali lofse 
penfato poter di mano in mano dai al nemico le diflicoltà necefsarie perla difefadei detti Itati: I quali, 
lefeliero gagliardi di lìti, d’ordini, & d'alsai huomini ,clie li volclsero,& fapefsetodiliendere : non accade- 
lia fortificarli di rijiari, eccetto fc per doppia licurfe, lì volelfealficurar alcuni lìti, òcittàdimolt’impor- 
tanza- ma volendoallìcurar Ilari deboli, !e particolarmente con fortezze: farà, fra l’altrecofe ncceiraric,cla 
auuertire a valerli di quei lìti, da quali fi potefsecon ragion fpcrate, dilficulur l’imprcfa al nemico:&cho 
tai iit:pollanr,con manco tempo, ttauaglio,d^fpefa eirerridottigagliardi,ò^capacidiquci,chcv’ha- 
uellcro a Ilare , ma 111 me in tempo di guerra , per poter dar impedimento notabile al nemico, che volcf- 

fe, palla ndi i.-.uanti, laliiarfcli alle Ipille: aiiucrtendo ancor molto, che tai liti li pollano ridurre in maniera, 
che per la pn ju ia dilcfa di ciafeun d’clfi,vi lia ncccliaria la manco quantità di foldati che foircpolfibileid^^__ 
chclopra ogn'altra cola habbianopiù & diuerfe llr.idc da fuori,nc vitnancbi acqua,tcrra,legiiami, &alcrc 
cofe,che bilognalleroal lortificarc,ò riparate: poncndoui dopò monitioni, & ogn’altra cofa nccclfaria àpo- 
tctledilcnderc . 

Sarà ancorda conlidciarc la differenza, ch'c fra il fortifica te,& il riparare:òtcomc,8t quando,quelti due 
patticolaiilipofsono,& debbono lare: conciò Ila cheli fortificarccnecelfario farlo nelle parthcbefacelfero 
Irontiera con altri pacli , & ncllepripcij>ali citta che demtolc ftontieredi detti pacli fu/Icrodi maggior im- 
portanza, & tali fortezze (douc però i liti fullero di maniera, che in tutta, ò nella maggior parte dicialcuna 
d'efje la natura non v'hauciTe fatto cofa gagli.itda) non li pofsono far buone, che non vi bifogni affai tem- 
ilo,^' fpefa . Nel riparare, ciò è nel riduriluochiintetminida poterli ancor difendere per non poco tempo > 
vi bifogna confeguentementc manco tempo, 3e 11 fuol fate per cagioni inafpettatc, ieruacipet efempio,chc 
vn luogo di frontiera fulfc prefo , ò ftcfsc per perderli, ilche fuol Ipcllo accadere, per non efttrconofciuto il 
dilcttodcllitOjòdeirarte con quallijisc dato labrkato, òchefepurfofsellatoconofciutolifufscper tta- 
Icuiaggine lafciato di non far le prouilioni nccefuiieipuò ancora accader di riparar luoco, l'importanza del 
quale lulse data conofeiuta tardi . 

Vcncndohoraàtrattard’alttiparticoIariimportanti:Dico,chequcichefapefser,fenonintuttoinparte, 
l’ordine manco inccito,chc li douefse tener per efpugnar città, &luoghifiinili;dourannoancorfapcralcuni 
de gl’ordini da olseruai li per poterli d ifendere : talché colui, clic volefs’accettar il caricodi difender vn pac- 
fe,lfa le molte cofe cheli fello nccc£Mricauuercirc,vifonoancotkfcgucnti,cìùèfapernonforilnumero,dc 
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lettiti di quei, c'habinrset il paere,nu di coloitche fi tronafsero nelle cittàiSe altri luochi clic fi volt fscr 
difendere, &quanti,dtquaIifuf5eroidettiluochi,& quelli, che fi doirtfscrfinantdlare, riparare, ò far da nuo 
uoraccidfifappia la quancitàdel tempo, delle materie, delle nucfiranac,& de guadatoti, nrcdsarij arai 
e4lctto.Bdbgnarà confiderar le qualità di coluijc’hauefsealàr guerra, dr le quello eonfìdalse nelle fuc forze, 
oucrancor lìclla mala fodis£ittione,c'htuefserdelpadrone,tuttiò parte de gli habitatori del paefciòperdU 
nifion,clie fofse fra popoli,ò fra elfi,& la nobiltà,* mailime fclc cagioni delle djuilìoni na fceiscrn da diucr- 
fità di rcligioneauuenir quante* quale potcrseefser la quantità,* qualità de nimici * quali l'uirero legen 
ti,dequaibifognafrereruirfi,ciocibrafricri, òdelpacfe,*s’cprattica,*attaa poter guerreggiare, fedele, 
pagata,òcomandacai&foprataiparticolatigioucrà moltoauuettirc,comedalla diueriìt,i,de pacfi,etlel c- 
docationi , religione, ordeni, * druerfita, & qualità de domini] , ne vengono le genti ad efrer più , ò manco 
buotie,dtrifre,&attcalla guerra *àfarpiùvnacofa,cli’vn'altrai*con tal ragione fi jiotniconofeere le qua 
Jità de nemici , * di quei con quali fe gli volefs’oftare . Auuertiralfi ancot'a l'ordine, che fi doucfse & pritef- 
fefehlar per leuardalla campagna , da altre parti , ( ma (lime da luochi clx-s'liauefsctoà Imantellatc ) 
Iccofcjchcpotefsero giouafà nemici; * fc tutte,ò prtedi quelle, fi doucfse brulciare;* s'il bciliaine ii di> 
uefse* potcfsc ridur in parte ficura ,cofi , come fuor del paefe, ancora, come (particola i mente li luoclii che 
fi volc(rerodifrndere)fi debbono fgrauardi quci,che non fufsero atti alla difeià,* come* douc li pofsano 
hauctlecofeneccfsarieitarciretto;*comeM poisanodopò mantenerle pcT non farle fiat fottopolfeà mar 
cirfi ióadefsei pcrtriftitia,òperaltra cagione guallc, óbrufeiate,* pcrclic dalle cofcdettcdou'ho parla- 
to dell'ordine, di' ioofscrua rei pcrcfpugnation delle città, &luochifimili, li puòcoinprendcrquel,di'c no 
ccfsario proueder per poterli difendere ; Dirò fola mente, che quei, che douefseso hauer ca richi di difender 
regni,ò altri paefi,dtcà, e luochi fimili, debbono come più volteliò detto, intender molto ben la teorica dcj 
Tane della guerra; acciò che per quei che n'hauefrero,IapofTano con ma nco.òfoifi nulla crrorc,poncrinat- 
to;conciò fiadiequei,chc non fapcfTeroopcrar'altro, clic quei, ch'altrc volte haucf!crvif)o;oltredi'in que- 
llo liirebbonovgualialjefimic.oucr àgli vccdli; che non fapeflcto dir altro, di quelchcpiù volte liaudicro 
fcncitodùcipoerianodiSkilmcntcfarbuoiu riufdca & fopra di quellodirò ancora, che quei clie,fopra dec- 
t'Arte non intendeffeto come faria necc(rario;*procuraffcto,ò accettaflcro carichi di gucrra..ò gliconccdct- 
feroad altri, perfuadendofi , che per fupplir al difetto loro pollano valerli d'huominJ , ch'intendano ben tal 
atte, farebbono errore; conciò fia die,ne Principe, tic altro, che non s'intendclfe di quel, che folle ncceffitaio 
adoperare , potiia conofeer , s'altri ne fapdlero ; bifognandolidi ciò llarne al parer d'altri , ne feguireb- 
bcdid'eiretin lalpaiticolarefetuitobenc, fipouiaattribuiraqucila, che chianuno fortuna, *non al 
friogiudicio. 

Olà ch'io mi trono hauer con altri miei Icritti dimofrraco molcecofe , che fecondo il parer mio fon ncccC- 
iarieàcoior,chevolenen>efsercitarfineiJecofepcttinentià miftierdi guerra,* mailime dd fortificare,*^ 
riparai i luochi, che fi voleflero difèndere . 

Hora fopra quello medefimofoggetto tractatò d'alcune cofe,chcmi paiono ancora necclTarica quei,chc 
voleflèro difendere città * altri fimili luochi. 

Dicodunque,ch'aUidifeitide'fiti,chefi voleflèro fort<ficare,òriparare,fifuol poter remediar, fe non in 
tutto, in patte aggiungendo,letiando,ò facehdoif rutto di nuouo;non di manco tutti! luochi, douc per tor- 
riticarti ,oripararli , vi foflepiù neceffaria ratte: farebbono all'iltefs'ane più fottopofri , onde quel iuoco li 
potrà riputar più gagliardo, che maggior refiftenza potrà far'al nemico ; tal chequei, c'haucflcr la cura di 
taliimprcfc,doutanno(com'altroucnòdctto) faper ridurle cofe imperfette in termini tali, da poter con 
qualche ragione fperar poterlo difendere; ilclicnonpotriafirfi , fepiimanonlifollcbcnconofciuto, s'.il 
iuoco (dico pcrcllempio)cncllaltontieradd paefe, óalttouc, *fe folle gagliardo perla qualitadelli- 
to, òpet altro; òverlèparticipaflè, òmancaflcddl'vnoòddraltru; * far dopò Icprouilioni fecondo il 
bifogno. 

1 liti naturalmente gagliardi, con poc'artefi foglionoriduireà perfettione, vogliono manco quantità di 
foldati,chc gli difenda, & confeguentemenae manco monition ddi'altrecofe, à proportion de' luo, hi forti- 
ficali fola mente da l'arce de glihuomini; già che farebbono più fottopofliall'illcfs'artc, con laqualdiHicil- 
mcntc fi può conttaflarc molto tempo , ad eflèrciti potenti , * ben guidaci , fenza l'hauer molto nunicio di 
buonifoidadi deqUalivifaifognarebbetaiuamaggiorquancicà, quanta più folle maggior la potenza del 
nemico, * il lnocó,cfica'haud$c da dtiendcKiuflc manco gagliardo,* il diuettir,ò dilttugger i dilegni de 
iiemicifriftepiùdillicile. ' 

La nfolution d i difender luoghi deboli cosi per la qualità de liti, come fabricaci con a ree , può il più del- 
le volte ( come alirou'hò detto ) accader peragioni diuetfe ; talché frà molte altre cofe , fi ricorrerà a riine- 
tjij, quali prindpalmcntefi debbono fare, con argini di terta,flradc coppie, &fianclKggiatc;allargar,*^ 
profondarla lblia,douefifàcciancoraaliredifcfe-,de'fi3iichiordiiiarq;fi balsaranno le muraglie, niolc'altc. 
Itine, fenza teirapicni,*foctopolkàdiucrferouine,tctrapienat,* alzati! doucbifogiialsc;tarcaualicri, 
ordmaiii a poter minate, ò coiutaminatc; far piazza fuor della fbfsa, per poter feoprir da lungo,* non dar 
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commoditi il nemico, firincorpii»adcntro,douc|nrc/iepiùneccrsirìi, per poternd bUògno ritinti, 
& pirn'colarmentc.comc fi fuol dir, in battaglia, fenza alcuna iortede’ foliti ripari; cofa ch’io ferei pcrefire» 
ma nccdfità.cioi: mancandomi il tempo.ò altra cofa neccfsaria à fameripari della maniera,cbe coniiieiie,di 
molta granquantitàdi nemici, a’ quali i'imprefapotriariufcircon ma ncodiflicoltà, potendo affaltai il Itio- 
coinpjii.&diucifeparti.&potcndorinloriargrafsalti.&rcirercito.connuouegenti. 

PirniuniidifoldatiIccitià,dcaliiiluochi,chcfi volcircrodifendereffemale nonhòintefo,òletlo)graiv 
tlchi , dopò l'ha iicr fiputoquanti palTtdi cinque pie l'enoera lungo il riparo del luoco , che voleuano difen- 
dere vi lifct mano dentro vn numero di foldati,che folle vguale alnumero di quei palili talché perladifolt 
d’vn muto lungo tnillepain,vi poncua no mille foldati. 

Altri , d< pò chcs’incominciò à fa r fuor della folla firada coperta , così per poterla difendere , comepet 
non eli er certi di poter’cllcr’foccorfi, & percagiondi quei foldati, che morilfeto: furono di parere, ch'vn r«- 
CinlodI mille palli, debba hauerperfuadifefa millcccinquccentofoldati. 

L'oi(i.ne,ilie[)erilmedelimoelfettoaitrivorrebbono,chefi tcniirc,lì può comprender dalla quantità di 
foWati,the votabbono, che s'adoperalfe per l’cfpugnationdelle fortezze, quale quantità èch’auanzitte 
v< Iti li numerodiquei foldati, chegl hauelleroadileiiderci dalchefeguitcbbe, che fetrenta mila foldati 
andjfeiopcrefpugnarvnluoco fortificato: per dilénderlo bifognalle potuene dentro più di dieci mila , 
cioè più della terza parte; fc la quantità delle genti necellarie perla difcfa,òefpugnation de luochi , fi d<v 
ueilefaperdallaquantitàdcpalli, checialcuodelfiluochicircondalTe; li potria conragion dire; cheque! 
luoco, clielìilfedi manco circuito, vorrebbe manco numciodi genti per la fuadifcfa ; &clieconleguente- 
mcn te, s'ibaloardi cheli fiancheggialìero follerò più piccoli, fi potria no piùdifcnderc. 

Che per la dilcfade' luochi, & per i'clpugnatfon d'elfi; bifognalfe hauer numero di foldati proportiona- 
toalcircuito, & non all'altrequaljtà di cialcun d'elfi lunch!; io fonodiparete, chel'ordinefopradctto, fi 
polla con ragione riputar petdifordine; conciò Ila che, s'il più importante fine, perii quale gl'huominifi 
molìèroacignerdiriparilecittà, &Juochifiinili, lù acciò vna quantità d’huomini iipotcITe difenderd; 
Vna maggiorquantità di quei, cheli lòlsero nemici A' confiftendofparticolarmentc) fatte del fortificaie,ih 
ripari, quali quanto più per le materie, come per l’inuentione,dcfitiutionc,foirero manco feltopofiiajia^ 
forza, & indù Uria deneniicijtantofarcbbnnomigliorii&nonpotaidofifartai ripari di maniera, che noo 
refiino fottopolli a ne mici jvitcnti, de d i giu J ciò: lù penfato, & con ragion, & cfpcrienza trouato, che quei 
Juothi .ehenimveiiifleroalficuiati.jX non hauefse‘rodanno,intomodiloto,3cmalfimenc' fianchi piazza 
fpatiofa,doue nelbifogno lì precisero far nuouiripaiifper poter dar nuouitrauagli,& dannia'nemici potE- 
ti)nonpnfsanifscr(conragion)riputati gagliardi: & al diletto loro,pocoò niente vi fi potria rimediale^, 
con pru ui inrggiorquancita di foldati per difenderli, perciò che farebbe cofa contraria, fabricar luochi pic- 
coli, & petfuaderli poterli difendere con manco quantità di foldati: Se fe per doppia ficurtà,òper conofeor 
J’crrord'haucr latta tortezza manco gr.mdcdddebito,fi pcnfafse poterla difender con potui maggiornu- 
metodi foldati;fi làrcbbc doppio crrote;conciofia cheli perderebbe illuoco,& la maggiorquantitàdcfol- 
dati,qua|jclIcndod'afsaimanconumcrodiquei,cherafsaItafactOtaonpoKndov«lerfideÌvantaggiode' 
tipari,inluochi piccoli,farian nccelfitati renderli, ò morire^.. 

Se per ogni m ille pa Ili d i circuito d’un Iuoco,chc fi volelTc difectdeie,fi poncffeio miUe,ecinquecento lol 
d«i:acciò polTano ancordiicnder la firada coperta; farà ordine manco iiragioncuoIe,ma perche la perdita 
delle città, & altri )uoghi,chcfi voJdicro difcndtrt,inipona molto; bifogneràche per euitar coli fateidao- 
z)i,li procedi con ordini manco inccm 

Se la quantità delle genti perdifender ciafeuna fortezza, dcu’elTer più della terza parte di quella , che la 
volcfs’efpugnarc: colui, che potefschaucr,& nianccnec tante genti, da poter munir piu djquatcìofortezzct 
potria fori! contagioniiloluerfi, combatter col nemico incainpagna. 

Ht per clìtrancor in quello intcfo:dico,i he ciafeun ihc vuol lai guerra,fuol, Se deu’cffcr il primo a farle 
prouilioni.ik j'.ii tiiol.-.rmcntedi lòldaii,& coluiihr tal guerra afpcttafse,non potria farragioncuolproui- 

fioncdcllecole.drelilollci'oiiccefs.atic, ucnfapeiuiopiiinalaquantitàdicoloTjchelodoticfscralialtare, 

fequcfloc’hò detto è vero come fi può con tagioiulire,clicpcrcfpugnardafcunluoco, bifogua hauer 
replicato numerodi loldari,più diquclii,chelo volcfsero difendere^. 

Et dato,dic il numcio delle gmti lì potclsc faperdal ciiuiito,del luoco,che fi cereafsc efpugnate,ò difèia 
dercife i detti luochi Iraiio diucrli Ira diJoro,di forma.di nuceria,difito,d^ quali d'ogn'aJtra cofaicomcfl 
potriaperalcuna delle fopradette vie faperquantodoucliecfsct il numero de foldati, per vakrfene in eia- 

fcun de' detti doi particolari . 

L'ordine, ch'io ofsciuarci per munir di foldati i luochi , ch'io volelli difender , confifie in auueitir nellf 
particolari feguenii,cioc alla quantita,qualicà,&all'indufiria de nemici, & alla quaiiiideiuochì,douc fof 
fcr liiuati, all'artecon quài fuìsero fiati i iparati, ò fortificati. Stalla quantità. Se qualità de ì foldati, con U 
quali io lòlfi nccdfiiato |-i un nii,& mamcnerli,& lalciarci da parte ogn'un degli ordini deni dì fopraxon- 
€iòliacbc,lcciiiquccciit)iuomiiiii)aiicfscr<iifefwvBjuaco fottopofloidajraJli,ltb«Bttie,(ia cinque miU, 

temici. 
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ntmicti non li potria con ragion fpcrarc poterlo difendere con altricin'iiiecent'huomini, da' cinquantamila 
foldati , quando però il Junco non fofs'aflieurato da naturai fortezza di liro . 

La quamitafdunque) dellidifcnfori io la defidero proportionata alla quantità,®: qualità de nemici, 
nonallaqiiantità de' palEdel circuito di ciafeun d’efli luochi;& venendo a maggior l'oi tkolaritiiprofuppo- 
nojchcil iuocoda difenderli fofjefituato in pianojdoue non fiifsealcuna fortezza di firoi il fuo recinto fuf- 
fedi fei.oucr fcttcangoli, & lati vguali.ogn' vn de quali fufsenon manco di cento trenta canne luiigó; ogni 
fianco fufselungo non mancodi venti canne , ®c volendo in ciafeun d'clli far piazzcalte , bafsc da ogni 

principiodi fianco , ad ogn'angolo interior di baloardo , non rcfiafsc manco fpario di vint'alticcannc , 0 ;^, 
volendoiuognlbaloardo nonpiid'vna piazza i ladifianza fra ogni detto principio di fianco ad ogn'angoì 
interiore, nondouria(fccondo il parer mio) cfjermancodidodeci,oucrquattordedcannc,iSz non mancodi 
quindecincrcftafseacialcuna fpalla, nella manco fua larghezza. 

I terra pieni folterlarghii fopra quali fofterdoi caualieri pcrciafcunlato. 

Fra il terrapieno, &grcdificijdi dentro il luoco,vircftafseancorafsailarga flrada. 

II riparo della fottezaa ,fufseincainifciato nella parte, che rcftafscdenrro la Ibisa ,&la partcalta fùfse 
fatta di terra, ma nella maniera ritrouata dall’Illuftrifs.Sig.Giacomo Contarinoiclie (partitoiarmcntc nel- 
le cofedi fortificationi efpugnarc, difendere, & dirnachincda guerra ) è il maggior huonio ch'io liabbia co- 
Dofeiuto . 

l.a fofsafufsc larga nunmarKodi vinti canne. 

La conti afofsa tre , ò quattro , 6r per diicndcr efsa fobia vi fufsc altro , che ti foliti fianch i coli botto terra, 
corre fuori . 

La deritrura delle Lede de baloardi fufic quindid , ò venti canne diftante da principi) de fianchi , che li 
volcfser difendere . 

La lunghezza della fobia fufse tale che nemici con gl'ordinari) tiri piccoli non potefsero (come fufie nc* 
tefiario) imboccar fianchi,ne con l'artigliaria grofia vi potefsero lar molto ootabil danno. 

La prof inditi della folla non bulle manco diquartrocaniK,& meza, , 

La lirada coperta non bulle la rga manco di cinque, ouer fei canne. 

Conchiuda hora,che le la fortezza fuITccomehà dimoftrato: nel munirla di foldati, per ogni mille, cht» 
<uffcroglinemici,vi porrei dentro non manco didicci, ne più di quindici buoni foldati, nc mancodi doi,n« 
piùditrcguiltatori,&fcin eccedi guafiatori.fipocclfehiucr foldati, clic potellcro, fapelfcro,®: volelfero, 
Dclbifogno, farancorl'ollìciodiguaflatorc, la fortezza potriat-ITcr più dii'cfa. 

Da quel,ch’ò detto, Il può giudicare, che quant'il numero de nemid foibe maggiore, & il luoco da difen- 
derli manco gagliardoi tanta maggior quantità di foldati vi bifognatianoperdilenderlo. 

Sarà d'anuertirc, ch'io non niego, che potcndoha nere, &mantenerui dentro maggior quantità di folda- 
tìnon vi fi tengano, percioche quel,ch'in quello particolar bò detto, è quel numero, ch'io ptofuppono non 
poterne far di manco i ma che nelle fortezze fituate in quelle patti delle ftontiete del paefe , da douc il no- 
ni icodouelbcaprirli la flcada,fifuole,&dcue por maggior nurnerodi ibidati, per le cagioni, chealtrouchò 

dìmollrate. 

Prefupponafi hora,che il luoco da difendetfi fia di frontiera, lìtuato in piano, fortificato, prouillodi tut- 
te le miinitioni da vili ere, «l'arme, 3^ di maggior numero di foldati,di ciuci ch’io preluppono non poter fe- 
lle fardi manco. Cioluic’haurà il carico della difcfa,doppol'haucrdiuili i quartieri il numerodi foldati, i 
corpi di guardicidillinti gl'olficij ,gl'ordiiii da olfcruarli di giorno, edi notte, & la maniera di foceoricrii , 
&d'allìcurarfi da tradimenti. Se dalla vigilanza de nemici , con por'ancor guardie , & fopra guardie, den- 
«ro, c fuor della fortezza. Se cficndoui Ibfpctto d'inganni, diuidet le genti in maniera tale, che diffidi niente 
pollano hauer effetto, nclclicèfolito fare, chencllecompagnic fi diuidaiioconfate, ch’ogn’vnadielfe fia 
compolla delle partidi tuttcraltte,accheniunfappii quando, &doue douelfeelferdiguardia .& perche 
idi qurffon'cllatotrattatoàlungodaalttiivencndoadaltriparticolari,dico,chcdoppql’h.iucrfattocrm- 
d url'artiglieria con le cofe, che gl'appartcngono, fopra i terrapieni, dcfituatclc douc fi fuflcgiudicato po- 
ter piùofoider,lictrauagliarlincmici,&dopporhauer!icllepiazzedi baloardi, che fulfcrograndi,òqxx:o 
da lungo d^ elfe, fatto condur fa beine, zappe, ò vanghe, vali da condur terra, gabbioni, de i quadri , & de i 
tondi, de i vuoti , & dclli pieni, polli fopra baffilltmccarrucolcdi legno,ò trinci, per poterli condurre douo 

frlfcro nccclfarij,4{ vene fianoancor di pkcoliivificondurranno ancora traui,tauole, eh iodi,eotde, Scaltre 
cofeda poterne far ripari, minate, òcontra minare, &condurui ancotarmeper fupplirnea dii mancaflcro ì 
ifenz'cllcr ncccfficatoandarda lungo a coglierne . 

)i Sidouràauucrtire alle qualità de gl'alloggiamenti de nemici, 3^ quante fianolcparti, che fuficro fiate 
tute del loro cllcrcico; aedò picfentandofi occalioncdipoter’allaltar alcuna di quelle, fi pofsa far con man 
(odifficoltà i Sc^inqueAoparticolaiem'èparfodite, clic ttouandofi dentro alcuna tortezza alkdiatada 
Ut-mici , niaggiiit quantitàdi gente pcrdifenderla , di quella c’hò detto non fioterfencfir di manco, fi (io- 
nia <»n più ragione rilblucili d'altaltar qualche patte dclfopradetto cfscrcito, i\_niaffimc doueper Ja 
■ quali- 
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•uiliri de (5ti,d per altro, le parti di taI’eriercito,non potcfscro efser molto pttfte in foceotrrf fa efa; tna 
douenon (i trouaffero altro, che le gcnti;fcnaa lecjualinon li potelTero ditendere: bifognara 
uenirnell‘occafioni,ch’muitafreroadvfcir fuori della fortezza per offender nemiciiconciolia che, lei elletcì- 

to perde genti , lì può rinforzare i &nonpotendoefpugnar il luoco, puòandaralttoue ; ma la citta ,o altro 
luoto che Ibire, non effendo licura di poter elTer foccorfa , dourà cercar di non perderquei ; che vi U tìiUero 

poftidcntiopirdifcndcTh. i- , , • • c 

Acgiungafi>chc llcondo il parer mio però, non fi doura far* vfeir dalla fortcìia foldati a riconotoncmj- 
d, con perluadcrli di mollrar animo ; cdnciolìache, fc le fortezze forono introdotte a farli da q wi Ptmcipf , 
che non poteuano in campagna d ìfenderli da loro nemici, non però , per baucr la fortezza , ^llaqual i po- 
telTe venir difefo , li dourà vfeir da quella .altro ,checon molta ragioneuol'oceafione! perai^e il moHtat 

animoà nemici, lipuò,4cdeuefar’inlicurillìmeoccalioni,qualilidet>bonoancorptticuratedaquei,man- 

dafser per efpugnarpaell,ò citta, fe ben fufsero licuri di poter rinforzar l’cfaerato fempre, eh «mi volclj^ 

&àcciochel‘occalionida poter nuocerà" nemici pofsano con manco difficoltà accadert, fra I altre col«a 
fi‘rc,faria, ofscniat l’ordine, ch'il nemico tenefse; & darli occalionc da poter ofseniar alcuna cola nella ter- 
tezza,c'habbia molto dclverilimile.fiE fra tanto afpettarlo. , c t ■ 

Si potrà aiKora iàt vfeir dalle llrade coperte foldati, che molltin'airai chiaramente voler far cou impot» 

tante, acciòhauendocaricadanemicijcerchindicondurlidouelipofsanooffendere. ^ 

Si fa rà ancor vfcir pili volte foldati da più , & diuerfe parti a far dar alfarme a nemici : acciò afsuefccei*- 
dolì elfi nemici à non vedercofa di nuouo, venghino più a dcfquitarli . 

Potrialiancorccrcard'haucrcilmcdelimointcnto , con far tutto il contrario di quel, chesedetro , cw 
mofltando timorc,non lafciarli veder fuori della fortezza, & coli con quelli ordini, come con altri diuetu 
aquelli, li potrà cercardi poter fir alcun buon’effetto. • ji 

Altrou’hò dimollratojchc fciKmici volelTero venitt,ò Hate fenza ripari prelfo la fortezza, striano d^ 
Tartiglieria d'cfta fortezza elTet tanto più offeii , quanto manco i detti tiri potefseto ficcar nel uro , dou elfi 
hemicillefrero,òcaminafiao,mahauendofittoripati,potrianocfserpiùoffcli datirichevcnifscroda|Mt 
fi più alte.Sarà ancor da conlidcTate,chefe nemici per venir, ò llar prebola fortezza .laccfieto «ir 5^ 

mollrato>dou’hò parlato dell’efpugnationcidifficilmente li pottii,con tuo alcuno offènderli fuor della lo^ 

fa,con tutto ciò, non lì deue lafciar d’adoperar l’artiglierie della fortezza il più che li può dalla di quel 

biconciolia chefeben gli può efser vietato nonfaria fenza trauaglio,Scdannodiquei,chcl’hauelièra vie- 
tare i conchiudo in quello, che quanto da più, de diuerfe parti,alte,& balTe, li potefs’offènder ncmicijUiiro 
maggior difficoltà fe gli darebbe & quella fu vna delle eagioni , che mi mofse a parlar dell ordiue del fortin- 
eare,ch’iodimollraine mieifecondidifcorlichclùtonolbirpatirannoi57J. r i- c. i- -a 

Sara ( prima ch'io pafs’oltre ) d’auucrtire, che glapprocci, dt altre trùxwe, gli nemici foni^Iiti ferii pia 
di notte, (he dì giorno i per efser manco funopolliallitiridella fortezza; taldie per poter offènder piugm 
nemici che non hauelfeto ancora fatto ripari,fe nella fortezza vi faranno parti doue li pofsa colpir con fo pal- 
led'artiglieriafuordcUafofsaquantomancodificco fofsepoffibile, lipotria più offènder nemici che vo- 
kfser fare,ò facelfer li loto approcci,& trincere,& perche dalle fortezzeè folito tirarli nella campagna, 
le di fuochi artificiati che fanno gran lume,aaiò li Icuopra quel,che feccfse il nemieo,dt nel fin di quwdi- 
fcorli liò dimollra co quel ch’io farei per )iotcr colpir di notte con artiglieria clou’io volelfi , fop« (li ciò n<* 

diròaltro. Se’ nemici per l’efpugnarionedelluocodcttojproccdcfser come piùè folito ferii, cioè di notte,» 

vn tiKdelìmo tempo piantar la battaria , far tanc'approccio , ò trincere , da poterli dì giorno tidur nel luoco 
da doue li faceircladcttabatteria; &fra tal luoco,& la fofsa della fottczza,fervna triticela doue pottffeto 
ftar archibuficii per nuocer, a quei dilènfori della lòrtezza,chc pottfseio fcoprire:certoè,chcdall aitiglietk 
della città lipocria fa r contro ba tta ria , nuocer ancora a tutti coloro , che li potefseto feoptir dalla detta 

trincera in Inori, verfo la campa gtu,fcnza poter 'efser in quello particolare impedito da grarchd>uficri,che 
llcfscro in quella trincera , 

Se nella Iromìcra fopradetea, prima che vi fopragiugnefse il nemico,!! facefteroargini,comenella feguea 
te piantali vede, alti dalla parte di dentro da circa fei piedi, òfetlo in guifaditrinceta , con fofsa incorno, 
fenza trauaglio degnodi conlidetatione, lì neceflitaria il nemico ad acquillatlo,* acqiiillato,che 

l’ha uelsc,la fortezza nonne là rebbe al peggio diquel,che far ia/etal’argùie.ò trincera non fùftellaM fetta: 

conciolìa che, le i nemici volcfscro acquillar tal li co,dou’hora prefuppono, che non vi lùfte argine,© ttince, 
ra ; faria ncceffitato allìcurarfi da tutte le partì della fortezza, da douepotefee efsere offèfo, & eonfegueote, 
mence haucr’acquilla ta la llrada coperta, tc quando hauelse felto tah' effetti , poctia ceicatc d’acquiftar la 
lbfsa,& far ogn’altra cofa necelfarìa. 

per Icuar duque le difèlè detie,& particolarmcte alle trincete propoftethauria maggior muaglio,e trat- 

ittiiméto;qualpuòtàtogiouariquei,chcs'hidadifèndcrc,quamonuoceracolor,checeicafset’efpugn«. 

S.irà ancor da conlìderare , come nemici non porriano ( con ragione) potliira Icdue trincete > o arguii» 
clic t bccftao fuot de gl’a ngoli cllcriorì della ò vogliam’ & llradt copctta : fc ptÌB» nonhaucUeto 

(coke 
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(comediroprahi dctto)aflìcuratofì da tutti iIari,da<loucpoRfleroellei'‘offc<ì.ConcIiiu<foiiun<]oe, chetai 
ordine di trincete (i deb^no per difefa de luochi,doue fbrs'alTai quantità di genti per ditcnderli (Un) 
pcrdifendcrlcdi fopra li para petti della l'ottezza, jc maintnedinotte,airc(larrattegliaria ilgiornoin manie 
MiChela polfi colpire, douepoteireofrendet maggiotmenttf. 

Fuor delia foftetia fatta intorno le trincete, fi potrà fono terra far molti diuerfi artificij di fuochi, & nella 
fupcrficicdel terreno fi potria ancor fparger de' triboli;!^ per non moltiplicar parolc,ritotno a dire, che fe^ 

taì'otdinedi difender farà confi JeratOjtengo per ccno,clic non difpiaccràa quei,che tengono giudicio,X^ 
buona prattica nelle cofe di guena. 

Seperdiféfadel fopradeno luoco,s'haucfse, ò potcfse hiuer la fofsa,come nella pianta Cfi dlmo(lra,fe 
ne potria fpcrar tutti i buoni effetti, ch'altroue ho di tnoflra tL 

Nelli doifeguentiprofibfi può faciimcnteconofccre, che fe la fortezza foffe fatta, come fi dimoffrancl 
profilo B.la fi potria molto piti difender diquella,che fofscfimileal profilo A. & perche fopra di qucftoal- 
trouen'hò parla toalungo,dou'hòdilcorlodelfottificace,parland‘hota del difendere le cofe fatte, &dclpo- 
ter fare, ò manca lealcuna cofa , ii on ne dirò altro. 
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L a cagìon,perche fi facciano le flradc copertc,rhòdimofl:ratoalrroue, baila hordirC,di’ellefi ficcian» 
ituurailuf<hi,chc fivolefrerdiféndcrc.&fbircrofoitopoiliadairaiti: & fianlarehcfei canne, enon 
manco di cinque; acciò per poterle dilcndcrc ( particolarmcnrc da tiri, che le poteiTcro feoprire per il dritto 
della lanfhcaza d’eflc) vi fi pofTafeon gabbioni quadri, che fiirian migliori) tàr trauerfcdoppic,acciò Ira ef- 
fe fi pofiacaniinarfcnza potereffcrfcopcrto da nemici &quefto fi può conofeer nella pianta légucntc, nella 
quals'hà da intendere , clic fopra igabbioni pieni di terra buona , & ben alTodataui dentro , vi li pona ancor 
facclii-òcclli pie-nidi terra, Ira quali pofia adoperarli archibufi,mofchttti, & arme limili, per poter offendo 
quci,clie penlafferooffcnderli . Nelle lacciedi tali llrade, fi potrian >ad operar le mcdelimearme , piccJie, 
trombe da liioco, & altri fimili llromcnti, &mantcllettidi legno fattidi maniera che né elfi, nè quei che ui 
fteffer fotto fian fottopofti a fuochi de nemici , & dentro di loro fi polla adopeiai tiri , ò altro per poter nuo- 
cerà detti nemici. 




Le parti, che fi faceffero nelle llradccopcrte per fiandicp^iarle, vorrei che folTer grandi, acciò uifippteffe 
raccoglier ancor cauallcria,chcvolclievfcirdcÌlafortezza,ocntrarui:&in qucltoparticolare,m'èparfodi- 
re,dic dentroluochi che douencroefferaffediati da cllcrciti potenti, io non vi lalciareillarcauallciiaipcrciò 
che.s'il nemico fapdic quel, che liconueniUe adoperate ; faria in manicra,che quella, in can.biod'vfcir fuori 
della forcezza,feiuilleaconlumarbiaua. 

La caualleiia,iola terrei in parte del paefe, ch'il nemico ne poteffe venir’all'improuifooffefo, & trauaglii 
Mima doue la citt,! f jffe molto grande , & l'cisetcitonon haueffe debita forza , & malfime gouemo uifi po- 
tria tenerfeon qualche ragione) caualicTia . Del far mine fotto terra, nella folta & fuori ddla contrafearpa, 
io non nc dirò altroigia che per dannn,& tcrroi de nemici, non fi può adoperar cofa migliore , & far ne' pa- 
tapcttidellcllradcc )pcrtealcunivacui,dapotcruillar (particolarmente) la notte, parte de foldatì,chedo- 
Uellcro difender dette llrade,non potrian altro che giouarcj. 

Bilbgnandodilcndcrluococitcondatodi muraglia antica,alta,debolc,&fcnzatcrrapicnoihaucndofi al- 
quanto tempoda ridurla in termine da poterla alquanto diicnderebifognarà terrapienardclla muraglia le 
parti più importa no, con terra fenza falcine, ma fc la debolezza de muri non'laf^poitatcbbe, & fcpurla^ 
lbpportaircivcncndnbactuto,8erouinatodabattarie,ó alno llromcntoincllafolupoteffecader ancora tal 
ta quantità di terra picno,che folle fulliciente dar'a gliaflalti, die nemid volcffcr dare, la commodità, ch'elfi 
denderafsero. Il terra pienobifognara farlo con falcine,* fcarpa tale,che fi pofsa da per fe ftefso mantene- 
te: * dell'altezza della muraglia, abbatterne prima la parte, che non fofs’alta più della contrafearpa ddlL. 
folta,* con tal ordine la muraglia, che rellafse in piedi, faria il terrapieno manco fottopofto a zappe;* per- ■ 
che nd profilo.* a Iza tu fcgucntc fi può làcilmcntc conofeer quanto fopta <U dò hò detto , non dirò ala(^ 
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S E 11 fopwdetta mnnglia <b(Tcbuonij& per terrapìcnirla fenza farcine> vi fi vnlefTercontraforri , io prò 
cederei, come nellj pianta reguentc fi dimofira, douc è da fapete, che d.i Ila cortina nc taglierei quiilej 
pani, acciò la reftafle legata conicontrafortii ma per manco fpefa , fi potria fardi mancod’attaccai c]udle_, 
parti infiemciconcioGa che, facendo i conttaforti più larghi, dotte fi giunt-flc rcon la cortina , la tetra, che fi 
ponefife fta i contia forti, & vi fi ha ttefse , ò vi fi rafiettalsc con pomi acqua di mano in mano , la non putì ia 
vfeir fuori de contraforti , ancor che la camifeia di muragUa cadcfse nella fofsa , la qual camifeia, fe haucise 
icarpa dalla partedifuorùrefiaria gagliarda non hauendocofa,chel'aggrauiiConchiudn in quello, eh’ oltre 
dt’in tal maniera fi rifpiarmeria la fpefa, & il itauaglio d'hauctà tagliarconfcalpclli la camifeia di mura- 
glia, perciò chealtramente faria diflicil'a far cofa buona , fi rifpiarmeria la fpefa d’hauera riempir di mura- 
glìalc parti tagliate in dette camifcie,& perche quelTimporta : fc ben appartiene più al ibrtificare,chcalri- 
parate, non di mancociafeun fencjxttrà vaierà filo commodo . 

Altri nel voleTttrrapienaramilcie di muraglia han proceduto . come nel feguente profilofipuò giudi- 
care,cioèfactouidallapattedifuorifcarpadituta. Etpiocedcndoin tal numera, il terrapieno fi pottii^ 
Jàtlélizalàfciab,. 



D Opòches'incominciòàterrapienar dalla patte di dentro, li recinti delle ciità,&luochifimili, acciò 

fipotef$efarmaggiotrefillcnzaallebatteric,&s’haucfse piazza alta, dou;ancoi li potelse adoperar 

atiiglietia per nuocci'a nemici i fu folito far larga la fofsa più di quel che prima li late uà , lar nella meta 

diquella vtfargint di tcriaCmilea quel, che fi dimoflra nel profil feguente, perfuadt^dofi ^cheforeihcan- 
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dofi in tal maniera I recinti di muraplia, non reftafscr fottopoftiairartiglierie nemiche i ma [»rche ncTopra 
l'argine latto in merao la lofsa , nè fopra il rccintodi muraglia non s’hauria potuto (lare , ncconfcguentt- 
meme adoperar ai tcglicria.ó far aluo buon'cifetto, nè elsendoui fianchi, ò altra difèra degna di coolidera- 
tionciio non terrei contodi tal ordine, nè per fortificare, nè per ripatarcj. 

Per ripa ra rii dalle ba tra rie Ih ancor vfato coprir le muraglie non balle di lana, ó materia limile, tencndo- 
uclcitmanai ligateconcatciic,òconpiiicordc,chclcmantencfsero penroloni j&alquantodillantidalre- 
cintoddia muraglia. 



A Itri. acciò le pani abbaittitcdallcbatiaric non dcfsercommodità a gliafsaltidc nemici, fabricarono 
JT\. della maniera,che nel feguente profilo fi vcdc,doues'hi da intcndcrc,chc il muro nella fofsa, douef 
fe ritener la materia abbattuta da nemici nelle parti aire della fortcriai&rcftando tal materia fra doi muri, 
il nemico non fe ne pofsa va lere! & perchealtrouc ho dimoftrato, come il nemico non può con ragion venir 
nella fofta,printa ch'aequiftafre il di fuord'i fja ; &■ che peratlra ftrada, che per ba ttariedouria cercar d'ac- 
Cjuillar il Itioco, che volefsc combattere , & non potendoli , per riparar, & difèndcriuoghi, couc non lòfsc 
tempo da làr fortificationi dette reali iLafeiando quello da parte dico, che per le mcdctiinc fopradette ca- 
fiioni.io non farci ftima dell'vtiic, che ( fecondo l'opinion d'alcuni) potefseapportar il tari parapetti dcll«L> 
fottcì rea Iquanto più in dentro de' recinti, acciò venendo b; ttuii, ia lor rouina non cada nella fofja . A Itti 
per il medeumo eflctto fiii on di parerc.che i parapetti fi facefsero di muragiie,& a Iqtiamo più indenno; ac- 
ciò venendo abbattuti, rimanendo quella rouina fu'J rccintormcntreilncniicoandafscall'alaaltocon lefca- 
le,bifognandoli dopò rampicarlì conlc mani inquei falli, qucllilicadcfseroadofso i ^ che quei che difen- 
dcfacro il luoco,pofsan con la lor artiglieria ttarda fian dii a colpir ùi quei falTi per farli ancor balzar adoftr» 
a detti nemici. 

Altri ancor han detto. & fattoi parapetti di muraglia, ma dalla parte di fuori lafciaronovntiralto ,qual 
afpctiando guerra ,rhaucficio potuto riempir di mattoni cnidi,& mutatiui con malta. 

Altri per far cader manco materia nella folfa, furon di parere, chei parapetti fi facelfero poco gro/li , altri 
li voiTebbongto(nifuni:& io fon (Ji parete, che feleparti più fonopoileallebattaric, faran fattedi buona 
tcrra,& bcnc,l! faccianopiù rollo manco, che più,diduecannegrollì,pcrciodic in quaich'occafione potria- 
no efier ancor dilèfi con picchc,& bifognando rinforzar la lor grofIèzza,chc iùflc fiata rouinaca,fi potria af. 
fai pretto, & bene fareinpiù,& diuerfe maniero. 



B I fognando riparar in breue tempo luoco.c’haueffe acqua nella folla, & non hauclfe fianchfnon lì potrà 
far cola migliore.che riucllini,come nella pianta feguente fi vcdc,&cauarfianchi, che li poffan difen- 
der, che vengan fatti ne' la ti di quel iU' co , & della maniera , che fi veggono nelle parti A. òc procedendo in 
tal maniera,ncl canaria fofsa imornoal riutllinoincH'illdro tempo, & diquella materia, ne verria fatto l'i- 
flefib riueliino . 6c la tofsa detta fi lafciafsc afciutca,fotto il Tuo piano, & lotto, 3c fuor della contrafearpa, lì 
potrian facilmente ordinar più, & diuerfe fortedi mine, con le quali fi potria far maggior danno,& impedi- 
mento al nemicoiJc perche con un folo riueliino fi potria difender piùdi trecento canne del recmtoi& volen- 
do far baloardi attaccati con le conine ve ne bifognerian maggior quantità,^ non potendoli in poco tempo 
£are,& ma flime bauendo à fondar in acqua i cont&udo quell che 4i fopra, e nel quinto libro de miei dif(or6 
hò detto. 
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V Olendone fiamhi Periodimi &t'aIcunideIlelorpaiti manco fcoperte,& fir‘ancor,'chedaefli fian- 
chili poffa fc(^ la conttalcai]» della d duellino fi potrà lare, come in una delle due piantò 

fcjucndfivcdo. _ . 



S’il nemico fi làceiTe padien deidi fiioi della ibfia,non fi potria fenaa pericolo andare, ò venir dal riuclli- 
Boalla dtrà,òaltrolBOCO,dicfufaCital ch e do tt e la folàafiiiteiciutta fogo terra lipoma làr andito, cheier- 
lufse al detto efiota 

Et douc iaf>'acqua,clie pattàcoUnnenee per noobaucr tempo , non fi potelàe far'vn’andito di muraglia-, 
doue non pcnenalit accpia i io olaennad i'otdioe leguentc, cioè far fatto il riparo della città, diiinipetto ai 
nuellined’aodào A.che nel iésoenKptofil fi vede, qual può claer di legni ancor nel tóndo. 

Nella fbfa farei ancor coo^ni d iloocato B. die dalla partedi denuo non Iblàe più largo che la barca , & 
moce,die vi doura poter pafsar dentro. 

La alnaza di ni Aatcato,ò vogliam dir andito, dourà elàer nafcollo dalla profond irà de l'acqua . 

La barca dourà efrer coperta di Ibpta , & fatta nella maniera , che fofte fana di forco , cioè piana , le par- 
ri. C.fbnpO(tcllipe(iquaÌidoiuaaaev^,Scentraiquci, chedouranno andare, òtiioiiurcdrlriudliiio 
albCnti. ... 

Bb ì Delle 
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Delle quattro bafse ruote, le di fotte letuiranno mentre la barca non andjb'igall^i & le di fopra quando 
quella Tara follcuata da l'acqua , rotolando fono i doi traui D. daran comitioditàa quei , che tirando vn de 
tapi della corda, che ui fi vcdc,òdal riucllìni6,d dalla eliti ,c6ndiicaT5Ta'63fca ad cflfl'qusle vWinTdorltermta 
fott'acquada idoittaui D. che non la lafciano dar fuori della fopcthcicdell'acqua, li condurria fenza effer 
villa da nemici, doue fe delidcrafsc: Dalla parte del riuellino dourà efserancor ritenuta da fopra, mcntr'el. 
la poteisc fVar folleuata da J'acqua,il fondodella quale fefofle molle bifogner a f a l lo lo do a ccìò c ft cndaJiL» 
barca mcltoaggrauata da pefo,percagioo delle mote, cheli llefsero fotte, pofsaefier facilmente trafporta- 
ta,d»ue li volelsc , efsendo il tranfito per l'acqua,bteue ; non accaderia far nella barca efalatoi, acciò dchin i 
fialidi quei, che ui flefscrodentru'. 

Vnlendouiefàlatoio, fi potrà far con vna canna di legiKibufa ch'un decapi fia fermato invnbufofatto 
nella barca , (3e_ l'altro capo efebi fuor della fuperficic della baita ,<i ver fi lata una calza di cuoio^ch'uttode 
fuoicapi fia aiautcnuto fuor della fuperficic dell'acqua da f’n fuuoro. 



D Oue fra ogni doi ba leardi fbfseaftai lunga d iflai^a, & mafSme fe le lor fàcek fofier formate dal drit 
rode principijdi fianchi, che li hauefseroda difendere, io farei un riuellino, c’hauefs'i fianchi in una 
della manirre,ch‘inefso riuellin fi vede, & la fòf$a la lafciareincll'efser, che fi trouafse,ma volendo , che da 
fianchi del riuellino fòfse nettata la fuacontrafearpa nella manieia,cÌMfidimofira dalla linea depunti,oltre 
che tali contiafcarpcpomrianoelaer mancodii'efe da fianchi di baloardi,i fianchi deriuellini fàrian piiiefpo. 
ftià tiri de nemici. 



A Ltroue hòdimoflrato,che fe nemici vogliono vCnirdentro la fbfsa della fortezza, che volefscroefpii- 
gnarC; fon necellitati allicurarfi dalle parti da doue potefsero venire offefi ; fic l'ordine da pota far tal 
effetto IO rhòpauicolarmentedimollrato,dou'hóparlatodell'efpugnationi, parlando bora del poter più 
difender la fofsa,in'èpatfoancordire, come if&r nelle fbfse feiune mólti ridottidipicueviue, de poco 
grofise, informadi moniicelli,acciòcoipciidolcconlcpalledcll'artigliaiie,cbes'adoperafaerodadi^deb 
nciii fianchi , fi pulsa fàile balzar adofso a quei nemici,che fi ttouafsero nella fofsa , potria riulcirc, quando 
nemici non fapeìsero quel, che perla ficurtalonalibifogna&e iàrecpieftimoniieelli di pietre potranno gio> 
uaie nelle folsedclle redrate & in altra parte, dou'ancoca non fofnr fiate imboccate , o battute ledifefe , ò 
allìcuratolid'cfsccon ripan ; mapctcherattiglitxic, cfaes'adoperafseta per difcfà delle fbfte della retirata> 
fifogliono,&dcbbonua(k>)ietaroonfaiIi,caccne,&coléfimili,&poccndafiincfsefi}fKfardiuetfcforticlinn 
ne, Cltparticolarmcncccon botte piene di fallì, in mczz'ogn'vndeUequaliiofs'vnbaiildipoluered'arteglio- 
iìa,ifopradcttiinoniidipìctre,nonfariatK>apmpoficoi&fi;contai nionticcllis'oficndcfsequcì,ch'aodafsef 
alfa fsa Ito prima elle lulscr ilad aflicuratì , da doue potefsero veDir'ofiéfi , fi faria htto quell'errore , nel qual 
■ondcuecuoraggionlperar colui, c'haucfsc Olia dcdilcodcr la fortezza, il qua le dourà auocrcire,felecofv 
iolite iirli,u altre, che da nuouo fi volcfter f arc,haucfKt del ragioneuole, de a cófemut quefto,c'hò dcvo,dt- 
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delle fortcrze fiali da Ila pirtcdifuori unto più b*fli<lcIlapjrte<}i()entrT), die 
<ijx>Uarcop(irla miti, pocopiù,ò manco della coniralcàrpa della foflài &^uefto f|lordjnaco,acciòda fi^ia 
i deti parapetti li jmteUeeon aichibulì . &lìmiTamieofi<mderquci nemici , chevolelleroandarnella foliL; 
ma le quei, ch'ordinarono ral cofa,haucfler cooolciuto, com’il nemJco,chc teneflc,giud itio,non cercarcbbe^ 
venir nella Ibfla, feprimanonli fofi'accommodatodi nuniera,da non poter farcomparirperfona alcuna fa- 
pradcni parapetti, che non venilà'odèfoifarianftati d’altro patere. Petlaficurti ddia folTa farà principale 
mente da fa t" vna buona llrada coperta con diuerfe mine fot» il fuo piano. Se fotte il d i fuor delia fofla , nèlìi 
qual farei sranditì, che nella feguente pianta, & in profilo ancor lì può conofeerei acciò da mo(chettieti,che 
vi fì poneircro , li polla ancor'olièoder nemici, & pctchedi tal ordine di fortificare n'hò rratnto a lungo nelIi 
mici certi dilcorC, dirò folamcnce, che potendoli &cilmcatcfartal’anditìper riparariluocbi, cheli rolcirc- 
todifcrf||cie,lidouràno(recondollparerinio|£uie. 



I 
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S'ilnem!codnràrhaucr£ittabattat{aiiellap«rteA.voleir<daIla parte B. offènder color, che HvolelTero 
diièndetedagl'alnlti, che gli veniffer dati, fe dentro la parte A. folTe piatta fpatiofa , queichefi rolelTer di- 
videte douranno prima &r le trinccre , C. acciò dalle C. fi pofla impedir i tiri nella parte. B. & dalla D. 

nuaiicilaqualdouràeireTfiitafblIà, fi pofit per £iccia,& per fianchiA da fono terra ancora,offènder<]uei, 
che venillero all’alTalto. 

Sarà d‘auuertite,che dotte non fi poteflè làr le trincete. Cqneiche vokfiero difendere per feccia la ttince- 
ja. D. bilbgnaria, che ftefseto nafeofti da dena nincen,dt non lafciarfi vedere dal luoco eminente. Se quatv. 
doquei, che veniflèro alJ'afealio,chc non fofeero offefi da fianchì,òda fiuochi,che da fono, & da fopea lì do* 
ueuano olfimdctc,gìU^>cfeer sii parapetti ddla rctitau alThota quei chefefeeio fiati afcpftì,p^iano aitan- 
doli fer fionteàquei nemici; petciòcnedtlla pane, B.non_poDiaiiocfeec offcfi,cccccto fenemicì volelierof- 
fienderptinu lilorcompagni. 
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S E qiKt,die fi velefsete difendQCjpottiserda luoco molto eminoite dia Offcfi M fi«KÌU>biiò^Mdl&t 
inuu&ili tara doppie, & alte taoto,dK fiilieio baEaoci à coprirli. 

- a-' 




N ei feguente profilo fi vede,chcfc U piazza B.piana,comedimoftra la linea de pimti,fi riducefse,oeiK 
dimoOialiliiKa.C.qucijche vi flerscro,non potrianocfsaoficfidatiri,cheneniiciadopetarserol(>- 
pralacoUinaiilchefi poòancorgiadicareperiltjro.A.in}uandoni'iohauaiKgraltrì mieidiicenfidimoftta. 
IO le cagioni non potermi fodianr di talcopinione , dirò fola mente , chccofi fatti liti non iòti ne da fortifica. 
ie,neda riparateima ch’ali retto da necelfità .ancor che nelle pan'alte fard quello, che folle manco male; f{W- 
tara la fahitedalle più,& diuerlé ofifafe, ch’io potefii preparar lòtto tetta.com'altton’hò ancor detto. 



L ’Opinkxid’alcanièchcpa fortificar, ò riparar il luoco A.nonaccada abbraaìar con lafottificatiooe 
ò tiparatione , tutta l’eminenza della collina. C. ma che ballarebbe venir con i ripari tanto auanti, 
cioè nella parte. C. ciré dai rcllantc di talemincnza , non fi potefse con artegliaia offenda gl'edificij che 
deano il detto luoco. A. lofsero & perche ancor fopra di quello hò dimolltato alnou’il mio patoc i hota di; 
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fòfolitnenK,chcfon/iftcn<loIaCcUrtideluochi,chefi volefferodifendcrc.ineonferuarilfuorfcimo, 

non tutti gl'edificijchc vi fufla-o dentro > l'opinjon fopradctu non può trouar luoco appteflo di me. 




D Ouenon s'haucfTe tempo da farcofàda poterli coprir riparar da luochi eminenti i farà necelTario 

far rpicl, che più volteèftato fatto, ciò è tender tckjòcofe limili, aaiòncmicijcon manco certeara 
pordfero offender quei,chc fi volcirerodifendere,s’auucrtirà (douepcrò fi potefle) che le tele refc.ltiano di- 
nante quanto più folle poHibile,da quei che fi volelTero coprir da tiri de ncmici,foI perdar maggior incertez- 
za al colpir dequei tiri, farà ancor bene, tener àl'ordine più tclcdifiefe in tetia,acci<> mancando alcune,!! pof- 
fa furplir con altre. 

M'e parfoancordite,che molti ancor lì perfuadono poter concaualieriartificiali far , che da colline pran- 
di non li porta offènder luochi, che fi volcrterodcfcndcrei perche, in altro luoco hòdimoftiaro, conieda 

parti maggiorili può leuarledifcfcàluochi minori, douepcrolìpotertcro far trinccrc in tanta quantità da 
potcruilìar maggior numerodifoldati per olfenderiditenfori della città, ò altro luoco che folle, che fiat in 
dettoluocodifenfori peroffender lor hemicii fopradi quello nondirò altro. 

Ancorché nelle città, & luochi limili lituati in piano, era folito, ancor li fuole, nel fortificarli farui ca- 

ualicrl,acciòdapiù,&diucfeparti,altc, &bartenpofs’ofFcndcrquci,thelivoldrercfpugnarcinondiinan- 
co io ho villo più d'vna volta ,douc li llaua indubiod'haucrà fortificarcittà,ch'cra fottopolla à collina gran- 
de, erter flatoconchiufo,che facendo nella città a dcrimpctto di quella collina, vn caualicro, non fc ne douc- 
tia far conto ; & perche ne gl' altri difcorli mici hò fopta di ciò dime lira to il pater mio bora fola mente dico i 
chccaua licroèquello che domina, ic ertèndo la collina più alta, ella confcgucntcmcnte può fertiir per caua- 
licroaqueircdifieio,chechiamartèrocaualiero,&alla città i&fe pur il caualierodominarte la collina. &la 
collina, che fuflc molto più grande del caualicro, dominafsc quel lato della, città, cctt'c,chc le nemici haue f- 
fer giudicio, potriano da foprala collina Icuar la difefa al caualicro, & fupcrar la città , Se perche, alttouc ho 
pa dato a lunro di quello particola rc,hora non nedirò altro. 

Volendoli riparar luoco grande, c'hauefsc il recinto peflimo. Se molto debole, ma intorno del detto ricin- 
to liirtedalla parte di dcnttoafsai fpaciofa piazza : Se buon numero di gente pcrdifendcrla ; io mi tilltigno- 
reico'l trincerarmi, quando però hauerte tempodi poterlo lire i Se malli me in maniera , che con tal trinare, 
quale cerca tei rinforzarco'l tetren, che li cauarte per làrlòrta; alle trinccrc da rei la forma fcguentc perciò che 
fa riano breue,&hauendpli qualche tempo da ridurle in maniera da pocctleditcndcic,prjttjano(inquant'al- 
la forma) apportar non poca lìcuità . 
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N ei ripararci liiochi, fi dourà non manco, che nel fortificare: fircheda parte alta , non s'habbia dadi- 
icnder parte molto più hafsa, coti come nei !cciicntc<lifcpnofivcdc,conciòfiache; rknlicicheftefsc- 
10 nella parte Ò (lottian batter il fianco DA' inibnccarancor quei tiri, eh, vi fi adoperafsero [ter nuocer quei 
nemici, che ftcfscro nella parte E.della lofsa Pi nenjofinemicin Ila parte F.potriano farii medefimo efitt- 
to nel fianco G.da doue fi volcfj'oticndcrt’lincmici.cbe volefscr porfi,ò Ilare nella parte A. della fofsa,nclla 
qualcancoM,pcr maggior lor ficurczza,ognipoc'aitczza,chc defsero al iipato,che vi faccfjero,s’alficurareb 
bonodal fepradetro fiancobafso. 

Per lecagioni nette dunque, le part’altc,dcbl)onocftcrdifcfcda parte ancor alte: il medefimo fi douti in- 
tender delle parti ba fse, ma potcndedì far,checia feuna delle dette parti venga difefa da due diuerfe parti, cid 
è alte & bafse,non potria altro che gioitale. Nel difegno. I.fi vcdccbc le parti alte fi defendono fri di loro-La 
p.mepcndcntedella collina refia fra idoi fianchi. K. che perdilcndcril fpatio cherefia badi loro, difiicil- 
itientcpotrianDefser battute, Stdiliiciiilfimamcnteimboccati da tiro de nemici. Et perche, le piazze de iba- 
leardi fituati nelle parti bafse, reftarianofottopoftealli tiri, che nemici adopcraflcr nel filo rileuato,fuor del- 
la folfa della fortezza: bifognari,ch’in quelle piazze fi faccia trauerfedi tetta, & in maniera cbeincfic piazze 
vifipofla Ilare fenzclscafcopcrto dalli fopradetti liti. 


e 
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A Mcoreh'iotTattìdeIripanrei icnondel fortificare; noiuli manco donendnlì 1.» riparationefar jieril 
medefimo fine, fi cetearà di ridarla quanto miglior fi potrà . Aiiucnini (fi dunque diegl’cilificij.tlie 
l'tiaucfier da fiancheggiare fiano più tolto acuti , &con grandi, &bcncintcfi fianchi .ch'octuli ,& concerti 
fianchi ; & chele lorotaccieriercano lunghe più tolto percagiondc|la lungh.rzi de firndii , clic pcrlafciar 
molto fpatio tra ogni principiodi fianco, ad ogn'angolo interior di tali edifici). ma (fiiiK che làcendoin cia- 
Icun d'dfi.non più ch'vn fianco, fi potria far buono,* che dentro rcftalTc Ijvuio ragioncuole. Qiia ndo in tut- 
to, ò in parte, al ricinto del luocoda ripararli, fi voldTcdar forma nuou:i,fiauuertiraaqucllo, dicncttraltri 
roieidifcotfihòdimoltrato,*mafsimedou'hò tratta todeircfpugnatiunc, conciò fi.r( Itccoluidie non imcn- 
dclic rcfpugnationc, conlcgucntcmente non potria intendcrqiicl, chcpcria ditcià fi.ria nccc.iitito tàbri- 
carc, &auuertirechedaquc(to, c’ifo ditto, fegue ancora , che fi polla Capere rimncrKttione ddlc coCo 
^elì troll ilTcro Catte, &comes'haucCscrda ridurre , dCcnd mip rò tempo , Srconiin idita da poterli lare, 
& venendo Copra t^i ciò a qualche particolare; dico ,chc Ce bcloardi non him fiero orexchionr , i parapcttidc 
fianchibalfi, oltre chcdcbbonocfferdi tcrr.i,coinedourannocller tutti gl’altri parapetti, debbonoelser tan- 
to ritirati dentro la piazza, che le Cpa Ile Ceruinopen orecchioni;* dar ricu)atcd,bncà quelle ;ii.i?zc, con ro- 
uiiurdelleparti Copra quali vcniCaerolilianchi alti ; auucrtcndo ancora kua. dalie jiauitie contorni d'eCce 
piazze, tuttoqucljdie vi CoCsedi muro, douc però poteCscrocolpirc le palle- de- tiri groOi da nemici;* per tir 
* chequellcpartirijiotcCserOrcggcrc,laCcÌ3ruiCcarpadella medaliuia tcrra,della qual Ciiis-ero latte perle me- 
tlefimcdettccagioni,douelecortine,che CoCser Cra baloardiiluCsero incamiCciatc di muraglia, prdsocialeun 
fianco, Ce iredourà leuar Ccicannc in lunghezza dal dritto del pian delle Cecoiide piazze in sù , * Icuarnean- 
cordel terrapieno la parte ch'in vn de Ceguenti fianchi li vede, * quello io lo Carei per huier li.inchipiù lun- 
ghi,* alni luochi da poter nuocere nemici, *lcuarliroccafion dii poter batter in dettcj’arti, acciò le paliti 
baueCseroa balzar dentro quelle piazze , per nuocer quei che vi ftelscro. 

■\ De parapetti de fianchi dcgrorccclrioni,vna parte iteritirarci indentro, tantocheraltra,fiandonclluo- 
co lolito, CcruiCsc per orecchione . 

, Scncbalo.irdiCullerodoi,o tre fianchi per banda ,&chc la riculata della piazza piùbaCsa , vna partente 
. IbCte Cotto volto, Copra qual CoCsc parte della piazza più alta ,& Copra queft’altra pi.izza neloCs'vii'.iitro,li 
auucrtiràa Icu irturtiimuri,* volti, ch'in qual fi voglia maniera poteCstro eCser colpiti da tindencniici, * 
far più rollo che vi refiino due, ò vna piazza buona perdaCeunbaloardo,ehc tre, che non potrian altro eh'ap- 
|)ortar danno;quandopciògli nemici iapcficrCarqucl,che loro luCsencccCsario.bebaloatdi iuCscrocoribi- 
fognarà terrapienaili,ma in maniera che la certa non aggrauaCse le camiCcie di muraglia. £t perche hòdecto 
;ÌB altra parte quel, ch'io lùtei nel fortificare,* nel ripatate,liora non ne dirò alno. 



S E le città,* alniJuochi limiKche più importaCseto,(ì debbono,* Cogliono fortificai da quei che non ha- 
uclscro forza da poter combatter il nemico in campagna ; Ceguc , clic quella citta che- per cagion del (ito 
iiiCsegagliarda potendoli conCcguenicmente deCeiider con manco quantità di gente, di quelli che Caria nc- 
cclsaria per diCeCa di città fortificata aCsolutamentecon anc,fia più a propofito di quel piindpe clic lólse ne- 
cedìtato difendcc il Cuo. 

Fù già nel tempo pa Osato, per maggior licurcà d'efsecinà , faccoui più ricinti di muraglia , & Colse , acciò 
|>erdcndoli il primo, fi poteCse di man,in man difender gli alui;ma pcrchc,con ragion,* efrerienza lì cono- 

fcc,chequclladtta,c'hauelscvnfolorccintodenttO,*intomodclqualeCofscIargapiazza,&tcrtapicno,«(^ 

che dalle parti di fuori haueCsel'alttc particolarità , delle quali hò più volte difeorfo ; Il nemico per apriifija 
dirada da potem'intrarc, penatebbe tanto,ch'i difenforidi quella,hauriano tempo da cigncrcon nuoui ripa- 
ri lapattc oSdn, Se ridurla in maniera,che venendo il nemico all'afialto, giunga ad vna certa morte; ma [>cr- 
chei nuoui foptadeni ripari che lì fanno più indcnttodella partcch'il nimico ccrcafse rompere , fon dette ri- 
«iratc,&potcndoCitlìdidiuerfcmanicrc,in'èpatfodifcorrcm'alquanto;lcciòciafcunpofsanell'tH;eafioiii 
«hcfiprefcntafsero,vakrfi di quello,chc giudkàfsc più a propofito perluù 

Sarà prima- d'aauèitltc , che fc ben la retirata confifie in far vn riparo più indentro della parte, ch'il nemi- 
co covàlTe roeinarc , chcdiiuda luna la parte touinata i & alquanto più tal retùata , quanto più fofse virta^ 

danemid; 
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di farebbe manco Fcuraj&pernoncfTcrfoitopofto à quc/lo,darci alla rlarata non poca altct. 

tastnacht quella vendfe fatta dalla profonditàjch'iodareialh foffa. 

Venti idohon a m i^ckup irticolariù dicochc dalla ritirata A. fipuò pii'j che dalla ritirata B. offender il 
nc!nico;pcrciò thè febèn le parti abbattuteda nemici fii/Tero v ^ualii il riparo A. è piu lungo del riparo B. Se 
potcì'di uiftannaggiorquantir.idigcnti,potriaf>oofiènderpiù numero de nemici, ^mallimechcjier giu- 
gnt rnelriparodclu icrirata che firia più indentro v’anderia più tempo. SariconTuttociòdaconfìdcr.ire^, 
chcfedail.i tenrat ' A fi può offender il nemico: vi bifogn’ancormaggior quantità d'Iiuomini per difen- 
derla, Oltrcd'ciòbifognandofirdoppia remata vi bifognari.i moka piazza, laqualnonpotcndoellcf, 
dout li d. fiderà fìc; S.iracomcaltrouehò detto, d’auucrtirc prima che fi facci rciimta, a centra pefar Tetile^ 
co’j d umo, chw fi potcflc riccucre, facendola più d’i na maniera , che d’vn’altra , per poter dof'ò appigliarli a 
qiril,i-hefigruuitaf4’tfitf migliore, Dicoancorajthcftbé nelle fopradette ritiraicnonvilonquellepartijche 
coinmu'ivJTuntc fon chiamate fianchi, non di manco, essendo tali ritirate in forma di forbici, pofsonofra lor 
fìcrsedil . 'd rii molrop ùfieuranicnrcdiqiieljchcfifartbbe, s’haucfscr fianchi:daquali,fcmprcchcfivo- 
IclTed f r.dvic U ipati o che fief se fra di loro, fi potrianoira cfsebart<.rc,& imboccarc,& tal difordincpoiria 
molrr più ace.uKrc f^rcagion del pocolpucio, che itftaficlra idoi fianchi, & per la pcc'aliczza della ictira- 
ta:fi douri amor conf idcriire,comei fianchi, &m.iflimcquci, che fbficiopiùcoperti(foglionofiirfi per poter) 
con i firijche vi s'adopcTjfscro, nettar il ridntoicnz’cfier impedito da tiri nemici, dedeuendofi le ritirate far 
di maniera che non pofs.ino cfser vifieda quei nemici, che ficfscio fuordtlla fofsa, non accade firui fianchi, 
ma farli in f >rma di f’ u bicò fi( «‘alcun diccl se,ch > quei nimici, chcgiugncfscro prcfso l’angolo i òdcIU rcti- 
rara,nonpotrianoefscroftlfi d i difcnlòii di quellaconarchibufij&armcfimiliidircichcquefiiauifi riefeon 
dipintiintaiti , &thcfibencidertidilènforivifi riducelicro, qucipochilfimichcnonpotcfscrocfscToifcfi 
da tirid*3rchibufi&arn*efimili,ielfaiiqnrottopofiiadaltrcdiuerreofrcfe,rcnzapotcrtentar,nonchcfàrco- 
fa che ImporMlfe. bara ancor da confidcrarethedoucndoiì lafciara nemici la manco piazza,che fufse |X)Ìfi- 
biic, femprtihc la rctirat.i fi factfscjcome fi diinofira nell.: pianta, A. acc.tdcria vna dtllcduccofc: ciòcche 
turni fpacio D. lcruiTscpcrfòlsa,òchelafolsafifacefsc,‘5:rcririnafscdouefi mofirala lincadipunti: ma 
perche le turt’il il Ipacio D fe riduccfse in iufsa, vi anderia maggior tempo , & facendo la fofsa non più lar- 
ga di quel che i dett i punti tfimofirano, gli nemici potriano valerli di quel f pacio douc rKm tufsc fofsa,& ha- 
trer manco diHicuira. Okvc di ciòj fe bcnfifuoleda defcnforidc«lecitta,&luochi fimili,nonoJTendcrlÌ 
nemici ch'amiafs».rairafsaltofx.rinfinclicmoltidjloro non folscrincraciiniuoco douc potefscroreflar più 
oflvfij^chc confegucntCjUlcùndofi nuggiorfpaciopcrfàtu’enirarmaggiorquanritidc ncmiciinondi ma 
co,efsendocofidilfìcile aqueijchcfi voIcÌserdefènderc,fa|>crquel,ch’in tal particolare, il nemico doucfso 
fare oc porédod' jpò c’h *uefsc conofeiuta la rctirata,rirolucrfi d'acquifiar prima quel tal fpacio,acciò potefsc 
dopò prtxedcrcon n.iggior ficurtà in quel , che reftafse.i fàic i fi puòcpn qualche ragiondirc , che faria più 
ficurf) lafcar manco piazza al nemico: & p- ►ter valermene bifognandoiconchiudo dunque, ch'io farci rctira- 
ta nella mar.jera,chc nella parte B.fedimofira quando peiò,il rcmpo,roccafionc,lacommodicà,&illìtomc 
lo dimoftrafse. Auuc;tendoancora,chcfc ben li ripari maggiorifipofsonoanportar maggior ficuni,con 
tutiociòqucfio fi doura'tantop«ù,& meglio fare, quantoda piùpotcntc nemicò fcvcnifscalsalcatojÒ: fettt* 
prc che qii Ilo voK he far m.igoior j apcitura prima fatta nclJa muragli* , quei, che fi volefser difender dou- 
ran dar’a l rip.uo,the d i nuouo lacefsero, la foi ma, che le linee E.di punti dimofirano,& tagliarla parte F.dcl 
riparo fatto pi ima . Ho giudica to non efier fuor di ragione replica rc,com*io non vonci, che fra la parte ab- 
battuta da nemici, & la parte della rcrirata, chcnevcmfscpiù da lungo rcftafscafsaidiftanza ì pcrciocht» 
quella quantità de nimicijchcvificrouafseiochiufiipcrfchiuaril pcricolodou’clJa fi trouafsCjpoiria £ar for- 
za i.ik , da poti r fupcrar ogni difficoltài & quello potria più accadere, douc la rairata per filo , è arte , folic 
niancogagliarda^ , 



D Andofi alla retirata forma di mezzo-circolo , quanto la fi facefsepiù lunga , tanto indentro rlufid» 
rebbe più larga , il fuo circuito verri* p[ù grande di quel , che potria venire fatta da due lince rette,*! 
Ritiri per difenderla non potriano altro, chcficcarncl rìpatod'cfM ritirau, & nuoccicooièguentcnìen^ 

quei 
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oudichclicacaflcdiiMat. Svàduiiqued'aiiucittte,checofi,coineper(]ifeMlerrKÌnt!dicittà,& luochi 
rmiljjfi doun (u » ggior Aitna di quei tiri, che pottffer pili ficca re neli'iflcfic parti, i he fi volt fiet d ifende- 
tccofi ancora a nelle rcdraie. fe doutàiar maggior conto di quei tiri, che li 5 >oceiTcr Icortinar dalla pane di 
liiori i perciò che , douendofi le tetirate 6r di manieta , che non poflano cilcr ville da quei , che iUDcro fuor 
della fofia della città,ò luoco fimile i eSi ciripion potrian efier impediti da nemici, già che non fntrian veder 
iJadoueTfciflcro. Pcrlemedefimedetteagionideretitate,checontcnciromancodiinczro circolo,ionun 
rv6tci,& ilmedcfimodicodi tutte le figuie,c'baueircr del circolare. 




S EIareiiraialbireAalaton fianchi, atdeIlamanJeia,che la pianta. C.dimofira,* nOTiciatóatteffere 
nUMior quantità della ■uiiaglia, alTaltra patte delU tetirata,che bifognalTe fi tcji daa ila totnu.che 
4iinoftnn le Intere K.& H. de imniifpcrciò ch'accadendo voler àt'ìkn iccireupiu indcouo^rjuclJa icftì, 

coflK dinofiia k linee Hai* 



A Lirouedilfi,cheglireeÌM:dcIUetttàfo*Mnlopi6ficuri.qBan»dapièhine:,&migliorifiaiKhifip<»^ 

teffetodi^dete. Dic‘hon,chefep»rnelkictiiatefivolcfletfiaBch4Ìole6iei,coiiienella pianta., 

feguente fi dìmoAia. 



N e luochi molto dtboli,thc ht uelTeto larga piana imorao il tecklo fc», nonbilògaarà arpettar, ch'il 
nemico cominci a ba«er,acciò fi fappia.doue bifogna far la mirauipeteiòche eflcnd'il recinto debo- 
It, * le batuiiegagliarde , il detto recinto faitbbc rouinato in tanto poco tempo,che quei, che s’hauefieio 
da ^nda«,nonbaurian tempo da poter lai mirata degna di confideratione. Et io tengo per ceno, cho 

colui,ch'entiaffe pei difaidct luoco likjdouriancUe pane più deboli fàrMo.&trincpmun'iflcffotem- 

po,cioc cauaadoia tetta, fam la trincera, & fecondo il tempo, Jt la cotBinodità, chi fi^^uaflc , aliaci di 
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profondar la fofla, dralzar, &insrofTarIa trincera, & facendo il nemico la battana , He faputoconreguente- 
mentc quanto la fi faceflc lunga,(ì faran le trauerfe A.di terra, acciò rolli impedita la (Irada al nemico. Alcu- 
ni huemini di valore, in fìmil occafìonc,potendohauer alcuna quantità diuualij,l'luniàcdfcruir per fian. 
ehi ncUc pariiabbattute, non hauendo tempo da iar ripari. 



V olendo difender luoco debole , dentro del quale non fofle piazza rpanofa intorno ,ma edifici) preffa 
la mura glia, fi douri d'dfi edifici abbatter quella partc,chc fuperallc molto l'altezza del recinto del- 
la città,& con quella materia riempir circcafc, & mentre il nemico fiicefielabatcaria,far le trauerfe L.che> 
nella feguente pianta fi veggono, aaiòi nemici,chcveniflcroairafralto venghinoofiefi da i tiri, che l'adope- 
rallcro ne bufi latti a polla nelle faccic,& ne fianchi della retila ta, è d'auuertire, che quelli, & fimili remedij 
foglionohaucr luoco contro cficrciti deboli, i?c ch'il difenderli è folito farli da glihuominidigiuditionoii 
tanto ficr fperar d i poterli faluate, ma per trattener il nemico & haucr confeguentemente più tempoà dar 
ordine di poter far alcuna cofa importante; oltre di ciò, colui c'hauefle ilcarico fupremo della dilcfa del pae- 
fe,dour j ordinare al capitan dicoloto, c'hauclTct da difendet il fopradetto luoco debole, che fe potrà tratte- 
ner il nemico qualche tcm|io,auucrtianonafpcttardiridurfiaterminedihaucra rendali a defaittionde 
nemici, pctciòchelaria cofa più honorata morircombattendodentiorillcfloluoco, òfortendodinoiteda 
quel luococcrcar di falua rii nel miglior modo, che potelle, & perche non fa ria certo di poterli faluare, & fa- 
ria certillimojche i Cittadini di quel luoco capitarian male,il Capinno,chc haucllc giudicio , & ptattka, fe 
nc dourà fapa fetuire . 



A Ltroue dimollrai la cagione,che quei che douelTer difendacittà,& luochi fimili,doudra nel combat 
ta per difenderli da gli alTalti de nemid, procurar d'haua ripari,chepiù gliallicurii Dic'hota chefe 
per poco tempo, ches'haucfieda pota far rairata gagliarda, fiftellc in dubio di poterli diicndaquantofi 
defidaalfe ; fi dourà difenderla retirata fatta, fe però farà poflOrile, &in quel tempo, &r,chequei , che noo 
gioualWr'alcombattcrefaceircr'vn'alcra rctirata, perciò che,fe quella lipotefKdifcndere,fipofsa più tratte, 
nei il nemico. Sidourian ancor farducrcciratc,òalcretrinccrc, quando il luoco,chc fi volefse difendere ha- 
uefiicafsai piazza dentro; doue prcfso il recinto ddia dtcà non fofaeredifidj, & il nimico iàcelicecauah'adi 
tara per feoprir la raira ta iconciò fia che da l'altra rctirata ancora, & dalle dette OiiKCte fi potlia tu, che OC. 
mìdoonpotcltaeoficodaquei.chelaprima rcnraudifctidciiieto. 


yokàdeii 
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ToJmdofi pur cella retirau £u fiacchi , fi potrà cenet l'ordiiie fc|iKnt^ . 



N EUe mirate , non fi douria adoperar tiro alcuno, eccetto che per faccie , & l'artiplienedounnno eficr 
caricate con piccoli fa (fi viui , palle di piii peazi , catene , acciò fi poiz'olFeodcr maggior quantità 

«lejKinici,cit_acciònon hahbino.ànuocctfiidiiecforifiadiloro j & peTtalcfiètto,iolodopihUictita'* 
CaM/thelaN.' '■ ’ i- 



S Eilluocojchc fi volefie difendere, hauefle recinto tale, che non pote/Tc elTcre afsai predo atterra' 
co da nemici, con batterie gagliarde ■ ancor che non hauelie fianchi, pur che dentro intorno di 
fé haucile laiga piazza, fi pocrìa molto difendere, fe per ul eficno vi fi troualTeio dentro huomini di 
giudiciojd^ valore, quali s'hauciteio fetta lltadaoupcna , potrian con quefia, & con fuochi ttattenei 
, Cc a tanto 
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t?rtn ilrerr'fn, chf volcffc venirall'affalm.c’liaiirian tcmpodi farrctirata talcappredo la paEWrffttl ijpmì. 
te I arti Hi.'- rhi' lì'Mùtonofccitbboii, quanto pofonoingannarfi coloro.c'haucndo al battnra qu4^1^' patte 
del rccintod’.i letti! Jufx.'rtiinui.inlbiJati a!!'a(ralto/enr’auucrtucallcdifficoltà,chcpofjnnin«!ntrarf,&cc. 
me per via dil>attanepr<.f}o,&.gaglÌjrde,ft pofaono acqtiiffarHnochi dibolilfifiif 4' notToudlijdouc gl'Ituo 
inuiidi raion- p'irefscm'.'alvrfl dell.; lorbuoncqmlità. Sariìd'»UUertìie,ch'ia|xttfodtlhauaadil'vtidcr(ì 
da rfercit'dcCliriìlian',!'; iiDndiqiielchcfolito far il Turco, Mandami «tperfona. 

Htuaulo,ilcroiiedii!Killtato,com'iJm'inico per poter con ma neo numero d’Iiuominidifcndcr Iccittà, Se 
altri luochi,lra l'altrc cofvche fi fan per tal cifetto, fon gredifieij detti baloardi, quali fi nel fabricat!i,fofscra 
fiati Ix n in t fi, il Ip i tio. che refia fvc fra ogni doi di loro, potriadifenderfi con molto manco nu mero d'huo. 
tninijCoiuliiiidefi in quello, che mentre da fianchi fi potefre far rotiicio loro, la città fia manco fottopofta a 
nemici. Q;xibaloarilulunque,c'ltauran fianchi manco lunghi hauran piazza ni nico larga per il dritto do- 
u'clla farebbe p.fi necefita ria, conciò fiache, febeo mn fi può con battarie r 'uinardella grofsezza dcrccinti 
( quando pelò fofscro incarni lòia ti di muraglia groffilfima ) più di quindici, òpoco più pafli andanti inden- 
iro,& molto nianco,fe detti recinti fofscrodi terra incamifeiatidipocogrofsa muraglia, perciò che co’l bàt- 
terà Iungo,ficolpircbbenclla ma tetÌ3,cheiiifsc fiata piima abbat(uia,&bifognandoehc la rctirata oceupaf 
fcdel baluardo partedclle fuc fpalle tal rctirata non patria farli gagliarda, fe dette fpallelofscro manco lar- 
ghediquaiiordic!,ouerqiiindicicannc,delleqnali.fene vettii'serda battarie (particolatmentc)abbatiutt. 
cinque, ne reftarebbono nouc.douc fi potria iar ti ifsa, & riparo,& ui reftaria il fpatio ncccfsario percolerò, 
chela iloutfscrodifcndere.i'il baloardo ha tu fsc poco lungo fìancoò voglia modir larga fpa Ila, per poter far 
fianch'alla rctirata,bifogtiaria fitu.’rla più indentro dclfangoln interior del baloardo idalche feguirebb 
ch'o!trcclieglialtribaloardi.cheg!ifielscromancoda lungo, re ftalscro in vna delle facciedicia fiuti d'eflìfen 
73 fianco,chcdifcndelIe,& tanto dette faccic, come lecottine, che refia ficr fra di loro bifcgnaria,chclufscrdi 
fefe afsolutamcmcda foldati, quali per eficr necelfiratidiiiidcrfi in più luochi,potriano manco difendali 
dalla fòrza, & indufliia dilornimici. Sedelbaloardo A. c'hauefse la fpalla larga otto canne, ne tolse flato 
abbattutocir.qiic,|a|'ofsabifognarÌ3faiia la raaduc,41'vna,chenmancflclciuil!c per parapcttod’clla tai- 
ra ta , a ppri fio il quale bifognaria per le genti, che l'haucfsero da difendere, Éirpazzacon trauidrlcgno 
diflefi , come nella fegucntc pianta fi vede i fopta quali dourà cfserpofia terra per farti manco lottopofii a 
fuoco, Sbl nemico batrefse in umelcfaccicdebaloardi, la rctùaca fi potria farpiùindcntrodcllcfaccicdi 
ha Ioaidi lenza fatui fìanchiibaflandofar, che la fQ^sad'efsarcciraupofficficrdifcfadai tiri dei baloardi, 
chclifolseriuancodalungo. , 



N EIIì doifcgucntibaloardifivrdcil meddimo fopta dcttoordinc da retirarfì,iiquaIepotriaCMlpiÙA 
gioii farli . dou'ii nemico ( valendoli della ragione) & non di quel, ch'è folitoinon facefsebactaiia oc 
gli orecchioni,ò fpalle de baluardi laccio ncidargli afsalti,quci,che fofscro entrati nelle patti abbattute, noo 
potcfscroficrcagiund’clsc fpalle ,òucr orecchioni, cfKtoficfi da titidegliajcti baloardi, che ne fiefsett 
manco da lungo. 


He' ti; 
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N e riueliinifi poma ancor &r retiran netta maniera, che netta pianta fcguente fi dimoftra, Se perche tai 
rinellinifogtionoefrcr tatti Ji terra, quando il nemico non rouinalte le fucfpatle.quciclie ti volcfsero 
difcnder,facendoretirata,ledouranaprireacciòin ogni faccia d'cf$oriuetlinofialófsa,chcpof!'cfscrdifcfa 
dai tiri della città; &inquello propofitodico»ncora,clic nel làrriudiini non ti douràadopcrarl'afcinc di Ic- 
gno,ò materia ti milc,pcrdò che, oltre che Topeia teftatia difunita,& dd>olc,aaadcndo Icuar di quelle fafei- 
ne^uj tarla impedimento. • 




L Eretiratefpn Aate£me, tele ne pofaono fare di diuerfé maniere, de ancor che con quelle (late fatte piti 
todoa cafo,che conta gione,fctian faluati più luochi,ò refi con manco triftcconditioni,conchiudoche 
facendoti miglior ritirata,fi pofaaconpiù r^ionfpcrarne miglior fuccefso. 

Ancor cheda altri è (latodcttaiSdimoItratodiucrre maniere di ritirate, coli di formc,come di materie, 
ra'cparfoancor dimotlrarenon foto il rcgucnteordineditauote,&traui inchiodati intieme, acciò in qual- 
che nccdlità pofsiWi tizzandofo in piedi sbarrar llrade, & altro (imil effetto, ma una tetirata fitta per difèn- 
dere vn luocoin Òlanda,ddue per maacamento di tcmpo,& materia fufficiente per tal effcttoper trattenere 
iiemk:i,& haucr commodità di far alcuna ptouiGone, li valfero di fafeinedi legno lunghe , che per forte cro- 
llarono dentro talluo(b,qualiaccommodotno di maniera, chedallaparte de nemici haucuanfearpa alla ri- 
ucrfa cioè, che la parte più alca di fafeint,fporgcua più in furori di tutti gli altri fìlarid'ersc fateine,che di ma 
no in mano veniuana fporger men'in fuori , Se non potendo minici rampicaruilì fopra, ne trouandolì haner 
allhofa fcale perciò ch'aiieuan penfato non hauera ttouar tal impedimento , erano nccdhtati trattenerli per 
rouinac tal npaio,al quale lì dauanfuoco,faria (lato peggio per cfli, non potendo per cagiond'cfso fuoco dar 
l'elatltomndec h epercagion di tal impediménto , ()lici w voleuau difendere quel luoco poteron far quelle 
prouitiom,cl>c furon battanci faluatlo. 
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I N cùfeuna (affi di ritirata (rempre che folTe poffibilc } fi douerà adopera r queU'inganni,che fofier piò fuf- 
ficiemi nuocer maggior quantità de nemici . Se della fofsa d'vna rctirata, fcnecoprificcon traili, & ta.- 
uole vna parte, fopra le quali uuole fi iàcefle dopò un fuol di terra, ò altra materia di quella ch’ai riparo d'ef 
fa ritirata fofie fiata fatta ,acciò nemici (cheveniflera riconofccre)nonpotcfieroaccorgerfi,che vifolfe in- 
ganno, òc fono la parte vacua coperta da quei legni ui fi ponefiéro barili di polucredoue fi pocefic dar fuoco 
nel icmpo.che nemici vi fiefter fnpra,diquelli non potrìa camparne alcuno. Potriafi ancor lotto il folio della 
rctirata làrdiuei fc forte dicofe limili douccon manco quantità di polucre s'hauefse a far il medefimo dan- 
nojpiù d'vna volta, cioè fempre che nemici ritomafsero all'afsajtocoli nell'iftefso lucco , com'altroue. 

E' fiato folito,douc s’c hauuta commodità di legna mi, piazza,& tempo far fofsa profonda, & coprirla di 
traui,&tauole in man'era.chcgiuntiui fopra nimicifi ficcuanfaguifadi trabboccolpredpitarBclpiofoo- 
do di ()ucllalolsa,b coperta della quale era ancor coperta ditcrrapernafcondeieringanno. 



N Ella prefa di pnrt'Ercolenel paefe di Siena' ,conofccndo un capitan , che guardaua rn di quei piccoli 
& mal fatti forti non poterli difendere, fparfr nella parte ,douc nemici cerea uan dar'afTallo tela , fo- 
pra la qual dificfela poluec'haucua,& nel venir’! nimici a|j'afsalto,vfccndo lui da vn’altra porta ch'era vcr- 
fol'alloggiamcmodc Tcdefchi fi filuòcon quali rutta la fua gcntc,& giunti quei foldati, chedicTonl’afsal- 
lu, foprala patte douc era diitefa la poluc ch'era coperta daalcra tela, fopra la quak eralparfa terra , fò 

alato 
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^ Ito fuoco sili detta pohic da vnroldatorimafto apoda nel forteperfartalcifèt», dato il fuoco per 
la mtdefìmidradachtdfaluomoifuoi compagni, dfaluò ancor lui, ch'era molto ben mgambe, 
chc^r quella drada nonpotcua circrfcguiracoda cauallJ, quei che andorono all'aiTalco , rimafer 
brulciati. 

Di quelli quattro eh iodi giunti iniìeme detti triboli , 4^ diquei chiodi più lunghi inchiodati in tauole che 
gl’habbianoa manraKrconlepunteritteintù, acciò nemici nonpoflanouminarui fopra, io nonne tratto 
alungo, nemenodifeorreròde diuerli fuochi artificiati ridotti ancor in palle da poter ttarcon mani, con 
mortari, dt^altrifimilidromenti, dequali fuochifeneriduconoancora dentro palle, non fole di diueifi 
metalli, madilcgno, di vetro, dentro lequalififuol por palle piccoleòquadridi ferro, piombo, cofe’ 

dmili, faffiviui, Jeanne piccole dtarchibufi . Lafcioancordi trattare di tantediuerfe trombe di fuoco, 
gonfiatori grandi conqualifetiranonpoco da lungo midura liquida ardeniiflima , di canali perdoue fi 
nundaadofToacqua ardente, diccrchialfuluciperdarcrattcnimenioa quei, che venidcro all'altaico, &di 
cerchicon fuoco intomo,deceppidilegnocerchiaci di fcrroidcntro quali fi pone poluerc per fàrlicreparedrot 
te pienedi pietre viuc in mczzoogn'vnalcqualifia vn bari! di polucre douedato fuoco fanno effetti gran- 
difiimi;nudicobeije,chefottola fofla,& fuori d'cfta, fono terra però l'habbianoà fàrpiù, & diuerfe manie- 
tedi mine. 

Se ben ciaf(Uinconofce,cht con maggior quancicà'd'artiglicria,fipotriano più nuoccrncmicin'ononofier- 
uarei moruene le città con l'ordine olferuatoda molti , co'l qual vogliono ch'in ciafeun fianco di piazza vi fi 
ponghinodoi pezzi, devn'alcro pezzoi'habbia adoperar per faccia,talche in vnbaloardoic'haucifedoi fian- 
chi per banda ponercbbononouepczzid'artigh'aria. Inciafcunbaloardolafciarei queinumerod'artiglieria, 
cheli poteffe adoperar in tutte le parti de fianchi, feruendomi di quelle prima nelle faccie. Se quando quedo 
mi fotte in tutto vietato, cercarci valermene ne' fianchi j & quando fufic poAibilchaucmepcr adopcramo 
fopra i parapetti delle cortine,che deffero ira baloardi,non porria altro, che giouare.Sarà d'auucrtiic,chc nel 
munir particolarmente d'artiglieria vna città ,ò luoco limile , li dourà prefupponer ch'ella habbia in vn tem- 
po da eder alTaltaca inciafeun de tuoi lati. 

Se per poter colpir con artiglierìa, dinocte nella pane, chefi defideralTe, fi voleffedigiornoaircdarla in 
quella dirittura , la non pocria fetuir altroché per vna volta j Altri per poter cnipirui più volte , vi adoprano 
ancor il bulToIo, Se altre cofe fa didiofeà £ire,4tà riufeirgiude. L'artiglieria ,che fi volelTc per l'elfecco detto, 
adoperar dinotte, dourà hauer le ruote ch'in ogni patte delia loro circonferenza fiano vguaU fra di loro, 4^ 
cherairenonballineglicencridiqueileiilletcodouele ruotedoueireropofate,fia fcrmo,& giudo; depodo- 
ui fopra raniglierìa,& afTeflacila digk>mo,in maniera,che polE colpire,doue fi ddidcrairc,in quel letto s'in- 
chioderannoidoicraui.A.chedandoparallelifradiloR>,cen|hinofràefligiudamente le dette ruote. Doue 
toccafs'il finedel incafeio dell'artiglietia , fi farà vn fegnoebe fi mantenghi fermo nella parte auancile ruote, 
eerfo la bocca dcU'attiglieria j'incnioderà nel Ietto dou'ella pofa vn legno che toccando le due ruote, ella ar- 
tiglieria, non polTafcorrerpiùauanti. Nella teda del pezzo fi legarivn piombino acuto nella pattebaffa 
cM toccando vn'altropkcolfegnoche delTc inchiodato nel dettolcttodimodrì ch'il pezzo èpodoa fegno. 
Sarà d'auuertitcànon caricar ipezzicon vna palla intiera, ma con quelle compode di più pezzi aedò fi pof. 
là colpir con maggior certezza. Se procedendo con tal ordine, fi potrà trarre molto fpefio. Se doue fi defide- 
nfse,ancorchecol continuo trarre, confumandofiillcttodi tauole il pezzo non fi mintenclseoellagiudeir 
zachefùpodoinprìma volu;& quedo importarla molto, tirandofi con palle iutiere. 



S Aràd‘auuertire,chefeoemkà nel far battarU in luoghi lbrtificati,volelterpitxeder,com^mafifenipre 
foUto,ciòtcorne nel profilo fegueme.fivedeiidifimfcridelUdttàfcnia poter eteroffefi daquella- 

itiBCCza,potiiaaofaicoottobattaTÌaaUa<lcttabattatia. 



Digitized by Googic 


Libro Ottauo . 2op 

I ) Er riconorccrlc cttd , altri fimili luochi che fi voleflero difendere, oueró offendere , fa ri necefl a rio 

I auuertireancora alli feguentipartieolari,dcqualiilfito è il primo, St più importanteima perche.altro- 

ucn’hò difeoriba lungo ihora dico, che colui,chcvolc(rericonofccrc,doura notar tutte le particolarità dt» 
fili, & dcU'arte,de delia materia con la qual tufferò fiati Éibricati, ò riparati, ciò è. fc quelli fufleto di tetia^ 
buora,òcattiua,difaffo vnitOjò dir’vnito tenero, ò molle, copeno,ò feopertodi terra , Nc’ fiti in piano,fi 
vedrife vi fijffero fiti eminenti da douefi poteffero offendere, per feccie,ò per fiar.co,ò tencrl'aflediato,im- 
jxdir foccorfo , òaltra cofa neceffaria i fapet la difianza dalla parte eminente alla fortificata, da fortificarfi, 
o ripararci quanta iuffe la fua altezza, la capacità della qual il nemico poteffe valctfene . S'il luoco fatto, ti 
da fcrfi fiiffcin montci faper fcfuffefottopofto à zappe, batta ric,minc, & altri luochi eminenti, & maffimc 
ad affalti,& all’effcrli Icuata la commoditi da poterli difender da gl'affal ti particola tmcntc dopò l'ellcr fia- 
ti battuti, ò minati. Se tali Ctihaucflcrovairintorno, faper quali fuflerolcqualiti di quelle, érparticolai- 
incnte,fe dentro iiuochi da difendere hauefferopiazzt,dentro,& intorno li iorrecintiife l'acqua, elicvi na 
Icefjepotrfsc per induftriadenemicieffcrdiuiata,& quella, che vi firaccoglicflc,potefs’cfscrguafia,òli 
vali chela nuncenclàcto, potefscio riempirli perù trcmordcirattiglicria chcs'adoperafscrodcntro li ftelli 
)uuchi,che fi vohfscrodifcnderc. Auucrtir ancora che fc la vena del'acqua.chciufscro dentro alcun luoco, 
potcfceeficr da detti nimici deuiata ; La crttà, ò altro luoco, che fufse, potria ancora cfser per via de mine.. 
Zubbau,òcfpugnata r fapet ancora fc nella fofsa fufs’acqua,ò le la poiefs'hauere & mantenere, & qua me è 
quale, ciòc fcmorta,òcorTcntc,dolcc,òfalfa,Òtefsendofalfafaper fi crefccfse,òmaiKafsc molto perca, 
gion di llufso, & rifiufto ; efsendoui fiumi fapet le qualità loro Se malli me fc fufre nauigabile . fc fi potefse 
diuiace; quale partedclluoco da difèndere circondafaei fel'acquc fufserodi laghi,ftagni,ò di qual 11 voglia 
maniera,confidcrarl'vtilc,dc danno chcfelepotefsericeucre.auuertircs'il luocodoucfscfcruirpcrfiontic- 
za,teocfselequalità..checonuengonoallcfortczzcficuatcncllcfrontierc: acciò non s'immiufsecoloro,che 
noncoDolccndoqucl,chea'appaccicnealli fitidi frontiera, fi fono fortifica ti in fili naturalmente gagliardi, 
Lenza auucdcrfi che con poca indufirra de nemici poteuano rimaner afsediaii , & a non poter confcgiicnte- 
mentedar il debito trauaglio a nemici.S'auuertitàancora,fc fi potefse da difcnforidcl luoco allagattutto, 
Òpartedel fito, che fufse intorno la fortezza: & s'in ca mbio di ciò, il nemico otturando, ò yirendo qua Ielle 
}»ite, potefse farcrefeet tanto l'acqua, che quei fi ritrouafscro nella fonezza fufsero necelutati renderli , ò 
inorice,fc detto luoco fnfee in mare,& hauefsc potto,quali vafcelli vi potefsero fiate non folo per la qualiU 
de] fondo & fecurtà de tempi, ma nò efsere offcli nemici, fc la bocca del porto potefse cfser ctriufa per artifi' 
fio dedetti ncmiciiòf s'ii luoco,pcrcagion d'acqua potefse facilméte efscrrubbato,prcfo per forza,rcftaraf- 
fcdiato,ò mald’habitare. Sarà molto d'auuertire qual ficurtà,&commodità potefsero gli nemici riccuere 
da fi ti, che fufsero intorno ì detti luochi,cofi per far approcci,trincere,forti,& alloggia r l'cfserci toi& s'il luo 
coda difender fufse frà monti,& mainme,doue fufsero molti bofchi,confiderarcomc fi potefset tidur man 
cofottopofiiall'efscrchiufi,&rubbau,cofiiiitcmpodi pacc,comcditriegua. 

Ancor che dalle cofc,clic più volt'hòdctto,òcdimofirato,fipofsamorcoconofcer,qualidoucfscro efser 
Icquab'tàderartecon quale fufsero fiafi tbrcificaii,òripazatiiluochi,cbefi volefsero difendere, Acquale 
doucfse cfser la materia da fortificarle i con tutto ciò , farà vtileauucrtire di nuouoalli feguenti particolari i 
ciòèquah’partidcriparifufscroincacnjfciatidi muraglia,quale fufse la loro altezza,larghczza,&altrcqua 
lità, quale piazza rimanefsefra elfi. Se gl'edificij da habitarui i quale, &comc fufsero gl'cdificij, che lifian- 
cheggiafseroiquanro fufsero lunghi li lor fianchi, qual parte ne refiafscaciafcunafpa Ila, come fufsero gl'o- 
TCcchioni,quancoda lungo fufsero lecoutrafcarpederimpettoa fianchi, òr, com'cifi fianchi potefsero per 
«al,& altra cagioneicfser più manco imboccati, ò battuti, per drilto,ò per trauerfoiquanto fufsero lunghe le 
Lrccie di baloardi,da qual parte delle cortinc,che fufsero fra diloro,fuffero formate le diritture d'effe: quali 
fiifscrogi'angoliefieriotiluoi, quante piazzchaucfseropcrdafcun fianco,quantolargheJ«nghe,tcirapie- 
nate,ò vote,coperte da volto,tutte,ò parie,quali paiapetti,bombardietc,& muri hauefser, doue i tiri nemi- 
chi potefsero colpirc,quanuiufsc la difianza fra ogni doibaloardi&edificijfimilii quanti,* qualifulscro 
zeaualieri, di qual materia, & doue fituati,* quant’alti: Quanto fufse larga,* profondala fofsa,* la cotv- 
crafbfsa,* quale la fua forma,* fe de tiri de fianchi ve nc fofs'alcun,che feortinaffe la contrafearpa;* fc tal 
comrafcarpa fufs'incamifeiata di muraglia & dentro la fofsa fufs'acqua, & quali fufscrolc qualità di quel- 
k,come fbfse la ftrada coper»,* fargine:cercar di làpere fe per difcia del luoco vi fufsero fiate fatte mine, 
Scontra mine,* nella fofsa vifùfsetoaltre,cbelefoÌitedifffcdifianchi. ^ 

I ptincipijoltrc chedebbono haucr piante, & modelli deJJi loro luochi più importanti, debbono ancor te- 
nezoota to l’ord ine da ofseruatfi per poterli difèndere, acciò occorrendo, pofsano ragguaglianic coloro, che 
in tempo di guerra douefset hauetne la cura . 

Per feoprir le mine, che nemici facefsero, è fiato folito,* particolarmente la notte, & eo‘1 maggiorfilen- 
tk>,chefuisepoffibilcfàr,ch‘alcunidifottil'vdica,diftefi in terra appoggiandoui vna delle loro orecchie, che 
£ano prinu fiate nette da quel.cbcnc fuol vlcireiccrchin fentire il ftrMito delie percofsc dclli ftromemi,chc 
acmiciadopetafseronclficlaiiiina, ddlaquilcpoctianonclmcdcuinotcmpobauctnoticia, dsltrcinoe 
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della terra ò altra materia , che fufse , & di tal tremore ne potriano ancor'hautr notttia con por fopra la ter» 
ra vali grand' di rame, lottili, pieni d’acqua chiara: qual, fé filile fiata bollita in vafo molto netto, feria mi- 
gliore, pciciò clic i'ai qua particolarmente, per efler ridotu più fottile, farebbe più fottopofta al tremore . Il 
mcdeiimoindicios'luucrcbbcda piccolilIimilcgumi,ò dadid'olfo polii fopra vnadellecartedi tamburo, 
douc i'ullcrolc fulici corde, dd'altra corda giacefaein terra: il ribombar delle dette corde, nepotria ancor 
dar indino, fe ne fopiadetii vali grandi,& fonili dira me, picnid'acqua, vili lafciafscrpkcoliflime materie, 
chevifiefscroagalla,fimoucfrcrcomctrcmando,dariano ancor fogno di mina idelfinditio della quale fi 
potila haucrc da firumcnti dirame,oucrottone,ò legno, lunghi non manco di quattro pie, che il lor canale 
fuffe grande come quel d'vna ctomba,dt la parte d'efia,chcdouefse pofar in terra, dourà efaer larga quanto 
la più larga parte della dona tromba , ponendo la parte flretta del canal di tal fi tomento prclfo rortr- 

chia,rtarattcntoafcntirqucl,chefìdcfidcrarcfapcrc; s'interra fi farà vn bufo profondo alquanto più 
della mita di tal fi tomento, fi potrà hauer maggiorinditiod'efsa mina, ma fe nemici nel far la miru tanto ùi 
fa fio dolce, com’in tetra, ò materia limile, in ca mbiodc gli ft tomenti foh'tiàca ua re, adopccaffcrotriucllini, 
lecofe dette di fopra ,perfcoprirle non farebbonoa propolitoidoueil fico fuffedi Krra,ò maceria fimile,dt^ 
nenfipotcfsc,òvolef$e,conlacontrafolsagiugnerpctritrouarracqua:afpettandoguerra,fipotriatielcon- 
trafiifso piantar fpelli palilunghi,che parte della lor lunghezza reOafse fuor di terra, & attaccarui piccolif- 
fi meiampanelledcntrociafcuna delle quali, fbfTeafsai tonda pallina, &&r che genti che non fcruifsero al 
cninbaitere liìanoatcenti per vdir il fuono, & acciò ch'in quello non fi venifs'ingannaco da vento, ciafeuna 
campanella potrà efser accommodata di maniera che da fcxtil materia foda ridotta in forma di fearcoedo, 
il vento non li podi far fare alcun moto:& procedendoli con tal ordine, vitando alcun triuellino qualche pa- 
lo, la campanella ne darla inditio . Gl'altri flromenti detti di fopra, potriano canto più giouaie, quanto la 
materia d.: cauarefufscpiù dura. DeU’ordinedijiotcr centra minare prima,& in tempo di guerra,^ del dar 
acqua alla mina dcncmici, ò Icaccioli col fumo di penne brufciate,& £)r altri fimili effetti io non ne dirò al- 
tro per efferne a fsai Italo parlato da altri. ' 

Dr.uenon fulse acqua forgente,fi funIc,Òr deucfupplirconciflcme,&pifcine:jlrdoue quelle fùfàeroat- 
tea romperli per il tremor deU'adoprar l'arteglieria grolla , fi dourà nel far quelli vali àrli fotco , ic intorno 
vn grofso ripieno di terra benbaetùto fra il murodcntroqualedouefseflari'acqua,òcilfico,doucdoucfic., 
£irfi cillerna ò pileina . Doue nonfùfse tempo,! vali di legno da tener vini, de colè ffmili liquide douranno 
efser legaci conalcunicctchidi tetro, 
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